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Iniziato a Catanzaro 
l'interrogatorio 

di Guido Giannettini 
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L'India alla prova: 
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La relazione del compagno Massimo D'Alema al Comitato Centrale 'dèi PCI 

Dare concreta risposta alle aspirazioni dei giovani 
con una grande azione 
unitaria sul terreno 

Nelle elezioni comunali hanno ottenuto il 52% dei voti 

Francia: forte successo 
della lotta democratica dei partiti della sinistra 

La crisi delle nuove generazioni conseguenza della più generale crisi del paese - L'iniziativa per la 
occupazione, per una profonda riforma della scuola e per una nuova qualità della vita • L'obiettivo di 
un movimento di massa degli studenti e dei giovani autonomo e alleato con il movimento operaio - Le 
responsabilità della DC • Limiti ed errori dell'azione del governo -1 compiti del Partito e della FGCI 

Una avanzata che supera le previsioni — Al blocco governativo il 46 per cento mentre l'estre
ma destra e gli « ecologici » ottengono il 2 per cento — PCF, PS e radicali conquistano 32 città 
al di sopra dei trentamila abitanti — Ci sarà ballottaggio per P amministrazione di Parigi 

ROMA — E" in corso da ieri 
pomeriggio, sotto la presi 
denzo del compagno Enri
co Berlinguer, la riunione del 
Comitato centrale del PCI sul 
tema: « I compiti e le ini
ziative dei comunisti di fron
te alla condizione giovanile 
nell'attuale crisi del Paese*. 
Ha svolto la relazione intro
duttiva il compagno Massimo 
D'Alema. segretario naziona
le della FGCI. 

D'Alema si è richiamato ai 
gravi episodi di violenza che 
lianno turbato le manifesta
zioni studentesche di quesl' 
giorni e che hanno introdot
to elementi di vivissima pre
occupazione tra le forze poli
tiche e nell'intera opinione 
pubblica. Si tratta — ha det
to tra l'altro D'Alema — di 
una fase nuova e più acuta 
della strategia della tensio
ne che — facendo leva sul
la rabbia e sulla rivolta dei 
giovani per uno stato di co
se ormai insostenibile, nella 
scuola e fuori di essa — ten
ta di gettare il paese in una 
crisi gravissima, di aprire la 
strada alle forze della rea
zione. di colpire il movimen
to democratico e le istituzio 
ni rcDubblicane. 

Chi punta sulla provoca
zione e sulla violenza — ha 
aggiunto D'Alema — deve es
sere denunciato con fermez
za ed espulso dal movimen
to. AI tempo stesso, però. 
vanno affrontati con decisio
ne i nodi — quelli politici e 
quelli economici — che strin
gono la società italiana e che 
rendono ancor più dramma
tica la condizione giovanile: 
disoccupazione di massa, cao-
ticità e arretratezza del si
stema formativo, lavoro ne
ro e precario. E' affrontan
do alla radice i fenomeni ne 
gativi che sarà possibile de
bellare le fughe irrazionali. 
le suggestioni avventuriate, la 
esplosione della violenza. 

Non aiutano certo questo 
sforzo gli errori e le insuffi
cienze del governo. Tanto me
no Io aiutano quanti — come 
taluni settori della DC — si 
lasciano andare a sconsidera
te polemiche, ponendo in con
nessione i fenomeni di vio
lenza con la posizione che il 
PCI ha assunto in Parlamen
to sulla I-ockhecd. Che sen
so ha una tale connessione? 
Creefe davvero la DC d i e una 
differente conclusione del di
battito parlamentare avreb
be rafforzato la fiducia dei 
giovani e dei cittadini nelle 
istituzioni? 

E* una battaglia difficile e 
complessa — ha aggiunto 
D'Alema — quella in cui il 
Partito e la FGCI devono 
impegnarsi, sapendo supera
re anche ; ritardi e le in
certezze che pure >i sono ve
rificati. Bisogna denunciare 
con tempestività e vigore la 
continua fal>ificaz:onc che 
delle nostre posizioni e del
le nostre proposte si tenta di 
operare, allo scopo di con
fondere l'attuale governo con 
il partito comunista e. so
prattutto. nell'intento d: ro
vesciare i nuovi equilibri rag
giunti grazie al \oto del 20 
piugiM. un voto <ui anche i 
giovani hanno dato un con 
tributo determ:nante. Con
temporaneamente dobbiamo 
portare avanti la r.o>tra ri
cerca culturale e idea'.e. com
prendendo i nuovi fenomeni 
che si verificano nella real 
tà e lavorando alla defmi-
7ione di un progetto di ri
sanamento che do\rà essere 
frutto di molteplici apporti. 

Dopo la relazione di D'Ale
ma ha preso la parola il com
pagno Pao!o Bufalini. 

Sono quindi inter\enuti Li
bertini. Marisa Rodano. R-u* 
p i a . Cerroni (dei loro in'.->r 
venti daremo il resoceli j d i 
mani). 

L'INTERVENTO DI PAOLO BUFALINI 

Difesa dell'ordine pubblico 
contro la violenza eversiva 

Dopo la relazione del com
pagno D'Alema ha preso la 
parola il compagno Paolo Bu
falini. Egli ha dello: 

Compagni, intervengo subi
to per sottolineare la parte 
della relazione del compagno 
Massimo D'Alema dedicata ai 
gravi avvenimenti di questi 
giorni, e in particolare alle 
azioni di guerriglia che han
no sconvolto Le città di Bo
logna e di Roma, e per espri
mere, su questi fatti, il giu
dizio e alcune considerazioni 
della Segreteria del Partito. 

Dico subito che sono d'ac
cordo co»*l*4inee della rela
zione del compagno D'Alema. 
con la sua penetrante e com
plessa analisi della realtà e 
dei problemi del mondo gio
vanile. con le proposte che 
egli ha formulato. 

La drammatica situazione 
dell'ordine pubblico deve es
sere vista nel quadro generale 
delle questioni trattate dal 
compagno D'Alema; ma oggi 
deve formare l'oggetto di una 
riflessione particolare. in 
quanto ci troviamo di fronte 

a dati nuovi e allarmanti. 
Vi sono formazioni squadri

si iche violente — la princi
pale delle quali sembra es
sere quella denominata 
« autonomi » —, che opera
no su scala nazionale, sono 
saldamente organizzate ed 
abilmente e freddamente di
rette, si inseriscono soprat
tutto nei confusi movimenti 
studenteschi e nelle loro ma
nifestazioni, e con azioni di 
guerriglia provocano gravis
simi disordini. Sono questi 
gruppi — gruppi numerosi, 
di centinaia di aderenti — 
che, uscendo dal corteo di 
massa, attaccano le forze del
l'ordine. i reparti di polizia 
e di carabinieri schierati a 
difesa di determinati edific i. 
senza che le stesse forze del
l'ordine si siano mosse o ab
biano compiuto alcun gesto. 
come è avvenuto l'altra sera 
a Roma, in Piazza del Ge^ù. 
dove è stato dato il via ai di
sordini: sono questi gruppi 
che, staccandosi dal corteo. 
dalla manifestazione di mas
sa. assaltano, devastano e de
predano i negozi, incendiano le 

macchine e così via. e. com
piuta la impresa criminale. 
tornano ad inserirsi nel cor
teo. Naturalmente, questa tat
tica è stata finora resa pos
sibile dalla copertura di mas
sa fornita da movimenti con
fusi. da un massimalismo ed 
estremismo infantile alimen
tato dallo stato di disagio pro
fondo di larghi strati di stu
denti. di disoccupati, di 
emarginati, di cui si è ampia
mente occupato nella sua rela
zione il compagno D'Alema: 
ed è questo, della copertura 
di massa, senza dubbio, il 
problema politico più impor
tante e di fondo che si pone 
a noi. Inoltre, come è stato 
già accennato dal compagno 
D'Alema. nel corso delle ma
nifestazioni di Roma di sa
bato. è cominciata ad emer
gere una differenziazione fra 
la massa degli studenti che 
partecipavano a quel corteo 
e i gruppi violenti della co
siddetta « autonomia ». che 
però non si esprime ancora 
come chiaro distacco e aper
ta condanna e non si manife-

(Segue a pagina 7) 

ROMA: DOMANI RIAPRE L'ATENEO J* £ T J 
pertura dell 'Università di Roma mentre la capita le , dopo i g rav i assalti teppistici di 
sabato, ha ripreso quasi del tutto il suo aspetto sereno. Gravissime ancora le condizioni 
di uno degli agenti ferit i con una revolverata. Un documenlo che suona appello agli stu
denti per un civile confronto per l'unità con i lavorator i , per battere la strategia della 
tensione è stato f i rmato dagli agenti del reparto Celere di Roma aderenti al sindacato CGIL -
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Tutte le forze democratiche e di massa contro violenze e provocazioni 

Bologna prepara la manifestazione di domani 
L'iniziativa promossa da Regione, Provincia e Comune con l'adesione delle forze politiche — Due cortei sfileranno per 
la città e raggiungeranno Piazza Maggiore — Ieri una folla imponente ha seguito i funerali del giovane Francesco Lorusso 

Cossigaal Senato: 
prime valutazioni 
sui gravi incidenti 

Pema: nessun divieto alle forze democratiche 
IL MINISTRO dell'Interno. Cossiga ha fatto una pri
ma re'.azicne a'. Senato «u: fatti d: Roma e Bologna 
patendovi la domanda se ie forme ordinane d: ee-
sticue dell'ordine pubblico siano :n grado d: fronteg
giare le nuove forme di violenza mei caso di Bologna. 
in effetti. si è dato corso a operazion. di tipo militare). 
li comprimo Pema. replicando, ha ribadito che i fat
ti di violenza costituiscono un attacco alla demoeraz.a. 
ha ammonito ad evitare ogni strumentalizzazione a 
fini d. parte adendo piuttosto nel senso di rimuovere 
le cause profonde del malessere giovanile. ET necessa
rio che non siano posti limiti all'azione delie forze 
democratiche anche per far sentire alle forze deil'or-
d.ne il sostegno del Paese. A PAGINA 4 

Si organizza 
lo sciopero nazionale 

di venerdì 
I sindacati da Cossiga per il comizio di Roma 
CGIL. CISL. UIL stamane illustreranno con una con
ferenza .stampa i motivi deilo sciopero che venerdì 
bloccherà per 4 ore l'industria in tutta Italia e. inol
tre. ogni categoria di lavoratori ne! Mezzogiorno, a 
Roma e a Milano. In quasi tutte le regioni meridiona
li l'astensione è stata prolungata e -ara di otto ore. Al 
centro della giornata d: lotta, saranno, infatti, proprio 
le richieste de. sindacati per l'occupazione e zi: inve
stimenti nei sud. oltre alla modifica dei decreto go
vernativo sul costo del lavoro. Conci e comizi si ter
ranno a Napoli, a Milano, a Palermo, a Catanzaro, in 
Sardegna, a Potenza e «n molte altre c.ttà. Per quanto 
riguarda Roma, dove il ministero degli interni ha vie
ta to ogni manifestazione, i sindacati si incontreran
no con Cossiga. A PAGINA 8 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Chi pensava 
che con la riapertura delle 
scuole altre provocazioni po
tessero innescarsi in una cit
tà già profondamente turba
ta dagli avvenimenti dei gior
ni scorsi, non teneva eviden
temente conto della saldezza 
democratica di Bologna. I fu
nerali del giovane Francesco 
Lorusso potevano essere uti
lizzati come un'occasione per 
il rinnovarsi di violenze. Cosi 
non e stato. Alcune migliaia 
di persone hanno accompa
gnato la .salma del giovane 
ucciso da piazza delia Pace 
a! cimitero; nelle sortole le 
lezioni sono state sospese e 
in alcune sono state tenute 
assemblee. Le fabbriche si 
sono fermate per un'ora ma. 
nonostante il turbamento pro
fondo della città, non si e 
ripetuto, almeno fino al mo
mento m cui scriviamo, ai 
cunché che possa essere pa
ra 2onato a quanto Bo'.ogna ha 

i visto soprattutto nella giorna-
', ta di .sabato. 

La città -.a casi riprenden
do il suo ritmo normale. Per
mane la presenza di un for
te schieramento delle forze 
dell 'ordine, soprattutto nel 
centro s'orico che mira a far 
rispettare la ordinanza del 
prefetto, con ia quale è stato 
imposto il divieto, per la gior
nata di ieri, di ogni manife
stazione pubblica, fatta ecce
zione ovviamente dei Umerali. 

Con l i ripresa delia nor 
malità. si intensifica l'orza-
nizzazione della manifesta/io
ne di do nani. L'intenzione dei 
promotori — la Regione, la 

j Provincia e il Comune — e 
I quella delle forze demorrati-
i cric che vi h.inno aderi 'o Mi 
i PCI. il PSI. :a DC. .1 FRI 
I e il PSDI. le organizzazioni 

Bruno Enriotti 
! (Segue in penultima) 
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« L'Unità» ai propri diffusori, lettori e abbonati 

ALLE PAGINE & E 7 j 

Per olire «lue mo-i l'Unità. 
rome tulli gli altri quotidiani 
i tal iani. ha attra\«-r-ato un |>c-
riixlo di gra \ i difficoltà. 1.3 
lolla dr i tqiosrafi |n-r il r in
novo del loro contrailo nazio
nale di lavoro è -lata pariico-
larnirnlc lunga e dura, in 
quanto si è in-crita in un mo
mento a—ai deliralo per il a t 
tore editoriale: per cui la ca-
lesoria si è troiata ad affron
tare problemi mollo comples
si riguardanti il rammodcrna-
mento e la razionalizzazione 
delle >lnittiire tipografiche. 
nella dife-a degli interr»»i e«-
scnziali re l r i l iu l i \ i e occupa
zionali ilei la \orator i . I l sen-
«o di rc-pon»abilità ron cui 
tali problemi jnno «lati \ i -
*ti lia pern ierò di superare i l 

nodo del contralto. 1.4 «lam
pa quotidiana ha ili fronte o-
ra allre quc-lioni deri-i»e |>er 
il proprio awcni re . quc-lioni 
clic andranno ri-olle in sede 
politica e lt-: i«lali \a. Su di r~» 
«e. e in tenerale «u tutta l i 
lemalira dell' informazione, il 
partilo comunista lia e?prc"0 
il proprio parere. I l documen
to della I V Commissione del 
Comitato centrale, che pu!*-
hlichiamo orc i , è la piattafor
ma che pre-entiamo al con
fronto e al dibattito con le al
tre forze. 

Ma abbiamo problemi spe
cifici nostri «ut quali tentia
mo l'urgenza di richiamare 1' 
attenzione delle organizzazio
ni del parli lo, degli Amir i 
Ml'Unità, dei diffusori, dei 

. i 

lettori, desìi ahlionali. I . ' f 'n i -
là ha do\u lo . per forza di co
te. ridurre per molte «eltima-
ne i propri notiziari, ««ciré in
completa. con nn numero r i 
dotto ili pagine nazionali e lo
cali. \ i «ono -tali molti gior
ni nei quali la tiratura è- « I l 
la ridotta, anche «edibi lmen
te. \i «ono «late limitazioni e 
ritardi negli i m i i . è accaduto 
che duer«c località re-iassero 
«coperte, gli abbonali «ono sta
l i • «ergiti » male. Ma soprat
tutto non abbiamo potuto r i 
spondere nella ron-ueta misu
ra alle rirhie-tc di prenotazio
ni per le diffusioni domenica
l i e fe«t i \ r , e alcune diffusio
ni straordinarie sono saltale 
del Intto. Ciò non pnò non a-
\ e r aiuto conseguenze an-

rhe sulla no-tra rete orsaniz-
za lha e -ui lVI f i r ienza dr l l 'ap-
p.ir.lto dril l i \ m i r i dell"/ nita. 

K* imli-|>cn-abilr incller-i 
immediatamente aH"o|iera per 
la ripresa a pirno ritmo di 
lutto il no-tro la \oro. a co
minciare dalla tiratura «Ira-
ordinaria che togliamo realiz
zare domenica p r o - i m a . 20 
marzo. I l momento politico lo 
impone, an<-he al d i là delle 
esigenze del giornale «te**o. 

Abbiamo un dato di parten
za molto po- i t i \o . I n tutte le 
giornate in cui è «lato po««i-
bile nn confronto corretto, cioè 
tutte le \o l ie che la tiratura 
è stala normale, in questi 
due me*i e mezzo l 'Uni tà 
ha diffu-o e \cndulo mol
te più copie della data 

corri-pondcnle dell 'anno «cor-
-o. I.a differenza in più è 
-empre «tata di migl iaia, de
cine di migliaia di copie. T'e
dito che il giornale è tuttora 
in c~pati«ione e ha dinanzi a 
«e forti potenzialità di ulterio
re rafforzamento. I.c cifre so
no tanto più «isnif iralhe in 
quanto l'anno -ror-o a que-t* 
epoca cra iamo eia in pieno 
clima pre-elettorale, alla vigi
lia della campagna del 20 giu
gno. Per forza di rn«c sono 
mancati però, lo r ipetiamo. 
i no«lri grandi traguardi do
menicali . 

Sappiamo bene di non po
terci abbandonare alla «pon-
lancila. Occorre rilanciare a 
fondo l ' in iz iat i la organizzata. 
L'abolizione di alcune festivi

tà infra-el i imanali ci compli
ca eia le rct-r. I t i -orna dun
que che |p Federazioni. Ir -c-
zioni. le a--ocia/inni prn\ inaia
li e locali desìi Ami r i dell* 
I nitn compiano un immediato 
«forzi» di recupero, in modo 
f\» riclare -viluppo alla campa
gna abltoii.iuienli e in modo 
che -ia nei z ioini feriali -ia 
nelle domeniche la \oce. la l i 
nea. l'orientamento del partilo 
. i r r i t ino a centinaia di m i 
gliaia. a milioni di compagni. 
di lavoratori, di cittadini. 

Mettiamoci al la \oro . noi e 
\ o i . \ van l i por nuo \ i e più 
Granili . n r r r « . i dell ' i 'nifÀ. a-
\ a n l i per una ' i raon' inar ia 
diffusione di nia«»a domenica 
20 marzo! 

I.a Direzione r ' r f i 'Luità 

j Dal nostro corrispondente 
I PARIGI — « Il .succedo della 
i sinistra era «contato. Esso 
I sorprende soltanto oer la sua 
i estensione geografica e nu-
j merica. a parte Panni »: così 

un giornale parigino sinteti.v.i 
in poche righe il sen.io di 

I questo eccezionale primo tur-
ì no delle municipali di do-
! menicu scorsa. Forse per la 
I prima volta, malgrado la len 
j tezzo. del ministero dell'ln-
j terno a fornire dati comple.i-
I sivi, tut ta la stampa frati-
I cese è d'accordo sul .successo 
i della Minstra pur traendone. 
! ovviamente, conclusioni diver-
\ he. ;•• Netto progresso della si-
I ms t ra» 'L'Aurore). « L'avan-
; zata della sinistra .spinge la 
! maggioranza a riunirsi » 
' iFrutice So:r>. «Spinta gene-
1 rale della sinistra » (Le h'iqu-
; ro). «Cinquantaduc ps-r conio 
' alla sinistra» i Le Malta de 
; Punsi. E potremmo conti-
l nuare. Presentate come un 
I importante esame dell'orien-
I tamento politico del paese a 
: un anno dalle elezioni legisla

tive, queste municipali vanno 
dunque viste da un punto di 

j vista politico. Il loro riruìtato 
. riflette il malcontento del 
j paese, la rivolta contro il no-
| tere centralizzatore di una 
! !a-ga fascia della provincia. 
j la condanna in blocco del 
j regime che da venti anni. 
! attraverso tre presidenti, reg-
| ire le sorti del paese. E se e 

vero, come si ammette da 
ogni parte, che queste ele
zioni hanno confermato In bi-
polarizza/ione della Francia. 
cioè la sua divisione in due 
blocchi, bisozna riconoscere 
che il blocco di sinistra, oggi, 
gode della simpatia e dell'ap
poggio del 52 per cento alme
no dell'elettorato. D'altro can
to. il fatto che città tradi
zionalmente conservatrici co
me Beauvais. Amiens. Brest. 
Reims siano passate sotto una 
amministrazione di .sinistra 
non è soltanto un problema 
amministrativo, ma politico e 
denota un profondo mutamen
to negli orientamenti del pae
se. Il Figaro non si sbaglia 
quando afferma, nel suo edi
toriale. che lo spostamen'o dvì 
rapporto di forze in decine 
di municipalità « modifica 
sensibilmente la preoccupa
zione. se non la paura, della 
grande borghe.s.a francese >\ 
«E" chiaro che d: fronte «1 
programma comune non c e 
nulla di più u remie che d. 
riorganizzare twren temen 'c 
la maggioranza. Dopo que.-to 
primo turno dipende dalla 
maggioranza -.tes^a CIÌC tutto 
sia perduto o che tu t to s;o 
salvato >•. 

Come si vede, siamo già ?.'. 
zndo d'aliarme. a l l ' aopc lo 
all'unione sacra: sbarrare In 
strada alle .sinistre ci*: oggi 
sono in uratio di vincere le 
eiezioni legislative SJ que
sta falsariga M può dire che 
tutta la stampa borgru-^c è 
un-tumc. Frante So:r .scrive 
che tr la maggioranza ha un 
anno di tempo per recupe
rare .1 2 o .1 3 por cer.'o de. 
voti, ma non ha un so! 2.orno 
da perdere >. E il conserva
tore L'Aurore incalza: «Gli 
uomini che hanno la re. THIU 
sabi'.ita del potere hanno po
chissimo tempo a disposizione 
per provocare un rove.-cia-
mento di tendenza. Quella di 
ler., pro.ettata su una consui-
tazione legislativa, non lì v i a 
«leun dubb.o sulle possibilità 
di successo della sinistra >. 
Cerchiamo ora di approfon
dire il carattere di questa 
consultazione. Pr.mo: ne. le 
città supt-rion ai 30 mila abi
tanti le sin-atre unite raccol
gono il 52 per cento nei voti. 
1! blocco governativo il 46 per 
cento e eh altri c^cologis'i. 
estrema sinistra tro'skista» 1! 
2 per cento. Rispetto olle 
presdenz.ah del 1&74 la mag
gioranza pe-.de circa quattro 
punti e la sinistra ne guada
gna tre. Va tenuto cor.to tut-
tav.a che !e liste trot-sk-ste ed 
ecologiste r.on erano predenti 
dappertutto e che là dove si 
sono presentate hanno otte
nuto risultati spesso sorpren
denti : pai del 10 per cento 
a?li ecologisti a Parisi , punte 
dei 3 e del 4 per cento ai 
trotzkisti Le liste d. unione 
della sinistra strappano al 
blocco governativo fin dal ( 
primo turno (otteneirlo cioè 
pnt del 50 per cento dei voti» 
ben 32 città al di sopra dei 
30 mila abitanti e possono 
conquistarne ancora un'altra 

cinquantina al secondo turno. 
Si tratti» di un bilancio ci 
tastrofico per il centrodestra 
che vede crollare decine di 
posizioni di potere locale, con 
tutte le conseguenze che un 
fenomeno del genere può rap 
presentare per le future eie 
zioni legislative. F" interes-

Augusto Pancaldi 
(Seque in penultima) 

un esempio 

\ 

yENERDl' scorso, il gior
no seguente a quello in 

cui, con l'esito che tutti 
sappiamo, si e conclusa in 
Parlamento la discussion 
dell'affare Lockiieed. molti 
giornali hanno minuta
mente dato notizia delle 
più o meno prossime fasi 
del procedimento presso la 
Corte Costituzionale, indi
cando, tra l'altro, i nomi 
dei tre commissari che do
vranno sostenere l'accusa 
in qualità di pubblico mi
nistero e quelli dei quaran
tacinque cittadini tra i 
quali verranno sorteggiati 
1 sedici giudici da aggrega
re ai quindici giudici costi-
tuzumal: in carica: col che 
questo specialissimo orga
no giudicante potrà funzio
nare al completo. 

Tra 1 quarantacinque 
sui quali verrà esercitato 
il sorteggio dei sedici giu
dici (abbiamo scritto la pa
rola: giudici) aggregati, fi
gura un candidato indica
ta dalla DC del quale di 
proposito non facemmo il 
nome per togliere a . uesto 
nostro discorso ogni carat
tere personalistico, ma 1 
cui precedenti sono sempli
cemente questi: egli è sta
to, e dev'essere tuttora, uno 
dei più autorevoli uomini 
della banda Smdona, pre
sidente di quella Ftnam-
bro su cui doveva reggersi 
e prosperare l'immane rag
giro del banchiere fuggia
sco. Anche a questo suo 
fido fu a suo tempo indi
rizzato un avviso di reato. 
del quale non et risulta 
se e qua'ido abbia avuto 
seguito. Ciò che crediamo 
di sapere con certezza 
'pronti a ricrederci senza 
un attimo di esitazione 
quando ne fossimo smen
tito è die la persona in 
parola non si e mai disso
ciata pubblicamente dal 
<• bo.->s > ormai irraggiungi
bile, ne mai. in alcun modo, 
ha cercalo di giustificare 
plausibilmente la sua ap
partenenza al nobile soda
lizio. Silenzio assoluto. 
Quest'uomo, che era parti
to da'.le ideali allure della 
Resistenza, ha poi preferi
to. col passare degli anni, 
approdare alle fangose ri
ve delie prebende. Cono
sciamo carriere pm degne, 
ma e ai far suo. 

Ciò che invece è affare 
di tutti noi è che oggi la 
dirigenza del partito &% 
maggioranza, il cui prima
to morale, oltre che politi
co, Fon. Moro ha afferma
to con cosi tracotante vi
gore l'altro giorno davanti 
al Parlamento, indica tra 
i possibili giudici di ex mi
nistri accusati di corruzio
ne una persona con un 
a curriculum ». del resto re
centissimo, che la direzio
ne dello scudo crocuito non 
poteia ignorare e sicura
mente non ignorava. Tra 
I togati del più alto tribu
nale che il nostro Paese si 
sta dato, raccolto per giu
dicare dei governanti pre
sunti corrotti, domani po
tremmo annoverare il fi
duciario, forse ancora o-
perante, dì un bancarottie
re che soltanto la fuga ha 
salvato dalla galera. E" con 
queste scelte, con questo 
rigore, amia del «Popolo». 
che rimproverate anche a 
Fortebraccio di rinfacciar-
II un costume, una arro
ganza, uno sprezzo della 
coscienza morale che do
vreste invece abbandonare 
per sempre? 

Fort«bracel« 
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Convegno a Senigallia dei presidenti delle giunte 

Le Regioni: ecco le priorità 
per un'azione contro la crisi 

Giudicata inaccettabile la proposta governativa per il completamento dei poteri regionali 
Chiesto in un documento l'isolamento dei focolai di provocatori e violenti - « La tu
tela dell 'ordine democratico si realizza rimuovendo le cause delle inquietudini» 

In tre anni 220 miliardi 

Capitali assicurativi 
per l'edilizia sociale 

R O M A — Nel cor.so di una 
confe renza s t a m p a t enu ta 
ieri p resso la sede r o m a n a 
della Reg ione C a m p a n i a è 
.stato i l l u s t r a t a la convenzio
ne c h e a t t u a l 'accordo sinda
cale con cui le c o m m u n i o d; 
ass icuraz ione .sono impenna t i ' 
a d inver t i re nei p r o f a n i m i 
di edilizia .sociale il l."> p« r 
c e n t o delie nuove riserve. 
P e r il p r i m o t r i enn io si t ra t 

ta d. 1?20 mi! .ardi ohe .saran
n o invei t i t i al lasso del 7 
per c e n t o «8.20 per c e n t o per 
1 d a t i l i - i t a r i ) . 

Coopera t .ve e I s t . tu t i ca.-.e 
popolar i d i s p o r r a n n o di 110 
ni .Lardi o asolino. Al Me/./o 
it o rno v.ene a-,s.curato il aO 
per cen to degli impiegh i : per 
.! r.."li.niente, .1 r . p i r t o e fat
to in base ai p a r a m e t r i del
l 'edilizia soc.ale. 

A Firenze 

Aperto il X Seminario 
di studi parlamentari 

Presenti a Palazzo Vecchio il presidente della Ca
mera Ingrao e il vicepresidente dc-ì Senato Tullia 
Carrettoni - Il saluto del sindaco Gabbuggiani 

F I R E N Z E — Alla p r e senza 
del p r e s i d e n t e della C a m e r a 
o n . P i e t r o I n g r a o e del vice
p r e s i d e n t e del S e n a t o sen. 
Tu l l i a C a r e t t o n i , si è a p e r t o 
ieri ne l la S a l a dei Giuli di 
Pa lazzo Vecchio il dec imo 
S e m i n a r i o di s tud i e r icerche 
p a r l a m e n t a r i p r o m o s s o dal
la C a m e r a e da l S e n a t o pres
so l 'Un ive r s i t à di F i renze . 
Q u e s t o S e m i n a r i o , supe ran 
d o la t r a d i z i o n e « e l i t a r i a » , 
r ivolge oggi la p ropr ia ini-

j o r d i n e a l l ' ipotes i gene ra l e 
j de! n u o v o ruo lo del Pa r i a -
I m e n t o . 
! Signif icat ivi i t i tol i dei sin-
| soli cors i , che a f f r o n t a n o i 
' t emi del r a p p o r t o governo-
| P a r l a m e n t o a l l a luce «"ella 
• « n o n sfiducia », del rappor -
| t o t r a il P a r l a m e n t o e il si-
! s t e m a delle a u t o n o m i e e del-
i !e formazioni sociali , del la 
1 p a r t e c ipaz ione del P a r l a m e n -
i t o a l la d e t e r m i n a z i o n e e a l 

con t ro l lo della poli t ica mo-
ziat iva a l l a selezione dei lau- ' n e t a r i a , credi t iz ia , imprend i -
r e a t i del le F a c o l t à di giuri- [ t o r i a l e e della in fo rmaz ione . 
s p r u d e n z a , sc ienze pol i t iche . ! Nel r eca re il s a lu to de l la 
e c o n o m i a e commerc io per ' c i t t à ai p re sen t i , il s i ndaco . 
il servizio del le a s semblee le- | c o m p a g n o Elio Gabbugg ian i , 
g i s la t ive p a r l a m e n t a r i e re- j h a s o t t o l i n e a t o come a Fi-
g iona l i . | r enze si vada r i c e r c a n d o u n 

Il S e m i n a r i o , a i cu i lavori j r a p p o r t o posi t ivo con le com
p a r t e c i p e r a n n o a n c h e i pre- { p o n e n t i un ive r s i t a r i e e del 
s iden t i dei gruppi p a r l a m e n 
t a r i . h a c o m e ogget to cen t ra 
le la verif ica della «ef fe t t i 
v i t à c o s t i t u z i o n a l e » della 
r e a l t à s torico-poli t ica, della 
c o n g r u i t à p rocedura l e ( nuo 
vi r e g o l a m e n t i ) e funzionale 

m o n d o della scuola . P r o p r i o 
j su q u e s t e ques t ion i si t e r r à 
i ne l p ros s imo o t t o b r e u n a 
j confe renza f io ren t ina su l la 
! Un ive r s i t à , c h e vuole e s se re 
i u n a r i f less ione della c i t t à e 

delle sue c o m p o n e n t i sui pro-
(servizi a m m i n i s t r a t i v i ) in l b lemi de l l 'Ateneo 

Un documento dell'Unione delle comunità 

Critiche israelitiche 
alla bozza di Concordato 
R O M A — L'Unione delle co 
m u n i t a i s rael i t iche h a emes
so u n a « osservazione •> al la 
bozza d i revis ione del Concor
d a t o in cui , preso a t t o della 
fo rmula di revisione approva
t a da l l a g r a n d e magg io ranza 
de l P a r l a m e n t o , si a v a n z a n o »-o canon ico viene concesso 
r i s e n e su l la p a r t e r i g u a r d a n 

• lana a l l a Chiesa c a t t o l i c a » . 
In m a t e r i a m a t r i m o n i a l e si 

l a m e n t a n o « a s p e t t i discrimi
n a t o r i che d e r i v a n o da u n a 
disc ip l ina c h e è app ' i eab i le 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — D . u a n t ; an i : al
l a r m a n t i ep.sodi olle h a n n o 
sconvol to R o m a . Bologna ed 
a l t r e c i t t à i t a l i ane . i pres.-
den t i del le Regioni — r iun i t i 
ieri «i Seniga l l ia — h a n n o 
ch ies to a l governo e a l Par
l a m e n t o te di isolare i focolai 
dei provocatori e dei violenti. 
wunclo pia efficacemente i 
mezzi e le leoni di < ut lo Sta
to repubblicano aia dispone, 
per prevenire e i ombuttcre 
tutte le manifestazioni di na
tura squadristica. estranee al
la convivenza civile e demo
cratica. avverse ad ogni po-
sitit a soluzione ». 

Nel l 'o rd .ne del g .orno — ', 
propos to d il c o m p a g n o Re- | 
na to Ba. -uanel l i , p ie -aden te j 
del Consiglio reg iona le del- j 
le M a r c h e —, si e.-pri- i 
me p i e n a so l ida r i e t à a l le ! 
forze de l l ' o rd ine , .si r imar- , 
ca c h e la t u t e l a de l l 'o rd ine | 
d e m o c r a t i c o e del le istituzio
ni r e p u b b l i c a n e va inquadra 
ta << m un programma di ne
cessarie azioni del governo e 
d'-l Parlamento tese u rimuo
vere le cause della protesta e 
delle inquietudini, avviando 
in ogni campo, con il contri
buto attuo delle Regioni, o-
pere urgenti di risanamento 
e tra?formazione sociale ed 
economica ». Ques t a p resa <ii 
posizione h a s ig la to u n a riu
n ione d e d i c a t a a « le Regio
ni al c e n t r o del l ' in iz ia t iva d i 
r i p r e sa de l processo p rogram
m a t o l o ». 

Occor re — h a d e t t o Cesa
re Gol fa r i , p r e s i d e n t e del la 
g i u n t a de l la R e g i o n e Lom
ba rd i a — m o b i l i t a r e o rgan i 
c en t r a l i e o r g a n i d e c e n t r a t i 
del p o t e r e pe r a n d a r e a d u n a 
soluzione del le ques t ion i che 
t r a v a g l i a n o il Paese . E ' ne
cessa r io a q u e s t o p u n t o u n 
i n t e r v e n t o i m m e d i a t o , ma 
non è pensab i le c h e si possa 
e lude re la richiesta, più vol
te s o t t o l i n e a t a da l l e Regioni , 
che q u e s t o i n t e r v e n t o s ia ag
g a n c i a t o a sce l te p r o g r a m m a 
t i che d i med io per iodo. 

Di qu i la impra t i cab i l i t à — 
s o t t o l i n e a t o d a l p res iden te 
de l la g i u n t a del le M a r c h e , 
Ciaffi — d i u n a p rog ram
m a z i o n e cen t r a l i zza t a , discen
d e n t e a c a s c a t a . Di qu i a n 
c h e il r i p u d i o def in i t ivo de l 
vecchio e f a l l imen ta r e meto
d o de i « d u e t e m p i », del la 
d iv i s ione fra m o m e n t o de l la 
e m e r g e n z a ed il med io e lun
go per iodo . 

I n u n d o c u m e n t o — pre
d i s p o s t o da l l a Reg ione in 
v is ta d i u n i n c o n t r o con il 
g o v e r n o — sp iccano t a l u n e 
p r i o r i t à d a a f f r o n t a r e global
m e n t e p e r d a r e cco.cretezza 
e a t t u a l i t à a l l ' az ione a n t i 
cr is i in coe renza con le l inee 
di m e d i o pe r iodo per la ri
p r e s a : l a s a n a t o r i a , e n t r o il 
p r i m o s e m e s t r e dei 1977 ( e 
cioè p r i m a del v a . o della 
r i fo rma s a n i t a r i a e del p i a n o 
dei t r a s p o r t i ) de. le d u e 
g r a n d i vo rag in i a p e r t e n e l l a 
f inanza r eg iona le < loca le : 
il deficit della spesa ospeda
liera e d i quel la dei t a s p o r t i ; 
il p i a n o decenna l e : e r l'edi
lizia pubb l i ca : una ges t i cne 
qua l i f i ca t a nei t e r n o n o co
m e ne i s e t t o r i proci ì t r iv i ; i 
p r o v v e d i m e n t i sulla iccover-
sircie i n d u s t r i a l e , su 'occupa -
z i m e g iovani le , sui : inanz ia -

| da equ i l ib ra re e re t t i f i ca re — 
' fra l 'az icne dello regioni e 
I la posizione del governo giù 

d ica la . qui a Senigal l ia , 
t r o p p o s fuggente , generica e 
d i l a to r i a . P e r n r n p a r l a r e 
della di iOccupaziiMo giova
ni le su cui Marce l lo Russo 
della Reg ione Abruzzo, e 
D 'Aimmc, p r e s i d e n t e dei la 
Reg icne Molise, h a n n o re
c a t o cifre e d iagnos i d ram
m a t i c h e . 

« P r e s e n t i a m o il n o s t r o do
c u m e n t o a l governo , discutia
molo pu re . Ma n o n si inizi 
poi la t ra f i la - fa rsa dei con
vegni e degli i ncen t r i l enza 
c o s t r u t t o » ; ha d e t t o P a r i s 
De l l 'Unto a s ses so re del La
zio. il q u a l e ha prono.ito la 
c r e a / i e n e di un c o m i t a t o fra 
le regioni pe r verif icare e 
c o o r d i n a r e m.iieine : r ispet
tivi p ian i di svi luppo. 

« Ncn si va così verso un 
c o n t r o p o t e r e , verso la con
t r appos i z ione fra d u e livelli 
i s t i t u z i o n a l i ? » : si è ch ies to 
l ' assessore R a m p i del Ve
n e t o . Oiini minacc i a del ge
n e r e p u ò e s s e r e s u p e r a t a - -
ha d e t t e il c o m p a g n o M a n i , 
p r e s i d e n t e del la reg ione Um
bria — se il governo inter
v e r r à con p ron tezza e con
cre tezza . se s incronizzerà la 
p ropr ia a z i o n e a quel la delle 
regioni c h e s t a n n o me t t en 
do a p u n t o ì loro p r o g r a m m i . 

Walter Montanari 

Al presidente del PCI gli auguri dei comunisti 

; Il compagno Longo 
| compie oggi 
j settantasette anni 

ROMA — Il compagno Luigi 
Longo. p r e n d e n t e del PCI. 
compie oggi -ett . int . isctto an
ni. A hi . nel ttior.il> del -aio 
compleanno , gu ineano gli un I 
g u n a t lVt tuo i i s ì inu di tutti i i 
compagn i . r iconoscent i e ben ' 
consapevol i c o m e sono del j 
g r a n d e cont r ibuto e del le lot- | 
te in>ntoiTo'te l i o n a t e avant i ! 
da l compagno Longo per la ' 
ca i i i a dei lavora tor i , del la de- , 
mocra/ . ia e del social ismo. i 

A Longo è giunto un tele
g r a m m a di felicitazioni calo- | 
r o se ila p a r t e del p res iden te 
della Lega dei comun i i t i ju
goslavi Tito. Kcco il testo del 
messagg io : ' In occas ione del-
l ' a n i m e r - a n o della vos t ra na
sci ta , vi indirizzo a nome del

la pre-.r iet i /a del Comitato 
cen t ra le della Lega dei <o-
muni i t jugo i lav i e a mio no
me. le felicitazioni cordial i e 
i \o t i migliori per la vo i t r a 
salute e di lunga vita, e SUC
CO-M continui della vost ra lot
ta nel l ' in teresse del la c lasse 
opera ia por il p rog iv .no iO-
ciale e il social ismo. Sono 
persuaso che la eoope-razione 
amichevole e f rut tuosa t ra la 
Lega dei eomuni i t i jugoslavi 
e il Pa r t i t o comunis t a i talia
no cont inuerà ad e s se re rea
lizzata con .successo, a con
t r ibui re alla promozione dei 
rapjwrti jiigo-Iavi i taliani nel 
la collalxu-a/iono internazio
na le por la c a u s a del la pace 
e del social ismo nel mondo ». 

Gli ultimi atti sono giunti ieri alla Corte Costituzionale 

Tutto pronto alla Consulta 
per il processo Lockheed 

Il 28 prossimo forse estratti i giudici aggregati - Il pro
fessor Dall'Ora presiederà la commissione d'accusa 

Le superflue 
« precisazioni » 

di Sindona 

sc io a i m a t r i m o n i c o n t r a t t i » | m e n t o de l l ' ag r i co l t u r i e l 'ap 
d a cat tol ic i a! cui m a t r i m o i n l i caz icoe del la leggo 183 

t e i cu l t i n o n cat tol ic i che 
r i su l t e rebbe n o n p i e n a m e n t e 
c o e r e n t e con le premesse d i 
(principio. T r e le pr incipal i 
obiezioni . 

I n m a t e r i a scolast ica, si ri
t i e n e c h e il t e s to innovi so o 
f o r m a l m e n t e il c a r a t t e r e con 
fessiona'.e de l la scuola pubb'..-
ca , in q u a n t o la faco ' ia del-
S ' insegnamenlo religioso e ri
s e r v a t a a l l a sola scuo'.i me 
d i a e supe r io re m a n t e n e n d o 
f e r m e le a t t u a l i dispos.zioni 

r i conosc imento civile. 
In m a t e r i a di d i r t t i reli

giosi delle confessioni non 
ca t to l i che -si a v a n z a a n z i t u t t o 
la c r i t i ca che ta le ques t ione 
non può essere d isc ip l ina ta 
a l l ' i n t e r n o di u n a t t o concor
d a t a r i o . In pa r t t co ' a r c si espri
me la preoccupazione che 
possano essere esclusi mini
s t r i non cat tol ici d i g l i i s t i tu t i 
mi l i t a r i . «speda! .er i e carcera
ri. c h e i n t e n d a n o promuovere 
a t t i v i t à sp i r . tua l i . con :l pos-
s :bt!c a e g r a v a m o n t o di pres
s ioni d i sc r imina to r i e , già re

lega 
it La p r o p o s t a d i d e c r e t o 

d e l e g a t o d a legge : ìli p re 
s e n t a t a da l gove rno — affer- ! 

Il bancarottiere Michele 
Sindona ha rilasciato al
l'Espresso — da New York 
dove si trova in latitanza — 
un'intervista nella quale di
chiara di non aver mai «ver
s a t o soldi a i comun i s t i ». Del 
tutto superflua, la dichiara
zione intende essere una 
smentita alle affermazioni 
fatte qualche giorno fa. in 
un'intervista ad altro setti-

j manale, dai suo ex-braccio de-
| stro Carlo Bordoni. 
| Sindona aggiunge di non 
• n r e r « m a i f a t t o m i s t e r o » 
j della sua ostilità ai comuni-
I sti: e morda d; avere ^ sem

p r e a v v e r s a t o la collettivizza
zione de l l ' economia x \ e di 
avere per questo fatto anche 
dagli Stati Uniti — anche du
rante la latitanza tuttora in 

1 atto — il galoppino elettorale 
delta DC r p e r a r g i n a r e :! 

p e r le e l e m e n t a r i . In più si ; g i r a t e . - : noi p a s s i t o . 
d à r i l evanza giur idica a d u n 
f a t t o « e s s e n z i a l m e n t e forma
l e n ed opinabi le come a l'ap
p a r t e n e n z a del la g r a n d e mag-
frioranza del ia popolazione :ta-

Un u l t imo a s p e t t o c h e la 
U n i o n e cons idera insoddisfa
c e n t e è quel lo re la t ivo al ia 
t u t e l a e ges t ione delle ca ta
c o m b e ebra iche-

m a n o i p r e s i d e n t i ce l le Re- ! c o m u n i s m o ;>. 
g i rn i — o l t r e a d e s se re a s 
s u r d a m e n t e r e s t r i t t . / a . n c n 
è a c c e t t a b i l e q u a n d > invece 
di de f in i re l ' a rea d. compe
t e n z a del le regioni con la , 
comple tezza dei suoi . - lementi j 
cos t i tu t iv i e. c ioè, po te r i , fun- ; 
zioni . s t r u m e n t i f . n a n z i a n • 
e di p e r s o n a l e , cccv .nua a j 
s e g m e n t a r e e vivìse. . ona re i j 
poter i t r a s f e r i t i in < i p o a l l e ! 
r e u . c m . r e n d e n d o r i c a t t a , a c - ' 
c id t tv . a t a e imprati* ab i le la ! 

) funz ione s t e s s a di governo ( 
j t r a s f e r i t o r . 
I I p e n c o l i — s ino . 'Ho scoi- ' 

l a m e n t o ne l q u a d r o s t i luzio-
n a i e — p r o v e n g o n o , c o m e si 
vede , a n c h e da l r a p p o r t o — 

• Figuriamoci quindi se Sin-
1 dona si sarebbe lasciato .icap-
I pare la ghiottoneria «dì qual-
' c h e forma di c o r r a z . o n e t r a 
ì : c o m u n i s t i » : « s a r e i Le to d. 
• r .velor la '> ma. aggiunge con 
• qualche stizze:, »c non posso 
i f a re :i n o m e di nessun co-
j m u n : s t a c h e a b b i a a v u t o d-e: 
J soldi •>. Grazie della precisa-
i zione. ma i comunisti non ne 

avevano alcun bisogno. Gra
direbbero, invece, maggiori 
informazioni sugli altri de
stinatari dei suoi donativi, 
non propriamente disinteres
sati. 

In discussione al Senato i disegni di legge per l'occupazione 

Un comitato ristretto per il preavviamento giovanile 
Deve unificare le proposte comunica, socialista e governativa - li PCI per misure concrete - Uscire dalla logica assi
stenziale - Polemica del sottosegretario on. Armato - Die hiarazionì dei compagni senatori Fermariello e Ziccardi 

R O M A — O r a la C o r t e Co
s t i t uz iona le può c o m i n c i a r e a 
l avo ra r e su l caso Lockheed i 
t u t t i gli a t t i de l p rocesso so
n o in fa t t i g iun t i a palazzo 
de l la Consu l t a . S a b a t o ma t 
t ina i c a r a b i n i e r i a v e v a n o 
t r a s f e r i t o le 12 casse con te 
n e n t i t u t t i i fascicoli (21.600 
p a g i n e ) de l lo s c a n d a l o . I e r i 
invece s o n o g i u n t i gl i a t t i 
d ' accusa c o n t r o gli u n d i c i im
p u t a t i i a consegna r l i a l pre
s i d e n t e de l la C o r t e Cost i tu
zionale , P a o l o Rossi , è s t a t a 
la do t to r e s sa Michel i , funzio
n a r i o de l la C a m e r a d e i de
p u t a t i . 

Con l ' a t to d ' accusa è s t a t o 
c o n s e g n a t o a n c h e il verba le 
con il q u a l e ì t r e commis
sar i d ' accusa , e le t t i da l Pa r 
l a m e n t o al t e r m i n e de l l a se-

j d a t a che ha dec iso il r inv io 
a giudizio d i G u i e T a n n a s i . 
h a n n o n o m i n a t o p r e s i d e n t e 
del collegio il professor Al
ber to Da l l 'O ra . Gl i a l t r i d u e 
c o m m i s s a r i sono il professor 
Car lo S m u r a g h a e li profes
sor Marce l lo G a l l o : la fun
zione del collegio è d i soste
ne re d a v a n t i a l la C o r t e d i 
giust iz ia , le r ag ion i del l 'accu
sa i l l u s t r a n d o ai giudici i mo
tivi p e r i qua l i l ' I n q u i r e n t e e 
il P a r l a m e n t o h a n n o ritenuto 
di dove r c h i e d e r e il giudizio 
per i d u e ex m i n i s t r i e i 9 
c o i m p u t a t i non p a r l a m e n t a r i . 
I! loro, d u n q u e , è u n ruo lo 
e h * p u ò essere a s s i m i l a t o a 
quel lo de l pubbl ico minis te 
ro. G iud i ce i s t r u t t o r e del pro
cesso s a r à invece u n o dei 
m e m b r i del la C o n e di Giu
st izia che Miri d e s i g n a t o da l 
p re s iden t e dopo il c o r i c a m o ( 
dei .-edici g iudici agg rega t i . | 

T a l e so r t eez io . secondo i 
q u a n t o si è a p p r e s o nezl i am
bien t i d i pa lazzo de l la Con
su l t a . con t u t t a p robab i l i t à 
.-i svolgerà lunedi 28 m a r z o 
in pubbl ica ud i enza . 

P e r la s tessa Giornata è 
p rev i s to il s i lu ramento dei 
Giudici a g g r e g a t i : d a quel 
m o m e n f o il col leeio s a r à uffi
c i a l m e n t e cos t i tu i to . Esso ('• 
compos to , in q u e s t a s t r a o r d i 
n a r i a occas ione , da i ì^ giu
dici cos t i tuz iona l i o r d i n a r i e 
i no l t r e d a 16 de i 45 giudici 

j a g ^ r e ^ a i ; e l e t t i d a l Par la -
• : r . e : t o . 

Sospesa 

l'agitazione 

dei giornalisti 

radiotelevisivi 
R O M A — Le r u b r i c h e spor
t ive del la r ad io e della TV 
s a r a n n o t r a s m e s s e domen ica 
p r o s s i m a r e g o l a r m e n t e , poi
c h é il s i n d a c a t o dei g iorna
list i radiote levis iv i h a sospe
so l ' ag i taz ione p r o m o s s a la 
scorsa s e t t i m a n a p e r solle
c i t a r e l ' app l icaz ione de l le de
cisioni p r e s e da l p r e c e d e n t e 
Consigl io di a m m i n i s t r a z i o 
n e del l ' az ienda m m a t e r n i 
di o rgan ic i . L ' ag i t az ione è 
s t a t a sospesa d o p o c h e il 
d i r e t t o r e g e n e r a l e — c o m e 
h a r i fe r i to il C o m i t a t o d i 
c o o r d i n a m e n t o dei giornal i 
sti — si è i m p e g n a t o a por
t a r e l ' a r g o m e n t o al la d iscus
s ione del Cons ig l io ne l la riu
n i o n e di giovedì p r o s s i m o . 

I l p r e c e d e n t e Cons ig l io ave
va s t a b . l i t o l ' a s - u n z i o n e di 
38 g iorna l i s t i pe r t u t t e le 
sedi reg ional i e 21 per le 
redaz ion i c e n t r a i dei « T G ». 
dei 't G R » e dei servizi g.or-
nal is t ic i pe r l ' e s te ro , r o m » 
c o m p l e t a m e n t o deuli o reana- i 
p e r l ' a t t u a z i o n e de l l ' a t t i v i t à 
del le t e s t a t e p rev i s t a da l la 
lestre di r . fo rma . I! s indaca
t o ha c h i e s t o c'uc p r r l 'inse
r i m e n t o di ques t i i r iornalis t : 
s i a n o def ini t i v e r t e r : ci l iari 
e prec . s . pe r e v . \ « r e a s sun-

i zioni s econdo vecch ie logi
c h e c l i en te la r ! >\ 

R O M A — Si t e r r à q u e s t a m a t t i n a a l l e 10.30 p re s so la sede i c a s o ne l q u a l e la decre taz io- ; 
del g r u p p o c o m u n i s t a del S e n a t o u n a conferenza s t a m p a sul lo 
s t a t o de l la d i scuss ione dei d isegni d i lesile m n o p r e s e n t a t o 
da l P C I e da l l a S i n i s t r a I n d i p e n d e n t e , u n o da l P S I ed u n o 
da l governo) su l p r e a v v i a m e n t o a l l avo ro pe r i giovani inoc
c u p a t i . 

La con fe renza - s t ampa s a r à i n t r o d o t t a da l sen . Ziccardi . 
p r i m o f i r m a t a r i o del p roge t to di legge c o m u n i s t a e s a r à 
p r e s i e d u t a d a l sen . Di Mar ino , vice p r e s i d e n t e del G r u p p o . 

n e n o n po t rebbe in a cun mo
d o e s se re a c c e t t a t a , i n t a n t o 
pe r la r i l evanza d e l . o g g e t t o 
e poi p e r c h é , ne l m e r . t o . il 
p r o g e t t o governa t ivo , az ien-
(>»'..si.co e c o n g i u n ' u r a l e . è 

i giovani fu p r o s p e t t a t a co
m e u r g e n t e d a : c o m u n i s t i t .n-
s.err.e a : soc .a l . s t i e a l l a s: 

Una smentita 

della Sanità 

sulla « guida » 

agli additivi T u t t a v i a c e <ÌA so t t o l i nea re 
che n e a n c h e a quel p u n t o 
--i p o t r à esse re s icur i c h e il 
processo s : m u o v e r à s^nza 
i n t o p p i : i n f a t t i e prev is ta dal-
a ìe^ge ia possbi l i ta d a par

t e degl i i m p u t a t i d i r i cu sa r e i Vil.eju.f d : P a r . 2 : ( m a que-
i giudici a g g r e g a t i . Non e det- : s t o ne i g iorn i scors i yhe 

ROMA — Le not iz ie r ipo . t a 
t e da l l a s t a m p a c i r ca una 
« g u i d a ^g l : ad 'd. t ivi a l imen
t a r : >. a t t r i b u i t a a l l 'ospedale 

t o c n e c iò avvenga , m a e 
u n ' e v e n t u a l i t à d a n o n ,-otto-
v a l u t a r e . 

I n t a n t o la commiss ione In 
q u i r e n t e . p o r t a t a a t e r m i n e la 

E* p rosegu i to , ne i giorni r t o necessa r io n o n a p p r o v a r e 
ecorsi , il c a m m i n o p a r l a m e n - i p rovved imen t i .ncer t : oppu re 1 
t a r e dei d i segn i di legge ( u n o 1 m e r a m e n t e ass i s tenz ia l i 
gove rna t ivo , u n o c o m u n i s t a 
ed u n o soc ia l i s ta ) sul preav
v i a m e n t o de i giovani inoccu
p a t i . L a C o m m i s s i o n e lavoro 
h a conc luso la d iscuss ione ge
n e r a l e e i n c a r i c a t o u n comi
t a t o ristretto d i r i e l abo ra re 1 
e d un i f i ca re le d iverse pro
p o s t e ; le commiss ion i f inanze . 
pubbl ica i s t ruz ione e bilan
cio h a n n o espresso , in senso 
posi t ivo, il p ropr io pa re re . 

L a m a t e r i a è p i u t t o s t o com
p l e s s a : è u r g e n t e , d a u n la to . 
pe rven i r e a mi su re che ri
s p o n d a n o a l le esigenze dei 
g iovan i e d i a n o u n a p r i m a 
soluz ione a l "grave p rob lema 
«Iella c r e s c e n t e disoccupazio-
Dt giovani le , ma e a l t r e t t a n - l 

G i u n g e m o l t o s t o n a t a , in 
q u e s t a luce, la d i ch ia raz ione 
a ci u n q u o t i d i a n o n a p o l e t a n o 
de' . l 'on. A r m a t o , so t tosegre ta
r io a ! m i n i s t e r o del Lavoro . 
s econdo il q u a l e il S e n a t o 
t a r d a a d a p p r o v a r e l ' a t teso 
provved .mer . to pe rchè va a l la 
r icerca di un inut . ic perfe- I 

u n i v e r s a l m e n t e cons ide r a to | f i r m a t a r i o e r a p r o p r . o ù c o m 
p a g n o Z icca rd i . Allora :! go
v e r n o n o n c o m p r e s e ! ' :mpor-

j t a n z a de l la p r o p o s t a e si de-
i ve t t e a t t e n d e r e la d : c h : a r a r . o 

F c r m a r . e n o e Z:cc<,rd:. c h e : n e p r o g r a m m a t i c a dell 'on. 
s eguono da v ic .no il prob'.e- M o r o d : ! r e a n n : d ° P ° ^CT 

s e n t i r e a n n u n c i a t a un ' imz ia t i -

» s ; r a indLpendente) L n d a l j i s t ru t to r i a Lockheed , d o m a n i 
m a g e i o 1973. con ia presen- r ; r ) I - e n d e 1 suoi lavori , r ie: 
t«z :one a l S e n a t o di u n dise j pomer i j i r io =• r . imi rà "ufficio 
gno di l eg je . .". cu . p r i m o j d : p r u d e n z a . " ' G i o v e d ì , "poi. 

a s s a i c a r e n t e e inacce t t ab i l e 
m m o l t e sue p a r t i . 

N o s f o i n t e n d . m e n t \ ci han 
n o c o n f e r m a t o 1 c o m p a g n i 

z ion i smo. E v i d e n t e m e n t e — 
c o m e ha r i co rda to il eompa- ' 
g n o s e n Fe rmar i e l lo in u n a 
sua d c h i a r a z . o n e — l'espo
n e n t e governa t ivo preferireb
be t r a t t a r e la de l i ca ta ma
te r i a con la discut ib i le pra
tica» dei decre to legge, o r m a i 
l a r g a m e n t e invalsa nell 'azio
n e di governo. 

Ques to e invece p ropr io un 

m a . è quel lo d: l avo ra r e con 
se r i e t à e s e n s o di responsa
b i l i t à ; t a l e è p a r e l ' impegno 
del c o m i t a t o r i s t r e t t o , il qua
le h a i: c c m p . t o d i riscrivere 
:1 t e s t o , t e n e n d o c o n t o del lo 

J a p p o r t o d i t u t t e le forze poli
t i che e s e c a l i , in s t r e t t o col
l e g a m e n t o con : s indaca t i dei 
l a v o r a t o r i e degli imprend i 
tor i e. in m o d o pa r t i co la re . 
con i r a p p r e s e n t a n t i del mon
do g iovani le . 

Non va c o m u n q u e ckmonti
c a t o <a c o m . n c i a r e d a l l ' M I . 
A r m a t o , che oggi h a cosi 
f r e t t a ) c h e la q u e s t i o n e del 
n . -eavviamento a l lavoro pe r 

va gove rna t i va d i preavvia
m e n t o a l l avoro per 50 mila 
g iovani . 

Occorse ro p ò : a n c o r a « v e r 
si mesi , s 
19T6 pere 

I s a r à la volta de l la commis-
I s ione al comple to . 

Incontro per Seveso 
Andreotti-Golfari 

R O M A — Il p r e s i d e n t e de l 
Co.is .glio .er: h a r i c evu to .1 
p r e s . d e n t e del .a r eg ione Lom-

s ino a l d i c e m b r e del j ba rd . a . Golfar i con a l c u n . 
che ven . s se a l la luce . co l l abora to r i che lo h a n n o in-

•11 p r e g e t t o m : n i s t e r . a l e UK^. 
in d.scussior .e . m e n t r e il ?o 
v e r n o è t u t t o r a a s s e n t e su 
a l t r i t e m i d i g r a n d e ri l ievo. 
col legat i a l p r e a v v i a m e n t o . la 
i s t ruz ione profess iona le . :I col
l o c a m e n t o e l ' a p p r e n d i s t a t o . 
pe r i qua l i invece es i s tono 
p r o g e t t i del g r u p p o comu
n i s t a . 

n. e. 

; f o r m a t o sui p rob lemi del la 
j d e c o n t a m . n a z i o n e d i Seve.-3. 

< Si e p i e n a m e n t e concorda-
• to . — i n f o r m a u n e o m u n . c a -

to — c h e le ques t ion i scien
t i f iche e t e cn i che in a r g o m e n 
to d e b b a n o s e m p r e far c a p o 
a l la commiss ione spec ia le isti
t u i t a n%H'fl?osto scorso in pie
n a conco rd i a t r a l ' ammin i 
s t r a z i o n e c e n t r a l e e la Re-
g.o.ie ». 

s m e n t i t o t . s o n o o g g e t t o di 
u n a precisa z.one d a purt*1 

del m i n i s t e r o de l ' a Sc im'à . 
In un c o m u n i c a t o si rileva 
c h e < il LOÌanimo anon.'ro 
diffuso «TI alcune citta rialzi
ne classifica alcuni degh ad
ditivi e dei coloranti in es-o 
elencati tome "pericolosi'' o 

! "sospetti" ». 

J Ta l e classif ica — a f f e r m a 
i :1 m i n i s t e r o — c o n t i e n e :ne-
, s a t t ezze : <- basta citare che 
\ l'additivo, indicato nella gui

da con il numero 3Ì0 come 
" J più pericoloso " corri
sponde all'acido citrico ere 
è un additivo considerato in
nocuo e abbondantemente 
contenuto negli agrumi e in 
altri alimentari J». 

E c o m u n . c a t o , ìnfxie . af
fe rma c h e ^ la legislazìoi? 
italiana in materia è allinea
ta con quella dei paesi delli 
CKE ». F . n qui il c o m u n i c a t o 
del m i n u t e r ò . P e c c a t o , però . 
c h e non s. precià; c o m e ne.-
l'.i allineamento » o l la legi
s lazione i n t e r n a r l o n n l e , pro
p r io il m i n i s t e r o a b b i a con
s e n t i t o (e c o n s e n t a tu t tor»> 
a i p r o d u t t o r i d i s m a l t i r e 
sco r t e d i a d d t i v i . ques t i ±\ 
v e r a m e n t e per .colosi . 

Documento della IV Commissione del CC 

Le proposte del PCI 
per la r iforma 

delPinf or mazi one 
Rilancio e potenziamento del servizio pubblico radiotelevisivo e regolamen
tazione delle emittenti private — Contro le concentrazioni nella stampa 

La IV Commtss'one de' 
Comitato t entrale del PCI 
— Prob . em. de l . ' . n lo . ma 
z.one e 1ad.0tv.ev.Mv: — 
hit diffuso questo docu
mento. 

O Nel l ' a t tua le s i tuaz .one 
pol. t ica - - che ha a! 

c e n t r o le ques t ion i degl. in
dirizzi e de'.:»' .v'f.t . ' che 
.'-ono :ndi.s))?n.-..ib.ii per .-u 
pera re la cri.s. che t r a \ a -
g..a l ' I ta l ia — . c o m u n . i t . 
e il m o v i m e n t o d e m o e r u : . 
co sono impegna t i in un.i 
du ra e comples.-a b a t a . : 1 
per l.i l iber tà e la demo.-ru 
zia. per lo .-'. ' a p p o <i- ,t 
partecipa*/.oiit e ti. .in u à 
.e p.tirai..-ino. ;>•"• n.iovi 
l a p p o n i u n . l a i : a t t o r n o n 
u n >< p r o g e t t o » di erose . ta 
economica , civile e cu l tura
le del paese. 

P a r t i c o l a r m e n t e acu to . 
neszli ti i .nu temi). . <• d . w 
n u l o lo scon t ro .-u. p ioble 
mi de l l ' i n lo rmaz ione e del.e 
comunicaz ion i di ni is.-:i 
P o t e n t i g rupp i econom.ci 
e di po t e re adiscono, con 
decis ione e spregiudica te / , 
za. pe r impeci.re l ' a f fe rmar 
si di u n a linea d i n i n n i l a 
e pe r m e t t e r e in discti is .o 
ne le conquis t i ' che il niov.-
m e n t o cL'inocrut.co ha ie-a 
lizzato, con .a .«Mia. :-.!. 
t e r r e n o de'Iti ì b . T a <!• 
s t a m p a e di espres-iionc, 
de i l ' au tonom.a p io!ess icca
le dei e i o r n a h s t : e de ! la
voro in te l l e t tua le , d-'l dir . t 
to di accesso dei c . t t a d m i 
a i servizi in format iv i , del 
cont ro l lo p a r l a m e n t a r e sul 
s i s t ema raciiote.ev.s.vo a Ga
ranz i a delia p lu ra l i t à del le 
voci, del ia cor re t tezza , im
parz ia l i t à e c o m p l e t e / / a 
del l ' in lo i ma/. .one. 

I n p a r t i c o l a r e dopo le 
elez.on: dei 20 g iugno , la 
Demucraz.f i C r i s t i ana si e 
mossa su u n a l inea di 
« r ioccupa / ione > del pota
re, s forzandosi d: ristai).!. 
re ed e s t e n d e r e il s'io con
t rol lo sul la si i m p a e su 
mezzi di comun icaz ione d. 
massa . ]>er r ipo r t a r l i nel 
l ' ambi to de l l 'u rea m o d e r a t a 
e conse rva t r i ce . 

In p a n t e m p o le l o r / e 
del g r a n d e p a d r o n a t o p re 
sen t i nel c a m p o dell ' infor
maz ione p u n t a n o su r. 
s t r u t t u r a z i o n i lecnolog .che 
e p rodu t t i ve , a n c h e in col
l e g a m e n t o con il c i p . t a l e 
monopo l i s t i co mu!tinrt*n» 
na ie . D a p a r t e d i ta l i tor-
ze si p u n t a pe r ques t a s t ra
d a a d a r vi ta a veri e pro
pr i s i s t emi m t o r m a t i v . , libi
le m a n i d i n . s t re t t . g rupp i 
p r iva t i , cos t ru i t i m c d . a n t e 
la c o n c e n t r a z i o n e e l 'inte
graz ione di o t t i v . t à e cu 
cint i f inora s e p a r a t i <ed.to
n a , c i n e m a , radiote levis io 
ne . ecc . ) . Di qui la pressio 
ne c h e viene d a de termi
na t i g rupp i ed i tor ia l i e 1. 
notiziari (R.zzoli . F I A T . 
Rusconi . Mont i , Giornale 
\'uovo - Tc!cmontpcar!o e 
. i l tr .) pe r la legai.zzazior.e 

• ielle te levis .on. p - e u d o 
• s t e re e pe r il con t ro l .o 
delle e m i t t e n t i loca... so
p r a t t u t t o a l lo scopo di con
ci uiature u n a po.nZ.one do-
: : . inante nel m e r c a t o p u b 
1' . c t a r . o . 

Intese e 
convergenze 

P a r t e i n t e g r a n t e d. t a le 
!> :tic-i è l 'az.one volta a 
u. . d r a s t . c o r .d .mens .ona-
n • n t o d""l!a presenza :>'ib-
b v.i nel s e t t o r e inforni. ' 
1. •). a favore d. u n a pr.-..» 
t -a / .one c h e non r.ra-i.--
d.. . -o l iamo >.-.*: i t tu re . ;:.-i 
a: • he l\u> a p i r r a m e n t o e:. 
r. >r.=e. di agevolaz .on . «• eli 
!.: i n / . a m e n t i s t a t a . . . Pe r 
«I". .-to va r i n n o v a t a .a ne 
i.v. a i a dei l a t t o c h e a pò 
..-.:.< g o v e r n a i . v a . e ni par-
t . ' .are l ' a / . one avolt 1 d a . 
m . .s t ro V i t t o r i no Co'.om 
b-j nei c a m p o rad.otelev:?.-
vo ha la.-c a t o « :np . .--pa/i 
al.< t e n d e n z e p r . v a t . s ' . c h c . 
in ionie n o n c« r to d e .a 1.-
be. a d. t u r . . . ::,., ri. que l .a 
di , o c h : pnvil* j{. «t.. 

I -• forze demo . M ' . r h o -<>-
n o ' m a r n a t e a moh l.'ar.-. 
per c o n t e s t a r e e b a " e r e .e-
ter, .enze e : pri»ctv>s. d. M-
2110 a n t . r . f o r m i to r? in .«•-
to 1 e', c i r r .po dt-l.'.:ìf>,r.Ti-j 
z.o: * t. de"»1 •CG r.u:.. t iz e. . . 
ti: : assa lrì'<~f ** c-">nvr 
2en .^ : m p o : t o n t . . v o r r . o 
a l le 'ir.ee e.-.senzfll. d i :inn 
ort?«-.i.oa poli t ica d. r.for
ma -: s o n o r e a l i / z a : * t r a 
le f< rze di s .m.- ' ra . 1 rv.r 
; : t i *".c: ntcrm--d. t a < .::.. 
- e ' t c - i rie.la .-t->.-a D-::.•/-
craz- i Cr-.-*:ari.i Vr. nrr.-
p .o • perrr.-ir. T . V 
men" > di : o f a .-. 
m a r e t e n e n d o a n c h e con
t o d - l > t t n s t o n . e delle 
c o n t i -.dil.z'on. e h - .• s--o'. 
to d;- e t e rze t.»p t a . . t . c r . " 
più f rti tietem.ir.ar.o r.cl 
s e t t o i ••. 

M e r T e . i n f i t t i , da u n 
I r ò ci i m e r . ' a n o . rr.o':\. e. 
c x i c o r r e n z ^ e ri: d.v.sior.^-
del fr< r.te p t d r o n a . e . si ?.-. 
c e n t u i da i i ' o . t r o l'oppo* 
zione ce l .e forze c u . t u r a . . ••• 
social , p . ù d . ic fa .T .e r . tè 
i m p e t r a t e r.el.e a t t i v . t a ir. 
fo rmat .ve e delle o o m u n . 
eazioni di m*i---a c o n t r o le 
m.nacc- a l la loro autor.o-
m.a e «-.'. c a r a t t e r e c r ;Mt . \n 
del loro la ' .oro. D ' a l t r i pa r 
te i ter. tat .v» di r . t e r n o a 
una ?e*"ione \ ? r t c:«t.c.i .-
a u t o m a ..i riel.'.nform.tzio-
r.e si s c o n t r a n o con la sp .n 
t a o p p o t t a , ci: n a t u r a de-
mocra t . ca . c h e a f fonda .e 
sue r a d w nel a crc.ic.t t 
del grado di organizzaz ione 

s -h .^ r , -
pno for 

e di cose.en.-a cr i t ica delle 
ma.-se. ne . n' . io\ . b..-ogn <i. 
t t ' i hw i'11/.l e (i. ionilil.'.O 
ne eu . tu i ' a ' e . ne. .e e s . j e n / t ' 
•.'.. s . . 'uppo di UU.i .-Oliata 
a m c o . u t a e p l t iml is t ica . 

ff\ Nel c a m p o radiotelevi-
^ ^ sivo le io .ze demcH'ra-
! che sono e h . a m a t e a s \ . 
l appa re .a .0:0 a / i o n e sii 
due t i v n t . pr. iu-.pal . . Il pi".-
1110 e que. .o del n la i i e .o e 
del p o t e n z i a m e n t o del ser
vi?..o pubbl ( o !>er (p i an to 
n u u n r d a . i t r u t ' u r e ( a t t u i 
/ i one e r e i onalizzazion-.' 
J e " a U \'-\ v. ' e TV. ce e ». 
p r o j : iinma." one e l appo l -
' > « •>!! .1 Pae.--' secv'iiclo le 
. :: 'e t r a cc i a t e da . . a icu'kie 
<i r . form i e dagli indirizzi 
del . 1 Commiss ione paria-
in n t a r e , c h e ri spongono la 
< onciu/ ione u n i t a r i a del la 
a / . e n d a HA. e .1 supe rame l i 
to — ne . r . s p e f o de l l ' au to 
nomili .dea t iva e l u n / . o n a 
le di c i a scuna s t r u t t u r a pro
cinti.va - di o j n i con t r ap 
posizione di c a r a t i c i e irìeo-
io^.co e (ii o i tn . e h . u s u r a 

mte t i ra l i s t ica . 

Premesse 
positive 

Le p ivmesse di t . i 'e 1. 
L i n e o si sono tv>neiet:/ . /a;e 
con 1 recen te r .nuovo de! 
C'oils.tll.O ililllllll.il . - t ia / .o 
ne , 1! qua le si e t o n n a t o 

sulla b ise d. nt io\ i c i ' " e r i 
1 \ aloi i / / a / i o n e ile. e » om 
p e t e n / e protession.i . i <• ci •! 
r t io 'o a u t o n o m o delle l o : / e 
cu l tu ra l i , a! di tuor . d.-l.a 
n-'t.i.-ta !o-;.ca del e! .ente 
l.s:no e eie.la u !ott:/z.tzic> 
ne >>. QiHsta nuova K^e 
del la V.ta d.-; servizio pub 
bl.co radiotelevis ivo deve 
essere coni r.'.sse minta ria 
u n i profonda ri":!i<Hiat.> 
/ a z . o n e della Rai e dal la 
sua a p e r t u r a al la socie tà 
e.vile e. in pa r t i co la re , al 
m o n d o de. la cu l tu ra Un 
vai .do c o n t r i b u t o .11 ta! sen
so può essere offerto dal la 
convoca/. .one. a ..vello sia 
locale sia naz .ona le . <ii con 
f e r en / e eli p r o d u / ' o n e e s;i!-
ia p r o ^ r . u n m a / i o n e radio-
telev.Mva. a p e r t e a t u t t i . 

I! secondo n i m i w d'im-
jvu 'no del lo s c h i e r a m e n t o 
i i i o i u i a M r e è cjuello della 
fo rmulaz ione e approvaz io
ne della nuo ' .a lejtue c h e 
dovrà l e so l a me n t a r e "e 
e m . t i o n t i p r iva t e radiofo 
n iche e t^Vv.sive. che sono 
s t . i te d i c h . a r a t e lei/.tt me 
- l i m i t a t a m e n t e a un v'am
bi to \x-:i'e>> d.i de; mi re 
da l la st n t e n / a 'Jl>2 della 
C o r t e co , t . t uz iona !e . eiiic-s 
>.i nel luglio del lo scoivo 
a n n o 

I pur . t . qua ' . . f .cant i de. ia 
nuo'.ti n o r m a t i v a — a ir.u-
d . / .o dei c o m u n . s t . — van
n o cosi m d . v i d u a t . : 

(/* p.eiia r . co i ì ie rma del 
po te re (i. ini r . / / o e d. 
V:,*..;III. 'ÌI del P a r l a m e n t o . 
.u col labora/ . .one s i r e ti 1 
con ie ReiCom. Miil'inte-
10 s..-.ti_ma rad.otelev..i.-. o 
'< m t'»1.!! eonipres* ». 
Si d—.ono oer<-.o r e sp im 
re 1.011 a.ssoluia fermezza 
le posizioni d. quelle for/>-
conse rva t r i c i c h e vorrebir0 

ro r i condu r r e le s u d d e t t e 
lunz ioni nell'are*! del le com-
P ' - ' en /e - io . e rn . i t . \ e . nn .M.-
.ii!l(ì(j .n q.l'-sto modo u n a 
del le conqu i s t e p .ù s -J:-..::-
c i t . v e (i-.-l m o v . m e n t o d*' 
inoc ra t . co r i f o r m a t o r e : 

f>> r . b i ' i . i e '<, r..i;.i:a ci 
b . . . c p^bb- .co dc l .u .-.paz.o 

Ir- :; :.-.i/. 
- T . l a I *• 

(ia 
.ìd.o-

• •.» ". .s ;>r-c san-l-i 1 '•.e 
a r . che l a t l . v . t a de."-- • •:. 1 
t»*n*i r> r.v;i t t f* <- * - T . •* 1 .1 
< r.r.\.-:>i.icien := fin .-o .•' . 
!-..• ondo r . f e r i m e n t o ». 
'.1. "i r «ij v i n e o ' i < .!•• .<i C o 
- t " . l . l .o . le .-".ih ..-'f p - r 
cimi a t t i v . t à d i na i . i r a ;>r.-
• .a t i s t ica ; 

41 . 'or-'.m . n .o a. cj_ia e 
s a r à offid. i ta .a de term.r .a -
/««rie ri'-!.»- l r t q u - ' n / e (!..-;>•>-
r..b..i, la .oro «.s.-«'4.iaz.o:.e 
n o n c h é r a i t o n z z a z . o r . e e 1 
cor . i rol .o «••;>• e m i t i e r . l . .0-
01 li deve e-.-?re r.orn.natr> e 
form»i"o pe r v.a ri*-mcvrri".-
• « con a p - ìne t .paz.o: .e 
de .e- R e z . o m ; 

'!> .ir.irr-à.rc. ,i:ii h»? e. 1 
:-d*-;-.:ve m _ : " r e '.-•l'-.'r-i-.'. 
la e.-- ,1'i.iri'1 di ca'e:.» e d i 
concvnTaz io r . o . c-:r.i*"*-.i 

l o a l . . 1*1 a l t e r n a t i v a a i 
- T V . 7 . 0 n ir>bl.co r . az .ona .e : 

•*» .s». _;n.re c r . l - r . d. pr .o-
r ' a r.'-. r.li.—-.0 ri--..c- ajt->-
7.L/AÌ..OZ\. 10 cc»nccss..on. > 
.n modo da .-«xì.i.s.far^ .e 
ii.i' '-p>,v d*-..e ccm.111.1a lo 
•.a.. «. U.1 t o n s « n i . r e lo .v..-
.uppo del .-. par*«.- .pa/ion^-
e de . A titrmo^r.-izia: par*.-
• 'i.,i.'0 cor..-.ri-.-raz.or.-- rr.*-r. 
td.10 pvro.o .•• . n . / « » t ; v 
•.ne •.t.cW.o l.i ps!rt<.c.:i.«z.o-
r.e A-.'.c :s*.luzic>r.i r a p p r o 
.—r.i-ìt:ve e quel.'» clic h a n 
:. > car.ittcr*- fcy>pera".v -• -
'<•< e A.---ioranvo, sonz.1 f .m 
di I jcro . 

O No. t a m p o dv . .Vd. tor .a 
5. ver .f .ca u n i p a n . c o 

lare s i tua? .on» di cr .si c h e 
colp.s-ce in modo spec.f ico 
.a s t a m p a q u o t . d . a n a . I 
proce^s. d. c o n c e n t r a z i o n e 
de. la p r o p r . e t a e del con 
t rol lo del.e tatti* — ' .unsi 
d i ' , r ea ' zz/ir? misu re d: ef-
fet t .va n . .ona..zzaz:c/n*' e 
ri. qual.f .on7ior,e p roau t t i -
vrt — har.r.o d e t e r m . n a t o 
p.u profondi iqui ' . ibr. e d^ -
sc.-.ti. .mpeder .do lo svi'.up 
pò o r j . m . c o del se t to re , lo 

, i l ' a rmamento del m e r c a t o e 
. ' .ne ie i i iento del .a l e t tu ra . 

1" q tnnd . ind.l.izion.ibile 
l \ i p p r o \ a / : o n e di \uv.\ lc^ 
y.- d. r . i o n i u p»'t" l 'edi toria 
e .a st impti quo t id . ana , con 
l 'aeior i lo u n i t a r i o di t u t t e 
le l o r / e pol i t iche e demo-
ci.it che , ohe t enga preseti-
t. t u t to le is tanze vanrie 
l 'he sono stat.^ a v a n z a t e 
da . le d.'.er.ie l app i -s ; i i t .ui-
/ e e o i - i an i / z a / . on . delle 
forze soe.a. i che o p e r a n o 
nel se t to re , a s s e g n a n d o .1.-
lo S t a t o la funz.on^ di uà 
r a n t e della l iber ta vii 
espress ione e del p .ura l i sn io 
de. .e \ o . : P.'i q.lesto .'al
lei i c n t o p u b b . e o non può 
i.-.-ii,' concep . io c o m e un 
s.steui.i di sovvenzioni , ma 
esso deve e.isere occ.is.one 
e s t r u m e n t o di r i s anamen
to econom.eo ne ! c a m p o 
.Ielle .morose e del le a t t iv i 
la od.toi :a.. e l a r o i v ri: 
s \ : . uppo p i o - n a i n u i a t o del 
compie s s . \ o Msteina ìntor-
111.it.vo. nel l ' in teresse ite 
ne ra .e . 

Asse p o l l a n t e di t.i!»' pio-
j 'o i to di ledile dovrà essere 
.'. do / .one ci. 111.saie \ o . t e 
ali e l iminaz ione denli sper-
i i e i i e dv-, p a : a s s . ! . . . u i ! ( h e 
n.ui:i\> n . -lai .vini» n te con 
d . / i o n a t o e eomprom-'.-so il 
ì . n u o v a m e n t o e .0 sv.iUppo 
de. la s t a m p a q u o t . d . a n a . 
L ' ado / ione di p r o v \ . d e n / e 
le .a t ivo al la c a l t a 0 le eio-
n a / i o n . i nd i r e t t e i t i seal i . 
l a r . f t a n e . ecc. i . l 'ut .nzza-
zione del c red i to agevola
to. e. piti in genera .e . l'in
tera n o r m a t i v a d. sos tegno, 
d o v r a n n o avere picc .s i 
ob.et t .v i" favor.ro il rap ido 
r . n n o v a m c n t o tei no.oz.co 
rioile a / .ondo , p romuovere 
i! so r j i ' i e (i. nuove .mzia 
l ive td . tor . .»n . e s t e n d e r e e 
razional izzare la re te di 
• .end.ta. P a r t i c o l a r m e n t e 
incen t iva t e d o r r a n n o e.is.f 
ro lo ccviiperat.ve di i,'.or 
na i i s t : e t ipo- ' ia t i '-t:à esi
s t e n t i e che p o t r a n n o na
scere nel l u t u r o 

Muovendii.il in q u e s ' a di
ro / .ono s^irà poss.bilo of-
11.10 nuove e concre te oc-
ca.iion, e po.ìsib:.:ta di oc
c u p a / . o n e a l l e catoitor.o ui-
teres.i.ito Occorro s tabi l i re , 
inol t re , c h e 1! po te re pubbli
co — ut . l i zzando irli s t r a -
i i i n i t . p .u idonei — si fac-
e a L'arante di un c f i e t u v o 
p .u ia . i s ino delle tos ia te . 
Ilio. <.autio le concen t r az ion i 
e a s s . c u r a n d o , in ogni caso. 
ili tr.'i.-n.-ren/'u de l l ' a s se t to 
p r o p r . o ' a r •>. de : bi lanci e 
rie..e -it.v 0.11 riolle imprese 
g.o.n. i . . lieiie 

P.. 
vl.v 

r . u i . i i u iiaran/.io u.u 
ne. n i n n e . 0 nece.-s<ir.o 

<!".e .- .ano in t rodo t to a tu 
te .a de!. 1 prote.v-.onal'.tà e 
riolla l iber ta ri: espio.is.onc 
rio: piornahs.tT e d" ' la fun
zione de. lo.o o rgan i smi 
rappro . ienta t iv . . qua . : 1 <o-
m.t . i t ; di roda / ione . Quest i 
co.itituisi ono u:...i t i r .g.nale 
coiaiir.-.tu domocial.< .i. ciie 
va v..-;a non cor to in una 
o t t ica corpop i t iva . b-.'nsi m 
Junziono do! ri r . t t o (io! lo* 
' o r e di d..-.porre di una m-
l o r m a / i o n v non condiziona
to «• n i a m p o . a t a d a ^ l : in 
t< rs.ssi de . det ' . r . lor . del 
po te re o ronom.eo 

# k La IV Conimis-s.one dei 
^*^ C o m . t a t o c e n t r a l e del 
P C I . nel so t to . , i inir i : l.i 
b r i n d o r . levan/ i i pol.f .ca e 
c i i . tu ra le d^i problemi ri*1!-
i ' in tormaz .ono . r . t i eno ne-
cftss-.ir.o e h e la ba t t ag l i a 
per la r . fo rma , .. con t ro l lo 
o la ge.-t.onv riemocrat.e-A 
<:• 1 -:.-toma rìe'.'e comunic . i 
7.(1:1. ci. ma.- .a . d ivenzn 
s e m p r e p u pa r to in t eg ran 
te de . ( o n i p . c . s v o imjx1-
»;:,o jyi . . t .co dei i>a.tilo 

Obic t t i v i 
un i t a r i 

O. co r r e da un la to s 'a-
b. l . re v o . o p a m c n t i . . J CO-
m u . i : o b . e f . v . d . r . fo rma . 
10:1 . l avoru tor . r <on .e 
for/>- yr..ì.. «• • u l ' u r a . I c'r*; 
o:>-rMiiu '.-.-'. i . i i i .pu infor
n a * . v n i t d . t o r . a . _'orr.ali-
srno. rad.ote.» .-.r ^IIÌC. *-~C I 
o. d a ' . ' a . ' r o .a lo . p r o m u o 
a a — s ' iporar .do o^'i.i .iel-
lo..ti._i:T.-j - - ..t ;>ar:oc.,ja-
/. •ir.-"- '• la «,ip,<- :à d i veri-
f c a e d. pro;>i.-tì ri-^'.e 
rr..i.---c- S J : p r o z i a m m . e 5U. 
c o n t e n u t i ri- i ir . ' -ssa^j.o ra 
d.ote.ev_s.vo e riel.e a t n v . ' à 
i n t o r m a t r . e . E n<<• .ssor.o. 
in <:.tr. t e r m . m . non so.o 
afferms-.rt- u n a l.r.va d . r.
form 1. m a o ' t u a r . a m*» 
ri >ìri> u n a p e r m a n e n t e ;n.-
7".a.va ri: massa , a ozn\ li
ve. o. 

P e i .i.--co*v>ro quest i com 
p. t : ess^nz .a . . si mamfes**» 
'.<\ r.<-.:<fsj.'.ta t- l 'urzenzn de.-
.1 formiz ior .e prc.is.o . Co 

in. : vi r-.v.or. ti . e .e Ftrie-
:a.'a>r.i del P C I d. coni-
m.ss.or.i o zrjpp. d . lavoro 
C J . probi* mi d'-!":nformA-
7 one . cor. compi t i di s t u 
ri.o. d. e leborsr .or .e e d: 
n .z .a t .va . in *t.->-*;o colle-

sr.trr.-nto io t i le co^mm^s.o-
n . d i p r o p a g a n d a e cu".tu 
r , t . . . 

S a r a p-xi-i.b.le in ta l mo
do non .">lo c.\r luozo « u n 
a p p r o f o n d i m e n t o c o s t a n t * 
del . ' anal is i e del l 'e labora-
z.or." del .e complesse que-
s t .oni c h e s. p o n g o n o ,n 
qje.- to c a m p o , m a a n c h e 
.1,-.- c u r a r e un ìmpesr .o p .ù 
p e r m a n e n t e e eeneranzzAto 
d: t u t t e le orzan:zz3Z.oni 
c o m u n . s t e su un f ron te co
si . m p o r t a n t e per l i vi ta 
0 le p r o f p " t t . v ; d: svi luppo 
del .a democraz .a i t a . i ana . 

A, 

http://prono.it
http://ttior.il
http://progiv.no
http://provved.mer.to
http://vic.no
http://Co.is.glio
http://1ad.0tv.ev.Mv
http://comun.it
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Nei «Quaderni» di Gramsci 

Domande 
sui giovani 

Un'analisi che risale agli anni Trenta ma che resta di 

grande rilevanza interpretativa nella situazione attuale 

Riflessioni sulle responsabilità politiche e le condizioni di una riforma 
E' pura velleità pensare di risolvere 
nello « spazio » universitario problemi 
che, oggi più che mai, comportano 
un disegno generale di 
rinnovamento della società italiana 
Le pesanti colpe democristiane e 
di quelle forze interne che 
hanno approfittato del malgoverno 
Gli errori di valutazione dei 
gruppi estremistici 

CIO' CHE SI VUOLE 
DALL'UNIVERSITÀ' 

Non sono molte, nei Qua
derni del carcere, le note 
dedicate specificamente da 
Gramsci a quella che egli 
chiamerà, tra virgolette, « la 
quistione giovanile »: una 
decina in tutto, cui si pos
sono aggiungere osservazio
ni e riferimenti sparsi in 
appunti di argomento diver
so. Gramsci, che ai giovani 
aveva sempre dedicato una 
attenzione notevole — e. a 
ventisette anni, nel numero 
unico La città futura ave
va in certo senso delineato 
un possibile progetto di fo
glio culturale giovanile — 
avverte certo a loro propo
sito, nell'esistenza carcera
ria, un senso più acuto di 
distacco e di diflìcoltà di 
comprensione e di parteci
pazione attiva alle loro espe
rienze. 

Fin dai primi tempi della 
reclusione di Turi scriverà 
alla moglie Giulia: « In ge
nerale, da qualche mese, mi 
pento più isolato e tagliato 
via da tutta la vita del mon
do Leggo molto, libri e ri
viste; molto relativamente 
aila vita intellettuale che si 
può condurre in una reclu
sione. Ma ho perduto molto 
del gusto della let tura. I li
bri e le riviste danno solo 
idee generali , abbozzi di cor
rent i generali della vita del 
mondo (più o meno ben riu
scit i) , ma non possono dare 
l ' impressione immediata, di
ret ta , viva, della vita di Pie
tro, di Paolo, di Giovanni, di 
singole persone reali, sen
za capire i quali non si può 
neanche capire ciò che è 
universalizzato e generaliz
zato » (Lettera del 19 no
vembre 1928. in Lettere dal 
carcere. Einaudi, 1975, pa
gina 235). 

Una « crisi 
di autorità » 

Tuttavia Gramsci si sfor
za di seguire, nella genera
zione che va crescendo sot
to il fascismo, almeno alcu
ne linee di tendenza. Con
vinto, com'egli è. che in ogni 
caso « la generazione anzia
na compie sempre l'educa
zione dei giovani », si chie
de. in una prima nota su 
questo problema {Quader
no 1, pag. 115 dell'edizione 
critica curata da Valentino 
Gerratana, Torino. Einaudi. 
1975) quale sarà appunto. 
nella situazione che segue 
alla crisi del dopoguerra e 
alla vittoria fascista, l'in
fluenza di questa generazio
n e più anziana. Si t rat ta di 
osservazioni molto dense, il 
cui significato complesso non 
è forse di immediata com
prensione, anche con il con
fronto di una nota del Qua
derno 3 (pag. 311) che a 
quella del Quadcnio 1 di
re t tamente si riferisce. Ve
diamo tuttavia di cogliere il 
senso di queste osservazioni. 
la cui validità, come appa
r i rà chiaro, va al di là del
la « crisi » cui Gram>ci par
t icolarmente si riferisce (do
poguerra . fascismo). 

« La crisi consiste appun
to nel fatto che il vecchio 
muore e il nuovo non può 
nascere: in questo interre
gno si verificano i fenome
ni più morbosi e svariati ». 
Vi è una « crisi di autori
tà *. (Si può aggiungere, o 
sottolineare, che il modo in 
cui la classe dominante ten
tò di uscire, in Italia come 
più tardi in Germania, da 
questa « crisi di autorità » 
— che era una propria crisi 
— fu il fascismo. Oggi, alla 
prova dei fatti sappiamo 
che. alla lunga, il fascismo 
ha originato tali contraddi
zioni da impedirne il conso 
l ìdamento e la durata. Ciò 
non signica che non possa 
venir riproposto come solu
zione di una nuova crisi: ma 
cer to il fallimento e la scon 
fitla subiti pesano alle sue 
spallo). In ogni caso — tor
nando a Gramsci — la « cri
si di autorità ». e la lotta t ra 
giovani e anziani che ne con
segue « si attacca come una 
cancrena dissolvente alla 
s t ru t tura della \occhia clas
so, debilitandola e imputri
dendola: assume formo mor
bose. di misticismo, di sen
sualismo, di indifferenza mo
rale . di degenerazioni pato
logiche o fisiche ecc. La vec
chia s t ru t tura non contiene 
*> -non riesce a dare soddisfa
zione allo esigenze nuove: 
la disoccupazione permanen
te o semipermanente dei co 
sì dotti intellettuali e uno 
dei fenomeni tipici di que
sta insufficienza, che assu
me cara t tere aspro por i 
più giovani, in quanto non 
lascia orizzonti apert i ». 

• Nell'analisi gramsciana — 
che risale quasi cer tamente 
al 1930 — vengono indivi
duati fenomeni che oggi si 
r ipresentano ingigantiti, ma 

modalità, por P o t e n 

ziale, abbastanza simili Qual
che anno più tardi (1933), 
nel Quaderno 14 (pagine 
1717-1718) Gramsci aggiun
ge: « Nella lotta dei giovani 
contro gli anziani, sia pure 
nelle forme caotiche del ca
so, c'è il riflesso di questo 
giudizio di condanna, che è 
ingiusto solo nella forma... 
I giovani vedono che i ri
sultati delle loro azioni sono 
contrari alle loro aspetta
tive, credono di "di r igere" 
(o fingono di crederlo) e 
diventano tanto più irrequie
ti e scontenti Ciò che aggra
va la situazione è che si 
tratta di una crisi di cui si 
impedisce che gli elementi 
di risoluzione si sviluppino 
con la celerità necessaria; 
chi domina non può risol
vere la crisi, ma ha il pote
re (di impedire) che altri 
la risolva, cioè ha solo il 
potere di prolungare la cri
si stessa ». Ma oltre che alla 
classe eH'ettivamente domi
nante. Gramsci attribuisce 
le « responsabilità maggio
ri » agli intellettuali, anzi 
agli « intellettuali più an
ziani », nei quali, a suo giu
dizio. toccherebbe il massi
mo l'ipocrisia di una contrad
dizione « tra ciò che si fa 
e ciò che si dice ». K' un 
tema, appena accennato, da 
approfondire. 

.Ma, oltre a questi elemen
ti di « caos ». quali sono le 
al t re conseguenze, sui gio
vani. di uno stato accentua
to di crisi, sempre secondo 
le note dei Quaderni'* « Scet
ticismo verso tutte le teo
rie e le formule generali » 
(Quaderno 3, pag. 312): ir
requietudine. insofferenza 
della disciplina degli studi, 
frettolosità (questa valuta
zione è del pedagogista Giu
seppe Lombardo Radice, ma 
Gramsci l 'approva) ritorno 
alle esigenze economiche im
mediate (Quaderno 3, pa
gina 312, e altrove). 

Le osservazioni sulla que
stione giovanile si accompa
gnano spesso, nelle note di 
Gramsci, a rilievi sulla cri
si dell ' istituto familiare o 
sulla « nuova situazione del
l 'elemento femminile » (Qua
derno 3. pag. 340). Così già 
allora venivano da lui colti 
quegli intrecci tra questione 
giovanile, questione femmi
nile, questione degli intel
lettuali. che oggi costitui
scono il solo quadro di rife
r imento che permetta, pro
prio per la sua complessità. 
di tentare una valutazione 
d'insieme del comportamen
to dei giovani, e della sua 
stessa contraddittorietà. L'na 
contraddit torietà — del re
sto — anch'essa indicata 

S chiaramente da Gramsci. Da 
\ un lato egli r i t iene infatti 
i che una situazione di crisi 
i giovanile può aprire le stra-
I de a una « espansione inau-
I dita del materialismo stori-
ì co »: dall 'altra fa rilevare 
j che è sempre possibile, in 
i un momento « di svolta ». 
' il r i torno dei giovani alla 
• loro classe « (così come è 
! avvenuto per i sindacalisti 
1 nazionalisti e por i fasci-
: s t i) • (efr Quaderno 3 pa-
! gine 396 397). 

A livelli 
profondi 

rigoroso e creativo del ma
terialismo storico è, almeno 
in certa misura, responsa
bile dell 'attuale « rifiuto di 
ogni teoria »? Quali sono 
cioè le nostre responsabilità, 
di noi intellettuali marxisti 
« più anziani »? E non è 
forse il momento di una 
grande campagna di diffusio
ne e di rilancio del mate
rialismo storico stesso? 

Inviti 
strumentali 

2 L'invito, suasivo e mel
lifluo, che da tante parti 
viene mosso ai comunisti ita
liani di metter da parte non 
solo Gramsci e Lenin, ma 
persino Marx, non è imme
diatamente strumentale, og
gi, agli interessi della clas
se al potere, al suo interes
se che, comunque, si eviti 
proprio « un'inaudita espan
sione del materialismo sto
rico »? E non vi è talvolta, 
da parte nostra, una certa 
corrività a queste proposte? 

Ancora una volta ai > clas
sici » (in questo raso a 
Gramsci) non bisogna chie
dere una risposta sul « che 
fare » odierno; ma e attra
verso di loro che passa la 
domanda, l ' interroga/ione. 
Intervenire, in una acuta si
tuazione di crisi del Paese, 
dei rapporti di classe, della 
gioventù, nei modi congiun
ti (e distinti) della teoria 
e della prassi significa non 
solo « leggete » in mollo 
corretto le loro pagine, ma 
fare avanzare, sul terreno 
stesso della lotta e delle 
modificazioni entro la nostra 
società civile, il bisturi ana
litico del pensiero marxista. 
Un bisturi, appunto, che non 
taglia e opera nei cieli 
astrat t i della speculazione. 
ma nel vivo stesso del corpo 
del reale. 
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M a r i o S p i n e l l a ' VENEZIA — Un'assemblea di studenti a Ca' Foscari 

La mostra del pittore inglese in corso a Parigi 

L'avventura di Bacon 
Opere recenti esposte in una galleria del Quartiere Latino: quasi una risposta polemica al masto
donte di Beaubourg, nuovo baricentro artistico della capitale francese - Venti « pezzi» apparte
nenti ad un arco cronologico che va dal 1971 al 76 • « Dipingo solo per far piacere a me stesso » 

l"n insieme di considera
zioni. come si vede, di gran
de rilevanza. non solo de
scrittiva. ma interpretativa. 
Con ciò non si vuol dire che 
esse vadano assunte senza 
mediazione per la compren
d o n e dei quadro attuale del
la questione giovanile Mol
te cose sono, certo, cambia
te : e soprattut to non vi è 
il fascismo a comprimere e 
bloccare con la violenza di
ret ta le possibilità per le 
forze antagonistiche allo sta 
t't q>'o. di togliere critica
mente ali elementi oggetti
vi e soggettivi delia questio 
ne per agire efficacemente 
su di e.-si Le indicazioni di 
Gramsci, soprattutto, ci di
cono che l'analisi va fatta 
a livelli profondi del tessu
to sociale (e del rapporto di 
produzione) e non a quello 
della « forma » — come egli 
sottolinea — caotica delle 
manifestazioni esterne. 

E forse sollecitano — que
ste analisi — un al tro mo
livi! di riflessione ie di azio 
ne>. Se è vero quanto egli 
dice sulle possibilità, in una 
situazioni- di crisi di questo 
genere di • una inaudita 
espansione del materialismo 
storico» (che <ì 0 stata, in 
effetti, qualche anno dopo. 
tra i giovani intellettuali an
tifascisti). e sulle responsa
bilità degli intellettuali e 
dogli intellettuali più anzia
ni. una duplice domanda, cri
tica e autocritica, dobbiamo 
rivolgerci: 

1. In che misura un uso 
parzialmente dogmatico, o 
comunque non abbastanza 

PARIGI — Il giorno dell'inau
gurazione. a Parigi, per di
sciplinare il flusso dei visita
tori. la polizia e stata addi
rittura costretta a chiudere 
una strada*, la me des Beaux 
Aris, nel cuore dei Quart.ere 
Latino: qui. infatti, si affac
ciano i tre locali della Galle-
ria Claude Bernard dove, fino 
al 24 marzo, è esporta a'. 
pubblico una serie di opere 
recenti di Francis Bacon Al 
di '.à dell'avvenimento ;n sé 
considerato, il fatto può ac 
quistare anche un appetto 
simbolico, qualora lo .si veda 
rome una .-orta di puntuale 
risposta che il erande ie tra 
dizionalet mercato della Rive 
Gauche ha voluto dare al 
nuovo baricentro artistico pa 
rigirio. :1 Cent re Pomnidou. 
aperto più o meno negli stessi 
ziorm da'.i'altra parte della 
Senna, fra le vecchie Ha'.!e> 
e il Marais 

In un'intervista recente, ri
lasciata alla rivista in t r ica 
na < Newsvvek ". r ib ideido 
del resto principi sostenuti in 
altre occa.--.on-. Bacon iva di
chiarato. fra I'a'.tro- .< ! > m: 
reputo i ià fortunato d: nu 
sci re a vivere la ni: a vita 
dedicandomi ad un'at'ivita 
che sento in modo iv-ve.-s-ivo 
d: dover assolutamente fare. 
la pittura appunto I>;p:r.*o 
solo per far piacere a me 
stesso e 

Come per una sorta <ti r e 
mesi, soprattutto dopo .»!cur.e 
cr.md. mostre dects.vo 'ne'. 
1971-72 a. Grand Pa u-.s a 
Parigi e ne". "7> a! Me tropo 
*-.tan d: New York», u.to stre 
pitoc-o coru-erto e -.er.'.ito a 
circondare la figura del pit
tore malese ".ir.-.g; da: suoi 
intendimenti e q ia?i a «.i.-pet 
to dei «contenuti » de.ie sue 
»mma*;ni (anche se. .-empre 
con Bacon, b.soima evitare 
che « :'. contcn-.ro prevalga 
>j . colore > i. è .n una propo
sta come questa che. Tiessi 
da parte ; condizionamenti 
di ogni .nevjtab.'e snobismo. 
mo.ti ritrovano "e tnqu.e-
tudmi e "e angosce di una 
stazione impietosa, dispiegate 
nella i:turg:a di riti .-oli'ari 
o d: sensuali fantas.e. ne'.'.e 
quali l'uomo to rr.ezlio :1 cor 
pò deii'uomo» e si m primo 
piano, ma con tutto :". disfa
cimento. davvero ineluttabile. 
che la carne, la carne de: 
quadri di Bacon, comporta 
t < Se uno pensa ai'.a vita, è 
un'altra affermazione d: Da 
con. come fa a non pensare 
subito anche alla morte? La 
morte è inevitabile e vive 
con noi fin dalla nascita ~». 

Nato a Dublino nel 1909 da 
genitori inelesi, Francis Ba
con. da un punto di vista 
artistico, è stato senz'altro un 
autodidatta. Prima Londra. 
poi Berlino e Parigi, ne*. 

I 

Francis Bacon: cTriftico 1976-» 

cuore de:'.: anni Ve: ' : . • p*1-
ancora Loiìdr.j. .-or.o e "a.•>.>_• 
fondamentali del -uo ippre : 
di-tato Prima di .•rr. are 
a l a pittura » .-'.ito ci"-- >ra 
tore ed i . ro -• <i. moji . e 
di tappeti •" uno <1. :jie-:: 
rari tappe!:. d.c:Co Ì\fì2 «ve 
suito in la::.». cri --.--.n.'.c i 
Par:-': propr.o :n q . ' ^ t . j .or ' i . 

i aila :r.«v:ra or/ani-7.*: i y<: 
j ceìebrare :". e ..iq.ian eriar:o 

delia te'.enre e.-ao.- z:o:;e cel 
! 1*31. 
; A partire da. >r;:i.: a. :v 
i T.enta. '."artista tiv.t -.-.:. ^ 

la .-uà attiv.ta d: p . t t nc . c»>r. 
e-iti DOCO .-.oddi.-i.teer*:. -ar to 

• che d: que.-*.-. an.'i. fuv> a 
! "44. non rest.' che ÌTIA d r e n a 
. d: opere Del I:H4 - ip.r. ' i to 
, il quadro to.i il qu.i.c . : e 
; soliti datare : :n-.z.o d e a -uà 
! .-vera « produ/ior.c • i re .-*i ' 
i d. per f.2U"e a. p.ìd: ai uni 
ì Crocifissione > Da o.uesa e t 
J la si su-.-e-.Mono le :r,o.-tie 
. sia perdona'.! che di j-n>po 
.' (fra ah altr . con Moore e 
! con Sutherlandi. Nel 'Xì caae 
' la prima mo-ira -i Xevv Vo.k. 
j nel *.Y7 a P.trisi. ne. 'SS è 
I presente a K.is>el i*v < I"KKU 
; menta II >. La retroopt-ttiva 
, del '62. al.Cstita dalia Tate 
j Gallery di Londra e poi tra

sferita a Mannheim. .» Tonno 
I e a Zurigo, definisce .a fama 
j e il valore internazionale di 

Bacon. Il resto, fino alle e a 
! ricordate grandi eopos.zioiii di 

Parii i e d: New York. •• ?io 
r.a re.-e.i.e E" a ."<.• '.ia 
q.;e.-*a d. ino -:raord:nar:o 
interprete del ra . / ro -.empi. 
ejot:.-:.i ;> r convi-v-r.» nto. 
:r.\ d i r n realta, h i da toaz l : 
altri tanto d. se. rome art -ta 
spet-ie .i quel i ine -ì -ono 
mo\V • u.la .--ia -.e i. 

A que-'o p.nio. :>T "orna «• 
ai.a mo.-tr.t or^a.»:/*-«t.« ni ce
so a Gallt-r.a Ciaud-.- Pt-r 
narci. .-ara r.eci^-.ir.o ruor 
d.>r< al-reno .ilcim da". t.-*>r 
n. Comporta di .en".: • .xv/. . 
ìa ravCin.) -: d..-por.e ' m.'o 
un ?.riO crono'ojico ' h e v.-
da. K'71 al 137'" A: :i.a in. 
di GÌ:CC*O arco M <ol.oe».io. 
infatti, d H- straordinarie prò 
ve. ii celebre <Tr.tt.co 1971-. 
e.-̂ -uu-.to :n memoria d e . ' m . : 
co Gecme Deyr. e il 'Vio 
v »,mn .< Tri::.co 2376 do-.-* 
sullo sfondo d. uno sple-d-do 
azzurro, s. a>.-..-tr alla Io*ta 
e a . a reciproca «ompen^"ra 
7.one fra un uomo e una 
sorta di avvclto.o, term:n. co-
sta-.it.. la figura umana e 
l'ali.m-ile. rie mondo deVàr 
tinta. 

S- que.-ti due appena i-
cordati restano ì cardini lun?o 
ì quali s: dispone l'intera me 
stra. resta da dire che .'.n-
terno de. percorso e carit-
tenzzato da taDpc interme
die. note e inedite o per H 
meno poco conosciute, ce i-
traddistinte da un'eccezionale 

' corica emotiva e da una 
«rande <-apicn/a fermale 

. Grandi trittici dunque, cost.m-
• temente ìdentic. nelle !ni-,ure 
' icm. 193x147.5 ojiu pannello». 
, alcuni studi per ritratto e una 
j piccola galleria di persona-» *i 

runa f i l in i davanti al !a.a-
• bo. un'altra in atto di -er. 
; vere ."fle»a in uno .specchio. 
! entramb" del '761 rendono 
! concreta te.stimon.anza di u.\i 
' esperienza creativa che v:ei-' 
• (omo a ere-cere ~>u se .^;e^ a. 
; mi aumentare d. intensità e 
. ad arriThir.-i pronrio per -. n-
| d: autoanalisi 

Già altre volte sono -ta'i 
i me.ssi in luce al: archetipi t <• 
I con.ani' Grunevvuld e Rem-
; brandi. Velazquez •> \''\n Gozn 
' per poi passare ai moderni 
i («Seno un po' /om? un 'r.-
: tacarne. attraverso ì! .-jua'e 
• e passato d: tutto c" pr>. < r, 
• me si fa a co.rl.ere .m n 
• t'iuer.'a0 B..-ojnerc bì>- .•!.>•""«• 
'• come fini/..nn.. 1" ni r.n-'i<"> " 
• e per finire con l'a'*)o.-o <:-' 
: f r n n . i a r / e del n> "f> t->'o 
: jraf i f t ) 
ì l u t t o qui .-co. i-cm in.'•:•*. 
' non bt.-*a ad c-.i'ir r" "in < 

esperienza < orni »• q-;ei'i .-': 
, Batoli, la e ' . «»:x r.i -•.">' 
• cne un "repo:"a.:e ^a, •--•... 

d'̂ 11 onirismo . come • -" »_o 
; d ii .-ente detto, v !•> • al 
• *re.-i f-v-^re :! f-i:?*<-. <i. i :a 
] e-uber.ir.'c .n*i .. J - . . . T : :-' ..-

ti:a!e .-he cerei viitlla \.'a > 
' ìa :v. tteri.i nr.ni i e - n - .- -. i 
! al suo intervento, p-.-r ip j .o 
• d i re alla f:ii^ - i. < . - ' -.; >1-
. u't'c.p -i a ':r:i; ne 1 . .-r-- e.*» 
. as ' rae i te e q.. :id. c.rr -.i •.-.•-. 

te s.rr.b.éca N'o.i 'i'.;cì:-' ..-* 
' i .e, a.a.r.t. la _:'.• '•"••• ... - :• 
; tuia 3ufiii,.i::i n* > : - r . ) 
• s :_*je . - ! . . .» d t . - :i . «;•' <.:. \ : 
, vere ' « L.< ' . i r i p.t ar ; . 

h a . - i r . t t i . li.-.a : C \ . ?•?.' -1 
' t- una m.sttr.o.-.j e :. ..l'er 
! rotta lotta i '.n .1 f -.- .. ::.. 
, ster.u-.i ;:<'.\h- ..• '.--r,: <s 
! Stiizi della :>:t" ira ->..u .j.r-
; d.ret'.-.men't .-.il .-.-*< ma • e*-
: vo-or Qa..'1^. l! Ta- •> - • o. e 
! ,-jlla tela d,_. :i. -*er: .-'e.'in 
! io.:.-' .o. <on : .eia) ,-, :>,..-: 

/ione «entri.'-, ma ce--.;-.*'1 

i men'e re.'h.u.-o .n .>*. : : ..v 
. avvolsent: o .n prer.-r..) . q ;. 
! l.br.o. qc.ii. a -<.t:<>.. . • ..-•' 
! nello .-tt--o "e:i.:x> a ..ri 
; for.di'a n..i iiit .> .'a.i.:)..ri. \ 
i del me-.s.ur^.o D'altr.t p..."e. 
ì ci sembra j..:.- 'o .. j . a d /io 
• di coloro che mrr.-- Arj.-.n 
' hanno ravv.-ito .n u:.-5 si r.t 

tore come IWkef :1 i orr. 
! spo.idente U-t*er.».".o d. ii a v ; 
' nel .-enso ine a.l'art..-ta ,.i:.i 
i se niente e p.u estri.*i-.o d. 
I un antropoct-ntr.smo di ma 
| n.era. niente e pm lonta.-.o 
i dalla sua sensib.lita deìa r: 
j cerca di una .-emp .ce f:2u 

razione. 

Vanni Bramanti 

()u.mio è ai caduto e acca 
de nell l 'l'vei-sitvi iin(>i>iit' a 
chiunque \ . lavori -- tanto 
più quanto p.u elevato è il 
suo grado - <!' pieiulele j)o 
sizione nel nio.lo p ù chiaro 
(jossihile senza imv/i termi 
ni e sen/a KiuiviKi: è un do 
ve ie peii-o, ( de abbiamo nei 
nguard d> collaboratori e 
studenti, \iuhe penile è fae 
le prevedere che. ionie già 
nel 'iì8. iomiiu-er,i — è già 
commi 'aia hi Maa in uvan 
ti verso una ilemagoaia un'in 
devole » lai ile. o la tuga al 
I'uidietio tra le nebbie di 
pseiitlo ili air ila Inai a/.oiii 
(li ( ollej I s'| \ ai ì uioi in*li 
ne -ono un una tiista prova

tila si s,.i,d stampati filili 
di carta Dir stab'hre quali 
rapiiort' i fatt di (niesto '77 
hanno uni ejue!li del 'fi8; io 
direi cui un punto almeno 
m cornine — ma un punto 
ini|)ortaiUi — In hanno Og 
gì enne aho'a si -caricano 
NiiH'l'imersi'a U Usi.«ni e prò 
blenii i ìu '!<>ii sono so!t,in 
to uimei's tal.: ine. voglio di 
re. non no-sono essere risolti 
aU'inti'ino ii: i --a. con prov-
viniiment. < ne inoil'l ihino so 
lo le stnit'iiie di UTiuversità 
e : rapi).).'i ti'.i !e -ni coni 
ponenf (/II.inciti i t i t i urupp: 
estrem.-ti 'iiiecloiio che lTm 
versila d'vinii. anche mate 
rialtneii'e '1 luoiio di incoi) 
tro e di :• i-ione fra tutti gli 
emarum.it t - ii:\er si i. ripe 
tono la : i h i -ta e Tei lori
che e oini)" uno nel "(!8 i loro 
fratelli ma.:.: ori. e. come quel 
I'. vedono ''I niMT-ita quale 
;1 pun'o |i i. lai ile di rottura 
per una njieni/ionc che do 
vrebbe cu n.o'iiere e rno ' i -
zionare la - i e t t a italiana tilt 
ta un era. 

Su due 
direttrici 

Da una parte hanno ragù» 
n e Perche . vero che le cau
se della ci -m/ione attuale — 
dello spa >;>olamentii comple
to -~ dell'I'nuer.sità stanno 
fuori di questa: sono nella 
disgregazione generale della 
società italiana e di tutti 1 
suoi istituti: dal che deriva 
ciie • riformare - l'L'nivt rsità 
non basta, se non si -i rifor
ma " la società tutta, e se 
non si istituisce un rapjHir-
to nuovo tra un ente — la 
l'mversità -- che prepara alle 
piofcssion e attua la ricerca 
scientifica e tecnoloiiica. e la 
-.(K .'età che deve trasmettere 
al iTimersi ta le MII- e -men/e. 
commetterle compii., as-;or 
bue organicamente i frutti 
del lavoro di quella 

Ma hanno anche tono, e 
cadono nello stes-o errore 
del T>8 si pt nsano clic- con
quistandosi o rxonqiistan 
dos; quello che essi dicono 
Io ' spa/ o , deUTruver- ta 
risolveranno i loro problemi 
Con l'aggravante, rispetto al 
'68. che oggi è ancora pai d f 
fa .le sanare la vie età italiana 
puntando su una sola delle 
Mie istituzioni e non operali 
do con coerenza organica su 
tuMo ;1 suo tessuto: con un 
di-e*i!<>. dunque, generale, e 
non ever-ivo ma ricostruì 
tori-

La con-eguenza di que-te 
osserva/un. - la lon-i-gijen 
/,Ì politica e ci.dat'.:ei — Hit 
t"ass:,-me è. se non in sba 
glio. che è nt .-essano, per 
evitare quegli errori, operare 
s.i due d in t tnc ; - eia una par 
te i) intando alla riforma n:u 
rad ia le pos-ib'Ie eiellTiiver 
-.ta. dalTaltr.) .n-t rendo (j,;( 
-ta r.forma .n una v.s.o.ic 
Clo'oale ne'la quale i l n i v e r 
te. ,I;);M:<Ì - come e — c e 
ìt -rata m-eparabilm» *i*e ai'a 
-•> .< 'a cr,,V 

• • • 
Intanto, b.-ogna d. 'e con 

(••'rima < h are z/.i — i o - : . 
q u i C Me <e i - ' - — i he a t •>! 

p- -ono al novanta pe- etn 
t » >:'i!a Demo.ra/'a C'r.-" ma 
e- <i rh- na colla borato «op 
'.•• n n a--: ir* nt ' . ine 

Nò-i »• nioral.sui >. r.on t"-
v-ileità d: .;/e-r.rt -'. t «•! 
: K \ « I . . . -;;: io ' :>t \o" . ' . <]. q . a l 

-.a- ceilpa. ivon -: .ifa r-< . 
ma -o!o q i.md.i ri»r*".« r e o 
: '•-• : .'o a ;>r.'i)r.T dlp,.- < 
ìi i - r ) sme---o di io - imt t t t r 
r.e ' n i)irt.to ili»- «igg, >. • . 
ne a r to ' a «• .mi>ine come 
m.n s?j-o della Pubb'a a I - ' r i 
/<>:,•• u n M i l f a t t — \ p* 2 
goie certo .n ir.a lunga 1 
s*a e i.- n-' na -. .-* n tu * 
i io'<,r:l — non ria il d.r.t 
to (1 pirlari d. errori altri; 
e -e lo fa gì - r .-aeiar. ' i ". 
go a > niroli 

ri occorre d r« — m • -•< 
pr.C'i'X"* render-: eor.to 
e ut Io -fa-< ai iella -i ;• ! 
no:, e ia-uale. e ò<ivuto n ir, 
ad e rror. ma a eoipc K' t :; 
t ino con una poi.t.e a d r i 
bere , d: prepotenza, d. ;.: 

d fferenza cine a pc-r g''lnte n--
s. comuni e \*. r : valor, n e 
rah: tutt'uno ton i affari > dt ! 
t pò Lockheel. e con ìa pr i 
terv.a nel d.fendere g!: acca 
-at ': con la distruzione c -te 
matiia degl: enti d. stato e 

stato l'ausa ci: una grave de
grada/ione culturale dell'l'ni-
veisita l n altro fscnipo pa
tente è l'istituzione di corsi 
di laurea nuovi un sociolo
gia. in (bacologia, in stona), 
che, innestati come funghi. 
paiass ' tanainente sul tron 
Ci) delle vecchie f.Koltà. hanno 
provocato disagi, contrasti, 
d'soiientamento: hanno mn 
tribuno ,i stornare disixvu-
pati o a mettere. do|hi la 
lauiea. persone sbagliate nei 
IHisf sbaghat'. \ltro esempio 
l'ingenuità d e ducenti e tlegh 
Istituti che hanno creduto 

di Lue la rivolli/ mie niodifi 
cando la didattiia. ionio se» 
tenere » seminari v invece t he 
* corsi • — sen/a toi i aie i con
tenuti e le strutture — pos
sa salvale lTinv ersitu : una 
opera/ione, nel migliore elei 
ia-1. mistificatili e. come ciuci
la che ii,\. a docenti e stu
denti. l'illus-one di fare • la 
r,\o,«iziiii-' v i|iiaiulo non fan 
no ( he g.oi aie i oi flamini 
ieri ' 

Le i misi gnt n/e di questa 
analisi mi pu ono ev ale ut' • 

In pruno luogo, è fal-o e 
assurdo credere che agi mio 
nell l'nivei'sitii iper riformar
la o jx'i- -ov \ei tirla: attraver
so ruote in par/iau. o occii 
pa/ioni. o di'vast.i/ioni) si 
risolvano ì problemi deli'ociii 
pa/.one giovanile, della emar 
gina/.ione di tanti, della disfun 
/..me tutta della nostra MI 
e ii-t.i LT'iiveisiiù può e de\« 
aveie una pai te di primo 
P'.mo neiia ri-olu/itine di (pie 
-t oroblemi. ma inserita :n 
una visione organica, in un 
progetlo totalizzante. 

Rischi 
da evitare 

In secondo luogo, qualsia
si riforma dell'I'ir versitii che 
non -ìa contemporanea e- con 
nessii con una riforma della 
scuola secondar..! e di tutti 
gli altri ist tuli d'istru/ione; 
che non poggi su una ana
li-! precisa della società ita
liana. dcll«> sue esigenze pro
fessionali. dei tipi di profes 
sione necess.ir. e della pre
parazione necessaria per o-
gninio d- questi tipi: non ha 
sen-o: sostituire gli Istituti 
con i Dipartmetiti. le Kacol 
ta con ì Consigl. di <or«o di 
laurea, organizzare i dovtn 
ti .n un ruolo o in pai. in 
ventare due o tre - tasi e» e 
v i.i dicendo. ,i i he serve, -e 
non si è pi ina chiarito a eia 
preparano i Dip.utimcnt:. o 
guano di essi; quale rapjKir 

, to deve esservi tra l'articola 
I zone' dell'I nivcrsità e qin lìn 
, deila sor (tu: quaV prepara 

/ione debbono aveie i lati 
I reati *>( ile diverse lauree. 
i e. quindi. qual< prepara/ 'o 
! ne dcbl>ino avi re . Io:o ìnse 
; guanti.' 
I II ciie v noi eliic-. poi. che il 
i dibattito sin progetti e d sp 
; gn: di r.f-irma deve» e - s c e . 

è naturale ma nessuna d: i tutt"a-s cine tei ine o e jxil.tic o-

ijiieste riforme isolatamente e j di analisi del |x>st<> dell'I"n' 
ver-it.i ogit:, cioè c'omair. *ie| 

con i rapport' tra politica e 
malia: con la copertura del 
le ti.une nei e. ioli la rovina 
delle citta e citi paesaggio: 
con l'amministra/ «me affari 
stica clell'assisteii/a: con la 
d'iiipida/ione sistemati a dei 
Comuni e delle Province: in 
Mimma, con un malgoverno 
sistematilo ih ti;>o coloniale 
e sudamericano, sotto hi co 
perta 'iiocrita di valori < oc 
i ìelentuh » o < ci 'stiaic » e die 
tr*» l'alibi dell'anticomunismo 

* • • 

Altrettanti) severi bisogna 
essere .-.ni quanti - docenti 
e Facoltà - - hanno appio 
fittalo di questo malgoverno 
per ristabilii e . loio pu coli 
o grossi baionaggi. per ino! 
tipJ'cure gl'ini urichi. per acla 
giarsi nell'ineizia. accettando, 
intanto, la politica restaura 
trice del min stni. La circola 
re che vietava hi itcra/'otie 
degli esami - - (niella i he ha 
scatenato il putiferio -- era 
manifestaniente illegale, dal 
momento che pretendi va ih 
annullale K'i ii.irere di un 
Consiglio S/inerioie scaduto 
<.\.t anni e chi', dopo gli int: 
ni' (oihoi si. non r.ippi-t seti 
ta più melile! ) una legge \I 
cune Facoltà l'hanno uniiic 
di.itami nti ri sp ma. peri tic"' 
alile Facoltà e Senati accadi 
mici si sono ufi rettati, con 
zelo sospetto. <u\ applicarla-' 
Da un modi sto appuntato si 
nr« 'nidi . "'Ustamente . che 
non «'segua un orci ne se con 
t i u ro alU- leggi: non può 
una Facoltà univi ì - t a r a din
di no al nrin-tro .Malfatti 

i la l e ! erg' quando viola le 
I! i problema dell'I inversi- , 

ta > dunqu, è tutt uno mn que! j 
li de'lì'oci un.izi me giov neV. ; 

della rionvi-i-sio'ie uidustt-.i 
l e delì'el'iii.na/.one degli spie i 
chi. del buon impiego di tut- I 
te le risorsi' et oiionuehe e , 
umane del Paese-- sperare di 
risolverlo con la soia riforma 
di 11 T u versità e per lo me- ; 
no ingenuo Ma altrettanto j 
ingenuo, allora, è sperare di j 
r i-ohere ì pioble-nu del risa ' 
nuiiit-nto del Paese sen/a ri- J 
formare radicalmente l'I'ni- i 
vei-sita. l'istituto, c-ioe. che lor- j 
nisce al Paese- ì suoi (|iiadn i 
dirigenti e che. attraverso la 
rie cica se lent.ficu. i> un eli-- | 
mento uieliiniiiabile delio svi- i 
lupini tecnologico e indù- ' 
striale- [ 

Se questa connessione tra ' 
Lniver-ta e- società è vera i 
-- e mi p.iie .ucontroveitibi J 
le che è vera -- ile deriv.i 
una coiisei-uin/u: chi non 
ha sen-o qualsiasi riforma ' 
che punti solo v,i modifiche ! 
interne all ' lniversita. Certo; 
sostituire alle strutture attua 
li. lonsiimate e cadenti, altre 
strutture, è necessaro; m-ti-
tuire rapixtrt: nuovi e demo
cratici fra le tomixiin nti del-
i rnivers i ta (docenti, studen
ti. personale amministrativo. 
forze sonali), è indispensabi
le. rinnovale : contenuti de! 
l'insegnamento e la ci dattica. 

nemmeno tutte as-ieme. è suf 
ficient'- -«• non -: h.\ e hiaro l 
in vista d «he le si (ompe . ; 

.n vista ntendo <1TC, di qua ' 
I b -..gn «Iella soi • ta ' 

Altnmeuii ogni modif.cu. • 
ani ite se «oTetì.! ai -«•. si r. ; 
vela mutile, anz dannosa K ', 
rie abbia rivi avuti, n q.ie-t: ; 
anni, e-cmp ciamoriis-. La I 
« l.ix-ralv/a/.oiie «. per incili . 
p.o, degli aic«---i a'1'l'niver i 
- t a : un ;)r<»v vedimi nto in .^e. 
i^frcitJane'i'e. eorrttto. ma 
e li. . non ,iu on.nagnaTo 
una r.torma d« :!.i -• uo!a 
e ondar.i ( da I.II.I .>:I,I] -: 
g, - D K i ' . ' O l i III l / o ' ' , l ! 

!a v ita italiana. 
le strutture e 

.n 

di ricerca del 

«la 

<n 

ic mcgl.o IR 
mettanti .n < oP<li/:one d: 
prendere e ttiieie quel i>o 
sto ("o'ii entrare- l'attc-n/«ine 
"•uìle formuli. -ul!e =fnittu 
re «'sterne, s'i.ìa cari a r a de: 
(l«KCii!i, <• .mieira una vo'ta. 
m:-t ficaiite « [)i re io dan 
no-o 

Mi permetterò, allora, d. far 
segirr*' a q ie-t'ari:ro!o alme
no un altio. che dalle affi r 
ma/ion: gene ral. s.'-rKl l ai 
jiart eo'.ar . 
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Sulla base di una informazione del ministro Cossiga 

Al Senato prima discussione 
sui fatti di Roma e Bologna 

Il compagno Perna rileva l'inammissibilità del ricorso a norme fasciste e definisce non giusto il metodo dei 

divieti alle manifestazioni democratiche - Il ministro accenna a forme più idonee di difesa dell 'ordine pubblico 

IlOMA — Sui jrravi fatt i di 
H o n n e Bologna 1! minis t ro 
dov ' In te rno , Cos-.,ga. h a for
n i t o ieii al S e n a t o una pr ima 
informazione sommar i a e in
ter im utor a. i i s p c u d e n d o al
le in terrogazicni p r e s e n t a t e 
da tu t t i ì gruppi politici. Il 
min i s t ro -,1 e impegna to a 
n o m e de! governo a d a r e a l 
P a r l a m e n t o una « informa
t o n e responhab le e jrlo 
baie-* non a p p e n a s a i a .n 
possesso di ; u t t . gi: e lemen 
ti necev>ar.. 

I/O t omutneaz ico . d. Coìs 
ga h a n n o comunque reso pos 
sibi 'e un conf ron to tra . 
pa r t i t i e :1 governo ( .rea la 
r isposta da da re alla violen
za e per la difesa dell 'ord. 
n e democra t ico Una rispo 
s 'a - - ha -o t to ' nea to il com-
jwKno Kdoardo Perna , presi
d e n t e de! gruppo comun i s t a 

d i e n r n deve da re ad i to 
a d a lcuna strumentuiizzaz.io-
ne di par te , ma che deve 
\ e d e r e l ' a / icoe del ^ove-no 
sos tenuta dalia collabo:azio

ne de: p.»rt. ': che ne rendo
no pos-iib.Ic l 'esistenza e da! 
ia corre->pcn-xìb.iita de.le 
«randi m a s i c popò!,ir.. Cosi 
com'è ev idente che il proble 
ma dell 'ordine pubblico non 
può e ì - e r e d.si i iunto da u n a 
riflessione su.'.e profonde 
causf iociah che seno a l l ' 
o! »;ne del 'a p ro tes ta giova 
n.ie e da urgent i e a d e g u a t e 
iTL-iure m quella d i r e / i ene 

Il min i s t ro Co.ssiua ha su 
b. lo afleiinatf) . r . ferentlos. <ti 
p i o m o ' n i i df ,,i ' maniK-s* 1-
/. on . s tuden tesche jz ovaii i . . 
d. Ho.otfiia e di Konia. eh'-
«il f.i ' to che e.i-.. non « 'ano 
s'aM :n g iado di < ori* rol lare 
e n e u t r a h / z a r e : gruppi di 
v.olenti e di facinorosi, seb 
bene t u t t e le poss.bii i ta fo.s 
sero - t a t e loro offei te ,1 que
sto scopo, SI.TR.Lea e n e i e ox 
getf ivanitn*e c rnn i ' . en t i con 
tali g i u p p i » : di f ronte a i 
p rob 'em: nuovi, dehca t . ss i 
mi e Kravia-.un. di prevenzio
ne, r< azione e repress ione 
post : da quest i e p t o d i di 

guerr .gl ia u r b a n a , C o s ' i r a 
ha d e t ' o eh-' o c o . i e doman
da r.ii «-.e . me'ori ; e . mezz 
di sovvert . m e n t o u - a ' . poi sa
no, e! tre. un cer to ! m. te , es
sere f r o n t e ^ . u n con .-:• for 
me o rd .na r i e di ge.it:on.' dell' 
ord n e pubblico ». 

A ques to p ropo i . to .! ni n . 
S T O ha a f f e rma to cne a M'J 
louna ta .e l im.te d: interven
to del 'e forze d. pò! /.a e 
già i t a lo s u p e r a ' o pei cne < il 
governo, dopo ave rne .nlor 
m a t o .e n j ' o r . ' . a Iota. . . uà 
dovuto n , n e i u. so ,,;.. ope.a 
/.ai. di ' .p > ni . . . : t ie ;)••• 
ev t a i e che gi. ed.i t : ti'* 1' 
u n ' v e r i . t a -.. t i u s f o r n n - - ro 
.ti l i r t i l i z : di eversiiiiie " 
F.d h<i i)rosegu.to a n n u n c m 
do che ti con t ro ia v ol .nza 
e i'e.or.s.i ne . c o n ' r o lo s< ,a-
gura to di-.egno d. ag- ' re i - .a 
ne a!.e i i t . tuz ion d<-!!o St . i 'o 
e alla pace civ.le. con t ro le 
compl .c i ta pretesi uo-e. 1 prò 
po-.:ti d: a v v e n t u r e cose.enti 
o f rut to d. . r r e sp insab . I . t a 
di a .cune forze poi . t .che ( h e 

qu . .n sena to non sono rap
p resen ta t e . 1! governo userà 
t u t t e !e forze necessar ie e 
pi i n d e r à in p r u d e n t e pro
porzione al la già vita de; fe-
nomen . . ma senza a lcuna 
es i taz ione. !e misure previs te 
Altre misure pot rà p roporne 
ai P a r l a m e n t o > 

Cossiga ha qu .nd i r i levato 
d i e es is tono c e r t a m e n t e pro
blemi urgent i come quelli del
l 'univers i tà . della scuola, del 
l'occ upazicne giovanile, e più 
in generale de.la cr.si eccno-
m.cu. Ma quest i problemi non 
pos-ono d iven ta re «al ibi od 
a t t e n u a n t i per a t t i : n q u i l . 
f.'-ab..i d: t eppismo, vanria-
l .smo e per violenze d. 0,4111 
so i ta . Ha inf .ne espresso 
.sincero cordoglio )>r la mor
te de! g : o \ a n e P.er France
se o Lo ius -o « a ! di ià d. ogni 
valutazione giudiz ar ia in or-
d.ne ad eventua l i r e s p j n - a -
bilità specifiche.); ha ricor
d a n o le pe rd ' t e subit» dalle 
forze del l 'ordine a Bologna 
e a Roma, ha reso omagg .o 

Hanno cercato di dare alle fiamme un garage di Avellino 

Attentato ad auto de I trasporto detenuti 
Bottiglie incendiarie lanciate contro sezioni de a Cesena, Firenze e Milano — Rinvenuto 
un candelotto di dinamite accanto al portone del Conservatorio musicale di Cosenza 

AVKLLINO — V e n o le o t to 
di ieri nii.tt.ti.i. lo scoppio di 
una tan ica < on c inque litri 
di kerosene ha provocato un 
pr incipio di incendio a'.ì'ui-
i e rno de! garage della d i t ta 
Mei.Ilo che ha l ' i ppa l to del 
t r a s p o r t o dei eletenuti de! 
ca rce re di Avellino. Fo r tuna 
t a m e n t e . l ' a t t en t a to — n v t u -
ti icato da sedicenti « b r i g a t e 
comun i s t e .> - ncn e r iusci to : 
a l t r e 5 tun iche di kerosene, 
col legate ad un congegno so
n o r imas t e inesplose. 

* * • 
CESENA - - Un a t t e n t a t o 
c e n t r o la sede della DC di 
S a n Piero in Bagno, locali tà 
del l 'a l to a p p e t i a m o romagno
lo. è avvenu to la n o t t e scor
sa . II p r e sun to re.ipctisabile è 
ina s t a t o a r r e s t a t o dai cara
binieri . Verso le due su una 
tunica c o n t e n e n t e c inque li
tr i di iKtizina e s t a t a poi 

Processo MAR: 
ancora 

eccezioni 
della difesa 

BRESCIA — Al processo con
t r o 1 neofascist i del MAR si 
prosegue con le eccezioni: le 
due udienze di ieri non sono 
s t a t e sufficienti a sgombera
re il t e r r eno dal le i s tanze sui 
problemi di legi t t imi tà costi
tuz ionale p rospe t t a t i dai di
fensori . a n c h e per i numeros i 
incident i provocat i nella u-
dienza pomer id iana . Innanzi 
t u t t o per consent i re l 'inter
ven to della por te civile, quella 
del c o m u n e di Brescia, c'è \ o 
lu t a un 'o rd inanza della cor te 
pe rche l ' a w . Nard in avesse 
la facoltà di in te rven i re sul
le eccezioni so t to l ineando la 
nece-s i tà . come h a n n o fa t to 
poi l ' a w . Bighone. dell 'avvo
ca tu ra dello S t a t o , e il PM 
dr. Trovati) , di respingere 
pe rche in fonda te le i s tanze 
avanza te da i d;fcn-or. . 

ge t t a t a una bot t igha inc tn-
di.iriu. L ' incendio ha a n n e r i 
to il po r t ene e ha provoc i to 
d a n n i a l l ' imp ian to e le t t r ico 

• * • 
F I R E N Z E - - Un.: bot t igl ia 
:nc tnd :a r : a e s t a t a ge t t a t a 
poco dopo le 22 di domenica 
a l l ' in te rno della . -ezune del
la DC di via Sella, alla peri
feria della c i t t a . Alcuni sco
nosc iu t i . con b a s t a l i , a t t r a 
verso la se r randa a magl ie 
h a n n o r o ' t o 1! vetro della 
po i t a e l anc ia to a l l ' i n t e rno 
la bottiglia cne ha preso 
fuoco. 

• * * 
R E G G I O EMILIA — Atten
t a t o c e n t r o la l ibreria ca t to
lica ne ! c e n t r o di Reggio Emi
lia. Poco pr ima del l 'una, u n a 
bottiglia incendiar ia e s t a t a 
fa t ta esplodere c e n t r o la por
ta di legno dell 'accesso lute-
ìa le . in via del Carbone , del
la libreria coo ' ierat iva « Nuo-
\ u 'l 'erra >>. Un a g e n t e eli pub 
blica sicurezza che si t rovava 
nei pressi h.i scorto 1 t r e 
giovani che avevano l anc ia to 
l 'ordigno. Uno e s t a t o fer
m a t o . 

• • * 

MILANO — Una bott iglia .n-
c e n d i a n a e s ta ta l ane .a la 
i 'a l t ia n o t t e c e n t r o la por ta 
d'.ngrcs.-o d: u n a .sezione del
la DC. in nazzale Mar t i n i . 
L'e.-plosione ha provocato un 
principio d' .ncctidio che 5: e 
poi spen to da -olo. dopo ave r 
provocato Levi d a n n i a l la 
por ta . 

« • • 
CATANZARO — Una vali
get ta imbot t i t a di esplos.vo 
col legato a d una sveglia e 
qu .nd i predispos to per l'esplo
s ione a t e m p o è s t a t a rinve
n u t a ieri ne i pressi di una 
c a b n a te le fon .c i d: Gioia 
T a u r o . 

# * * 
COSENZA - - Un cande lo t t o 
d; d i n a m i t e è s t a t o col locato 
l 'ultra no t te , fo r ta r . a tamei r .e 
senza esplodere, a c c a n t o a l 
po r t ene de! C c i i - e r v a t o n o 
niu-:ca!e >• S. G i u c o m a n t o 
n i o > di Cosenza da scono
sciuti 1 qua . : ev .den te t r . to te 
avevano .n tenz .cne di cam-
p.ere un a t t e n t a t o d: vas te 
p ropo rz . a : . . 

Documento della segreteria nazionale 

La FLM: unità 
operai-studenti 
nel fermo rifiuto 

dell'avventurismo 
ROMA — La .-eg: 
m e a t o - coerent 
della conferenza 1. 
inc ident i provoc.»t 
man i fes t az ione da 
def iniscono a u t o n 
che li h a n n o prec< 
tegia tesa a druu 
impossibi le l 'unita 
e d isoccupat i . 

u La FLM vuol, 
den t i e r ibadisce 
f rus t raz ione e la 
scuola. combatter< 
pazione giovanile 
t u m e n t o |>er.seguib 
degli s tuden t i a e 
isolar»- e rendere 
p r a t i c a n o l 'intolle 
m e n t o di t rasforn 
la dovu ta efficien 
degli s t u d e n t . a r 

(« Non e accet t . 
de l l ' au tonomia 
s tuden t i sia nelle 
d i scu tono con ne 
pas -a il d isegno , 
fra s t u d e n t i e eia 
so sociale e poht 
s t a u r a t o r e tua av 

« La FLM - - . 
t e n t a t i v o teso a 
m i n o r a n z e fac.no: 
eccezionali e rep 
t ico e- pe r por ta : 
c o n t e n u t e nei no : 
gna t u t t a la cut» 
iniziat ive decise . 
le r a p p r e s e n t a n z e 
opera ie m labbra 
temi della .-cuoia 
.sviluppare l 'uni tà 
den t i >. 

• ter.a naz.ona e della FLM — d.ce un coniti 
m e n t e alle -< eite espresse m occasione 
izionaie d. ' -nciize, c o n d a n n a 1 giaviss imi 

s a b a t o .scorso a Roma nel corso della 
una minoranza di s tuden t i che si au to-

11111. Tal i episodi c r iminosi , come quelli 
.luti, si iscrivono c h i a r a m e n t e in una s t ra
ma trz/ui e le tens ioni sociali e a r ende re 
t r a classe opera ia organizza ta , s t uden t i 

1 m a n t e n e r e ape r to il dialogo con gli stu-
il p ropr io impegno per t r a s f o r m a r e la 

rabbia 111 lot ta politica per c a m b i a r e la 
l ' emarginazione sociale, a l l a rga re l'occu-

Affinche tal i obbiett ivi s i ano però concre 
li. si invita ancora una voila il movimento 
n d a n n a i e con la mass ima decisione e ad 
ìnof fens iv quei eruppi che teor izzano e 
aiiza e il r icorso alla violenza come stru-
izione sociale S e ciò non verrà fa t to con 
a e t empes t iv i tà , s a rà l ' in tero mov imen to 
rovar.si lacera to , diviso e sconf i t to 
bile- - in n o m e di una concezione falsa 
che la sor te del l ' in tero m o v i m e n t o degli 
inani di pochi gruppi organizza t i c h e non 
ssuno le loro scelte avven tu r i s t i che . Se 
he vuole c reare una bar r i e ra invalicabile 
se operaia organizza ta si p repa ra il riflus 
1*0 che da u l te r iore vigore a l d isegno re
ia to . 

onclude il comun ica to — resp inge ogni 
i t i l izzare il clima di t ens ione c r ea to da 
>se per far pa s sa r e da una p a r t e misu re 
cssive. lesive de l l ' o rd inamen to democra 
• a v a n t i da l l ' a l t ra le misu re an t iope ra i e 
provvediment i di coverno. La FLM impe 

storia al p ieno e coe ren te svi luppo delle 
Fi renze , in tens i f icando il conf ron to con 

i n i t a n e degli s tuden t i sia nelle assemblee 
t. sia ne l le scuole e nel le un ivers i tà sui 
- del lavoro e ,-ui metodi più cor re t t i per 
"ra : lavora tor : e .1 m o v i m e n t o degli stu-

Documento dei lavoratori di PS aderenti a CGIL-CISL-UIL 

Gli agenti dello Celere sui fotti di Roma 
Solidarietà ai colleghi feriti • Impegno in difesa delle istituzioni democratiche - Invito agli studen
ti « a ricercare insieme i modi e i luoghi per confrontare le nostre posizioni e le nostre esperienze » 

ROMA — I lavorator i della 
P S del r e p a r t o celere di Ro 
m a , ade ren t i a l la federaz.one 
C G I L . CISL. UIL. 1; neliV-.-a-
n n n a r e i gravissimi epi-e>d: 
che h a n n o sconvolto il 12 cor
r e n t e la c i t t à di Roma, tra
s formandola in un c a m p o d: 
ba t tag l ia con grave penco lo 
del l ' incolumità e della s.cu-
ICZZA d ; . c i t t ad in i , non pos
sono n c n so t to l ineare , con 
compiac imento , come il san-
cue Ireddo, lo sp i r i to di abne
gazione e d: s icr if icio dei 
t u t o r : deìLa legge s u servi to 
a r i spa rmia re al la c i t t ad inan
za più gravi e preoccupant i 
tensioni «. 

Infa t t i , fat t i segno a nume
rosi colpi d i a r m a da fuoco, 
a l lancio d i cen t ina i a e centi
n a i a di sampie t r in i , bott iglie 
incendiar ie e v a n corpi con
t u n d e n t i . « non h a n n o raccol
to — dice u n comun ica to — 
la provoca2.one e. salvo ten
sioni causa t e da l l ' enorme 
s t ress fisico e psichico, han
n o reagi to con a l to senso di 
responsabi l i tà , senza farsi 
t r a s c i n a r e in u n a sp i ra le di 
violenta e di od io» 

« D o b b i a m o so t to l ineare — 
prcse-rue il comun ica to — co
s t e t r a le t a n t e provocazkv 

r.i clic la .strategia de"!a ten-
s.or.e po-ie .n , r t o per s.on-
voleere i 'ordinato vivere civi
le. quella d i re t t a con t ro le 
i e n e del l 'ordine sia la più 
- r a v e e ia più subdola. Essa 
.• d i re t ta coit tro ; c i t t ad in i a r 
rr.at:. lecat : f r a t e r n a m e n t e da 
un lavoro d u r o e difficile e 
l a t t i *egno ad a t t e n t a t i ed 
.i.;i:re:v-:cn;. ;>i-.i:c du ramen
te con decine e decine di 
mor t i e di t e n t i , pe r cui !" 
i-st.tjto di difesa e d: rea
zione può far t r ava l i ca re 1 
Inn.t i che noi .nvece. voT'.ia 
nio fermami m e m a n t e n e r e -

« Per questo — con t inua il 
comun ica to — cons ider iamo 
come provocatori c r iminal i . 
o l ' r eché vili, q u a n t i , confon 
dendosi t r a masse che i fa t t i 
ci f anno va lu t a re come sprov
vedute . s p a r a n o e g e t t a n o 
bottiglie molotov con t ro chi . 
pe r compi to ist i tuzionale, e 
c h i a m a t o a difendere le isti
tuzioni democra t iche , n a t e 
dalla Resistenza ». 

« I! disegno di questi p rò 
loca to r i — si legge s empre 
nel comunica to — è ch i a ro : 
t r amenare 'e l.irz? da l l ' o r i . 
ne in un clima d: guerra civi
le. Con t ro ques to disegno i la
vorator i della P S del r e p a r t o 

• celere di Roma =: ba t t ono e 
1 con t ro ques to d.. ;ejr.o ehiedo-
» no la fa:::*.a s« \ .d i r t e l a di 
' t u t t i i p a n . t : democrat ic i e 
! dei lavorator i e ce-tli .-tessi 
[ s t u d e n t : ». 
! «Ed r cor. q u o . v s p . n t o — 
1 r ip rende il documentò — per 

il .-e.iso di era* ' . io .ne che 
| s e n t i a m o ver.-o ei lei c.V.lesihi 
• che . d i persona . h.ir.no paza-
, to per n c n far e--V.oriere la 

tens ione m l««cera."*ion. non p .u 
• sanab.l-.. nonché pi-v l.t preoc

cupazione che ta l . en.sodi pev-
sar.o ripeter.-:. .:.q :.n -.rido ir-
n m e d ab. Intente :' te.-s.ito de 
rr.ocratieo del pae^e. ch^ d .s -

: m i .! i > ' r o co.::r.".).:• Ì pe" 
! ap r i r e t ra le forze poe t iche 
1 - e:.»"., e .-ludcnti.-chr. un di 
j b-ittito che p.i.s=a r condur re 

1! confronto ne: l::n.*. di una 
1 dia lei*.ea ri^mevratica chr 
! serva a un i re e non a divi-
j derc le forze i:i:ere-.-.«te a 
1 ur.-.i s t ra teg ia d. r.nr.o*. u n e n t o 
' e 1. p:c:r-_.s_-o dt.1 ! - ^ n z t a '. 

Dopo ave r r:ccrd.»M il con-
j t r i b u t i che 1 lavoratori de'Ia 
1 P S s t a n n o d a n d o a ques ta 
ì ba t tag l ia , a n c h e a t t r ave r so V 
• iniziativa per il d i r i t to di or

ganizzarsi s .ndacai raente e 
I pe r la r i forma d i l la P S . nel 
I d o c u m e n t o si r .corda come 

questa ba t tagl ia abbia trova
to sbocco solo q u a n d o si so
no i r a - fo rma te in p ropo- te le 
Prote.-te per le cond.zion: d: 
lavoro S i ques ta projiasta : 
i ivora to r : PS s: sono confron
ta t i coi: le :orze democrat i 
che. h a n n o conquis ta to cor.-
-e;-.-i e l 'un. tà della cates?o-
r.a Afferir, i ndo che ques ta 
è r u n i c i s t rada percorribi le . 
. .aver i* i r . d?...i PS .nv.ta 
n o a n c h e gì. - ruden t i a fare 
le loro propo- te . ad .1 ? j ' » , ' i 
re a r c h e attraver.-» . -. 'i 
scontr i d . a l e f i r : . le forze Mi
ci-ili. 1 ' avo ra ' o r : \ 

Il comunica to conclude con 
un invito ' f r a t e r n o ^ .i?!i s tu 
denti r e m a n : <a non farsi 
.<tr.iment.ilizz.ire. a ..-olarc 1 
provocatori » a n.eomporre la 
lacerazione che rischia di di 
v.dere 1 lavora tor . della PS 
dagli s t uden t i : a ta le scopo 
<- prepongono di r icercare in
sieme 1 modi e 1 luoghi adat
ti per c o n f r o n t a r e - posizioni 
ed esper ienze. <. E .solo -e agi: 
sco.i tr: d: p-.azza — cor.rlude 
il comunica to — s i p r e m o za-
s t . tu i re : confront i di idèe. 
- i r e m o cert i chr questa no
s t ra .--cieta a n d r à i v a n t i : e 
s a r à una soc.età più u m a n a , 
p.u «rivista e più c:vi!e *. 

al br igadiere GlU^eppe' C o t 
ta ucc . s j a Tor .no , e spn-
mendo alle foize d: pò!.zia 
« .! più a l to encom.o e r .ro-
ncsc .me % o che e-ise rap
p re sen t ano forze ka ! i e ge-
ne rc se a difesa delle istitu
zioni cieiiuK-rat che •• C'os
sida ha da to infine a t t o al le 
forze locali, a quelle p o h f c h e 
democra t i che e s.ndacali del
la responsabi e collaboraziocie 
da t a per supe ra r e d.ff.cins-
s.me si tuazioni . A queste for 
z.e Co.ssiga s. e nvol to per 
r nuova re l 'appello al la col
l a b o r a t o n e nella lot ta con
t ro !a v.o'enza, a f fe rmando 
che .n ques to spir . to 11 go 
verno ha deciso di vietare :« 
quest giotui pubbl iche ma-
nifes tazion. . 

Repl icando per i s en i t o r i 
comuni.st.. il compagno Per 
\\A ha pie.-o a t t o della espo 
s.zionc interlocutoria fatta 
lUl minis t ro e del suo ui.iv-
gno a riferire più comp ina
men te al p u presto al Par
lamento . Per par te nostra 
- - ha aggiunto — r ibadiamo 
che questi fat t i di vioienzi 
costiti! scono un a t t acco al
l ' o rd ine democra t ico Con 
d a n n i a m o le circostanze m 
cui si è verificata la mor te 
delio s t uden t e Lorusso a Bo
logna e de! br igadiere Ciot
ta a Tor ino e rivolgiamo an 
che noi un pensiero ed un 
augur io a tu t t i quei ci t tadi
ni colpiti nella loro sicurez
za f l ibertà o agent i delle 
forze del l 'ordine che hanno 
spe r imen ta to la violenza di 
quest i giorni. 

R i t en i amo tu t tav ia — ha 
proseguito P e r n a — che sia 
doveroso, in u n a si tuazione 
come ques ta , ev i ta re qualsia
si t en t a t i vo di s t rumenta l iz
zazione a fini di p a r t e di 
q u a n t o è accadu to . Occorre 
invece agire con g r a n d e chia
rezza per o t t ene re un 'azione 
adegua t a e prevenzione del
la violenza, m a a n c h e inter
venire sulle cause sociali, ma
teriali e ist i tuzionali del di
sagio del la gioventù. I n que
s to q u a d r o vi sono problemi 
come quelli della riforma 
dello « s t a t u s » giuridico •? 
dell ' organizzazione in te rna 
della Pubblica sicurezza che 
da t roppo tempo a t t ende » 
che ancora una volta è st i-
to r inviato , così come quel
lo della r i forma universita
ria su cui i! governo h a per
duto t roppo tempo. 

A p r o p o s t o del l ' annuncio 
e-presso d a Cossisa di voler 
adegua re i mezzi di inter
vento a!!a qual i tà nuova de! 
la violenza eversiva. P e n ì a 
ha no ta to che. pur nelle :>fu 
m a t e espressioni usa te dal 
min .s'ro. r imangono e persi
s tono vasti margin i di du!) 
bio e di incertezza. Sul e'i-
v ie 'o deciso dal governo d. 
ogni manifes tazione sia a Bo
logna che a Roma. Perna ha 
a f fe rmato che 1 c o m u n a l i 
non cons iderano qu^s 'o 1! 
metodo più giusto per af
f rontare la s i tuazione N">n 
crediamo — h i de t t o — che 
sia giusto e ut i le , proprio per 
r ipor ta re o rd ine democra ' i -
co. t ranqui l l i t à e sicurezza. 
v ie tare le- manifestazioni di 
quelle forze democra t iche 
che sono il presidio fonda
m e n t a l e della democrazia e 
il cui in te rvento in forme 
civili, o rd ina t e e ch ia re non 
solo può servire a far sen ' i -
re i! peso di u n a forza che 
sorreeste la democrazia , ma 
servirà a da r e sicurezza di 
compor t amen to a n c h e alle 
forze del l 'ordine che si -sen
t i r a n n o da ques te sos tenute 
in u n a loro s ius ta azione. 

Il p res .dente dei sena tor i 
comunis t i ha ancora mes.so 
in sua rd i a da l la ten taz ione 
d. c o n t r a p p o r r e a d una stra
t e g a della tens ione u n ' a l t r a 
.vra tegia delia tensione. I ri
petut i a n n u n c i d i Cossiga di 
voler far iu>o di tu t t i 1 po
teri cost i tuzional i fa sorgere 
il dubbio che ci si possa nfe-
r . re a d e t e r m i n a t e no rme del 
tes to unico fascista della lee-
ge di P S g.à d i ch i a r a t e iile-
e . t t .me da l la Cor te costitu
zionale. Noi comunis t i s i amo 
conv.nt i — ha concluso — che 
il presid.o fondamenta le del
la democrazia risieda nel con
senso p .eno e ne'.'n corre.-pon-
^ i b ! :a de ' le jra*id: mi.-.-? 
..-.-.or.-.:r.e. ••* p i p o ' a r . 

P-v : .-ex .a'...-*, e .nt-Tier.::-
*o .. v.cepr-v.den*'» d<\ e r u p 
pò Ferr,r.i.-vO. Ander ' .m. ha 
par!a*o per 1. j r u p p o della <:• 
n j i t ra . . idipx-ndmte En t ram
bi 2.. o r a to r . h a n n o r.<:h a 
m.ito .1 governo a d ev i ta re 
o jn i sT.irr .en 'al .zzaz.on^. n-
c-ird*.-.do e n - 1 problen.: del
la •.:,.-. economica e .-i>: a > 
del p»ese v a n n o affro.i ' . i ti 
g lobalmente . :v. compre- . 
quel!, della condizione g.o 
van. .e e .-•ude.i'esc.i 

H a n n o qu.n. l . z i r l a t o C.fa
rei . . p r .1 P R I . S .h ie t r . ima 
per .. PSDI . B«irio.ome: per 
la DC li pre. : den t - d 3 ! zrur> 
pò de ha .nv . t a to .. gover
no * ad az . r e ,:i p ena a T o -
n-"»m:a ' . inv . ' .mdolo .mp.ic. 
t a m e n t e .1 non tenere t o n t o 
d-.lle forze po.-.tiche e h 3 .0 
so=tengono Q a c - t a fra.-e ha 
r:echeg2*..i*o un p i s s j de! d -
scorso che :n imz.o d: se
d u t a aveva promano .ato .1 
pres .dente della assemblea . 
Fan fan i . quando egli ha af 
f e - m i t o che t . i . f a d . n i pos-
.-o.'.o apprezz.iro l.t prudenza 
del governo l .no .1 i h c e.-v-̂ i 
serve a r ^ a i r m . a . e v . t t .me «: 
invece il governo «deve te
mere i. g.orno .n cii tale 
prudenz,» serv:.-.-e so.o a mol-
t .pl icare le v i t t ime ;.. 

Ieri a Bologna 

Migliaia 
ai funerali 

dello 
studente 

ucciso 
BOL<KIMA - Miii ' .a.a ti. pe i -one . m g r a n 
par*e j o v a n . h a n n o p a i t e c i p a t o ieri nia:-
' ina H funerah d. P.ert ' -ai ice-co Lorusso . 
Io - f i d e n t e ut e -o d i n a n t e tri 1 scontr i t i a 
- tudent i e poi.zia lo scor -o veneidi . 

li t e i e t i o che s. e ia m o s - o ,n fot ina p : • 
vaia vt'i.-o .e 10 da l . ' i s t . t ino d. medic ina 
legale — dove l ' u s - e w i r e I-'edei .co Caste l lucci 
aveva reso omagg.o alla .-alma del t r o v a n e 
e il aveva espie.s-o ai famil iar i .1 p a f e n d o 
coidosrho della L'imita e n i n u n a ' e e de.la c i t t a 

e g iun to in p iaz ' a della Pan-, a r idos -o 
dello s t ad .o lomunua*. . u c o l t o dA u n g r a n d e 
s.lcnzio. 

A n-mie della I-'ede-azinne del PCI . l 'on. 
Mauro Oliv. ha poi:.» ,t!la f.un.-'l.a Lorus -a 
.1 c o r d o ^ . o de . co 'nun i s t i bolos.iie.si Anche 
una d e l e g a z . m e de. PS1 e da ' la FC'SI l iann 1 
p re -o p a r t e al le e - t u i r e , i-he -i - i n o S\D1:C 
ne ' la p .u as-o.u*u i a l i n a . K - t v u . l a i'oi.t-
/ . n i e ! .uiebie . . t ' ' a da un l a p p . e - e n t a n ' e 
d. v» Lot ta i on i 11.i.i' a . .a quali- h a n n o f a t ' o 
-e- ' i i . 'o i-a.r: - l o j a n 

Tra una -elva d putirli I ISM' I - - o -ma : -: 
c o n ' a v . m o c.iuiuemila p e i - m e . - a l u ' a t 1 
an i oi.i dal p a n t o di mol t . . 1.1 baia è qu .nd i 
s t a t a : i a spo i*a ta alla Ce 10-a. d - t a i u e non 
p u d: e.nqut cen to me* r. I^t - t v . i iwmo la 
m a d r e . Vntr.tua 1 . u - e t - i un t e d: let ' .e iei , 1 

eli bi.^.tf.i. coni 
fratello. ( ì iova i im 

e una lolla ord.-

BOLOGNA — Un momento dei funera li dello studente ucciso venerdì 

i iadie . Ano-! n o izeneial» 
m i - - . i r ò d leva a Forlì 1. ' 
1 l au rea to :n v<-*ei .na: a 1 
n a t a m e n t e .n<'i)lonn.tt.i 

Nt Un eh .e -a de.i%i Ce i to -a 1 .e banci.eie 
ros-e e r a n o - t a t e la- ' i . t i i - a l l ' t ' - t e ino i vi e 
s t a to .1 i i ' o funebii- e l 'u ' f .nio. - t i a z w n ' e 
- l i u t o de: l ami .« i i . alla b.i:a I t rui . toi i <i 
I ' .er Fi .u. t e.-eo. _'". occh. . u r o -ali d.i u n 
1 m. 'h >i uni. r i v f r e n a b i l e p a r v o , dopo '1 
bened.z .one di'! l e r e f o da pa r i e del pa i roco . 
-1 s(>:io acc.i-<.ati siilia lu i . i 

La città vive in un clima d i preoccupazione 

Bologna presidiata giorno e notte 
da migliaia di agenti e carabinieri 

Controllale le 12 porte medievali di accesso e le piazze del centro — Saliti a 118 gli arresti per i gravi 
disordini — Bloccati dalla polizia tentativi di assalto a emittenti private, dopo la chiusura di « Radio Alice » 

Riunito a La Spezia il consiglio nazionale 

ANPI: mobilitazione 
democratica di massa 

Ci si propone di isolare gli eversori, colpire le cen
trali, le menti e i finanziatori delle attività criminose 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA — '<La repubbli 
c i -si deve di fendere con la 
partecipazione re.sponsabile di 
tu t t i i c i t t ad in i e con l'ini 
pei:no eli t u t t e le isti tuzioni 
e de--., filza1!..-ni! ()•-.!<» S t a t o 
a .salvaguardia de-iia i e^au ta 
repubblicana ». < I.e conniven
ze e le complici tà imi la cri 
mina l i ta comune e pol i t ic i 
clic =i .-ono rivelate in que 
-st: numerosi episodi d i m o 
s t r a n o che e in a t t o un pre
cise» disegno per .svuotare lt 
Lst.tuzioni democra t i che di 
qualsiasi efficacia, a g i i e d e n 
dole d i r e t t a m e n t e o s abo t an 
dole .> Pochi s t ra le , della ino 
zionc finale de! tonsurilo lìd 
zionaie deli ANPI. riunito.-.- ;• 
La Spezia il 12 marzo, ba.-ta 
no per dire i! .=en.-o di quan 
to li ricco d iba t t . t o art icola 
tosi t ra la relazione del v.ce 
presidente s ena to re A n a ' d o 
Banfi e !e con; u - . o i i de ' 
sena tore Arr.iro Bo.dr .ni . «•: 
sia .mpezna to n^ll 'mdividj.-. 
re le cause e 1 d.-ezni <-"ne 
muovono "a m r » . - 1 d. un 
gra'-e .-tato d. ten--o*-"* ne . 
pae-e. con *rli ii!'::ni avve-i 
ment i , e p*-r indicare qua . . 
compit i spe t t ino ozz ai -.5 ir 
t ie iani i ta l iani p**r ca=*itu.re 
una grande r..-po ;: t :>>->o!a 
re. u n a rr.ob.i tazio:^- u n i ' a 
ria di mas.-a t h e sanp.a .-. on 
f.ggere questi nuovi a t t a c c h . 
alla democraz » 

•(La provocazione orzir . . / . 
zata ( o r ' 1 di .-:rurr.<v.ta .z 
zare .1 j :^"a prote-. ' 1 d--1. 
d . - ^ c i r , ' .* : .-Jt j ' *•; ;.-.-.• . r»f. 
c.f . id . r . i •-'"e ~n :o err . i rz .r . -
' . <! 1 e . ' _". I-* /.-• .MI' • •.. • 
(i.i ..-. .1. ••-. .1" i . i ; ) ' a a ' e'.--
del.a -e t . ' izi^r.- . S. tr . if-. 
di nrr .^o. ' - re ce-, •:.*.' iz.er.e 
u rgen te > rar.••*".: p.u crif 

frr.d.ve di a ir. t -. -Lrote.-t-. 

:.a bi.-ogna rist.ro!' re .mme-
c . a t a m e n t e nel 'a .oro lon ip le 
t-zza i canoni della c o n v : 
'. -nza civile e dei 'a lo;.ora:i 
z 1. ba t t e re la p a u r a e la ci. 
:- era/.ione — come ila a i ie r -
:i a to Boldrun — co.nvo'.aen 
ci'1 in questo ( o n i u r o t i**e 
.i !orz-> .-(vi.i'i e po'.T^ ne 

de nocra t .che >. Alle ma=.-e zio 
v nili ad e.sem no . M ch iede 
in. impegno positivo a l ian 
co dei lavoratori per t ras for 
in.ire ne! profondo !i .-ocie-
in cominciando con 1" .-ola 
r< e denunc i a r e le I r a n z e 
:): ; retr .ve. 

Hai consiglio nazionale de ! 
l 'ANPI è d u n q u e pa r t i t o un 
a p e l io alla mobi ' i ta/ . ione di 
m i — 1 oer la dife.-a dell 'or-
d.:. • democra t ico e- a que 
.-:»• proposito t ! ie viene nf i -
d. i 'o un ruolo p r . r m r o a*. 
co::.i fati di d.fe.-a dell'ore!. 
ni repubbl .^ano. a: fornita 
t: . . .mar i antifa.se.s*.. uer uri 
r . I .nuio del !oro ruo.o c'.v-
sa -).a f ron tegz '^ re '."estrema 
_'r.- ita della t r i s . 

I \ N P I pone du.-.q'i- .1 -.'o 
b.ei-.a del l 'ordine deir .oira*. 
<o •.. pr imo pir- 'o r.»-»! -un 
urr . j r ; ,mma eli lavoro eor. lo 
o'i: -*:•..-> di c r ea re iin'»n:ii 
"<t ' . . sen t imento poixi'.-re " 
d. . n e n t a m e i t o po' t.- o :>-T 
d.r-- ba-ta alla -. mlen7-!. I T 
1 o re gli eversori , CO'.D re- > 
ce v :•.'.}. '.e men t i . 1 :.r. t n T . i 
•or: de! e a'tiv ita cr iminose 
I e.- rr.r.ati un i t a r i *»*itifa-ci 
-*! ' ali o rz i l i , de l 'a p^r**1-
< r>: .one cierr. 'Vrat.ca. so 10 
al f-n*ro di Q i".-'o . x i y z n o 
r- 3 .moor t an t e c o i ' . e z n o e . 
M .;•. o .-: dovrà u r n v •:•> r."r. 
1 -rv • * 1 -*io pa-^iv.irr.T.t-• r.~. 1 
• f i : ".'i J ' a ' t d * - f i - : . ) i : . n a, 
ói-i— . - . i -p e d: ori'-'r*a*r.*".: 
•o : . \ i ' e 

p. 1. g . 

Interrogazione PCI alla Camera 

Cause e responsabilità 
del piano provocatorio 

E' stata rivolta al ministro Cossiga dai compagni 
Fanti. Lodi, Olivi, Gualandi, Sarti, Barbera e Colonna 

CO. t . 

ROMA — I eoTin?.zr.. depu 
:.-.-. Fa.: : . . Adr .ma L o : . . O.i 
v . OJ1..1.1::.. S-ir'.. ! t i " n o r i t 
Co onr.a hìiir.-: r .vo . t j a . rr.. 
r. s*rc> rie . I n ' e r n o 0:1. Ccs.-. 
za .in.t i . ì ' e r roraz cr.e 0 . : 
.-ape-re. ..: re.az or.e .1. g:«v.^ 
^.n^. f i " . , d. v . o e n z a a\\?r.u 
t . a n-ilo.'na ne . i r . i n i . s , Ò : 
.-;. S-- e a » or.o.-»enza che- -_ . . 
.a c i t ta e ..i a t t o d.\ a.e.:-.. 
ir.'">; :in.i vera e prcpr .a .-ca.a 
ta de.la pr r.ocaz.or.e che . a t 
traver.su forme di sopraffazio 
ne e di t*pp..-mo. ha teso « 
sovvert . re l o r d . n e democr . i t : 
co. tontrapponendas*. allo .-pi-
r . to d: to.Ieranza e civ.le con
vivenza che rw .-empre d is tm-

• : •> la ' .ta pò .ti«.a e .oc a.»"-
OT-. a < , : a : p - r r o n o s t e r e qua 
.. p rcv . "d.rr.en*. >.orKi sta*., a 
e•"".•»:: 1a!le rtutor.*^a : o v : 
na t . ' . e r? r operare .vai piAr.v 

. cì'-...^ p:-^.enz".one e de...» <e. 
ve-a v : : «nza o.-.dc- ev.*a*e 

1 q ie-t.i .- •ia7.eir.*%. p°r (.h.^de 
r^. .n re »z:c.-.e ai e rav . ep--o 

; ci. d. v.o -T.za ver . f i ra t . s . al .a 
U*. . : r . - . : i d. BVozza ".'11 

' r .-irzc, .st ,s.a s t a t a iat t . i ?.£ 
:..i luce . -JI .O tivo.zer-.i de^Ii 

, ;tvven.me.:ti e nel .a ind.v .dua 
• z o n e del.e gravi re.spon.s.»b.-
! :.:.* che nanno d e : e r m : n a t o 
, 1 ucc:s.one dei g.ovan€ à tuden-
, te France .co Lorusso 1». 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Dopo : fune
rali dello s t uden t e K1.u1 
tv-,co Loru.sso che si ,s( ilo 
. - i n ' ! s tnz.i ìnc idt t i t i . n o n o 
-i"a<it<" le pieiiciup.iz.iiiu del
ia v.iri..a. la c i ' t à h.i np-e- ,0 
lentame.i t '" a pu l sa re A'> 1 
.ie *n.<ri.a.a d: airen: , . M M 
biuieri e iep.»r*i di Gu.ird e 
di I m a n / a .sono .-*.r. t a " . ai 
i lu .re ne! cap' i ' .uo^i em '. ino 
da v.ir cen ' r i de l l ' Pa ! 1 .-et 
tentr .on. i .e . Un el l o t t e i o e 
r . m t s t o cjua.i. 1 ostanti ni- .ite 
.-o-pc-.-u su! 1 .e!'> d--'.'..t t . t ' a 
.1 controllar»* 'even'ui '»" lo*" 
nnr.- i o .0 .-» j . - t . inien'o d . 
u n t e , o a - ie inb a m e n i . • n e . 
•co.ne e ,io"o .iu'oici.u.:.iz 1 
pe!e*'iz...-i d doineii <• » ..-. • 
va r.tro--»:-,'! n - ' i i e v et r » 

\r- dodici por te medi>x-.a.i 
eia ( J . -. p j o ; ;« .edere .1! 
!.i c:**a. !•• ni.i'Z.'ior' piaz -e 
d»\ e e m o .-Tor.co. 1. ' juai -
t :*•.»' mi ive: - i i .n io - in» 1. 
I l l t . - t . , ) l i - . u . a t . (ì .i .i.a'-,'.. 
d unni n i < on ca<se di b' iuibe 
!acr uio-iene" ai piedi. 

Q l audo -1 era fa t to I n n 
m.'a*-.. l u n d e d. t epp .s t i 
a . e v . m o i o m . o c . a ' o a piovo-
ci*»* . pVceo; me.s-i a i»a i» 
di.i dez.i . i ' ce - - i ;il!a c i t a 
un ivers i ta r ia Ne a v e v a n o 
-oi.ee :.i"o . ' . i r ' -rvti i tei c r n 10 
a.!»-*i.n»iito d: n u o v I»ar.i 
' a t e in pi.i/za !!.ivv'L"n;ni.i. 
si n ."d r i r .> Due Tor r i 
Per diSivide.»"" q ' i r -" . i.-iin,». 
.i < J : -" , | - . , , I Ì ( I a'-c,nj.iT.. 1). 
-•"'Zrj.è d. r»*, T.O."«" al""'* ti'-
c n e d. sf ovan -*uden*i e-
.::,.t:":•• niw." . - -ms: cur .o- i . -: 
• .1 . . ' . r o .. -. ,1 a 11. '. " • • 
1. >:*.*> i «.»:*.» 1 . ' • ) < < «1 o . \ l . ' • . . 
••' : in.ogcti: 

I •• "0 1. r . r <*i- •• ••••• - n :> 
-*•*•' ar .cn^ Uicend ="e » 
,) < I C Ì . ' P O .1 .u»"ZZ.H.O"» -
e te .Ta ta u:.a 1. .:iii...i •• p 0 
v.icazKM'* t -p.od<"nd'» :.• . 
•"'tif.oiì*. G»-. p . ' i t o n . a**-
-"a"! 11 p.iz.M I?o<v : . . n'-. 
prt ssi d. p.i .izzo Ma.vezzi. 
st-il»- della .iniin.'i.itr.iz.tr*.»" 
p . ov l ' . t .a.e. . i . f j . i . e'i. 1. o 
,Ì.-:O..Ì ..i-.de". f->rt jr..;",iiii» ». 
te- .1 '. j u ' • C'-Ta s*.i"o * -.• 
".e :"•"-'•' :J. ".l'ó-d '"». z a d i 
rarr.-iT»-* nr. iv. i 'e ri.», e ; ir.j': •• 
or»- d. "fiT~ o*>-, un rr.on.-Ti 
: > ci ?b i iri.iTi(n'ti N--. l'-.i*-
\( r..iri , , . T : r - ; i ; . ' i i r i x * v 
"..••.o a • -p ;_•-.,«.f. .)• r a 
r o 1 ! . - . ; j " i <. p "* - " . - »•>.•. ".1 
-7,,-r.. :*»-r.t' - Ù u i .o A ,c • 
r-' r.e. .: ve*'-" \ i "''d'' d. 
p-. ,"el . > 4!. (rt\ «-..;'•,. e .c.ip.! 
re»-.-.h.a* ire. av»'..-. r. >re ;.-, ,: 
r.'-.*.i-e i ?.....i'V. ^.l.o -cor, 
T u :r....".-.re , ». . uj'./.y. e-
. • .1 ' . lO . I . » - " . . . 

A..'..ì*er:. 5 di ..«•. c-».".a.» a 
"...-..-:.. — . ' • . - - • ". t..j rA-..r. 
e : t . T e -CT.Os- <". . " I I I . 
a•-•'••.-.• : i . I I - M M - ' J " } e fi*-o 
'.1 p->"ta (i: M<C»---1 , ! " T . l i . 
** -ca'':';. .. a .0 copo d. r: 
t a r . l a r e ."r._r t s - o rie .. p i . 
z..i L ' a r t e , z.-r.» "To e *..«. o 
ad .,j*_vc.tri .a I J . V . J» . *.» 
. i -T . i . -T - ' . . •'". .-.!.*- .•:>-.• 
c<-[ -.»-..« ;e-i . f'.\ .1 pio. . •• > 
p i ..-amor.*e prt u.-pc.»='a 

L,« t r i .u . - j . ' i de . .1 •e.:.-.».-
a.-c-.j .-coii-o.to . . . : T . . i . r e . ".'-
. :: -..1 t r .o . p . o . r.-c j t c r . r.-
-..,:• 1 .r.*e..z.oie d. pir t . i r - ' 
avar . t i m*"» ri: dòrr.'*.i "u 
Per r.»"..-i : i r ' r. »...:r.i Jir»-* h.m 
no eer-~i"o d. nip'^s.-^s^.ir.-i d 
j : ' a . : . a . >- .1 :r . i .%m.finte 
»H.tf l . i »."*.« ••> L.i-.-alto e 
st . i to t i-sp.r . i j . Tu:t.iv..i « R i 
d .o A .Ce .» o . r-\-ti di 1.—/;. 
v e n . v a r o c..:p t t*: ri i *;n'a."*.« 
•..•a.vota .-i"n'ra'»" ci: * - I . - * T . -
s.ò:-..-» ch i i r r . «*a «L ' a r . i d .o r. 
c»"rL.i a p e r t a * . iv-'.:\ da ta 
.e G .anca r . o Ba.-.. 22 ,1:1.:., v. i 
Vent i to . . . . q 1 ile e .-"...to a '-
r i s t a t o .eri n : i t t . n a per co 1-
cor-o 1.1 :st.z.«7.ìor.»-> e .i.v-oc.-t 
z one per del.liquor*4 nonché 
p-^r rxxszoiK-»-» di a rmi da guer 

ra. Le a t t r e z z a t i n e sono .sta
ti* .-eque.strate e le a n t t i n i e 
abl). t t u t e 

L.i :: i.-m.tt« n*e aveva g a 
coni nci i fo a diffondere no-
t.z, e e p /oc iam < he a v e v a n o 
Io .s. oix) d fomenta re mi .-
de iti i- . t o n t i ! p mia. dui an 
'.e e dono . t une ra . del uio 
wiiw Loru.s-o. 1 ca rab in . e r i 
i ' hanno cniu.s.1 con il m a n d a 
to de . 1" au t o r i t à giudiziar .a . 
Nella .-ede d. «.'L'arud o ri<er<-<i 
<i;yr 'a > .-0:10 .-tati fe rmat i e 
denunc ia l i ps.~ tonco..so m 
a.-.-o^.az.one ;>er de . . nque re . 
eia- .s.ip-r.-t.t. d: / B a d o Ali 
ce >. M a r z a B..-ozinn, 121 an
ni e S t e f a n o S iv io t t i . 2"> a n 
n Alt*. o ! o fcrm.it. . Pao.a 
C" I"> iill ' l ' . A:i:»)'iio Marian»». 
:•''. Koher 'o F a m i - . '2">. ("ar.o 
B.a 1' 011 . 20. F r a n c a c i ) S«*c 
ern. 2-i. Adr i ano Cagnolaf i . 2S. 
e Gali:.»."'" f ì a ' t i . 24 a n n i , fa-
r.-'ib^ro -•V,»"-1 par:»* de . : 1 
f -V'Jiiz one • di < Lara r i io r'-
o-rr. i a p - r t a . . ( i le tra.-inet-
;••-..i s<ilo .. z ov» li. .1 . -ab . ro 
e "1 «I n:i"i. ' J lTn • e n t i ì i v o 
d: :.np.ul"c i;r.- d-irl: n n p n n 
•1 ti. <; le a d.o qu.irt c e ><. u n ' 
^':.i .!>••.-.1 *ra.-m.t tente « o'i 
.w<i- 1 ,:.: < r< o ,» ri-ni,'"ia-

* '<>. n o * ;)')"'. 1 Zair.bon . «* 
-• i*o / . v i i ! i to nel pomerii : 
!Z;o ti :er.. 

Con" ira a di r»cd'lci d . n t 
, . 11, : » d. P.er F l i n c e co 
I,o- :-„-o.. : sono i r u n ' u m i t . **i 
t i r * , p '•' i'i " T i p . ' X T .>fuir 
j re a una m a - i j . r a .ice--r 
1 ri..mie-, in»-..- 1 m a:t»j d a . e 
' 1 ••• ci- 1 » , - • ' . ; : - di-"..c» a . i» ,n 
.- ;') •• .a loro .*i:z: i* va M i ! 

h i : , io •••ria*. 1 d. lai.*", " i 
zer-- :. e» T O 1 on J 1 t r i : > 
::.! CI» . A I'C. :: .1 1 p i -- J. 
zer. ii- zi. a «"»»:i.- •'/. •-".• > --:-'' 
:.. •• < t-. •• • -i.i'ri...,'.- n . i r . a d. 
: i j z I - • : • :. n ' y i : --a f-""". 
» '.'"iriI ' . TO'. : ' I"l 0OTSIS.-0 
ri. .•.*-•! iTi-.iropr •• .-on) . ' a t i 
.;. r»'-*.!'. 

I-.-i .-• -.1 »".a..», .-a. ' ; a \"'r. 
z.. .1. re.-'«i*. .n i i J ' . z e dra.r . 
...at.- ".e z. >r.. ."'" I.» ..J.'l'l 
•itz ».ii so. o ri- . - p -i v i . e 
, . ' i J " . - I M . » ' : . * "• .1. .>•>-.-'*-••• i n 
z. i -* •'. ' >'•' ri ar.T. • . a n - o 
ri ir, i*»Ty e. n.'"»"! •'!".. r a p . n i 
: - . - - •. . , ' 1. ()V..*j2.r'. •-i'.'.»"'? 
L . ° »* .:.i* i'I •» <\ ,t-se-

L i . .e ia . /a ri-i * .** :!:nl 
i, 1 . . . i p i c o <'u- 1 " , ( - . : 1 c i 
1 .'<)' 1. - t ro eli L.z'.»» f - p : a n 
ir .•-. i: 1 nt'ii --or. > .*.>'•- an 
r n : : r e ;ni"".s"»* ''* p . s ' o ' e . 
! ' » f ' i z i r . - neì!".-.--.il'o ...l 'Ar 
n . T . 1 a: \ .s !>'• Ca-taizr.oll. 

In o : ^ '̂ 1 :-,'u.i/iO'.'" ci: i.*ra 
ve . .»••'!. .e 'Mi.colo -*. rcr^»f 
.r.o". i» \>- . v> 1 .fa ar.-i una ,n 
Gj . - ' . i r r . ' .:>r.(la ala - i t iz. i con 
.-'-, . -ri.i ci; ; . ' d . i ter i r.ecfa-
-e . *:. ("..-̂  z . i nel! 1 ito^ta'ft 
n rioni» p . f i •• i rebbero sta*! 
vi-*: pi*" e» . p i r e i.:.--e nera ti 
r i n t ' i f ;iil»"4;.fmi di ri,-turbo 
• n . T » li p'...z .1 Tra . «i.tro 
.~ ; .-. •-1 , . ;•». 4 ". • / . : > 1 o r n 

. 1 . - - .-• . . - " .» ' ' . • • » .s r . t ' • d 
e, •-. • ; •• ..or- ' ( I/T.!._>> <* 

!'• r ' .u . r . te , r i7i : - rr i i l'In-
* 1 • .-m •* z.-.i': z.ar a .x-r :a r .u 
c<- = : i i 'urr . = .(,ne dei r.'iva.m-
P.er p'r ine» -co L o : u - - o . -i f̂  
n p p r t - o 1 ..»• . dif« n -o r . d! 
p . . r té i . . . . e h a n n o pr»:-« r . ' a t o 
.i! n . az . - t r . i t o .r.q r.r» r . 'e . Ro 
r . ino R . r n o ' t » . I ;I ,S ir. -moria 
N«"l rió"'in.er.t 1 c i e sollecita
to •! ma e ;'•"•'"ato a i n t e r ro g a re 
v-iri f - ' i x ' - n : di cui h a n n o 
f.»T»o ; r.e.r.i*. ( Jua lcunn rio 
v r e b h - rd» r . rc -ul con te r .u to 
proviK ite,r.e> de l l ' assemblea 
di « Co.i..i!..or.-" e L ibera r lo 
i.e > }\ .- prii'e-zre-re la qua lP 
», *.*,- . 'c i l ' i n iT* . en to degli 
t< e n n e cara- l inier i che cui-
r.i.no con la mcvie del jrto-
v a n ^ 11..;.tante- tu < Lot ta Con
t inua 1. 

«. s. 

http://si.tr
http://Kravia-.un
http://ge.it
http://fac.no
http://tr.iment.ilizz.ire
http://Tor.no
http://bolos.iie.si
http://rist.ro!'
http://antifa.se
http://traver.su
http://democr.it
http://K1.u1
http://pieiiciup.iz.iiiu
http://lentame.it'
http://-oi.ee
http://fcrm.it
http://-ab.ro
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TORINO — I funerali del brigadiere ucciso in un agguato sabato mattina 

Migliaia di cittadini ai funerali di Giuseppe Ciotta 

Finalmente il giornalista fascista davanti ai giudici di Catanzaro 

CON GIANNETTO E' ENTRATO 
IL SID IN CORTE D'ASSISE 

Il missino conferma, in sostanza, quanto aveva già detto al giudice istruttore D'Ambrosio — I rapporti con 
Freda, Ventura e Rauti — Oggi forse si parlerà della sua «resa spontanea» nell'ambasciata italiana di Buenos Aires 
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n o c o n t e s t a t i e ' e m e n t : p r e e . | 
* Q u e l ! . c h e n i : s o n o d a t i 
« i n v e s t a t i n e ! m a n d a t o d i c a t 
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L'omaggio di Torino al brigadiere ucciso 
Presenti rappresentanze di operai, sindacalisti, agenti e carabinieri, deputati dei partiti dell'arco costituzionale e il sindaco - La moglie del sottufticiale ha 
voluto vedere l'ufficio dove il marito lavorava - Oli inquirenti pensano che l'omicidi o sia stato portato a termine per preparare una provocazione contro gli studenti 

L'assemblea 

del GR 3 

sui (atti 

di Bologna 
R O M A — S i .e pò . , .n • n e . >• 
t " n t o i i i o a . . e vei .s .o i d • 
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d . ..<<>.io,,-.•..-. n ; . ' . . ' (1 d i u i ' i 
/ o ì. p . . i _ ' r a \ i : n il c'ne {'e! d -
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i.-ce-., T ,.;.-• •; >• -.-« •> ,•• » ,•••) • t 

è .ì \ n.y. ".i.-" > .< '. > i .•••"' i.i" .t i 
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Dalla nostra redazione 
T O R I N O - - l .a e r t a t i n t a . 

d a l . d i i e i a i o d e l l a F I A T M i r a 
t O H a . . e p iù a l t e a M o r r a 
» i " .h e m i l i t a r i , h a p o r t a t o 
i e r i . e.sl r e m i ) ria.ilio a G i ù 
. ( ; : ; : : C a i t t a , n b r i g a c i ; e i v d e ! 
. u ' i i i . o i x > i r : e o d e l l a (pie 
• - tura . i .s .„KMiiato .->abatcj m a l 
u n a d a u n c o l l i m a n d o d : 
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A l l e <ì.»() l i s a . m a e .-.tata 
t r a v i e n t i d a l ! " I - . ! i t u t o t i ; m e 
d i c i n a l e d a l e . n que . - . tu ia . d o 
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i a a : : l e i i ; . S o l t a n t o Ui) m e 
M- t a , n e l ' a .-te.-,.-,.! . - . t an /a . e r a 
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U luo . -o i l i u n g r u p p o il i 
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p e t i i t o ie r i « u n m o m e n t i lo i 
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Giovanni Fasanella TORINO — La vedova di Giuseppe Ciotta ai funerali del marito 

A Firenze il processo per i sanguinosi fatti di via Nazionale 

Un collega smentisce l'agente 
che uccise il compagno Boschi 

Gli scontri tra gruppi dì extraparlamentari e polizia • L'azione delle squadre speciali di poliziotti 
con il volto mascherato -1 pestaggi con i manganelli con l'anima d'acciaio - Citati numerosi testimoni 
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Giorgio Sgherri 

Rispondendo alle interrogazioni presentate al Senato 

Il ministro non chiarisce i numerosi dubbi 
sull'Hercules precipitato sul monte Serra 

Secondo Lattanzio gli allievi dell'Accademia navale di Livorno, morti il 3 marzo scorso, sarebbero « vittime di un 
amaro destino » - Tutti gli interroganti hanno insistito sulla necessità che l'inchiesta faccia piena luce sulla tragedia 
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m a t i v . . V . o . a 111 so . s t .mza vo:-
ì e b b e a v e r e notiz.i** s i n i t r u p p . 
del! ; - s in . - s l ra e x t i a p a r l a r n e . 1 
t a r e . G 1 a n n e t t . n 1 s i r i c o r d a 
c h e F r e d a ni: h a p a r ' . i t o t ic ! 
la p o s s i b i l i t à d i p i o c u r a n : ! ! 
n o t i z i e d i q u e s t o t . p o L t r a l 
l o r a s i r e c a a P a d o v a , do ' , e 
•/li v i e n e f a t t o c o n c s - C I T ,111 
c h e M a r c o P o z z . m . p e r . t . i 
!) l i re u n v e i o e p r o p r . o . . . a i i i 
o;o d i not:z. . t c - : i F r i d a . F:< 
d.i a c c e t t a m a . « i n .-.« I H T I ile 
•/li d i c e d i e p e i « . . n r i n . c a r e 
c o n h i . .s. d e v e .-,ei\ . r e d e l l a 

ca.sel ìa po . s ta .e >' I ' I I / A . ' I 
G i a n n e t t m i n o n .se r.e .--»u;)i 
.-«e p e r c h e que.st m o d : , m i i 
r e t i : d . c o m u n i c a l e * 0.1 le 
' o n t . i a n n o p a r t e d e . . o s t n e 
d e i s e r v i z . s e / r e t i . Kd * q a : 
« i le G i . i n n e t ; . . i i .s«.vo'.i .s.ili.i 
p r . m a b u c c i a a i fc^r...r..". 

Il p r e s i d e n t e Se u t e r i •/. f.i 
n o t a r e , m i a t t : , c i i e J.i -11.1 v e r 
s o n e e u n p o ' c o n i r a d d . t ì o r i a 
N o n Ila e l e t t o , p o c o p r i m a , « n e 
F r i d a n o n . s apeva d e l l a .sua 
a o p . i r t e n e n z a a . S I D ? K ciun 
i | i e Cj.iaie m o t i v o a v e v . i ! 
n«-«ina/ .s ta p a d o t ' i n o «il r t c o r 
n i * - a q u e i c a n a l e m d . r e t t o ' ' 

G . t i n n e i t i i i : r.. p o n d e . • i n b i 
l a z z . i t o . d . n o n , - a p e r l o : - r * 
eie p e r o « n e Kr- .da .HTs-t1 

i M . r i «-he c j u t ' c u n o . n e ' y.,11 
. - t u d . o . le^•rc-w-.e ..• . o r r . s p c n 
d e n z a .11 a i :" .v . . L a r:.-i>o.s'.i 
n o n c o n v . n c * 1 . n . . . .1 p r e . .-
t i e r . t e S c u t e r : r . o n . r . - u ' e . cr».i-
t en t f ) p o r .1 m o m e n t o ci. r« / . 
. - t r . u e a ' c i b a ' * - e t u c - ' 1 I n 
ir.le L'.u.st.f:ia7:or.*-

S u . r a p p o r t i cu.. Vc,- . ;u. . i 
G1 .1nr .e t : . ! : . r . p e e p « r . p » : . 
q . i a r r . o ii^t ^ .a d i ' t o . A .-.10 
ei .r*. V e n t u r a e r a u n ;:om.> ci. 
F r e d a . . n i . l t r . t ' > n e / ; .111.• 
b . e n t . d - . l a . - :n. .- ' r . i e \ : : . i rx»r-
l . t . m e n t a r e . e ci» c u i F r e d a •>, 
-er- ' .v.» p e r a v e r e n o t i z i e d.« 
t o r n i r e a G i a n r . e t t . i . I n i o t i 
tra.-te» s t r i d e n t e c o n V e n t u r i . 
( j . . i : . r . e : i i r . i n e r a n.-o.utame*."' 
••- ci. e.-òere - tate» .1 . forni i t o 
eia .u s u . p r o / r . t m m i è v e . 
.-. ' . . d e ! / r u D o o p .e . lov t ìno 

P R f S I D E N T K — M a V e . 
• . r i i . i r . -..;.* -'- a .--. <i e-..* re 
.- . ' -r-T-zato a •"•^n.pr-irn* ".••" 
-. r.iT.-nr.d T . * . - . ' " . : . q j i / . i -
a/.f . . :e d.rr.o^tr.t*.*.. i i x - r a v . . * -
.r."*io d : .-•..lupp,-r<- . . . . J . I 
c,;> r̂ t d . : n f o r r r . a / . o n e ? 

G I A N X E T T I X I - X e / o ci.*-
Ver.', j r a r n . . i bh . t i :r.A. p . i r 
. ^ t o d . q u f . - i e e a - e 

P R E S I D E X T E — M a r .on *• 
ha m.11 r i f e r i t o d i «tttc-n: • : . ' 
D . q u e l l o a l r e t t o r a t o d : P a 
d o v . i . p e r e s e m p i o , e. d . qu-_l-
1. . - J . t r e n . o r . e . d . v e r ^ . p.t-
.17/. d i S7.U.-::7...? 

G I A X X E T T I X I — V é i t u . . . 
: or . m . h a m a i o a r l a ' . o d . 
a t t e \'.ti: 

M.s c o m e :a<->va V e n t a . . - a 
s , i . > r e e n e G u r . r . t t t . r i . e r a u.-
, o . ' . « -vo ra to r e d e l S I D ? C n • :«. 
.-a;- .- .-e e c e r t o , v . s t o c h e : : 
p n . p n o . u . rtd . n d . c a r . o . ' * T 
p r n :o c o m e u o m o d^l S I D ^ . 
/ ..i.i.-/ D ' A m b r o i o L a .-o.e 
/ . t z . o r . e che :orr,^ce G . a n r . e t -
: . n . e p a r e c c h i o po.s t .ee .« ta . 
V e r . t j r a , a i t i o d . r e . lo av re :> 
h e . - a p u l o d a M . i i - , i m : ! : . ! . n 
?"aeh .n . , u . i c o n s i ^ I . e r e d e l 
M S I d ; P a d o v a , l e / a l o .1 F r i 
d a D a . F , , e h i n . . s a r ebbe a n 
d i t o 1. c a p . i a n o A n t o n . o l . t 
B r u n . t , p e r c h e . - . i r ebbe a l a t o 
.il c o r r e n t e d . t e n t a : . v i d i p r o -
v o c . t z i o n e n e : c o n f r o n t , d*-. 
G r a p p . d e l i e - s t r e m a de- . t ra 
P e r e v i t a r e c h e q u e s t i c a d ' . -
.-oro m u n a t r a p p o l a , ' /uff. 
« . a l e d e l S I D a v r e b b e ce r -
i<ilu ;1 c o n t a t t o «,011 .! F.« 

CATANZARO — GinnneMini in aula durante l'udienza di ieri 

c h i n i . .1 q u a . e ix i«i s -,t 
r e b b e m c x s t r a t o ( L i n d e . i t i !-• 
R r u n a . a ! . o r a . a v i e b n e e h e 
s t o .1 G n i n n e t t m , di t o i m . •' 
u n . iVal lo pit'.s.-o F.tt h.111 S 
.s.treblx* co.si e n t r a * ! n e ! . ' .1, 
ee.s.s.ta d . lai" s a p e i i a i I 1 
l ' i nn i c h e C L a n n e l t . n i e i a i.i. 
c o l l a b o r a t o l e «lei S I D l ' a i .1 
n i . p«).. a v i e b o e jxi.---.ito . ' . i 1 

i o r m a z K i n e a: a s.iieM « il 
V e n t i n a . S . a •. « a o . t . m o l 1 
R u m a « h e F a c h . i n n e / i n o , 
p i ' i o . q u a n t o a l l i ' u i i . i CJ e 1 
n e t t i l i ! A l o i o c i n e . a n z i . 11 1.1 
.si . s a i e b b e r o m a : v :,st e c o r o 
s t i u t . . F." a «iiie.sto n a n t o , : , - . 
. e r i . .si «• l e r m . i t D 1! r.iCi<>i:'o 
d . G i a n n e t t . n i . . . c iua .e . p i . 1 
n i . b i . m e n t e , t e i ; a b a i n o ;> • ' 
. ' . n t e i a . s f t t . m a l i a Da 1 .0 1 ".e 
h a e l e t t o t e l i n o n .--olio <>.>:<•! 
se n o v . t a el. r . l . e v o A p p a i ' 1 

«•in,irò. t u ' ' a v : , i . « i le t .u ' . io 
F u - d a c i t i a m o \ ' e n t u : a e i ' e 
/ . i n tti.v-i 'io jh-r le i t a m e n ' e a 

« o < I ' e <ii '.» . Il 1 q u a l i ! a \ l 
li n / t l l ' e n e l S U I . A i t i * ' 
l a n ' o e v n ì e i i ' e . 1 ..stilla c h e 
Cii.iiir.ei t .n a '*! , n o n io.sse .-e 
n o n 1! I i a . i ; l e Ma .1 < / u m p o 
i v e i . s . v o p i t l o v a n o e li ' i'*'n-
i l a . l o i h a n e « n e ' . u n i . i l . i n o 
p e . l .sei \ . . M-.'!t t 

C ) / J . . « oiii ' . i iH'iie. C ì i a n n e t t ! 
n . --.na -ot ' o p o . s t o a d a l ' i e 
i ont* .- ' . ir 011. S i i i i i l e i a . Io." 
..i a n . h e d e . ' • M I 1 , i h i n ' . i 
:lt a - ro ' f i o ' i e a . a a n i 
! \ i - i a ' . t i t a ! a u . i ti l ì u e n o s 
A n i s A t a ' p i o p n . . t o , c o ' 
it • / , n t i o p ' i c e d e i . ' • \ el.s c o . 
.1 -. o l t r a r n i n t e i n c i ò . i m . l : 
s. 111 l'I a 1 11*' ( i Milli* ! ' u n s d< 
1 tia a t l .< c h i ! .s.10 1 . e l i ' . o 
.il I t a . a v i l!..i o I 11 i*o « I r 
. no i . - t ip : .«>! i lei S I D T V -
: C ' i d e ' e u n . i l ' , .'!«> . i . l 'u l l i ' e 
\ o e (I u l . o A i u i r e o t t . a l l o r i 
n i . n . s t i o l i e i ' a D . t e - i 

Ibio Paoluccì 

La sentenza ieri a Roma 

Sequestro Boldrin: 
quattro condannati 

R O M A — Q . l . t t ' l o ( O l d . < . I l e ' P a d o . a n i - n ' i e . - ' . i . a t o r 
«' u n i asse» . 1 / « m e ; K " ! -e . n.tnti .» a 1 --.1 .1 boi «lo d e ì., 
q . ies ' ic» ci. M . i r . n a R o ' i i . .1 
Z .ud :c : d e l l a VI I .-«'/.0.11" ci • 
T r : b u n a ; e d R o m a t i . i n n o 
. n i . ' t o 17 a m i . e !«>il m . l « .. 
:«' d i m u l t a a P a o l o M.'- ' l -
'«->•'.> e S - r / . o U n i - " • ':•« 
a ' i ' . e «CO*) 11 ..1 . :• ' .« L i ' 

Va r o t t o e D a n o M 1 / o I- ' 
s ' a t a . n e e , i . - t» . ' 1 S ' - a 
S p i n a p- r n o n ,tw: « 0:11:11 . 
.-<» : a " o I .a:> *,» - . 0 ì*» 

.s-.it . no . t : e c o n d a n n a - a . : . 
s a r c i m c r o ci. .">u i n . . 0 . 1 . 1 .1 
p a r t e !es,« a «:*• a n n . u . , 
I i e r ta v . / ; ! a t a e s u n t i - * , r . n 
f . n e ì n t e r d e l ' . .11 p e r p " ' . j » 
d a : p u b b h c u f f . e . 

M . i r . n a I Jo 'd i n e i a s t a t a 
r a p . t i i l ' I I / « ' i m a . o s t o : o a 

p iv .p r . I a . l ' o w ' i u . a I > a ' / a p 
p . i r t a m e i i ' o n e p i e s - . d - \ a 
« . t ' I l V e n e t a , t ' i .l s t . i t . I p o l l a 
! ì a R o m a .1 bo i d o d i u n 
1 a n i oli 

La t . / . .1 d>- " e \ p i e .de l i 
t- (!>'.!.1 : ,[',1.1,1 .1 t i . * a l e o 

P a d o v a > « .1 1 -1 e -,i a !' 
l)'---.ì' si .; J I I <_'e-.ii)a.o. d o p o 
1 ; i ' • - ' i n . < 11 ei . .e . -: «•: a 
•a» « 011' : a ' ! . a '«»• o a c o l p 
«i. p . - ' o a .il i l i in n i ' d : u n a 
! ' l i '> a ' e X •! 1 o n i ' . T ' o ;i 
f .Me o, t u . e b a n d . ' i 1 ìn .e -c 
u> f e r i t i e f u i o i a » . i h l i a n r i o 
n.if. t i a . l o i o 1 o m p a / n : d u 
i . i i i ' c a !"i_'i Kr . i i io S e r / o 
H a i «e l i . i D . i i . . o M . 1 . . / 0 . 

Sollecitato dai giudici democratici 

MD: un ampio dibattito 
sull'ordine pubblico 

R O M A — « M . i / . - f a a : . : ti • 
m o d a l i t à !:.t r,•.«>.'•> u n . : . 
v . t o a t u : ' » .*• < . n i . p . t n - n ' 
d e ! mov .11.1 n ' o d e i . o c - I" .( o 
a p :o : i : ' . lov<"e ' ti b r - l o - . ; . 
!a q u c s ' . o n * - ci* ..'<». ti.:.•• pu.--
b . . e o n e l - t ' r . - ' i d . ' . - .! . .zz.ir«-
; u n a d . f f l i s a ;:.t '«•( i n / . n i i -

e u n c o r . f r o n " " r i a . " < n n .•• 
d o m a n t i e ci. ir : • - ' . ' a e ci. 
p r o / r e s - o -f^.,.., . ,j .-« u i i ' i 
i j . e o d< : e • • • >/. ' . .pp . - » 
e a l : n . a ' / / . 0 . .'..>•:.'• « o r . v o * . 
. n un.t « r . s ; «:< n* -r.«.e d*-l pa- • 
- e chi- n e a r . * > ' , « ,- d»*fo: :i .a 
.1 p roee - i s / i ci - • . . : . p p » <[<•• 
m o c r . i ' . c o . . . 

< I u r a v . ! e - «i -. <>.• n / . -
(:.'• tu r i» t i r» :! p - .* - • • — a t 
terrr.-e u . - i i i ' r . i d . M a / ; *r» 
' i r* - VS'.VSA . r . r a - - . - ' ino c o n 
.-• / .*"../.!. p r i \ i 0 . " ! " • ) . fi 
:: . mo- j ; .) t! --. .••; i,»-» 1 « o 

" n u l a ti e i e :;a • '1 li.* I l ' a ' ' 
- o s*a : i z . « • n . : i is i - . r i . b . 
- o c a . : ** :. . : ci- *• r . : . ii,-" » « » . 
à./.o:. ci. «--mar/n-i.-.i . .- .- •_• 
n e r . i - r 1 . d . - ' . « • . ci. . a '* - i . ' - -
r.b* '...-iv.C' Sor. '» 11 - - T . . i r 4 » 
1 J O _ O ce . . ì - e ci. p - . c o - : «.-;. 1*-
I . v e c". . . r e / . I l ' . e t;"... / / .» 
vi-r.so s i y y c n . . n t o r . t . i . . n i » 
p e r e n d o l e .*. c o n t e m p o c o n • 
p r e * - - * o rn r offr.r-.* r . - iv» '• 
•• . t i - .ve a : n r n b . ' ir. ci f<-,nio. 
/ q ' i ' - l l i c.r*- de l Cfiii.b a m t n 

'•» (i . •!.'> !• . o <i . s v . . a p p o 
'• I> < 11 •• j i . o ' . a '.,i c o n t i 

. ì a p • . n* 1 \o . :« - ti. d d . j>er 
p . r ' e " 1 . n : - : . e ali* . c r . m . 
!.* e i. o. ti n e p ibi) .( o . .a 
/ • . l ' I l ) a . t i - «ì* . CJU.I.I a p p a . . . 
n o i i u n s(, - a u t o . m i t i ! , r . 
. - ^ t ' o , : . I . : i , ( i a h . n . t t : l u i 
a d d . . - . ! t ' i r . i p i o t i t i " v: e -. 
- ' • S - : t i . . ; ! • • - . « : . n i . n o / . ' i i . 
f o n . " l 'è p - - . < : • / . ! d i 1 ' . ! . e / / e 
R - . i ' e l'.a t a / . « - a m ' - n v * ill '-e-
/ n i t ' i •. 

Do jx i a* . i r a f f e r m a " ! rr\e 
< :. in « • . . . i r . - j < ' c i . p . - i n * n-

••1 'ì. «j i* -"a ! in 1 «• .a p o -
. . t . - . i ci « .)-- .f«ir . : .»rm 1 > M D . 

io:'.' T ; 1. <c I- i 'po!.t.«-a t i " : 
s I<-I * 1 ; - : . t i v i . n 1 e 011 a 
* t i i . p . e / 1 1 f ì * . . ' o . d / .e ;)i"ob -
<o p e r t . - r p « / i r * - ci i<- v«i"*»' 
.!..•• f ' a - s . s - jn- i r f i . r .a te « c o n 

a e r - , • I I I ' , , , . M U t c i ! c . i -

.1 ; 1 (l -• a - .-. • - o • , i . e t ' a 
v <•»!•>:. a ' i ,i i'<i ' , : . , i . , i / . i i i t 
r i - ' . a - • . • - . . " ' . a ' . n r i . e P e r 
. . ' 1 o:,- 1.. !-• . •,(,. *. m i . n i 
. • 1.. ' p . 1 ', ••.:. i ri. . 1 e r . -
".. . ; il ' i e r i . Vi. «i .-.. p u ' n b ' i -
« o < : ,--<•- . i r . o < :.•• .! m o -
v.iit* i . t o ri'-.:i'-r.t'.« o .-. m o -
i>.. ' . * r>\ n . a - - . n i o . m p « - / i i o . 

r.* f • s- , i : .f» » d - i r c t - n ' e u n 
. . t . / o '• p : f , : ' o : i do d . b a f . t o 
e:.-* f.-.< r .1 r i . a r e z z a e K«*»a 

.• l.r.e.i <\<\ i d - . i r . a ^ o / . a r 
ri- . . 1 n o * .« . / .a ; . 

La notte scorsa a Roma 

Incendiata l'auto 
di giornalista TV 

R O M A — U n a t t e i V . i ' o 11. 
r c . n d i . t n o i..« < e>n.p'i* t . m . i i r» -
d i - t r u t t o . i.t r . r>"e .s«or.-a, !,t 
a u t o d , l s j i o r n a l . - ' . i te levi si 
v o G . u s c p p e M. i r r .* . / /o L e 
f i a m m e i i a n n o p a r z i a l u . * n t e 
c U n n e n e i a t o a l t r e d u e a u t o 
p a r c h c v / i a t e a c c a n t e » a il 1 >n,i 
• u n a « F o r d h i e - t a •> n u o v a 
di 7c-cc.i 1 n e l s . 'ar . t /e d i v ia 
d e i G i o c h i I s ' n n c i '.ù. 

G . u s e p p e M a r r a / z o uvevvi 
r e c e n t e m e n t e c u r a t o , p e r il 
* ' T G 1 \ a l c u n i - . T V . z i s u l 
t r a f l i c o ri*!:.* d ro ' / . i p>* a l l ' e 

ria Au. ' - 'c rc i . tm a l n o - t r o p ' t e 
.•-, f . tc ìr .c : > « . ra r /« r t il r u o -
!» d i p u n . o p . a r . o ^*.^,itc» i n 
n . ; e - : . t . - r t . v i t a d a l l e o r / . i -
1../ ' . i z . o n i n \ i i i o e . n i p a r t i -
c o i r e d a l l i '< " . idr m / h e : 1 •> 
« l ì . tDrc j e . F r a stai*» a n c h e 
m i n . t c c . n o eia u n p r e / i u d i c a -
t o !• /.ite» a l i a n . . t f l a . 

Din- m c - i 1.1. p«n. ave va s u 
b i t o u n altre» a ' t e n t a t o , a n a 
l o / o a q u e l l o d e l l a n o ' t e s c o i -
.sa- n i r i i n i . . c o n o c m t i a v e v a 
n o m r e n d i a t o . f i r ' r u ^ ; » e n r t o 
l i . la S . a a ' I ' O . UH» « IH ». 
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La relazione del compagno Massimo D'Alema al Comitato Centrale del PCI 

Le caratteristiche sociali e ideali della protesta giovanile 
! l compagno .Ma-suno D 'A I cma . .-•«• 

r u i ' a r o naz.oi in lo i e l l a l ì J C I ha <o 
11• 111' i;11ri |,i sua i-daziano d icendo «In* 
i l a t i I T ; I \ i ss imi d i MuNuMia. dove u r o 
:-" : I:1 •: iT « • «• - t a ' o '. i : • e - ; -; » i l i : » a rab i 
i r ' i i- hi ( i i ! ; i «'• --t.i'.i t i -atro a i '.ma 
\ < i a < p n i p r i a L 'ucrngl in -por l 'az ion i ' i l i 
sii . . . ( inst i . . -"-mal:. e <li Kon iu « I n i 
-quadre d i p r o v o c a t o ' ' a n n a l i hanno 
t ra d o r m a l o :.i ;> 'o 'o- la -' • n)• n?s 1 ni 

I • 11 V i l e e p ropr io a isa ' ì ' l OVOI-ivo tu l i 
I r ò lo Stato «leni i* r a ta n. inqHingono 
di por ro ai p runo punto di I «lil>.i:tito 
.sulle quest ion i iMnvani l i la mi-essil .» d i 
ii ia - I rao i ' dma i ta azione un i t a r i a e de 
m u r a t i l a per la i l i lesa ' Ie l la <l« m n o i a 
/ • a . d i l l e i s i i t n / i on i . de l la c o m ivvnzn 
( i- de t ra i « i t t a d i m . 

I " « Ina io ( h e <i t r o v i a m o di I r iute 
ad una faM- nuova e p iù a i u t a d i l a 
:-(••;.teina del la tensione e del ia provo-
«•a/i..ni-, «In si \ ! !o le l a i ' l i \ a : i t i la 
r abb ia e Mil la r i vo l ta d i s t ra t i g iova 
i i l i per e reare un « luna d i v io ! " : i zn 
e (li pau ra , pei ' ge t ta re i l pai se in tiaa 
c ' i i d r a m m a t i c i ( he i r r n n i - r l iabi l im m e 
ap r i r ebbe la strada a l l ' a / i o i i e d i l o r 
/ e « « inse lva t i l i i e n a / i o n a r i e el le ir. 
tendono l a re a r r e t r a r e la s i tuazione 
p o l i t i l a e l o l p i r e la l o r / a de! i no , i 
i n e i i o opera io , dei p a r t i t i di m o i r i t i c i 
e «iella s in is t ra . Compi to d i I l ' a l i t o . 
d f i g iovan i comuni ' - , i. de l mov imen to 
del l avo ra to r i e d i t t l t te le f o r / e «Ionio 
o r ; . l i d i o è oggi «inolio di sv i l uppa re in 
inul to r iuoroso e e i ie rcntc l ' a / ione vol ta 
n'Ia dite--;' de l l ' o rd ine d ' •mocrat icn e 
l i III• i s t i tuz ion i . di contribuii"»- e l'i 
r p i e . i r e a t tu i he M I I -pezza'."» la ".j*t 
l'.ilc i l i Ila v lo'e.'i.'a. ' i l ' . i e " » - e n i .1 
d a r i i e rupp i e le f o r / e fJI• i l ; t i .-«ì. 
s!e di i la i \ t-r.-inne notal i- t ini .-rat ti a . 

*" ' i bisogno d i una po l i t i ca de i i ' o r 
d ine p l ihhheo elle sia ins ieme o t l i e . e e 
(- I impron ta ta ad tuia isp i raz ione de 
ir<-« ra t i * a. I.e l o r / e di pol iz ia si " n o 
t ;ov ; : to in q u c t i inor i l i l ( I ron teg : i . " 'e 
una s i tuazione « l i f l ie i le , a l i r e i - o l i t i 
eon i p r i i l i l em: posti da l l a n r i i - en ia di 
gì i ppi a r m a t i «he non esi tano a ta r i 
li •«» del le a n n i da tuoi o. hanno spi s o 
p.n. i te il prezzo del ia miupac i ; .» d ' I 
le notori.,'» preposte «li p reven i r e , n i 
d i . i ( l i v i ' i T e co lp i re per tot ip io i con 
tr> d i l l a i t ro ioeaza iue . 

\ u l sot to l ine iamo cul i l o r / a la ne 
i t - - . t a ( h e l'a/.inne de l le lor/.e d i pol i 
/ i l sia sempre volta a spezza:»- la . p i 
r..:c del la v i o l i l i / . i . anche per questo 
no i ! ah l i i amo « s i tato e nini es i t i , u n i , d 
e pi .mere la nostra p r o l e - l a «in.indo la 
a. •«•la repress iva < • •!;>•>« i- in i l ludo ••:• 
di si r an i na to e « t : i : 11 : < i. > - i i i ,;-o p rovo 
e ; l o i .am, ale del ie i n n i i.'.i I ' IM.-U oro 
p: I- p i i ' i ' l u - co- i .- ; tiiu-.c»-. i o n i e r n ' i l i r 
in . ino i l a t t i d i I to louna. per a l l ' i l e ! ! 
l i l la e l l i i ' i per ' .eda.e ' ' i l / a ' i l e di I •_ r l i i 
p; v aileti - i ed e', ef-.'v ì. 

.M1: la n-istra c n t i c i i unti ha ma i mes-
•=•1 ai dis< ussiiin--. « i i n t ra i .ament i a 
q i l a n ' n a f f e r m a i l quo! al ia ;,, dc ' l a DC. 
I.i la ' essila del la d i l 'e- i l i l e i l ' o i d ine de 
I M I r.:! i t o . e>sa a n / i . e vol ta a la i" si 
» ri-- i|i:e-.!a a / ione d ' d l f e a r: ' l i t i •• • d 
n-i-ti le « l i l i a l e . po - -a svo lgers i in ino 
(i-i t ;: |c da o l ic i i l a re l 'adesione •• !a 
s impa t i a dol i l i ~tr; i t t p i i poh i i i . i -oh et 
l i t i v i lmente i p rovoca to r i o i v i o l e t t i 
da l la massa dei g 'ovam che ta lo ra o 
t r a -.mata e co invo l ta t u l i o p r o v o c a n o 
'. ' ( r u l l i \ s i l ca /e . 

Q Aziono 
eversiva 

In ipirs'.o stasi» !!.u c i i r . o ! s t a r n o al 
m e i :t:i n' > d . : g a i i a m e di-gl i st ai a 
t; e anche i l quel lo f ra t ine e a quei 
gr . ipp- eh-- p i : " I M : I : 1 I i l ; n | c : i i i r ; i . 
«••neut aspra . i n a i l i i n - i r n l 'ar t ' . to. !ir> 

• m a r o ,ii i i i i i i v oie;- •n i i J i v i ì i-rc i J / . O 
ne «va rs iva d ' I g rupp i «li-ll;i i-nsid let ta 
' i ' i : !«inonii i i o p e r a l a » , ( i l a nei Giorni 
. .e . . ' i e ;u Ila sti-s-ii m a i n i e - "a / io : ic l ! 
:.' i n , , i i h i i i i imo .iv a lo i s r ^ a i d i I Ì Ì I . I 
fv a Mura ohe V Ì I appro fondendo a f r a d i 

• . : . i t i .nomi ..- e I m- iemo del m. ' \ ' : i ìe : i 
In i 'nttiiv la la del l . in i la de l ie re , |m: is ; i -
i i ' t i t . 1 d i i)i ie>!i p runa i r i ' s ta ; im ' i i i i n ; i o 
e-1 i : - a d d i t i . n i . i . - i -:.!:•••• le r i ^ n:i Ì I ' I ; 
l : 'a i.rav : - - :a ie «il «'.li 1:« I i i r : ' . la / i ' - :a :>•> 
l i - i . I H - « . .T .O i l IMI " !» e AO e d i fmoi 
<:iri>:orti i i i a . i ' i . p i ; " e - -ca i i o «•«'ìsaat -
\ - ' i «lei lata» t l i e - ; a n d a i al i • o r i ; ; r i v 
7a: •;<• e comp iendo a r o ; m a / a i : : : if.Jo! 
i i r a l i d i . It.mno «oTitmaato i r r o - p >:isiihii 
m i l i t o .) pr. i : ! i ; .> i \cre ai t i n i e - t i i / i o n i ;l 
r ì - ! i n ' at n m i o . - a t u r i . i j i ian.' lo n a :,i 
(a.at;. : :" i i . conio e ir, venato a ii<>ma. --i 
;..ie.c i u c o d i i i ."..I .ii i.i a i a n i f i - r . i / . i i : ;o 
p r -m- i ss i i da i provi"-".tinni

v o : d i , I Ì I : I M . h e i j . i i s t n non <ii ve pa i 

a v v i ' a r o . i ! :o Io t r ance sqi ia, i r i - - to d i ! ) 
h ::o i^.-ero di-a-a-uiato con f e n i l i / / . ì 
i d «.-:'•• : !-e da l n:.u r n o n a e t j : i i ! -Jr;:.>a; 
r ' ' o . p i r e , io i-i;-!. *•». i:i :>i 'o:i i ! ,".! . " ) 
•'. m o v i m i n'o s;:"1 iae.de e , M : I i parM 
t: , i i ì ia -- ì ia- t ra. mi a i ioa. i p>r~! a l l ' i n 
Ti r .M de! i l i - l i I ! !1O:Ì '<I ••pc"a:i> e di " i - i 
r r . . "« .o i i i ' l i i n ; i . i - , i i i . ' r c..<- -e n ni a j i 
r : n r . i ' i n l i i t M n M - I I - . I I - - Ì : aira:;").» ; i . r 
p- ' . - l a l di f tari <!: <:.c.-:i> " i . n :r.e:.*i> 
« : e ' aar::"e «••:• i - - • ' '.e'.: I.'.i '.l.ir.j ;a 
*.'.•!.- i;:io. 

M : o l t r e « l.« <n i , r . i : v " e . i l i . :.-r 
7<- <-ri.'a:;.//at«" -KKiirri- r a ^ i i a r - - : a. i i 
i r . ! : ; i: : I : . I , M C ' i . n ; : : . ve;".:>rt ^a ,..:. ' ! 
ìa parT« I U C an:».-^:'..-'.-» :;o'.!o a : : : a / i > 
ir. i noi!»- proteste, per» a,' c - -o p r i ti-
ria-.o m n;.mo la b.m.ia ra i!i l'.a I Ì O T . > 
. T . I / Ì Ì I o s; r c n i a r . o a ' . t i v .m ' i iT i - , i i n - i 
p. vo ' i i i i i ' .si!,i ^a ! :o r r c : :o de i. t !o 
n1 « -.Ì.'..\ è possi':);;e dar«- so la /amo a i 
p ; . . i ; ! t : : ) : i l r , t : r , : ! : . i : ; i i c in- : " . , : - : • > : . • 'a 
. i :« i r.tìi e f . i r c ,iv.'.".. 'ari" a,.:": p r - r ' i ^ 
- i - i ; r i i : : i< 'va: i ; ,a:-) d : . pa rso i ; :e :.: : 
t> pa r l o de l io i l . iav i „'i p.era/ì<':-.: - ' l 'è 
C M 

A v ' v ;x'~ i , . . . - ' >. ,0.11:1.1^"'.. I :.,-:,".> 
f i a- . t t iM vaui l , e : N ' ' i a " iaì i de l a 1;.:«•• 
«•" " i i uar .a ' ìde r'.-vi p i » «-a- p rò aderì-
1- : : . o ^ e ,ia 1:11 1 -.::;.e .:. 1 co . ; , : . . ; : ! ( 

;:• : i . i r .H ' . iT i « i t i m o v r u a ia i ' i i;>i Ta-^-> 
t co r , ; :add . : :a r :a » '.o o : 1 at"-. t r a lo 
lì.:- v i j e . : c r . i / : - i : ; : 

(}'.:e>t.i ondata ' i i a ili*. 1/ o'd <• d i i ' t 
t r ha «v^^i i l »::o 1 p i a r,:r.i TV.'ÌIO t''->: 
i i T - : t . i . 11:1 uiit ^i i s'.cr.tlo a ' i i - N.".:I«;C 
l 'o . ' tv sa ; i r i e r i « ! « .sial.t. ,:i nr.sara 
p i t i l i m i t a t a , p .o >•.!:.ta o . i c o i v i . ^ n . i : , ! 
ri.; iTiin 1:110:1:1 ;H r :1 lavo r» . p i r l i » n' . i r 
m o n t o :n a!»'.:::;' ro^ .a : ! . ir.» r:,i:-:i.t ': i 

i N i i o sia t! c a r o t i e r e , e: i : r . .d la o 
ra> d . q a i M a ;v. n :aie::to " V 1 ' a t t o «he 
p! ! ' i r t« rn«> d i c.---o salo in n'.> i ra l i . ! : . 
t - i la SÌ :"ifi. '.t i).,o ni : <'r : ," i !a: i : i - : I i «io 
n'o» l a . i u del ia brami i - : aa^^ . . i - . i . ' / a lei 
( , i .>\ i i ) i e -1 n i a n a . - t . i la forza de l ia 
pre?« H2.I j»i l i : .«a ii ' i^'.ra e «il a l t r i f i . ' 

/e domo' ratì< I10. ni' atri- sona presoti 
' ' , ';i lorma muni i e allai'in.into. ton 
d' n/i in\_iitivo cln- .-niriino apcrta-non 
lo ;. ooiitrap'iorio il movimento dei liio 
\ ; .pi ; i ! mo\ .mi aio oper i l i ' , al nostro 
pi. '" '••• e al -isti ;aia demo', rat irò nel sue 
1 ompìi sso. 

Cello non -a pan diro olio la poie 
na ,• ciii itro il no-Irò Parti lo e la >na 
pollta-a sin 11:1 f.i ' to miov 1 idl ' in 'e: 110 
noi movimento dei -tiovani e deuli sin 
denti III part i i oiale la roaltii a pai-
la i - dal 1!">H. man mano che sono ve 
miti onu, ìeatidos: nel mo.ido mov ;tm 
le tot ma/inni e L'I"appi estremistiei. '•i 
o aperto un i-oiifronto polomioo serra 
,•.. o anche, talora, aspro tra lo pad 
/.«in di ipiesti l irtippi e lo nostre. 

• Intreccio 
torbido 

V a oimi c i t r o v i a m o di I ronto ad 1111:1 
- l ' ea / i one nuova, por l ' i ' iMeci 10 tur i t i 
In i r a l 'os t i i ' i n ismi ) p i ì i t teo , ve lo e prò 

,)> :•) sovvers i v i smo 1 disit i e-; 1/10:11 su 
• l i do " pesi), in Mi-aaa/a. aa .he sn|i;j 
r ea l i ; , del mov inumt . i l ' i ie.;r i iv amento 
del!;- o r is i de l paese noi -aioi aspett i 
m a t e r i a l i , tua anche mora l i ed ideal i . 

Anche l 'a t tacco «nut ro di noi. d i mia 
«•milita d i v e r s a , ha pei 1 contorni t i e 
j i . .' le f o rmo , un 1 I na i l i senno an t idemn 
' i 't «11 Non a caso s| ('- .1 \ ut ; l nettit 
la si 11 -a / :one. • opr . i tP l t tO IH 1 p i l l i l i tt ior 
n: che i l l ' o i t i t o e le Mia o r i i . ) ! i i / / a 
, iot i ; fossero st;(ti co l t i i m p r e p a r a t i , in 
a - a i a < asi dn-or ien i i i t i e c o n f i s i , noi 
11 .p.t") unt i d i fo i i o t i i i ni che non er i i t io 
a a m a u i i t i p res . « va lu ta t i nel le loro 
l ; ' i lt:v o c a r i l t t e r i s t i l i a . 

( « I p i s i e . i i n / i t u t t o . hi 1 ari i - i i «li v io 
I, a. Ì I 0 d i in to l le ranza (Il cu i settor i 
di l i ' a t t i i a lo mov imen to v ino i m i t a t o r i 
1 l i -Mi d i quest i - l io f i l i -uno i n f i l i t i 
s i l ' i i n to ::li e pisodi cu lm inan t i d i 1111:1 
s i t i e di a t t i s ( |u : id i i s tn i r i vo l t i cont ro 
1 ««.munis ' i . con t ro a l t r o l 'or/o domo 
01 ' t i c l ie e con t ro le o r i m m / / a / i n n i sin 
« .,1 i h (Questi f a t t i si i : in. (pand i , a 
e D'Ossioni- d i ima v c i i i e pr ip r i i i vo 
•01.ti» p o ì i ' K i i di a l i ani .nnippi di i t i ; 
n 1 o t i i i e . a t t r a v e r s o lo scontro con la 
p. ".via e l ' i i t t iu - .o a l lo Stato «lemocra 

ico. la st i" i i to^i; i dei l i i tensione e d i 
p e v a r i e a i v e di i m a ( l i ra !•> sv i luppo 
• i r - e d i un mov imen to un i ta r i a «lei 
a, 01 ani basato ,ul con f ron to « i vde e de 
lane:";:! li o de l ie i l i v o r - i ' pos i /ami |)(l!i 
l i - i n e ideal i e sul « o i i i vo l t l imonto el 
f. i t i v i , d - l l e ' . ' land: niii '-se u iov i l l i d i . 

' . ' : i / i one «Il i p l i s t i Ltrunpi o r ' J i l l l i / ' . i t : 
i- v.-lta Ì I i h - ' i - i i i i r i ' i ' s ìs temat ioamon 
'e 1 moment i di democraz ia e di par 
t ' - pa / i one a l i ' . n ' i - rao de! l l lov imei i to 
l'i • It sta, lent i l'i la s tess i se-I ta del!» 
;ora :c d : lot ta - - m l ' t i ' i rumoros i 0 
a u i f e s s i v i . oec t r ia ' ion i chu i -o - som 
!>• a pi t i volta a i v d r m i i o r o o a " s»>-
ii / ina . . re • in >i-:is'( l icitativi» i l mov i 
m i n t o cìie ad a l l a r i t n n i e le basi di 
m a - - Ì I 

(".si è avven t i l o nei cor so do l i ' t n 
( e n t r o n. i / ionalo a Koala f ra student i 
'!.-'!•• d i ve rse r m v c r s i t à in a i i i t a / i nno . 
K ' - I i:: f iocini- di a-->oiiil)loo 0 m a n i l e 
s:a, ami tenutesi 111 ip iest i t tmr i l i in inni 
t. c i t t a , assai -pcs - . i t u rba to da episo 
di d i prov<ic: i / iono. d i i : i t imi«lazione e d i 
v m i o /a . 

t l i i c s jo è l ' asp . t t o nuovo pi t i prono 
« •ap.a.te i tU 'mt t i no de l l ' a t t ua le mov i 
a ieu 'o douit s tuden t i : ti soruoro i l i un 
a,invo squadr i smo, che nei o l i t i l a f l i tel i 
- ' ! • : ; • a l imen ta ta da l l a v io lc i i /a dol io 
>i.ua(!rc del l ' ; i- ' , i-: i i( i t rad: / io i>a!e e. 
i.di-:;». d ; iH ' i i / ione i t i f ! i sor imi i ia t ; i del le 
t o : v d i po l iz ia . t« ade a consol idars i 
e a l «--tendi r«- i:t sua u i f l l l o l i / i i . 

M i n i t ro a i l ' a / i i i no ai i j i l i 's t i i i n i p p ; . 
tpadi Mi-in le rag ion i p ro fondo por <"ii 
i^-ti una r a r i o v a ' a st ra lot ta i do l l i i to:i 

siori-- p i ò t r o v a r e t e r reno fe r t i l e nel la 
.••.•'ta i i i ima pa r l o del mondo ;j,io 
\ a r i d i ' Si t r a t t a d i sp insero p iù a 
'<•;•>',. ia 11 ist r i i r i f i o s s i o n f c r i t i ca > j l 
: . i - : . i n o i l o ! mov imen to «i»t"ti in at to 
a. .;> di la d i questo, s jl modo in 
, ; i li e r .oa l i masse dei ^ invanì v ivono 
i-i « ' "s i dei paesi-, 

l ' o r d i i - ad i ' - i ! i i ; ) ;n : L'rtippi squadr i 
s t o ' fieli.» « ns iddet ta » iirei» f l c l l ' i i a to 
l > ' : i a - hanno Dotato - ino ;»d >^^i 
:r i i - i i T - i a loro a_tio 1:1 cer te i x c a p i i 
/a n i . m i r r i i ' :na : i i f i " - ! : i / : i i :n o i i > - r n 
• : - e . o l a m p a r e a lcane del ie lo ro an 

o r i s i - con i l colisel i-,», o. p t r la m e r o . 
• m l.i to ì l i - ran /a «ìi una par ta dc\ 
. l l o - - , ; j , i s l i i . j e i ' . t O s . ••»'• 

• Responsabilità 
dei « gruppi » 

t . : !a::-< : ; t i ,j :.-•,» , ivv.o::o ar.cho p-r 
e. a "sa 'a i l . ì j i : a : e a t : «:. talarto ''07 

-JÌ i.-:.-ni i -o i i i . , la-, 1.1 p r imo !.:-,j.-t .-;.. 1 
. - : ; . pt ost r i ::i;s"i -, i p .a l i . par d : , . - : 
t a u r o . vedo:'..) ps ro - - ta t t i — Ì : I 
;;»-;•> tt.'iv .:t.t::t<i 1 •.c»a.-:o:;e e : .a.a 

; i . ; : «Ha i-- : : tro :1 i )« - ! ra pa r i . t o f l o i i 
sa s-<>:::;::.i s-.iiiita ;i là' /t. ;^ao «• i i i 
r.n'sa!>;;.i.i d i s \ i i . i p ; i a ro ima o t t i :.s;v,i 
.••>:::r-> I.» r.ost ia ^ t l i t a i i un i t a r i a . Q:;v 
sta »'• i ' o i i i t t i v i « ae 1:1 :iìa«!o aTXTto 

• coerente o p v r - t a i a f o d a ! nr;ip:>> di 
!."".".a (V\n.:iv.:a < li«-. i!,--;» avf-ro pr« -o 

;t-.. ; toi -..,» i - i t ima l"o"i--rosM> riol fa'. 
1. : v . - t i . t i c i tentat iv i» ambiz ioso d i darò 
v.ta . ì i ::a :;.:->vo p a r t i t o p,>!it:co. o;>cra 
. ' ^ j i r.i'.ia s,-. l i t ; . , , omo - tan- i io e -.latito 
.;• r t i r a t a :;"n -.i. t a t t o !e spi:.te a i r 
a - ra ta . e 0 , ' ì ì -^ r i i tarjt i « •"'ti lo s.••»:»•'> 
n 1 -t ; . v !a r t : ; i : i v i ' " i . in i t . i r j o «1 

fa r , prò» ;:>.:.i;v ia »r :s j de l M r - r . ìn 
j i - ,- i p . i i o i l _V: ; : - . ;M t i : Lot ta C o r ' : 
I ..» *« r.d«- - e m p i e p.ù ,i ci inforni re 
!a -:••• a/ io tn- t.i.n q a-i'a dei »o>;d«io':i 
» . 'u t , 'nomi -..-. a l i . i r ^a : i . i o l'aro.n do' !a 
" r . " . . c a / i o io e fon,oi i . i r t a.I o s i '.;n 
;»..::: 1 , ì : «l . rc ' i - i -n ; iolì : :oa o stra:T.c;,.t: 
II .-. i t a / a i t e nropaiTandi.-»!:»".» 

V i attciìo !e a l t r o forni.:/ ;«ir. i o - t re 
a. st;a;-i.-. s-.i paro :: i t i t in io pa: ; i n : l ) i ^ , n 
:• « o r . t r . u l l i t t n i i o . ii.mn.» f i n i t o pt^r <i.iri-
ìa.a cope r tu ra a.i a / :oa i «li squadr i Mila 

a <ii provo. 'az ono rrur da man tenere 
-..,..», pr : r .c i : i . i 'o a b n t t i v a del la lo ro p> 
li a i : . •• la ] > i ! ' i c . «iai nostro Pa r t i t o 
H : 1 a c'è i l ' . ib' i o , ho non sol tanto 1 
- . . i p p i da l ia lOsi . i . iet ta u l t ra . - i i i i - t ra . 
•tia . ' ta i io a l t r i l iaar.o v is to nei!.» r i vo i t a 
a r i , 1 t i s, a. tu-'.ie -,:«• f o rmo «• noi -.10: 
i l i i i l t ", 1 la pesMbi l i ta d i c reare ))ro 

.'!•. ì i ' i «• d : t ! ! . . i l t a .1 : o i : i : i i ! : l - ! i e cai-

por questo si,mo <t;iM spint i ad un 
a lo " f i a n c u t o «I to l leranza verso ntn 
i l ' i i - ' t a r i n l l i squa i r i s t i ehe o oot i i i in! | i ie 
- bbi-.no ti'v-o Ì I m in imizzar t i ; - la por tata 
• 1 a non dona:: ' ia i " ie chat : ani.-n'e 1 
i", : pen-ab i l i . I . 'a t t i - j i ^ iau iouto d i aia 1 11 
j , -a l id i quo t id ian i , «ho p a i o o-tm appare 
- i i s ta i i / i i i imen te muta to , m an p r imo 
n> monto, mi paro i l io abbia avuto 
p i . - io -e j , i io . 

l u t t o qi.esto l a t t i i v i i i non e "-utt ic ient i 
1 d a r e r , -posta « * ti • 1 i n te r roga t i v i da 

, in - lamo p a r t i t i 

\ ' 0 un i i ' -m t to pai p ro fo i r l o (\.t 
por ta t i - id l . i luco: i l processo d i d i - e r e 
•.p-zione .-ociale e di 011-1 ideale . he 
i n v e i r in modo pa r t i co la re , cer t i - I r a t i 
i l l i i o v i i i t ù mtc l loMuale st;i p rod ' i , i t i l o 
• - . a o r a n t i i i i n ut i |>olitioi e c u l t u r a l i 

, In soit i i i ino ana f n i t u i r a con hi 11,1 
d i / ' one rie'i'.o'.Ta'a-a de! no-.ti'o pa '-e 
a i l i ' . si r i vo lgono ani no cont ro i l 
Mov imen to oper ino 1 il l ' a r p t o , 0:111? 
M l i : 

Om i i f fnnd i i i io ie rad ic i anc-n f e m 
:ia 111 mio'. 1 di \ net 11/ i e d : - ' p lad r . -a : ' e 
Il t a chio e 1 ae. nel mov anea'.o I ÌCL ' ' : 
s! I f lenP. pi-endii i n r p ' i quel la ohe e 
- ta ta ch iama ta unii .• |;u (p ie i io .• in te l 
l - ' t i i i i l e di - ' r a t i aao. an i l i incapaci di 
l o - t r on -e un ran, .nr :o p i s i t i v o f ra !a 
pròar ia protest i , ,- 1 , b ;1ttapdi;i per i l 
i a-novainento ih b; • 1 _• • 11 ind iv idua l i o 
ih i-i appo. 

Pensiamo i id esempio i ta l i ob ie t t i v i 
ind ica t i nel documento l i t i o ncH'a-st m 
i;lo:i di l - ' i ren/e del la l- ' I . \ l d;u r i i pp ro 
sonl i i i t ' i d i una par lo del m o v i m e n t o 
imi . o r - i t a r i o f io ren t ino ne! qua],- - i 
e h i i i l i v a una e e ; i p i e ouni studente 
I :.st;it;i d iml i t- i i i i pub i i l i o i . i l p ros i i l a r io 
pi r lu t t i au r ta i i i i a to a l la contini<enza. 
:l l'i i ta r i in t i to noul i osami :i p roscm 
fii re d. i l fa t to ohe si si;» studiato o 
m e r e Oppure pens iamo n! d i f f onders i 
de! metodo de l l 'assa l to e de l l ' esp rop r io 
(Vi negozi che non v iene sol tanto p ra t i 

ata. ma t. dr izzato come mozzo pol
ii . odd i - f i ie i t i ion t ) del lo p ropr io noces 
sita i nd i v idua l i i t i punto che « la none-
i a l i / / a z i o n e elei metodo de l la a p p i o 
p. le / ione >, 1111 a l t r e pa ro l e : fu r to ) -ra 
«•spaiatami nto posta t ra nili ob ie t t i v i 
de'-a mani fes taz ione nazionale tenutas i 
a Pmi ia il 11! marzo scor -o e svol tas i 
poi m Ila f o r im i el io s a p p i a m i . 

• Fughe 
ir razionali 

Ma corti obiettivi e l'orme eli lo'ta 
non naMono da soli. Ossi hanno corno 
-. . . t t i ' tn idi orieiitanii ' i i l i ideali e ti 
si-n-o comuiio dif fusi in 1111,1 parto dei 
mov imento dei giovani. 

!.'e!e:in nto intorno al una le questi 
a ici 't i i tnouli. «nelle diversi e c o n f i l i . 

tendono ad unificarsi sta nel fatto che 
-. -si pomtnun ; i l cent ro i l , ! 'a r i f l os - ie ' te 

de l l 'az ione l 'mdiv if luo nel la m ime 
-e i t i zz;l dei .siioi b i - .o j i i - n i i t c ì i a ! : 1 :i 
1. - i - t rnz i i » l i . 

\ ione in - H - Ì ; I ; Ì / ; I l ionato 1! t ie-so 
' ra possib i l i tà c o n i l i te d i hbo i 'a / i ni

d i arr icc imi ' . . -n tn de l l ' . ion io da una 
n.r ' tc e rap | to r t i d i c las-e e cond i / i o i i ; 
iel la produz ione da l ' ' i i ! t r a e «laoeii la 

: ••cossi:;» ih colh- i tare le .1- . l i r . i / io ìi 
.nd iv i i l ua l i ad un processo s t o r n o 00 1 
: ; i 'e «li I r i i s f n n n . i / i o n e . 

Di (pi : la ca r i ca di - r r a / i .;•:»'it. 1 1-
-. v l t i d i smo .-ho -i esp r im i m e- ate 

aaro 'o d 'o rdm-- 0 m cor to e l a l m r a / i o n i . 
i i l p rogress ivo djsta'-eo d id ia cu l i . i r a 

marcisi ;» d'i .e. anaiuardi- : : i . n , i n : l . o:a 
auro da l m a r x i s m o i i v o \ - m o preso ;,-
i"o-.-« . ta lora in modo pers ico dn. 'ma 
u n . in iK i i emaa «al i la nostra oo l i t i , a 

•; ;•';•! hi nostra ou l ' u rn m;ir \ ist ,- i 
\ on^oi lo i l i la -nente le ;n;- . i | i - i l : l'-i 

a l i a t i ; i i fj'.lid-a a t l r o n t a n i o — nel (' (.'. 
'(•"i !<iiigiio l!»i»l - le ( i : .o- : :om de' l i i 
otta polit ici» i ' i i le i i io f r a i l ' invanì . 
o t i o lmoava p i n p ' i o i'-.-stL'on/a d i n'alo-

v t c o s i ' tnp i i . ne i l ' n / i >:io. da l la 00: •• 
s-aoaza >in:-jc;i — «• f j i a y i : d.i.'.a co 
s a I V J I «lei processi s to r i c i - t i la 
ina concreta ana l is i <ii c lasse. • ( J . Ì Ì I a i o 
1 -1 - ! : i ! r;i daii.» i-miti».-:m/1 «leda 

...•!".> soci i i lo e non s; p;irt-- | ) ; ; i f | ; , ; ., 

• . ! t ; ' so- ta le por i lot i r i m i ! ; i r e 1 a r o m i 
_:.;•;':/.' e ia p ropr ia l o n d o l t i i . - d iceva 
fo -a ia t t i - - allori» s; ap re !a - " rada 
t i n i t e ia degenera / ton i co ; -< rv .:!:•-. : 
• 11 az ionar ie . C •-: p".i"> a e . i t ' V i e la 

•'.-.' v in tent i c o s i d i t Mi di ,1 -, . ' l uua ' - i i i a . 
i r e - e a l i i t e i i omo r i nnova to : ! , apr-o.c 
a sirad.» i» r i : iasi- : :o •• t r i o n f i r e a / a i 

u n : : > K p iù o l t r e r i co rdando la e i a : 
V ! p r i m o do;> i> i t iar r i e !o m s u f f i i-"tze 
V i r o s t r o i n ' v imento 0 de l la «•'altura 
y i . : r \ i s t . i :.t I i - a rs . d i q i-!!a c r i - i . T> 

.'. "'.;; T; so' tnìmt a", a i l a ' le m r . ' i i . ! ] ';,» 
".o.-iaiista i le r,-az ixi. i.":.- a: it ;:".ir'•:•> 
aropr.,» nei c i t i na c rea to f i a i . i ' . ì J a v 
ic i io f o r m e •!: a\ r: J . ; i r - l -•; • a : ; 
s t rampa la te . 

I)' l i":>,amo . - r e i o ; i l a . • • • . • • : v ! - ' " d 
• lev . n o n i o i i ' ' . : a le d i _;ov.! ::. a u . o : a 
; •:>• 1 arai a 0 «.'a! vopo a i a ;o'.o e\ i 
. ' • ! : a : t o . i ' i ' : ' : i ' " e r: a l c a ' - "--.•• i - i f i -
- o't i (;:.c-"o >.T;, n|i>: .1 ti-aricni-i .l i 
. i p r . re un var . <• a-! a r a of fe i is tv , : ».;*i 
- i r v a t r i - o 0 r i . i / :<i : : . i r ia. Non -,i[t.»n'o 
'•'• r !a r e a / a r a - 1 la- ;>a > a , . r , . r ; , r , j , : ; 

: ro ' . to a.la v .0 • ; : /a t a l i : •: il a " 1 :.' :. 
in ; - ra par te d i i l ' o r n i ' ' i o a. inal i , a. v ia 
arterie :>ropr.o a r «ti; «mie::;-. ; «> -"aie 1 
'.o^ia d i i l i s.i'-,» t , irt. i t r.e; cor te a'.. in 
.ma i fàe it iovaa;' . : . 

fi-'» M a r \ . i m a ! : / / . i n d o le c a r a t t e r i 
-tl.-'lO «li quei m e. i n l e i l ' i i n e : i a - c o t : 
i d i . , rea'.!.» de l la ritsitn cazione o !ei 
i 'entargm. ' i / i i - r io e <•';>• non - : OÌIIÌ!•_* r o 
a!".i/:oiV..' de l ia i i a - - c -\-\ r a ;a . p . r . - vu 
ia « v . d i i v a :! i o : : t r a - t o I ra . !.» :>ott .; 
/:, i !:t.1 r a d a a l e o r i ; . ' ! . , aai i tan. i ::•' 
s, espr .n io in i..i lo.'o t 'orma " •• a 
t . , ' " o 1 i:«^ 0 . o s t i i t o . i s , i ; i o : » i . " t , ; ' o . " i 

« .1-'d'idea d i \:r..t su.-a!.» d i v e r s i . ;-a 
-o|o <-|i '.pia ter. i i t i /a a l ia <!::«•-.» d i 
a a te - v i l t à » 1 . .i_'_n sj p . ' r eb ' » * 
; " ^ l a n i e r e , d i l l a v. i loit ta di cop $..;..•.tre 
.: 1 f i t t a p: . i . 'a , i . - i ' di i l " l i i a -o r .n u»--
. l i 'ssei i - i n e ossa p romet te . 

'..-> rea l tà e 1 ae .«spira/ ioni -> l ' i i 
e i -ani t i i i eresera i ; m-ilo p'OJ.a f!- , ,"o 
.-vv. 'ppo ( i ;s tor to « 1..:-.- i m i - t i c o f ie l i a 
n.i *ra six a-ta c i i;::ciio aì l " . n.l ira -.i 1 
I . --- ' . - to.n/ iab-mo e de l p a r a s s i ; ; , • - , 
id i T»I r / n t i da l ia t*,»::::,-;» del la 1K". ta 'a-
ra m e s i o l a t i . 1.1 11 io .io . . . t i t r ad i.tta~:o 
. 1.'t if i,so. i! rea l i a-a i ! ' .1 / oca , | l l i l le 
r..z.on« o di a r r i co l r .n icn ta da l l 'uomo 
« - . ' o d i n o , in un.i par to «io! m u l a 
i::o\ andò , m ^:-..t f o rma i i n a r c i m a . i r 
ra,.o;-,aie. e ;a !:v l a u a l i s t a a \ - i . i r i 
c i nmon i ' ndos i i"i un a .nJc te i 1:1 t ra 

M I 1 n iaza iue i l i-I la -o.ue'à nue-te sninte 
p o i i j ' i c ' inol io s t imolo a i un imp: j.ne 
e ad mui ln! t ; i p i i - i t i v i . ma -i iraclucoi io 
in f a t t u r i d i di's'iti" -giiziuao «• di « r i s i . 

\ 11 ne cosi al la I :ce i l l'aita me -' retto 
l:,i i t ' l - l «ì i l pue-c e qUis ' .ono Jiov.'i 
;. i ' i . I l p rob lema dei t t iovam. dal la 
!>:o «ond i / ione - n i a l r . dia loro or ien 
lament i ideal i 0 p i l i t i c i . sj p.me < o-n-j 
un • dei n o i : pai d i ' i immat 1 1 • ins iemi 
ni- «"molossi dell;» c r i s i i t t i u a ' c 

( '•aarditndo al la con i i z i ou . LI n 1 v. » ' 1 i ! 1 
",-i i to -Mamn mi- ! i i " i i re quan'.o pro fond i 
- ì .mo i uu;»st; i|, t o r m m a ' i i l .dìo -v i 
i e.pò cap i ta l i s t i , o e (tal l i i pol i t ic i) delle 
1 i.a-sj e rlcj pa r t i t i dom inan t i , qu. iu 'o 
at iv i - i :mo i |) i-r icol i ii-Ltal; al la i r i - i 
.-ili è approdata questa c!"a-c:t;i sq al i 
orata e d is to r ta . 

I.a rea l tà è oiie .1 l 'apporto f ra nuovo 
- ' : e r a / i m i : e -oea t . i e quindi t ra '• 
:a ni r . ' / i o tu . K<,-i «naie -1 è del inei : .> 
la -1 .c- to t ren t i unio. •• ent ra to 1:1 < r i - 1 

' • ' i sani d i ve r - : asoett i e d i v e 1 sscr, 
l e l l l i : tu s;| b; | , ; IiiMV e. 

O.-e tu è il aaato i n e a ; , , " Ì I - I 
'. " d i .m i 1 e . imprendere 1! modo ai •• 11 
' ili_Ii -1 p'-e-cti ta !,l q lest io iu- Ì 'JO, .Cui-

•i- ' la r c i l ' i i i c l uo-t ' -o i i ao -o . I.e L ' I ' . m i ; 

(-'1."Mora ci io v emioni) ni n r i l l i o pia: o 
» ino quel le del ia scuola e d o H ' l i i i v . r 
s;:a. de ' i ' occupa / ione mov andò e . i i 
f i i ' izn. ! : ,cuento a'el n i e r - a l o del lav irò, 
• ' a l l ' or t iaui / / , iz .n iae di-ili» vi ta i tv ila e 
( i m i d i de l la I M I - . M I . I q j to rme pa'; 
urna' io. -oalai ; e , -o l i i a i i di v ••a. 

Al ia 1 •; e v 1 t a b 1 I ,- cspi i i is 'ortr 
doli.-' spe-a scoli i st if ;» rton ha cor r . 
qmsto nessun aumento del la p r o l u t t ; 
vi ! ; ' 0 de'-Ia -atdita -o m i e , |e | ' . , -1 IH, 
:a. ma ai -a.loia e d i v t ' i u t a e - - ' - t e 
sa un l'attore d : a r r e t r a t e / z a e d i ,M! 
ga i iv i imento dea l : s tp i i l ib r i e dola- .< I | ; | 

M'addizioni de l paese. Ks-a ,\ p,., . c;> 
t ' i ta i i i d i m ig l i a i a d i g iovani il l i o u u 
m cui si l 'ormano i isp i raz ion i - ic ia l i 
d i s to r te (, i r ro i i l i zzab i l i . in cu i si ao 
o i i inu l i ino f rusMi i / . i i in i «• d i i u s i o i i : . 

Si ponsj solMmto al la condiziono dei 
t iostr; i i tenoi dove si sono o r m a i a m 
ni i iss i i i j q i i i is i un n id ione d i s tudent i . 
1 ( inal i provengano m la rgh iss ima par 
te i la cet i med i ed in misura ore 
sconto p rop r io da l lo zone pai p i u 
re do! paese, dove p iù r i s t re t t i i <• ìa 
arca i le i lavoro produt t iv i ) , quel l i d-o« 
non c 'è prospet t iva dì lavoro e novi 
l i n i versiti» appare la soluzione a i h r 
na t iva a l l 'oz io ed i n s a n i e la spi l a n / a 
del la p i i tmazione sociale, del la con 
l i m i t a i l i un | H V / O d i u n t a e i r i 
imp iego pubbl ico . Como e possibi l i « m 
I ra quest i - masso i | ( g iovan i senza prò 
spe t t i v i ' non crescano d isperaz ione 1 
rabbi;»'.' Non a caso sano state, ni 
queste .sett imane, le g rand i unue r -a t i i 
del Centro Sud le p r i m e ad ossei , in 
vest i to da l la protesti» studentesca, -o 
no assai spi-.sso g l i s tudent i n i e l l i l o 
mi l i t r a i p r i nc ipa l i p ro tagonis t i de ! 
io ag i taz ion i 0 sono !«• facol tà p i : 
disi>r«g:ito 0 p r i vo d i .sbnci i i : pr«i:'i -
s ioaal i - coma le tac i t i la i l : i e t ' e i v 
q.i et ai , ai -.1 a "i-i. 1:11 nana .e - I ' I - I O U Ì 
pai c -p io . \ a . 

• Le cifre 
del dissesto 

Xii'iv ; « onlr. idd.vo: ii si a.it^.aii-to.'io 
- qu i i . :*;-, . lei mei ' .,:• a. t r ad /;•>::.m 

•• ' ! 1.11 oro i-i i i i i . i r . - i r e t i c / z . : <l(.-..i 
h e ; p i iK i l l t t ve ne! d e t e r m i n i n o un 
rt t . m t c - c o p ioc i ' s -o d i e-;-l. is:,i j | i- ii,\ 
.,- - i a l i n i :::-nera.'. .1.1; M I ; : :\ o: , , e. l i 
p.irt co .a : e, «lai lavoro prò ia:t;v n Si 
calcola l'In- s;i c i r ca '.' imi.0:1. di i t o 
v; im a i t a -io lavoro e c:oe ; r.» 1 l.'i 
" 1 l'J a n m . s i l ' . ; i i ! n met.o 1: l< n i : ! o 
:•. laccala.1 na r ' c de-lo '.-r/.- i la 
v i r o i c a - i t e . Fv.t quest i b.so^tia :i,i 
i-. iralniente cou- : f le r : i re i (Kia-: .SU" 
aula (ìis.)eeapari ' »a ' : t ' i al le ì - ' e d i 

( o l io ; i t m i n t o ( d pi) numi ro non ]•>:••.• 
• -salvie d: a p p n i r l ' - ' ì no;; i i i f ,- i-.oro. e 
u i i i ' lq ;, a. ."»»;i"'U in . la . ! i ; : - , d ' a l o è 
v le 1 i t i l i : j i i : c in- i , iv«ir ;mi :n mo. io 
I cuo l i i r e e - t a b i - -nr.o c i r ca a;: m; 
lame e un zzo e t r a quest i u n i m is 
•-1 ce r tamen te assai p ù r -;••• t ta t 
qi i i i l i ! ::t:-)i«'i;a':i ' c i !av • • : a r a i ut v e 

I-'r;i • <i - o c c i a ' t : cro- .a- : - i !a pia-
-en. ' . ! «ii i . i . i re. ip '••:rea ! u i m:| . : 1 . ;;. 
d.;>• itn.at- t )l!ó a,i i 1 1 - i c o i i i o e.;, ou 
d: i. ! ' n v . 

I. :e : :o : ih ::•> «li I.,» d;-->- i n a . : / . ' • : . • J :O 

va: ; Ì I - non e c e r t a m e n t e -• . t aa ' a Pa 

l a : o . o .-o a : \ i -s j , - !" : : ; ì i - : ; i ; re . i 11 

p. ta. : - t .1 a. .-. tr-. i tta d : ; ; -, a-p, . , ' - i I, 

g i t o a1 . ! : s ' e -s i u a c . . : : a - m ; «i. f-,.n/..o 

l .aa 'c i l - . i «].-! n.a io -,.»:: "ai..st., .• .i 1 

! aV >:" 1. - a c p.t r l ì t t t : . » de l l a C I . - ! c o 

:: i:u:«".i. o i te . v-cri i - a - sp - j ; n i .» : ; .0o--r 

/ co.: ::n.;r« - - i ou .aa S ; ; . , . . , , , . ; ; , . , . 

<-a:do d a ' ! f o r a ' : «ì d ia I K K . ' e| . ;•:":• i 

l i e i ' I C-'Ul , 1 'a ia d a - . e . , . , | ' • .-;• e p'" 

e:'.', d-a g:..-.a-t- a l - I : ' - e . -'• : ' U.i 
• :-i-i: • -a l ta , d i ' "..< a! 'Ti i:.i e r 
, 1 ".'.Vi Ì I «1 . ;• : t a a - a . a - : « i a : : : .. •::: 

• ìia. a . 

\ : . ; 1 1 ; " 1 :.i I 1." ' : a • ' . :-. - . . t i .-• 

i : :a.- i - ; a r i - • ::t.! :a ::.o :•• .>.': . : . ; - . : 

1 « <'ti « ai"at*« r - ' : c . . i i.a." t sO.ar.. 

I l o . - 1 av »•;- r : i " r : . ! ' .-• i i t r . : d . / . •". ta 

r.-t i t i , a/a «.aia :>..-. p . - ' i . . : . ' . , . 1 . . . : 

...1 « i , - i . ' . l . c i t i ) . , ; . , : • ! «i-ai * i . i V e . . 

:;i :•> » t p recar ia » tu 1 o. real i ; . - m.-
l i l . i . , : d : _.ov .m; e r.:c.a.'.' . I > " . \ i i : n ; .:.: 
- • ' i i , ; . . r i .,:,i i-.m-a i . ta -. ; - : - - ) ! ; .1 ii. i 
s;«-aior i - 1 it. i . ist; i in- ! .a.-crt i / / ; d , 
.... rapa, i r ta 0.. ia.v ir, > a " c c . : . o • - a . 
i ' i i r ' .un de ' t r r i i i i i . i tó : - ì : . . - e !ar 
. . la - a i n . .n , ; 1 •; •>. .•;;:!• . 

i 'e : .ma ; . . : ; i : ; , ' :»:r te •:. . ; : - . - : . ; _e 
ni r.;z.«i:;-a . a l terr i .a . , a 1 (p: ;: : t r a ... 
;!•-,:, capa/. . - I le 1 .! .av--:o ar i»a." .o 1. 
s. i . 'aar .o [ a r.s.;.:..; > , , .••„• - . - : r . . t 
tat to i.: j.:~r.:'.c m. i - -a dei - . - iva: ; , pr 1 
• ',:: t r . t . i.a. »-i :. tr.c :. r.s ..• , c . i i . i . i i . . 
: :a : . te «scasa •: •.. ,,i,.»r,» 1 i.ai i : \ . ' j 
a::.-.... P«r q a -t: .-. ,v.:a: :: , : .•.". « -. 
- ' o r » .n m.s . r . ; a . : : ire ia > i , . , : ) , , . : , i •.. 
. I . , . ' " . I a. l avo ro •. ir-ar.ta • 11 fia.. - i , l 

e • ;.:ss: o , ; i r i r>t.. «.'.I , r > fio ni r,-r, 1 
,1 :.'. ci - s "a i|. r-, ,i i:to r. -; 1 t ic a _::<» 
va.t. «IcJ.t -t. 'at p.-a p- ) , i r : . ! ; i n; 
p i - . ; - ' , r i sp , •;., ,; ip .c - t . ,..• a. . .).-. 
1 .«•«. . it- ' ' " : ' , ; i ..- a-:'i.ra :.' :.. - <-ia.;. :-•>-. 
i . r.aio \ 1 e ;.i : . n . . - a i iaì iava ; . i m . 
;> .a e e ;v.-.«i:;t:.Vi). C o - h e - . ; a - t , r 
m.r.a e i o - i mio st,a,è ,p ( ; ;p , - j ; ;c:a a 
. . o tcmic. t . o «•n:n..:,.q"! • .. .-. , : ' - . - . " . t . 

:. . i i ' . i l : : r . i - , , , ' i . d . t r i - : r . iz ' . r .e pi r 
mà.o.n: «i: g.ev.::... 

Nel le q.ii - t .n ì . ' •.'. Il t H ' . I i.a • Ci i 
.avo.'o sta ! . i - . u ' , ' 1 «;. .< i.Po ,:• | ,-;-,, 

bini la della einai ginazione itiovamie. 
niit noi non purcmmo inteinlerne tu fo 
le manifestazioni M> non i()nsidei; i-
simo ,'inche il IIUKIO in cui 1 giova 
ni hanno vissuto m questi anm la 
cresi it;i della società civile e insieme 
la crisi dolili istituti e dei valori clic 
ne costituivano il fondamento. 

Oiiiiii r i less i hanno avuto nella vi 
Mi e mi la coscienza dei giovani 1«' strati 
di tr.is|orinazio:ii di questi anni. 1 te 
nomini massicci di urbanizzazione ed 
ai-anio il degradare della qualità i b i 
ia vita l id ie tira lidi città, li» crisi del 
ruolo della famiglia, il diffondersi ilei 
la ideologia e ilei modelli di vita ilei 
consumismo, d pe-o creso» nto ilei gran 
di me/zi di « ornarne.izione il i massa 
nella vit i ! degli nomar'.' 

Sarob!>e errato. or.-do. -loi'iterc 
.:: q :e - ' i p. 'oae--. -,>!',e.io :. iato 
Pei.a •!:-..e-.-rt l.'.i.-ue , . ;. -| ; .1 «i.-'.iain 
:\:/./,t/."..e N -ila 1 re -, .: a. par--
1 ont r.ni-l t 'o r .a e la. i i a n t e . del la -oca-
!a l 'a i . .ma Si - " Ì I O a ' f e rmnM. ."'.nc'ie 
aer .1 pe o i . i a ,\'<~i u 'a i>iil • ca e 
a l i a l e , I • ! : 1 ', 1 \ ; : ; i 1 : ' a o p. : a : n. e I e a ; e : : 
ti e. , 1 : • ' et I t - - -o 1 • i ; m.' l i e i ' i i ta . 

I.a dlli'11-.iouo del l i , onosi en/e e 
del la c u ' l u r a . la rot i ira d i v incol i 
a u t o r i t a r i . la c : e - i i ' a dei hi-naai; 
e del l e !• Ce il V ' a. . i .-. i.'C ' 

le pi"e|xi l i a le i l ; nuovo is tanze d i il 

i ie faz .mii . nc i ia - u a t . i .:> f o n e r a i , , 

ma pai ta o | , , m i e i : ' ' - ti» i mondo l e m u i : -

n i e e g i o v a n i l e , - n i o il segno d . q u i -

•!•» p r o g r c s - o Ma 1:011 c'è dubb .o , ae 

i g i ovan i hanno n - - , i l u «• v i v a i o m 

modo n c u ' n •• la i . ira d r a m m . t ! : e i i i 

c o n t r a s t o I r a i n -oan i e a - p : r a / i o u : <\,\ 

una pa r t e e ooni l :z :a! i i c o n , f o l e per ;! 

' o ro se l d i s fae i i i i t - t co d a l l ' a l t r a ; p r la 

« re - c : t a t un i , l i t uo -a d i l l a - i i ' i l . i ci v i 

•e i- .a r ; - ' ac i :ezza o d i e i l a si n r i U i;,i 

h si i 1 ni si i ondn 

\ nc l i e (|u. Il 11 ! IOV n i l l in le l ' i i iponi de ! 

la m q u a i ' i d ' l i i 1 ie p'-i \ 'de la- ma --1 

g'ov a n i : 1 d : v i r 1 p i o p r ; l'i ami l i :u 

d ; i i : - g r o g . i / . o : n e i . r i p i e g i i m i nto co 

un- la c r e - c i l a de l la v ioiet iza e de ! 

la d d . i,|Ui"u/a l a i 1 g . o v i i i i e : ! d i ' ! - t u 

d e i - i ai t o r m e imp ress i i i uan t ; l i e l i ' a s 1 

de l la d r o L i i e e ih una idi 0 '01 'a do i ' a 

d roga i omo m i zza , j ; I i i . razi i i i ' io i , ! 

«'Vasellio. 

A c c a n t o a q,.e- ' : i 1 aaa ien i - i - ; ;• 

l upaa . ! ,C : . i \ a. 111.1 , r:t a . i 1 d un " i 

l a i t . i de l la - o a ; . i c u i I d i s t i ca e lei 

-no i va lo r : , la 1 , er, .1 - f l o r m e il iv ( r 

s e <C s a ;;| ;;» .• , | . . - . ) ; : e ; i • ; / \ 

D' . \ lo l l l . l si »• ; , , , ; • I', 

ma e , j ; n l . .a ,-| • 

e i e v anno a i f i , . 

Il : . io ,1 ; l e i " . 
e ' a : "a z.ou.i I.-mo 
lo n taa ia i -i Ito:"; 

a- ' ninni lo .povu' l - i i , ;u -acca- ca t ' oa 
« " . come m a m i i - ' . i / ..'a •!: r i . a i o d . ! 
:.t scc 1 ta r e i --;o 1 " ' ua l c -s i» m.i ; , ; • 

d i e « «uno ; f i u t o di .la ìet 'a pa: ' i a 

s ' o r m a r l a I-I ha ; a . : - , u \ \ ,; \ n-,;-

i e i m c . m d i i s j i! 1; ,-!i-o ,i ina i r a t : a r a 

f'"i) !• ' nuove c e ; -raz • 1 • ' . :• ••- n - . i . 

:"r 1 una mo-p- • ' : • - - , - . ' • pò .•;- . , ! . 

n i " i r . i / i i i i l 1 i -c ' i o e 1 ,• m a - - • d 

'.' <•', a- i ; , i " - : <| - ' a c ' a u ' i'i'11, e' 1 - - : 

con ia ; . ! " : ' e da l l a !••;• 1 1 •;• n-ia 1 " I .-•• 

è 0 ' i e la i - ' : - . ; - a ::.'., in ina -o r ta •'• 

a: >:: 1 : • : , 'e ;:••- '- . , 1: t,e - - . a ; , ' : r e 

- • a u n .1 o l - l l l l : l i - MI! l a p p a , o nl"at|'. . . ) 

e -u ii : ; : \ n i , i.'-i ani r ; co . -- - ; i , •, ;-

m i n : <<< < : :"a \\-r.i 1 ::r -p' -.. r r a " : r i 
; !"a '1 ì a t a l\> ' ••>-, . 

Si e .it i ae pa l i . i t o . in ni., sic »'.•!:: 
mane ,i - . l 'ai -orge; e nei.» i: • t ra -a .0 

1 ' l i le : " . m •- ! in- : • i i l , : '.ai i' so 
o i t a • a a i ta i ; -: a he. .a n : t : ..a: > i r . . . 
la amor .ce- , i. , iove e- ì - te u . ' an -a ere 
-cen 'o «i; emarg ina / , ai 'e. at araa par 
"e -' "V a r i e e 1 ;ov e -: • . , ".a'm.u 1 
'<•'• :.n.i -•'. ' a ti .' - a' ' a a • a e. m i 
• taci le cu l t u ra le 0 mora e t ae d.ia -a 
'. a t a . 

C, r 'o !• - ie incn: ,-; q , • • , t . •• -: m i 
n i e-t. ' f i - i a:: ":.i 1 1 I i.o ; r • ;• • - e ma 
. r . ( io chi- s b i e l a r e - u n i " a ::•••: v 1 do: e 
'e pea i.:,ir ta e (p;:u-.i i- ;^ a. n.- a l : ; . , 
;>••-.live pri.s-, ::ti n, Ila - •- •< 'a . t i i a n a i . 
Q a - t i - - c r i i i i ,Pi - ca l i ' ; p i r / a no-1!".» e 
da. m. iv u n t i n o opera.o ma a a. Pe da i 
..1 p r c - i uz.: i l : un va- t . , ;. - - n o <1 pi,,-
tec ipa / 1'•"..> e ••; d--::io. •:.:/ 1. •: grat i i i " 
pa r t i i : p ,:>i;a i-:. 11 • i.. .: .p .; -a e \ . -, •, 
l 'oa; ; eut- • ; )• - I ' ; a o l ;• .: a i " • ,i . ,;. -o:,o 
p.i'".«« ".). i i t icno : , : : t ; i : i na - - - J.ov a 

M'ran--. . - . !••>• :,-•-. , . a n p r . p i . ri ::.a;o 
'« r-:g , a: p r 1 a ;a- par 1 .n q :a- t . 
«an; a; c e - ; ,• , a i.«ta a _f ra •, atei 1 la 

c r . - . « id p a -e e ( p i n a la • • ' d i / a :.i 
g av .:'.'. le. p : .« s: - a i : , ;-. • - " . . / / . , : . , 

::: n f r i . » e !*••. a n . i . • ci - r r a a '. f«»r.«i. 
: . r a : ; . . :.:«i-, cs.-; p-r. t.-ai «i ; • • - : . : 
m i e.'o a s ; , , - ; - . , ,jcr g o . , ; n ; • ; la : ; : ; . i 
: - ' ' : ' t à : . ' ' i ;: i n;--io <!••'.'.-:v a. " - i t a 
:: dei la _ . . _ ; : 1 • a | _o j . . ; ^ . 1. - . . 
VeU.it'i a . t r i 1 c.au I-i in r ;:>,-:'•' a:; 
, - i . , -e a m - , - n p a c e . f "a - ' r . a - • ) - . . - : . : : 
t :i 0 . a :; : ' . - ip t .-.»-.. , I . -ta* 1 p - - - l 

• Contraddizioni 
del quadro 
politico 

Sii la ri-aita dei giovani nei pesano. 
infatt i , soltanto le contrndil:/ io:i i mate 
r ah e resistenza di una crisi ideali 
0 di vaimi . 111,1 pi sa audio l incei" 
tozz.i della siu.izione politica, la le i 
tozza dei processi politici mutar:, la 
mani iinzii di una direzione |>n|itua adi 
guata del pili se mentre più acute si 
tanno le tensioni sociali e i probìi 111 
l>osti dalla crisi. 

Si n/a un mutamento profondo dogi 
i >•!: i/zi politici e l'avvio d: i rc i o 
la,.''io-,1 politica di ruinov iouec'o n.1.1 
" p - i - s . i i c a f f r o n t a r e •••• - n o . i o ,tt\rj 1.1 

' o a- ij.li s! o;l , |.a si a o a ga i ] 1 t •' 1 : 

i t , 11 ; : 11. 

C' ' io ••'• e I l o . l i i t i r 1 u 1.1 i " n i i i:n.i ,ii 
• 1 1 -e - !. 1 ! a ' t • 1 1:1 ' m i ! " .1 < ; I .. ".. 1 1 
!•• L"V , :-,, • ila ÌI ! faou! a'o a l . .', ̂  > I: u .e 
--'•• uni .: i o n . , ome q iella da' : I ne. or 
- i ta , d e l . i n e ipazioi ic -noval i . le Cor 
'•1 i teu la t i vo d; alea.ie terze ostro 
e l i t i di si ar 'o i t ro su qaosio governo 
I- ' -e-t" i i -- . : i i i i 'a d i a: • i i emi dei gin 
. 101 i i npa le puer i le i s t rumenta lo N 
' ' • t : , i 1Ì1 ara'n'cn:: lasc iat i accumu la re 
•• m . ' i c a e n, r anni e-l anni c l ic solo 
nra . cine m i l a s- t i r iz iono ( loh' icn mio 
v 1 • I", a ta - i di i i i i i i l l'i) gai " a i . e i-tun 
: ia ; : " ad Ossero i d ' f ron ta l i . Ma ; iueora. 
! i i i a . ; ; ; . e; ;*lo-,lo madec . ia 'n . l ' i - i : . 
1 li 1 ii . e : , i ! ' i ra e r r a l o 

! 1 mml • e r ra to sul te r reno del la no 
i 'M ,1 - a o'.asl le i ! , pi r esempio , s i - :,. ! 

.1 mi Indo d i e pel ìa sostanza d i l l i 

ima ' ; ' i . , de! m u i i s i r o M a l f i i f r 

;1 n i e t n i n e que i l n i d i - ia ; . ' :a t l e 

u r d e t i - r a ! : e in tempcs t :v 1 . d i i le cu-

i o . | i ' c l ic vengono , m a i ' i i t e o d e ]^'> 

e ,P 1 ai l i l l L 'c che v 1 ngnuo m e s - ; .a 

1 n o i a . n o n e -e:.za uni i i l i - i ; : - M I : I I - 1 

un c o n f r o n t o i r a i< fo rza p l ' i i l i - e 

• e! l ' a i i a i n c i i t o . i ' a u i o p iù ne- e s - . u a 

di f r o n t e a qui -s t io t i i e o a de l i ca te 1 

l e u I t 's-0 ' .omo -uno «niello de l la - , no 

la e de l l ' I ";av e r - i t a Ni 1 • o n t e u u t i . no i . 

o 1 - te uro '.'i-te .cu i .onno m n d , i , ' a -te 1 

;c".-«-t ra te . Da una . ' a r te s t c u ' a d ni 

o'.i . re una 1 1 -a et a a l la , r i - ; • li oa 

-cu i e 1 ho no 1,1 o l t a n t o a l a z i eia 

!' V i i f o ordi i ' . . tmout : e s t r u f u r i 1 a i 

i-it! a ! c ba r i la • 1 ola 1 ,zza/ ;oue ih m a - - , ' 

- en ut ,;v v iai-, i n e;-,.,-,-. .,» , t ì « : " ; v, 1 ai 

: '"o-iVa e i i i r n'iie, a n i - n t n . u l ' i r a i . 

•i . ' alt : a - i ì - | i a : 1 \Ì r 1 on ' iue.ar . •- | 

. i - ' i ' - n t a r c -pa l io c-i"po;'a'. a. e e l i-ite 

r i • - . s c ' i o n a ! : v i e c n s o h i a u d o - : f i . 

nano ,,L 11 a " - -a i i i l i t a i h I i n - l o ; n :a / ' o 

n e ' . i . i l l l i u t a p " la d : : ' ! . . . i . ' s i . i , - i i | 

li- -' noia 11; u . : ia no-t;-; i , •;• p •;, , 

: 1 s in n/a i 'osi i i I-,IM ! n r / a no i • o - ; : o 

p a " : ' i - d i :;n , 0 i leo i lo p o l i t i l o e j ia r 

!• • : . : ' a i e ,!a cu i s. a t a r , - , ano e' , c ' i 

C ' " I s i , | p. Pare I d a d i ' , e: sa ;s . 

. . ' . . a s; . . . . . ' , a • 1 una --ila .. , | t . z o . i 

, ; . aia ca ia 

F] Il dramma 
deiroccupazione 

...•...:•> p I ' . 'O ico . i nos t ra p i a r n e -

« i n ' a " . 1 reo 1 1. ga io a la - q a • ' :•• 1: 

le ' i . - i i : . ! / : ' • a j i o v . e n l i . N"! i -n la i 

'• • , 1 "U 'a . : "o a, : | . i i sogno d , 1- e 

t; I r, • : . " . : : ' . I l i ! ' sr r r l ' . n t i •.*• 

i 11 - l ' i «iev • ' - - l e . a : . " • ' I-I g r i . i i / '> 

p- .:• " i e e-" ' - . - 1 :;Ì: ;-. taa- 1 e, : : " - ' - , , .] ; | 

P.-r- i 'aa n to : nu : : ; ' • P' :' :l r a ; t - i •'•:, 

a a; • "a- '•'.••• o -ai. a, u: 1//.: d i .111 a • 

I t i . '• i l - Ila • 1 -, ; i.« "i«n;e _ : • . a i i , • 1 

;. ; C e - i : i - ' l a " . i i - .1 s : . s - e m i - -::'c <a 

, n i . re.' nze a ! ua.i p. . s •;,-•», \ ,1. <|: . . , 

' :p . • •. .oa.Oi i : e 1- p. n - i l ' i a : ! ! ' : ' ' n «io! 

::a r i a - i •:• . a , o : o ' - , . : ' • "a è ia "a 

e.«1:1." pa .n- -pa .c a; r - a . i i - ' • - a ' " • • : : 

i a "i ' / , ' _••:» ci i la" iv a -" i l ' • r a p a / . a e 

g .ov. i : il* con : I . I con • • : ' . " . ) - I . • ou 

p.«eic p a - - : .n .e, ,:tit sc:a ;>; .- u, r.. 

m . i le , , J I I ji-. : a:..! .-• ' , i/.o-..- j e i 

p r . ' i . ' i ma 

1 • a e ( ha i : 1. ' C a v i a . • ne la ; :• 

- ' ; 1 'e e: a • •,'.«:••• a . ; l i - e -, - a l r.t 

.a • : ". .s * ga.. a. tt- ' • - : . . c' . . in- J e, • 7 

: i t , a : . : : ; : : • • • ; ;.• i 1 ; - . _ - ; o , ; 

; ' • V . a " , p . i - e . I I I . I i U . " p l - a o ; i " i e : t a e ! ; 

. . i " • . : : o e i i - ; . . • ' ; t " ' - - o e i i « - s - e r o «* 

: ' - , . ; • - i 'e «' : , ,a . ,,•; _ ra :a i • l o r / a a , 

! ; , : ' ò r o -!: i l / i on i - , 1 , 

'- • ' " o i l l i . . " re - :»:r«> l ' .n c r i •« 

> o r i - e a l , ' ) , , ;:,; «i: p - r 1 _ i l e • '" 

: c " ve : : . - . - - • . 1 a poi • : a • ! . .»-. t- . Ca 

' "ii rat i io-, at*:«.-.."«i a ; - " - : : : - , una i v i ; 

1 . : 1 a ' .* i • .' a: • 1". • i - i - ' . 

] La nostra 
scelta 

. " . q . « - t 1 r« a i a T - i " , a .'• s•.;;-• " i . - i t ' 

", : ' . . . M . : . . - . i - . ' . i 1'» n o . -. ••:.:• ." : . . : ; 

c a i - i l . : . - • : . t i . » . . . e t . i . i . t : : i „ . . 7 . i : . ' i « . . . 

- i r n . : : . tre i- ,', a l i 1. p r o a r o ;•. r :'ar 
• " : i i - a j>.r a i . i « ac :n t ss., » ra.i 
n "' - ' . ino . -a , _ r- ai - . 0 •:••••• ra 1 p r 
«' •• ' e - - . ! - : - . . ! ; . : • : : : : : : .- ; 1 • : . . " , a . > 

« - , ' , i p re, :' 1 !.. a,-» ; i"..»-, 

(P . ...I (Ce se , , : p . r'.!. «tabii .;.!..' 

i s - . ; . - , c e-, "i-,!..-,-'.-al:. r , tn . . . .a b : i t . i 

-e . . . r »:'.». : . . : ; . : - . , . . V ' f : i " . V 'a '. " a . 
. . i C e i •. l ; . " . • ; . ! . . . ; _ . ; : - ; - . , p. . i t " . » :ì . 0 

" . . . : : « ; . : . • ,c t: » . - : . . , . . 1 . a.» ..-«):" t a t o . , < : ; . 

• i - ; i.;r.t l a a «a-^i . « r r o r r v : ' . . t i t 

.:'•'•• a • : . m a i c : . an - la • • ' . • ; f a r / ; ::. 

una . a a a ' ; » a co::" a.i s... - , , , r» a;to ,t . 

•1 n i n a ..• 1 - . \< r"i :>• 1 :.-,»., , r . . t . 
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e iiiranziUitto quale collocazione «ione 
mìe deve assumere il movimento dei 
i v a ."ni m-lla -mie ta italiana'.' Questo 
i:lliino punto mi pare decisivo: per noi 
è chiaro che il movimento dei giovani 
•leve |X)rsi coinè una b iande forza au
tonoma e alleata della classe opera ia . 
l.a costruzione di questa alleanza, di 
«ina unità fra giovani e classe ope
raia è l ' impenno fondamentale nostro. 
IV" (;uesto lavoriamo non <la o ra . ma 
d'i molti anni co» una azione cai- h:i 
co:i•,« l'tito. (Io|»o il '<>8. dappr ima di 
\ mi ( r e le diffidenze verso il movi 
me.'ilo operaio, p ii di real izzare uran 
di momenti di lotta unitaria per le 
r t ' o imo e lo sviluppo del Paese . 

Tuttavia -entiamo che mi^i questo 
rapjiortu positivo è minacciato. I.a (pie 
.stim.e non r iguarda soltanto i giovani. 
ma più in generale il JH-I'ÌCOIO ( h e nel
la ci isi a t tuale -i di termini una mio 
\ a <;ra\e frattura Ira occupati e di 
«•occupati, fra Nord e Sud. t ra uomini 
e donne. 

Vi sono felze intenti < he lavo:'.ino 
i'i (|iiesta riiivzi me, soprattutto nella 
IH.', tentando di fare leva sul mal 
ioni.-nto delle popolazioni meridionali 

protesta «-"ovaiulo per ed acche sul 
5\ i luppare un at tacco contro i! niovi-
me.ilo sindacale e il movimento ope
raio più in uenerale. 

Q.ic-to at tacco e imjiustilicatn e de\(-
e- ere respinto. e--so non ha fonia 
un nto se consideriamo i contenuti di 
(irido della lotta operaia per a l l ion 
tai'f e i t iperare la crisi, la eo-cienza 
l'azionale e riirii'cnte di cui la c l , c - e 
op •::! a italiana da pi oi a. 

l 'utt iuia non ci p issiamo iia-'-oiitlere 
c.'ie (|iies'.i polemici trova (l< a|i ,IL' 
C a i . ! nelle carenze e nei lu i . ' i ri II' 
;-zini'C del movimento operaio. Mei t'at 
' • (!•»-. per esempio, nel (MIMI di un 
lurido periodo il movimento s indacale . 
:oii)e»iiato giustamente nella difesa di 
.'.Icui-c fondamentali conquiste operaie . 
con è nusc i ' o a svi luppare con l'or 
za adeguata !a stia battaullia più ne-

Mirali per l 'occupazione e lo svilup
po. In questa direzione è necessaria 
.aia r ipresa vigoro-a dell 'iniziativa sin
dacale e operaia a par t i re dalla gior
nata di lotta del 18 marzo e ne mi 
pare debba segnare anche l 'avvio di 
ina grande, r innovata campagna uni-

'a r ia vor-o le nuove generazioni. 
d i a l 'assemblea nazionale di Firen

ze della F.L..M. h-.i rappresenta to i:n 
primo passo in questa direzione. 

• Il terreno 
della 
democrazia 

Il punto di partenza è il rifiuto de'la 
v olci./a e dello .squadrismo, la sce'ta 
li li:< (Iciiioclazia come te r reno della 

dello .sviluppo della ( lemo.razia 
obiettivo. Su questo vi è e vi 

(-.sere una grande fermezza da 
del movimento s indacale e dei 

lavoiatori . Ma il confronto non può 
!i ' : na rs i qui. o s o deve riempirsi di 
ontc'iuti positivi, deve por tare a lot 

te unitarie, deve consentire di allar
gare i ((intentiti della politica eli alleali 
n- della classe operaia . 

.'.ili unenti il rischio è di un rapp n 
'o r-urarnente solidaristico e. talora. 
li una riduzione della politica di alleali 

>>• alla mediazione ridili interessi (hi 
ceti protetti della popolazione, mentre 
ogui hi «rande questione della emur-
-. i ia/ 'one e quindi la necessità di un 
--11.«••• ami nto del l 'a rca del lavoro, in 
l 'articolare, produttivi» diviene sempri 
uni cno degli asiietti fondamentali nel 
la (ostruzione rial blocco delle alleai! 
/e della ( l a s se operata. \ ! centro del 
i <i/'i ne comune del movimento operaio 
• d ì giovani deve s tare la questione 

del lavoro. Non basta, MI questo tema. 
indicare la prospett iva genera le di svi 
lupini nella quale è possibile da r e so-
Hi/ione ai problemi dell 'occupazione 
g'<.vanile. o anche condurre una cam 

.ofa. 
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pagna ideale jx-Tché i giovani si orien-
«ino verso il lavoro produttivo. Occorre 
individuare obiettivi concreti , conqui 
- tare dei risultati , avv ia re delle espe
rienze di massa di lotta per il lavoro 
; di partecipazione al lavoro. 

D'Alema ha qui indicato alcuni obiet
tivi concreti per i quali occorre con 
tiiti re i giovani alla lotta e lui r icordato 
che iniziative in tal senso già vengono 
d>'vi; te. 

d i t o queste iniziative hanno ancora 
ina ixirtata limitata ed il valore di 

•:,• t'-< mpio. non credo che dobbiamo 
-o ' tovaiutarne il significato. Più in uv-
11'-ale poi risultati immediati si pos 
-oro s t rappare sul terreni) delle mi 
- ire eli emergenza. Il progetto eli leg 
gè e lie è di Monte al P a r l a m e n t o deve 
e- -erc discusso, corret to e approvato 
i sp idamente . 

• Concreti 
obiettivi 
di lotta 

II' possibile, a t t raverso questa legge 
e una sua piena e corre t ta applicazione. 
e•• iipit-rc un passo in avanti nella lotta 
per il lavoro ai giovani, spezzare alcu
ni dei meccanismi perversi che hanno 
allontanato i giovani dal lavoro prò 
-i'iMuo. c r e a r e una g rande spinta so 
c"i'( ad un a l largamento delle basi 
produttive. 

Certe non ci nascondiamo il rischio 
; i:.- invece anche una legge di questo 
genere fini-ca |>er es.-ere soltanto una 
i :m i forma ili assistenzialismo. Per" 

uue-to occorre collegare queste misure 
-li emergenza ad una battaglia per il 
lav< co di più ampio respiro. Su q'i'osto 
terreno ci sono grand: questioni :i|>er 
te. Ksse r iguardano per un verso le 
l'orine e la qualità di uno sviluppo eco 
r onreo e produttivo che sappia utiliz
zare in modo più largo le r isorse uma
ne ( intellettuali. 

Questo significa apr i re un confron
to. anche una ricerca cul tura le e una 
lotta su quali scelte produttive si deb 
bario compiere, sulle tecnologie da adot
tare , sulle forme di organizzazione del 
lavoro che sempre più debbono essere 
in grado di a r r icch i re il lavoro operaio 
di contenuti tecnici e scientifici. Per
altro verso il cam|x> >u cui lavorare è 
quello di un riforma delle s t rut ture 
educative e formative e di un risana
mento elei merca to del lavoro. Le que
stioni della r iforma democrat ica del 
collocamento e della formazione profes 
s.onale sono g;a completamente aper
te e debbono esse re rap idamente ri 
suite in modo positivo. Premono e di 
vengono urgenti i grandi problemi del 
r innovamento della scuola media .supc
riore e del lVri ivers i tà . 

Per quanto r iguarda la scuola se 
conciaria è |x>ssibile. accantonando e 
correggendo le proposte del ministro 
Malfatti, raggiungere una intesa larga 
di forze politiche e culturali per una 
riforma che si basi : a) sul l 'e levamento 
dell'obbligo l'ino a Iti anni : b> .sulla 
effettiva unitarietà della scuola: c> su 
un a l largamento delia d o m o c r a u a - .ola-
stica che liberi gli organi democrat i 
ci da remore e condizionamenti bum 
eratici e corporat ivi ; d) su un nuovo 
asse cul turale che super; la vecchia 
imjxistazione retorica della scuola ita
liana e che dia ai giovani gli stru 
menti critici di comprensione della sto 
ria e della società, del pensiero uma
no e della s.cen:'u: e) s i un nuovo 
rapporto fra scuola e lavoro, nel si-n 
so che la scuola educhi alla manuali 
ta e alla cornisi enza delle tecnologie 
e dei processi produttivi e nel senso 
e ile nel periodo scolastico ì giovani 
partecipino ad esperienze di lavoro. 

NelITnivers i ta l 'avvio di un proces-o 
di riforma è più complesso |>er la 
drammat ic i tà stessa della crisi univer 
si taria e per l 'accumularsi di grandi 
questioni e tensioni sociali. Si pensi sol
tanto al fatto che gli atenei sono dive
nuti grandi parcheggi per giovani -eri-

ZA lavoro e che quindi u:in riforma ba
sata su un cri ter io di rigore-, di prò 
(luttivita, di lotta allo spreco non |>o 
tra realizzarsi -e contemporaneamente 
non sarà offerta a grandi masse di 
studenti la possibilità di una alterna
tiva. a t t raverso l ' inserimento nel la
voro. 

Porrei comunque l 'esigenza di una 
profonda riqualificazione della M!IIK\I 
del dir. i to allo studio e della spesa in 
questa mater ia . Occorre penule-- va-
niente superare lo spreco che .òt"ai-
mente si realizza a t t r ave r -o la d.-t::-
biizione dei presa lar i . Dare au i -tu 
denti i servizi di cui hanno bisog i,. e : 
mezz. per -tudiai'e: realizzare .1 la n > 
l u c a che incentivi la - c r e t a o j 'an >,• 
giù» nello studio. K. insieme, utilizzare 
questa politica in modo -elettivo < r. 
goroso >vr un ulteriore spostami nto 
nella comjiosiz.mie di classe del'.i ;:o;c 
iaz.one universitar.il a favore d i . !' u.i 
dei lavoratori. 

D'Alema s; è poi riferito ari altri 
questioni, ciie interessano lìd va ino 
il mondo giovanile. Ila anche ì.:tto 
cenno alla legge (i8.j sulla droga, ,-iu 
par con molti limiti, introduce eleineni: 
nuovi e p isitivi per la lotta contro Li 
diffusione della droga e il recupero de. 
tossicomani Questa legge — ha detto -
approvala d.i pai di un anno è !arj.i 
mente disat tesa e soltanto due sono |< 
Regioni che hanno già approvar» i prov
vedimeli'.! relativi alla sua applicazione. 

Cosi pure per quanto r .guarda le quo 
stioni delia v.ta s|»ortiv.i. r icreativa e 
» ul'.urule dei g.ovani ben poco - : e :.it 
to sul piano dell 'azione di governo, 
c u n e pure, d,il)!).amo riconosci ilo. -A' 
t>Treno delia costruzione di un movi 
mento in jhist ivo. 

(iii avvenimenti ili queste sott.rnaiii 
- - !ia ilctto D'Alema avviandosi .di i 
conclusione — hanno messo m luce d i ; 
problemi. Da una par te un certo r -
tarrio del Par t i to a comprendere < .ò 
che si muoveva fra le nuove genera
zioni e a svi luppare la sua iniziai va 
MI questo piano. Abbiamo registrato 

una. vera e propria difficoltà del Par
tito ad en t ra re m rapporto con queste 
masse in movimento, a capire ciò che 
essi- dicono e vogliono e a farci d.i 
esse capire . Il risultato è stato talora 
la mancanza di iniziative, la passivi 
tà anche di fronte al l 'a t tacco portato 
alla nostra politica: oppure la scelta 
di iniziative non sempre ponderate e 
opportune. 

• Per una FGCI 
di massa 

M. pare m e qin st.i u s e cominci ad 
fs -e rc .superata, deve essere .superata 
per passa re al l 'a t tacco con il dialo 
g ', la propaganda, l 'iniziativa |>oht! 
e.» e d. massa sulle grandi questioni 
della v.ta del paese e che 1! movimi il
io de: giov ani ponc

hi secondo luogo è venuta alla !u 
e - ancora la forza non adeguata e MI!' 
f idente della nostra organizza/ ione g:o 
v a n l e . Vi e cer tamente un r i tardo 
della F(ìCI e del suo Messo grupjM» di 
rigente nell 'azione per costruire una e!" 
tettiva, grande organizzazione di mas
sa tra '• giovani 

Ma la FCCl per raiscirc in questa 
impre-a ha bisogno o: un s,i-teu:io pu
ri.i. coerente e impegnato di i l 'ar t . to. 
Vi -ono pa-.si in avaut. ;n questa di 
re/ione come, ad c-cmp o. la dei isionc 
di dare vita ad un -e t : .manale clic -ap 
pia r.volgersi alle grand: masse giova 
•:.!:. Ma aikor. i tropixi pe-a una vera 
e piopria inetimureii-.oiie della i u . e s 
s.ta di questo impegna. Pcn- 'niuo ai 
contniio uiij>ov cnmento dei no-tr; gru:) 
pi dirigenti giovanili, mentre e sarei) 
!>-.• I).sogno, al contrario, m molte fi -
.lerazumi. di rafforzare la F(ìCI a l t ra 
vei'so l 'impegno d: giovani quadri for 
mat.s; nella esperienza (li partito. ()p 
pure pcn-iamo tille rcs.stcnze che a'obia 
ino incontrato e che ancora oggi meon 
tr iamo (|ii:mdo poniamo IV-isti'ii/n u l a 
morosamente confermata dagli avveni

menti di questo .settimane) di cost rui re 
nelle l 'mvers i t à un tessuto organizza 
t vo giovanile capace di por ta re fra 
le m a s - e degli s tudent ; l ' insieme delle 
proposte comuniste intorno alle quo 
stiom giovanili. 

Ciò che viene alla luce ò che ancora 
bisogna conquis tare pienamente il Par
tito alla consapevolezza della necessi tà 
.1. una organizzazione giovanile comu
nista d ; massa . K qucM.i coscienza non 
si potrà ave re sino a (inaridii non sa r à 
chiaro il rilievo divis ivo che a s s u m e 
oggi la questione dei giovani nella r^) 
stra battaglia generale per lo svi iup 
|K> democrat ico e il rinnov amento del 
Paese . 

Questa è per no: la r.oaone per cui 
è necessar ia una avanguard ia giovanile 
capace di fare m a t u r a r e grandi proces 
s: unitari dal l ' in terno del mondo dei 
giovani, capavo non soltanto eli a / ' one 
pol.t.ca di massa , ma d, una s-.ia bat
taglia ideale e cul turale . Questa non 
può eou- is terc . di fronte a l l ' insorgere 
di nuove ideologie e concezioni del 
mando ira i giovani, nel l 'essere ì g:«> 
vani coiniiii'st, p idisscquumonto |x>rta 
!or di-Ili idee e dei valori che A ino 
v ìmento operaio ha prodotto nella sua 
storia e nella sua lotta. Quello chi ' si 
deve compiere e un reale processo di 
egemonia capai e dì cogliere nelle mio 
ve |>os , ' .mi eiltui 'ali e ideali il noe 
.nolo er'tiv'o e razionale e di c r i t i ca r 
ne gli aspetti regressivi v ont ra r i al prò 
cessi» d: ti 'asioriiiaz olle delia sec.e'.à 
|ii i' cn o:ii : a :1 nostro movimento 

In q.lesto ino lo Ita < onci i o 1V \lo 
ma — -aro possi!) le iar s l a t ; i r a ' e «I il 
s ino sii-sso di l la vita e de'la c-Di'i'i, M 
/,\ ih i giovali i in un rapporto dialet 
tic» tra le geni r.i-"on: \w\.\ ades'o-ie. 
nei csv.ii :.unente or g.naie nelle forme 
e nei eonteiiut., a (|ile. valori di -.oi; 

dar ie tu . di eguagl ian /a . di hberazi me 
ioli,-inva e ni.ìiv .duale, di i i i i iv ino ne' 
la lotta, nel lavoro e nello stud.o clic 
sono alla b i s e di un niovniunto che 
vog la i ffettivanieiite t r a s fo rmare '1 
mondo. 

L'intervento del compagno Paolo Bufalini al Comitato centrale del PCI 
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sta in modo tale da impeci re 
o da contenere la violenza. 

Ma noi — senza perdere 
di vista il problema politico 
di tondo — dobbiamo anche 
concent rare l 'attenzione sul 
modo come operano queste 
organizzazioni terror is te ed 
eversive e sui problemi nuo
vi che (Mingono. 

Diversamente da (pianto 
accadde nel corso dei irioir 
studenteschi del l!Hi8. quan
do alla testa delle manifesta
zioni vi e rano i capi del mo
vimento. conosciuti — oggi a 
d a r e l ' impronta a molte ma 
infestazioni .studente?' he soni» 
queste .squadre di terroristi 
e provocatori , le quali sono 
anonime. Mino formale da 
(h-rsone -i-Ile spesso nascondo
no la faccia col passamonla-
gna. Chi sono costoro'" Dob
biamo di re che ne sappiamo 
ancora troppo poco: ed è 
questo un primo rilievo ila 
fare. Ne sappiamo pino noi. 
( oiuuuisti. giovali, comunisti . 
ment re dovremmo conoscere 
questa real tà , siorzarci di ca 
pire meglio tl,\ ehi sono for
niate queste squadre . Vorrei 
anzi aggiungere ci.e (piando 
i compagni ci par lano di scop
pi - ' improvvisi . questa paro 
la nasconde l 'ignoranza «li 
prorcs- i e di orientamenti già 
da temi)») in at to. 

Ma. soprattutto, è davvero 
fatto -ingoiare ed inquietai; 
te elle le tol'z.- e le autor ;à 
dello Stato |i.e|H»ste al l 'old: 
ne pubblico, e i d.versi ser
vizi di sicurezza, non t a c c a 
Ilo l ike sa questa torbida 
t r ama evers iva , non ne idi TI 
r fichiiio le centrali , a >:: ai» 
Inailo g'.l lili ssu le mani .;] 
meno su u:i.i par te d; orga
nizzatoli i-.| e-i i ut uri . la-.-; n 
do conosci :,• air.-pitii ne p li) 
bi i .a i.t loro ;n l's.inacto. : 
Ì'»:o h gami, i loro nbiePi i ; . 
K" pa-s.ito p u d: un mi -e 
dall ' .eggress;.me (ia par te d. 
.Vj'.i.idre a r m a t e al m:n:z.o 
inula:'.o dei sindacati all'I M-
Vfi-s!!,i di Uotn.ii nel trat-
t-.-mis». ogni sfiiim.ci.i. s; -o 
no aggiunti epi-",l : d: an.iì.» 
ita natura e v -oli uz.i. a II.> 
ma. a Tor.ti-i e ;:: a l t re ci ' t . i : 
: gru».), terrò:".sii. i n . ' ! a : ir 
inazioni es t remis te i he s; p o 
( lamai-o di s n i - t r a . .oipigg;. ' 
t «la una loro letterati:: ,! e 
stani;).!. Hanno m h :'>>. -•• • 
.'o :i .!s,oa,iere il propr-» n 

t i Tito. Vé"'.i ( " I ! l'II'r.l.'I'Hll' a 
lì.im.i il.i i::!'-. :. terr:?.»r •• 
nazionale: e ni:":',i s; «• tot;.» 
}«er individuare : re>ji->iisao:-
!.. • e api . I r i i ' ; : : : , i l i dell'i \ i r 
«:»ne e ;v r metterli ai i-K\-
dizione d: r: >n ni:.* e :e . 

Novità 
allarmanti 

I.'.ilt :"•» ' a t to n :o\ ii e . he 
le fo;zc sovversive l i t . l . ' . . ' 

a h : te :•.«.!... i i i n r . 
cai.-.h uà it.ino al!» m.'.n.ii'v.i 
Zioni V I-'li r.t« e le -..1.(1.1 • » 
i r.v.v è ,ivvi'i:;::.i non s,i".;,(:', 
to a Dolog.a. ma ari, iie a 
Hoitia. Hd è i|.;i s;.i •;•! a ' : :o 
(iroiih-m.i i . i r d i v e i " l ' i v s;; 
l».ìo a;:m:.!a!i« e risolto et. 
1 .'.'A Ilio le li g_! iSSli ' i i ' l . •>. 
>•• iHi ' i rr . i . . e : : ;,.: >v i p o v v e 
riiiT.eif.i eg.siativi 

\l.i il I.itM u.iovo p :'; :r 
por tante e grave . . i m na 
m.l 'a io ;,:ti.i ',: - i l e i / -'ne - h . 
l 'nrdine pubblii o. e i in o i • 
*>te forze eversive :a.l..o u s i 
delie a r m i : e n<>:ì so.» ael 
le arni ; improprie, ma d. ne 
armi proprie io t ra qui •>';' 
mett .imo airc'ie .e b ' t : .g . . i iti 
crn . ' I iar ie ' : delh armi .ia 
fuix'o. e «-parali » 

Il problema . c i t r a l e e .a 

ventato. duii(|ue. questo. K' 
' il problema centrale por tilt 
l t i : ma Io e anche per il ino-
; v imento operaio e po|>olare. 
' per il movimenti) s indacale. 
; per noi 1" il problema di co 
, ine ci collochiamo di Ironie 

a questa lealtà nuova, di or
ganizzazioni evers ive — ne 

; miche delle istituzioni demo 
| ( rat iel le , nemiche del smela 
i calo, nemiche del nioviincn 
ì to operaio, nemiche di tutti 

i partiti antifascist i , nomi 
: che del nostro part i to - , che 
i sparano. 
i K' evidente che anche una 
I massa di lavoratori , di citta-
| (lini inermi, non può frontcg 
' g ia re alcune centinaia di pro-
i volatori sa ldamente organiz-
' zali che tanno uso di a rmi da 
; liioe»; e un servizio d'ordì 
! ne può t rovare difficoltà a 
' contenere o respingere sepia-
; (Ire a rmate . 

i 

I Vigilanza 
* di massa 
i 
i 

i Cile cosa si deve la re , a!-
: loro'.' No: fermamente escili-
j diamo l'autodifesa a rma ta di 
j massa . Se si r icorresse a 
, quesiti, a l ìautodifcsa a rma 
I ta di massa , si inneschereb

be un processo di violenza 
: l'ino a rendere |M-.sil)i|i jor 
' me di guerra civile: e s,i 
1 rebbe realizzato quello c h e 
l probabilmente, è l 'obiettivo 
! più ambiziosi» <|i questa va-
1 s;.i ,. torbida manovra : e cioè 
| c r e a r e una si lua/ ione (i le do 

v rebbe giustificare discL'ia 
I a u t e n t a r : .1 forze al terne e 
I internazionali che vogliono 

impedire in Italia la p .n tec ; 
j paz-nne <(ei parti t i o;i- .- n ai 

la direzione del l ' ae-e . 
' C o r in toghe. tuUavia. ( In" 
I ii.i, riii.idiamo la I : I -OSM' . I 
] t.ei a pai a t t i n t a e ferma v ig -
' lanza \nz. . ni ((.lesta sitn.i 
! z oue d t i tiitto nuova r . - i : 
) ti.i.'u.i ti,!'.- !e nostre oig.r . iz 

za.-.otìi. tutti ; militanti del 
| Dall ' i», e di Ila federazione 
i ' • , 

: Giovanile, .ili essere molli;. 
j tati e vigilanti: a provver!--
I i e alla -iistiKha e protezi.» 
; ne di-ili' si-<h; ,i prevtsiiere. 
• :,e.ie diverse a t t i n i a di mas 

s . i . ;,, | | i » . ji:l!';i d e l l e j lMV. i 
i ezi-i'i: e a in»n » adi re in - s 

: se . a ironteggi.ire gli att.tc-
; . !i: provoi a t . r i . o u la p i ; 
; larga .unta |»o!iT:ca d; tu'ti- .1 
I !.»r t- anlii.is-. ;sjf (- i|t m,vr. i 
, t.i In •• • ••': i";;n lar.i» moii.ì:; i 
, n • ie d: massa sai re..-« r. » 
• il-.:. 1 l ega i t a ,i. Ill-Kr.il . a e 
| in o i l i sa ili a oriline ih riiKvr.i-
• i . in 
j K-i i ;,i.. li;-» tii v isan.en 'e . 

;nve ie . .0 : ; : H ; O . ! aitio.ii;. 
j s.t a rma ta d: mass , . Ma ,'• 
I 1 n aro. .i.I,ira. 1 ile i. -..» 11 
| p.t-1 di ir. n teggiare . di p i e 
i V t i i r e e ti; :a or :mere gh ai 

ì n i ia sq.i.idr.stiv 1. ti: -tron 
1 i . irne i organi/ / . iz .o:a . tii —. •• 
j pr::; :e le r.alii 1 < le r- imii-
. t .1." t>:u e h • •>,";:::; eri ' e . s:>e: 
I t.t in pr.ir,o h;ogo alìi' a:.tori 
! I.i d. go-,e;ìl->. alle iorZi- del 
! i'or.i.r.t . a, s, rv ./: di s;c:i 
' ii zza alla magis t ra tu ra . Per 
' (ina:.; > . 1 r - i i . i ' i i . i . no. ;>. a 
I s ,,:;-,.1 i .--.e r.el,a .otta «.orli;.» 
j !.. sn.iaJr.sm,) ( ;i \, rrortsm.». 
| . IIIHV i.n.i i t o OJH rato e ; » 
| }> »la "e d i v e « .»! .-.:>»: .-.ri" «<>1 
! li i-irze ori poste alia tilt- la 
; «a ;ì orila, e it a i . i i a: 1 o 1 -•> 
' si,—erit moralriii .n't • :>I:I-
; I 1 .miei te (^...'slo ra hinli .1 
j • o] i gaim nto ira a ' o r / e .1 ! 
• I", r.iii'a 1 e grand; for/i .>•• 

;s». ir: ori iai i iz 'ate. e. qu.nd . 
rmtes . i «h tut te le forze ;>o 
(i ilari a:it;!'.isi M o . a «l;f«-«a 
de! ((tiadro i ost.iuzionalo t 
in Himpcgno \n? risolvere 1 
p.-obh :m del Pae-.e. V.' a c a 
('uro. :nv«% e « IH- la tenta 
7:0:10 di cogliere o»::"ii prete

sto pe r fare dell 'anticornuni 1 
srno ha spinto la DC e al t re ' 
forzo politiche quasi a coni- j 
piacersi per il fatto ohe al- j 
ITnivers i t à fosse stato aggre- ' 
dito e ostacolato il comizio 
di Lama, e qualche grande 
organo di s tampa a farsi per
sino portavoce dell 'eversione. 
Quando ci si ostina ad osta
cola ri- l 'intesa fra le forze |XJ-
polari 0 t ra queste e lo for
ze dell 'ordine, è inevitabile 
che si vada alla r icerca eli 
soluzioni autor i tar ie , velleita
rie e antipopolari . 

La (Milizia, (ter noi. non è 
mai s tata il nemico, neppure 
negli armi in cui veniva im
piegata a difesa dei privilegi 
di c lasse e o; scont ravamo 
con essa . Anche allora, in
fatti. noi. come insegnava in 
par t icolare Di Vittorio, indi
cavamo il nemico non IH Ila 
polizia, ma negli agra r i e nei 
capital ist i , e nei governi ohe 
tacevano spa ra re contro i con 
ladini e ; bracciant i , contro 
gli operai - a Melissa, a 1 
.Modena, a Lcntella. e in tanto 
a l t re città 0 villaggi d'Ita
lia — i quali, con torme di 

lotta di alto significato civile 
e valore democrat ico, anela 
vano ad a r a r e le t e r re incolte 
o difendevano le fabbriche 
dalla smobilitazione, o si bat
tevano per la pace nel mondo 
e contro l ' impiego delle a rmi 
a tomiche: ma . anche allora, 
invi tavamo i poliziotti — an
che essi, come diceva Di Vit 
torio, figli del popolo, e in 
par t icolare contadini meridio
nali —. a comprendere le ra
gion: delle lotte degli altri 
lavoratori , dei loro fratelli . 

Ma oggi la .situazioni' è del 
tutto muta ta , è capovolta . Og
gi la polizia è ch iamata a 
difendere l 'ordine demticrati-
00 dagli a t tacchi di squadre 
nemiche del regime democra
tico. della Repubblica nata 
dalla Resis tenza: nemiche ehi 
movimento op t ra io . dei sin 
daca t i . dei parti t i antifascisti 
e popolari. La (Milizia che di 
fonde l 'ordino democrat ico di
fende un patrimonio nostro. 
della c lasse operaia e della 
nazione. Pe r la difesa 0 per 
l 'affermazione di questi va
lor: è impegnata la maggio 
ranza della gioventù i ta l iana. 

e in part icolare i giovani che 
in percentuale cosi alta se
guono il PCI nella sua lotta 
per un socialismo indivisibile 
dalla libertà e dalla demo 
era zia. 

Noi. (lercio, solidarizziamo 
con le torve dell'ordine -, ne 
comprendiamo lo difficoltà, il 
duro lavoro, i rischi anche 
mortal i H cui sono esposti . 
Auspichiamo una sollecita at
tuazione delle necessar ie ri
forme democrat iche degli or
dinamenti di polizia. 

Nessuna 
ambiguità 

Abbiamo apprezzato il mo
do come hanno assolto il loro 
coinp to a Roma, sabato, la 
(Milizia, i carabinier i , la guar 
dia di finanza. Ira grandi dif
ficoltà e con senso di rcs|>on 
sablli tà. Vogliamo inviare 
no-tr: auguri ai militi e agli 
agenti feriti. 

Certo abbiamo fatto o |>o 
tremo fare rilievi al modo 
come sono s ta te o vemrono 

impiegate le forze dell 'ordini ' 
in determinat i casi, la denun 
eia della presenza, anche al 
l 'interno dei servizi di polizia 
e di s .dirozza, o di altri -et-
tori del l 'apparato dello Stato. 
di l'iementi fascisi: o reaz.io 
nari o conniventi con l'azione 
squadris t ica. e rc-isu-nza di 
aria r icerca attenta di ogni 
possibile inquinamento: la 
condanna del ricorso alle ar
mi da fuoco, da pa r t e di agen
ti dell 'ordine, quando non ve 
ne sia una assoluta necessità 
di ( s t r ema difesa: gli inter
rogativi .suscitati da 11:1 ini 
piego delle forzo dell 'ordine 
che oscilli t ra la mancanza di 
adeguati interventi capaci di 
prevenire (d uiterventi indi 
scriminati e sproporzioiiat : 
sono rilievi e cr i t iche legit 
timi e necessar i . Certo noi 
abbiamo e-pivs-o il nostro 
c o r d o j l o per la morte tra 
g.ea do! g'ovane Loru-.-o. v it 
tima di (('.iella spirale delia 
violenza, che deve essere ad 
ogni costo fermata. 

Ma tutto que-to non ha nu! 
hi a che vedere con 'ina 
doppia l'iie-a o un dopn.o bi 

Tre giorni di dibattito alla conferenza regionale della FGCI 

In Sicilia significative esperienze 
della lotta politica dei giovani 

Sotto il « coperchio » del malessere - Le iniziative cooperative nelle zone agricole, l'attività di autogestio
ne didattica e di ricerca nei licei palermitani, lo splendido 8 marzo delle studentesse di Agrigento 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Sol :«'•••: il e» 
peivhio della (juo.-::o:u* -;ov.i 
m e .-.i'iliiina. e. accan to ai 
da rò d: fa t 'o . fui tropico pre
vedibile e », normale ::; quo 

; s i : tempi e nel Mezzogiorno. 
\ deìla t ragica emarginaz ione e 

della disgregaz.one. "rovi mio 
' . ; e :or-e :na"-e.-: ombrio. : : 

d: inizia:iva pa-inv.i e di !o"-
: a : la ifs>tr:i/:o.:e un ;xi" do 
vu-iqr.e. e -)•>••.•> irei!.- zone 
j ' r i i ' n l f deil'inTe.T.o. d: 'ina 
re:-- d: i .".operative a grat i le 
e /(in'.irr.ichi'. .ori c u .-: :ii 

, tei'.cì-.' t»::r;re ai-: '•::£:::.>'.'• e 
pr.»d-.i*i:v.» sfogo alln < :a:r.e 

! ci; la •.orti • dei «i;oa»r:'.a"; e 
• de : l.t'.ire.i!:. l ' . i ' t : \ : :à a; •-.ari 
. toge.s-.ioia- d:d.«:::c.i •• d; r.-

iC.-t-.i» cric. :P. collabor.tzio 
| ne coli gruppi (i: doro;-.!:. 

g. : .--'.idoir.'. de : l i te , d: Pa-
Iivrr.*; h.tr.r.o mTrapre-o .si pi» 
s to delle Tradizionali •- crii:.»: 
.»n:b:g;:e « »\ i j.).iz:or.i -. lo 
splendido 8 marzo ci-ilo sto-
tier.tes.s»' agngen : ira 

L'elenco •• ; r a : : o a «.a.-o dai 
• t .ut .nr.o ci: ..ivo.o de.le t re 

g iorn .ee d: 1:1:011.-0 o.b.«t:::o 
ida ve.ie.ri; 11 a dorr .ena. i 
l.i m.irzo- alla con:ere . i /a d; 
ori:ar.: ' . - . i/:o:ie dei g.avara «o 
:r:u;::>:: >ii';.;.iii: Non .-: «" 
:r.»T:a:o s t rupi a emerite dei... 
:o"«-ìg..i.*!a .-:.»:aa.scpp'.ire la"-
;,iiiii r.:e ;r.ed:;.t. di «i:.t r.-e te 
-:;:i.or.;a:i.-e «1; lotta trulla dì-
>*'v.-^-.jr.i> e e.T.er.sì irr.ece 
ina ge.ier.ile «-apai-Zà dell'or-
gani/. ' . t / i i ine 1 in ;i.;l.i :sgr-t-
ti. rn.i l'oìiieìt:'.«. e <i'. Oste:".-

• dcre .-^w.r.rc t.\i le c . i rat te . : 
.-::« he di mas.-'a «ella FGCI s:-
«.i:.i:'..i» d; r.s.K.ro di . i ' - ina : 
.-. delle s;'a.iZ.r:i. 'Oiisiote 
.id 'n.i 1 o.i . :::. «'lite .-inte-i 
s t r . ì t i - i.'.i 

I.'ii.ciie.i/i-.i'ie d: 'o.-.do. lo 
.-'.fl.'.in delia 1 i.n:.'r( nr.t er.i : 

Il l.«.uro de . g.avam per 1.» 
; Sid.i . t •-. U::.« prcpohizio.-.e 
j trop;v> ; » v e r a e r e i t r i t t i va? 
• Quest 'obiezione potrebbe t ro 

•.are qa. t lche M n d a m ^ n t o d; 
fraiitr .«ila eo:iiplPs.si:a dell.i 
don:.«nda che eir.erge r.irr.isl-
rau- . ìmento <l.*;.? e r and ; rna.--
<r z:ovan;l:. 

I.ivece. '.i qut.-t:one lavoro 

I » follie;".ivo. cioè, d: mia !<v 
:.» .-errata all 'ernargmitziia.e 
di ceiUinaia d: rrnC"l:a:a di 

. giovani .s:c:l..1:1.1 ha auada-
gnuto a -..^loiie un jioslo -e.i 
t r a le nel d iba t t i t o K" d; qu; 

: che c red iamo .si debba pa r 
t i re — ha .-pregato Maria 

• Grazia G ian in i a r ina ro . r r ion 
formata dal <or.i;ro.-s,o so'gre'a 

' r .a regionale della F G C I . nel-
j la sua relazione — per veni 

p rendere a n c h e ; teno.nen: 
! nuovi che si mani fes tano nel 

.a realtà giovanile, por def in; 
] re e por ta re avan t i con d( • 

c:s;one una s t r 1*021.1 di lo:-
ta . non -olo jx r lV,i c . raa. io 
ne. mii a n c h e per modif icare 

• profonda niente la s c i l a ; ra . i : 
z.onale de . valor, e .e oo.id.-
z:o:i: di vita delle giovani ge
nerazioni -. C h i a m a r l e a --ol
ie re . cioè, ti il ruolo pc*?;- ivo 
neila bat taglia per \i~c.r< dal
la crisi, per fare — e ques to 
e .stato ari e l emen to p;u vol
te r icorrente ne! d i b a t t i l o — 

del l 'autonomia .siciliana mi ole 
, m e n t o d: progresso e d; r ;n 

nov. imento per tut^o il P.io.-e 
, Ma a n c n o dor>o "ale. ui"-'>r.T 
' r*" ^iJocificazióne. ixitrebao 
, s empre r imanere :'. dubbio — 

è .-tato de t t o — che s: t r a t t i 
ancora d: u.ia linea a s t r a ' t . i . 

' senza r i fer iment i concre t i , sol 
t a n t o " predicat i •*. I«i s:t.i iz:o 

• ne sici l iana pre.senta. ni ve e. 
• e lement i ohe rendono la con 
, ferenza d: organizzazione d: 

Pa l e rmo un (onrre ' iv . i rr .n « 
.-:gn:f:oativo teat politico: pT . 
prio dal l ' Isola. da l l 'Ateneo d: 

! Pa lermo, in ta t t i , p a n ; il me.-e 
1 .-cor.-o. per es tender- : ;v>: ,1 
• macchia ' d'c'.:o. la ••; nuova » 
• co;i:e.-taz:ono : :n 'vers. tar; . t 
1 Alfredo Gala -so e C i e c o T e r 

n.tfore. ru.s-,v>t:iv.imente -egre 
1 t a r i della sez.one un-ve-s. ' . t 

r... e della FGCI di P a ' - r 
• mo. h a n n o il .ustr. t to dif.'u.s.t 
i mente , in proposito. la -ce. 
j ta che l*oreani.?z,*z;ùne conni 
I n;.ì"a fece, .subito, di .1 .stare 
j d e n t r o ni movimento . pur 
' 00.1 tu t t i : r ; sch. present i nel-
» l'.mprovvi.sa e.splo-iione. cosi 
! confusa e «'onfraddittoria. del-
1 la cosiddetta e.-.«%conda so 

cieta .-. Dare le aambe d: 11.1 
» g r ande movimento d i mas 

s.i a tu;: inciaMZ:O:I: d: fiir.do. 
.specificarle in p:rtt:..:or:r:c 
concrete, r imane .-irnanqu-' 
anco :a . un ob;cìt:v«i ;n T.ir 
ga par te <l-\ roa.izz.ire Non 
e: .-; può r i tenere a p p a g a t i . 
.nfat t : . .-. e detto, dalla prò 
gres.-iva emarjuiaz.ion-.' nel 
'l'anima corivir.itiva «•- r . o - .: 
stica del movimento, clic pu
re e s ta ta eomp ita :n 81; :l:a 
1:1 que.«t*v sf :".;m,ii:e. 

C e p . u t t a - ' o . la ::e.e.s.-:ta 
di .-Uscit.iri- U;Ì.I jr .». . io "•.•:. 
.-:o:ie :cle.ile e p>l.t;i.«. '.:..t 
presenza perma. tento. .»--,. 
dna e pun tua l - . 1 n-- .-ct-nrig 
gì- l'ai i f - f i i / ione de : voi eh . 
:r.:"i «'»»n>:i:it. del 1 '•>• :••--:• 
re •• e del pr.-.'ilegit» (ìi*' .-: 
na.-eonde die t ro .a p.ir'»..i 
d 'ordine d( l -< r.prer.der.-: !,« 
viin p ; 1 he ch:.«n;i mia loti.» 
ma-.-e sempre p.u e>t<-.-«• ('.: 
?:ovan:. ;n una -:"u.iz:or>. 1 he 
-a fa .-ompre p:u dr.t:i.:r..r. :. .1 

Non è cer to o.i.-ua.e elio .1 
congresso dei gaivan: ( d i . ; 
n:sf: siciliani ,i'ob. » dovuto 
sUb.ro. api>.-.!.« (ì(i>- l.i . t ; i 
z:o::e. una b . i f ; t a d 'orrestv 
por consent i re nella :r..»tt:.:.i 
ta d: .-aliato ia par tec;paz:o 
ne de ; 2>sl dolog.iti ad V^.Ì 
imponen te e eo:npr».-t.i m-.n: 
festa/ :one c o n : : o tu t to >• '. in-
lenze e le provodz .or . : . origi
na ta dall 'ucois.one ,( H-.,»gn.i 
dello s tuden te Francesco Lo 
nis-so 

I>.i capaci tà di ragionante.". 
to *joliì:co ( h e l i t >.-.:-.re.t/.t 
ha a-.uto modo rì: dm.o 
s t ra re , pur nella t«-r.-;o;ie e.o 
te rmmat . i dal r:m'o.ilzaro del 
lo noT:z:o .ero. enier . ' i d.;l '^ 
a l t ro «;tta •• cn a l t ro pun 'o 
a l l ' a ' t ' i o de . 1 .ir.gre.--o I. vi 
ce -egre tar :o raziona.e -:• : 
I-ano del pa r t . to Cì.anr.. Pa 
ri-: , ha esor ta to , qui idi. ;i 
ro . j f j a r e tale rifa .-.-:>".:>• .'.!.: 
nece,s.-:ta di .1:1.mire un aran
do movimento d; lot "a :io;.-->-
iare uni tar ia mei quale . j . o 
vani t rovino una loro ore 
ci--a ro!Io."az:one e i he . e r a 
una sua prima .-cadenza im
por t an t e con lo .sciopero me 
rid.onale di venerdì 18». E' 
una fase in cu: la lo*:a pò 
litica e di massa si acutizza 
.T.«-» che non consente «leurm 

— (iri ' i . i 'o: ,! . . :;- . ' . ! : . ; K . U 
d; .-.upor.ire 1 .n.e.i-j i.itt //.1 
df . ; 'a ' t .i.ile (piadro ao..":<•> 
con uil.t i spai la ' 1 • Kd •• ; ila 
fa.-e ;n cu: b:-.ogi,.t imiv-.i: 
re ad ogii; (o-To i nt- la .Le
so operaia •• |.: de.r..k-.-.i."a 
r:.'i..irigaito :m!».-:

-gl..:"t e ' . a 
volt»- n -ina '.-;!.:.!'•• T i r : 
C.» >. « i t i l a q u . l . f »• t:.-;!:.!'. ! i-
» ile u l t ra" . .1 di - re u n 1 e . » 
ri-i'.r.i t-'.t-rM'..! l ' n . i i.a..-» 
"T'a — ria < Ì e " o r.o.i-- i o ; . 
c. '..-a-.;: :. ' ' o :::> 1 j."..i c ì . . i . . : . i 
n . I .o . . : . di- . . , , .« g r e t o : : , : r : 
/ ;o : l i l - ti-•;..! F O C I — il ' . , m : 
ra. intan ' - i . »- :-,ro.)*"i > : - 1 
rfu.ì. • -;>•< : - ::- . i . - . ^ r o : : - : 
ri' • g.ov.tr . . . .-. <;..; «ggr- _• i i -
<r i ip.iT. (i., •:.-'.,. sa i - . . .a 1 
"• :::,it:".o .3. -.;.:.. -.- r.i » e • 
pria .-; t-i..y .-•):':• n.-iva » - i r e ' 
ta t « t i l . l . l O la ••:-•- .-.i 0 -
mocrat.f. i <• : :..:ov; p..,-•-.--
si «topo il 3 ' g i i ' g . to 

C'unì-- ".-.itiu. r-' ;:-. a"-.-.-.-a 
q.;<>t:d: in.: t.i.e prog-"••»«:. r. 
i i)iri:»i/.f,iif- u.-.rar..: ' !>p(-
r.enze non n- :r.i ::•-'..n«> :1 
:i."V.:i;»'r.t.i d-'i.-.- ,- l.-_-g;>- ùr. 
di.-.-c.- »•«.«•; • - ; <!.::'.-».-.,-:••. -:•...• 
t ra d: t t . . r l ' a -• ion*:.t.i 1 z •• 
11.. ..••: . u n : :.»•-. r.ilz e : Ce '.: 
n.apa.i s.i :l:a::.i di 1 ri:.-ig.o 
j.o\.t:i..-- a Pa ormo .-- .., 

gr.iitdt 1 : " a :.go.".".a".i ri,ti "01-
7:.ir.o ' dai rr..t; f.i-.il.: t or
ma. 'a.:-,:>.::. dt 1 < ':>-r.••.-.--
ro - : nel S.r.-.ci-.ino ,: Ci-. •.. 
r a . « n o : . «p.t.dist.c. •> n..-
r..iiC.at: dal .a ir;.-.; su: N--
brodi, n-i !;:ogh. eir. ' .o.r. i"; 
t . d-.-l.'aoitir.cìc.i.j do.l 1 rr..-,:.-
•agri.: «• do! 1 .S.c.1.,1 ..':.•:.:.: 
•ad Kn.t.-.. ., F.'a::.-.d »... .• !.. 
(,it.-. ». 

I. ir.ov.ir.- . ' . . i>-. il...» 00 
si 1- .-::•• p : -."-.«i..ri.t- : .-.-.er.-
-i'.fi:'.i l ' i rx i ' ir;': '., ri: ".i.t" t 
(g.i so:o;>--r. .-. r . i .d . ' . i ) . .- i.i 
co---'.>i-r.iZ.oir.e. . : r . . f(a g., i» 
b.ettiv: ;.i .1.-..1 . ' .MI-.:.- a--«-.;. 
ble.t rcLTiuti.! e «i-i.- - - g.i- »-. 
?.'.oltasi a Pa le rmo •-.••; ..Ci
ni .-{or.-.; s: to .n r . ' in t i «...i 
1.1 Regione oc: u.ia nu-.-.a :>.»-
l.t:ca d; p:ogramm.iz;.-ine. ::i 
c u 1 giovani abbiano u.t.i 
voi'e. r aonosc .u t a e isti*. ,iz.«, 
nal izzata . la .( 00:1.-11.ta ». 

v. va. 

nnrio della nosira polltu-a. 
coinè prt '. ude il itioniale del 
la I)C. Sin,.1 e; it ehi e riliei i 
che si i . l looaiio ail'intei'iio 
della nos'r.i Imo.»: ( he è quel 
la (li una ferina ditesa del
l 'ordine ri. rnoci-.itici) e dt ila 
nostra -o| ri,.nt tu con le forze 
di polizia i he difendono l'or 
dine dilli, i ;at:co t l 'ordine 
pubblici» 

La nosti.i (ondainia a tutti 
le formi ri: intolleranza, dì 
sopral la . ..'ile. di \ io l inza , di 
l a u d a l i - no e siala ed t- tu t t a . 
Ma dui)!).amo p n oi-cuparci ri. 
più che la nostra po-i/.oiu-. 
la no-tra linea elio non n , 
nosco ambigua. i . ri-u!u pai 
chiara a tute 1 cut.nini: In 
Fatti vi e .1 Lino nioita 
loiifusaiiii-. N't 111 dobbiamo -ut 
t o i a lu t a i e .1 latto » in ; prò 
locatori opir.u'.t) .ili 'aiteiiio e 
10:1 la copt r tura 'li rum niiiit: 
e ( or lei ri» sp,;ridì!. m-; ima: 
\ 1 i'noiio ait.t.Ui fi.t'itlii : 1 ros 
si . strisi 01:: , <>n i .-: 111 i><» 1, 
(Iella laici- e mai te l lo Si la 
si . mp.o di-Ila part'I.i proli ta 
r.te .1 furio con s t , i , .n «- , j : 
i i i i t a to •.-appropr.t'Z e;»a pio 
li t.ii'ia • M \ 1 e Intl.. i.i la» 
r. tura d i i irruppi «-;.-,.mi-t; 
«il -uns t ra . che -ono ai \ » r 
sari e peisiiiu m inni (!• ! PCI. 
in i si denominano 1 orrari -i,:. 

(guanti .hanno <-.:p.to. (\ i.e.ti 
N:Ì II" elle a qui -te mari !e 
stazioiii ; ciini.ii:;>! e . LII.I-
\ . I I ; I comtmi-t: non paitt 1 . 
.nano, poiché non »u io ; ri 
1 .rimili rio it p.-io'e ;ì'or(|.:.1 . 
:•(• io s p i : ; , , <•;,, ;,. aiiuii.i. 
: e. e tanto riii-no. lo io: m. 
d: .'••ita'.' K quanti h.uiio i .: 
ì»:to eia non ilei".'io ji.M'o'i 
:>.'.: e a i onlu-i in..;. le-t.iz... 
1:.. iteli! qu.il. :.••:: -: r 1 -• • 
a i o:n:oll,:n , .1 .mp- il r -
la pro\o, .:/ o \ t . m,. a i . / : -i 
t " s o 01 r dare .(i 1 ss,, uria 
i- p rinre pof.i , ,1 ' "".• (i- \ . 
- l a g u r i .1 i.ilto 1 i, . ,I ' ! ,P: : .. 
• ri l ' i - a o a l ! \ ... «il Ho s t ; . . . 

'.ìri-nio «• d.-;la :».• '.•-(. -./ m i . 
1 : e un";::.-,- eiiiia-'.:! /a ani 
;» a (i: 1 -Tr. tri -ino '., "ti» ' ì . ::: 
"••!'• r.uiz,;. ri. -:• r:'. • .:.» • :•• 
(1 . . idi ' i r in -Il,-ii... .1 r ' . / . . 

s.T.o. O <!. i ' i i l i.j.i .<!• o . o g . 
. - ,» . : . i t . - ' a l i . i « i i ' n p ; , » (11 :••:' 
r i ' . » / • • : . ( • m i • 1 ;» : i : e -* > . . . . i 

< • 

Fomentatori 
del disordine 

-• :: - a p p i , - m o s t- \ . -;., . -. 
: ; . . : ' . " u r . i <i. s, \ . «... i:t.'u:.i 
' a « « r . lr . ià «.'1 ••; _.s:: zza '. 
• i . r . - f l a - ! \ t a pr- i- ( a a I l a . 
\')i).;::r..> l ' . m p r e - - • • : . ( • 1 .-
. '. •• . » ;:; :,:!( t <,u p :>;: » \ . 

-:.:::•'•: rn,: \ . 1 .-.r.cl.o in... 
p. . . : , : . - . ! , ; ri: -D.r.ii . . : . L i r a 1.'. . 
(i. i . rg . : r .zz, :z-t i - . . <l .:../ .1 
"... . ci'a <. :.-. i r . . , ; . . : • ; :•, 
m- L'Ari .1 ri -o . -d . : . i . ni 1 cr» a 
r. ni ; (1 n:.: <>< . n - « ; . r - z / . . 

•• il. pa . i r , : . S; (J a - \ i s.; ;, : 

zoia -: :ir« ;r. t --<•. alla 1 .; .',: 
r.- ..' ito ;s,-r- obi ( --: . e 

q •' ! •> d i - .-•• '.-.Ti- ;• 11 -:»•. 
s'aiiii ' '•> :•. ci -tra 'i-, il < p :. ' . 
;.e p:;b:>!.i a ("» rtarn- r.t" i.i.o 
-1 • ;».i m-n'i 't.,-.:•' .:. (uà--'», r. 
i..".c •' fieli,: s'r; "t u à ri> Ila 
ti n- >.i.t 1 q.a'.Io <: '..-.: 1 ,<T 
ri ira.'i- r - . <]] ri: ;• : m r., ri 
i.r. i ••',.•.! 1 .• ri. (..;.-• r.-. rial 
P'"I e dalli - : t . - : r e » 1.:. 
loro nii.i-.s.» \ i r - o .1 i i r . e o 
e \ t r-<) dfs t r . i . e q ; nri. ir. 
che di ;:-> Cin.in in. r.ri:<>r 
z.imiT.to d i l l a p a i o ( " i i - i r 
c . t r . c i d i l la DC. l 'ar te . -
-1 nz.alo di un tale «i.-t uno 
1 oi.-i ri a to. i e I'ti'o « ttiit» ri; 
d . i . c i t ie il movimento opi 

raie. Sp.m:i lido le pro loca 
/ 0111 all 'i -M'orno, c reando .11 
tal modo la ra o-s- i ta delia 
icpi •-- . ina . s. vai ile r ie . i t ta ie 
t «inalerò il ino\ imento ope
ra o ri. fronte a quella re 
p i e s - i m i o o h e 'gli s t e s s i o | 
tranz.st. iianno deliher.i tami 11 
te provocato. Riflettano su 
qiie-ti olia t tn i e MI (pie-te 
cen-eiiiii nze tutti i uioxani 
l'iie. in buona lede, seutiono 
le formazioni es t remis te , cre
di odo di essere cosi nvolu 
'.a.- lari. Stia lo atti liti. Sono 
Vittime di un abbiegl.o. di un 
inumino E-si d i i o n o i-oiare 
i l ioleuli . i p ro ioca to i i . rie-
\0110 r ipudia r - ouni torma di 
nlolleiaiiz,.. e di -opral lazio 

ne: ridono ric« rc.ire oruani 
. ne piattaforme p rouramma 
t.l'in . con 1 ODI reti obi» Itivi 
ri: tliislni inazione delia sin a • 
ta e della s( noia, e eunti'mi 
tarsi su e|!i.. s( . 11 un 1.in ro 
e i ; \ : l i liib.itt.t«». i icercaraio 
siil'a ba-i ri: t ,'ii.iri ìnrill'i/Zi 
la pai ampia linda. Se inni 
lanno qui -io. abbandonandosi 
ad un 1 . !:!u-o eri .111 «incili 
lieati : In liismi» 1* mo\ nuca 
'.isino. ..iisa saporii) tanno il 
gioì o dello foiZi : 1 az.onal'.i 
o ( misi ; \ all'.ci. e «' tut ta la 
parti i un-or i ali 1 e d i l la !)C. 
i 1101'. .:• ri» t.nitiv a. fanno ;1 

' U.IHO pitipr.o ri quelle lor.'i 
•' i'!ie ni!1.:: s: iippunre-iio alla 
i s\ olla polita a ehi- e -, inpr.-
] più necessar ia e ui-Ut'iite. 

i Ma 1 draiiimatii-i pr<»li!i mi 
! e ie in(|UH-turimi del mondo 

eio\ amie, la proloniia uisini 
• dislazioin dei u.m ani. anello 
} di quella pa r te . 1 he è la part i 
| di 1:raii lunua niauuioritai ia. 
i «.-hi- souiie eli ideali e la pò 
| litica del nostro part i to, di 
. a l t re lorze democra t iche ri. 
i - in .s t ra . dei oraiiil: parti t i no 
1 polari, ricini dono una nt'lt .-
1 sione molto seria (\.t p a r t e dt 
[ tutti ! part i t i 1 ri: tu t te le 
I oruaiiizzazioni diiiiocrat che 
| I.e cr is , ( In- esplodono t ra : 
] «giovani. I»i situazione ura l i 

di 1 d is ivi lipidi, rieul: 1 inaru . 
j nati , innari.'.tutto nelle uiaiiri 
i 1 .Uà niei'idioiia!'. 01 ri;, ono 
• i-in- non c 'è teni|)ti ria • per 

ili re I.o forze <l( l i lodal i i :'a 
' d i i o i ' o a-s'cui-.in- uii'oll.cit 11 
| /.\ ri' i'o is! tuz.tiiii. (ioi uno 
j t r ova l e la capacita ri. un;rs 
i per r i so lv i l e 1 probleiu p i : 
l gravi e scottanti, per iisaiiar; 
! la v :'.i pubblica, per 1 l'ini 
| r a r e nuai U z.e e pr v .li _• 
i s, .eirialusi. p -r ' ' .dare una • •»:! 
i t r o t a prospi tt.v a ala- nuovi 
j "generazain: (I; uria -aHit ta [i.u 
. libera e uiiisla ria 1 <»'iqu:-t:i-. 
I e « o - t l i l . l e . 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
••«• • ! . - 1 • • a : ' ' • . •• . '. ..- ••••• .1 ( . < ; . , , , : , . 

• - • . : > : . " • ; .1 . : . " ' • - . : - - ; . a ' ; ' ! - ! . ' C ' O . ! l a . . . : : • • . -

;•*< * - I - I l i - ' • - . ' . a i * . - * . . i : ! . • . : - ' • : * . : - ! ' • : . . - 1 - . * 

il ' l ì ' " • . ! ) • • • •" ," i o •' 1 ' . . : ! " o • ' . : . . , : • • :: .•. , • • . ' , 

, . 'M i •• . 1 0 . ! ( : ' . a ; . : • • " i . ; : ; • • : . . I . - . - • u - ' : . : . l . , "i 

1 i - a o ; ;• » i > . i . • i>.« •• • • • ' • v > <•• 1 • • ' •• •'•••'. •• ; :• •• 

1 ' • a : t : : • • - - » 1 : « , ; • • 1 1 ••• I : . - . n ; 1 * - - * . -i i . n ' • i o • ' ti 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
*-, — .:.' • ! . . - • : : (. - * • - - * . . : , - . i \),.. : - - ; ( ' • % >', 

.*. ' » \ '» 1 - l . t i i l i ' , , ' 1 r • : 1 , r > : - i . ; # i . : ! «» f> . ; ; ' : - I i 

; • • * , ! : ^ ' 1 ; ì : , . - ! t • * i - . : ('. i . " f ; i i . : : i . : i : r , < t * r : ; » 

* • t ! . s * - . " ' ' >• . , - » f. " f i » : 11 • • i . . . * • • » • ' * • • l • > • ' « . : » < ' * 

" . " ; : * - * r : * » . . r . . : • ' I . 1 * . . 1 ' • : • ».' • • ' . . • • * i [ ' i . ' » * • • 

. . . • • * ; . [ ! , ' • • , . • » s i f i i . - ' « 1 ) » : ; 1 - • ' ' • * » » ' ; , ( ( ' •. ! • : t • i i -

, i i . J . I . , : - • . - . • . : ! » • ' : • * • • • • • t t v . ! * • * • • ! • • . t> * : t ' -

* : - . " * * * i * i 1 " • : • : 1 l i ' ) * ' ! 1 . ' 1 ! - : - i . * ' . u \ i i . : « . i . i . * . i 

Berlinguer 

Il PC! e la crisi 
italiana 

- !. ; . ' • : > - - ;»;» t . ' J - 1 fculj - I ' t e ' . » o, '« ; n . : -• n . . . 
• • • . > , ' • ' • '• : < • ' . • • ( (>•»( l . i M O ' i . i'., f f:r ( 11 f i o - i . r i i ' i . i . . . i 

' O - I I ' . : ' 1 1 . 1 : . 0 ri'-! F ' i . l •,-. o l t n - 1 a I t o l i M I H - l i i . I" n i n i : 

i 't, ' 

http://universitar.il
http://iu.es
file:///w/./
http://giorn.ee
http://sUb.ro
http://dolog.it
file:///iolinza
http://ciini.ii
http://qu.il
file:///ir-o
file:///0110
http://ib.it


i 

PAG. 8 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / martedì 15 marzo 1977 

Intensa mobilitazione dei lavoratori in tutto il Paese 

ARIE VEN 
PER IL SU 

In quasi tutto il Mezzogiorno l'astensione sarà prolungata all'intera giornata - Previsto un incontro fra sindacati e Cossiga per il comizio a Roma 
Oggi conferenza stampa della Federazione CGIL-CISL-UIL • Il decreto del governo sul costo del lavoro all'esame delle commissioni del Senato 

La settimana di lotta del settore delle costruzioni 

Gli edili rilanciano 
la vertenza per la casa 

e le opere pubbliche 
La mobilitazione continua - Le iniziative in Campania, Lombardia, 
Lazio, Toscana, Puglia, Friuli, Calabria, Abruzzo ed Emilia 
Intervista con il compagno Truff i , segretario generale della FLC 
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Solidarietà con gli edili delle imprese appaltanti 

AiritaEsider di Genova fermate 
dal lavoro di due ore al giorno 

Tutti gli 11.000 dipendenti scendono in lotta per sostenere la parità dei diritti dei lavoratori di 
Comigliano e Campi — Aito il prezzo sul piano produttivo per l'intransigenza della direzione 
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La Import House MOL1NARI ha concluso un accordo 
commerciale poliennale con l'URSS per l'importazione 
in esclusiva in Italia della vodka Stolichnaya. In base a 
tale accordo, la Stc.ichr.aya. la vodka originale russa di 
qualità superiore ottenuta da alcool di frumento extra, 
verrà distribuita in Italie, dalla MOLINARI. 

Ci auguriamo pertanto che. oltre alla tradizionale 

SAMBUCA EXTRA M O L A M I 
i consumatori rivo.rieranno la loro preferenza a l i : 

VODKA RUSSA STOLICHNAYA 
che tutt i gli intenditori giudicano la migliore vodka russa 
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l ' U n i t à / martedì 15 marzo 1977 

Nuovo peggioramento nella congiuntura europea 

La CEE riduce al 3,5% 
la previsione di 

sviluppo per il 1977 
Aumentano, invece, le prospettive di inflazione sul mercato in
ternazionale — Stammati accetta le indicazioni per I' Italia 

PAG. 9/economia e lavoro 
Nel cassetto del ministro del Lavoro un progetto importante 

La unificazione contributiva 
iminuirà i costi di lavoro 

I punti principali del testo concordato fra sindacati, funzionari ministeriali e della previdenza - Ridu
zione spese di apparato e adempimenti delle imprese • Più equa ripartizione del carico fra le aziende 

Dal nostro corrispondente 
B R U X K L I . K . S - - 1. O j i i 
b . j ( . ;o e ' -o i io i i i f ro del;.» CI.1K. 
r . u n . t o :••: i a l i .!>.<-..«• -. e 
.-' t'. i co.-.' r>. ' ' o a i'.:i. i.u 
c,'.ar.-.:. a d . s d . i i i / a fi: p n z . n 
m e s i . !«• p r e v i s i o n i c o n U - n u i e 
l ie l la re laz ioni . ' a n n u a l e f i l i la 
t . t u a / . . o u e e c o n o m i c a |)t*r ,i 
'77 a p p r o v a l a a . i a i m e ili no
v e m b r e . L e s p e r a n z e d i l i n i " 
.vi, a l i m i - n i a t e d a l l a l a v o r i - i o -
i - c'.'O.Uz.Idit: t i r i l a c o n v o l i : -
: m a ne-. p r u n o . -emi-s t te ilei 
*V»• .sono c r o i , a i e ( io | jo !a p a n 
t a e s t i v a . 

If i c o - . i . t u i l : :;.: .Vcck.i . la 
et pii . ' l-am.e d e . . a p r n d u / . o : n : 
i n d u s t r i a l e i- fll n u o v o c a r i a 
l a i l ivel l i m e d i t le; 2> p e r 
c e n t o nel . . i inveita de l i a c o 
m u n i t a : ' . ' I n;vc.-,'. . in i n : : M J I : U 
r i m a s . ' : a.-..a: d e n o ! . , la di.vic 
o u p a z m u c ila e .n ' in i ; t ' a a d 
a a n i c i . l a r e . ( d ;! i l i n a i o de i 
p r e z z i a l c o n s u m o si e ,t!!'.'.i!.i 
t u :n :nf-;lia a ' l o i ' : ) o al 10 p e r 
r e n i o , c o n s q u i l i O i i e n o n n : H a 
u n p a c e e i ' a i t r o 

I n i|Ue.-.tf conUlzuo iu , li C o n 
M v . i o d e l l a Cltll'l e s t a t o i o 
f u r e t t o a r i v e d e r e !•• p r e v i -
Mimi )>er :: '77 e . a b o r a l e :.o 
:• i ;> ' •» . 1 : t i . '.->: l a . m : . < • • ; . i 

Ci. c.-.pa:l.. .i .ne e c o n o m i c a , la 
p r e v i s i o n e ci: i n c r e m e n t o vie-
n e al)l>.ts-;ata ani 1 a l .) a 
p z r Cfiil'.i, l ' e r ( i n a l i l o r u l l a r 
ci;» il l.i.v.n M e d i o ci; m i . a z . i o 
n e . •• c i i l l i c i i e p r e v e d e r e . .• ,i 
a m i n e ! , ; e , e l l e c.->~;o s c e n d a a i 
ci: a i u t o d i q u e l l o d i .p i e . -Cam 
ilo, a t t o r c o a ! HI pe l c e n t o . 

li d o c u m e n t ) t e r m i n a c o n 
l ' i n d i c a z i o n e d e l l e p o l i t i c i . e 
e c o n o i m e i i o c l i c : v a r i ^ t a ; : 
( l oVieb l ) e ro . -evi l l ie i i l lcs l , i ì ! 
n o . N o n zi t r a d ì il. n o v i l a : 
l pae.-.: l o r t ì t t i e r m a m a l'i 
t i e n i l e , B e l g i o e O l a . i n a i vel i 
t ' un t i i n v i t a l i a d u n a o p e i a / . o -
: . . - t i . l a . l i d i o e c d w l l : • i. 
ì m - n t i ' e vii a l t r i al pro.sev n 
m e n t o o a l i a i c e n t u i / ; o n e de l 
le p o l i t i c h e l e s t r i t t i v e . 

A l l ' I ' i i ; a m p a r ; i c u i a r e .si 
l i i i i p l o v . r a d i a v e r e l a sc i a 
l o ie br iu ' . ie s c i o l t e a l l ' e . ' p a n -
. s ione t i f i la p r o d u z i o n e e si 
c o n v i v i l a d i r i p o r t a r e i]Ue->ta 
c r e s c i l a in t c r m u i : p : u m o d e 
d i : i n a v ia le p r e v i s i o n i d e l 
g o v e r n o i t a i i a n t i , i o n t e n n a ' o 
i la S t a m m - . l ' i a B r u x e l l e s , so 
n o d: u: i a u m e n t o p r o d a ; t : v > 
i m i . t a t o a l 2 p e r e d i t o I d i 
' l i . He t i n n i i . i e va i io M o r 
r ò a . i n o . n o n o s t a n t e la ore.-c.-
ta .-o t e n t i l a , la d i . -occ t ipaza ; 
if- - o p r a t i u t : o i r a ì v i o v . n u 
h a a ' . u t o u n a u m e n t o d o m i -
M a t t e o . q u o . t ' a m i t i la - f u a z t o -
;;•• e dc . i t l l lUt . l a l t co r . l a pe-J-
f i o r a r e . I.o s t e s s o S t a m i n a : : . 
p a r l a n d o c".-.i i / o r n a l i ; ! : , r.-.i 
l ' i eono- i i ' iu to c h e l ' a u m e n t o 
p r o d u t t i v o d e l i o scor-a i a n n o 
e s t a t o a c i n i n n a v u a t o da t r e 
c r i s i m o n e t a r i e c h e h a i i r . u 
p o r t a t o a u n a s v a l u t a z i o n e 
t l e ik i l i r a de l Ili p e r c e n t o . 
d a u n a Ul l . a / io . l t z del lt>.'> p e r 
c e n t o , d a u n n u o v o d i s a v a n 
z o c o m m e r c i a l e . 

S t i m m a ; : h a r:pt ' a l o la 
n u a l l ind i le . - , i t i . t r o n t e a.-
ie a c c i s e fie- 'a C o m m u t a a i-
i ' I ' a l l a i e c c e s s i v a • '.- p a t i - u o i . e 
i lei c r e d i t o , ecce . -^ iva ore.-".-.-
l a d e l l a 1 . qua l i t à , z. n t i a u a n-
ti) t i e l i a .spCMl s t a t a l e » e d na 
o c c e t t a t o !•• d i r e t t i v e p e r .1 
1 ;»VV : a e v e ; t u a / . u n e d e l . a p ò 
L ' I c a r e - t r t t i iz : i . cop . t e ium- ;i 

Flessione a sorpresa 
della lira al cambio 

P O M A — I. 

R U M A - La r C i l ! . h i ' v:/:t> . s a n . " a r a i . 
t'es.j .i i*. . :'. ' r-'o il: 'li', i . I„t sucd ' . - . s .o i ie e d il '.vizainr 
j ì . 'opn.s 'a ci. U"-'/e c h e il C i ' I r a i d u e p i 'o je ' . t i n o n 111 al
t e r n o d e v e i.'.-es •.:"a.• ' i e . .a c u i . ' o n d a m e m o o b . e t t i v o . 
'.;•:.! a', iZ.on • il -.la :'..-. '.'i-.i ' >:!:' ' A l i / : . l|'J-.'.-t'i t e t i ' a t : V.) ti d.-
ii-.'i c o n : r b u t . p : e v . d e l i z i a i . la/io:';-:- : ' .p. 'o;)i).ie .' \'•'•(• -in o 
IN'BS. 1 N A I L . I N A M e SCALI . m e t o d o d: a n ' e p u . r e .a .-'» 
Il t e s t o è . s i a lo e l a b o r a t o d a . i u z a x i e d i u rob le .m: e . o n o 
g r u p p o t i : l a v o r o s i n d a c a i : ' m . c : n a z o n a l : a c o : : : . ; : : , di 

| g o v e r n o c u t : ne i c o r s a d i u n ! b e ' t e _ ' a c h e c n u t i n t i a n : ) a .-vi-
n r - r c ì t o d--: c . n i ) . . a a v u t o : e r . u n . .nc l . i n i cn to ( ]u,y_,0 c o n i r o n t o . d u - a t o n u l - ì :u:>;>ars: t l . e t r o .e i r a . i r •. I..« 

n o r m a l e m a la e; i o t a / i o n e il '-lla l i ra e s l a t a l a s c i a t a l l e t t e r e j . . : m . v c .̂ ' i - a i t a v i d ' ti • i r - ! u n i i n a z i o n e c i c a r. .--.•;.- .-.ione. 
d a l l a B a n c a d ' I t a l a . I.a t i u o ' a z o n e co l d o l l a r o e s a l i t a d a : a- . ' .uazionì ' a d ' u n a ;nd:i 'azi i> n l a f . n o n cc>s- . :u>; -e ' u n 
ll'll.T ! : . - ., W;-;..il V. - n o •-.-.-. te t e m p e r e fuo r : n i e r c a - | , v L,_a ( . o n , ( l u u U l , i e ; : : l :^j-.> f a t t o b u i o - r a t ; c - a m m : ; i . . - ' ra 
'-<>• ' • o " o la p r e - s . n n e d . l a - - ' , . ' : e : n o ' : v : . tla p a r t e d e . : ., ; u;; t . n e n s i o n . d e l liiùtl. 11 - . v o :»,,, .•.•_•.d.- . u d u e ..-.-.v-t-
.ioli o p e r a t o ; ' . ::}t--rn.. Li f l" .-s . ' -ne r i s u l t a t a n ' o p iù ih.-.p-e- • t -r»r xi;3 u p e r d a ' : ) p ^ r i i i un i r e r e ; . !o: i : ' .»mo:- . , . I l . f i - : : a ' " ! . ! . ' 
va l i : le ::i q ' . i a n ' o la I r l i . u . - . i '. l ' . l ' i r i a e- m i i i - o r a t u u . - n l i e s i n i p r o g e t t i ci: u . i : i : c a z ! o n e . c o n j . u n t u r a e : ' o : io :n .c t ' c r e a 
a p p i o s s i n . a la r . p i v a dc i l ' a ! fin-.. o tli i ur i . i t ì. c i . e h a u n a j t u t t a v i a , n i.i . - o m b r a p r e o c ;,- c o n d . z . o n i p e r e . - t e n d e r e .' 
p u n t a s t i i ' j i o i i a l e a t ' o m o a l l a . - e " u n a n a eli Pastp-ia • 1" a p r i l i : >. \ c u p a r e il ( ì . , v e r n i ) : :'. sot to .se- A:<\I c o : ! - r i b a ' . v a . q u . u d . >•:• 
I.a p o - i / i o n e d. Ila I n a r i . i u l ' a i . M i o r z a t a p o l i t i c a m e n t e , inni- 1 ^ r e t a n o al I. . v o r o C ' r . s t o t o r i . . . l e ^ z c r i e la piv.- . , .o ' ie s i i . 
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l'ivn e .v,'':.'n viiicHo Ji.'.'.a /.- • 
t Ci M/it i/t o.'.'e;-; e. ';/ ' . ' s',.')..'.» 
"ti'i'.'.v.vt.'i; ;.a'.'.'.'c..' e ' a ' '.'.e: <;'. • 
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J.c forze di polizia 
v i violenti 
scontr i di Koina 
Ce ti liiic'.'ore. 

su: violenti sconti: di S.I'ACI-
/,) .. r i a r s o u h'oir.a tra forze 
dei:\'>\i:'.e e .":.;•t. , 't'5/u ,i/.' per 
.'„• i:beiU: d: / ' ( i ' f l i 'U . i/ l 'O 
.v.'ro ciA'i'wJe ha dilettato di 
i l i t i r i d à,*: r."iu ,'M-O H.'.'L» 
i . ' f ir: i Asporsii'.r.ltta che ni 
il'àcs.'; v. 'o: . ' ' . ' . 'd ' .fto in ut.' o .'e 
f',n;i' ((('.'l'o'il.'iii' .Se. infitti:. 
e ;a"(i z';-' . . ' . coi . ; It'.'il l'O.'M 
, , . . • ; . ; ; : : , f v/ : . ' . : i ; .'.'.N:.' / t à d f ) 
d f r o z . i ó ) .;.'; i:etdei:::. e. pe-
: e. fà ' re ' . ' f ' t . 'o vero che. se ;n 
ct.cs. 'i i.'id,.'t".'.,i vt'.'io .i/ti/i 
i'o.".Tii.7; .'.';:.,•.':.•;:.; od tj.'nt'ti/i.' ' a 
l ' .ud. : e ;.'a ;;cerzu'. 'v; Hi*? l'O'U-
; ,i '7;."t;d.7o c 'c 'à ' ' O d e di PO-

t 'o ' t i;ue'.: not'.i I'IV.M.'I; .<: i 
i.o.'idi». i•;*.;;/.'. /.y. '.V'V .'.•' •'-
iau. 'a a intulun:: <•'.' ci.*/ati;'M 
a: ,•;.'..".'.• testili e n; .'o''o prutc-
v a ,","• ii-.'e .\et:/z»;;u c o n s 
d . c l l a z : :e 'a; i oto/ t i tmuio r . t-
, . . i ; ; .o l'ij '. 'cej :" i ai s et;,' e :: r u 
.••;.".":;.'.; tt»'.' i.a'i'fcvu t/.i ; ua 
.•..'.': e cfì /.."'.'d.'.'t'. dn'.'.'-i'.te-
•a s."::\.','<; i/urul: HA. WA: par-
.'• zi''.'•>:; au e: o.'e a e.' . ' 'uese. 
.'..' t. /•:. f scif ; ; e d m - e ' ad i;;u-
.»:.••< ..'e ..'; c ' u c / t ; : t dell:: v.ti-
'::'f>:A^w:e. css;t >:o;i po te r t i 
l ' i s c e :.'.'.';:.'.; e ; . ' e /u/t ' c ioè. 
e . " t e j. 'i 'z. 'Mi diritto il! .'.'J'iv/ii 
:>• ti':.:' voi'/c/a O'<U.';OVM:/;CU. Si 
.'IO.'.UM .".'./icari' ,'t'.' pe rco i . so 
.literna'.iro e t/uello annun
ciato. se M rde t l f l ' a /Jt'i'ico.'iJ-
Vli li' t'.l'ISltO SOttO /ìt'C'iUItl 
Coi".'; .S: tà ' . 'crtr ; :) individua
le e isnl.ue colorii che parte-
età..': u ' io in .'.'.vi.'; Ni e tipiirit-
•.tt'iio invece, della presenza 
tri onesta minoranza per ne-
e.iif un imisto (Hutto alla 
mac'.itoran'.a 

.1 mio ttiiuìuio il suo ipor-
rei'.e dovic'obf ia>e est tema 
i V J I Z U J MI ipif-to. !)AVIC)>-
!•:• d:re chiaramente, c.'ie ctrn 
!: scnsr. ni possibili incidenti 
CAUSI!; da ipotetici mollicc
io*:. n./.;: e.'.u.f'V.v'd.'o.'.o ;io-
tietdie essere vietata e che il 
PCI e M ' a i t a 'inidano t/uesta 
. '".atti aberrante di prevarien-
nove 

Vii c o n v i n t o e l e t t o r e 
tlei PCI 
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II refuso 
nel l ibro 
di (f ioraio Rocca 
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. ' .DO ai ' '.•.•' 'e.ri .-unA :ru i.'ia 
- , / ' , ' . - ' • . {•••',: >,». ') • ; e i ) ' . ' " -

. , , ,_• ....;..,,... / ' , ; " . ' : • : • e ' ' » ' 

., • » ... . , • ' ' . , d: i - I T i A " ii-

; . , - ' , . e '. e •• ''.' .'."' " '",- re -•• 
'.:.:;.'•••.•..- li; i n i e; po ' . f i ' : 'e 
,o i.a ifu--•». e'-' ;• ' ' ' .'.('' '.'.nto 
/-.' . ' . . ' . ' .zi,; .! ' f ' / '»"/ ;•: »/ti"l 

t. ;:• )!:• W ) Mt >cc"A 
. M i l a - z i . 

I H al t l ionainento 
all*^ I nìlà zz da una 
n u o t a coope ra t i l a 
,' .a : Ci f a . 

.. ") '•; ,n • > n'ir... > d ' • . '.' sv; 

ci :i ipi...'.'•'" i;. ' i .•. . ' . : p ; .c.Mf) 

' / ; torri e io.a, e •.. .•] ::;:• re 

it ;. " ; ' • • . . ' • •• ' . ' • . . . a '.••<• ' •'< 

' • Ati . 1 ' ' . . ' ; ' . . ' ' v ' » d o e 

.' .a,, ' . • :.laure ; , . • . ( ' .> c e e •;,'.•.' 

. . a . , i '• ' . . ' . ' . . . '• e ; : ; . - , ' . • . ' . ' . * ( ' e*.'-

; f, r.e. per . „ . . : ' co.".< .• :.i.'-';i'» 

i /..,• >; ' / e ' " , . ; , ' /•;...• ; e < d»I 

.... . t create .. ; • : : . / e arnirg 

,.<• ...- n e / e . ' . - r . ' e •'.'•."'• 

. . , ..r:rj1:te.:flttì , . --; ; ; ' / a | '; 

>• ; •; 1,-, ; ' : ' •.' ' : '. : ' .' ' " • * ' . ' . . ' -

.' a ti.'ett . ' . ' ( " .'•• .; . i ;. ; i;:t~a 
il !••'• I A' i .'•••: ••; ' ;v ' r 
;•;••.• : . e •• ;. . •'. •:• > i ' . ' ; ' c ! ; ; , r » 

i . o ; •' y ... • ; . ••',• i. •; M . va o» 
l ' j r i o il o r e f/al'. ,'/.',•; f ' i e ; ; ; 
;';.'. ; er ,:.-i ;,;i .7.".' . ' , ; 

.11 •; ';• e ' . e . .'.'.•;"•; ..,,• 0 v , 
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1 :: i su'.l.i '•- .:-•• •:•+•' o f r: 
li'.' fi d: f . ' T v . ' . o r'i.-ttna'-'. 
s ; .- i:'.' t .0 l'iv.-r" ;«• ite la 
a : '!."•: io-.e t i ' ." . . . . ' . 'r .'..'-
.'• ili . l ' . ' . r . 1 e Ai'.c.ie.l: r>:c 
ifj'.a . .'.;." a.;! . ' ; ;.;;; c ; , e . ' l 
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Daniillo Dolci ricorda la lotta che iniziò a Partinico nel 1956 

Quel primo «sciopero 
alla rovescia» 

che scosse la Sicilia 
Come nacque l'idea della diga dello Jato, in una zona dove i braccianti 
lavoravano per 250 lire al giorno quattro mesi all'anno - La tradizione ha 
trovato ora nuove espressioni a Trapani, a Palermo, a Petralia Sottana 

Dai nostro inviato 
P A R T I N I C O — Tornano , re
cupera t i da una t r ad ì / ione di 
lotte che in Sicilia ha scrit
to pag ine glono.se. «li est-io-
p e n alla rovescia ,>. Lo han
no fa t to i " lovani di T r a p a n i , 
s'il t r acc ia to del canale di 
gronda che avrebbe po tu to 
•salvare la o t t a dal la t rage
dia. nei «lorni del d o p o a l l u 
vione: "di edili di Pa le rmo 
t ra le macerie e : « eatoi « 
del vecchio «ent ro da n,.< 
n a r e ; le d o n n e di P e r a l i a 
•Sottana, .MI una m o n t a g n a 
b-u!la delie Matlnnie, da pro
t e s e l e a ' t r av t i.io :! lavoro e 
.; imibo.it h . m e n t o dal le f rane 
Si in terviene per ora . (ipr.it 
t u t to m situazioni di emer 
gonza; per rec lamare nuovi 
po.sti di oceupa/.ione, lavoio. 
per indicare precise prospet
tive di impiego razionale del
lo risorse mater ia l i e u m a n e . 

A p o r t a r e questa « for
ma di lotta » in Sicilia negli 
a n n i T>0 o. comunque, a farla 
d iven t a r e una delle bandie re 
del la Sicilia nuova che risor
geva. dopo il tunnel della 
guerra e del separa t i smo, fu 
Dani lo Dolci. Ti ncord i , Da
nilo, quella m a t t i n a del 2 feb
brai ' ; iUot». al la « t razzera '.ce
cilia » in contrat ta C i a m m a 
r i t a? 

Dolci aveva t r e n t u d u e a n n i 
allora, da d u e e ra mun to in 
•Sicilia, d a Tne.- , 'e: e Q m l e u 
no pensava — e Jor.-e t u t t o r a 
qua l cuno pensa — che lossi 
s t a t o io a p a r a c a d u t a l e dal 
l 'alto e dal le .s terno queste 
forme di lotta, "li .scioperi 
al ia rovescia, i d igiuni <>. In-

"vecé. .spiega, si "ìun.-.e. al ia 
decisione di anda i e alia 
«t r az /e ra veocrria >>. una pi
s ta polverosa imprat icabi le . 
a b b a n d o n a t a , c h e era divenu
ta una specie di discar ica. 
( o n 1 badili e i picconi per 
d i m o s t r a r e Ir, volontà e la 
c a p a t i l a di divoro della i>o 
pola / ione . d o p o una .sene di 
d iba t t i t i e di consul tazioni t r a 
la gen t e : « Candi t i . . . non Io 
cono.scevo a n c o r a . Lo lessi so 
io dopo ». 

I b racc ian t i , i giovani. 1 
con tad in i d i Pa r t in i co e di 
T r a p p e t o ( ' . avevano fama di 
bandit i ») avevano discusso 

i>>;* giorni e gioì ni il da i.ii'.-i 
«Le r iunioni !e f ,uevaino in 
venti f e n t a al massimo, uti
le ca.se del quar t ie re Spine 
.- in te i in vero e propr io ghet
to, or'L'i ancora quasi ir.me 
allora a Pa r t in i co , rida pò 
che .sedie. A volte ti sede
vamo sulle casse t te di legno 
della f ru t ta : alt une abita ' . ioni 
e r ano .senza pavimento, non 
c 'erano fmest ie ma .soio t u a 
bau a di lupo sopra la porta 
di ingresso » 

Io — aggiungo Dolci — t o 
mmc lavo coi chiedere ' S' 
può ( a m b i a l e ? > K po r - Che 
fare per cambiaie" ' <> U.1..1I. 
t i o proponeva « Antl.iimo a 
tirar.- .sassi alle l ine - t i c (Iti 
i.i case ima dei carabinier i • 
Un al . ro- , Umiliamoci ali 
(o r a . con la scii te del quar 
t iere Discut iamo ». 

Cosi vennero fuori, via via, 
le grandi idee: la diga, ì di
giuni, lo .«doperò alla :ove-
scia. A proposito della dìtra 
Dani lo r icorda che un brac
c i an t e per spiegare asili n i t r i 
questo obiett ivo, usò un para
gone: « Bisogna raccogliere 
t u t t a l 'acqua che per adesso 
si .spreca a m a r e in un gran-
d e bac i le» ; e ancor oggi a 
Par t in ico il bacino dello Tato. 
che le popolazioni stiapp.,. .*-
n o con quelle lotte, so chia
m a n o < bacile - . 

Erano tempi in cui occor
reva far compiere un «rande 
sa l to di qual i tà alle coscienze 
ni queste zone, dove ì brac
c ian t i lavoravano qua t t ro m n 

•si a l l ' anno , po r t ando a ci->a 
ogni giorno 'gàO lire, l'equi
valente di due chili d i ;\.n^-
« Una zona dove ancora 
F r a n k Coppola era un Dio» . 

A che servivano, dunque . 
i d i s u m i ? « A creare , questo 
era impor t an te , una situazio
ne di movimento La Camera 
del lavoro capi .subito la to
sa. Accanto a me c'era Tu-
ì iddìi Termin i , u n gros.«-o di
l igen te -sindacale (a lui e 
int i to la ta la nuova C a m e r a 
del lavoro di Pa r t in i co , ridi'), 
ì compagni del PCI ». 

«S i ar r ivò cosi all ' idea del
la d i n a : alia scelta delle tor
m e di lot ta, ai digiuni , al lo 
sciopero alla rove.-cia. Alcuni 
vecchi con tad in i avevano sen
t i to pa r la re di questa e-pe-
rienza qui in Sici l ia: ("era. 
«ìa .stata, forse già m ques ta 
zona. Noi la t i r a m m o luorl 

l ìKfiGKO CALABRIA — 
VIÌA r a p i n a di a lmeno mezzo 
:n. . :ardo ti: i.re e .stata coni 
p uta nei pomeriggio di :e.i 
su un t r e n o postale pa r t i t o 
IIA Regg io Calabria e d i re t to 
a Villa S i n Giovami ' Due 
persone. a r m a t e e maschera 
te. che a q u a n t o pare -si cia
no nascos te ne! vagano no 
stia», a p p e n a .1 convoglio a, 
è inoi-i ; dalla s tazione h a n n o 
aggre t l . to ; due :mp;e-ra; . 
colpendol i con '. c a l c o delle 
pistole al ia tc.-ta e legando!: 
I r a p i n a t o r i d u r a n t e una br*' 

ve so.sta nella .stazione d. Ca
ttimi. sono sce.si con 2ì ulich: 
postali (uggendo a bordo ti. 
un 'a i i 'omob le. che sembra s; 
sia d i re t ta verso l 'Aspro 
monte . 

Nei pi tch: rubat i v: c ran ). 
.secondo : p r .m: nerer tamei i t : . 
s o m m e di d a n a r o per oltre 
c inquecento mil.oni d . re t t e 
a l 'a fi l . i ie di C a t a n z a r o de.l'i 
Ca.-.s.i d. r i sparmio di Ca..>-
br a e Lucati a I die» ;mr» e 
gat : jKi.st il: h a n n o de t to i he 
; r a p m a t o r . avevano accen to 
cil.ibre.se. 

Torna commerciante bresciano 
scomparso da una settimana 

B R E S C I A Roland,; P c . z 
/ Ì. ... c o m m e r c i l i : - d. 4_' . r i 
:i. di C l v a r : iBe . s . - a i s /om 
parsi) . .me l i d e a .«i or.s.i se : 
; m . m a . e r . en t ra to :er. nel.a 
p ropr .a .ibi: iz.onc Nei pò 
m / i i g g «i. c i ( impagliato é.\ 
un avvocai .) . :1 (M!ii:ii!'.v.,m:.' 
». e p .c - . ' l i i a io a. e.ira!).n. : 
lì:'. Ii.lt V.l .Illesi gltlVo ri 
K-.\sc a t lie o n.mn.) .n ie r ro 
. M ; I I .i ungo II Peli//.» a*, reb 
Iv di t to d: e« ere «.' i to «-eque 
5-:rato e condo t to n una c i 
su i i " . c avr.•!)!•• - don i ' to pre.« 
«•>-he n.i i tei r o t t a m e n t e pe : 

ciua.s. una set;: .nar. . i Le sue 
cond.z on: d. .«a'ute sono .ip 
p.tr.«e o t t ime 

La vicenda h.i ancora r. 
svoli : o.scur. Dopo a sii» 
.Momp.ir.-a si era p e n s i l o aci 
un rap .mni t»! per t ' . - M r u P 
•.UVA del d e n . n o ina un s. gì. ' 
to . l i t ias i : .a le . .1 to.nm.T~.ai i 
te . :nf.i t ; . . a v r e b h / ::ivent i ' o 
una lormul.t c h . m . c i che -JA 
r aa t i r ebbe »: p n e u m a i . e de 
"o au ' .omob 1. un i rimata me 
to super .oro al a med.a nor
male 

E" in corso cii stampa il n. 4 di 

democrazia 
e diritto 
solle autonomie territoriali 

nel sommario: 

Andrea Orsi Battagliai, L'ordinamento autonomi
stico dello Stato: Tensioni progressive per la 
mobilità del sistema 

Domenico Soracc. Partecipazione popolare e con
trollo sociale della burocrazia locale 

La qiio>>tinnc « eomrircnsorio » 

contributi di: Alarico Carrassi. Renzo Monchini. 
Salvatore D'Albergo. Martino Colucci e Fran
cesco Ciro Rampulla 

l'na intervista al Sindaco di Roma G. C. Argan 

Renato Zangheri. Un ruolo pieno dei comuni nel
l'arca tributaria 

Adriana Ijodi, L'assistenza pubblica fra enti ec
clesiastici e poteri territoriali 

Le Federa/ioni del Partito, le sezioni, i comitati 
regionali e provinciali possono effettuare preno
tazioni del fascicolo, usufruendo di sconti straor
dinari, indirizzando le richieste direttamente a: 
Kditnri Riuniti Sezione Periodici, tei. 06-679.37.35, 
679.37.05. via IV Novembre 114 - Roma 

Rapina da mezzo miliardo 
sul «postale» per V. S. Giovanni 

per due iagio.i i . una di or 
cime ta t t i co , la gente tu qui 
doveva torn . ' ic davan t i ai 
l 'opinione pubblica nazionale 
e internazionale dal la p.>rte 
della ragione. E r a n o i ' empi 
in t a l le c ronache e r ano pie 
ne delle gesta del bandi* i«mo 
siciliano, na to dalla fame e 
da l ! ' i / no ran /a E poi — ecco 
la feconda lagioiK — b:.-o 
gnava che la gente, q u, dove 

, non c'eia ancora ur.'e.ipe.-e n 
i za sindacale molto o i te c i 
| a ' a n z a t a , cominciasse a tt: 
I scu 'e re . a peli-a re •. 

i DA questi eh nienti i eli 
- unJi -11»- (ÌA 1111 idea e ...-':at 
| to -- cont inua D t n i i o U . c . 
j - nasceva la nastra 'non v io 
I lenza" In t an to noi ..topiiva-
| mo un pat i i .nonio di d .gni ta 
, <_ di democrazia con tad ina 
| preesis tente: ho g.a i r a t o '.o 
I esempio degli .-cioix;ri a ' ia 

rovescia: in una Camera del 
1 lavoro qui vicino, mi ricordo, 
I t braccianti della Lega, aiial-
j fabeti. votavano deponendo 

(agio!: .secchi in u n i pie.ola 
1 cassetta, che ancora c e n e 
i conservata. Abbiamo .soffiato 
I Insomma sulla cenere jjer <ÌC-
| cendere la brace che "Va sot

to» 
Fifiddti Rubino, un br.c -

I d a n t e di Pa i t in ico . < he *m-
' cora oggi e al h a n t o di Da-
[ nllo. nel suo cen t ro ntudi ri-
i corda ' C'eta gro«.-a m ^ e 
• r ia : furti nei campi , pt.-ja 
i di frodo. Al pr>mo :n*erv<Mito 
' della po i . za — fecero sbir-
• l a m e n t o per impedire un 
! g rande raduno t ra T r a o p e ' o 
! e Bales t ra te - - furono chiari 
' a molti 1 grandi pas.si ;.\.iiiti 
I che si e rano fatt i , con quelle 

r iunioni, ca.sa per casa, in 
nat-se: l ' t o r n a m m o Costitu
zione alla m a n o «l'articolo 4 
quello del "dir i t to al lavoio", 
fu lo .slogan di quei giorni: 
ndrì q u a l c m o lanciò allora 

| l'idea dello sciopero alia io 
i vescia ». 
1 Nel rappor to eli denuncia 
ì che il (ommis.sar.o di PS di 
. Par t in ico sti lo p*>r quell ' -piso 
i dio è sc r i t to - ' G l i organizza 
i lori, per potere a g . . e di .«or-
I presa, avevano t e n u t o celi.ta 
j !a località in cui doveva at

tuar-.! la manifestazione il.e-
I gale. Servizi di a p p o s ' a m e n t o . 
I disposti nella not te , -eg.iali» 
' vano verso le ore ti che mdi-
j vicini isolati e a piccoli iirup 
' pi. munit i di vanghe, picco/ 
' ze. Iridili e roncole, a l t ra -
' verso le campagne i-Cse qua-
i .si impraticabil i da l l ' i bbon 

d a n t e pioggia si dir igevano 
• verso la cont rada Motivi, per 
' cui si aveva l'e.sirta ^CUMI 
| / ione che 1 d imo . s t an t i ciove-
: vano concentrars i in un t r a t 
1 to della "trazzera ecchi.i" 
' d i s t an te da questo («n inne 
! circa t re ch i iomet i . A capo 
i dei d.\.er.si «rupni venivano 
, subito identificati , oerche no 

ti. Danilo Dolci, il Termin i . 
! lo Speciale. l 'Abbate e il Fer-
; rante . La ma-ssa, co.-tituita 
; ÌÌA i\n !"><> ;)er.«one. dava ini 
; zio ai lavori di s t e r r a m e n t o 
i -le" un t r a t t o di circa '-"OO 
i metr i . Le lor'O di polizia m-
, vitavant) re i te ra ' ; .mente i di

most ran t i a ciVsai-* ogni a t t i 
; vita ed a l lontanars . -. 

Dolci — ricorda Fifidc'^i — 
gritio ad un cer to punto- > Chi 
non dà lavoro alla L'ent*1 e 
un ;ts.«.a-ssino • Lo arresta r-3 

J no. fece due mesi di car . ere 
i Al processo d ich ia ro : .(Ab 
• hiaino .sempre spiegato a.!a 
, j e n t e che per salvar.si b..-o 
. gn i lavorare : r . a r a r e que . 
j la ' t r azze ra ' ' met te i la in con

dizione' di es.«ere "ransi ta ta 
' Fare , .n.-omma. un lavoro ve 
! ro. genertvo. signiticav.» :en 
• de re pale.se che ;» ire a P a -
' tmico ("è una gr.uuie ric<-'n«"z 
. /.Ì. il i .r .oro. che le b r a c c a 
' non m a n c a n o a! .> >««ib;'e :rn 
l i .uolo d: cambiari la ' acc ia 
• di quella terra . La Co.-'ita 

.-.Olle ni I t a l a e . , >oa a 2 
' -ic della qua ' e no-, dob'.va.r.c 
J wcrgognarc: \ 

! P(viv giorni i)i..r.a — a .o 
' ^g-.n Danilo nvu. ' . i ai g'.'t 
i d a i — m i.ia i ' :i»:o,:t a. a 
| Cantera del ,.i'.or,i .i S. : re 
; i ,.«o fi .ne e i h . i i i e .iild.i.c 
, a ia ' .er.ue tratti: ' , i .T.ente al 
, a ' : ra / /vr . i -.t •. h a ". In 
j quella rumor ì i parlo a n c h e 
I :1 :irofe.«.«or L . i co Lomba.d. ' . 
i R i d i c e D a e m m o in mode 
1 ch iaro cne ::e.-.« i to do'.-'"..i 

.-,i't..r tuor: no; a d i r e - - D.A 
tem i .so'.-L per il ìavivu 
:a't^> - Do-.eva e->«ert- un :i.cv 
\.rr.en't» d:«:n*ere «ato 

; Pe-- .der. te- M a .«e . r » 
un 'azione s.ir.bo .̂  a. ; v : .-'it1-

! -. : «.ete nf . t i ' a t i a sr:ogi;er\ ' . 
.ìl. ';:it.rnaz:o.-e del ; .-o*:/:a. 

! -.ostenendo che \o leva te ia 
j -.orare o t to o r e 0 • 
1 Doler Non ito rie:*o t h e 
' e r s un 'azione s:mòo::»a Vo 
, le .-amo fare del l i •*:ra**7cra 
; -.ecch..i" un uffie o d. collo 

• citr .er. to et fett ;. o '. -
Dal ricordi e dalle vecch.e 

. ca r t e Danilo pas«a d i cot to. 

. «enz.i in terrompersi . alle 
• e~penen-e di adesso. « D i 
! questa r.prc->a dez'.i scioperi 
; a ' la ro\e.-c:a noa sor.o io i! 
j p.ù a d a t t o a par lare . Ozr. 
i comu.ique. m . p,ire cne e.-òl 

a-.venga .io .n un quadro ben 
diverso, in un movimento p:u 

' i o n e . Jii'i .iv.m.'.-'o >. E ii 
• D.ìlc i di adesso? . E c c o i.U 
, t-.vra che mi occ ipa print ì-
• na ìmento e questo cen t ro edu 
! c a t u o sper imentale che ab 
' b .amo cost rui to a Mirto, o . t .e 
i le mon tagne d; Par t in ico 
• duecento bambini , di dieci, 
: dod.ci a n n i . .-: :a «ciola n 

maniera diver.s.c n o i i , «O.K. 
1 b.uichi. ma un grande tavolo 
I rotondo, a t t e r r o .ti quale -i 
; d .scute Chiedo ogni m.i t l i i i ì 
I a: bambini di e«orim^re un 
' desiderio Po; ir.ter.-engo e 
I tu t t i assieme mirvir imo a 
I pianif icare la «nomata . No. 
I non e un altro discorso' e 
1 anche questa come allora u n a 
[ scuola di ant imaf ia e di ant i-
I "asc'.smo • 
1 Vincenzo Vasile 

Avvelenatosi, è in gravi condizioni 

TENTA D'UCCIDERSI 

L'ATTORE 

HELMUT BERGER 
Mei interpretalo numerosi f i lm di Luchino Vi 
sconti - La morte del regista, un anno fa, aveva 
coinciso con l'inizio di una fase di declino 

della sua carriera 

ROMA — Helmut «erger . .1 no to a t t o r e a u s t r . a c o itile: 
p .e t t di numcios i film di Luchino Visconti, ha t e n t a t o 
:' .suiediO, ingerendo barbi turici , nella ciotte t ra dome
nica e ' i inedi. Le sue c t t id iz icn: seno gravi. Berger. 
ciie ha 'M ancn. e r icoverato, ccn p iognos . r i serva ta . 
«lii'osped.ile S u i Giacomo, dove : meti.ti gli h a n n o p ra t . 
t a t o mia lavanda gas t r i c i e n o n permet tono , per ora . a 
nes-.uno ti. avvicinai lo, anche percne l ' a t tore n c n e m 
grado di pa r la le . 

Helmut Bi'i'ge.- l 'a . t ia s c a e s ta to a a^.t da i l ' a t t r . ce 
stia conn izicnale Marisa Mei. Poco dopo mezzano t te ila 
l e c i t o l i (,isa de l . ' am.c i ed e t o r n a t o nella propt .a 
•>b taz.one. . i v.a Guido l 'a l i t i , nella Coll .na F l e m . t u 
e r a la F.am n .a Vetcni.i e 'l'or di Q u o t o i In p r e d i 
A .A so. .uni .ne, .n an .nomento d, pa i t . cu l a i e tiepies 
sa rie. l ' a ' t o . e IIA . n g e i r o una t r en t i na d' p .ho.e .1. 
«orii .feio A soccor.e. lo e stat.t una V.C.II.I ti. casa eh-
.ia u ' I . 'o . s.io. a m i ' T i . ila .n t .u to q u a n t o e ia successo 
• ha p . o w e d u ' o al v.u r . -o ' .e .o 

l'i1, gè • e ia a n d a t o a c v e i e nella casa ci: v.a B a r . . 
a s t i a n d o un a p p i ' a m e n t o ne ' la ct ' i i ' ra . s s n i a via F i . r 

t ' i ,i . a. loiciie Lucli .no V i s c n t . . c ' a u i e i i ' e a m m a l a t o . 
si t rasfer ì , ne ! Hi7.1. no..A s tessa z.>ia E ques to pe* 
essere p.u vicn.o al regista, al quale era p ; m e n c i a m e n t e 
legato, e che gli A\e\:i da to , nella « C a d u t a degli D e e , 
la possib.lita della sua pr ima af fe rmazione c n e m a t o 
grafica. Visccnti lo vo'le. poi. :n a l t r i suoi l i .m da 
<t Ludwig > a t G r u p p o di lani.glia in un in terno/ ) (ma 
n c n nell'.t Innocen te »». 

La mo- te tli Visccnti ha -egna to per Bergei un mo 
m e n t o d" . .mmat:co. a n c h e percne iia coinciso con l'inizio 
de! deci ' . io della .sua c a r n e i a d 'a t to re . Le p ropos te di 
par tec ipazione a film e rano cominc ia te no tevo lmen te a 
diii i-nu.ro: l 'ultima stia appai*./acne sugi: .scherm: r isale 
«dia 1 ne dello scorso .n-.no, q u a n d o io si e v.sto ne l ' a 
< Lu.-'ga n o t t e di Fn tebbe >. .1 p u cne discu.sso p rodot to 

ntest) a ce.ebrare il prodi tor io e sangui-
is rae ì .ano a l l ' aeropor to della capatale 

holiv u o o d i a n o 
nos ' i a t t a c c o 
il.', ndece 

Sulle c i . e e 
s. «a ciulia di 

i m m e d a t e eie t e n t a t i l o ti su.oidio non 
preciso: c'è so'o da ru orciaie che Osso e 

a v i e n u ' o ad un a n n o qu.ts. e sa t to da. la m o n e di Lu 
eli n o W t t . n t i iil celebre a r t i s t a si soen.se il 17 marzo 
del liiTiii- q u e s t i t u s t e r.coi.'enz.i può aver .n t lu i to 
sai c u a t t e e .n s a u r o del gioì ano a t t o r e 

Vari a n i . e di Berger. a t to r . , a t f . c i . «.. s t n o reca i : 
:er. a.l'ospt-d.ile per avere stic not izie Helmut Berger con l'attrice Barbara Bouchel 

Processo per il delitto di Lecco 

Negano gli uccisori 
di un compagno al 
Festival dell'Unità 

Una tesi smentita dalla numerose testimo
nianze - Forse oggi sarà emessa la sentenza 

Dal nostro corrispondente 
COMO — H a n n o nega to tu t to 
Dinanzi alla Corte di As-a.-e 
di Como, ch i ama ta a giudi
carli per omicidio preterm' .en 
zionale. i .sei giovani che la 
not te del •"> se t t embre scorso 
— a! circolo ' Farfalline) di 
Lccio. d u r a n t e una .Fes ta 
dell 'Unita > — aggredirono. 
cau.-andone la morie , ii coni 
pagno P je ran iomo Castell ino 
vo. uno degli o1 gan:zz.i'.ori 
della t fe.- 'a. ieri h a n n o ra
s p a n o pressoché t u t t e ' e ac
cuse t he vengono ioro mo-.-e 
!>vr il b ru ta le «• d r a m m a t i c o 
ep,sodio 

L'uno dopo l 'al i lo, pro.-en 
tando.si a ' i l ' .nierrog.i tono. han
no r .fer . to '» cloro • ve'.s.one 
dei la:*:, MII.I vtr.sione ÌK-H 
diverga da quella M^o.«tru.ta 
(\A giudice e ! r u t t o r e lecehe.sc. 
do t to r Mara.-ca. .«alla ba.--p 
delle te«'ni.om.ìnz*' del 'a i o 
do-.a doY'A : i t ' ima . G:.i.-ep 
pina Val.secchi e de : « io: t i c 
f u i . t u f i present i a. momen to 
dell 'aggressione, oltre e i e d: 
t u f i gii a l t r i i t ' C ' i m n i . Sa! 
l a t o r e K.ia. An 'on .o Hniivn. 
Sebas t iano C.ihò. P ier ino M.it-
( h.o. A.-.ge o Lo Coto e Ai: 
gelo M'.:«oimo. ques - : i r.om. 
de: .«e; gei*, an . i . r av ra ' i . tuJì , 
d: e 'a < omon-s.i fra ì d;cio'*o 
e . -.ent .due a m i . e f . r t . «ibi 
ta.-.t. t L:-c o. h inno n-. g.> 
to (i. . c e r e .i.->-a..*o :: coni 

p .ClO Casti lllU-.i'.i) 
Haniii! parl . i 'o cu -in <c>:i 

t . r t o : «.. o ia«i ia!e . ' a . .» 
n u ' o tra -mo d; (-.-.«. e a 
-. . f ' . r . a e '•-. i T.O • ,i !'., "r.' 
r i r e o n i . r o d » «.-ere « M " ; A-V 
«trof i t . .'-, m.i.o :::,-h.L) dag : 
o.-j.-.n.z.-.ì-, r. de ..: .F««t.i • 
••ver» he se :-•• a::d.i.«---ro -"• 'a 

smet tessero, da t a l'o-.a t a i . i i . 
di c a n t a r e ad al ta voe-- Pa 
gin. calci, . sp in tonamel i T' G : 
imputa t i «non r icordano . non 
s a n n o a t t r i bu i r e nomi di :i.o 
lago.l ist : a'k- d r a m m a t i c h e .-. 
illazioni, minimizzano l"acca 
(luto 

Bru ta le aggressione a! ton i 
pagno C i s t e lnaovo? Niente di 
t u f o ciò. per i sei giovani 
.soltanto un po' di « m n l u 
sione > .«eguita a un e m p i o 
vero sgarbato e m a l e d u c a t o * . 
al lo scont ro casua le ppun to 

Pero — h a n n o a_• giunto . 
sei a una voce — alla . Fe
sta del l 'Uni ta non t i e r a n o 
anda t i per a t t a cca re bii-iii' 
volevano solo mang ia re qua! 
tosa UUA versione, quei.a 
torni ta d a i sei alla Cor te pre 
siedili a dal do t i . Mario Loris 
«a latore il do t to r I"alda.« 
sarre Vi:/ i». in net ta con 
irappa-iz.o: ie con quella ti
t i l l i : ì ics"mioni de! d r a m m a 
tico episodio. 

Per la t o r t e d'assise, di 
cisame.i te . un processo ohe 
s- an i i ' . i iva non ta t i . e . ma 
('-.e t ;o: :onostante poireòbe 
e.-aurirsi già oggi m sera ta . 
". .s*o ohe ieri •• s t a t a pre.s 
soti ie conclusa .a fa.-e tc«t. 
mon.a .e r colisi:: a io cne 
g.om.itn dov:eb!>ero su.«.«e 
gtnr«i so l t an to _r'; .ViT.-f.it. 
de! p. ib 'a.ao unn i s i e ro Lo G.i 
•ii. tlei d.:en.-or: de_rI; m-a i 
t a l : e della parte c .vfo. .AP 
presoiiTaia dal prof Car io 
Smurag . ia «per :1 fratello e'*. 1 
la '.'•*:.ila. i ' . i t 'o.o Ni'-.o Ca 
«te.nuo-.o. :}re«enie .n . i j l .n 
e da..'.:-.-. Kcio.i-do F u m i 
s.i li ner :a icdova . ntir'* !» i 

n a. *v .a eri e 

Claudio Redaelli 

La polizia cerca ormai 
coinvolto suo malgrado 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — Un ragazzo d. 
app-n, i 14 ann i , ere.sc.nto .n 
•retta .n e '«a d. un piesu-i 
to l)i>s.s ti-'.la ma t . a . <g a t o il 
\o ' "o .n que.st. me.s. ,.i flirt. 
.ai).IH- e add. r . t tur . t o - i o : s o 
ii.. da r> g.;i:n. e . c o m p a r s o 
da Campa ly l lo d M-izata. 
un cen t ro del Trapanesi- . 
t e a t ro d i due- . r i n . d: una 
itili) d'i la .da legata a . eia 
moii.so scqu ' ' s t :o tle!!'c«.itt) 
:•' t:. -Si.lt m. ! . ._ • . C o i . ' U 
suocero de . S^ l .o . p.tilron. 
de.le e s . i fo r . e .n S.c.lia. 

S.-eondc» •!••. .nqn.i'-'nt : 
i.-.lizzo. Domeii.c» M c v .la. 
14 ami a-apena compiu t . ;. 
g..o d un sO'-vegi..ito .-|>ec a 
e accusa"!» d. a i e r ( c u l o un 

• '.io.» n^..A e . im.ciaz.ore d e 
lo.-M'oie Cor 'eo. e s t o l a -e 
q U ' V r i ' o e forse 'ice so ;v r-
eil ' .-\e-.a V s ' o > «,ipi'-s 
q-ialto-a d. gr> .-.-(> Q l-fs'-i 
v.!-"*ida t e>-- eia clu--' set* 
m.ir.e mpegiia". gì. ::ive.«".-
iiii'o-; de . c i - a o n e r . e del.a 
;.H)./..a i he h a n n o : à , i : v 
.«".iti ti .le g.Ot.m. de.la ni.ila. 
un i \ i : ;>\i t ••ri- ed un mu-a 
"!)-• !•• e isa*. d ' I si-que.-*-.-) 

Tu" 'o toni: :- , a \t riiAV .V. 
d d . in . f i CA UT >'bb.-a o D. 
ir.--:: . o --s-e d • .i.«,i p u \ i -
d d- so' •-.-, -.a .' o a .lo 
de ine . ' d e . e g r> a .-o.. g 
. in: •- -.•T«<> me-vog.o: rio -i 
t ra A:.wi.:ii> A. .n .ond. . ir. 
r i cazzo d Ji> -in.i . n r a r r o 
••• e.).)- .1 i I < ."<) d il CI.- - e 
i! Tra IMI: S» 'ondo cara 
'.> n i . . .Vi"--»-' -.o Acmo.-.-i 
' . ) -) .-, '.).V(T." . i c t ' i - v n d«-' 
.-eq-;«.«' io», ir. .--•!>':>• .::v ' i 'o 
D n . e n . t o ?t!i .«.r..-. ad ::.-••..^ 
.v '• hr- .''.ice e ••*.! -;n .>rri < •"> 

un cadavere - Forse 
nel sequestro Corteo 

< le lo aspe t tava .«lilla ma--
c-iin-i Su una < f>00 .. n l a f . 
.«• mpre secondi) la r . cos ' .u 
/ me ch'i c a r a b n.er. . i "e. i 
lì a l f -o g.ovaii' ' . P .no ì.-o 
M iliaco. 21 suiii.. c i r p e i r <"e 
d C i s t e lve t r ano . L'na \ . . \ i -
<•'• d:.scu..s o n c p j . l 'auto pa r 
ti scompare e d. Domit i . , o 
M- -saia non s. h a n n o p.ù 
tra- ce. 

Dii" g.orn dopo, 'a doivin 
< . elei padre Ixoiin-flo t h e 
no .«a sp.tga.-- . VA ' e i l ' an I-
m- .to — t o m e .o < b oma ti 
— del l.g. o. ma .«aspef i 
qua cosa. La madre a g g i r i -
gè 'Pcrch'- .'o hanno prc*u' 
Co-i ha ratto mio r'i!m ./• 
iti'i'o qrai e' -> Le o rane n 
d e ili vengono d . r e f e p ò 
p. «i \er.-o g'.: .nqti.etan*. -e 
tr.'S'-ena del sequestro C*o.-
•eo 

I oad :e del ..igazzo d ' i ' ' 
a:::: fa e s ' a "o . ì r r e s ta 'o ;v~ 
a . .••ipie-ss.one ti. ;.M »>\s.« ci. 

Ma. a ra . Anton n o Oa:<>; i i . 
,«o"i"-rato in una i . c a d: p <* 
»:.t in me.«e- dopo -1 seq.!-* 
s ' r o Cor'ot) Venia- net is i"o 
.n tri-'lla o.ca.«:o:;e { | . i.j-.-t> 
regg . im"nto . pò ora*- o r o 
L'n .i-ino e m e o f.-) L"o.-.,r.-
do M--ss .la i "e. i l i o .:: • -v-
< er«, d. r.'io-.o p»-r «• q i«'-
s ' r o ("or.eo Po e r n i e .«ci • 
e.', a" . 

Tra •• t a i r e po'-'.- . .v e 
•fv.-:«.>'o ad un.» p m./.<.< v 
-?.-• ' op.lrof.t. d L '.v„i -•io 
M— -.a M i c e u . . a . t . a p-> 
"c« ,--.tò%i n i : .--on. »-r*.rr."e-
:«>.-.«• ' r.i:-1zzo •'-.-,i 'e jat .s .»d 
ti.-.o ''.'•. t a . e e . ' - ' . d Co-'.•-.-« 
!o .«- a-.e-.a r .e- 'o "o cjiia t-n»'» 
• o.if e.-'.iz.» s' o".r ." '> 

t. r. 

Mancano sue notizie da due settimane 

Ucciso perché «sapeva 
troppo» il 14enne 

scomparso nel Trapanese? 

I pericoli dell'infezione 

Torna in Italia 
la rabbia 
portata 

dalle volpi 
Scoperto un caso nella valle Aurina, al confine au
striaco - Un'eventuale epidemia fra gli animali do
mestici sarebbe prevenibile co n la vaccinazione 

Nei gioì ni «torsi è «tato -.(.opt-ilii un caso di rabbia s . l ie-
st tv .-u una volpe della \ alle \u r ina . al coni ine con l 'Austria. 
Si t ra t ta d. i n tonoineiio t h e in Italia e ' a scomparso Ì\A anni. 
Sulle sue causo, sin IHTK D!I e sin c ined i (la prenderò pubbli 
t 'u .ui io un articolo del professor Adriano Mantovani. d i c U o r o 
( loin- t i tu to tli mala t t ie in ie t t i lo d e l l T i m e r s i t ù di Holo.gna 

Coloro che lui uno ni questi 
giorni seguito la televisione 
svizzeia sono s ta t i l o r t emen te 
colpiti dal t a t t o che m quel 
Paese sia mor ta di rabbia 
una persona, morsicata da un 
gat to Meno noto e il l a t t o 
che l ' I tal .a . indenne da ì ab 
bia da alt uni ami . , o ia non 
lo e più. in quan to la « IOI . - I 
se t t imana l ' iniezione e s ta ta 
l u n a t a ;n una volpe de1 la 
Valle Al iena , al eo.iU.ie con 
l 'Austr.a 

Chi la rabbia <> silvOstie ". 
e o e I r.ismess.i da volp. od 
altr i an imal i selvatici , tloves 
se pr ima o poi arr ival i 1 an
che nì Italia era pievedibile 
I n t a t t i , le misure a d o t t a t e 
nei vari Paesi m cui esisti
la rabbia .silvestre u n pra
tica quasi t a t t i i Paesi del 
l 'Europa e dell 'America del 
Nord) sono riuscite s ino ad 
ora a ra l len tare , ma non a 
lenii . i re il progredire dell'in
iezione. la dove esiste un sul-
ficiente numero di volpi. In 
previsione de ' l ' ingiesso della 
rabbia in Italia, t'ia da t empo 
si e provveduto alici vaccina 
/ ione dei cani delle zone di 
cont ine, e sono «tate racco 
m a n d a t e misure a t t e aì loslol-
t imen to delle volpi 

La i.ibb.a. per poter in.«e 
d a r s . e progleti te. ha b « v i . ) 
di una popolazione di a lmeno 
una volpe pei ch i lomet io nu i-
(Irato: m tal caso la rabbia 
si i rradia ad una velocità non 
superiore ai al) chi lometr i 
l 'anno 

Al ime di o t t enere da t i sul 
ìa d.t iusioiie della volpe e 
degli a l t r i carnivori se lva t ic 
in I tal ia , il L a b o i a t o n o di 
Zoologia appl icata alla caccia 
e l ' Is t i tuto di m a l a r i e miei 
t.ve della i .uol ta di meda r ia 
.e"e! in Ì.' a ti. P.o'ogn i h a i 
no lecente inente invia to ai 
vari a.sse.s.sor.iti che si occu
pano della caccia un que.st io 
nar io t enden te ad o t t ene re ni-
lormazioni le pa i precise pos
sibili .sull 'argomento. Comun
que. sapp iamo che lo vo'pi 
sono present i in numero sul 
f i den t e da pe rme t t e r e la d:t-
lusione della rabbia lungo tut
te le Alpi. le Prealpi e l'Ap 
penn ino , dovrebbero invece 
essere ben poche, o assenti . 
nella P ianura Padana Di con
seguenza e prevedibile una 
lenta tliltUsione. alla velocita 
di 30 ài» chi lometr i l 'anno, dd] 
la zona d ' ingresso. lungo le 
Alpi, io Piealpi e gli Appen 
n. L 'miez.one potrebbe en 
tra re a n c h e dalia Svizzera 

Le misure da prendere do 
v i .umo pr .m i d. tu*io .dont. 
in . c e la mi . a t " a dovunque « 
d Monda, l imi tare il suo p io 
gr td : ro tra gli an imal i sel
vatici e domes ' ic i . impedire 
1' nfezione dell 'uomo 

Oli Ist i tut i zooprol . lat t ici d. 
Padova e Hio.«'-a. IÌA CUI 
dipendono le zo.ie di confine, 
sono . i t t iezzuti per la di i-
gno-si. cosi come sono a l t r e / 
zat: alcuni ist i tuti universi
tar i Sa ra neccss.iiiO t.n pei 
venire ve lo t eme i r e a tali i«t: 
Miti gli animal i sospet t i . H. 
sogna no ta re ohe ' ino dei sin 
tomi della labi).a e co.s t ; t : iV 
da ' (-ambamente) di caia*te . 
le cosi la volpe può duo l i 
t . ue s t r a n a m e n t e tiome.st.ca, 
come e successo per que'.'a 
.nfeita delia Valle Aurina 

Sara inoltre necessario sfol-
"ìre il numero delle volpi e 
degli al tr i c i r n r . o r : s**Ivai:ti. 
n quan to , '•omo .«i < de-*o. 

lo d.ifusiono della malat t a 
ciiper.de dalla decs i ' a di !...: 
ammal i Si t r i ' : . , d. un prov
vedimento cioloro-o m i ne 
l ' s s a r . o d ' a . ' r o ta r . ' o . .-• i"' 
. va.-.--'1 l i labi).a ij i ' - ' . i \t.<> 
•.ih"hereb.>-% • gu i :i.»-ii'-- n. i 
forte mor ta i . t a ci. a n i m a i . .«» ' 
\A'.C. T ra quc«ti u!";m: van
no considera i , anche ì < an : e 
ga*i: r:n-elva*.cn.t: , d i e .n 
d.verse zone (ost.iUisroi, ') uri 
grave problema pf r '.'alle-.a-
nte'-.tri e la «:c:irez/a puba'.a o. 

S a r a nece-o ir .o r ifforza

re le ni ' sure di accal lappia-
m e n t o dei c u i . , in modo da 
ol .n i .naie quelli randagi che 
sono poten 'la'.ineti 'e dif tusori 
de '1 ' inle/ ione, e possono t .m 
gore da t r a m i t e t iu l 'ambien 
te «ilve«tn e queho u rbano 

Si dovi a p ine piovvedo 'P 
a a v.u t ìna. ' .one dei cani , ed 
evi i r u.limonio di ai'.r. ani 
mali, delle zone esposte a 
t o ita-ilo 

'l'i a gì. an ima i . pai tu-olar 
n iente e.«po«'i sono il bovino 
e .i ga t to che possono tacil 
niente i n t o r n i a l o volpi ìn le t te 
no. pasco', o nei Ixischi. dove 
ì gat t i vanno a caccia La 
poi sona deceduta per rabbia 
in Svi-veia e ia s t a t a mlet-
' .ita da un '.'ititi i n i t ag .a ios . 
in questo modo 

Pei le persone mors icate tla 
aivinali in ie t t . o sospett i esi
s tono t r a t t a m e n t i specilioi . 
ohe va ri ebbe la pena, in Itn 
lia. d; aggiornare , cosi come 
sarebbe oppor tuno ionderò re 
peribih a n c h e :n Italia mo 
d e m i vai i-ini pei !a m i n u t i ! / 
za / ione delie pei sono p a i t : 
co la rmente esposte, come le 
guardie loiestal i ; ( acc in to 
ii . : ve ter in .u i . i cani])egg:a 
tori e s.nnli categorie 

Non r i t en iamo che rmgre« 
so della rabbia si ivestre in 
Italia, de! lesto previsto, deb 
ba siiscit.no a l l a rm. pari .co 
lati Si ' r a t t a di una mala! 
t.a pi esente m quasi t u t t i 
i Paesi europei , che non prò 
voci problemi pai t icolarmen 
to l i levalit i , purché si cont i 
n o m o a segui le le m e m o 
s o p r i elencate, e si m i o r m i 
a d e g u . r a m o n t e la popola / io 
ne sin pericoli e ,s ilio calitele 
ila acini'-ire 

Adriano Mantovani 

Due fratelli 

morti 

sulle Apuane 
CASI'KIiNUOVO G \ R P A 
(iNANA -«- Due f i . : - " , d 
M o n t e c r n. ' r e n n e .-o io de-
cedut . .n una .-cogli: i A'.p 
n.st c i sulle Ap.iane I o v - t 

t .me .-o.i.i F:.ini-o e Santl i . i 
V o p r . : . s i v t r i . u n e i i ' e d. 2i 
.imi e l.i Î -i ( l .sgra/ . i e av 
v e n i ' a ve., ti e 18 d, dom-' 
•ì i a 

Un anno fa 
moriva il compagno 

Tommaso Lupi 
LA SPK/lIA — Un i.iuo la 
d. q . i t s ' . 'goi.i ni.) ' .va i. 
(.oinpagno 'I omm.i.«o I , i p . ri. 
egoni*" i o.irr.i.--,!. t omlxit 
•• . r e a . i ' •..« • si i. e ì t u a d. 
p i n o p a n . ) ne..a l.»".a d. L. 
!>••.-.!/ on- . 

I.i .«li v i a ! i .iiier.imt n ' e 
ded.i a* i a .'.tilt .111 I/..U1V ih 
g . .dea : ri-' .a demo' ' a / . a e 
ile. .«<>c a. .«.no. .m;.K*.'." i'e» l .n 
(ia.l'e"a d. IT a.l.l . 1 - .a 'n' 
! i no .' i,i ad-. . s- e ">.,iiila 
ilici"-- a. p i r i . t o l o in .m . s ' a 
D i . I ' . ' .C . I 'H de a d " a t cri 
ì.i. • .s ' . i . Lup •• .:ii,i"L'ìi,r'i 
.l--l.'o'g.tn / / a / o.is < ' r idos i 
.: . d< Di'* '•> X- .>"it)"-e 
ti- . ' ! : -, i .:e a "• s'a".) e i <>n 
ÌÌA ria"-i a •"> a-, i d :-."""u 

O H ( i l ' ' t) 1 1 I •• -IV- 1 " 
N.- i i • i' .i ..• . • :<<: a: ' / i 
.. .-• i ' g .. :• • .is.- i::.' .a r-
.-./) ì-.io .."a ti t o.n:.:..«.«-».'.'-) 

U ••'i a i.i !• i , 11 •• •-. • m p '> 
a • r " . . (• i rv i . ' ì •• ri^mo 
( :.t' ' . (•• i: ) e i. ti* a :•» 
d- a / o:i* . ,> / / 'i i ri-" PCI 
''('n'Iti, rr. > go'i > i". a!!» "".io 
.«') .-.I . i 'o a. .1 l l . l l D l g . i a Cri 
:.i Z e a . - ' i » d A ,a '..7'. 'i 
I . . : a 

Il pericolo di creare nelle istituzioni militari un'altra condizione subordinata 

Quale sarà il posto della donna soldato? 
7." -•:.•;;»'!-!> lattando e :'-

precidale tìc':;a tO 'M' : . ' . . ' i 
ne Ditele, dcl'n Ca"it*ra iY' 
deputai:, or:. .-!(r,;7\'(\ .-OKO 
tornati a parlare dcììa doli
na soldato, lì p r . c o per so
stenere la eai't;i':it>: de! *("/-
l i n o 'inlitare fcmvinrìe. con 
cepito come un moio di date 
attuz;o\e a' p)in ip.n di caui 
aì:ar.za rispetto a7 dolere de -
'a di feti de' Pac*e. il se
condo per ••no!.rari" il ricor
so ai ro'.on'ar:ato fc^irum'.e. 
.nte^o co" .e c c n - o roia.c d: 
attuazione della parità tra i 
.i-»'i pcrc'ic rispettoso della 
dnersta naturale dei cc^p-
ti propri della donna. a'>ne 
no rnio a t/nandu. precida ;' 
co'leai Accame. « : 'ioti non 
nasceranno in proietta'. La 
conclusione, a P'irte le atre 
renti o':tst:':cazior.!. co . i . - .a r 
con la proposta d'istituire *.' 
- e m c i o lolontano ?cpn\ini~e. 
senza alterare le proporz.on' 
ITO prarcssionisti e co<cr;ti.. 

Abbiamo aia alenato che 
queste impostazioni fanno sor
gere non poche perplessità. 
In generale perche <e non fi 
vuole, nell'ambito delle For
ze armate, collocare ìa don
na i'i posizione istiti.zior.al-
".l'i.",- subordinata tcime de. 

'••-."() 3..: tapta a deternr-
•:r. le, i atccor'c d: perdonar 
".'•7-('. *Y« occorre rwcnsure 
.•: :er>»j,».; paritari il l'ioefc-
<> "l'ittare. prei edendo :.. e> 

NI) / : pariet ipazionc dì et. 
tra'i.hi i •e»-", e pr-i prri : 
yamente occorre citare oani 
lontnsione tra ;ì doi ere de> 
la direna, cne e posto daVc 
Costituzione a carao ai tutti 
i cittadini, e .1 diritto d: acces
so alla carriera multare :«.-
tesa <ome professione, il cw 
esercizio e 'asciato alia I-.Ì-
'oniarn determinazione dei 
singoli, senza deferenze d: 
.«e v-t>. 

Se questa iis'.tnz-onc e CJ 
lida non -.' comprende per-
('ie la pariUi de': attutili,', 
donna nel dovere a'ia di'e-
.-.; della patria, doi rebbe 
lomv.utarsi nduttivamente 
nel d ritto Iel'a donna di ,». 
traprendere i olontinamente 
la professione del soldato, r. 
dn Alitandosi cosi una sorta ai 
nozione Mch.i.'fcr-ia della pa 
rita. che consentirebbe solo 
di asp.rarc aH'e.sercizio di 
una prote<sior.e, ma non di 
adempiere ad un obbligo ci
vico di taratterc democra
tico 

Mautcì.cre la a'.jta diìtin 

• ; ; o \ c i ii'i,'i' - e ". b ra doi ero 
s(, e t f a ' . - n r o 'are. s:gni;.-
ta '.on -o 'o superare un pr< -
n.-in:z-o ai imdonei'a '.atura:e 
('.•'Va tior.'irj al'o s, o'gimenìo 
d: ;-,7;;.'o»:j pubbliche iqual. 
tf.e 'e (onne-sc con :a parfe-
i ipaz o>.e mattarei. "ìa czclu 
aere c'.e 'a -ufj •r.cotitestah -
V dnc-siia naturale non po
si consentire altro the un 

I l'hpcQ'ìo circoscritto e ~o~o 
-.t7!a pos<z.one di ta'unc prò-
ress.onal'ta 

A".':ettere. n-pg'.*o a' do 
: ere ael.a difesa, 1Q parila 
t~c i due -<••--.• \o>: i >.o" rfire 
t , ' ." ; '? ' cì.r ~i debbano chiede
re a; t .v> ponenti, dell'una co 
me 1-*".'j'tra pir'e ae: genere 
u ìicino. 'e mcdcsirie prestr, 
noni 'Ci r.on e ro'-ito del 
resto \ t iKcì.e nei riauardi rf. -
o". l'.inidu: t>e formano il 
,« ' i . .( ' . . ti mischile!, c a po'-
re i pr;nc pi della riucrsiti 
de »»*»*. e della distinzione 
c.t'.itudmale per quello Ce 

• ; esimente \ono: una base per 
! attuare la selezione dei co 

scritti e dei lo'ontar:. 

i Pe r rfir/n francamente, non 
< chiederemo alla donna solda 
[ to di trasportare a spalla i 

pezzi di artiglieria da mon-
' ra.?•",-. co"ic 'lu'i pretendete 

•• o da ' :.o~' e», atti -in metru e 
ottant'.. di (hiuders; ncli'i 
l'iirett'- di un carro arv ato. 
r i a'i'iomi/ r aKa donna. 
»»"•.;<; a 'tnizione ti- >r-co. n 
.;. clas.. o d. categorvi. noe, 
pret l:dereiiio a priori la cai-
nera direttiti, eo-'-e r.on per 
ì'.eitiair i) tira <o almeno co 
ì: e no'- do>rem'uo permette 

' re la i 'USS,]Hazione pieni o 
.'.-'. ital'i dei citai'ni . •: base 
. .a rìiff. rer.zi da sessi. 

In rapporto ala di-pos'.Z.o 
\e (Osfit .ziona'e. ••• -- pre 
.-. .•ifjei'ji) da altre to ' i ' . cVrc-
: on: d; opportun:ta poetica — 
.- ) ;o e furiare armiti questo 
e? -n»r«o. "• erjrc non rs i - re 
une, a"c".'-'-'.--.O'.c font mcn 
'i a'"- t'iitwre un serviz'o 
', ". " i»i: •' e : tare, m u .o da'. 
•j ,adro '.'•' >; t (>.<• rizione ob^li 

, antar-a. ,> i " .por te cr: '.'.v'f'iT 
.' ,-e p'C'im.nari' ente m ('.e mo 

an il do'ere del a d tc^a />»--
-,; e-sere adempiuto dalla 
dit'ina. itela torma 'ìa del 
seri izio di eia. \n del >:.o 
inserimento in un rapporto di 
rnpiego, a ferma prolunga 
ir. o a carattere continuatilo. 

A c/MC-fo propos to. insupe-
• i abili e anche mo'ta d'spen 
i diosc POM.O;;O apparire le dif-
' ficolta organizzatile; ma in 

ti'jni i.i-o ( o no>2 tmi(c''r 
l'u^surdo. 'fìQ'i o e g.-nrJu o. 
di un rei ont:'lento 11 ^ i, • 
ne alla do' na la < ondiz rm.' 
".elln pmres s.oniht'; t o ' ' » 
presupposto, non per hi w e ' • 
aii'.enio d: deterrur.'i'i e.-,-
pi'i, ma per ì'adeiup'menio 
d>'l generale do: ere de' -on , 
z.n Altrc'iamo inceri'cp h: ••. 
data per aiumc^-a (/>.•••..'(. " . 

. pottaz one, e poi >.• piei'-u 
<!.e la iir,itcss<onal ta militi 
re rerum mie ('ebbi e.p'.'fCjr-i 

I m -ini posatine naraìr.u'e e 
, -:/0:; terna Di (o).«< g ienz:. 

o'!>e a 7'jfrrie Uinditi duh'.; 
•ut.a istituzione del . ^ n , . < 
' ' : : ' tare fai»..ride, rutr •••• • -
b'a d- poter tondn'dere '-i 
'pearici -o.'-.-io'ie (/,o ' •--'.• 
proposta Creare nume aerar 

• cine, accentuare 'a rfi>i)er,,o 
ne burcsraiita dell' mou-: . 
si-.i militari. iiiKOuie sen, 
pre p ' i . •'(/. spesa de ir; r?•'•'•'( . 
a soi rastrutlure non tur.-. > 

! nah. vo7(o vintili, siiffia--'i 
• temente importanti, per cu 
i ticr.re il proposto - e n izio La ' 
i sue istituzione comporta in- | 
' fatti di definire: tompiti, or-
i ganici. rito!:, e di assegnare , 
j adeguati ftnanziamentt: più \ 
. die bastardi imecc appaiono , 

i mille e pas^a geneiah e , 

le re.iij' a n rii ttinm.eì'i in 
e'i.zm la iiiif dm eispne a'j 

(l'ungere altri, sia pure di 
ses.f, fer,":in:le: dea-imrnte 
esorbitanti S'ÌUO i ier? izi de. 
'e f-o'ze grinte '(:rra *ren 
i'i d: < in ben f rig te r guai 
danti l'i sr,'iit.i. otto l'arimi-
j.:-tiaz:onc, tre i tctruc'i; in 
line de' tutto m probabile tip-
par,- l ci enfua t'a fi.e ..' bi 
'ancio celli I) te-i. <?.« ojo 
pe- ' i ' i ' i >• a.te i n.to'u'o. po^^u 
1''alarsi , a ìli'trdr (he ri 
ti e,iere,bbe l' inizio fan 
•i ni e igi.antr o e r.on ^o-.'i 

' ( * ' ! O 
• \'< ini p. t attenti os-ena 

z <!'-'• untiti.ie le piopostc rt 
non ai amate 'i .ciebrono 
pu e'wiie (ne t oncìu-<iir; a. 
r» 'te pettino latlinatameiiie 
im-iiiH atoi te In 077.1 eeuo 
ili donne -radalo sarebbe 
pietluso. rn 1 1 isi.tiiZutni'e. 
Icuces'O ale funzioni direi 
;ne sciondti uno stilema (he 
e (ni a tip! (ito nei riguardi 
di man parte del personal-
maschile. Dunque, parliamo 
pure del prob'ema femmin !i 
nelle Forze armate, ma non 
prendiamolo a pretesto, o a 
medilo, per ulteriori iniolu 
ziom burocratiche. 

Aldo D'Alessio 
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Ricognizione nel cinema ungherese Nuovo film di Errando visconti 

Le contraddizioni 
di um società 

attraverso ì film 

Tra le nebbie della 
vita matrimoniale 

Il confjonlo Ira le forze più sensibili alle esigenze 
di rinnovamento apre ampie possibilità espressive 

Nostro servizio 
IV 
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I l regista Andras Kovacs 

le prinie 
Musica 

Kurtz-Ma riozxi 
all'Auditorio 
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Carlo Benedetti 

prezzoXhiavi in mano' 
con due optionals in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza 
e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali e Concessionarie Fiat. 
Rateazioni Sava anche senza quota contante. 

Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per il terzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 
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Alla riunione partecipano Argan, Ferrara, Mancini, Palleschi, Ruberti, i dirigenti delle forze antifasciste e di CGIL-CISL UIL Rigore per il rinnovo delle convenzioni 

Partiti, amministratori, rettore e sindacati 
oggi in Campidoglio per l'ordine democratico 

Niente più rette 
della Regione 
alle cliniche 

male attrezzate 
Saranno discusse le iniziative unitarie per affrontare e sconfiggere i pericoli che minacciano la civile convivenza — La protesta della città contro l'eversione 
deve potersi esprimere — Il sindaco : rafforzare la barriera dell'unità di fronte alle provocazioni — La presa di posizione dell'Unione commercianti 

Al la vigi l ia della riapertura dell'afw-.ieo 

Discussione serrata 
fra gli studenti 

sui gesti di teppismo 
Sollecitata da mol t i comitat i d i facoltà l'assemblea 
generale del «mov imen to» - Solo g l i au tonomi d i f e n 
dono le v io lenze cri t icate dal resto degl i universi tar i 

La situazione dell'ordine pubblico, dopo i gravi fatt i di sabato, sarà discussa stam.ine 
In Campidoglio. All ' incontro parteciperanno i rappresentanti del Comune, della Regione t 
della Provincia, le forze democratiche, i capigruppo dei partit i democratici dell'assemblea 
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Il brigadiere dei carabinieri Giovanni Del Grosso, fei ito negli incidenti di sabato _ _ _ 

Cesare Onofri è stato raggiunto da un proiettile alla colonna vertebrale 

RISCHIA DI RESTARE PARALIZZATO 
DEGLI AGENTI FERITI SABATO 

E' stato trasferito al reparto rianimazione del San Camillo — Leggermente migliorate 
le condizioni del brigadiere dei carabinieri Giovanni De! Grosso — Identificata la ragazza 
che era sulla «500» - Forse sarà processata per direttissima assieme ai due complici 
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Fonogrammi inviati in tre scuole per sollecitare il ritorno alla « normalità » 

Il Provveditorato contro le autogestioni 
Le comunicazioni invitano docenti e consigli del «Fermi», «Matteucci» e «Socrate» ad assicurare lo «svolgimento del pubblico servizio» - Presa di posi
zione dei comitati unitari - Oggi al tecnico di via Trionfale assemblea cittadina di tutti gli istituti in occupazione aperta per decidere piattaforme unitarie 
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Misterioso decesso di un giovane ieri mattina a Regina Coeli 
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due ex sindaci 
democristiani 
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Aperte le trattative tra li Comune e l'amministrazione dell'istituto 

Nel bilancio dell'lNPDAI 
5 miliardi per il piano 

di emergenza della casa 

La giovane avrebbe intrecciato una relazione col marito della zia ! Vertenza risolta nella fabbrica tessile 

Uccide a coltellate 
la nipote per gelosia 

fondi inutilizzati nelle casse degli enti di assistenza -319 miliardi di inve- || d e | i t l 0 i n un'agenzia commerciale al quartiere Gianicolense - Incoronata Zampini è stata raqqiun-
stimenli da bloccare subilo - Operazioni speculative al posto di spese sociali | t a al petto, all'addome e alla gola da almeno dieci colpi - E' stata l'assassina a telefonare alla polizia 

Cinque miliardi cri 25 che 
costituiscono 4I re;iduo attivo 
dell'lNPDAI d'istituto di as
sistenza dei dirigenti d'azien

da) saranno destinati al piano 
di emergenza per la casa 
varato dal Comune. In parti
colare dovrebbero essere uti
lizzati per dare un alloggio 
degno di questo nome ad una 
parto delle 400 famiglie ò 
b o r s e t t o l'rf.'ie^tino, di b i 
glietto Nomentano e del fosso 
di Sant'Agne.ie, di cui è pre-
v.-.to a tempi brevi il com
pleto risanamento. 

La trattativa tra Comune e 
INPDAI si è aperta ieri mal 
t.na. L'ai-.e^ore al Patnmo-
11.0 Piasc.t -! e ìncontia 'o 
<")n 1! wcepic-id'-nte dell'ente. 
;ivv. Va'ent.ni. Jn settnu.in.t 
il Comune fai a conoscere al-
l'ist.tuto 1 dettagli della pro
posta d'invoitimento. Martedì 
prossimo -,1 riunirà i>er pren
derne visione il consiglio di 
amm.ni.-itrazione dell'lNPDAI. 
Per lun"di 28, inf.ne, 0 pre
visto un nuovo - e forse 
decisivo — incontro collegiale. 
Queste le tappe di una trat
tativa a cui premono parte 
attiva gli ste.s-,1 lavoratori de 
l'istituto, i quali, anzi, hanno 
già da tempo richiesto che 
tutte le disponibilità finanzia
rie dell'ente siano destinate 
- - cosi come previsto dalla 
legge — all'edilizia economica 
popolare. 

L'amministrazione comuna
le ha intenzione di proseguire 
con lapidila siiila strada del
l'accertamento dei fondi che 
si nascondono tiu le pieghe 
dei bilanci deuli enti di as-
s.stenza e o>i ministeri e che. 
per una ragione o per l'al
tra. restano in «frigorifero». 
Si calcola che nella nostra 
e.ita oltre 3 IH miliardi di m-
\estimenti nei settori della 
cn-i.i. dei trasporti e delie 
s m i n i n e sociali potrebbe-
io immediatamente essere 
« sbloccati ». 

I soldi disponibili e non uti
lizzati sono quelli del piano 
postale (ISO miliardi per la 

costruzione di nuovi uffici pe-
nfer.ci delle PPTT. i , delle 
ferrovie ( 138 miliardi per la 
realizzazione di nuove strut 
ture di trasporto), degli enti 
<> previdenza 1100 miliardi da 
investire nell'edilizia econo
mica), delle società di assi 
curazione (21 miliardi). In 
tutto, una cifra n t n indifferen
te che, se ben spesa, po
trebbe fare da volano ad al
tri investimenti nel settore e 
quindi capovolgere le nere 
previsioni sul futuro dell'edi
lizia. anche sotto l 'aspetto 
dell'occupazione (gli edili sen
za lavoro sono già 15 mila su 
un totale di 60 mila i. 

Il caso INPDAI e .signifi
cativo. Sull'attività finanzia
l a deil'i.stituto, fra l'altro, è 
stata presentata dai deputati 
comunisti Canullo. Tozzelti e 
Trezzini una interrogazione 
parlamentare. Nel '76 l'ente 
ha speso - - i n modo molto 
(•.-.(.•nubile — ben 26 miliardi 
per operazioni per lo più spe
culative. Alcuni esempi: 8 mi
liardi e mezzo è costato un 
enorme edificio in via Luca
nia (di proprietà di una mi
steriosa società del Liechten
stein). già affittato a basso 
piezzo alle guardie di finan
zi!. Ancora ad una « società 
ombra » si è fatto ricorso 
1X-T comprare (a oltre 2 mi
liardi) due eleganti palazzine 
residenziali sulla Cassia, che 
poco hanno a che fare con 
l'edilizia economica e popo
lare. 

Ora sembra che finalmente 
lo sperpero delle disponibilità 
finanziarie dell'ente stia per 
terminare. Cinque miliardi 
r:el bilancio dell'lNPDAI non 
sono moltissimi, ma è già 
qualcosa. E' una temenza 
positiva che va estesa (e in
contri tra Comune e nume
rosi altri enti sono già in 
programma) ad altri pubblici 
« titolari» di risorse inutiliz
zate. 

Dibattito 
a «Rinascita 

dell'Università » 
sull'energia 

Oggi, alle ore 18,30, nei lo
cali della libreria « Rinasci
ta » m via dei Frentani 4, 
sarà presentato il libro di 
Franco Prattico «Quale ener
gia per il futuro)/. Interver
ranno Claudio Cesarei ti del-
l'ISPE. Marcello Cicli del 
CNH. Paolo degli Espmosa 
del CNEN. Gianni .Mittioh 
dell'istituto di fisica dell'uni
versità, Fianco Saba'ucci del
l'ufficio studi della CGIL. 

Accecata dalla gelosia, ac
cumulata in mesi di sospetti 
e di liti, una donna di 37 anni, 
Nicol.na Zampini, impiegata 
in un'agenzia commerciale, ha 
ucciso a coltellate la nipote 
di 23 anni. Incoronata Zampi
ni, nell'ufficio in cui tutte 
e due lavoravano. La donna 
ha vibrato più di dieci colpi 
alla gola, al petto e all'addo 
me della giovane: crollata sul 
pavimento della sede della 
società KA.I.CO. in via Da
niello Hartoli 11. al quartiere 
(ìinnnicolense, è morta dis
sanguata pochi attimi dopo. 
L'assassina ha immediata
mente telefona'o al v. 113 v poi 
è scesa nel cortile dello sta
bile dove ha aspettato la <- \o 
laute s- della polizia. Appena 

ha visto gli agenti ha detto 
subito: -i Ho ucciso mia ni 
poto, la troverete di sopra, al 
secondo piano ». 

Nei pochi minuti trascorsi 
tra la chiamata e l'arrivo del
la polizia la donna si è sfo 
gata con il proprietario del 
negozio in cui era scesa a te 
lefonare: « Krano sei mesi 
che mio marito non tornava 
a casa. Non ne potevo più. 
Oggi sono venuta al lavoro de 
cisa ad affrontare Incoronata, 
per risolvere la situazione ». 
All'uomo che le chiedeva se 
fosse sicura che la ragazza 
era morta, ha risposto: 1 Sì. 
è morta, l'ho colpita tante voi 
te. l'ultima al collo». 

Quando la «.< volante » è ar 
rivata a via Daniello Bartoli. 

pi partito-
} 

L'attivo ivo'inciale straordi
nario del pattilo e della FGCI, 
già convocjto per ogiji a! e 
17,30, è spostato a dopo la 
conclusione del Comitato cen
trale in corso. 

A T T I V O OSPEDALIERI — Do
mani m fede.-az'Oie alle ore 17 ,30 . 
O d.y.: *La situar one djgh ospe
dali romani» (Trezzini-Fusco). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — G:o/edi n fede
razione alle 18. O.d.g.: «Relaz one 
di attività della CFC» (Teodoro 
Morgia) . 

CONGRESSO — CELLULA DI 
SANTO SPIRITO, a le 1-1.30 -
Boryo - PrJti. 

ASSEMBLEE — CAMPITELI . ! . 
alle 19 «Movimento femminile in 
Italia», con Maryhor.ta Repetto. 
M A Z Z I N I : alle 2 0 . 3 0 scuola e uni
versità (Magn i ) . V I L L A CERTOSA: 
alle 19 s Inazione politica (S i lb i ) . 
COLLEFERRO. alle 18 att'vo .em-
m.n le (Bsllagatti) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I - CAM

PO M A R Z I O : a'Ie 19 con i probi
viri (Pal lotta) . P INETO: alle 19. 
CASALOTTI: alle 19 alla cellula 
Baccea. TORP1GNATTARA • aile 
20 (Proiett i ) . TORRESPACCATA. 
alle 20 (T . Costa). SAN GIO
V A N N I : alle 20 (Costantini). 
ALESSANDRINA: alle 20 . POME-
Z IA: alle 18 (Fort ini ) . L A R I A N O . 
a'Ie 19 (ra- j 'olo) . ROCCA Di 
PAPA: aile 18,30 (Renzi ) . TOR-
VA1ANICA: alle 18.30 (Corradi -
Set l .m,) . T R E V I G N A N O . olle 20 
con il gruppo constare (Ros 1 ) . 
ANGUILLARA- alle 19.30 ( M n-
nuccj S L A C C I A N O : alle ore 19 
(Campanari). LADISPOLI: alle 20 

con il gruppo. 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — AEROPORTUALI : dalle 
11.30 alle 14.30 incontro a..a 
ni?nsa sulla s tuazione poht.ca 
(F. Ottav.ano). FERROVIERI : a .e 
ore 17 CD a Esquilino (Cheli .ni) . 
CONI : alle 15 assemblea a Ponte 
Milvio. FEDERCONSORZI ; a'Ie 
17 .30 CD a Macao (Giannangen). 
I5TAT: a'Ie 17 assemblea a Stata.!. 
NOLEGGIO C INEMA: alle 19 CD 
a Macao (Guaragna). 

U N I V E R S I T A R I A — LETTERE 
E FILOSOFIA: assemblea in se-
zone alle 20 . M E D I C I N A : alle 20 
assemblea in sezione. OPERA U N I 
VERSITARIA: alle 15 assemblea 
alla Casa dello Studente. 

ZONE — «OVEST» - Avviso: 
l'attivo della scuola g.à convocalo 
per oggi a GARBATELLA e rin
viato a venerdì. «SUD»: in FEDE
R A Z I O N E alle 14 .30 segreteria e 
coordinatori di circoscrizione; ad 
APPIO NUOVO alle 18 commis
sioni femminili e sanità IX Circo
scrizione (Ouaresima-Pizzuti). « T I 
V O L I - S A B I N A » : a MONTERO-
TONDO CENTRO alle 18 attivo 
del comprensorio sui problemi so
cio-sanitari: a TOR LUPARA alle 
1G.30 attivo comunale femminile 
(Romani ) . 

F.G.C.I. — C I N E C I T T À : alle 
17 .39 attivo c'rcolo (Ferraioli-Na-
z io ) . C I V I T A V E C C H I A : ore 13 
attivo PCI-FGCI «Scuola e mer
cato del lavoro» (Castiglia). SE 
G N I : ore 16,30 assemblea circolo 
(Bartolel l i ) . PALESTRINA: alle 16 
attivo di zona (Amic i ) . CENTO-
CELLE: alle ore 18 attivo V I I Cir
coscrizione (Capuano-Sandri). 

Nicolina Zampini era n-?l cor
tile dello stabile e cammina
va avanti e indietro barcol
lando, con lo sguardo assente, 
Ha indicato agli agenti le fi
nestre degli uffici e poi li ha 
guidati per le scale fino al 
grande locale, dove sua ni
pote giaceva per terra, in una 
pozza di sangue. 

Incoronata Zampini, origina
ria della provincia di Iserma 
(come la zia), aveva 23 anni. 
Studentessa di legge, aveva 
trovato lavoro da alcuni mesi 
come segretaria presso la 
RA.I.CO. (Rappresentanze in
dustriali e commerciali), una 
azienda specializzata nell'or 
ganizzazione di viaggi turistici 
e battute di caccia nei paesi 
del Medio e Kstremo Oriente. 

Sembra che da alcuni mesi 
avesse allacciato una relazio
ne con il marito di Nicolina 
Zampini, Nicola Lentulo. di 
42 anni. Per questo motivo 
l'uomo si sarebbe sempre più 
allontanato dalla moglie e dai 
quattro figli. 

L'assassina è stata accom
pagnata all'ospedale S. Ca
millo per essere medicata di 
una profonda ferita alla ma
no. che si era procurata nel 
vibrare i numerosi colpi con
tro la nipote con un coitel 
lo da cucina, con la lama mol
to affilata; lo aveva ancora 
con sé quando sono arrivati 
gli agenti. In questura, poi. 
lia confermato i motivi che 
la hanno spinta ad uccidere la 
ragazza al sostituto procu 
nitore dott. La Pachila e ai 
funzionari della squadra nio 
bile. (ìli investigatori hanno 
anche ascoltato il marito. Ni
cola Lentulo. L'uomo avrebbe 
riferito soprattutto sui suoi 
rapporti con la ni|>ote e .Milla 
sua vita familiare. 

La giovane uccisa 

Una cooperativa 
di operaie gestirà 
la «Fashion Sport» 

Lo stabilimento della Magiiana chiuso dal proprie
tario • Il bilancio dell'azienda era però in attivo 

N i c o l i n a Z a m p i n i , l 'assassina . / l o n e d e l l ' a z i e n d a 

Riprendeià l'attività pio 
duttiva alla « Fashion Sport •, 
la fabbrica tessile della Ma 
il!lana ferma da oltre due 
meni Le quarantacinque la 
voratrici. intatti. nei gior.n 
scor.M hanno formato una 
cooperativa per rilevare la 
gestione della fabbrica. Le 
prospettive per il rilancio del 
l'azienda non mancano: la 
Regione si e impegnata a fa
vorire un credito agevolato 
ed è ma pronto un elenco 
di ordinazioni. Si e dunque 

l'ont'lir.i una lunga vertenza, 
ene ha visto impegnate a l l e 
ine le lavoratrici, uh enti lo 
cali e le forze politiche demo
cratiche 

< .Voti c'ciano altie so'n 
:u>m per .\(di\irc il posto ai 
lavoro — dice un'operaia, de
legata sindacale —. Il ini-
dromito del sett -re i>::rri tt 
ihiudeii' le fabbricitf. anche 
quelle attive, per potere trar 
re ulteriori vantaggi dal la
voro a domicilio^. 

II caso della Fashion Spe-it 
è emblematico da questo pun 
to di vista: il bilancio ulti 
ciale del '7,) parlava di MI!I 
venti mihoni di attivo .Se 
condo gli accertamenti di un 
commercialista delle organiz
zazioni sindacali, invece, di
rebbe stato molto maggiore 

L'otto gennaio MOI>O la l.t 
pidana comunicazione. Toi 
nando al lavoro dopo lo te 
-ite natalizie le operaie li.in 
no appreso da un carte .o 
afnsso sui cancelli della lab 
lirica che la società era in 
fallimento e che l'attività eia 
sospesa. 

Il proprietario. Giannandrei. 
ncn e nuovo a manovre di 
questo genere: la < Fashion 
Sport » non e che l'ultima di 
mia serie di aziende create 
e poi chiù.*' per poter "e ili ' 
?are un .-,o.-,tan/io.M> _>II.KI.I_'IIO 
con la liquidazione lallini; n 
tare. 

La chiusura della Fashion 
Sport oitietutto. e arrivata ad 
appena quindici giorni dalla 
lirma di un accordìi che pre 
vedeva un'ampia ristrutMr.t 

1XT riiaii-

i iaie l'attività produttiva. 
Durante le feste natalizie 11 

proprietario ha pensato bene 
di smobilitare la fabbrica. 
portandosi v.a macchinari, CA-
talo-ihi. stolte e il cainpio 
nano dei pro.iotti finiti 

La «-Nuova Fashion Sport» 
— questo e il nome della coo
periti va — riprenderà il la
voro nei prossimi giorni. In 
attesa dei crediti agevolati 
le ojXTaie hanno deciso di fi
nanziare l'azienda, versando 
delle quote e il SO per cento 
della (.-«.-ria interi a/ione Alla 
iniziativa ha già garantito II 
suo sostegno la « Lega delle 
coo;vr.i:.\e >>. 

I GIORNALE D'Italia - Una 
| de'.eiMzione dei lavoratori del 
j ««Giornale d'Italia», e stata 
i IH evala ieri mattina dal pre-
i sidente delia provincia. Manci-
l ni. Ne.l uuoiitro e statta di 
I scussi Li possibili'.'» che 1 la 
| voratori e lo stabilimento sia 
. no assorbiti dal Poligrafico 
I dello S'ato 
i 

Tre morti in uno scontro 
nei pressi di Bracciano 

Tre pc: svine .sono morte e 
alt:e t ic sono riuniste ten
to ai un nic.dente shuntale 
cvvcimto l'altra .notte- presso 
Hiaiciano. Le vittime sono 
Kolvrto lloinur di l!7 anni, il 
\ cut aiutiti renne Pierluigi Del
la Caso e Ko.,u Tecchi.i. 2."> 
«inni V.a«_'n.»ivano <i bordo di 
una <A 112-> targata Saler
no che .si è scontrata fron 
talmente con ima « IJMW • 
t.'ir'jat i Roma sulla via An 
gu.llaiene.-e. a due chilome 
tr: da! Iiv.n della statale p-'r 
Hi.it'f «ilio Sul.a » HMW » 
l'ii.i.in (i.anni ino Cannici 
ir. il'» aliti . «i moglie Carla 
Malt.oli. d: lia anni e la fi-
•-.'.. u Va n e sa. d: li anni. Ttit-
' e tre .-0:10 '"im.is; : fonti. 
per tortini.1 .11 m.xto non 
grave 

FIDEUO 
IN LINGUA ORIGINALE 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Questa sera alle 0 ,30 , in abb. 

• Ile prime andrò in scena al Tea
tro dell'Opera F I D E U O . di Ludvsuj 
van Beethoven in Iniqua ornj'nnle 
dappr. 11 3 8 ) . Maestro concerta-
to'o e direttore George Alexander 
Albrccht. renio, scene e costumi di 
Filippo Sanjust, maestro del coro 
Augusto Parodi (nuovo allestimen
t o ) . Interpreti: Roberta Knie. Ma
riana Niculescu, Filfred Badorel:, 
Ezio Di Cesare. Hubert Hofmann. 
Rudolf Holtenau. Victor von Ha-
lem. Lo spettacolo verrà replicalo 
O.ovcdi 17. alle ore 20 ,30 , in abb. 
elle seconde. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 ? 
Alle ore 2 1 , 1 5 , all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
3S) concerlo della pianista Ma-
rf( , i Grcgorini, Francia. In pro-
yramma. inus che di Mozart, Bee
thoven, Mendelsshon. Chopin. 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 . 3 0 . « I l Ba
zar della Scienza » in: « Solisti-
cali e invertiti siamo tutti de
naturati », di Ripamonti e T . 
Parasassi. 

ARGENTINA - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ere 19. il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: « I l 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 839 .57 .67 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia 
La Zucca pres : « M i canto na 
Venezia poarcta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Aiti lo Duse 

BELLI 539 .48 .75 
(Riposo) 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle ore 21 .15 l e m . la Coo
perativa « Ala Teatro » presen
ta: « Caldo e freddo ». ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fer-
r*3id Crommelynck. Regia di 
Cirio Alighiero 

DELL 'ANFITRIONE 3S9 86 .36 
A i e ore 2 1 . 3 0 . la Plaut-
r a diretta da Sergio Amm.rata 
prc> - * I favolosi Menccmi », 
di Pianto. Regia di Scrg o Am
mirala 

CELLE ARTI 475.SS.98 
Mie 21 .15 < Pr.r-a -• « Le cugi
ne ». ri ì;-.o S\e«.o. 

CELLE MUSE 362 9 4 8 
Alle ere 21 .30 fem . 1 Via.ìe.-
.3 p e i : « La signora è sem
pre in camicia ». due tempi 
di Alberto Silvestri e Fìt ppo 
Tornerò - guardando il mondo 
di Feydiau. Regia di F. Tor
nerò 

D E I SATIR I - 6S6 S3.S2 
Alle o.-e 21 .15 . la San 
O.-'o di RC:T.J preserva M.ct-el 
Asp n;!. i.v « I l canto delle 
stelle ». 

DE' SERVI - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Alle ore 21 .15 la Cee^crativa 
di Prosa De* Serti diretta eia 
Franco Ambroglini con: • Dalla 
parte delle ombra • (Le donna 
di Shakespeare) Novità di M . 
De Bemart e E. Oe Mente. Re-
<jia di Elena De Merik 

E.T . I . VALLE - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
Alle 2 1 . 1 5 f«.-n.. Mario Ch.a-
chio presenta: « Processo di 
famiglia », di Dieso Fabbri. Re
gia di Edma Fenoglio. 

TEATRO PARIOLI 
Via G. Borsi 20. tei. 803 523 

GIULIO BOSETTI 
presenta 

SEI PERSONAGGI IN 
CERCA D'AUTORE 

di 
L. PIRANDELLO 

Og£i ore 21 familiare 
Domani ore 21 

G.o.cdt ore 17 familiare 

IL TORCHIO • 582 .049 
Alie ore 17 , la Compagnia 
Teatro « Il Torchio» presenta: 
« Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A . Pierfede-
rici. 

P A R I O L I • 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 21 lam.: « Sei per
sonaggi in cerca di autore », di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu
lio Bosetti. 

ROSSINI - 6 5 4 - 7 . 7 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 . lo Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante pr.: « Piccolo monna 
romanesco ». Novità di Placido 
Scilonl. Regia di Emo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Comme
dia gaia », da Brecht. Riduzio
ne e regia di G.C. 5ammartano. 

SANGENESIO 3 1 5 . 3 7 3 
Alte ore 2 1 , la Compagnia 
di Prosa 1 Roma » pres.: a Da] 
1 . secolo ». Novità assoluta. 
Scritto e diretto da Antonio An-
dolfi . 

S IST INA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Renato Ra-
scel pres.: « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri
velli. 

TEATRO INCONTRO - 589 .51 .72 
Alle ore 21 .45 : « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

TEATRO TENDA - 3 9 3 . 9 6 9 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Lu.gi Proietti 
in: « A me gli occhi... please », 
di Robsrto Lerici. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
Alle ore 17 , la Cooperativa II 
Cigno pr.: e Macbeth », di W . 
Shakespeare. Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 
Alle 22 « Prima »: « Baby sit-
ter ». Regia e Musica di Franco 
Battiato. 
SALA C 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Sacco ». tea
tro di Claud.o Remondi e Ric
cardo Caporossi. 

TEATRO FLORIDA - 932 .13 .39 
Alle ore 2 1 , il Teatro Popo
lare di Roma presenta la Coope-
lat.va Nuo.a Scena in. « L'Amle
to non si può fare ». d. Vittor.o 
Frcncoschi. Spettacolo in abbo
namene tagl. n. 3. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

AI l^ ore 21 ,30 • Rosmunda ». 
da Vittorio A'.fic.-i. Ret,ia di 
Paolo Poli. 

ALEPH - LA L I N E A D'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
A.i? o r ; 2 2 . la G'ostra pre
senta: « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Neri . 

BEAT 72 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Lola perfor
mance », di Lucia Vasilicò. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • • 5 2 3 . 2 9 . 6 4 
A l i ; c-e 2 1 . I Gruppo A n -
nazione Testrale « Pat>:o Neru-
da pres : « Epitaffio ». Coordi
namento Alberto Pudia. 

COLLETTIVO • G » - 763 .093 
D3H2 ore 17 . preparazione oors-
vegno S J ! lavoro intellettuale. 

LA SCACCHIERA 
Dalle ore 15 alle 18 , laboratorio 
aperto. 

M A R C O N I V - CS5.56C 
Alte 21 « rPima », il Teatro de
gli Artieri presenta: « Affrica », 
di Marcello Sambati. 

META-TEATRO - 5 8 0 . 6 5 . 0 6 
Alle 21 .15 « P r i m a » , il Centro 
Drammatico Sperimentale pres : 
• La condizione di Faust ». Novi
tà d. C. Siro. Reg.a di Gianni 
Notan. 

LA M A D D A L E N A 6S6.94 .24 
Alle 21 .15 : « Mary Blond ». 
di Daniela Di B.tonto. Segue di
battito 

R I P A 57 CLUB 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
e I I S.pario Italiano • presenta 
la novità: « I l dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

S P A Z I O U N O 5 8 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 , 3 0 . il Gruppo 
« La Nueva Barraca ». presenta: 
« I l viaggio dell'Ermafrodito 
nella grande casa • dalla • Ca
sa di Brmarda Alba » Ragia di 
R Pareia. 

SPAZIOZERO 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
Alel ere 21 .15 : « A Salvatore 
Giuliano », nov.ta della Coope
rativa S p a r i t i l o . (Circo riscal
da to ) . 

T.S.D. • 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
« T.S D. - Museo Nazionale ». 
Dalle ore 18 alla 2 2 . Laborato
rio aperto: come nasce un pro-
retro. La faticosi elaborazione 
di Wladimir Majakowlki j . 

CABARET - MUSIC HALL 
EL TRAUCO ARCI 

Alle ore 22 Dakar folk Perù, 
Emily lolk Hait i . Raffaella can
ti cileni. Con l'argentino Biti. 

FOLK STUDIO - 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Alle ore 22 Ja;z a Roma pre
senta un concerto con il quar
tetto di Maurizio Giammarco. 

IL PUFF - 581 .07 .21 - S 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle 2 2 , 3 0 , Landò Fiorini in: 
« Pasquino ». Regia di Mercuri. 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 2 2 , 1 5 . Marcello Ca
sco pres.: a L'officina della fol
lia », cabaret in due tempi con
trastanti. 

MUSIC I N N . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Alle ore 2 1 . 3 0 , rassegna con
certo audiovisivo: e Chicago hall 
that jazz ». 

MUSIC-HALL T E N D A D I G I A N 
CARLO NICOTRA - 5 4 2 . 2 7 . 7 7 
(Riposo) 

MURALES 
Alel ore 2 1 , giochi di parole 
dedicati al tempo e altre cose 
con Ermanno De Biagi. 

R IPAGRANDE 589 26 .97 
Alle ore 21 ,30 : « Annamo pe' 
stracci ». Regia di Gastone Pe-
scucci. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
DELL 'ANFITRIONE - 3S9 .86 .36 

Alle ore l"7, spettacolo per ra
gazzi della Plautina con: « I l 
principe Arturrr...o », di Veier. 
Regia di Roberti*. 

CLUB CANTASTORIE - 5 8 5 . 6 0 5 
Preparazione dell'animazione sul
la musica: « M i , fa , sol, la , 
si . . . o no? ». Per informazioni 
telefonare dalle 16 alle 18 ,30 . 

GRUPPO DEL SOLE 761.53 .87-
7SS.45.S6 
Laborator o nel quartiere Oua-
draro-TuscoIa.13. Dalle ora 10 
alla 12, attività d. an.nazione 
presso la scuola media « Raf
faello ». Dalle ore 16 alle 18 . 
alt i . i ta d: animazione presso la 
scuola e C Maneta ». Alle ore 
19 .30 . riunione di lavoro. 

GRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A - 7S2 .23 .11 
Alle ore 16 .30 , labo.-ato-io di 
an'maziar-.j socis-cijlrurale per 
baT.bini alla Garbatene. X I C:r-
ccscr'z one. Ore 19. dinam'ca 
deU'anTmazic.ic. Ore 2 0 . labora
torio di jutecd-jeazione per ope
ratori sor. o-cjitu-ah. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 

« Non aprile quella porta ». di T. 
Haaycr. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Stud.o 1 - Al.e ore 17, 19. 2 1 . 
23 Ccr:ar--:t.-3s3. dalla De„tsC-e 
F irn e Fernsehckadem e di Ber-
I r.o 
St^-d o 2 - Alle ere 19 . 2 1 , 2 3 : 
* Roaring twentics ». 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 : « I dia
voli ». di Ken Russe!!. 

CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alie oro 19. 2 1 , 23 . « I l tetto ». 
di Vittorio De Sica. 

CINECLUB SAVERIO 
Spettacolo di burattini della Coo
perativa Mangiafuoco. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 16 ,30 . 1 8 . 19 .30 . 2 1 , 
2 2 , 3 0 : « Forty second Street », 
di L. Bacon. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA • 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Aite ore 2 1 . 3 0 . Seminario S J 
cinema e psicanalisi. 

POLITECNICO C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Alle ore 19 , 2 1 . 2 3 : < L'inferno 
è per gli eroi ». 

SAFARY PARK 
Fiumicino - Tel . 6 0 1 . 1 1 . 8 8 
Aperto tutti 1 giorni dalle ore 
10 ,30 . (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 08 

Singapore sesso e violenta, con 
C. Keana - A ( V M 1S) - Rivisti 
di soogliartlio 

VOLTURNO 471.SS7 
Sesso ribelle, con Ed Bishcp 
DR ( V M 18 - R.vsta di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

L'altra m e l i del cielo, con A . 
Celentano - S 

fschermi e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• e l i Campiello> (Argentina) 

CINEMA 
• « Il difetto di essere moglie» (Alcyone) 
• «Salò» (America, Atlantic. Nuovo Star. Rouge et 

Noir, Universal) 
• « Iracema » (Archimede) 
• < Dersu Uzalà a (Storia, Nuovo Florida, Trevi) 
• < Mean Streets » (Capranichetta) 
• « Il giudice e l'assassino» (Giardino) 
• e La zingara di Alex » (Holiday) 
• < Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Ariston, 

Palazzo) 
• « I l prestanome» (Quirinetta) 
• « I l flauto magico» (Roxy) 
• « Il Casanova» (Savoia) • 
• « Il deserto dei tartari » (Augustus) 
• « I l braccio violento della legge n. 2» (Brasil) 
• • Totò imperatore di Capri » (Colosseo) 
• • Il figlio di Frankenstein » (Leblon) 
• «L'uomo dal braccio d'oro» (Rialto) 
• « La villeggiatura » (Don Bosco) 
• e Gangster's Story » (Tibur) 
• «Cortometraggi tedeschi» (Filmstudio 
• «The roaring twenties» (Filmstudio 2) 

1 ) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 

A I R O N E - 7 3 2 . 7 1 . 9 3 t_ 1 .600 
Anima persa, con V . G^ssman 
DR 

ALCYONE - 8 3 3 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l difetto di essere moglie, cori 
G. D*p3rdieu - DR 

ALFIERI 2 9 0 . 2 5 1 I - 1 .000 
L'ultimo mondo cannibale, con 
M. Foschi - DR ( V M 1S) 

AMBASSAUE - 5 4 0 3 9 0 1 U 2 . 1 0 0 
L'altra metà del ciclo, csn A . 
Celentano - S 

AMERICA - 581 .61 .6S L. 1 .800 
Salò o te 120 giornate di So
doma, eli P.P. Pzssi.n. 
DR ( V M 18) 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Storia di un peccato, e. V.'. co 
rOACzy~ - DR i V M 13) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Cielo di piombo ispettore Cai-
lagfian. con C. E = s;.-.i5d 
DR ( V M 1S) 

A P P I O - 7 7 9 6 3 8 l_ 1 .300 
Barry Lyndon, ccn R. O'Nial 
DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 8 7 5 5 6 7 
L. 1 .200 

Iracema, con J. Bodanzkì • DR 
ARISTUN 3 5 3 2 3 0 U. 2 .500 

Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 

ARISTON N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clousean, con P. Seliers - C 

ARLECCHINO 3 6 0 3 5 4 » 
L. 2 .100 

Ncvada Smith, con 5. Me Q-ee.n 
A ( V M 14) 

ASTOR 6 2 2 0 4 0 9 U 1 .500 
King Kong ( 1 9 7 6 ) . con J. Lan-
S« - A 

ASTORIA - 5 1 1 5 1 0 5 t - 1 .500 
Dersu Uiala , con A. Kurcs3.\a 
DR 

ASTRA 8 8 6 2 0 9 l_ 1 .500 
I l marito in collegio, con E. 
Montesano • A 

ATLANTIC - 7 6 1 0 6 5 6 U 1.200 
Salo o le 120 giornate di So
doma, di P.P. Pasoiin. 
DR ( V M 18) 

AUREO 8 8 0 6 0 6 L 1 0 0 0 
Carrie lo «guardo di Satana, c o i 
S. Spzcek • DR ( V M 14) 

AUSONIA 4 2 6 160 l_ I 200 
C'era una volta il West, ce-. C. 
Carenale - A 

A V E N T I N O S72137 L 1 5 0 0 
Oedipus orca, con R. N.eh:us 
DR ( V M 18) 

• A L O M I N A - 3 4 7 5 9 2 L 1.100 
Chissà sa lo farei ancora, con 
C. Dtneuvt - S 

BELS1TO - 3 4 0 8 8 7 l_ 1 .300 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

BOLOGNA 4 2 6 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

BRANCACCIO 
Tentacoli, con B. Hopkins • A 

CAPITOL 3 9 3 2 8 0 l_ 1.800 
Mister miliardo, co» T . Hi l l 
SA 

CAFRANICA 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 6 0 0 
Storia di un peccato, di W . Eo-
ro..cryr: - DR (V.M 18) 

C A P R A N I C H E I 1 A 6 8 6 9 5 7 
L. 1.600 

Mean Streets. con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

COLA Ol R IENZO - 3 5 0 5 8 4 
U 2 . 1 0 0 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
DEL VASCELLO - 5 8 8 4 5 4 

l_ 1.S0C 
Barry Lyndon, con R. O'Nea! 
DR 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 t_ 1.000 
I l cinico, l'infame e il violento, 
con M . Merli - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI 2 7 3 2 0 7 
L. 1 000-1 2 0 0 

Solco da pesca, c o i M . Brocs-d 
SA ( V M 1S) 

EDEN 3S018S L. 1 .500 
L'ultima volta 

EMSASSt S70245 L « 0 0 
I l margine, con S. Kr.stel 
DR ( V M 18) 

E M P I R E 8 5 / / I 9 U 2.SOO 
Panico allo stadio, csn C He-
ston - DR 

ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 U 2 . 5 0 0 
Anima persa, con V . Gassrr.an 
DR 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 l_ 1.200 
I l vendicatore, con H. Bsj»r: 
DR 

EURCINE - 5 9 1 0 9 8 6 U 2 .100 
I l marito in collegio, ccn E. 
Montesano • SA 

EUROPA 86S7J6 l_ 2.00O 
Il marito in collegio, con E. 
Msntesano - SA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
I l genio, con Y. Montand • SA 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 l_ 2 .100 
Sospirìa, di Dario Argento 
DR ( V M 14) 

CAROEN 5 8 2 8 4 8 |_ 1.500 
I l cinico, l'infame • Il violento, 
con M . Merli - DR ( V M 14) 

C I A K O l N O S94946 L. t.OOtl 
I l giudice a l'assassino, con P. 
Noiret - DR 

GIO IELLO 8 6 4 1 4 » L. 1.500 
Quella strana ragazza che abita 
In londo at viale, con J. Fostcr 
DR ( V M 18) 

GOLDEN - 7 5 5 0 0 2 L. 1.800 
King Kong ( 1 9 7 6 ) , con J. Lan-
ge - A 

GKLGOKY 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 .000 
I l margine, con 5. Kristel 
DR ( V M 18) 

HOLIDAY 8 5 8 3 2 6 L. 2 .000 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon - S ( V M 18) 

: K ING 8 3 1 9 5 4 1 L 2 .100 
L'uomo sul tetto, con B. Widcr-
berg - DR ( V M 14) 

I N D U N O 5 8 2 4 9 5 L. 1.600 
King Kong ( 1 9 7 6 ) , con J. Lan-

1 gè - A 
| LE G I N t S T R E - 6 0 9 3 6 3 8 
I 1_ 1.500 

I l sipario strappalo, con P. New-
man - G ( V M 14) 

1 MAESTOSO - 786 .086 L. 2 .100 
1 Charleston, con B. Spencer - A 
. M A J t a l l L 6 7 9 4 9 0 8 C. 2 .000 
' Gli ultimi fuochi, con R. De 

Niro - DR ( V M 14) 
! MERCURY 6 5 6 1 7 6 7 t~ 1.100 
j Oedipus Orca, con R. Nichaus 
| DR ( V M 18) 
, M E T R O D R I V E I N 
1 (R.poso) 
! M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 

L. 2 .500 
; Charleston, con B. Spencer - A 
I M I G N O N LVE**AI « 6 S 4 a j 
! L. 9 0 0 
, Risate di gioia, con Toto - SA 
> MODERNETTA - 4 6 0 . 2 8 5 
! L 2 ,500 
I I I ginecologo della mutua, con 
; R. Montagnani - S ( V M 18) 
! M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
I I I margine, con 5. Kristel 
; DR ( V M 18) 
; NEW YOKK 730271 L. 2 .300 

L'altra metà del cielo, con A . 
! Celentano - S 
i N.I .R. 5M92296 L- 1.000 
! La prima notte di quiete, con 
i A . Delon - DR ( V M 14) 
< N U O V O FLORIDA 6 1 1 . 3 3 . / 8 

Italia mano armata, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

N U O V O S I A R 789242 U 1.600 
Salò o le 1 2 0 giornate di So
doma, di P.P. Pasolini 

! DR ( V M 18) 
| O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1.30O 
! Chissà se lo farei ancora, con 
| C. Densuve - S 
! P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 l_ 1 .500 
| Corvo rosso non avrai il mio 

scalpo, con R. Redford - DR 
, PAKlb 7 * 4 3 6 8 l_ 2 .000 

Mister miliardo, con T . H.ll 
5A 

PASQUINO 5 8 0 3 6 2 2 L. 1.000 
East of Eden (« La valle del-

i l'Eden » ) , v.ith J. Dean - DR 
1 PRENtSTfc - 2 9 0 1 7 7 

L. 1 .000-1.200 
I (Non pervenuto) 
' Q U A T I R O C O N I A N E - 4 8 0 1 1 9 
1 L. 2 .000 
' La pantera rosa sfida l'ispettore 

Clouseaa, con P. SeSiers - C 
1 Q U I R I N A L E 4 6 2 6 5 3 L. 2 .000 
j Ultimo inondo cannibale, con M . 

Foschi - DR ( V M 1 8 ) 
I Q U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
j I l prestanome, con W . Alien 

SA 
' RADIO CITY 4 6 4 1 0 3 L. 1.600 
{ Ma come si può uccidere un 
ì bambino? con P. Rer.scme 
; DR (V.M 18) 
| REALE 5 8 1 0 2 3 4 L- 2 .000 

Mister miliardo, ccn T. Hi l l 
: SA 
! R E * - 8 6 4 . 1 6 5 l_ 1.300 
I Chissà se lo farei ancora, con 

C. Der.euve - S 
; R ITZ 8 3 7 4 3 1 l_ 1 8 0 0 
', La battaglia di Midway, con H. 

F o r i a - DR 
1 R I V O L I 4 6 0 8 8 3 L. 2 500 
! Gli anni in tasca, di F. Truf

f a i - 5 
j ROUGE ET N O I R 8 6 4 3 0 5 
, L 2 .500 
j Salò o le 120 giornate di So-
! doma, di P P. Pasoli.-.i 
j DR ( V M 18) 
; R O X f 8 7 0 5 0 4 L. 2 .100 
• I l flauto magico, di I . Btrcmjn 
1 M 
ì R O V A I - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 .000 

La battaglia di Midway. con H. 
Fonda - DR 

S A V O i a 8 6 1 1 5 9 L. 2 .100 
I l Casanova, di F. Fé l"ni 
DR ( V M 18) 

i SMERALDO 351581 L 1.500 
| Cielo di piombo ispettore Cai-
! lagan, con C. EasTwood 
j DR ( V M 1 8 ) 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L 2 . 5 0 0 I 

! Napoli spara, con L. M i n n 
I DR ( V M 14) l 

' T IFFANY - 4C2.390 L. 2 .500 
La robbii giovane, con M. Sheen 

j DR ( V M 18) 
! TREVI - 6^9 .619 L. 2 . 0 0 0 
I Dcrsu Diala, di A . Kurosav.a 
, DR 
I T K I O M P H L - 8 3 8 0 0 0 3 L. 1.500 

Ultimo mondo cannibale, con M . 
I Fosch, - DR ( V M 18) 
, ULISSE - 433 .744 L. 1.^00-1.000 
I Solco di pesca, con M. B10-

c l u i j - SA ( V M 18) 
U N n i_i(SAL 51>uOJO L. 2 .200 

Salò o le 120 giornate di So-
1 doma, di P.P. Pasol.ni 

UR ( V M 18) 
V IGNA CLAKA 320359 

L. 2 .000 
L'uomo sul tetto, con B. VYi-
derb:-r<j - DR ( V M 14) 

V I T I O H I A 5 7 I 3 S 7 L. 1.700 
Ultimo mondo cannibale, con M . 
Foschi - DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

IN0.1 pervenuto) 
AClLIA DU3UU4» l_ 8 0 0 

Il corsaro nero - A 
A D A M 

( N e i pervenuto) 
A I K I L A JJOU/18 L 700 6 0 0 

Quelli della calibro 3S. e D'i M . 
Bu.-2u!h - DR ( V M 1-1) 

ALASKA 2 ^ U I / ^ L. uOO-500 
lf«.'on p.rvenuto) 

ALtlA S7U0SS L. 5 0 0 
Per qualche dollaro in più, con 
C E2s'..,ood - A 

A M U A 3 - - I . W U K I 4 8 1 . 5 7 0 
l_ 700 600 

Soldato di ventura, con B S,.••.,:-
«..r - A 

A f O t l O 7 3 1 3 3 0 0 L 400 
Se mi arrabbio spacco tutto 

AUUILA /3- i 'JSi L 6 0 0 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxcn 
G ( V M 14) 

A K A I U U 2S4005 L 500 
I carnivori venuti dalla Savana, 
co.i J. ScDrd.no - DR ( V M 1-'.) 

ARGO 
II corsaro nero - A 

ARIEL 5 J 0 2 S I L 6 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 1S) 

AUCUSIUS OSS-2SS i. 6U0 
I l deserto dei tartari, con J. Pc.-
t.n - DR 

AURORA 3 9 3 2 6 9 U 700 
Gioventù bruciala, con J Dean 
DR 

A V O R I O d'essai 7 7 9 8 3 2 
L. 700 

Mica scema la ragazza! ce ì B. 
Lalont - SA ( V M 18) 

BOI I O 8 3 1 0 1 9 0 L 700 
King Kong, con J. Lanfje - A 

BRASlL 3A2.J30 L 500 
I l braccio violento dei)? legge 
H. 2 . con G Hic; . - r ;n - DR 

B R l S I U l 7blS4.C4 e 0 0 0 
La polizia indaga siamo tutti so
spettati 

B R U A U W A Y 2 8 1 5 7 4 0 L- 700 
I l maratoneta, ccn D. Ho!fr.i:n 
G 

CALIFORNIA • 2 8 1 8 0 1 2 l_ 7 5 0 
I l corsaro nero - A 

CASSIO 
Violenza ad una minorenne, con 
I M.tchum - DR ( V M 15) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 l_ 7 0 0 
Cjro Michele, con M . Melato 
DR 

CO. J R 3 D U 6 7 7 9 6 0 6 L 630 
La valle dell'Eden. c;n ì De;n 
DR 

COLOSSEO 7362S5 U 6 0 0 
Totò imperatore di Capri - C 

CORALLO 2S4 524 L. 5 0 0 
«Non pervenuto) 

CRISI A L L O 4 H I 3 3 6 L. 5 0 0 
Toto terzo uomo - C 

DELLE M I M O S t 3 6 6 4 7 1 2 
L 200 

La lupa mannara, con A. Borei 
DS ( V M 13) 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 
L. 6 0 0 

(Nan pervenuto) 
D I A M - i M l t 2-JS 606 t_ 7 0 0 

te t'aime moi non plus, con J 
D ; esanco - S ( V M l à ; 

DORIA J I 7 4 0 0 L. 700 
Cassandra Crossing, csn R. H?r-
r s - A 

EDELWEISS 33490S L. 6 0 0 
Hindenburg, con G C Scott - DR 

ELDORADO S 0 I 0 6 S 2 e 400 
II trucido e lo sbirro, CCT T. " -
I c i - C ( V M 14» 

ESPtKIA S32334 L I 100 
I I maratoneta, c;n D. Hoff-.ar. 
G 

ES'-t-RO 8 9 3 9 0 6 L 1 0 0 0 
I l libro della giungla - DA 

FAKNtSE U ESSAI 6Sb 43 .95 
L 6 5 0 

I l nome del padri*, cs i L O s i c i 
DR ( V M 1S, 

G I U L I O CESARE - 353 .360 
L. 6 0 0 

I l cinico, l'infame e il violento, 
ccn M. Merli - DR ( V M 14) 

H A R L E M • 691 .08 .44 L. 4 0 0 
Uomini e squali - DO 

H O L L Y W O O D - 290 .8S1 L. G00 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

JOLLY - 422 .89S L. 7 0 0 
Nerone, con P. Franco - SA 

LEBLON 552 .344 1_ G00 
I l figlio di Frankenstein, con Y. 
Ashley - G 

MACRY5 D'ESSAI - 622 .58 .52 
L. 500 

L'astronave atomica del dottor 
Ouatermass, con B. Don Levy 
A 

M A O I S O N - 512 .69 .26 L. 800 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523 .07 .90 L. 7 0 0 
La sposina, con A. Ncmour 
C ( V M 18) 

NEVADA 430 268 L. 600 
I violenti di Roma bene, con A. 
Sabalo - DR ( V M 1S) 

N I A G A R A 6 2 7 3 2 4 7 L. 250 
Oro Hondo 

NUOVO 588 .116 L. 600 
I I mondo dei sensi di Emy Womj, 
con Chai Lee - 5 ( V M 18) 

NUOVO FIDENC 
(Non pervenuto) 

NUOVO O L I M P I A 679 .06 .95 
L. 700 

Stampino ground, con i Santina 
M ( V M 14) 

ODEON 4 6 4 . 7 6 0 L. 500 
Come cani arrabbiati, c^n J. P. 
SDbi'jli - DR ( V M 1S) 

P A L L A D I U M - SI 1.02.03 L. 7 5 0 
I l padrone e l'operaio, CD.I R. 
Porrctto - C ( V M 14) 

PLANt I Att lO 47S9098 L 700 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B Dern - DR 

PRIMA PORTA 691 .33 .91 
L, 500 

Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

RENO 461 .903 U 4 5 0 
Zardoz, con S. Conncry 
A ( V M 1-J) 

R IALTO 679 07 63 L 700 
L'uomo dal bracico d'oro, con 
F. S.natra - DR ( V M 13) 

RUBINO D'ESSAI 470 827 
U 500 

Amore e guerra, con W . Hallen 
SA 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 500-600 

La coccolona 
SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L 700 

Un animale chiamato uomo 
T R I A N O N 

El Topo, di A. Jodoro.vsl / 
DR ( V M 18) 

• VERBANO - 851 .195 L. 1.000 
1 Cassandra Crossing, con R. Har-

r s - A 

| TERZE VISIONI 
, DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 
, (Ripeso) 
I NOVOClNb - 581 .62 .35 L- 500 
, La rivolta dei 7, con T. Russel 

. A 

ACHIA 
| DEL MARE - 605 .01 .07 
I (Non pervenuto) 

! FIUMICINO 
' T R A I A N O 
! Orizzonte perduto, ccn R. Col-
j n.-n - DR 

I OSTIA 
! CUCCIOLO 
i Buona lortuna maggiore Brad-
| bury, con D. Ni .en - DR 

! SALE DIOCESANE 
1 CINE SORGENTE D'ESSAI 
l King Kong - A 
1 DON liObLU 740 tS8 
• La villeggiatura, con A. Merli 
1 DR 
i L IBIA 
' Toto contro il pirata nero - C 
I NUOVO DONNA O L I M P I A 
• The bounty killer, con T. Milian 
I A 
I ORIONE 

Pippo, Pluto e Paperino alla ri* 
scossa - DA 

; TIBUR 495 .77 .62 
' Gangster story, con \'J. BoaTty 
| DR ( V M 1C> 

T R I O N I ALE 353 .198 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

, CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS: 

j Alcyone. America, Argo, Ariel , 
j Augustus, Aureo, Avorio. Balduina, 
j Bclsito. Boito, Brasil. Broadway. 

Calilornia, Castello, Capitol, Cine-
! star, Clodio. Colosseo. Cristallo. 
| Diana, Doria, Eden, Giardino, Col-
j d m , Holiday, Italia. Leblon, Male-
j slic, Nevada. New York, Nuovo 
' Olimpia. Planetario, Prima Porta. 
| Rcslc, Rialto, Roxy, Rez, Traiano 
I di Fiumicino, Sala Umberto, Trionv 
- phe Ulise. 

ffypurttr 
) 

AGGIORNAMENTO 
INSEGNANTI 

Si sono a[>Tte le :.->cr..̂  n-.. 
per : ror.si di qual.fxazior.e 
per insc-criant: elementari, au
torizza:: riii rn.nislero de".".a 
pubblica :.<•:ruz.one. GÌ: :n:**-
re.s5,v.'. possono nvo.zersi al 
serv:z.o per le att:v.:à inte
grative ed artiA'.iohe della 
scuola dell'obbligo de! provve
ditorato. Le iscrizioni s. rice
vono presso gli uffici di v.a 
Ariosto 27. 

ARTIGIANI 
A l n v i - d «••! io.V.V:--. .n 

;>.<i7/.i S a r i * h ? . d : o a Tra•>:*.-

vere. ;.».: artieian: della citta 
e-.pongono : loro lavori. L'in.-
7 .itiva e .stata promossa dal
ia Confederaz.cxie nazionale 
del'. 'ar.spanalo e dall'Unione 
prov.cciaie di Roma. Gli espo 
si'.on ?ono oltre 70. 

!NAM 
La .->ed«- provinciale del 

l'INAM informa che sono 
aperte le i.-.criconi alle colo
nie estive per i ragazzi tra 
i 7 e 1 12 anni. Il termine 
d: presentazione delle doman
de — da consegnare alle se 
7.«'-v. terr.tcrlal: di apparte-
t.• (./-» — .scadrà :! 10 ap r l e 

f piccola aonaccT) 
Culle Lutto 

La casa dei compagni A'.es 
sand-a e Lucano A_VJ1I e 
stata allietata dalla n a ^ t a 
di un bel lximb.no. Al piccolo 
Fabrizio e ai cari compifv. 
gli auguri deil'u Un.ià » e del
la GATE. 

• • * 
La casa del compagno Al

fredo B.zzoni, dipendente del
la GATE, e stata allietata 
dalla nascita della piccola 
Manuela. Ai caro compagno 
e alla mogl.e, A'itrn.ctta, gli 
auguri dc'.lV Un.tà ... 

S. sono svo.ti ieri ì fune 
ra.i del .a compagna Ines 
Mance"."... ex combattente 
p.\rti2i.'ina. iscr.tta dal 1£M5 
al PCI. Aveva 64 anni. Al 
manto. Sesto Rolli, al figlio 
Sergio, amm.oistratore delia 
Fedoraz.coe romana, e a tutti 
ì familiari le fraterne con
doglianze della Federazio
ne. delia sez.cne di Marino. 
rie..a zfna Castelli • del 
l\t Unità .>. 

http://ScDrd.no
http://lximb.no
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Anche le milanesi hanno dovuto inchinarsi alla superiorità dei bianconeri e dei granata 

Juventus e Torino volano: chi riuscirà 
Il teppismo negli stadi 

Troppi «fattacci» 
dopo le partite 

Domenica il campionato di 
calcio ha vissuto episodi ago
nisticamente intensi. Come 
sempre del resto. Tutto ciò che 
contribuisco a « fare classifi
ca » è ancora in grado di cata
lizzare entu.sia.smi e presenze 
sulle scalee di me/./a Italia. 
Con ]a sfida incrociata tra 
squadre t o:\rv.M e mi'anesi il 
deiby deila lanterna, l'altro 
derby emil'ano-roma^no.u <e 
n'era n sufficienti po'- garan
tire spunti gradit. a (|ual.->.aii 
palato Purtroppo, in n.ai^.n^ 
alla giornata calci.it.<.i. !<• 
cronache hanno lo / . s t r i to 
uno stillicidio di fatt. e i tt 
tacci ad opora dei "nisuot! 
nuclei di teppi.V.i cui p: ice 
slogare 1 propri ba.s=;> l'-tint. 
la domenica, a'lo .-.tad o. S<» 
ne e accorto, cui c-empio. Or
feo Pianelh precidente del To 
ri no. che dopo avere • icevuto 
persino gli applausi del pub
blico di parte interista, .salito 
sulla propria ?uto pasteggia
ta dinanzi a S. Siro ha dovuto 
subire le bravate di un grup
po di « L'ommando.i » cne, nel 
nome di una .s'n<io!are inter
pretazione della g.u.iti/aa, 
hanno fracassato il lunotto 
posteriore dell'automezzo. Con 
Pianelh erano anche illustri 
ospiti, gli ex presidenti de! 
Milan. Alb.no l ìu t i cn i , e del
l'Arezzo Rachini 

A Torino i motivi di conte
stazione sul campo hanno fat
to da preambolo alle feorn-
bande di alcuni facinorosi che, 
sassi alla mano, hanno dato 
l'assalto al pullman del Milan. 
Vetri infranti e tanto spaven
to come contorno. P ron ro co

me a Perug.a ove una lian-
g.a di .scoii->iderati. facendo 
seguito a tutta una campa 
gna anti laz.ale condotta in 
settimana, ha pre.so a matto
nate il pului.an laziale feren
do l'allenatore biancazzurro 
Vinicio ed il massa^g'atore 
b ancazzurro. A Genova taf
ferugli qua e la tra tifosi del
le opposte fazioni: numerosi 
contusi ma nessun lento, A 
Napoli scorta di polizia per il 
i.torno a cisa di Pe.-aoU la 
cui decisione di .sostituire Si-
voldi non era piaciut t ai ti
foni partenopei del San Paolo. 
K temevano « rappre.->aglie » 
< he invece non ci .-.ono state. 
Tutto e finito con 1 fischi 
de'lo stadio 

A Bologna il clima d'. ten-
s'one instaurato m questi 
g.orni da gruppi avventuristi
ci ha min icciato anche il re
golare svolgimento del pome
riggio sportivo. Soltanto in 
«extremis» intatti, il questo
re della città ha concesso il 
« nulla osta » per l'apertura 
dello stadio comunale (derby 
Bologna-Cesena) e del Palaz
zotto dello Sport (gari S.nu 
dyne Mobilgirgi di paUacane-
stio). 

Resta da segnalare, .nfine. 
l'episodio di Lecce, ove la so
lita telefonata anonima dice
va di una bomba p.-izzata al
lo stadio mentre era n cor.->o 
l'incontro di serie B tra la 
locale compagine ed il Mo
dena Senza esito, fortunata
mente. l'ispezione delle for
ze di polizia. 

a. e. 

a fermarle ? 
Fiorentina e Napoli guardano al terzo posto • Roma e 
Genoa « castigapericolanti » • Una Lazio discontinua 
E domenica un'altra partita spareggio: Cesena-Sampdoria 

In palio il titolo europeo dei mediomassimi 

Presentata la rivincita 
tra Adinolfi e Parlov 
La riunione, che si svolgerà al Palazzo dello sport di 
Roma il 25 marzo, costerà all'organizzazione 60 milioni 

# PRUZZO realizza i l goal della vi t tor ia rossoblu nel match-
derby con i sampdoriani 

(colpi d'incontro^ 

Vallanzasca da Cormons 
II signor Harbaiesco da Cormons e 

un po' ti Va'lanzasca della categoria 
arbitrale: occhiuto e temibile colpi-
tote, robusti «precedenti» alle spalle. 
elevatissimo indice di pericolosità po
tenziale. Unica, sostanziale differenza 
e che il bandito e stato metto in con
dizione di non nuocere, mentre Veti-
Ino fischietto continua a testate fol
gorato sui campi di calcio dulie sue 
oniriche visioni bianconere. 

Infatti, già un paio di anni fa il 
Vallanzasca da Cormons nel coi so di 
un memorabile Milan-Juventus fece 
esplodere San Siro in deprecabili tu
multi - con conseguente inevitabile 
squalifica — trasformando in rigore 
un fallo avvenuto un metro fuori dal
l'area rossonera. Per prudenza venne 
quindi subito ibernato e soltanto in 
temp> recent' scongelato. 

Considciato guanto, comunque, il 
f"schietto Ftndus e stato nuoi amente 
inviato ad arbitrare Juve Milan: e 
lui. appena annusato che i bianconeri 
non erano quelli del Cesena, e rica
duto tn deliqui fischiando il preve
dibile rigore che. oltretutto, può spa
lancargli l'accesso al festival dello 
umorismo di lìordighera. 

Dice: vabbe. ma in fondo una mez
z'ora ha resistito. la prossima tolta 
maqan tiene duro per un tempo in

tero. in apnea come Maiorca. E poi 
non e il caso di far drammi: tanto 
più che — come da trent'anni assieu 
rano fervidamente i fans della iccclit'.i 
e rapace signora — i favori, le sviate 
e le regalie finiscono net corso del
l'anno per equilibrarsi. Sara. Intanto. 
pero, in attesa che si verifichi il mira 
coloso evento, t prezzi al listino FIAT 
continuano vertiginosamente a salire 
E il fniale di campionato non lasca 
presagire nulla di buono circa lo svi
luppo della motorizzazione. 

* * * 

Xelle cronache sportive affiorano 
talora sottigliezze e sfumatwe che 
— per essere in apparenza inesplica
bili — costituiscono un'autentica sfi
da all'intelletto. Ad esempio: perché 
mai il gol di testa di Pruzzo tiene 
immancabilmente definito «splendido 
stacco» mentre quello di Prati passa 
certamente come l'assai più plebea 
« incornata »? La risposta, e chiaro. 
non può che venire dal profondo sub
conscio: e cioè dalla purissima fed" 
laziale dell'estensore che trova cosi 
modo di <c vendicarsi » alludendo — 
COJJ occulta e ingiustificata perfidia -
a insospettabili escrescenze dell'abor
rito Pierino giallorosso. Il quale, peral
tro. sembra ricavare notevole soddi
sfazione dal supposto status, t isto che 

a ogni gol corrisponde un premio di 
tre milioni. E a quel prezzo li solo 
Anzalone e autorizzato a mordersi le 
mani e a ingiuriare seriamente la sua 
carta perdente 

Staiolta Xicku «cicciobello » Pie-
trungeli ha rasentato la perfezione. 
Roseo e paffuto come un bambolotto. 
e stato sistemato su un cuscino dagli 
scenografi della a Domenica spartita» 
ed e riuscito eroicamente a non aprire 
bocca per i primi 45 minuti, neanche 
per chiedere che gli cambiassero i 
pannolini. Insomma, lo avevano prati
camente dimenticalo quando sullo 
schermo e apparso don Innevato Pi-
qua: ed e stato a quel punto — per 
simpatia - - che Xtckt/ ,< peloiuhc » ha 
rotto gì' arguii, terrorizzando l'tnco'-
pevole vicino con dissennati furfu-
guarnenti e inquietanti sogghigni 

Si era. comunque, ormai alla fine: 
e se i tecnici per sbadataggine non 
al: avessero to'to il succhiotto Xicku 
<• line* » sarebbe riuscito, probabil
mente. a farsi dimenticare fino al 
termine. Sarà, forse, per la prossima 
lolla: sempre che improvvisi scioperi 
tclevisni non vengano a turbare gh 
allenamenti di Xicku «babà», ormai 
prossimo a', diploma di mutilila su
periore. O u t 

I 
I 
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SEI GOMME PER 300 KM ALL'ORA 

Un nuovo dispositivo di 
sicurezza: 3' fra le fiamme 

La 312 T2 a sei gomme della Ferrari (nella foto in pista 
con Lauda al volante) ha superato favorevolmente il primo 
serio collaudo. Nonostante la pioggia Niki Lauda, al volante 
della vettura attrezzata con le doppie gomme posteriori. 
ha sfiorato i trecento all'ora. Ma non è tanto la velocita 
raggiunta quanto le doti di tenuta di strada dimostrate dalla 
• sei gomme >. che ne fanno un prototipo davvero interes
sante e dal quale si attendono le più lusinghiere prestazioni. 
Naturalmente prima che la 312 T2. provata da Lauda sulla 
velocissima pista Fiat di Nardo dopo i primi collaudi di 
Fiorano, diventi competitiva, ci vorrà del tempo. Ma la « sei 
gomme» ad ogni buon conto ha fatto registrare un altro 
passo avanti della Ferrari nella continua ricerca dei miglio
ramenti. Se si aggiunge che sulla 312 T2 a sei gomme è stato 
provato un nuovo dispositivo di sicurezza, che aumenta sino 
a tra minuti i margini di sopravvivenza del pilota in caso 
di incendio (mediante l'alimentazione automatica di ossigeno 
non appena la temperatura raggiunga i 70 gradi) e che sono 
•tat i sperimentati nuovi alettoni aerodinamici, si avrà una 
Idea dello sforzo che la casa di Maranello sta conducendo 
a*r continuare a difendere un primato che il recente cir
cuito dì Kyalami, con la vittoria di Lauda, ha confermato. 

sport - flash - sport 
• BASKET — Ieri il sostituto 
procuratore dell* repubblica dottor 
Gabriele Ferretti, ha interrogato in 
merito all'inchiesta aperta dalla ma
gistratura dopo la morte di Ven-
demini il dottor Mario Pescante, ca
po dei.a spedizione azzurra alle 
Olimpiadi di Montreal e il dottor 
Enzo Vittorioso, capo ufficio della 
preparazione olimpica del CONI. Ai 
due colloqui ne sono seguiti un ter
zo con un'impìeaita sempre del co
mitato olimpico e con il dottor De 
Stelano, general manager della Chi
na Martini. Al termine dei collo
qui il dottor Ferretti non ha rila
sciato alcuna dichiarazione in meri
to alle disposizioni raccolte. 
• CALCIO — Il rasile si e vir
tualmente oualiiicato per la fase fi-
na'e della Coppa del Mondo di cal
cio battendo ie.i per 1-0 il Para-
suay. 
• MOTOCICLISMO — La « 200 
miglia » di Daytona, prima prova 
del campionato mondiale per la 

classe 750. si e disputala sa una 
sola « manche » in quanto la se
conda prova ha dovuto essere so
spesa a causa della piogsia. La 
vittoria è andata allo statunitense 
Steve Baker su Yamaha, che ha 
vinto alla media di km. 174,340 
• TOTOCALCIO — Il servizio 
totocalcio ha reso noto le quote 
relative al concorso n. 28: ai 9.735 
vincenti con punti 13, lire 106 mi
la 100; ai 120 mila 362 vincenti 
con punti 12. lire 8.500. Il mon
tepremi e stato di due miliardi 66 
milioni 646 mila 356. 
• SCI — La seconda discesa 
femminile di Heanvenly Valle/ ne
gli Usa, valevole per la Cospa del 
Mondo, e stata annullata a causa 
delle avverse condizioni atmosfe
riche. 
• TENNIS — Lo svedese Borg 
e l'argentino Vii»» disputeranno 
oggi la finale del torneo di Johan
nesburg. 

« Str-.Uorino •>. « Spavento 
samente .sole ». « Milano s' ti
enimi » iono alcuni dei i.'.o.: 
ciie ìer. campe;j(?.avano .n 
edicola, seguiti a ruota da 
« Juve e Toro - distrutta Mi
lano » oppure « Juve e l'oro 
schiacciano le milanesi ». e 
vin di questo pas.-o perento
rio, con un tono no'itamente 
più adeguato ai r.ng P:obi-
biltnente. ^e al pasto delle 
milane.-,, ci io.v-ero sta 'e le 
romane le genovesi o — t h e 
so — le emiliane, il disn.a 
cere o l'oruosti.o non tarel> 
bero .stati p\\ stev» 

I! peiche e owio e la p.i 
Mia del cu.e o the caino i. 
iono ì \e tch . « biu-iC.u < ••)»<• 
cadono, sono le targhe d. S. 
Siro ciie pe.-ano Mi anco'a 
d. p.u pert he a M'Uno \e 
uiva conce.—-a Ivi uchan.--1 •> 
della ca-i.se. .'ine^pl.cabile 
dote de! guizzo, la capacit i 
oigoghosa di cambiare anche 
'e più scontate car 'e .n ta 
\o!a E ini.ne perche, a conti 
lati , , .sempre una milane.-e 
(l'Inter) era 'a terza squadra 
del campionato la cui di.->t<in-
za (punto più punto meno) 
era lecito saggiare 

Milano ha invece deludo. O 
più semplicemente re^o quan
to poteva: il che, t r -wa -
mente. e peggio Ed oggi ehi 
la consola, se parla meneghi
no. chi la sb,Mfegg.o « Touch 
off class ». elicono gli inglesi 
parlando d- una dote p^icoio 
gicamente inesplicabile. Clas
se invece ormai ve ne è poca, 
e tocchi m più Utnto meno 
In campo come dietro le scri
vanie. Diceva saggiamente 
Sandro Ciotti: e possibile 
che anche per allenare una 
squadra giovanile, in IUil a. 
occorra seguire un coreo e 
sostenere un e=ime. mentre 
per fare il dirigente non s: 
richiede nessun'altra qualità 
al d: fuori dei soldi? 

Il confronto, sul campo, non 
è stato impietoso I! Milan 
può certamente recriminare 
per il rigore gentilmente con
cesso da Barbaresco, ma no a 
può fingere di dimenticare 
che il suo gol era un'autore
te e che la « banda del bu
co», m barba o tutti ì buo
ni propositi di Rocco, s'è ri
fatta viva. L'Inter dal canto 
suo h i pure perduto per un 
autogol, ma come dicevamo 
ieri quello è stato solo .1 
colpo di grazia in un mare 
di gioco tutto granata. S: :nn 
dando il quadro spo.-o d. 
impressioni proprio m riue-
sta Inter-Torino s: e viìta 
tutta la differenza che os -;te 
oggi fra le due capoliste ed il 
resto del campionato. Da una 
parte, quella sbranata. u n i 
concezione costruttiva del 
calcio, quella che no. ch.a-
miamo moderna DaM'alT-i. 
quella interista. :1 modulo 
che nasce da inni di condi
zionamento al contropiede. 
;i gioco distruttivo, cioè ca
pace solo di abbozzare ,-:m<\->-
se. L'astretto più mac.osco-
pico? Quando l'Inter ha 
l'onore di dover giocare per 
prima la palla a centrocam
po confrontata con ì! Torino 
nelle identiche condizioni, la 
differenza d: nove punti ec
cola li 

E con tutto ciò l'Inter re
sta la terza squadra m classi
fica. Dietro d. le., per i po
st. d: Coppa UEFA, il Na
poli e la Fiorentina tuttavia 
avanzano verso un ormai pro
babilissimo « rendez vous ». 
Non possono certamente di
chiararsi soddisfatti . t.fosi 
partenopei e quelli \.O'.A di 
questo campionato cosi pre
cocemente frazionato :n t re 
troncon.. Ma una scossa, do
po certe e tante promesso, .-e 
la mer.tano II Per.sso. che 
:n cuor suo h \ g.a rese « o 
l'ennesimo contratto, può oen 
sventolare sotto .. n-i.-o de. 
nostalg.ci la c'oso.fica d< 
lanno" scorso: .1 Napo. c:a 
qu.nto \.\ par: pan:: co' r e 
sena > a quota 24. Qu.Vi"anno 
è quarto ta par; punt. con 
la F.orent .nu a quo.a 2"? 
Non s: vede la differenza e 
. novero Mozzone, che non 
f.n.ra ma: d perde e ca 
pel'.:, bisterebb-? r .corda^e 
a. suo. che . vola un inno 
fa r.nv.paiano appena p.u s i 
della zona retro.-ess.o.v f 
pò M/.an d. adesso) con '.'J 
punt. 

Pegg.o d. Pesaola. serto 
ogn: punto d. v_-*a. sta V.n -
c o . che ques ' anno /io:i r -? 
sce a comb narne una baa »i 
.n f:la ad un'altra P.u S.-TÌ 
cer tame d. Dj.n.i. i L.-z o 
una \o'.ta e s a l a t i , un i » T . I 
:a p^ss.me f eure. una volt » 
e mcd.Gore. un a.tra s fo r i 
ii.v.a Un i V p.u d «•\».v 
nu.ta. fors<\ -arebs? ::t,.">..-i 
r..i Dome i.c.i la Laz o <• ~.i 
du 'a su d: un campo T>T * 
tro per.colo-">. quello de. Po 
rug.3 L:. eh. nr.rr. ». eh. ;>o . 
e la-c.ar.o le penti" t u " 
Ma non era certo o.-tevo .. 
modo m.z .ore d: pre^i ia- -
olla erande sf da d. d o r m i -

c i . quando fra mi rm. d". 
Foro Ita. co a r r : ic - i f s^h.ct-
tando .. Pe: .-.-o Laz.oNapo 
1.. p>rt.:i avvelenata. « o.i 
tradd.7 one .n seno a. C T . ' I O 
sud. Mentre ..tesu .-e la ito 
desio, naturalmente 

In zona retrocess.o.ie "a 
r*i7te de. c«i".v "nanna fi* 
t i Genoa e Roma conda.i 
nando ad una dure pcn» 
Sarr.pdor.a e Catanziro S i z 
esimente. Cesena e Bo:oin i 
hanno f.rmato un patto d-

nc.i «z^ress cne e la "or> 
class.f.ca, domen.ci sera, e 
parsa sens.b.jnente tanche 
so non certo sodd.s'ocentet 
m.zl.orata Ceravamo appe
na" compl.rr.cntat. con que 
sto L edholm Rob.n H.~o.1 
che to.g..e a: r.cchi per dare 
ai poveri, ed ecco che que
sto secco svedese e i-rr.ent .* 
sce. c a s t r a n d o propr.o : CA 
detti di Di M-irz.o. i . qua'.. 
l'cccastonale bel .a d:v.sa co 
".or c.e'.o non ha portato :"o: 

i Urna La situazione .n cela 
e orma: assai mg.iibug'i i'.> 
il Cesena e ad un so o pun 
to dal! i copp.u Santp Catan 
zaro. il Bologna e invece un 
so'o punto avanti Domenici 
il sadico computer ci da r i 
Cesena-Sampdona. No, d.co. 
capite : blucerchiati ri
schiano divveio il sor,xisso 

Gian Maria Madella 

Stasera a Berlino 
Dagge-Hope per 
il « mondiale » 

dei super welter 
BERLINO — Questa sera. 
sul r ing della Deutsch-
landahelle, l'inglese Mau
rice Hope tenterà di strap
pare i l t i to lo mondiale 
dei superwelter al deten
tore, il tedesco Eckhard 
Dagge (versione W.B.C.) 
L'importanza della posta 
in palio è aumentata dal
le ricche borse stabil i te 
(25 mi l ioni a Hope e 50 
a Dagge). I l match sarà 
arbi t rato dal l ' i tal iano Sil
vio Ambrosìni. 

ROMA — « Un match valido 
tecnicamente ed anche di si
luro richiamo per le polemi
che clic lo hanno preceduto» 
— cosi si e espresso Rodolfo 
Sabbatm.. a nome del'a or 
gamzzatrice >Canguio sport», 
sul prossimo incontro, titolo 
europeo in palio. t:a : med'o 
mussimi Parlov e Ad.nolf. 
(Roma 25 mar/oi 

•.< Parlov — ila continuato 
Sibbatm. — e sicuramente 
cresciuto da due anni a <iue-
sta parte. Xon e più ti "dilet-
tantone" di una loltu Adi
nolfi pero lo può battere, per-
die capace di impegnarlo a 
fondo. E un Parlov al lnn>te 
della fatua può essere scon
fitto Le uniche riserve per 
Adinolfi sono <1 peso, cioè la 
sua difficolta a rientrare nel 
la categoria, e la pteparazio 
ne che non dovia essere a-, 
solitamente approssimatna » 

La r.un'one al Palasport 
costerà agì, organ./zatoi. B0 
milioni, troppi per po'er spe 
rare m un a t t . \o II cainp'o 
ne jugoslavo peuep ra una 
borsa di 27 milioni lord,. Adi 
nolfi. lo sf.dante, ti. sette 

A questo pioposito Sabba 
tini ha voluto lar presente — 
e il discorso non e cenameli 
te nuovo — come ormai sia 
difficile per gli organizzatoti 
sopravvivere e con ess. .' pu 
gilato professionistico Si e 
in fase di agonia. D'altra par 
te il mecenatismo ha un li
mite Ha detto Sabbatm: 
« Come "Canguro Sport", pro
grammando ti 11)77, abbiamo 
discusso soltanto t' limite en
tro il quale postiamo perde
re soldi Ciò e assurdo Con 
2.200 lire come prezzo ni'iu-

< mo 'galleria), e motte feu 
I ra. Xon c'è proporzione, con 

la l'.evitaz'one dei cost'. la 
| suilutazione e le tu-se. tra i 
' prezzi di oggi e quelli di una 
] lO'fo utile 500 'uè del l'iòo 

non corrispondono le 2 200 di 
I og<n> Ai tempi ai Tiberio 

Mitri si pagaia da un muit 
| »it> di 1500 lire ad un mass' 
I vio di 20 000. Attua mente •<• 
I paga da un mimmo di 2 200 
I ad in massimo di J0 000 iboi-

dò ring > » 
Dopo u\er piecisato che 

Fanov Adaioli: s: sarebbe do 
\u to .svolgete a Dortmund o 
a Dusseldoit. ma the 'e trai 
ta t : \e non sono andate in 
porto. Sabbatun ha r .bad lo 
di a\ere f.duci-a in Domenico 
Adniolf.. prendendo ionie pa 
ra metro . ' . tuonilo di Be. 
mado 

Ha det 'o l'organ./zatoi * 
romano >< Adino'fi Purlnr di 
lìe'qrado pc me e stalo <o 
me >in libro g>u'lo a' qua'e 
*••« stato to'to i! f na'e l'ai 
lai . a' 'aumento de>'a dubbia 
sospensione, eia ni luntagaio 
di almeno quattro punti, ma 
stala scendendo d' tutto men 
tre Adinolfi età tn buone 
condizioni fisiche Conosi ta 
mo Adinolfi e le ultime guat
ilo riprese avtebbeto potuto 
cambiare il risultato Un tat
to lomunque e cetto II pub 
b'ico di Belgrado non ita cu 
pito ;' porcile della decisione 
orbitiate d' sospendere il 
combattimento » 

L'arbitro di Adnoìti Poi'ov 
saia il tedesco della RFT Ru 
ciolf Durst. lo stesso che ha 
d.retto .1 primo .ncontro tra 
Benvonut e Monzon I g u 
dici saranno lo svizzero A.me 

Leschot e 'o spagno.o Fernan
do Poredes 

Li riunione tornami del 25 
mai /o s artico'era su se: in-
contr:, per eomp.es.we 31 ri-
piese. che gì. o.-gan::vatori 
hanno detm.to interessanti. 
La novità riguarda la preseli-
zi del medio argent.no Nor
berto Cablerà e'ne lo stesso 
Cailos Mon/on ha indicato 
ionio .Mio tuturo successore 
Come ripresa pugil.stica a 
Roma, dopo tanto di^'iino, 
l'ott.m.sino e d. prammatica. 

Per Bitossi 
confermata la 
frattura allo 

scapolare 
HRFNZE — Fianco B.tossi 
v e i et aio. .e:. mattina, al 
:>aumuto'og to di F.ien/e do
ve e stato ìngtssaio A.'.Ì c'a-
\ u ola Domeniia. tiopo Osse
le caduto addossi) a Manto
vani e avei battuto la sch e-
ii.i, riprendeva la torso arri
vando a! t tagliatelo v,sibi. 
mente do.oiante II corridore 
eia stato portato ininied\i-
tamente all'ospedale di Lan
ciano dove . medici gì, ri-
sconti .nano la « f ia ' tu ia al
lo scapolare sinis'ro che si 
i: radia alla spina Fortuna
tamente ii i tpros.i della cor
sa non ila eontr imilo ad ag-
giovare il suo stato Ier ni it 
tuia e stato .ngess.uo e per 
-10 giorni dovi a staio a ripo
so 1orzato 

Roger si aggiudica la terza tappa della Tirrenc-Adrialico davanti a Saronni e Moser 

Ancora De Vlaeminck ! 
I due italiani staccati di 3" e 5" - Rafforzato il primato in classifica del campione belga 

Dal nostro inviato 
COLLE S GIACOMO — An 
cora quel diavolo di un De 
Vlaeminck. ancora la zam
pata in extremis del campio 
ne di Cnbiori che dice al 
suo protetto - « Cambia il 
berretto, eccoti una coperta, 
sei sudato, fa freddo . ». 
L'aria p:zz,ca. in lontananza 
un filo di sole illumina c ine 
bianche. De Vlaeminck .in
grazia il direttore sportivo e 
va su! podio senza preoccu
pazioni. 

La zampata in vista del 
traguardo permette u Roger 
di consolidare u primato e 
di guardare alla cronometro 
d: San Benedetto del Tron
to con liduc.a. sebbene il 
belga non s.a sbruffone. 
< Moser non e da scartare, e 
Saronni è temibile, è un ti
petto che non ha soggezioni >,. 

De Vlaeminck ha molte 
probab.l.tà di v.ncere. per .« 
sesta volta consecutiva la 

Parigi-Nizza: 
tappa a Merckx 

DIGNE — li belga Eddy 
Merckx ha vano :n volata la-
quarta tappa della Parigi-
Nizza con arrivo a Digne 
tkm. 210), precedendo : con
nazionali Sercu e Maertens. 
li campione dei mondo ha 
criiaervato il p. imato :n clas
s i c a Tempo del v.ncitore 
5 ore 1033". 

Tirreno-Adriaiico. anche poi
ché nella gara indiv.auale. 
nella «crono» di 18 chilo 
metri, si troverà a suo agio 
Certo, la situazione appare 
incerta volendo dar retta a.-
le cifre. Qui cronometristi e 
giudici lavorano con calma. 
per avere arrivi e classifiche 
l'attesa e lunga e. comun
que, se non sbagliamo dopo 
De Vlaeminck c'è Moser a 
11". c'è Saronni a 12" e c e 
Varidi a 15". Quattro noni.-
ir in un fazzoletto, itw il più 
fo-te, il leone del mazzetto 
pa re proprio De Vlaeminck. 
:! :ianimingo dal c.uffo nero 
e dallo sguardo cattivello. 

I-a terza teppa ha costeg-
gia'o per lunghi tratti 
l'Adriatico in una gloriato 
di -Iraroscun. E sfogl.ando 
:1 'accuino abb.amo un av
vio movimentato, rumoroso. 
un -ullare di tamburi i.i < u: 
l'esecutore principale e un 
certo Alfonso! di i n z . o n a ' i à 
portoghese e oile prime arni, 
ne! mondo del proloss.on:-
smo Basta però un cenno di 
De Vlaeminck ai suo. soud.e-
n per mettere f.ne alla mu
sica Vercelli, ad esempio. 
zitt ste Pella e Betton.. men
tre O.-'er tacita Barone. P o . 
l'entroterra dell'Abruzzo, quo; 
pae».m appiccicati alle m-vi-
tagne, quei campati:!: aguz
zi come la punta d. un a-
p.s. quel verde sfumato, ciuci
la torn.ee un po' rigog.-o->a 
e un iio* ar id i . E' l'or-c del 
r:fo*"n mento, de! pranzo <. 
c!.st co. e sodd:sfa**e le esi
genze del!o stomaco. .! olo 

tono diventa un o'.ist.co Ne! ; K ogg 
t.ra o molla s. a!faccia Ba-

tagl n: su- tornati ' : d: C:v. • 
tei'a idovo ,i ce lo lacrimai 
lamio l andUura Zoili e Bos-
sant. duo sor, d: De Via.' 
nunck. qu.ndi la p.cch.utu < 
su Ascoli e il fina'e :n sa- i 
lita. 

I! Colle S Gocomo è una 
arramp.cata d. oltre 10 <-h - ] 
lometn m uno scenario asnr>. 
selvaggio I tornanti impn- i 
guano e per a i n vare a « c;u<>- ' 
ta 110")» sovente b.sogna u" | 
zarsi dal se!!.no De Vlae
minck mette al'a fnistu : , 
compagn. e prepain il toloo. ' 
Attaccano Boccia din M.O j 
vane scalatore alla corte di , 
Moser) p:ù Bironcholl.. G a'- , 
din:. Johansstxi. Pan z'a. , 
Perlotto. e proseguendo e i 
carte M m.scli ano Chi ovai- : 
za e eh. retrocede Al cartel- ' 
io degli ultim. m.lie metri J 
Perletto. Becca e Pan.z/a ] 
hanno un marcine piccolo , 
piccolo, uno spazio ornili''.!- ' 
to da una pattùglie compivi- j 
dento De V'aem.nok. Mose'*. 
Saronni e Vand». S.amo «Ile \ 
pedalate d'V.s.v^. n".a « spn- | 
rata » di Do Vlaeminck II • 
c i p tono della Btooklvn ^bu 
C^Ì dV'a curva nrecedente ' , 
retf.l.neo net 'amente ,n !e ; 
sta o s.curo dei fatto suo I" 
te.ono e v t . n o . Mos^r v^rca ' 
.nvano d; ros.stero di cont^ ] 
noie .' r.vaV o s p i an ' i . 
p.iga lo sforzo, oordo la «e 
co.ida mono'n che e d: S i 
ronn . d un ragazzo d.c an 
novenne c<*e cont.nua .< me 
rlv g «•»• 

P ogg. * 
g iammi a Asco.i P cono Ci-
\ tanova Maiohe di U>4 < M.-
.omoti. a tuval 'o d. un *r..c 
e tito ondulai 'ssimo. tormen
tato. o si- av ionio ba' tag a 
moli, pordoianno la liusso'a. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeiminck (Bel) 

che copre i Km. 173 della Paglie-
la-Colle S. Giacomo in ore 4.27"30" 
(media Km. 38.802); 2) Saronni 
> 3"; 3) Moser a 5"; 4) Fuchs 
(Svi) a 8": 5) Batlaglin a 10"; 
6) Leuenbenjcr (Svi) a 13"; 7) 
Recchia a 13"; 8) Pamzza, 9) Per
ielio. 10) Vandi. 11) Fontanelli. 
12) Vanzo. 13) Bortolotlo, 14) 
Plankacrt W. (Bel). 15) Baron-
chclli G.B.. 16) Aguslinho (Pori) 
tutti a 13": 17) Boccia a 30-'; 
18) Berloglio a 30"; 19) Poggia
li a 37". 20) Johansson (Sve). 
21) Chvcly (Aus), 22) Paolini. 
23) Pizzim. tulli a 37": 24) Chi
notti a 50": 25) Torres (Pori). 
26) Algeri V., 27) Gimondi. tutti 
• 50"; 

Classifica generale 
1) De Vlaeminck (Bel., Broo-

klyn) ore 16.26 '58" ; 2) Moser 
(Sanson) a 1 1 " ; 3) Saronni (Scic) 
a 12" : 4) Vandi (Magnillex-Tor-
pado) a 15" ; 5) Rocchia a 3 3 " : 
6) Fuchs (Svi.) a 4 5 " ; 7) Pa-
nizza a 4 7 " ; 8) Battaglili s.i.; 9) 
Baronchclli G.B a 5 3 " : 10) Bor
tolotlo a l ' 0 3 " . 

G. P. della montagna 
1) Beccia p. 5: 2) Rocchi». 

Algeri V.. 4. 4) Moser. Vandì. 
Johansson (Sve), 2; 7) Saronni. 
Gialdini. 1. 

Citroen GS. 
Compri una 1200. Guidi una 1600 

Ti fa comodo una 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, l'assicura
zione, le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un'auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 

È una 1200. ma supera 1150 km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cm 110x93x50, 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo "chiavi in mano? 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial. GSX, GSpecial Break: 
con motore 1222 ce: versione GS Club. GS Pallas. US Club Break 

•'.•• ' ' Vieni a provare la GS presso il jwi vicino concessionario C'ttmèn. 
Troverai il suo hdinwro alla vocc"\-\utomo*>tir delle Pagine Gialle e alla voce "Citroen" dell'elenco telefonico. 

C I T R O E N A pr,r.r.,c TOTAL 
CITROEN * GS 

http://entu.sia.smi
file://o:/rv.M
http://Alb.no
file:///etch
http://ca-i.se
http://compl.rr.cn
http://eomp.es.we
http://argent.no
http://ngess.uo
http://torn.ee
http://vt.no
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In vista dell'imminente congresso nazionale 

I sindacati in Urss: 
un ampio dibattito 
con severe critiche 
Durissima requisitoria del segretario del PCUS dell'Azerbaigian contro 
«deficienze, insensibilità, malcostume» nel sindacato di quella repubblica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Lunedi 21 marzo 
si aprirà a Mosca il 16. con
gresso dei sindacati della 
URSS. La relazione introdutti
va sarà svolta dal presidente 
Alexei Sciba iev. E" previsto 
un ampio intervento del se
gretario del PCUS Breznev 
che dovrebbe affrontare, in 
l>art isolare, 1 temi della situa-

Denuncia cosi che non esiste, 
in Azerbaigian — sia nelle 
fabbriche che nel lavoro sin
dacale — uno « stile » ade
guato alle necessità. Gli e-
.sempi — egli dice — potreb
bero essere molti. Aliev pre
cisa che <\ in varie imprese » 
gli obiettivi fissati dal piano 
« non solo non vengono rea
lizzati, ma neppure presi in 
considerazione » e che in mol-

zione interna del paese con ' te fabbriche le attrezzature 
riferimento al sindacato (mio- ; -sono «avariate e superate». 
vi compiti, ampliamento delle I II problema non può essere 
sue strutture) e cioè.- sul tema ; sottovalutato. In questo qua-
sul quale, negli ultimi tempi. | tiro il dirigente comunista ar
si reg.strano prese di posi/io- '. i'ronta anche il tema dell'as-

danni alle macchine » o della i 
<( sicurezza su! lavoro ». L'è- ' 
sempio dell'azienda tessile I 
« Lenin » di Baku — afferma | 
Aliev — è illuminante: su | 
tremila addetti il 70 per cento ; 
sono donne. Ebbene, qui, in i 
una fabbrica :he dovrebbe 1 
essere un modello si regi
stra uno stato di abbandono | 
per quanto riguarda i servizi, j 
quelli sanitari in particolare. ! 
E quando si conoscono queste | 
'(Situazioni)» — prosegue il | 
dirigente comunista — si ! 
comprende bene « perché j 
buona parte degli operai non | 
rispetta ì piani di produ- j 

ne .Milla stampa e nelle riti- | senteismo: «Un gran nume- , zione 
moni di settore. Interessante i >o di ore e giornate lavora-
In tal .senso quanto si sta ve- i Uve se ne vanno con passeg- , 
ril .cando nei congressi sinda- i (-Mate e distrazioni varie. Si | 
f"1' delle repubbliche oerdono ore ed ore che de- i 

Risulta infatti — stando ai i vono essere recuperate con 
resoconti pubblicati — che il 
tipo di dibattito è estrema
mente '< serrato ». che vengo
no avanzate precise denunce 
contro i «r i tardi» e contro 
tut ta una serie di «deficien
ze » che « da troppo tempo » 
ostacolano l'attività dei sinda
cati. Significativo quanto sca
turito dal 15. congresso dei 
sindacati dell'Azerbaigian do
ve è intervenuto con un am
pio di?corso Geidar Aliev, 
membro candidato dell'ufficio 
politico del PCUS e primo se 
'_'retario del comitato centrale 
dell'Azerbaigian. 

Si sa che dal momento della 
sua elezione a segretario 
Aliev si è impegnato in una 
vasta campagna di moraliz
zazione della vita locale « in
quinata » da tut ta una serie 
di violazioni della legalità so
cialista. 

Il dirigente Aliev ha ap
p r o n t a t o così della tribuna 
del congresso per affrontare, ! 
senza mezzi termini, una se- I 
rie di problemi che danneg- | 
giano seriamente la vita so- [ 
ciale ed economica della re
pubblica caucasica. j 

II suo discorso (che occupa ! 
tre pagine intere dell'organo 
del parti to Bakinskii Rabocii) 
è dedicato alle realizzazioni 
economiche ai successi e ai 
compiti che spettano al sin
dacato. Ma l'atmosfera — av
verte Aliev — è inquinata. 

sii straordinari. Nel solo 1976 
| vi è s tata una perdita di 266 
j mila giornate lavorative ». La 
! denuncia riguarda poi la scar

sa (e in alcuni casi « l'assen-
I za») sensibilità del sindaca-
I to che « non si occupa dei 

Di nuovo 

tensione tra 

Grecia e Turchia 
ì ATENE - Secondo autorevo-
, li fonti, la Grecia ha posto le 
| proprie forze armate in stato 
| di pronto intervento per l'in

tenzione della Turchia di ef-
| fettuare da! 21 al 26 marzo 
j manovre aeronavali nell'Egeo, 
! in prossimità delie acque ter-
| ritoriah greche. 
i Secondo notizie non confer

mate, l'ambasciatore turco ad 
I Atene sabatc è stato convoca-
j to ai ministero della difesa e 
| gii è stata consegnata una 

nota di protesta. 
I greci considerano le ma

novre una provocazione e una 
violazione dell'accordo di Ber
na dello scorso anno in base 
al quale i due paesi si erano 
impegnati ad astenersi da at
ti che potessero aggravare la 
controversia nell'Egeo. 

Inaugurata domenica da Honecker 

Alla Fiera di Lipsia 
vasta presenza italiana 

Tulle le maggiori di l le del nostro paese sono rap
presentate alla grande manifestazione internazionale 

Dal nostro corrispondente 
UER LINO — La fiera prima
verile di Lipsia è stata inau
gurata alla presenza di di
versi dirigenti della RDT. il 
segretario generale della SED 
e presidente del Consiglio di 
Stato Honecker, il presidente 
del Consiglio dei ministri 
Stoph, il presidente della Ca
mera del popolo Sindermann. 
Con questa nuova edizione la 
manifestazione di Lipsia si 
conferma come una tra le più 
importanti e vitali fiere inter 
nazionali. Su una superficie 
d: ;U0 mila metri quadrati. 
espongono oltre novemila dit
te provenienti da 60 paesi. 
2'"> dei quali appartenenti al
l'area capitalistica sviluppata 
e 23 all'area dei paesi in via 

rale tedesca sono tra I paesi 
stranieri quelli che hanno la 
più ricca gamma di prodotti. 
Anche da questo si può com
prendere come la fiera di 
Lipsia sia andata sempre più 
collocandosi come un punto 
importantissimo di incontro e 
di confronto della produzione 
e del commercio dei paesi 
dell'Est e dell'Occidente. La 
partecipazione italiana è que
st 'anno. per qualità e per 
quantità, superiore a quella 
degli anni precedenti (la su-

iperficie e^positiva è aumen-
i tata del 15 per cento rispetto 

alla primaverile del "76). Sono 
presenti quasi tutte le mag
giori industrie nazionali, un 
nutrito gruppo di medie e 
piccole aziende, la Regione 
Toscana. la Regione Sicilia, 
la provincia autonoma di 

La denuncia nei confronti j 
dei funzionari del sindacato , 
responsabili in gran parte del- j 
ia .situai:.(file è s'-rra'.t. Aìi<nr | 
insiste particolarmente sul ! 
ruolo « nuovo » che deve a.-.- j 
sumere l'organizzazione e sot- j 
tolinea la « grande responsa- ' 
bilità » che spetta ai comuni- ! 
sti nell'opera di rinnov-amen- I 
to, controllo e azione. Cita co- | 
sì quanto detto più volte da I 
Breznev a proposito dell'ini- ! 
pegno del partito nel settore i 
sindacale e passa poi ad elen- j 
care una serie di «fat t i» . I j 
congressisti — precisa il gior- I 
naie che riporta il discorso — ! 
seguono con estrema atten- '• 
zione la denuncia, applaudo- j 
no quando Aliev lancia ap
pelli per il rinnovamento e | 
« ridono » quando le sauazio- > 
ni illustrate dal segretario 
del partito risultano tragica- ! 
mente comiche. ! 

Aliev parla così dell'ex pre- j 
sidente del comitato sindaca- i 
to dell'industria siderurgica | 
N. Ismailov « sottopasto a 
procedimenti disciplinari per
ché inviava agli organi su
periori dati falsi sulla pro
duzione, falsificava verbali 
delle riunioni, presentava re
lazioni su assemblee mai con
vocate ». Inoltre avvalendosi 
del diritto che hanno i sin
dacati. di assegnare i posti 
ai lavoratori nelle case di ri
poso e di cura, utilizzava que
sto diritto per i suoi fini: for
niva i buoni a persone che 
non ne avevano diritto facen
do pagare solo il 30 per cento 
delle tariffe fissate ». La de
nuncia prosegue. Aliev rivela 
che « vari perr.onnggi » senza 
avere le necessarie « doti mo
rali e professionali » sono sta
ti posti alla direzione del 
sindacato ed hanno abusato 
della fiducia permettendo co
si «serie violazioni sul lavo
ro ». Seguono altri esempi. 
Vengono segnalati i casi dei 
presidenti della grande com
pagnia petrolifera che opera 
nel Mar Caspio: Alekperov 
«sostituito per violazioni della 
disciplina del lavoro » e il 
suo successore Guseinov «cac
ciato subito dopo perché u-
briaco e brutale ». Altri diri
genti sindacali sono stati 
egualmente allontanati daeli 
incarichi. I motivi — conti
nua Aliev — vanno sempre 
ricercati nella corruzione, nel
l'incapacità, e nella violazione 
palese delle leggi con truffe 
e vere e proprie rapine ai 
danni della proprietà statale. 
Viene reso noto che Ja diri
gente del settore alimentari- j 
sti F. Azirova aveva tentato I 
di esportare clandestinamente I 

j all'estero oggetti d'oro per | 
j un valore di circa 2.500 rubli ! 

(tre milioni dì lire). «Come 
l è possibile — esclama Aliev 

— che una persona del genere 
) sia giunta al vertice dell'orga-
' nizzazione?! ». E ancora: un 
j al tro dirigente sindacale di 

alto livello R. Fatullajeva è 
stata «colta in flagrante» 
mentre in un albergo di Baku 

j trafficava con degli stranieri 
per comperare vari oggetti. 

I 
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SAN SEBASTIANO — La lesta del corteo per una completa amnistia ai detenuti politici 

Esposta una versione reticente della giornata di sangue del 23 gennaio 

Arrestati ieri in Spagna 
gli assassini dei 5 avvocati 

1 tre detenuti erano stati assoldati da un esponente dei sinda
cati « legali » noto per i suoi legami con il bunker franchista 

MADRID — La polizia spa- i rimasero uccise e altri quat-
i gnola ha dato ieri una ver- | tro avvocati dovettero essere 
! sione dei sanguinosi fatti del 
| 23 gennaio scorso quando fu-
I rono uccisi quattro avvocati 
j comunisti. Secondo la polizia 
j si tratterebbe di un « rego-
! lamento di conti » dovuto alla 
i mafia sindacale. In realtà gli 
I stessi nomi degli arrestati in

dicano che le uccisioni fu
rono dovute a persone lega
te al bunker franchista nel
le sue ramificazioni sindaca
li e politiche (il partito Fuer-
za Nneva, ultras). 

La sera del 22 gennaio due 
individui armati fecero irru
zione nello studio legale che 
si occupa di questioni giuri
diche del lavoro e aprirono 
il fuoco su nove persone 
che vi si trovavano. Cinque 

ricoverati in aspedale. Po
che ore prima era stato ra
pito il' gen. Emilio Villaescu-
sa presidente del tribunale 
supremo e per questo ed al
tri segni era evidente in 
quei m'orni un'offensiva desta
bilizzatrice per fermare ".e a-
perture democratiche del go
verno Suarez. 

Ora la polizia comunica 
di aver arrestato per i fat
ti di quel giorno di sangue 
sette persone, fra cui il se
gretario del sindacato lavo
ratori dei trasporti di Ma
drid i dell'organizzazione lega
le ancora nel regime franchi 
sta) . Francisco Al badale jo, se
gretario del sindacato, avreb
be confessato alla polizia di 

Atterrato ad Abidjan durante la notte 

Italiano dirotta 
aereo spagnolo 

ABIDJAN — Un italiano, 
identificato nella tarda serata 
di ieri come L. Porcari, ha 
dirottato un aereo di linea 
della compagnia spagnola Ibe-
ria che si recava da Barcel
lona a Palma di Majorca co-

Castro 

in visita 

ad Addis Abeba 

di sviluppo. Per la prima Trento, le Camere di Com- l Come risultato è stata «cri-
volta partecipano alla fiera 
in forma ufficiale la Repub
blica popolare del Mozambl-
»••>. l 'Iran e le Filippine; l* 
OLI', l'organizzazione per la 
Librazione della Palestina, è 
predente con un proprio uffi-

mercio di Ravenna e di Bol
zano. Questa larga e qualifi
cata partecipazione italiana 
si spera possa contribuire a 
dare nuovo impulso allo svi
luppo dell'Interscambio tra il 
nostro paese e la RDT che of-

ticata » 
s ta ta 

e « per premio » e 
nomimta 

ADDIS ABEBA — II primo 
ministro cubano Fidel Castro 
è giunto ieri ad Addis Abeba 
per colloqui coi governanti j 
etiopici. ; 

Sub.to dopo il suo arrivo al
l'aeroporto. dove è stato ac- ; 
colto da 21 salve di cannone. ; 

ciò di informazioni. Visiteran- I fre possibilità ben superiori 
n.> ;.t fiera tecnici e ópecia- \ a. 132 miliardi di lire reaìiz-
!i--"i provenienti da un centi- i zati lo scorso anno. 
n.iM di paesi. L'Unione So-
v.etica e la Repubblica fede- Arturo Barìoli 

trice resoonsabile del comita- ! 
to sindacale! >. j 

Concludendo Aliev ribadisce j Castro è stato condotto ai pa- ; 
l'importanza de! lavoro per ; ;azzo nazionale, sede del ! 
il rinnovamento del sindacato ! DERG. ' 
ed auspica il più rapido su- " A ricevere Castro c'erano :I ' 
paramento dei « difetti -> de- capo dello Stato col. Menghi- j 
nunciat: da', conzresso. | 6 r u Ha.lé Mariani e ;1 suo ' 

Carlo Benedetti | A o L: e n co:oil^::o A t e n ^ ' 

stringendolo ad at terrare ad 
Abidjan dopo una sosta ad 
Algeri. A quanto pare il diro' 
tatore chiede, in cambio del 
rilascio dei trenta passeggeri 
e dei sette membri dell'equi
paggio, l'equivalente di cento
ventimila dollari e la conse
gna di una figlia avuta da 
una donna della Costa d'A
vorio. 

; I*: autorità di questo paese 
; hanno reso noto che Porcari 
i ha vissuto per qualche tempo 

nella Costa d'Avorio fino al 
1973 quando venne espulso 

I dopo aver ferito la moglie a 
colpi d'arma da fuoco all'ae
roporto di Abidjan mentre la 
donna tentava di fuggire dal 
paese in aereo. 

Il dirottatore tiene il pilota 
sotto la minaccia di un fu 
cile e una pistola, ma arni'; 
sono puntate anche eont.-j 
di "mi. Subito dopo l 'at terrai 
g:o ad Abidjan. infatti, il 

sante notare, in questo qua
dro. che non soltanto '.e liste 
cflpetrjiate da un socialista 
hanno «sfondato» ma imene 
quelle che, capeggiate da un 
comunista, erano con.->:der.ite 
più deboli o meno capaci di 
at t irare nuovi strati .-ociali. 
I casi d: Reims. Tarbe.s. Cha- ! 
!ons sur Marne sono indica- ! 
tivi a questo riguardo. j 

Secondo: entriamo qui nel i 
raffronto ira socialisti e co ! 
munisti. I socialisti si sono i 
confermati anche stavolta, co- : 

me alle cantonali dell'anno ' 
scorso, come il partito pili ! 
adatto a mordere nelle fran- ] 
gè moderate del paese e han- I 
no consolidato la loro posi- j 
/.ione di primo partito di ! 
Francia. Ma e interessante j 
rilevare c h e in alcune dell*? | 
città dove l'accordo tra so- j 
eia listi e comunisti non era j 
.-tato trovato, le liste del PCF | 
arrivano davanti a quelle del > 
PS. In ogni caso il declino { 
— dato per .scontato — del i 
PCF a vantaggio dei socia- I 
listi non c'è stato, ma si è 
avuta un'avanzata equilibra
ta di tutta la sinistra. D'al
tro canto i comunisti entra
no per la prima volta, come 
sindaci o come consiglieri in 
centinaia di municipi dove 
non avevano mai messo piede. 

Terzo: un altro punto di 
osservazione di capitale Im
portanza era costituito da 
quelle città che avevano una 
gestione municipale di cen
tro-sinistra (socialisti e ino- j 
derati) e dove per la prima 
volta i socialisti, rompendo i 
la vecchia alleanza terzafor- j 
zista. si presentavano assieme • 
al PCF. Anche qui l'unione ! 
delle sinistre ha trionfato pia- j 
ticamente in blocco. Il che | 
vuol dire, nota un giornale ; 
conservatore, due cose: che j 
il PCF ò veramente uscito i 
dal « ghetto)1 in cui i gollisti I 
avevano cercato di rinchiu- | 
derlo e che l'elettorato socia- ! 
lista non ha più « paura » di I 
votare 'X'r i comunisti come 
in passato. Cosa ciò possa ' 
significare per le prossime le- j 
glslative non ha bisogno di ' 
commento. | 

Quarto: Parigi rappresenta j 
un caso a parte. Svuotata de'.-
la sua presenza popolare, cit
tà ormai d'opinione modera
ta salvo la lascia periferica, 
Parigi si è spostata a sini
stra ma meno della provin
cia. De! resto il successo delie 
liste ecologiste ha certamen
te stornato dalle sinistre mi
gliaia di voti giovanili. I! fe
nomeno ecologista dovrà es
sere studiato in sede politi
ca dai responsabili dei par 

| mocrazia in uno dei suoi pun
ti più vitali; c'è certamente 

! una obiettiva convergenza di 
intenti tra forze che solo ap
parentemente sono di segno 
opposto per cercare di getta
re il discredito su una città 
che da più d: trent 'anni è 
amministrata dalla sinistra e 
che viene portata ad esempio 
per il modo civile e demo
cratico di intendere il dibat
tito politico. 

Ma c'è anche un tentativo 
— MI! quale le lorze demo
cratiche sono chiamate a ri
flettere — di interrompere, 
proprio qui. il dialogo fra le 
giovani generazioni te in par
ticolare gli studenti» con il 
movimento operaio e più in 
L'onerale con l'in.iienie dei.e 
forze democratiche. Ecco per
ché. qunv'i. la scelta di fa
re di Bologna un terreno di 
violenze continuate. 

I prodromi di questa stra
tegia — che ha certo Ixm 
poco di casuale — si erano 
avuti diverse settimane or so
no. Le ,< autoriduzioni ». gli 
u espropri proletari » c'erano 
.stati anche qui come in altre 
città d'Italia, ma a Bologna 
tendevano a dimostrare che 
la città era ingovernabile. Il 
problema giovanile — e so
prattutto quello degli studenti 
universitari — si presenta a 
Bologna con una particolare 
acutezza. Su meno di moz»o 
milione di abitanti vi sono 
circa t!0 mila studenti univer
sitari. Più della metà viene 
da fu^ri Bologna e oltre sei
mila sono stranieri. I! pro
blema della casa, delle nien
te. di servizi sociali e cultu
rali adeguati a questa massa 
di studènti sono quindi pro
blemi ben concreti, come con
creto. e non totalmente ri
solto. è il problema del rap
irono fra questa massa eli 
studenti e il tessuto demo
cratico cittadino. 

Gli episodi teppistici cui ac
cennavamo prima (le «auto 
riduzioni » e le « spese prole-
t a n e » ! sono stati un campa
nello di allarme che ha latto 
rapidamente scattare la ri
cerca di soluzioni positive al 
problema giovanile e studen
tesco. E gli effetti positivi 
— proprio parche Bologna 
ha le ampie possibilità di re
cupero che la sua struttura 
democratica consente — ci 
sono stati. Un dialogo si è 
instaurato fra le masse stu
dentesche e !a città. C'è sta
to prima un incontro fra le 
organizzazioni sindacali e Kli 
studenti e c'è stato, soprat
tutto, un grande raduno al 
palazzo dello Sport indetto 
dalie istituzioni universitarie. 
Vi hanno partecipato più di 
seimila studenti: si è aperto 
un dialogo, certo non facile. 

to del quadro politico nazio
nale, il quale anche di fron
te a guasti gravi problemi, 
dimostra tutta la sua inade
guatezza e quindi tutta la sua 
carica di pericolosità. 

titi popolari prima che esso j ma che creava un clima mio-

aver assoldato allora tre in
dividui per intimidire Joaquin 
Navarro un dirigente delle 
comisiones obreras. Questi a 
suo dire sarebbe stato di o-
stacolo al superamento di uno 
sciopero dei trasporti privati 
che aveva paralizzato la ca
pitale spagnola. I tre indivi
dui, secondo la versione del
la polizia, avrebbero fatto ir
ruzione nello studio legale so
lo per trovarvi Navarro. 

La polizia non ha voluto 
spiegare perché non essendo 
ci Navarro i terroristi spa
rarono per uccidere contro 
tutti i presenti. D'altra par
te chi è Francisco Albada-
lejo? Egli è noto per anda
re in giro armato e per le 
sue idee di estrema destra: 
è segretario di un sindacato 
di cui è presidente un e-
sponente di Fuerza NuP->m. il 
movimento violentemente an- r a c n a n n o superato quelle dei j ! "uionomia > 
tidemocratico di cui e capo giscardiani in undici settori, ' l'incontro di massa al pa'.az-
,.„„ T*: T .̂ -i:rr:_-i ^„ mentre i g u a r d i a n i sumera- j 7 ° ( k" ' ! o Sport, queste nasi

no i gollisti in sette settori. ! Z I0 I1 i s o n ° s t i U e battute net-
Le sinistre unite potranno j tamente ed e noto proprio 
quasi sicuramente riconqui- i d a f l » t " l a sconfitta quel.o soi-
stare i cinque settori che già i r l t o di.rivincita che ha por-

crei altre sorprese. 
Martedì gli ecologisti deci

deranno per chi far votare 
al secondo turno o se non 
far votare affatto. K' infatti 
al secondo turno che si ri
solverà la «battaglia di Pa
rigi » che appare ormai vinta 
da Chirac, sia pure con un 
declino della forza gollista 
nella capitale. Le liste di Chi- i 

vo. un rapporto diverso fra 
città e universitari e che ave 
va come obiettivo quello di 
individuare e portare a solu
zione i problemi reali degli 
studenti. 

In un tale confronto, nessu
no spazio potevano trovare 
le posizioni irrazionali e vio
lente di coloro che gravita
no nella cosiddetta « area dei-
l'autonomia ». Infatti, in quel-

Blas Pinar. E' difficile crede 
re che un tale uomo si sia 
mosso in quei giorni dram
matici con scopi, come af

ferma la polizia, esclusivamen
te personali. 

Nei domicili degli arrestati. 
uno dei quali fece parte di 
quella Divisione Azzurra di fa
natici franchisti sul fronte 
russo, sono state trovate nu
merose armi. 

Nella provincia basca di 
Guipuzcoa la situazione sem
bra normalizzata dopo gì: in
cidenti che hanno provocato 
quattro morti, ma una quinta 
persona deceduta. Si tratta 
di un giovane che era sta
to colpito alla testa da un 
proiettile di gomma della po
lizia. 

in Italia 
il ministro 

del petrolio 
vietnamita 

Boeme 727 deli'Iberia è stato I 

• ROMA — E' giunto in It-a-
i Lia il ministro del pervolio 
1 deila Repubblica socialista 
! del Vietnam Dinh Due Th.rm 
| accompagnato da una dele

gazione di 5 persone. Duran
te :! suo soggiorno nel nostro i 

c.rcondato dagli agenti di pò | paese '/esponente vietnamita ! 
iizia e dai soldati armati d. ! avrà incontri fra l'altro con i 
tu t to punto. Tiratori scelti ; \\ ministro degli esteri For- I 
hanno preso pos.zione sui j '.ani. il minestro dell'Industr.a i 
te:'.: deg'.t edifici adiacenti : Donai Cattin. il governatore i 
all'aeroporto. i delia Banca d'Italia Orsola. ! 

loro appartenevano e non e 
j scludono di strapparne alla 
j maggioranza altri due: ma è 
! ormai chinrn che Chirac. di-
! sponendo domenica prossima 
; di una maggioranza relativa 
j di se<zgi. potrà essere eletto 
i sindaco di Parigi. 
: E qui si pone i! proble-
i ma dei rapporti all'interno 
j del blocco governativo. Chi-
! rac potrà vantare che Par; 
. gi, dove il gollismo ha preso 
j energicamente la testa della 
! lotta contro la .sinistra, la 
: spinta di sinistra è stata con 
; tenuta. Ma i giscardiani non 
| sono di questo avviso. Essi 
j addebitano alla defezione di 
! Chirac la perdita di decine 
i di città importanti, il declino 
' del centrodestra, l'aegrava-

mcnto della crisi del pote-
! re. E' dunque da prevedere 
i un regolamento di conti tra 
i gollisti e giscardiani a breve 

termine, e forse una spacca-
! tura definitiva della maesio 
' ranza: a meno che la paura 
| della sinistra, come auspica 
• i! Figaro non serva a rinsal-
; dare le scomposte file della 
! maggioranza prima della bai-
; taglia decisiva del 1078. 

Ma dietro chi? Giscard d' 
E^tamg. in un modo o r.el-
l'a'tro. è il grande perdente 
di questo confronto politico 
con l'opposizione e con i 20I-

Bologna 

In TV il processo ai mercenari dell'Angola 
1 sindacali e le associazioni 
j partigiane e quelle d: cito 
ì -"•.r:.< > è di dar vita ad una 

ROMA — « Non è un se
creto per nessuno che Hol-
d< n Roberto sia un uomo dei-
la CIA ->. Ma perchè la CIA 
e « impegnata in Angola? 
« L'Angola è uno dei paesi 
p.u ricchi de! mondo: petro
lio. diamanti... ». Cosi al
eu to battute di un colloquio 
t ra :! regista Carlo Lizzani e 
un mercenario tornato da!-

; a: mercenari •. a La nascita 
Ì di una nazione -•. u La lezio-
j ne dell'Angola ». 
j II programma cade in un 
i momento in cu: il problema 
j angolano toma ad occupare 

spazio sui giornali. Alla fine 
t 
1 

i st inho Neto ha denunciato e 
| provato l'esistenza di un pia-

dì febbraio il presidente Ago- j ta del materiale. Alla f:ne 
- • • — - • - de! suo lavoro è riuscito a 

Lizzani ha seguito tut to il ; mercenario intervistato a 
processo, ha girato decine d: j Londra evidentemente i ne-
migliaia di metri d: pellicola . 
e poi ha avuto, come dice ! 
egli stesso nel filmato mo- : 
s t rando cataste di pellicola, • 
solo r:mbarazzo della scel- •• 

I e ? 

no di aggressione alla Re-
l'Angola e intervistato in un i pubblica Popolare d'Angola 
»:;?» di Londra. E* uno dei j organizzato dagli USA e dal-
Mnti colloqui, dichiarazioni, I lo Zaire di Mobutu con i! no-
teMunonianze che da stasera j me di «Cobra 77?. Pochi gior
no: remo ascoltare e vede- 1 ni fa un gruppo di soltadi Zai
re .-ul!a reie due della TV \ resi, membri dei FNLA e al
ile! corso di un documenta- cun; mercenari americani, so-
r.o realizzato da Cario Liz- I no penetrati in Angola e nan

ne! 
sud 

Il film, che si divide in continuano senza sosta le pro-

:r.in: col significativo titolo di | no compiuto un massacro 
A fica nera. Africa rossa. \ villaggio di Panga'a. Nel : 

tre puntate di un'ora ciascu
na. è s tato girato quasi in
teramente in Angola e si im-
ivrnia sul processo ai merce
nari che si è svolto a Luan-
da nel giugno scorso. Il di
scorso di Lizzani, tuttavia. 

vocazioni sudafricane e i sa
botaggi di gruppi dell'UNITA. 
Ma i! pericolo maggiore, ha 
sostenuto il presidente Neto. 
viene oegi dal nord dove 10 
Zaire sta concentrando truppe 
e mercenari con l'aiuto statu-

ìwn si limita al fenomeno I nitense, come dal nord ai 
mercenario, pur lmportan'e j 
nvlla recente storia african.i. j 
m i . partendo da quello, cerca ; 
di capire perchè l'Angola è I 
s ta ta al centro di tanto * in- ] 
teresse» da parte degli USA. ' 
di i a Gran Bretagna, e di al ! 
tre potenze occidentali. Evi
dentemente si t ra t ta di i n f 
re.-so per il « petrolio e i dia- | 
mant i » ma non solo, come 

Sia lasciano capire i titoli del-

I tre punt.itcì »< Il procedo I 

varono. tra 1. 75 e il 76 ; 
mercenari che Lizzani ci mo
stra. 

Pagati dalla CIA, arruolati 
ed avviati in Angola con la 
complicità del governo «ri-
t mnico, di quello belga e di 
Mobutu questi mercenari, ri
presi durante il processo di 
Luanda o a Londra, non 
nascondono i piani che dove
vano realizzare e le forze dal
le quali venivano utilizzati. 

• montare un collage di confes-
; sioni, ammissioni, dichtarazio-
j n: che costituiscono uno 
I schiacciante a t to di accusa 

contro gli Stati Uniti e le al
tre potenze neocolonialiste (e ' 
per avere assistito a quel prò- ' 
cesso, posso dire che i limi- | 
ti di spazio hanno costretto 
Lizzani a lasciare fuori al
meno altre tre ore di te
stimonianze importanti) che 
tali paiono appunto le imma
gini che da stasera potremo 
vedere e che costituiscono uno 
dei documenti più validi ed 
efficaci che la TV abbia mai 
offerto. 

Liz-zmi. con la freddezza del 
cronista, ha montato delle te
stimonianze eccezionali e le 
mostra per quello che sono. 

mie; della Repubblica Popo
lare d'Angola non hanno ri
nunciato. 

Ma i! problema è ancora 
| più complesso di quanto non 
: traspaia dalla semplice logica 
j utilitaristica del mercenario. 
I e !a posta in gioco è ancor» 
! più ricca. L'Angola, quella 
j che sta nascendo ora, quel-
I la dei l'i opzione socialista ». 
J della indipendenza economi

ca oltreché politica è un df 
tonatore che minaccia di far 
saltare !a polveriera di inte
ressi ben più consistenti di 
quelli che l'imperialismo ha 

j già perduto con la vittoria del 
j MPLA. E Lizzani cerca di te

stimoniarci. attraverso la 
macchina da presi-, anche, e 

• lore di esemp.o per l'inte-
! ra Africa e m primo ìuo-
• go per Zimbabwe e Sudafri-
I ca dove sono concentrati i 
j maggiori interessi americani i 
1 e dove sono in corso lotte de- | questo, spiega quindi, che sii 
1 cisive. L'autore utilizza, per 1 angolani hanno voluto defini-
! mostrarci tut to questo, an- i re la loro scelta come quella 
1 che testimonianze di due prò j de; «socialismo scienti-ico -•. 
1 fondi conoscitori dell'Africa ; che tuttavia Davidson, con 

vidson, la prima indipendenza 
africana, quel.a degl* anni òO. 
può essere definita la conti
nuazione del colonialismo con 
altri mezzi. E" proprio per 

1 nianfestazione di jraiid*"- im- j 
| ponen/a. che costituisca una , 
I r:.->prv.-'.a di ir.a.-*v* a f .r t . 1 ', 
! :••;:: itivi d: provocazioni- e .V.- : 
| '.<• violenza. Giungeranno a ! 

Boloirn.i lavoratori e d e x o 
cr.it:,-; da :utt.« l'Emilia ••"- • 

: traverso quella o~Jan:.'za710 
I ne ciie forse soltanto una :•--
! zione come questa, ricca di I 
• una vastissima artico.azior.e 1 

tato ai gravi incidenti dei 
! giorni scorsi. 
I Non e certo casuale che i 
j sull'onda dell'emozione nrovo-
i cata dalla morte dello stu-
! dente Lorusso. ci sia stato 
; chi ne ha approfittato per 
j mettere in atto la strategia 
l della violenza e deila distru-
; zione. con la quale si in-
! tendeva mettere fine ad ogni ì 
1 tentativo di creare un dialo i 
j go fecondo fra città e masse I 
j giovanili. j 

«Radio Alice» — que.-t'e- j 
! mittente cosidetta «libera», j 
j il cui ruolo apre un motivo ! 
j di profonda riflessione all'in- j 
'• sieme delle forze democrati- ' 
ì che — ha lanciato, come era i 
| avvenuto anche nelle settima- . 
1 ne preceoenti. i*suoi slogan 
• farneticanti. Essi sono stati 
' raccolti proprio da coloro che 
1 intendevano creare disordine j 
j e confusione, ma soprattutto j 
i miravano a colpire al cuore ! 
j il sistema di alleanza che il i 
; movimento operaio bolognese j 
• ha saputo crearsi e che co • 
i stituisce la più salda jaran- j 
j zia della difesa della demo-
• crazia. 
! Ecco quindi le distruzioni, j 
: ?:i assalti ai negozi. 1 fac J 
• chegzi. gli incendi, le tre gior- j 
\ nate di violenza che Bologna j 
: ha vissuto in un clima di j 
; grande tensione. j 
I Quanto è avvenuto a Bolo-
1 gna in questi giorni è motivo J 
: di profonda riflessione per i" j 
! insieme de! movimento derr.o-
• cratico. ! 

C e da riflettere sulle con . 
| Feguer.ze di'* ha su alcuni ! 
I strati studente-chi la pro.'on-
; da crisi che attraversano, a . 
i Bolcjna come altrove, i irrup- | 
1 p: dcli'e.-trernisn.o tradizior.a- ; 
', '<"-. Ma c'è soprattutto la n<*- ' 
' (i-.-c.M d: dtire r;-p> te p.-oii- ; 
; te alle attere e ti protor.do i 
' d:=;a2io di erandi mas.se d: 
• giovani, risposte che nporiu-

n«"i Girotta:r.<"-!;t<» .tlla r.'-ce.--
?:tà d: un rapido c.imbianitn-

I 

Fondo 
di solidarietà 
per risarcire 

i danni 
degli attentati 

BOLOGNA — Le tepp..>i.-
ehe devastazioni comprai» 
ne; centro cittadino, ed .n 
particolare nelle zone adia
centi all'Università ed in V.a 
Ugo Bassi, nonno trovata non 
soltanto un'ampia e pronta 
condanna da parte d: tutte 
le forze politiche sociali e 
democratiche, ma anche un 
fattivo impegno solidale. 

Già numerosi sono intuii. 
gli attestoti di un concreto 
impegno allineile le attività 
d: studio, di lavoro e coni 
merciali possano al più pre 
sto riprendere pienamente il 
loro svolgersi. In questo sea 
.-,<> muove una dichiara/ione 
congiunta del sindaco Rena 
to Zangher: e del presidente 
della Prov.nciu Ghino Rinion 
ti.ni. 1 quali hanno dee.so d. 
proporre ,; ai rispettivi voi\.~,. 
gli interventi per contlibane 
a riparare 1 danni provocat. 
dalla violenza che ha colpito 
la ci t tà». «Questi provved. 
menti — prosegue la nota —. 
saranno concordati c.m l'Un. 
versità. le associazioni di ca 
tegoria e 1 sindacati >\ 

Il presidente della Regione. 
Sergio Cavma. nel corso del 
Consiglio regionale ha ini 
l'altro ai fermato che la sol'.-

j darietà umana e civile ne: 
confronti delle vittime delle 
devastazioni verrà rafforza:n 

' in accordo con . ."..inp. eoa 
j siliari con senni tangibili. 
! Un deciso impegno ,n iiue-
i sta stessa direzione è .-.tato 
| espresso anche dalla Cotif 
| esercenti regionale che ha 
> proposto di affidare ad an 
I apposito comitato formato eia 

operatori, enti cittadini, la 
j gestione dei fondi .sottoscritti 

in base agi; elementi racco'.;. 
con un censimento de: danni 
organizzato da Comune. Re 
gione e organizzazioni coni 
merciuli. Anche la Camera d: 
commercio della Regione ha 
già annunciato d: avere ade
rito. insieme olle banche e.t-
tadine. ad un l'ondo di .solida 
rietà al quale ha destinato la 
somma di 150 milioni. 

Una nota 
della DC 

ROMA — Il segretnr.o della 
DC Zaccagnini .v. è incontra 
to ieri sera per un esame del 
la situazione politica e in 
particolare di quella dell'or 
dine pubblico, con .1 presi 
dente del Consiglio naziona 
le del partito Moro 0 con . 
capigruppo della Camera « 
del Senato Piccoli e Bartolo 
mei. Successivamente ha in 
contrato i! segretario gene 
mie della Cisl Macario 

In serata la segreteria de 
moeristiana ha diffuso una 
nota in cui denuncia gii at 
tentati contro le .-* di dei -xir 
tito e ricorda le espressioni 
di solidarietà di organizzazio 
ni politiche culturali, sinda
cali e di cittadini che « espr. 
mono sdegno -> per l'ondata 
di « intolleranza e di terror. 
smo ;>. frutto — afferma la 
nota — « di un preciso disr 
gno eversivo volto a colp.re 
il partito mogg.ormente im 
pegnato per mandato popò 
lare, vocazione storico e f*»r 
ma determinazione a difen 
dcre le libertà democratiche. 
il pluralismo e a garantire e 
promuovere la convivenza e!-

Ferita 

una nipotino 
di Costa 

AOSTA — Una nipoi.ua d. 
! Giacomo Costa — l'armato 
! re genovese morto domen.cn 
i — padre dei l \nduslr ia> P.e 
j ro sequestrato da o.tre Vt 
! giorni — e rimasta urave 
j nitrite ferita nella s'os-r» 
j giornata d; domenica, in un 

incidente stradale avvenuto 
I a Cogne, dove ì.i bimha si 
: trovava con !a famiglia in 
1 vacanza. 
j La piccola. Camilla Orlan 

do di sei anni, abit. in'e e 
| Genova Nervi, è s 'ata tr^ 
; volta nella strada pmeipa":-
l de! paese da una \ Citroen -
• ed ha riportato un cravo 
', t rauma cranico ro.ì sf^niia-
• inc i to doii"occipi;a.e d*-.-.'TH. 
i Dopo aver r.ce viro !•• ur -
i ni<- cure nì-'o.-peda'.e Mauri-
. ziano d; Aosta. la b.mba e 
1 s ta ta trailer.'-a. a.la C ! J I . " I 
i neuroch.rurj.ca dc'.riai.ve-. 
. 5.tà d: Tonno. 

democratica. •• in zi io di 

j come lo scrittore Basii Da- più prudenza e rigore, ama 
vidson e il giornalista Wil- j definire dei a socialismo even-
fred Burchett che toccano con } tuale»i lo hanno fatto, dice, 
chiarezza questo nodo stori- j proprio per marcare questa 
co. che è poi il nodo centra- j sostanziale differenza. 
le dello scontro in at to tra pò- j Riuscirà questa sfida? R.u 
poli oppressi e imperialismo j scirà l'Angola a salvaguar-
:n Africa. | da la propria indipendenza 

La profonda novità dell'An- ! d a ' ì e grandi potenze e dalle 
gola, spiega Davidson, sta ne.- i multinazionali? Riuscirà a 
•a scelta della * partecipazio
ne ». L'esperienza delle ex co
lonie portoghesi (Angola, Gui
nea Bissau e Mozambico) è 

forse soprattutto, questo: la 1 stata quella della « partecipa-
i nazione nuova che nasce at- j 7ior.e deliri masse al.a iruer-
* traverso grandi sforzi per su- ( ra di liberazione, all'animi-

pera re tribalismo e regiona- ; nu-trazione delle zone libera
lismo .-'.i m i i colonialisti vec- t te e ora alla direzione dei 
chi e nuovi hanno fondato il 1 nuovo Stato indipendente ••. 
loro dominio sul continente. ' Questo costituisce .T una novi-

ser.za forzarle in schemi ore-
costitu,:i ed evitando ogni 
«retorica rivoluzionaria^: il 
suo programma si conclude 
infatti m modo aperto, con 
deci: interrogativi su 
s " 
da ango.una \ interrogativi 
che gli avvenimenti di que
ste settimane rendono anco
ra più calzanti: al petrolio e 
ai diamanti, d: cui parla il 

1 per liberare forze umane e 
, produttive fino ad oggi sfru: 
I :ate '• umiliate, per s,i.\.. 
I guardare l'indipendenza eco-
; nomici e politica, pur nella 

volontà di rimanere apeni al 

! tà assoluta» in Africa e non 
' -r> o m Africa, una sfida al si-
i .-tema di dominazione di pie-
! cole élites privilegiate che :'. 
• colonialismo ha imposto al 

le nuove nazioni africane, il 
o - interrogativi su .e pos- j a collaborazione con tutti i 1 neocolonialismo appunto, ma 
ibu.ta di successo del .a « sfi- j paesi del mondo come di- ! gari sotto l'etichetta ambirà.; 

mostrano la ripresa di rap
porti con alcune compagnie 
americane e la definizione di 
contratti anche col nostro pae-
.-e. Tutto questo ha un va- , 

,1 
del «socialismo africano o 
arabo .> e che ha garantito la 
sostanziale continuità del vec
chio dominio coloniale. Para
fi a iado Clausewitz, dice Da 

realizzare quello Stato diret 
to dal popolo che si è pro
posto il MPLA? Sono doman
de alle quali il documenta
rio non risponde, anzi sono ; 
le domande che Lizzani ?'".-W-J

 ; 

si pone e ci pone al termi- ' 
ne della terza puntata avver- ! 
tendo che non dobbiamo sa- ! 
I r e in cattedra e dire agli j 
angolani ciò che devono o i 
non devono fare, con eviden- • 
te allusione a certe tendenze ! 
.ntei'.ettu3listiche e «superri- ! 
volazionarie» che pretendono i 
: ir la lezione a lutti, ma an ; 
che a certa più generale, pre | 
sunzione eurocentrica. Soltan- 1 
to gli africani potranno ri- j 
spondere. Anche questo, di- I 

1 mettere rapidamente m movi ' 
i rr.t-nto. ; 

Il nostro partito — che a ; 
ì Bologna come in tut ta l'Err.i-
| i n Roma ima costituisce nnr. ' 
; va.-itir-^ima parie del :<-ss ito ' 
i dTr.iK.-rulito — e mot»: i"a"<> 
j in f j ' t e le province per la ; 
; piena riuscita della manife- ' 
• s'a.-:or.e di domani. 
! II comitato promotore ha * 
| intanto diramato !e prime di- j 
| sposizioni organizzative sul ; 
• la manifestazione di domani, i 
1 II concentramento dei parte : 

cipanti provenienti dai di ! 
versi centri dell'Emilia Roma | 
gna è stato fissato in piazza I 
Vi l i Agosto e in piazza Azza 1 
r.ta. Due cortei ragg iungera i ; 
no quindi piazza Maggiore at- ! 
traverso via Indipendenza. ; 
L'impegno ad un intenso sfor ' 
zo comune per la difesa dei ' 
valori dello stato democrati- ! 
co e antifascista è stato ri ! 
badito ieri durante la seduta J 
straordinaria del Consiglio re ; 
gionale. \ 

La città, comunque, in que- ; 
sti giorni si interroga sul per-

r* T ;«a« ; r» „»-•*. .4*11 . . . c h^- -sU£li scopi e sugli ob.et-
, n h rf^.'An^-otedel: " • I t i V 1 d l Questa ondata di viol o n e de.lAngoj»». j , e n z a COs , e M r a n e a a U e s u c 
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Il più vasto elettorato del mondo alle urne Ira domani e giovedì 

L'India 
alla prova 

Indirà Gandhi e gli «altri» - La scelta dei comunisti: con il Congres
so là dove esso ha mantenuto posizioni democratiche, all'oppo
sizione altrove - Promessa «socialista» e minaccia reazionaria 

Conclusi i lavori del Consiglio Nazionale 

L'OLP: il popolo palestinese 
ha diritto ad un proprio Stato 

In seguito alle misure repressive di Pinochet 

Appello della DC 
i 

! cilena alla 
! 

solidarietà 
i 
i 

j dei democratici 
Rifiutato per il momento un legame istituzionale con la Giordania • Dichiarazione degli « intransigenti » a Tripoli j 
„ . • • i 1% L • • i i • i i J i • -i i- ii • J- L- JJ- i a J • ii • r i ' Dichiarazioni del vicepresidente del partito Jaime 
Il primo ministro Rabin rientrato in Israele dopo la sua visita negli Usa si dichiara soddisfatto dei colloqui con Carter • castiiio veiasco contro l'attacco delia giunta fascista 
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Trecentoventi milioni di in
diani sono chiamati alle ur
ne da domani a domenica 
per una consultazione — la 
sesta dall'indipendenza — i 
cui risultati avranno un peso 
determinante per l'avvenire 
del paese. Rispetto al '71. epo
ca delle elezioni precedenti. 
i nuovi elettori sono oltre 
quarantnsette milioni, ma po
trebbero essere molti di più 
se si avvererà la previsione 
di un'elevata affluenza alle 
urne (nel "71. le astensioni 
sfiorarono il quarantasei per 
cento). Quasi tre quarti del
l'elettorato vive nei villaggi; 
la metà sono donne, il settan
ta per cento analfabeti. Il loro 
reddito annuo prò capite si 
aggira sui centotrenta dolla
ri. pari a poco più di centomi 
la lire. 

Bastano queste cifre a ren
dere alcuni dei tratti fonda 
mentali di queste elezioni. 
Quella che viene talvolta de 
finita con molta approssima
zione. la più grande demo
crazia del mondo, è anche 
uno dei paesi più disperata
mente poveri e fondamental
mente arretrati, anche se ne
gli ultimi tre decenni un cam
mino non trascurabile è sta
to percorso in direzione dello 
sviluppo economico e se lo 
obiettivo del socialismo figu
ra nel preambolo della Costi
tuzione. Gli interessi costitui
ti. antichi e nuovi, che inchio
dano immense moltitudini a 
condizioni di vita subumane, 
le antiche piaghe della vio
lenza settaria, della corruzio
ne. della speculazione, le mai 
sopite velleità di sopraffa
zione delia reazione nei con
fronti dei diritti democratici 
e sindacali, i limiti che ne de
rivano alla partecipazione e 
al potere di decisione delle 
masse avevano già pesante 
mente condizionato l'India di 
Nehru. La scomparsa dell'uo
mo al cui nome era legata 
l'emancipazione dal dominio 
coloniale ha aperto tredici 
anni orsono una fase di con
trasti anche più aspri e 
drammatici. 

Itinerario 
tortuoso 

Parte di questo quadro — 
* di questo dramma — è l'iti
nerario tortuoso che ha con 
dotto l'attuale primo mini
stro e leader del partito del 
Congresso. Indirà Gandhi. 
dalle grandi promesse del 
'69-71. momento di rottura d: 
un'unità fittizia e immobili
stica di quel partito e di mo
bilitazione di un massiccio 
sostegno popolare, olla politi
ca ambivalente e alle pratiche 
repressive degli anni seguen 
t i ; A! ricorso all'emergenza. 
e contemporaneamente all'in
tesa «antifascista » con i co
munisti. sulla base del pro
gramma di misure economi

che in venti punti, nel '75, 
dinanzi alla violenza eversiva 
scatenata da un'eterogenea e 
minoritaria coalizione politi
ca. che faceva tuttavia leva 
su un malcontento già diffu
so: e. infine, a una gestione 
autoritaria e «dinastica», ca
ratterizzata dal tentativo di 
consolidare attraverso gravi 
atti di arbitrio un vero e pro
prio assetto di regime di con-

1 frapporre alla visione di un 
I progresso inteso come eman-
j eipazione di classe i falsi suc-
• cessi di una modernizzazione 
I attraverso la demolizione dei 
• tuguri metropolitani e la de-
t portazione dei loro abitanti. 
I o l'agghiacciante vicenda del-
! le sterilizzazioni forzate, in 
i omaggio alle quote del pro-
' gramma di pianificazione fa-
I miliare. 
| Da tali abusi, dall'offesa 
, che essi hanno arrecato ai 
| principi elementari della di-
j gnità umana, dalla mortifica-
[ zione che l'ascesa e l'arrogan-
I za di potere di Sunjay Gan-
i dhi, figlio trentenne del pri-
! mo ministro, hanno suscitato 
j in tutti i settori dello schie-
; ramento politico e nello stes

so partito di governo ha pre
so il via un moto di protesta 
che ha scolvolto il quadro e 
le prospettive. Sic» ',,£• la con
trapposizione sembra essere 
ora, in gran parte, quella 

j che un titolo del Times rias-
i sumeva in febbraio con una 
i estrema semplificazione: In-
| dira Gandhi contro tutti « gli 
j altri ». 
j Ma quali forze sono oggi 
j dietro Indirà Gandhi e quali 
Ì dietro « gli altri »? Una ri-
! sposta non può certo venire 
j dai manifesti elettorali dei 
, diversi raggruppamenti, i 
j quali si pronunciano tutti 
j non soltanto per la «demo

crazia » ma anche (ed è que-
• sto. per i comunisti, il segno 
: di una capacità di attrazione 
! della parola e di una ten-
; denza alla radicalizzazione 
I della base» per il «sociali

smo ». Una risposta, del resto. 
• non può essere netta, per lo 
: meno al livello federale. 
i II primo ministro ha tenuto 
; a sottolineare che nelle liste 
| del partito di governo sono 
; presenti 253 dei 355 deputati 
| uscenti. Ciò sembra indicare 
i che il piano in base al quale 
! gii uomini del '71 avrebbero 
! dovuto essere nella loro gran-
j de maggioranza spazzati via 
: dalle liste per far posto ai se-
! guaci di Sa.njay è stato ac-
; cantonnto. Ma Vemergenza e 
i gli intrighi de! giovane del-
; fino hanno scavato un solco 
< nel congresso. Una parte dei 
I quadri hanno seguito Jaji-
• van Ram. già alleato di In

dirà e leader degli « intocra-
j bili ». nel nuovo « Congresso 
| per la democrazia ». all'op-
j posizione. Altri sono rimasti. 
: ma potrebbero essere sensi-
! bili all'appello del «Congresso 
; per la democrazia ». se questo 
' uscirà fortificato dalle urne. 
i A! livello degli Stati, le or-
! ganizzazioni de1. Congresso 
l presentano segni diversi e per

fino contrastanti: un segno 
reazionario, per esempio, nell' 
Uttar Pradesh, nel Bihar. nel-
l'Orissa; un segno democra
tico nel Bengala occidentale 
nel Kerala, o ne! Tamil Nadu. 
dove sono state strette inte
se con i comunisti. 

All'opposizione, la formazio
ne che ha presentato il mag
gior numero di candidati è 
il Janata Party, erede del Ja-
nata Front, che sotto la gui
da di Jayaprakash Narayan 
aveva tentato nel '74'75 la 
scalata al potere sotto la pa
rola d'ordine della « rivolu
zione totale ». Ora, quella pa
rola d'ordine è stata messa da 
parte e sostituita da etichet
te vagamente libertarie e po
puliste. Ma. sottolineano i 
comunisti, si tratta ancora 
della stessa « vecchia grande 
alleanza reazionaria », nella 
quale gli sciovinisti indù del 
Jana Sangh e le sue squadre 
d'azione, le RSS. rappresen
tano la forza essenziale. Nel 
'71. il Jana Sangh aveva man
dato alla Camera 20 deputati: 
il « Congresso-opposizione ». lo 
Sioatantra e i socialisti, che 
integrano la nuova formazio
ne, rispettivamente undici, 
sette e cinque. 

Il «congresso per la demo
crazia ». nato appena poche 
settimane orsono. non ha mo
strato ancora il suo volto de
finitivo, anche perché condi
zionato dall'esigenza di par
tecipare ad alleanze locali 
con il Janata Partu. per rom
pere il monopolio del Congres
so. In questo partito, nato da 
•( una rivolta contro il sorgere 
di autorità extra-costituzio
nali e contro l'aperta viola
zione delle norme democra
tiche » in seno al Congresso 
i comunisti riconoscono .« una 
forza fondamentalmente de
mocratica ». 

Scelta 
determinante 
Nelle scelte del PC. deter

minante è stata la convinzio
ne che la posta principale di 
queste elezioni non è il «so 
cialismo ». ma « la difesa e 1' 
ampliamento della democra
zia ». sia sotto l'aspetto del 
sistema parlamentare, sia sot
to quello dei diritti democra
tici delle masse, che si tro
vano « in serio pericolo ». Co
me già nel '71. i comunisti 
non hanno stretto accordi 
con altri partiti a! livello na
zionale. Vi sono stati accordi 
« su una base di merito » al 
livello locale: con il Con
gresso nel Bengala occidenta
le. nel Kerala (dove è tut
tora al governo il « fronte uni
to») . e nel Tamil Nadu: con 
il « Congresso per la democra
zia » nell'Uttar Pradesh. nel 
Bihar e nell'Orissa. Intese di 
rette o indirette con il Janata 
Parti/ sono state programma
ticamente escluse. Si è cer
cato di evitare, ovunque pos
sibile. una contrapposizione 
di candidature con i comuni
sti « marxisti ». che si atten
gono alla loro linea di lotta 
frontale, ovunque e con qual
siasi alleato, contro il Con 
gresso; contrapposizioni del 
genere sono state inevitabili. 
tuttavia, nel Bengala occi
dentale e ne! Kerala. 

Ogni previsione sulle scel 
te che il più vasto elettorato 
del globo si appresta a fare 
sarebbe, a questo punto, oz 
zardata. Tutte le ipotesi sono 
valide: da quella che si rife
risce a una conferma, nono
stante tutto, de! Congresso 
come forza maggioritaria, a 
quelle di ridimensionamento. 
premessa di passibili nuove 
aggregazioni, o dei passaggio 
del potere, per la prima volta. 
in mani diverse. Vi sarà, mo! 
to probabilmente, un parla 
mento piti varo , nel quale 
conteranno di più le voci di
verse. E si tratterà allora di 
vedere se ne risulteranno po
tenziate le spinte disgrega
trici. o distruttive. O se. a! 
contrario, sarà passibile rea
lizzare tra i nuovi eletti un 
consenso per muovere in ur.a 
direzione di progresso, appli 
cando le leggi 2ià approvate 
e varandone d: nuove. 

Ennio Polito 

In Pakistan, dopo il ricorso alla disobbedienza civile 

Ali Bhutto fa arrestare 
i capi dell'opposizione 

KARACI — Numerosi morti 
e feriti si sono avuti len in 
varie località del Pakistan 
nel corso di vane manifesta
zioni. dopo che il premier Ali 
Bhutto ha fatto arrestare al 
cuni capi dell'opposizione. 
Gli scontri più duri si sono 
avuti a Sandsman. trecento 
chilometri da Rawalpindi. 
Questi sono ì drammatici svi
luppi del braccio d: ferro tra 
Ali Bhutto e il blocco dei no 
ve partiti dell'opposiz.one che 
lo accula di aver falsato il 
risultato delle elezioni parla
mentari del 7 marzo altra 
verso un massiccio ricorso a: 
brogli. 

Reagendo alla campagna 
di disobbedienza civile lan
ciata dai suo avversari. Bhut
to ha fatto arrestare la Be-
ffum Nasim Wali Khan, uno 
dei maggiori esponenti de! 
Part i to nazionale Awami (de
mocratico di sinistra) e il 
Haulana Muftì Mahmud. 
nitro leader dell'opposizione, 

mentre marciavano alla te
sta di cortei organizzati per 
chiedere le dimissioni del go
verno e nuove elezioni sot
to il controllo delle forze ar
mate. 

La Begum Wali Khan è la 
moglie di Khan AbduI Wali 
Khan, leader del Parti to na
zionale Awami e della mino
ranza etnica pathan della 
Provincia della frontiera di 
nord-ovest, incarcerato da 
Bhutto nel "75 e da allora in 
attesa di processo. La Pro
vincia della frontiera di nord
ovest è una delle zone dove 
il blocco di opposizione, noto 
come Alleanza nazionale pa
kistana. ha realizzato i suoi 
maggiori guadagni. La Be-
gum e il Maulana Mufti Mah
mud sono stati arrestati a 
Peshawar. capoluogo della 
Provincia. Altre manifestazio
ni si sono svolte a Karaei. 
dove la polizia ha fatto uso 
di gas lagrimogeni. a Sial-
kot. nel nord est, « a Rawal-

IL CAIRO — Si è concluso 
il Consiglio nazionale palesti
nese che ha passato in ras
segna la situazione mediorien
tale e le prospettive che si 
presentano nel prossimo futu
ro. Maied Al Fahoum, che è 
stato rieletto presidente del 
Consiglio, in un'intervista al
la stampa egiziana ha dichia
rato che è all'esame un rap
porto politico generale del
l'esecutivo dell'OLP sull'evo 
luzione del problema palesti
nese in questi ultimi due anni. 

Il fatto più importante, ha 
sottolineato Al Fahoum, è il 
riconoscimento dell'OLP qua 
le « unico legittimo rappre 
sentante del popolo cV Pale
stina ». K' stato anche ap
provato dal Consiglio un do
cumento sulla necessità di 
unificare le organizzazioni pa
lestinesi e creare un'unica di
rezione politica ed un unico 
comando militare. 

La più importante ricon
ferma che viene dal Consi
glio nazionale è che si riaf
ferma il diritto del popolo pa
lestinese a creare un proprio 
Stato senza che ciò sia su
bordinato alla creazione di 

rapporti istituzionali con il re
gno di Giordania, come da 
qualche parte si voleva. Una 
eventuale federazione con il 
reame hascemita dovrebbe 
essere in ogni caso successi
va alla creazione dello Stato 
palestinese. 

Il portavoce del Consiglio. 
Mahmoud al Laboudy ha di
chiarato. al termine dei la
vori. « Israele si sta prepa
rando ad una nuova guerra 
e rifiuta di ritirarsi dai ter
ritori arabi occupati. Dovrem
mo perciò tenerci pronti a 
fronteggiare la sfida israelia
na. D'altra parte dovremmo 
avere una terra prima di pen
sare a formare un governo». 

Un comunicato emesso a 
Tripoli ai termine dei collo

qui tra una delegazione libica 
ed una del cosiddetto .< YTOH-
t3 de! No » palestinese, espri
me la opposizione totale a 
qualsiasi trattativa con Israe
le ed esorta il Consiglio Na
zionale ad adottare >< una li
nea militante e senza com
promessi ». 

A Tel Aviv, intanto, è rien
trato dalla visita che ha coni 
piuto neali Stati Uniti, il capo 
del Governo israeliano Ra
bin. che riferirà oggi a! con
siglio dei Ministri .sull'esito 
coi colloqui avuti co! presi
dente Carter. Prima della sua 
partenza da Washington Ra
bat aveva detto che i! suo 
viaggio è stato un « succes
so ». benché sia stato «sor
preso), per la dichiarazione 
di Carter secondo la quale 

Israele dovrà restituire «una 
parte sostanziale » dei terri
tori occupati. Israele — ha 
detto Rabin — non intende 
tornare ai confini del 1967 e, 
circa « gli aggiustamenti ter
ritoriali minori ». di cui sem
pre aveva parlato il presiden
te degli Stati Uniti, il « pre
mier » israeliano sì è detto 
sorpreso soprattutto col fatto 
che questa frase sia stata 
pronunciata pubblicamente 
senza che egli ne fosse av
vertito. 

Ma Rabin trova «assai in
teressante » l'idea di Carter 
secondo la quale « sono ne
cessari confini difendibili che 
possono essere diversi dai 
confini politici dello Stato». 
Secondo il primo ministro 
israeliano si tratta della de
finizione di pace « più vicina 

di quanto non sia mai stata 
a quella che ne dà Israele >. 

Rabin ha anche ribadito che 
in nessun caso accetterà d: 
negoziare con l'OLP. anche 
se « l'OLP c'nvesse modifica 
re quella pane del suo prò 
gramma che chiede la spa
rizione dello Stato di Israe
le » e questo perchè, secondo 
lui « l'esistenza stessa del
l'OLP. a prescindere dal suo 
programma, è una minaccia 
per Israele ». 

Il capo de! governo israe
liano ha infatti dichiarato al
la rete televisiva ABC che 
« la comprensione e la dispo
nibilità » degli USA a soste
nere Israele si è manifestata 
con particolare chiarezza nei 
confronti delle richieste di ot
tenere forniture di armi ame
ricane. 

La visita del ministro degli esteri in Medio Oriente ! 

Incontro al Cairo tra Forlani e Kaddoumi 
DAMASCO — E' giunto oggi 
nella capitale siriana il mini
stro degli esteri Forlani per 
una visita di 24 ore durante 
la quale incontrerà il suo o 
mologo Abdu! Halim Khad-
dam, e sarà ricevuto dal pre
sidente Assad. 

Il ministro degli esteri ita
liano aveva lasciato in mat
tinata Il Cairo, prima tappa 
del suo viaggio in Medio O 
riente che io porterà succes
sivamente anche a Beirut. Du
rante il suo soggiorno nella 
capitale egiziana Forlani si è 
incontrato con Farouk Kad-
doum. responsabile dei rap
porti con l'estero dell'OLP. 
L'incontro, che si è svolto nel
la sede della nastra ambascia
ta al Cairo è il primo che 

avviene a livello ministeriale 
tra governo italiano e OLP. fi
no ad oggi i rapporti erano 
stati tenuti a livello di fun
zionari. Al termine del collo
quio Kaddoumi ha dichiara
to: «Stiamo lavorando per la 
pace ». 

Forlani. che si è anche in
contrato con il segretario del
la Lega araba Rian. a! ter
mine della sua visita a! Cai
ro ha espresso il giudizio che 
.< non si è mai stati così vi
cini ai!a pace in Medio O-
riente. ma occorre far presto, 
altrimenti tutto potrebbe di 
nuovo complicarsi ». Questo 
giudizio deriva anche dai col
loqui avuti con il presidente 
Sadat e con il ministro degli 
esteri egiziono. 

Su! piano dei rapporti bi
laterali tra Italia od Egitto 
in campo economico e tecni
co si è constatato il buon 
andamento degli scambi com
merciali: negli ultimi tre an
ni le esportazioni italiane 
verso l'Egitto si seno decu
plicate e quelle egiziane m 
Italia triplicate. E" stata con
fermata l'intenzione dei go
verno italiano di concedere un 
credito finanziario di 40 mi
lioni di dollari da utilizzare 
per la realizzazione di prò 
grammi di sviluppo sulla ba
se di proposte egiziane. Il 
credito avrà la durata di ot
to anni ad un tasso dell'8 
per cento e sarà destinato 
all'acquisto di equipaggia
menti italiani. 

CARACAS — Il vice presi
dente della Democrazìa cri
stiana cilena Jaime Castiiio 
Veiasco ha reso pubblica una 
dichiarazione a proposito dei 
decreti repressivi di Pinochet 
che pongono il PDC nell'ille
galità. Castiiio Veiasco, nota 
personalità politica e intellet
tuale cilena che fu cacciato 
a forza dal paese l'anno scor
so dalla polizia politica, af
ferma: « 1 - L'imputazione 
del complotto per rovesciare 
il governo è completamente 
falsa. La concorrenza con il 
Partito comunista è ugual
mente una chiara falsità. J -
I documenti a cui allude la 
Giunta costituiscono in real
tà ima analisi politica sulla 
situazione attuale e sulle pos
sibilità eli un processo pacifi
co di democratizzazione eia-
borati e diffusi nell'esercizio 
dei diritti umani garantito 
dalla Costituzione e dagli stes
si Atti Istituzionali redatti 
dalla Giunta militare. Essi 
furono sottratti illegalmente 
alla signora Adriana Pache-
co al momento della sua par
tenza dal paese due mesi la 
e non recentemente in Vene
zuela come afferma lo ver
sione ufficiale. 3 - Lo scio
glimento del PDC accompa
gnato dalla censura sulla 
stampa e i libri significa spe
gnere ogni voce indipendente 
e si produce in un momento 
di difficoltà interne e ester
ne conseguenza diretta della 
politica dei governo. 4 - Di 
fronte olla minaccia di arre
sto o di espulsione illegale 
che pesa su qualsiasi citta
dino di cui sia nota l'iscri
zione ;il PDC, chiedo l'aiuto 
delle Nazioni Unite, dell'Or
ganizzazione degli Stilli ame
ricani. dei governi, delle Chic 
se. delle organizzazioni dei la
voratori e degli intellettuali 
e faccio appello alla solidarie
tà di tutti gii uomini amanti 
della libertà ». 

Dal canto loro i due diri
genti democristiani Zaldivar 
e Reyes accusali di «com
plotto" e «attività sovversi
ve » hanno dichiarato a San
tiago: «Ci rifiutiamo catego
ricamente di essere implica-
ti m attività sediziose. Espri
mere opinioni democratiche 
non e mai stato un atto sov
versivo in Cile. E' la sola 
maniera di essere fedeli e lo
gici con !a tradizione d'onore 
della nostra vita repubbli
cana •>. 

Goldwater 

collegato 

alla malavita 

in Arizona 
NEW YORK -- 1 giornali 
Inditi napoi:^ sUir e Miami 
lleruld pubi)!.cano servizi ba-
.viti su una ampia inchiesta 
giornalistica :n Arizona, nei 
(piai; Si afferma che il sena
tore Barry Goldwater. suo 
fratello Robert e un amico. 
Harry Rosenzwe.g. hanno >i:n 
pugno» lo stato e la .-.uà capi
tale, Phoenix, da c rea tren-
• anni « indulgendo alla pre
senza del crimine organizza 
to tramite amicizie e allean
ze d'affari con esponenti dei 
la malavita >. 

!n particolare, secondo i 
servizi in questione. i Gold
water e Rosenzweig. che fu 
;i suo tempi) presidente del 
partito repubblicano in Ari
zona. hanno « raggiunto posi 
zion: di preminenza naziona
le... coltivando una rete di re 
iaziom in Arizona. Nevada e 
California con importanti luo 
gotonenti del tinanziere tlel-
VUnderuvrìd. Meyer Lansky». 
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pindi. Secondo l'opposizione. 
il numero dei militanti ar 
restati dopo l'annuncio dei 
risultati delle elezioni ha su
perato il migliaio. 

Bhutto. il cui partito si * 
impadronito di centocinquan 
tacinque segei su duecento al
l'Assemblea nazionale e di 
quattrocentoquaranta seggi su 
quattrocentosessania alle As
semblee provinciali «queste 
ultime boicottate dall'opposi
zione» aveva pronunciato in 
fine settimana un duro discor
so televisivo nel quale aveva 
respinto le richieste, dei suoi 
avversari e aveva minaccia
to di stroncare militarmente 
la loro campagna di Jisobbe-
dienza civile, se essi non vi 
avessero rinunciato volontà 
riamente. Il primo ministro 
ha inoltre ordinato la chiu
sura fino a nuovo ordine del
le Università, dalle quali par 
ti anni or sono un'agitazione 
studentesca su vasta fcala 
contro la dittatura militare. 
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Si è incontrato con il sindaco Gabbuggiani 

Il presidente Ingrao 
in Palazzo Vecchio 

Hanno partecipato i presidenti della Regione Toscana, Lelio Lagorio, u 
del consiglio regionale Loretta Montemaggi, i parlamentari toscani, i 
generali Barbasetti e De Lullis, assessori e consiglieri comunali 

Con i poteri del consiglio 

i La giunta approverà 
importanti delibere 
per opere pubbliche 
Convegno di solidarietà con la lotta dei patrioti ci
leni sarà organizzato a Firenze nei prossimi mesi 

Iniziato il processo per i fatti di via Nazionale 

Boschi venne ucciso da Basile 
mentre inseguiva lo studente 
La sparatoria avvenne in due fasi ben distinte — L'agente sparò la seconda volta 
quando nessuno lo minacciava — Ciò è emerso dall ' interrogatorio di un suo collega 

Il presidente della Camera compagno ono
revole Pietro Ingrao e stato ospite ieri della 
nostra città. L'occasione era data dalla inau
gurazione dei decimo seminario di studi e 
ricerche parlamentari promosso dalla Ca
mera e dal Senato presso l'università degli 
studi di Firenze 

Il presidente Ingrao è stato ricevuto pri
ma della cerimonia dal sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani nella sala di Clemente Set
timo: erano presenti la senatrice Tullia Car
rettoni. vicepresidente del Senato, il presi
dente del consiglio regionale Loretta Mon
temaggi. il presidente della giunta regionale 
toscana Lelio Lagorio. Franco Rava. pre

sidente dell'amministrazione provinciale. I 
parlamentari della circoscrizione, il generale 
Barbasetti comandante della regione mili
tare. il generale De Lullis dei carabinieri, il 
procuratore generale dottor Padoin. il ret
tore dell'università professor Ferroni. il pre
sidente della corte d'appello Calamari, il 
vice sindaco Colzi. assessori e consiglieri 
comunali. I l sindaco Gabbuggiani ha re
cato a Ingrao che per la prima volta 
nella sua veste di presidente della Camera 
e a Firenze — il saluto della città. 

Ingrao si e detto lieto di questa circostan
za e sarà molto probabilmente presente alla 
conclusione del seminario di studi. 

Stamani un incontro in Regione 

Ancora preoccupazioni 
per la zona dei Renai 

I pericoli per l'occupazione denunciali dai sindacati - Le forze politiche di Signa mettono 
in luce i- danni per le falde acquifere - L'atteggiamento di chiusura degli imprenditori 

Scavare, .'.cavale e poi? K' 
il dramma che da tempo s; 
pitimono 1 sindacati e 1 lavo 
latori della zona dei Renai. 
nel Sinuose Ora le piooeeu 
pa/ioni si .sono fatte lenti m 
quanto le imprese, oltre a M a 
vaie, non si sono inai poste 
In nessun modo il problema 
ri: garantii e nel tempo il pò 
sto di lavino, oil'-'i L'instameli 
te rivendicato da lutt i 1 la 
\o i a Ion . ne ìicercato soli! 
7.10111 per la continuità della 
a ' t ivi 'a Alni problemi con 
rei nono : danni al t i r n t o n o . 
l ' inquinamento. l'u-o del suo
lo 

Dopo una sei le di «ii-eiis-
rioni la FLC e 1 delegati hall 
no ricci-io di incontrai si sta
mani ioti uh as.-es.soii le
sionali Leone e H.1111:1 <• qii.n 
di con le dire/10111 «Ielle un 
pn\-e operanti ai Renai, nel 
ror-o dei quali saranno e l i 
minati 111 eoneieio 1 pi olile 
mi o( 1 upazional: 

In melilo alla ques'ioiie so 
m> intervenuti anche i capi 
P'iippo conciliari del PCI. 
PS l . PSDI e OC eh Sui ia 
clie nie' tono ;n luce, in un 
rio. uni-.-nto tonnine, come la 
i'-cava/iont- nulisci 1:11.nata ai 
Renai rischia di dannesmiare 
i rimediabilmente la laida ao 
quitera e le al i le falde del 
territorio. Le eon>estien.v >a-

ìebbeio di gravita incaicola 
b.le II consiglio comunale ha 
approvalo in merito, nei pri
mi mesi del '76. piovveriimen-
ti di saUat-'iiardia per prò 
muoveie il controllo, la ridu
zione e la marinale cessazione 
rielle attività estrattive. 

Il Consiglio ha operato 
quindi per la salvaguardia di 
un (in ilio essenziale della <o 
munita, senza perai'10 IUIIO 
lai e - prosegue la nota con 
•_'iunta - 1 problemi dell'oc 
(upazione. nonché quelli ie 
lat ivi a D'appi avvilitoli.un* un, 
di 1 materiali per l'edilizia 

I «apn'ruppo richiedono an 
coi.» una lolla la massima 
collaborazione e l'impenno co 
struttivo delle (li\erse forze 
per risolvete questo annoso 
pi oblenia 

Le posizioni d: s iontio. di 
chiusura, la non «ollaboiazio 
ne dicono .incoia le forze 
politiche — non può che pio 
durre niatisior danno. I/invi 
to e rivolto sia nuli impren
ditori che ai lavoiatoii ' 'Le 
a"t:vita «'strali ivo non posso 
no cont inuale iiuliscinn.ua 
tamen 'o e pei -empi»'-. dico 
1:0 ! parti t i e .. |>er questo 
nio'iv«> occorre ricercare uni 
tali.mielite le soluzioni alter 
n.i 'ive che scongiurino danni 
-•a per ul: occupati che per 
-.1 mercato dell'edilizia >>. 

AUTOMEC - I lavoratoli 
della ditta Automec hanno 
promosso per domani, mer
eoledì. uno .sciopero dalle ore 
14.30 sino al termine dell'eira 
n o di lavoro pomeridiano. La 
iniziativa nen t ia nella lotta 
avviata dai .sindacati per 1' 
applicazione" del nuovo con 
t ra t to nazionale di lavoro. 
ma in vn^oie dal 1. ottobre 
elellei scorso anno 
GIGLIO II personal- dei 

magazzini Ginl.o. tinnii 1 in 
assemblea, hanno denunciato 
ie massieee evasioni fiscali 
e 1 east speculativi m at to 
vill'appiov visiona mento di 
matetie prime dall'estero e 
sull'esporla?.one Inolile han 
no messo in evidenza l'alta 
l>erceiruale eli IVA esclu.-a 
.i tutti 1 livelli di produzione 
del settore terziario e. come 
questo, .superi rinatilo il Go 
verno ha inteso ieeupeiaie 
con l 'anniento della medesi 
Ui.l 
FEDERAZIONE Le linee 
ri. impegno del movimento 
s.ndacale fiorentino, anche 
in vista della stasnone con 
1:: «'-.-uà le. s.iianno :l!u.strate 
.sibaio nei «oi-o di un meon 
Ito ceni la stampa in pio 
•-»ram:iia al Palazzo dei Con 
aressj Saranno pre-en:i i 
rappresentanti delie t i c con 
federazioni CGIL CISL UIL 

II (on.si^::u (.onninale che 
.-: e .v.0'10 ne! taido pome 
•:nau> di ieri ha in./iato 1 
-1:01 lavori d..-emendo .sulla 
«pprovazione di una .->er;e di 
deli bere u:=»c.*iii co.->i come 
era .-ta'o proporrò dalla eon 
fetenza dei (api gruppo 

I piovvediment!. come ha 
sottolineato nel suo nuerven-
•o illustrativo l'assessore ai 
avori pubblici Sozzi, rifilai 
dmio pioventi d: notevole en 
' i ta . i«'i' e.semp.o quelli ri 
guardanti :1 prospetto ner una 
p.altalorina nel inerea'.o ivn 
n a i e di San Loienzo. ::n 
p a n i : d. ui bau.zz«z.one per 
oitie t) nuli.iuh. a Le P i a ^ e 
il proaiiuiaiueiitn ri: viale 'l'a 
.enti per 741 milioni. 1! col
oramento Ha il viadotto riei 
. Ind.ano e la taiiue.i/ia'e 
noid ovest, lavori rii 11 a.stcjr 
inazione e restatilo ri: vil'a 
Bandini |K*i ala milioni, l'ao 
quieto rii un compie-v.so im
mobiliare 111 via San Niccolo. 
dalla società Ba.st.on. per 2 
miliardi e mezzo e inoltre 
iienzie .suppletive per lavo 
il in corso, progetti minori 
pei ampliameli 1 scolatici, per 
adeguamento di u!Me. e risa
namenti di stabili 1:1 alcuni 
quaitieri cittadini, il tut to per 
un totale di 20 niihairii 

Tali del.beie ha detto . «is-
.-e.s-oie Sozzi .sono parti» olar 
niente inferii: r i (pianto le 
^ate uè: 1 iiti.wi/.i.tiuer.ii a. 
dectetb Stamina; 1 Come e 
noto il Iti (il inalzo scadranno 
. teimjni del decreto e .-a 
•anno bloccati tutti 1 inu.ui 
ria enne edere ai Comuni 

Altre delibere .si nterisi-o 
no invece come ha ncorda 
to l'assessore all 'ambiente 
Ottat : a=i!: m p a n t i dell'An-
cortella. rii cai sono prcvst i 
.mei venti per l'ozonizza/.o-
ue dell'ai qua e a l tn imi)'): 
:an:i lavori «-he < on-en? ii'eb" 
r>»ro un 1 addoppio della p 'o 
riu/ione «h acqua IJO:'ai'ii > .1 
ria l'-NHI .itn al .se-.-ondo a 
4401» I.tr, al secondo I !.••) 
pi esentanti dei pani t i d: nn 
noranzi tLandò Con'., per 1! 
PRI. Gianni Conti per !a DC. 
Pucci uer il PLI) hanno la 
mentato nei loro interventi 
di non aver |)otmo esaminate 
analiticamente 1 progetti pre
sentati riconoscendo pero !a 
assoluta urgenza d; procedere? 
all'approvazione. 

La minoranza ha quindi 
propo.-to «-he le delibere ven
dano approvate dalla giunta 
con 1 potei i de! consiglio 
L'assessore Sozzi rispondendo 
a^li interventi ha .sottolineato 
quanto faticoso e ampio .sia 
.st«ito :1 lavoro portato avan
ti dat;!i utftcì tecnici elle han 
no v>.-to concentrarci in un 
limue di tempo ristrettis-simo 
una serie di notevolissimi im
pegni Ha anche ricordato io
nie queste d«»Iibere .si riìen-
.scano all'approvazione in li
nea tecnica de: pro/e ' t i di 
massima e quindi non riguar
dino diret tamente il loio li
na nz lamento. 

L'a.ssoluta nece.->.-ità di por
tare a termine questi impegni 
•• stata .so'tolineata anche ria 
ah interventi de! consigliere 
toni'.uiLsta Buchi e dal colisi-
oliere .socialista Spini. 

Le dehbere quando tome 
ranno a! consiglio per l'ap 
piova/.one per ratifica .saran
no nie.sse 1:1 discussone an 
e-he net contenuti. Successi
vamente il vice sindaco Co! 
z: ha .svolto una relazione in 
mer. to a! convesiio interna 
7:ona!e m solidarietà con la 
lotta democratica d: re^isteii 
/a aila di t ta tura nel Cile che 
dovrà essere organizzato nei 
piossi'in m^s! a Firenze 

fif partito-̂  
K' «onvoeata per domani. 

ruorcoledi. alle ore 16 la riu 
mone del comitato direttivo 
All'ordine del giorno « Di 
se ustione rielle linee della re 
ìazione al congresso <>. 

Le proposte della Confesercenti per un commercio moderno 

IL FUTURO È L'ASSOCIAZIONISMO 
Una risposta qualificata per salvare il meglio della tradizione e razionalizzare il sistema distributivo 

R.:o.:r..i venerale del toni 
r..e:> :o : iect» . ta «i. 11:11 e.» 
$• quadro t OH pr-s .si poteri 
a • Rejr.oni: un «s.ver.-o r.ip 
;xirto tra .a pr.\i.:/ione. la 
\«.r.titta t .1 to.i.s.ur.o. ^ro 
jr.ainni.i. lolle de. terr.t >r o 
co". ;)art:i-.."are rnerimer.io al 
1 .;rn,i!i>";t,i e-omnierc.a.t . ." 
h-.s4Viaz.«).:.>:iio ì:a tie"t.>. 
f ,.t"ti intorno a qie.-". :-.e\i 
ii tt>ntio .-: sono s.o"-. . ., 
'.t>': de. sOi o.'.rio « oii'jre-so 
p.«tv r-.i t'e de! a <on:e-
tor« eri": 

y r.o:\ .-«>:,.«i :i....:« .i"« >r« _•>.> 
*>•>•-"«. ' < t:«> p u -s .'.t : .".i" ve 
t, .- D.M.se .t.." in't).- -, > 
!• p t .-̂  'i. a • ile . t> j t . t /-
r « ' «.Va' ha «0.1>-,U s"ate) :li J . 
".."ini. .t.-,n . ;v\ .-. ::ro::"are 
. .ìi.:i:o.'ili..t pr«ves.-o <:. r.i 
r.o.ia.: ' / .i/ione rit . t .1 v i r i 
rete ri .s'riD.it.va i ì . ^ v : : o .. 
.' ; " U'.«> «-,>.i-T e.s.-,» « l:e >. t 
t-V..ito ' l e a:in. ta a Contt -•. r 
«~e '.' 1 ha f.itto ;n : «rt,« . : 
;I:M". ,:i« .a un :<>rte :>,i /.> .n -
\ »:*•': « on: rollando ..n.i . 1 : . ' . 
:•.*:.1 tiei nejoz.ant: e de : ! . 
r .v ra to r i de! t o.iur.er« :«•> ,t. 
!.i ti -e viel 'Tn J : i-< r\:\. » .• i 
Ilo quasi S eH» 

I'i-.eni-' al .1 «re.-v.t.. ou . i 
r''.'.«*.va .1 .sino.ic.tto :i.t t ,t 
E «'f t q.i.il.Iicato .a .-uà a " . 
\ . t a no. pr«"»'o e.m rie. .-<•':..:•«' 
e t u .nten.s'.fio.i'o 1 s.jo. ra.i 
p ò . ' : « on vrl 1 enti oca.i A : 
r,ije per que.-t: n«.:.v. q.ir-,,1. 
YJ p iup •s'.t e e ..)..-. 1:. .e 

' a.'.tnzate dal a «"o ite.—• \ ent,: 
1 \T r:ft)r.i"..«re la d.s*r.ouz.o 

:•• ai_q.i..-*.arn) un .>•.•• : •>'! 
: "(i.f:ere:Te f.;'a> a d. . i -.tare 

• '-no dei piu :.iipi)r'.ii:'. e «>:. 
i :.• na.. 0.1:1:1 -3": ri «rni.e'i 'o 

L-.» re"»- iorr.:i:-: / t e i.st 
raii .n: ' .M pante n.a-.-.nre ri 

| Do'.'.tT z.'.ì."o" e •*:.". .i*%£0/"0 
• «'^n: f>7 «to •..-.:.t. :"~. I".t : • ,1 

f irei . 'e «. -orlo t i i t . t lo :i....» 
::e_t>'; e .•.T** .'toni puool.*': 

' e.-or«-:z:> .'.nf.a/.o'.ie e 1 au 
:iient«> ri-' :>r.v: rt ^i.-'rano 
'-•-si ::-.:• ::ÌV> a" J0 v.r c-n-.-. 
T-;*"e> q.--"o .r.'::: t ;vr:i: i 
i.e ..1 - . f.t t r.s. e i«::t)-r..«a 
rie. a.iivc 

' r" >•." q..:->", .1..»* . . ( i.e 
: .Tti'o.t ::. i ,ie.'.a ii.~'. .Dazi i 
.;• - . H ti ••.•» G..t.'«•>::: ì S \ 

« : . : r. .-• Jlet.tr. ) p."«-v . -c . i .è 
«:•-.'i ( ' i ' , '>v t - : i t : : ' . « .»:ii.i.rr 
i .1 . :'.t a --a..> de.la i>>rs,t 
•ì..'.«'. — ,.t).i :".:::.« ,ja ,.-«i..t'o e 

• :".n:i .-.,t ri -^ ,.~-o "r.t _.', .t,i 
«ii t ' ai t.e." :v. i - a . ' i .e 
>: .11 n.oT.e.it«i del.» d:.s-u-
.-.•T.o ma ampia n« ' o.'.i.tdro 
ti-", .i r.:>ro-si o« i,nox.i .i .< 

Pr .:..« ri: t.itto l'i.- r «ord'.:«i 
«.'.e o , , o . : o .sgombrare 
u i i . w «ì.t .««uni ;iro-'i.:d./. 
ti-- ve !()-.«•> ,:el de t t a ; . l an ' e 
•>i".o «le JII ar.ei.. « he co.itnou: 
.-c«".n«ì ir..ic:.«irniente a! rial/o 
rie. .;r« .•_ : Q.i«>t.t attornia 
zio.ie e o rna ri' :oii.ia:nen*o 
e s-.v t-lier o ha dimostrato 
i I'.II (ia". «}' ,t mano -e -, 

. .ire'. ', a.. .'ii.'ror«.s«i >ono ,«ii 

n.c.'Va* . :.!«»-::do r>«i.-e '.••< a. 
l:»7i) : . . > .: 2Xi ,^..o ,s".?s.-o 
:>e: :o«io per : p re .v a" detta 
_• «' .'.r.d.'.e e arr.-.ato a 211 
Cerne e .-' <t«-> ao--:b.le q.i^ 
-*o conte:, ir.eii'o ' 

P - l"a.;t«»--:r j " a r n e : i ' o a. 
q.ia.-- .s- .sOttopo....mo i ii«vO 
' : ne J«>zi :n et : ere ,t ae.-'.-.o 
r - t.t ii i are C-::o p-.-ro. che 
a :es-.. -iu.1 e ì.t .-o.uz o:ie «>t 
• ni.t.t . . ' cornrr.ert io a. «Jet 
:.i2l:o. .se p i - ria dimostrato 
t.no ad <>:.•. la s ..• v-.lidita 
e "a r-.i.t fun.'.oiie r .-petto an 
. .-.-• ,t .i ^:.i vie ci -'r.b.tzior.e 
vie.e ".«).,ire «t "".• vie -.),'.: 
.r..\i-'::.i •-r an.. e't;, a«e r.; 
.'.«).'. « // i .at> «le. t .-" r'««t * «i.o 
'». vtilri.t.-. e rit . •(>-•': ri: ire 
-*.t e *.t ri-_««v',t *• n** : a -
.-o. : i . ' o.i:-ri,o -r.« rit't i:',,.tii: 
K ,;:..t . . . ; ere ti--.-* es-ere 
:>i" .:..« t «>n t--n t(..) 

I.i .«'lir.ta de. r i .tic;:or.t-
t <> r..no.« ;.t.. ;>%.o ;:<'vn hj.-ta. 
ii-,io:r«'.'.u , tJ ." \ i sne! e •>d 
l ' i t . i ' i i . . .l 'tu.i/.o.ie rii quel e 
e.-i-tef m.«:j.«i.- >")ten ri. 
. l ' t r . e . i ' o .- .• zt _ii,»n. e .-o 

:v.a"t..'*o .ni.t projrminia.':«)-
rie ri: t ' . r 'o .. .--fort 

I. « i">:;.'.e.--«i m n.or.ferni i 
•o .--jre" tr:.> d«. a Con:o-t r 
i e i t . Oi.it o.r.o Svv.viier e prò 
-rie ,i*o A tx rt.i Amorfi.-. 

In :ii-:.to a'ie notizie ap 
nir.-e s.il'e oroiia.-Me e."ari; 
ne a «'.in. •; nrn. fa rola'ive « 
p. t,-u ite veni *e ;vr.ii.1.« ne ri. 
Mie ,>'.ii!i«ii'it a ire.'z: rioa-s 

><:". . *». - e "o re d- ' lanb. f a 
rr.rr.ti jrom«"e---»- ti.» .a , i r i i i : 
r,:-"•-../,o:ie ioni.;;.«-• d F. 
rer./e ;n «ceor,io «on .e "r-
etn.'".i.'!i''".: sr.ri.K.i . d- ' 
iiiir.ra r< a i r i e tra que-re ..* 
C'infè.-eroen't - - :. .-ima.-tto 
provine:a'e abb.gliani*-nto :?» 
.-.:: e «.limature iF.«1a"«i arie 
re:i"e * .1J Co.i:e.-er« t-n"'. - -
ere. :.-a d ie nes.--.in accordo e 
mterver.j to nei .-en.-o r;:>or * 
t a ' o dai.a stampa tra .a Con 
fe.-eroent< -te.-sa e i j v f . v o 
rato a laiino.ia d»l Comune 
ri J- ro.i •* 

S.; q .-.-'.) ' r ' i . . . e .nter 
««»:-o -ti "arno un e o. «,q ,.o .:i 
ftir.r.a e rì'J-in't- .. qu.« e . 
rappro.-ei'.i.iti de'.a Confe.-fr 
i ent. par aipr«;-z/a:ido 'o -p; 
r . 'o e !a volontà rie.".» anin.t 
:...-:..tz:o..e. n«):v ha.ir.u prt.-o 
. i t i : : : .:r.:>eì:io ri: rronte «• lt 
::e< e.---;ta a: un serio e pan 
f.iaie e.-.inie di Tali .n.z.at. 
ve K.-..-:t* i w o .. ?. i ' .e a r i 
6 r.ji.i d. una rejolanten" JZ.O 
:.e rie'..e t i>idette « .-ve.il.te » 
sa. t u . toni.» e>..-to.io pro.x» 
-ie di fjj? <t...\ cui -"esura 
a Co.ite.-ercent. ai t ivame.i 'e 

rit 1 i ropno contributo 

In q.;e-"o .-en.-«i la Confe^er 
ten t i r..onferma tutto :. oro 
ar.o impegno An. he i.i ioli « 
borazione con rammin„stra 
z.one conunale, aà appro 
fond.re ;' problema per t:o 
v.t.-e ari e-s-n ^ui.-te ed arie 
2.:iTe soi'.i.' o.il 

Inizia oggi 
il convegno sul 

bicentenario 
degli USA 

Inizia domani i] convegno 
.-.il J: Politica. S«K iota e oiya-
iiiz/az'otie ìiiternii/ioii.ile m 
Italia e ne^li ISA •,. nell'ani 
bito dei festeggiamenti pel
li bicentenario «iella <|u Inaia 
z one ri: iii.lipeiidenza ri«-^h 
Stati l nit' d' \mei u a. 

11 pto^ramma del coiiveiiiio 
e stato presentito .eri m.it 
t u a rial presidi lite della j»iim 
ta regionale, Lelio l.ii^oiio e 
dall'ti-sesstire Har/anii l.'a-
jiertura ufficale .ìvia luos<» 
alle 17.:i() nella sala elei con 
certi d: villa Imperiale •- i 
lavori proseguiranno a! 
palaz./o dei conni-essi moverii 
17 inalzo per e «includersi sa 
bato 1!) m.ir/o 

il convegno si piopone «li 
esaminare ; cappotti tra MI-
e-'età e sistema politico in Ita 
La e negli l'S \ . con l'obiet
tivo rit irientilic.ire le tra 
slormazioiu avvenute nell'ul 
timo decennio, eli verificale 
analogie e differenze emer
genti 

L'agente Basile menire risponde «Ile domande del presidente della Corte, durante la prima 
udienza del processo per l'uccisione del compagno Boschi. A destra è il suo difensore, 
avvocato Esposito 

Presso il dipartimento di sicurezza sociale 

insediato il comitato regionale 
per la prevenzione della droga 

Ne fanno parte rappresentanti dell'associazionismo dei sindacati, degli enti locali, degli 
organismi statali e giurisdizionali e tecnici del ramo - Presidenza all'assessore Giorgio Vestri 

FIRENZE Si è insediato 
er: ti cornila'o regionale per 
a prevenzione delle tossico-
ri.pendenze. Alla riunione, 
svoltas. presso ti d.panimeei-
to .sicurezza sociale d e i a He-
K.one erano presenti l ' a t e i -
so/e Giorgio Ve.stn. i compo-
noni, de! coni.tato regionale 
noni na to dal consiji.io :n 
ha .se ad una deliberazione 
de! luglio scorso, rappresen
tanti dell'ARCI UISP. EN-
DAS e ACLI. delia fedeia-
zic#ie sindacale umiar .a 
CGIL CISL UIL. della sezio
ne toscana deli'ANCI. del-
. 'URPT. de! consiglio reg.o-
nale. pre.sident. d: sezione 
d: tribunale, ei Coite d'ap 
pello e d: T.ibunale de. m 
noreiin: di Fnen / e e di Gè 
nova, d.i.grtit: d. pubb..-ti 
.s.curezz-a. della sovr t ifnde.i-
za .scolastica reg.celale, del 
ministero de!!a S.«n.:a. Il co 
nutato sarà presieduto dal-
.'assessore Ve-!'-., men»:-*- al-
a vice presidenza e s tato 

eletto !'a.sses.sore del a Pro 
v meta d. Arezzo Vincenzo 
C affiè 

La conifKxsi/.one del coni 
"ato. come ila r cordato l'a--
st'ssore Ves'r.. «»a ant.-oe ì.t 
pre-enz«i d. '..e u-rupp. d. 
«onipeten/a la :appre-enta'i-
/~\ degli o.'gan.-:n. s.ririaca. . 
delle as.soc.azion: democra"; 
« he de! tempo l.bero. d"ei. 
etit. locai:, que'la d. tee fi.e. 
ri. varia ••«l.-.i/. «^ie i -an.ta 
.-a e soc.a.e». e quel'a d. 
var: organ. dellt) sta o e g.u-
r.sdtz.onal. p.epo»' . al st't-
tore. 

Ix* attività de coni.tato, or 
gano con.su.'.vo de a Re^ o 
'!•' .-ara tonceiitro 'a n»- . i 
-.er.f:<a de.l'ntt v.'à svo *a 
da. e .str:i'*-.ir-^ .-an.ta..e del 
*•*.-: . ;or.o re, ' u.i.t.c. r.ellV.-a 
me de. prob.e.ti. emergen: e 
:-- .̂!a pred..-nns./.ori^ ri: .1:1 
programma oruan '-o d. n 
•ervento 

L'a.s.-e.s.-oro Vestr. ha r.cor 
d.tto acu i i , f r r e n . s-i cu. 
• t 'eorrera op-»r.t -e «o.i par"..'0 
"are ;ir2enz«i. e oe q sel.o del 
"a ,>-eve:iz em-- nr :nar..t. me 
d a n t e n.z.at.ve d. . ì .rura 
>•>« a e. e rie, a .rito-niaz o 
r.e Per q.ie-'"u t n t i arjo 
nie.To .-^ra ri-^re.s.-a.- o u-.o 
.- 're'to coord tiame'i",) • ra 
D-ov.ed torà - , as:.. -tjri . R--
i 0:1? od K:i* \>-a . Su" ;i a 
:i«i te.-.i.co .-.I:I t«ir o .- euii ' 
ria .".'.ne r.on u r r o -i"'es;).in 
,s one d. atr.r*uro .sp-».-.a...-*. 
t ne quanto a...i s-./upno ria 
sa r te de to.i.-orz: .soro.sin 
'.«:. d. a".v ta che r.-aon 
drt.io .n modo nrec.-o a. b. 
so in : eni^r^ent. 

L'afi'i'ivo è .--jt.i aoato so 
•jra:tu:to riil .-.io .s :or:t:an:e-i 
ta.e d e i Re^.one xy— Qjan 
-<) a f . e r i ' a. co.ir.1 n.tm>r.*o 
!r« .-e'v z. osr>^àa'.?r. eri ex 
"'a o-otr-di! " • . . .'e.Dorotond 
me.To :• .-n.co sr eti* fitto ri*''. 
n ie 'o l . d..12:10-: .-. e d. e i r a . 

Una denuncia dell'operato dell'amministrazione 

Sindacati: contraddizioni 
alla camera di commercio 

Confutate le dichiarazioni del presidente - Giudizio negativo sull'opera
zione Cerved - A quando il riordino? • Il lavoro al limite delle possibilità 

« Il ìavoio e al uni.te della 
Do.ssibihta \ i« e impossibile 
esercitare perfino !a sempl.ee 
! unzione burocratie-o .> !a de 
min.ia e delle oriranizz.i/ioni 
.sindacali CGIL CISL UIL tit-1 
la Camera ri: commercio e-he 
mettono :n evidenza !a totale 
.•e.s|)oiisab:l:ta riei ramini 111 
-.trazione. Jat . ta ire ri Iron-e 
alle ripetute ìniztti'ive' ri--i .- ;i 
riacati. precisati nella (01 
terenza rii proci.!/ e)iie ri«-l «en 
i-a.o --e orso 

Netto e :'. d..-st-n.-o r'tir i 
ft'.ndaeat: esprimono ne; con 
'ronti delie propo-*e rii .tri ÌV-
«imo» rie!:'amili m--r.tZ.one 
camerale :.r. oia 'or: ria-
v mo '< :n l 'ÌJIVI .-.' • •-• « ')!!' 1 ' 
ri.zioiii •• L" «inni..list r.iz.o'te 
parla di u n i i i s ' rufuraz .one 
< he potrà scaturire .^ilo da 
•MIA riforma Ictus'..•••..! delle 
camere. in<t pò. .-; pa.-.-a a 
proporr-- 111 .)..n:<) <1: r.ordino 
de^.i ut.!:c:, de. .crvi/i t- del 
la disio-iz:one (ì< . pe i -o ia .e 

Q.lesta • pei . -.nriaca'i 
una pr.m.i «ontra'iri zior.e S" 
« o-uio il pre- ri-nie - ei^o.io 
. .s ndac.tti — • pa.s.-.fo dal.a 
t onte.-: a z.one a "-1 fa t; ernia z.« 
:>• r> "d u'.ì e e he I-amen: iv.t 
' . i - f i i / j ri: una cmara )K> . 

*.ca rie..'e.ite. ari ir.ri.v Ju i r e 
ne!ì'a":v .'a riel'.i s.T:':r.".t que. 

Deceduto a 
Calenzano 

il compagno 
Poni 

I t nit . i . i^;- . «I. l.,« -, z <• "e 
( r i i t i o t- «Iti ( •»m. t . , t " « .>.-'iii 
m!» (lei P C I .! ('.«:, r . / a ' . o a n 
riiirn. M Ì ' I I « . I - I .1 «l ' i l i io t unt!n 
£. o 1 iriji.m > -.1 -< ••:n;».ir-a 
«ie! t onia,:ut-1 lai. >-.-.-ii.i P • 
1. ì" iiii.-.s t -< r-..» are <ì ni.. 

Lutti 
, ; r j 3 = ; fé e; 3 : ^ -, -1 TO ; 
- t :D jg 3 ~t ; - : i / - i: ì s-
.- 3t • L:~z - • • ; B: .-- - - ? » 
3;--3 ! J- s'è 3 "J-; ? • D3 ; - ' 
Ì , Ì J T , : ^ - ! o; ; SSJO'S 5 C -.«-
^ B *t~z Ù G j-jj '13 J a -ang 3 
t S" if,':t co-doj . - - e t' 

' .3~i3»3'.. z:' PCI e dì. 1 ..:Ì 

» * * 

, -311539-.; Adel.Tia M -1* i3-z> a 
Ca e Vai d£ ! s i t e r ' ss r j d j ; 3--1 

! 'J pad-e àt cs.-npjgia (J j j - r .--a 
j i*g t'.i- 3 d I I ~ J d: pa t io , T -

Ernps est Al C S T I J J J - Ì O^J ' e 3 
I « a l a fam j i t r igano » J -, ..-1 
I T Ti «tjTdo:; . j i r e df i pa-; "a 

*a:i*e .Tit.t.ist .-',1 Pt r-"-Mi a 
'11 :><>!iti u t ( u t 'i i''t T ' I :i • -
t jji.c «>. tu arri -• to «1 ni 1 ;>.i 
'. / i\ I.i— '- :.i t q i :' ; «i ;>r 
ta'o .iti !'*44 ' i . t ,i"i «.1 <i 
-Vrm n u ii. M.-f'.iu-t 11 L. 
itT.i'n « 11'. la - «•-.; T a ;t,i/ 

- ' . 1 . • - - t - ! ' • • « " ' ) ! » > ( • ' ! - M . ) ' - , " . -

v .--ut . r ,irt -• , . - •! ['i-'-i 
«i tti'llb i''e:,"-- ali* f.i-ei-ta 
F e.li ! le «lei P( ì -t ,n,»I e illl 

.»« j*i:.r-!ti> .-tt.v.•uu-nt,- f.nn 

.1..'a -.la «.!• loro . >ii|Tiliiir«,i 
Noi r.vi»'i;ere i c-trt-mu -a-

ì.iti a! (ornp.t ,n 1 I!;iebr.:n lo 
• r t . Ì t unii ij.m - - >:•«) st:-t ; 
-. att-rno alla f.uii.j'. 1 ., -. 
t spr.mt rt la !t>ro fr.tter-i i -o 
l riar.t ta 

I funerali in forni.» «ivile. , 
avranno i.iojo quf-j.i -era a 
C.ilenz.'".) « 0:1 pTNnz.t «la.la ' 
abita ' una a!ìc 01 e Ili <tj 

. a' linee poetiche, menti e ri: 
tatto mancano le tmali ia e 
il. intenti «lei iavoro. 

Inoltre .s: ria per scontato 
I'cniia*.! in lunzione mini: 
i.ente rie. sei v.zio Cerveri, .̂ ui 
qua!-- le «)i ;;anizz.«zioni elei la 
voiaton ruonlermano i! imo 

. jiuri.zio negativo in quanto 
< ne-ii -'aranti-ce un <«irretto 
t di'inoe rattco «or.trollo •_'«• 
-•ìunale d: dati (b .-ei VIZIO 
tit l.a collettività e 'enrie a 
r.e;»a'e oum progetto rii r.«is 
.setto territoriale elei po ' en 
<• delle lun/.oni pubbliche e 
ri. aumento ri: «or.trollo pub 
bl.eei rieee'i'rato sin •>i-t<,nii 
ei inlorm.iz.one . 

La Cerveri. -.eir.c'a per a 
/^:i. -mm.i2a//inerebbt* da'*. 
funi.-: rial'-1 Camere ri. e om 
rneicio eli'- verrebbero me--i 
a ri--')o.-.z.one eh enti o pr. 
vati con un (o.-'o m ' e r o : e a 
epa-, o ri. normale ee r t ' i - . t 

, / o'ie I >.iuiac-iti eieila e-.nr.e 
ra rii 1 niimieicio. che eh.-^cio 
t.u :;':.« ' un .one r«-2.o.ì.«.e. 
::t .'io «••« trie.iz.a'o .1 (Ostu «-.e 

• a 'o e '"incertezza de! r:-u 
• r o rie., operaz:one Cer.ed e 
l'.i'i.i.cii'n riei serv.z: enr r.é 
.-••-:«:.ra. .n un momento rii 
n.:rt :< o'ar<- d.ffi.o'rta e<ono 
ri. « a 

I .-rnd.tc-.it: oar.a: o anch' -

Si spacca 
« Avanguardia 

operaia » 
a Firenze 

--S f ".eriì.eaT.i. «ein.e da 
tempo prevista, î  spac«atura 
di Avanguardia Operaia IM 
divi-.one e avvenuta .->ull«t b.i 
se ri: una mozione irii «u: 
prui.o firmat.tr-.o «- Carlo K.u 
r--.:'.:i. >. vo*. tta ria VJ :•>--' 
-••n:. al ronares-o provine .a 
le. . ; -pinta da -V» e or. dut-
I -•«•r.-ior.i 

(' ... q u e - ' o .<:'<>. . f i l m a t a 
: . - . uniranno alia n.at»?.o 
:.iP.z.i rie! p . t r t ro di Unita 
P;ulet«ria pe: :1 Con.j .n-nro. 
t.t e . r - r.!* r .T.-.I:O a.. e \ M « 

II !«-tO I 1 .l.OZIOne pie e;, 
• i-.i (1..1 grappo ri Av.ir. 
.»! irai 1 Op-r.n.t f.t «.spheito 
1 .« :i «i.i.D ari .:r.possii).l.:a (1. 
ici-t.t . . le iiit.t lenza poli: .«a 
.ii « «.. i oiiviv.tii«> |x»s.z &m rii 
va i id l l l l -u prooleiiii r.exiai. 

Tra l-- que.si.0111 di fondo 
1 ne hanno rie* ermi nato la 
.-pace.«tma dei due ^r.ipp: vi 
e la po-.izione Ilei (OllflOiltl 
del PCI .1 gruppo u.-(.:o d i 
.\-aiiv'Uardia Operaia -Ostie 
ne .11 propo-ito e he « l'a vali 
z.tta rie! PCI e l'avanzata di 
tu t to ii movimento opera.o-> 
e (iie la p.tr'ecipaz.one evtn 
•naie del PCI al e n e i no si 
deve saldare alio v. ih.ppo del 
mov intento. 

, ti. • op--raz:on. sottobanco >: 
, « hieriono loinialniente a i ' am-

nu.ii.stiazione di cono-cere 
1 OLMI: aitia opeiaz.one in cor.-o 
J u preveri.btic che comiioit. 
; t onipe n-azioni a ti tuoi: rie! 

,c !«•' r.h i/'uni 

G 

K1HKNZK - - Utia pi.ma ri-
' sposta 1 giudici rie.la corte 
1 d'assise chiamati a far luce 

sui tragici fatti rii via Nazio
nale del 18 api.le l'.'Ta che 
vede impuititi la-Mite d a 
zio Basile e .o s ' iuici te Fran-

j cesto P.ui.chi. Inal ino «ia a-
vuta La sparatoria ri: via 
ci.iz.rti.ue '.il cui venne uoc.so 

I :. nostro conip.i2'io Horiaifo 
Hoschi avveii'ie n riae fasi 
ba i riistaite. 

O L'adente Basile sparo ria 
via Faenz.i et ut io .o stu

dente Paniclu cne lo aveva 
in.ii.u t .«ito con ì«i pistola. 

Bas..e Aise^uenclo P.iiu-
t hi 1 ont 1 iu«> >i sp.i'.i-e 

a '.' mpazzata al Via Na ' «Hla 
lt- ini ios ' .nr .e .a p«- . ' i - -a «i: 
decine e dee .ne ri. pe. sene 
Non t 'e dubbio che 1 i io- . 'o 
coinpa-ino veiine u.c.-o n 

' questa seconda l.i-e t' n.m 
ria un p.oiettile ri; rnnba.z.o 

, esploso ria Basile quando Pa 
iiicni lo m.iiiU'cava. 

E' que.to, quanto e cine. > ) 
teri mat ' .n.i da.l 'ui 'erro^a-o 

1 • .o di Fraiii-ev .) l'ila o. a^ttl 
j te «il Prt. «o H'̂ a ri. B.is.lc 1. 

-.lo -ac« « ilio e «inpai -o ve" 
I t.t '.o e Hi !lttt«) t'itltl'.l .to «.«'il 
: quanto ri.i-n.ai.iii) f n ' o a ria 
i Basile. Alla luce rie. r.uvetiio 
; lat to eia Pu'eo. non v. e alt .111 

diibl) o « ie B.«-:!e .ia sparato 
n ecces-o colposo ri le-tt-

' tima riiit'-a. 
' Sembra, i no ' r e . a'trett.tn 
' to prova'o cne P.uiaii1. in. 
| IM c o « (AI la p.stola .ti p i 
i uno uh adenti, che e:ano co 
1 ine noto, vestiti ria ,< Inppv » 

• fu poi chiaina'a la < -quarin 
spec.alev» e che p:obab..incn 

, te il f-'iovatie studente «,.i n 
; bio IH"' fascisti. Se pò. ha 

sparato, come B.is V sos'.e 
' ne t> come ai parte ha riet'o 
. Paleo, sai.inno i «iud.« . a «i > 
1 verlo .stabilire 
i Della < squariì.i spec.a'e » e 
I de' teizo uomo cne la v -to 

spaia.t" e poi al.oiitan.'"--. a 
! bo.rio ri: una FIAT < 1JK - . 
| pallerà nelle piossime uditn 
« 'e uie stilo state pieviste a.-
I tre iiiidui». Comunque un 

p: .mo passo v«'iso !a ver."a 
I e uni st.iio compnro 
1 Seno le 1(1 quando .. pre-: 
' dento Saverio Pir.maio e un 
• accanto .1 giudice Martel l i 
, I)e Holxrto apri- :'. ri.bar 

mento. L'accusa e i.ippre c»i 
; tata ria! dottoi Ci.useppe d 
'' : i f Al banco tlo.'h avvocati. 
: Fianco Pacchi e Cur.inrioi 

«:i«' rappresent.ino la p a n e 
civile, la vedova di Rodolfo 
Bo-oin. Ivana, il fi_»l:o Km -

1 .unii e la madre .lennv Bo-
-ch. . ri.icnsor. ri. Pan.cn.. 

• a v vociti N.nii Fil.is'o t- F.aii 
cesco Mo... L'avvoc.t'o Uba -
rio Ksjiosito e .1 dif(«iso-«' ei: 

, Basile Su' b.uvo (ÌOL'II nnuu 
' ' . i t i . i'asroii'*' rii PS Franiv-
; st-o Pauieh» e. coni»' noto, .r 
! :e;v::bi!e 
i Si il.zia crii r.«lter"o_'.i'o 
' : :o (il Basile che «onlerma 
, «l'i.i'.ito _:..« ri--«' .n strutto 
i : a F' c o r che la seva riei 

18 apri.e '7.') s, trovava »n -ei-
I -. .z.o ei'o'-ri.iK' p i b b i d ) tu v :\ 

Naz.onaie n-.:en.e ari una 
j qu.nria'.na ri. .uMit: Mr.i *i 
j lio'L'he-e eri .I:C\A O S! i,.a 
i -rei 'e 

" Kr.Kin s'.i't fé :nat. a l c i 
i n. i».ovali.. qua*::o o e nque 
i - - e . I . I IYIH ' I ) d. Ba-:le 
. eri er.iv..!ii«i rii-ef. ve.-o n 
j c.ise.m.i Fa.iei. (1. Va F.oi: 

za All'anno o con v.a Naz o 
' «la e no v.s'o un j o-..iiv 
' -tenriere «ia..'aifo e tira:•• 
i !u«> 'a i) stola • 

Lo vStibbert 
aperto anche 
il pomeriggio 

Tunia in v ir/file l ' aputura 
pomei irìiana eiel ikiieo riei 
UiUs"o Stibbeit II nuovo ora 
n o «' dalie !» ali» 1!».<". n.e n 
-i«- la domenica l'apertili.t e 
limitata riaiie ,". alle Vi Chili 
-ina «omple'a i! srioverii 

Il nuovo o rano e ne e ,u 
'..i'o:e «a .»•!!. «• sialo -tal),!' 
' o .ri aeeo.do fi a il Cornar.»-. 
iass---.-oi.tto ali*- Brll«- Arti. 
«- la ri:r»-z!one del n:.i^«-o Stib 
i)--. " L'amnunisT razione eo 
ir.Uilaie. .nol ' ie. ila ptedispo 
•-:<> !a :..ipeit ira pomeridiaii t 
del Ltiaiciino otite Oblato .n 
via dell'Or ;o!o e ',i\ 1 -e 
_";-,nt»' oi.i! o K.oriii leiiai; 
•e-clM-o il «ie,-.f(li p- i la finn 
sarà totale .-» ttmiaiiai'-t dal 
.e fi alle l'.t M> lt dometii'a 
dai!»- 3 a ì i f »?. 

! 

Incontro 
fra mutilati 
e sindacati 

regionali 
i ..a .:t a ^az.u.n ei. -i.»t ..-.:• 

<-: im. i ld : ri: «Morra «iella 
To-ttar'i - ' e ir.(onTr.it.4 •.•>'. 
-a s(-2.-< '« ria (i'ila fetieraz.u 
ne r< L.u :.,'e C C I L C K L l IL 
1 r.ii) >r« -.•::'..i::t «it :' \'».-n i 
.lanr.-i e-;>i-;u ai - iHÌacati la 
^r.iv» -il.,iz «ite l u i . - q ia ;e 
\ t-r-a 1 ! i a't iio " a s i >'at! itt'i 
•1 rt .a/ u >i alia .:..ai< Ullate-Z 

/ i ' iti "r iti. -ira n'« :>«-i-••:•>! 
-".« •• i'l a't'i 

I-< -ejr< tei a «l« iia ti-ftra 
Z. . e re ^ «i.'.a.e ' ' i L C i s , ! . 
ì li. 'i.i ,. -- < .ir.it. i' rr rt -
'••r.'T.'n e l'apiMCJ.u ilei - . ; . 
•.'a ato affluii! - :i!.i_'i;;. ,i: 
A-rLit- LTI«I nrt -«niat. n parla 
:n< ;.'u ,i t an . re «aV'la t a t t j u 
:.a v <n'ain» r.tp <i ime n't di 
-«. «issi t ri «tppr iv.it. 

I rap,)lt-cnta.-iti riell'V'iIlia 
t ri.-. s.Iltl.Ka'O .'lanial (illilC 
n ito e ne il ame-n.» vi il par 
iamt nto diana un primo -« 
j ' i o ticlla volontà ri. andare 
i'-aelualnii nie ari ui'*;! ;h re-
q.lazaiiie eie-i trati.imenlo pe n 
- t i ì st.c.i «L £ it rr.i < uri 14I1 
aitri sistfm. .ii vijure. 

PI'KSIDKN'TK Q i . r . e > 
a. ha .sosir.ro'.' 

BASILK ìl.ì s;> ira -.) ! J i 
t-olp.. Non i.-.i.-e.. a ' l - - . n 
ju. 're -e .1 i-o pò '. .->-!i o n a 
m a rie-- a Da a ! o::ri ". i t 
-a ! -lo:. 'a a ,--o 1 e -;)i A' 

Pi 'KSiDhNTK A n . m * . 
:ii''*r. .s. ' rovi ' .a P.ir . ' i i ? F. 
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Verso il V congresso regionale del PCI 

Arezzo: come la città 
si può collocare 

nella realtà toscana 
I temi affrontati nell'assise provin
ciale - La forte crescita del Partito 

A R E Z Z O — I due a n n i t ra
scorr i t r a il 12. ed il 13. con
g r e s s o prov inc ia le cì'-i co
m u n i s t i a rc i .1.11 — quest 'u i -
t .n io conc iu io domen ica do
po t r e giorni di .nten.-ui ap-
p r o f c n d i t o d i b a t t i t o - sono 
M a n dens i di a v v e n i m e n t i , 
di n o v i t à , di rap id i e intul-
z a n t i processi politici e so
ciali , c h e h a n n o lasc ia to un 
se»no pioloncJo ne l la socie
t à civile, sui p rob lemi fon
d a m e n t a l i che. i comtini. i t . 
5; t r o v a n o ad a f f ron t a r e , 
sulla . s t ru t tura s tessa d: u-i 
p a r t i t o che v.i m u t a n d o .a 
sua o rpan i /xaz ' .me , adeguan
dole a l l a nuova r ea l t à :.->':• 
tuziLtiale. nel q u a d . o di un 
d i s f a n o di r i n n o v . i m t n t o or-
Kani /za t ivo e di d i c e n t r a -
m e n u ) di iniziat iva e di d.-
rez ione poli t ica. 

N'ci co r so de^li u l t imi due 
a n n i 1 c o m u n i s t i a : \ - t n i 
h a n n o so. i tenuto t r e c a m p a 
g n e e le t to ra l i , (due a ca
r a t t e r e »utz:< nu le , s foc ia te 
negl i s t r a o r d i n a r i successi 
del 15 e «lei 20 g iugno , u n a 
per la c reaz ione dei consi-
Uà di q u a r t i e r e nei Comu
n e capo luogo) , s e n o s t a t i 
c h i a m a t i a gove rna re ne i la 
quas i to ta i i t i i del t e r r i to r io 
provincia le , h a n n o avv ia to . 
con la c reaz ione dei comi
t a t i di zena . un processo di 
d e c e n t r a m e n t o poli t ico dei 
p a r t i l o c h e ha a n t i c i p a t o 
p»-r mol t i a spe t t i la linea on-
gi p ropos t a a livello na/.iu-
na i e . 

Nello s tesso per iodo feno
m e n i di cr is i e d i disgrega
zione presi riti aneli.- nel la 
r e a l t à t o scana si s e n o an
d a t i a g g r a v a n d o il t e s su to 
p r o d u t t i v o e occupazionale 
h a n n o a c c u s a t o i colpi del 
crol lo del modello di svilup
po m i p o i t o da i la DC e dal le 
classi domini-ri t i , sono venu
t i e m e r g e n d o p r eoccupan t i 
f cno imi i i di em. i rg ln iz i i n e 
di t e n s i o n e tra ì se- tor i più 
deboli e più espor t i ;e,':i ef
fet t i del la c r i s i : le ma-.sa 
g.ovariili . le d o n n e , i d.-><>;-
cup.t tr . gli s tudi u t : . 

In q u e s t a s i t u a / i m e . p i o 
f o n d a m e n t e in f luenza ta d i 
gli a v v e n i m e n t i e dal le scel
t e m a t u r a t e a livello naz io
n a l e — l ' a s t ens ione nei con
f ron t i del governo Andrcot -
t;. l ' acut izzars i del le t t n s io -
iii social i s focia te in q u e v i 
g iorn i ne i sangu inos i episo
di di Hologrui e R o m a -
si sono ape r t i , venerd ì scor
so. i lavori del 13. congresso 
p rov inc ia le dei c o m u n i s t i 
a r e t i n i , in t rodot t i d a un 'am
pia re laz ione del c o m p a g n o 
Vasco G i a n n o t t i . riconferma
to a l t e r m i n e del congresso . 
s e g r e t a r i o della federazione 
e conclusi dopo t r e giorni di 
v ivace d i b a t t i t o da l c o m p t-
p n o M a n o Bi ra rd i del la se
g r e t e r i a n a z i o n a l e 

P e r t r e giorni consecut iv i 
h a n n o p a r t e c i p a t o a i l avo . i . 
o l t r e a i 360 delegat i e a d un 
urnn n u m e r o di inv i ta t i , de
legazioni ufficiali del P S t . 
del P D U P . del P S D I e del 
P i t i : DC e PI.I h a n n o in
v i a t o propr i osse rva to r i , men
t r e u n ca lo roso s a l u t o è sta
to r ivol to in congress i s t i dal 
s i n d a c o Ducei in rapprc.-ecv 
ta t iza d e l l ' a m m i n i s t r a / i o n e 
c o m u n a l e di Arezzo, d . r e t t a 
da t r en i "anni da l le forze di 
s i n i s t r a ; dal n u o v o segreta
r i del la C G I L c o m p a g n o Or> 
chir i : e da! c o m p a g n o Pirel la 
n n o m e di P s i c h i a t r i a Den i i -
c r a n c a . c h e p ropr io in que
s t a c i t t à ha t en t i lo ne l no
v e m b r e scorso il p r o p r i o con
gresso cost i tu t ivo. 

S a r e b b e impossibi le , pe r 
d: s n a / . o . rip.»:"-

con i pa r t i t i della s in i s t r a 
e le forze in t e rmed ie , è an
cora f o r t e m e n t e condiziona
to dal la p resenza di u n a 
DC d o t a t a di u n for te peso 
e l e t t o ra l e e di u n o s t r e t t o 
l egame ceti se t to r i es tes i del 
ce to medio , del m o n d o cat
tolico e delle c a m p a g n e m a 
al t e m p o s tesso l ega t a a l le 
forze della r e n d i t a e della 
speculazione, r es t i a ad usci
re da i la sp i ra le del l ' in tegra
l i smo e del lo s c o n t r o fron
tale. 

Il: l ro i i ' e a l le resi.iten/.e 
d ' -mocr i s t iane e di quelle fo."'-
ze ciic vor rebbero cance l l a re 
i m u t a m e n t i i n t r o d o t t i dal 
20 g iugno occorre — ha sot
t o l i n e a t o ni ! ' . " conc lus ion i 
il c o m p a g n o Hìi'ftrdi — man
t e n e r e a p e r t a u n a prospet t i 
va di sbocco democra t i co , ca
pace d: neu t r a l i zza re i con
t raccolpi a l le conqu i s t e del 
n i o v . m e n t o ope ra io e demo
c ra t i co . 

I«i s i tuaz ione a p e r t a s i con 
l 'astori sicne — ha a g g i u n t o 
Hi ra rd i r i p r e n d e n d o un te
ma c h e ha t r o v a t o a m p i o 
spazio ne l d i b a t t i t o — h a 
p r e s e n t a t o a n c h e m o m e n t i 
di incer tezza e di debolezza 
da p a r t e n o s t r a , c h e n o n 
h a n n o c o m u n q u e r imesso in 
d i scuss ione la val idi tà della 
scel ta di fondo : quel la di 
a t t r e z z a r e il p a r t i t o al du
plice c o m p i t o di io t ta e di 
governo in u n a l.nea d: in
tesa e d: unità, t ra le forze 
d e m o c r a t i c h e c a p a c e di far 
usc i re il paese dal la crisi e 
di avv i a r e ne l c o n t e m p o u n 
rea le processo di a v a n z a t a 
a l soc ia l i smo. 

Franco Rossi 

Prato: fabbriche e scuole! 
al centro dell'iniziativa 

Le indicazioni dell'ottavo congresso della federazione sulla ristrutturazione del- ! 
l'area tessile • Particolare attenzione ai problemi dei giovani e delle donne 

Dal nostro inviato 
P R A T O — Con i suoi 150 mi
la a b i t a n t i ed u n a p p a r a t o 
p rodu t t ivo che l a perno sul
l ' indust r ia tessile che lui re
g i s t r a to l ino ad oggi u n a 
progressiva espans ione , quel
lo di P r a t o cost i tuisce u n o 
dei cen t r i p iù d inamic i , da l 
p u n t o di vista economico e 
sociale, della r ea l t à toscana . 

L ' immag ine , p o t r e m m o di
re fisica, di ques ta rea l tà , 
l ' abbiamo avve r t i t a all'8. oon-
gre.-.io della Federaz ione co
m u n i s t a p r a t e s e : 350 delega
ti , a l t r e t t a n t i invittiM. il s f a t 
t o n o n cer to r i tua le del se
gre ta r io della Federaz ione so
cial is ta Marco Mazzoni e del 
r a p p r e s e n t a n t e del P D U P Be
vi lacqua, d i quel lo del P S D I , 
la p resenza co. i tante dei r ap 
p r e s e n t a n t i del la DC, il s a lu to 
caloroso dell i r a p p r e s e n t a n t e 
o.lena San tira Conchii e de ! 
l 'OLP. sono gli e lement i p iù 
a p p a r i s c e n t i dì u n a si tuazio
ne p iù gene ra l e di cui il par
t i to con 1 suoi 11.7S0 iscrit
t i , il 51,65 pe r cen to del voti 
nel la c i t t à (che s u p e r a n o il 
54 p e r c e n t o nel t e r r i to r io ) 
e la sua a m p i a rappresen
t anza opera ia , a r t i g i ana di ce
ti med i , cos t i tu isce pa r t e es
senziale . 

Della compless i t à dei pro
blemi e delle ques t ioni nazio
nali e locali, il d iba t t i to con
gressuale (ol t re 40 in te rven t i ) 
M è t a t t o l a r g a m e n t e carico, 
s o t t o l i n e a n d o la capac i t à e lo 
sforzo — come h a r i levato nel
le conclus ioni il compagno 
Si lvano Andr ion i . m e m b r o del 
C o m i t a t o C e n t r a l e — a n c h e 

dì ques ta organizzazione, che 
in ques t i a n n i si e la rgamen
te r i n n o v a t a (molt i giovani 
sono alla guida delle varie se-
z .oni) . Ciò è t a n t o più nere.i-
s i r i o d a t a l ' es t rema g rav i t à 
del m o m e n t o che il paese 
s ta a t t r a v e r s a n d o . 

1 t emi con tenu t i nel l 'am
pia re lazione del segre ta r io 
c o m p a g n o O r l a n d o F a b b r i 
h a n n o t rova to pa r t i co la re svi
luppo propr io su quelle que
s t ioni che le u l t ime vicende 
poli t iche, economiche e so
ciali h a n n o posto d r a m m a t i 
c a m e n t e in luce. Sono i pro
blemi della condizione giova
nile (numeros i compagn i v! 
h a n n o t a t t o r i f e r imen to : l'ori. 
Morena Pagl ia ia , l 'assessore 
regionale Vostri , il s indaco 
Lanf in i che si è sof fe rmato 
a n c h e su a l t r e ques t ioni d i 
g r a n d e in teresse , lo stesso An-
d r i a n l nel le conclus ioni ) , del
la ques t ione femmini le , del 
« m o d e l l o di sv i luppo» tosca
no . in re laz ione ai grav i no
di del la pol i t ica economica na
zionale del ruolo che gli en
ti locali e le forze democra
t iche sono c h i a m a t i a svol
gere . 

C o m e aveva a f f e rma to il 
c o m p a g n o Fabbr i nella rela
zione, una in t e r a generazio
n e è colpi ta da i processi d i 
vero e p rop r io s b a r r a m e n t o 
al lavoro, da l collasso del la 
s tuoia e del l 'univers i tà , dal la 
erisi del vecchi valor i . T u t t o 
ques to r,ta al la rad ice di fe
n o m e n i d i d i speraz ione , d i 
violenza, che inves tono set
tor i del m o n d o giovanile, ren
d e n d o concre to il pericolo di 
u n a f r a t t u r a e di u n a con-

M. Carrara: rinnovamento 
con i giovani e le donne 
La relazione di Pucciarelli, riconfermalo segretario - La presenza delle altre forze 
politiche - Dall'affermazione elettorale ad un impegno qualitativamente nuovo 

ovvi mot:v 
t a r e a n c h e .-ehem.it reamen
t e la mol tep l ic i tà dei temi 
a t f r««i ta t i dalla r e l a z . . n e m-
i o d i r ' . v a de! c o m p a g n o 
G i a n n o t t i e la v a r i e t à del 
d i b a t t i t o sv i luppa: a.v. in au
la e ne l le conimi-? .cr i . «tra 
!•• a l t r e dr p irt.» l'iar*" '••>-
t e r e s s e quella su . problemi 
del p a r t i t o , c h e il.i nciivi-
du . i t o ne. la se/..on.-. ti-.-. «• > 
r.r.t.tti di zona, ne l l e _ro:..--
r.il: e s t ens ion i del la pa r t e -
c.pastone- e ne l r i lanc io de! 
m o v i m e n t o d: ma^sa : c i r 
ri.ir. a t 'o .Tio a cui a r t .cola
r e la >t r i m i r a e l ' a t t .M 'à 
<;••!"..' ovari:/.-a.-:.erri eomu-
r.. s-e>. 

Il mutam- . t i to (io- r a p p >r-
t . pol i t ic i >tii ,c- ,.v.vo a l la 
svol ta do", "il g . t u i o e l'.i^-
•-travars: della c r : - i d: e*e-
TÌ-. n :a della c l a - o d i m i n a n 
t e . l'.r-.capacilà della DC e 
del governo Ar.dreoì t i d: ri
s p o n d e r e a l la g rav i t à d. ' .• 
s . i uaz .one . le d.ffico'.tà dei 
m o v i m e n t o eri r r ischi ri: 
d..i rregaz.orie soc ia l : affio
r a t i r.eglr u . t . m : lerr.p:. la 
sce l t a de l l ' au s t e r i t à c o m e 
mol la p e r avv ia re la cos t ru-
r . o n e d i u n a soc ie tà profon
d a m e n t e r i n n o v a t a , a livello 
s t r u t t u r a l e e s o v r a s t r u t t u r a -
!e, sono a l t r e t t a n t i anodi"> 
.«ti cui il congre s so si e sof
f e r m a t o a lungo , pe r c a l a r e 
poi l ' ana l i s i ne l l e specifico 
della r e a l t à a r e t i n a e tosca
n a . e s a m i n a r e gli e lement r 
d: debolezza e ni cr is i di 
v.n model lo di sv i luppo for
t e m e n t e a n c o r a t o a quel lo 
naz iona le , g e t t a r e le b i s : d. 
« n p r o g r a m m a pe r '."Aretino 
o la TOSCA mi c a p a c e di so-
f e r . e r e il c o n f r o n t o con le 
forze po l i t i che e social i , e 
d . pors i c o m e p u n t o di rife
r i m e n t o pe r il m o v i m e n t o ed 
11 c a v e r n e del le is t i tuzioni 
leval i . 

l ' -ra a t t e n z i o n e pa r t i co l a - e . 
a c c a n t o a l lo s t a t o de", p i r -
t . t o ed a! p r o b l e m i della 
. . r i \ ' : r a i ' . ; 7 « z : o n e ' i delle sue 
- t r a t t u r e d: direzionr* poli-
t .C . l . s t a t a rr.if-v.ita a 
r a p p o r t o i o i lo a l t r e for
ze pol i t iche e social : a re t i 
n e . c h e se a p p a r e s egna to 
po . i i t ivamente da ! m a t u r a r e 
é i oon \ e rge : i / e i m p o r t a n t i 

MASSA — Si è conciu.io con 
l 'elezione degli o rgan i smi di
r igen t i del ia federazione (Puc
ciarel l i è . i tato r iconferma
to segretar i - i provincia le) il 
1-1. cmgre.i-so provinc ia le del 
P C I '.n./.iiito s a b a t o nel tea
t r o C o m u n a l e Gugl ie lmi d i 
Massa . K' - t a t o i ndubb iamen
te u n congresso c h e ha visto 
ne l d i b a t t i l o , u n a par tec ipa
zione viva di c o m p a g n i e di 
c o m p a g n e , t a n t o c h e moll i 
ì.icriili h a n n o d o v u t o r inun
c i a r e a p a r l a r e , c o n s e g n a n d o 
i lo ro i n t e r v e n t i sc r i t t i al la 
p res idenza . 

S a b a t o il congresso e r a 
in iz ia to con l ' ape r tu ra del 
c o m p u g n o Silvio Tong i iun . 
i . n d a c o di Massa e con t i nua 
to con l ' In te rven to del le dele
gazioni dei pa r t i t i democra t i 
ci p r e sen t i «Negrari per la 
DC. Antognol i pe r il P S I . Pez-
z.ca oe r il P S D I . Lucchesi per 
il P I Ù . I-̂ eo Bicci per la fede
raz ione u n i t a r i a CGIL-C1SL-
UIL . H a r b a r e s : pe r l ' amm.ni -
st r az ione c o m u n a l e di Mas.-ai . 

Ha qu ind i p reso la paro la il 
c o m p a g n o L u c i a n o Pucci.irei-
li s eg re t a r io del la federazione. 
C o n l ina re laz ione c o n t e n u t a 
ne i t e m p o , l a sc i ando co.ii spa
zio a : d i b a t t i t o , ha af f ronta
t o r p roblemi c h e s t a n n o di 
t r m t e al le m a - s e popolar i al
la c lasse operarti e qu indi a! 
un-" ; , ] P a r t i t o . 

Pucciare l l i dopo a v e r rin
g r a z i a t o !e for?.e pol i t iche pre
sent i i il f a t t o c h e a b b i a n o 
p o r t a t o al t o i i c r e n o il loro 
.-aiuto è .ndubbu- .mente u n 
e l e m e n t o d: i m p o r t a n z a politi
l a . ma e sinché, a l t e m p o 
.-tesso. -.1 rr.-ult-iio dei t ipo di 
r a p p o r t o c h e es:.-:e i r a i par-
t.lr a l cons ide raz ione degli ac
cordi del 3 s e t t e m b r e ) , ha af
f r o n t a t o quel'.; c h e sono ; com
pit i no.-tri dopo r! 15 gru a i o . 
d o p o e o e utia d a t a c h e mol
l o ha r a p p r e s e n t a t o nel la .-to
n a Messa della provincia , clic 
h a vr.-to l ' avven to a l la dire
zione poli t ica e ammrni . - i ra t i -
va dr ì iuxi . C o m u n i e r.ell 'am-
min . s : r az :one provincia le dr 
g i u n t e di s in i s t r a . 

Ma il f a l l o d i e r! 15 giu-
cr.o abb ia r a p p r e s e n t a t o u n a 
g r a n d e a v a n z a t a del n o s t r o 
p a r t i t o , e ohe il 20 giurino ab
bia s igni f ica to u n u l t e r io re 
p a s s o a v a n t i della n o s t r a for
r a . n o n devo e s se re in teso — 
lo h-i d e t t o r! oornpagr.o Pue-
c iaro i l : — c o m e u n fa t to d i 
a u t o c o m p i a c i m o n t o : signiftea 
s o m m a i a v e r e ben c h i a r o c h e 
prù g r a n d i s o n o le n o s t r e re
s p o n s a b i l i t à . mol tepl ic i i com
pi t i cu i d o v r e m m o f a r fron
t e . prù u r g e n t e la necess i t à d i 
u n a in iz ia t iva c h e incalzi in
te ress i . impegn i , t u t t e le for
ze d e m o c r a t i c h e , a n c h e per
c h é c iò è q u a n t o es ige !a gra
v i tà del la s i tuaz ione c h e ca r a t 
ter izza il n o s t r o paese . 

Q u e s t o fa t to , que l lo del la 
cr is i c h e ins id ia cosi grave
m e n t e la n o s t r a società , è 
s t a t o a l c e n t r o di t u t t i gli in
t e r v e n t i c h e sì sono succedut i 
n u m e r o s i in d u e giorni di in
t e n s o d i b a t t i t o . G i à la discus
s ione nel le 110 sezioni e r a ap 
p a r s a i m p e g n a t a in ques t a di
rez ione : ha i n t e r e s s a t o 2355 
c o m p a g n i pa r i a! 23.71 <- degli 
i scr i t t i c h e h a r . n o c o n f e r m a t o 
— c o m e diceva Puee .are l l ; nel
la re laz ione — u n a regola dei 
m i n a n t i c o m u n i s t i : s ape r va
l u t a r e le coso e ì processi po
litici con occhio a p e r t o e con 
r igorose a t t enz ion i , s a p e r fa r 
vivere il m e t o d o del d iba t t i t o , 
del la pa r t ec ipaz ione , dell ' inte-
re.i.-e. 

11 d i b a t t i t o ne l congres so h a 

r i specch ia to q u e s t a impos ta 
zione. a n c h e se . secondo n o i , 
a v r e b b e p o t u t o esservi , for-
;-e. u n a a n c o r magg io re a n a 
lisi della s i t uaz ione della pro
vincia e del ia reg ione in con-
.vldoruzione c h e l 'assise di 

q u e s t ' u n n o sfocia pe r la p r i m a 
volta nel c o n g r e s s o reg iona le . 
Di ques t i e l e m e n t i la discus
s ione h a s a p u t o c o m u n q u e te
ne r c o n t o : e s sa infa t t i si è 
c o n f r o n t a l a con l i^s i lu i i z io -
n e economica de l la n o s t r a pro
vincia . con i r a p p o r t i c h e e.ii-
s t o n o con le forze democra
t iche . con il p rocesso di re-
g .ona l iz /az ione c h e deve ve
dere ri s u p e r a m e n t o di visio
n i m u n i c i p a l i s t i c h e 

Il congresso ha ana l i zza to 
la crisi a 'livello naz iona le , si 
sono ind iv idua t i e prec isa t i , 
con g r a n d e v a r i e t à di f rasi 
eoi e sempi — c o m e diceva il 
c o m p a g n o R o m a n o Leddu nel
la sua conc lus ione — le cau
se di ques t a s i tuaz ione . Led-
da ha de t t o di a v e r t r o v a t o 
U'.i p a r t i t o a p e r t o , a t t e n t o e 
p reoccupa to , c r i t i co ed a u t o 
cri t ico. con u n d i b a t t i t o va-
l.do c h e li.', d a t o un con t r i 
bu to a d i n d i v i d u a r e m o m e n t i 
;; pa r t i co la r i della crisi e mo
di pe r r isolver la ». 

11 c c n c r e ^ s o ha d i m o s t r a t o 
<hc il p , : r t : t o nel la provincia 
d: Ma.--a C a r r a r a e c a m b i a t o 
oli recite quan* n a t i v a m e n t e 
.in^ :ie quaìi t i i t iva:r .«.me. Molt i . 
i n fa t t i , d i r e m o la magg io ran 
za degli i n t e rven t i , sono s ta 
ti rie. rr.ovan: c h e h a n n o por
t a t o i! loro c o n i r . b u i o . ;.i lo
ro e-rx-r ier . /a : i no l t r e la p a . t e -
e .pa7ione delle .ompa-rr .e al 
d r b n ' t i t o è s t a t a g r a n d e , rii-
most r . i7 ione della e n t r a t a :«i 
c a m p o di una re i tà cric s ino 
a peoni a n n i or sono, a n c h e 
per l imit i d e ! p a r t i t o nel suo 
complesso , neri era .-ufi'.cien-
t e m e n t e con.-.riere.la. 

Non ,-O»ÌO r.iar.eair degli ac

cenn i cr i t ic i , t a lvol ta a n c h e 
m o l t o accesi , c h e d i m o s t r a n o 
c o m e il P a r t i t o non s ia que l 
« m o n o l i t o » che q u a l c h e in
f o r m a t o r e pa rz ia le vor rebbe 
far a p p a r i r e . Q u e s t a par tec i 
paz ione dei giovani a l con
gresso n o n è da s o t t o v a l u t a r e : 
-Itì dei 205 delegat i sono giova
ni che n c n h a n n o a n c o r a rag
g iun to i 25 a n n i di e t à rap
p r e s e n t a n d o così il 22,43' l dei 
de lega t i . Ma l ' e lemento da 
so t t o l i nea r e è quel lo re la t ivo 
ailu iscr iz ione a l P a r t i t o : 91 
c o m p a g n i si sono iscri t t i t r a 
il 'TI e il '77 pa r i al 44.39' ;. dei 
de legat i p r e s t n i i . E ' q u e s t a . in
d u b b i a m e n t e . la d imost raz io
ne c h e il r i n n o v a m e n t o nel 
P a r t i t o va a v a n t i assa i più 
di q u a n t o n o n a c c a d a ;»i al
t r e formazioni pol i t iche . 

11 congresso h a r app re sen 
t a t o u n fa t to di indubb .o .n-
te rosse pol i t ico; si t r a t t a di 
fare in m o d o c h e la discus
s ione così a m p i a ed ar t ico
lati! vada a v a n t i in t u t t o il 
p a r t i t o . S e cosi s a r à i l imi t i 
c h e p u r e si s e n o m a n i f e s t a t i 
in a l c u n e sezioni por q u a n t o 
r. gua rda la consapevolezza 
del la g rav i t à della crisi po
t r a n n o ossero risolti e il P a r 
t i to . nel la sua in terezza , po
t r à a s i o i v e r e . a d e g u a n d o s i a d 
una s: tu. iz:one m u t a t a r ispet
to «i passa to , ii j-uo « ruolo •> 
ri: pu r r i i o d: lo t ta e d: cover-
n o : c iò è. in fa t t i , fondamen
t a l e p e r u n a forza c h e rap
p r e s e n t a . da una p a r t e il mo-
m-.tito nella p ropos ta poli t ica 
c o n c r e t a e da l l ' a l t ra il mo
m e n t o nella organiz-' .iz.or.c 
della lo:*a e della mobil i ta
rli "ne del le m a s s e , cosi neees-
sar .a a l la soluzione della or..ii 
e a l l ' avven to a l la d:rez:ono po
lit ica del P a e s e di ima nuo
va c l a s se pe r la t r as formaz .o-
n e demo-era:rea deìla società . 

Norberto Riccardi 

Da venerdì il dibattito 
a Firenze, Siena e Lucca 

La prossima set t imana si t e r r a n n o , invece • 
congressi d ì L ivorno , V i a r e g g i o e Pistoia 

In vl- ta tic'. !. Congre- -o 
Regionale eie! PCI i cui 
lavori sono fissati per i 
s torni 31 m a r z o e 1. 2, 3 
ap r i l e pross imo sono in 
corso i congress i delle fe
derazioni provinciali de l 
P a r t i t o : c i m o n r c a s co r sa 
si son conclusi i congres
si .i-o'.le- federazioni d: Pi
s a . C r o s s i l o (i cui reso
conti ^ono r ipor ta t i .-ul'e 
pagine nazionali) di Arez
zo. P r a t o . Mas^a C a r r a r a . 

Venerdì pross imo. 18 
m a r z o , si a p r i r à invece il 
d iba t t . to congressua le d i 
a l t re t r e federazioni pro
vincial i ; a F i renze o re 21 
al c inema Centra le a So-
.-to Fiorent ino dopo l 'aper
t u r a dei lavori , relazione 
del s eg re t a r io compagno 
Michele Ven tura , s a r anno 
present ì il compagno .Mes
sa-) Pasquin i segre ta r io re
gionale elei Par t i to e :'. 
compagno F e r n a n d o Di 
(iiulio del la direzione del 
PCI . 

I-.ivca: o r e 2i al t ea t ro 
de ! Giglio re lazione del 
-egro ta r io . compagno Var
co Marc-ucci — s a r a n n o 
present i il compagno Nello 
Di P a c o del comi ta to cen
t r a l e del PCI e il compa
gno Fosco Ber rà ri r.i d e ! 
comi ta to reg iona le del 
P a r t i t o . 

Siena — o r e 21 all 'hotel 
G a r d e n . I lavori si apr i 
r a n n o con la relazione del 
seg re t a r io , compagno Mar-
gheri t i — il dibat t i to — al 
qua l e s a r a n n o present i il 
compagno Renzo Trivelli 
del la d.rozione del PCI e 
il compagno Rino F iora
vant i del comita to regio
na le toscano — si conclu
d e r à pubbl icamente dome
nica ma t t ina , alle 9.30. al 
Metropoli tan. 

La pross ima se t t imana 
>i svolgeranno i congress i 
del le federazioni di Livor
no. Pistola e Viareggio. 

t rapposiz ione , fra una p a r t e , 
pu r se minor i t a r i a d«lla gio 
ventili e del m o v i m e n t o ope
raio. 

S u qual i t e r r en i dobb i amo 
muoverc i? Il d iba t t i to , che 
non ha s o t t a c i u t o e r ro r i e ri
t a rd i a n c h e de! nos t ro par-
t . to , ha pas to l 'esigenza di 
un r i lancio del l ' ins ieme del 
mov imen to di lo t ta polì t ico 
e s indaca le , i nd iv iduando nel
la ques t ione del lavoro e del
la scuola, due nodi c en t r a l i 
della « q u e s t i o n e g iovan i l e» 
che si colloca, a differenza 
del Y>8. d e n t r o una crisi pro
fonda che se non si ope rano 
radica!» t ras formaz ion i negli 
asset t i a t t u a l i non offre mar-
g..n di riiis-iorbimento. 

Analoghi t r a t t i possono scor
gersi — ques to il succo del 
d iba t t i t o — nella « q u e s t i o n e 
t emmin i l e : ) che. le t ta a n c h e 
alla luce della r ea l t à p ra t e se , 
regis t ra fenomeni di crescen
te espuls ione da l processo 
p rodu t t ivo , di « lavoro a do
mic i l io» di emarg inaz ione . 

Di f ron te al la compless i tà 
ed a l l ' ampiezza di ques ta gran
de ques t ione sociale, con l 
suoi risvolti cu l tura l i ideali . 
di c o m p o r t a m e n t o il « femmi
n i smo » a p p a r e un « vest i to 
t roppo s t - e t t o » (pei* u s a r e le 
paro le del s eg re t a r i o F a b b r i ) 
che r ischia di sf i lacciare il 
m o v i m e n t o po r t ando lo fuori 
da l la compless i tà , dello scon
t r o reale . Le due ques t ion i ci 
p o r t a n o al cuore de l l ' a sse t to 
economico e sociale del pae
se . del « model lo » che è an
d a t o rea l izzandosi in ques t i 
a n n i e che og'ti è In crisi . 
Anche se l ' indus t r ia tessi le 
(della qua l e è p a r t e fonda
m e n t a l e l ' a r t ig i ana to , con le 
sue 15 mi la i m p r e s e ! h a ret
to bene in quest i ann i , riu
scendo a d nutof inanzinrs l , 
n o n m a n c a n o con t radd iz ion i 
e seimi di indebol imento , ri
scont rabi l i nel la cristal l izza
zione di fasce p rodu t t i ve a dì- j 
m e n s i o n e .subott imale, del ri- | 
corso mass iccio al lavoro ne- j 
i o . e d e c e n t r a t o , nel r ischio | 
che la s t r u t t u r a p r o d u t t i v a 
si ar t icol i su u n polo con 
l imi ta t e imprese in espansio
n e ed u n a massa di piccole 
imprese , l avoran t i a domici
lio, a r t i g i an i , i m p a n n a t o r i , pri
vi di a u t o n o m i a e d i capaci
tà espans iva , con le r ipercus
sioni che c iò provoca sul pia
no delle condiz ioni del la
voro. 

Anche s e è da esc ludere 
u n a pol i t ica d i r iconvers ione. 
la p rospe t t iva i n d i c a t a da l 
congresso , è quel la di u n a 
r i s t r u t t u r a z i o n e del s e t t o r e 
che n e consolidi la s t r u t t u 
r a e n e modif ichi la qua l i t à . 
Nella re laz ione , so t to l inea to 
il c o n t r i b u t o che è v e n u t o 
da l l a r eg ione e dazl i en t i lo
cali . si è p a s t o l ' accento su 
q u a t t r o p u n t i : fo rmazione di 
spazi c rescent i p e r i giovani 
nella p roduz ione e nei servi
zi. c reaz ione e po tenz iamen
to di servizi innovat iv i pe r 
la r icerca e la fo rmaz ione : 
s i s t ema di cont ro l lo sulla mo
bil i tà . r a f fo r zamen to de i col
l egamen t i con le is t i tuzioni 
regional i e naz iona l i . Al t ra 
s o t t o l i n e a t u r a è s t a t a quel la 
delia in iz ia t iva propuls iva del
l ' en te pubbl ico p e r le infra-

. s t r u t t u r o , sia sul t e r r i t o r io 
| (macro lo t t i , v iabi l i tà , r i ce rche 
I idr iche, riciclo) c h e sul pia

n o tecnico , commerc ia le e 
credi t iz io t r i ce rche p roge t tua 
li. s i s t ema banca r io e credi
t iz io) . 

Ma q u e s t a tonif icazione 
p rodu t t i va non si p o t r à rea
l izzare al d i fuori di u n a li
nea che p u n t i al r iequi l ibr io 
t e r r i to r i a l e , al r i l anc io del la 
ag r i co l tu ra , a i l 'uso del le ri
sorse. E ' a n c h e su q u e s t o ter
r eno che si m i su ra il r ap 
p o r t o con le a l t r e forze poli-
t . che . negl i en t i locali (che 
h a n n o r eg i s t r a to un 'u l t e r io re 
es tens ione della p resenza so
cia l is ta a l la guida delle a m m i 
n i s t r az ion i : ciò che rafforza 
la col laboraz ione fra i due 
pa r t i t i , senza ledere l ' au tono
mia d ì o e n u n o . c o m e si evi
denz ia . a n c h e da l d i b a t t i t o 
in corso sul le ques t ioni d i 
s t r a t e s i a e su t a l u n e sce l te 
d i pol i t ica cu l tu ra le , c o m e il 
« l abora to r io di p rose t t az io -
r.e t e a t r a l e -. che richiederà 

! u n discorso a p a r t e ) e nel la 
i società . 

i Nei conf ron t i con le a l t r e 
i formazioni pol i t iche, sociali 
! e cu l tu ra l i e i s t i tuz ional i il 
I d i b a t t i t o congressuale h a ma-
! n i f e s t a to u n a l inea di g r a n d e 
i a p e r t u r a , tesa a d e s t e n d e r e 
! le occasioni di con f ron to e 
| d i co l laboraz ione : s u ques to 
i t e r r e n o , «a DC ha mani fes ta -
| i o le p rop r i e con t radd iz ion i . 
j avver t ib i l i in t a l u n e posizioni 
'• di ch iusu ra p r econce t t a e di 
t rifilerò su t e r r e n i a r r e t r a t i ed 
; in tegra l i s t ic i ed in s p i n t e de-
i boli ed i n c e r t e a l r inr .ovamen-

t o che p o r t a n o con se il ri-
j schio d e l l ' a p p i a t t i m e n t o , e del 
i d e c a d i m e n t o . Posizioni evolti-

f schermi e ribalte ) 

18 anni) . 
20 ,50 . 2 2 , 4 5 ) 

272.320 
travolgente, piccante, 

Tel. 217.798 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15 ,30 ) 
Per la prima volta nella storia del cinema 
tutto il fragore della bestia infuriata, tutti i 
suoni della natura scatenati: una realtà In 
« quadrifonia » ( 1 0 . 0 0 0 W rms) del sound 
Asiony Round. Tentacoli, in Technicolor Techni-
vision con Henry Fonda, Delia Boccardo, John 
Huston, Shelley Wlnters. 
( 1 6 . 13 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO 
Via del B a r d i • Te l . 284.332 
Fremiti di desiderio per una inimmaginabile e 
travolgente storia d'amore che tutte le donne 
devono vedere: I l mondo del tensl di Emy 
Wong. Technicolor con Chal Lee. Giuseppe 
Pambieri. (Vietatisslmo 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,30 . 19 .10 . 
CAPITOL 
Via C a s t e l l a n i - Te l . 
Un film brillentissimo, 
dalla prorompente allegria che vi coinvolgerà 
con la sua trama imprevedibile e con I suoi co
micissimi personaggi. La presidentessa. A colo
ri con Mariangela Melato, Johhny OorellI, Gian-
rlco Tedeschi, Vittorio Caprioli, Luciano Salce. 
Regia di Salce. 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,45 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap . 15) 
Un capolavoro salvato. L'ultimo film dì Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte: Salò o le 1 2 0 
giornate di Sodoma. Technicolor. Oggi in 
libertà provvisoria in Italia dopo I trionfi in 
tutto il mondo. ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
• maggio. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 . 2 0 , 2 0 , 22 .45 ) 

EDISON 
Piazza del la Repubbl ica 5 • Te l . 23.110 
Terence Hill da Roma a San Francisco: av
venture, azioni, imprevisti per un malloppo di 
molti miliardi: Mister Mil iardo. Colori con 
Terence Hi l l . Valerle Perrine, Jackie Gleason. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,20 , 19 .10 , 20 .50 . 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 
<Ap. 15 ,30 ) 
E" molto pericoloso sfidare l'Ispettore Clou-
seaud. M a la pantera rosa ha un coraggio da... 
leonei La Pantera Rosa alida l'ispettore Clou-
seau. Colori con Peter Seller», Herbert Lom, 
Eslin Blakely, regia di Blake Edwards. 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl 
(Ap . 15 ) 
Bud Spencer è Charleston, un emerito Im
broglione, un artista del raggiro, in un fi lm 
divertentissimo: Charleston, di Marcello Fon
dato. A colori con Bud Spencer, James Coco. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccar ia - Te l . 663.611 
(Ap. 15 ,30) 
Dalle Alpi alla Sicilia, un viaggio incredibile 
fra le tribù italiane: L'Italia In pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane », un film di Guido 
Guerrasio. Technicolor con un cast Incredibile: 
noi italiani. Edizione integrale rigorosamente 
V M 18 anni. 
(1G. 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l . 275 954 
Il film più atteso del 1 9 7 7 : I l conto è chiuso. 
La nuova eccezionale rivelazioni dello schermo, 
Carlos Monzon e Lue Merenda. Due perso
naggi che vi entusiasmeranno, una storia av
vincente, moderna che non lascia un attimo di 
respiro allo spettatore. Colore della Stacofilm. 
Severamente vietato ai minori di 18 anni. 
( 1 5 , 1 5 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
O D E O N 
Via del S a s s e t t i - Tel . 24.088 
Le risate più sacrosante del 1 9 7 7 : L'altra me-
tà del cielo, di Franto Rossi. A colori con 
Adriano Celentano, Monica V i t t i , Mario Ca
rotenuto. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. AGIS 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • Tel. 575.801 
Un sensazionale avvenimento cinematografico In 
anteprima mondiale. L'ultimo grand* capola
voro di Darlo Argento: Stupirla, In Cinema
scope Technicolor. Con la magia del suono 
stereofonico. Con lessica Harper. Stefania 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerete 
nagli Incubi di Darlo Argento ed incontrerete 
I fantasmi della sua coscienza. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via C i m a t o r i - Te l . 272.474 
L'ultimo eccezionale f i lm del famoso regista 
Claude Lelouch, spumeggiante, ricco di tro
vate di r i tmo, di colori e di humor, che vi 
divertirà: Chissà se lo farci ancora. Technicolor 
interpretato d*I!e bellissime e affascinanti Ca
therine Densuve, Anouk Aimde. con Charles 
Denner, Francis Huster. 
( 1 5 . 1 7 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibe l l ina - Tel . 296.242 
A.le ore 2 1 , 3 0 debutto di l ia 

Tel . 275.112 

ALDEBARAN 
Via Baracca, 151 • Tel. 41.00.007 
Premio Oscar 1976 quale migliore fi lm stra
niero: Dersu Uialà, Il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa, regista di e Ra-
shomon i e « I sette samurai ». Technicolor 
Juri Solomin, Maksim Muniuk . 
( 1 5 , 3 0 , 18, 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 

ALFIERI 
Via M. del Popolo 27 - Te l . 282137 
Un gruppo di eroi vota!, alla morte! Kamizake. 
A colori, con Yuro Kaya:i3. Le.ko Kobayosh . 
ANDROMEDA 
Via A-tetlna • Te l . 663.945 
(Nuova gestione) 
Grande debutto di M a r o Marotta nella nuova 
rivista teatrale: Per un ballo e qualche pelo 
in più. Con il binom o del corneo Aurelio 
Aure!: e Ray Mont,. la p.u sexy del.e '.odetie 
francesi: O r o l i n Claire, r;!tra-ÌD.-ie .nternazio-
ne\e Cristiane Nsda. le vedettes dei sexy-str.p 
Gio.-g'a Hilton. Ketty Do.^r e Denise. 
Due spettacoli teatrali g ornai.eri: ore 1 6 , 4 5 -
21 .45 . Rigo:osamente V M 18 en:ii. 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Uno spericolato commissario d'assalto In una 
caccia spietata e spett:co!are. Un fi lm d'azio
ne carico di suspence: Liberi armati e pericolosi. 
A colori con Tomas Mi'.ian, Eleonora Giorgi, 
5teiano Patrizi. ( V M 1 8 ) . 
(15 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
« A r.chiesta » 
Il divertente t.lm di B !ly VV.ider: A 
piace caldo. Con Jack Lemmon, Mar 
roe, Tony Curtis. 
(U.s. 22 ,30 ) 
CINEMA ASTRO 

Tel . 50.913 
Crown. In technicolor. 

Tel . 226.198 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
Sturmtruppen, comico a colori, di Salvator* 
Samperi. con Renato Porzetto, Lino ToHoto, 
Coen: Pontoni, Teo Tccoli, Corinna Clery, Fe-
Ice Andreasi. Per tutti. 
S T A D I O 
Viale M. F a n t i 
l i caso di Tomas 
( V M 14) 
UNIVERSALE 
Via P i s ana . 77 
(Ap 15) 
L. 6 0 0 
Per il ciclo • Cinema degli anni ' 70 », a con
fronto Uso-Italia. Salo oggi. Il bellissimo: 
Alice non abita più qui (Usa ' 7 4 ) d! Mart in 
5;o:sc-5a (il r<?g'sta di « Taxi dr iver» e di 
.. Mean Sr.eeis » ) , con Ellen Burstyn, Kris 
KriiTdHerso.i e Jod'e Foster nel ruolo di An-
d.-ey. A colo.- . 
Rid. AGIS 
(U.S.: 22 ,30 ) 

V I T T O R I A 
Via P.ìsmun Tel 430.879 
Premio Oscar 1976 quale miglior film Stra
nerà : Dersu Uzola il piccolo uomo della gran
de pianura. In Technicolor. 
( 1 5 . 3 0 . 1S, 20 .20 . 22 .40 ) 

qualcuno 
yn Mon-

M.ke Nichols, 
Ross. 

prota-
i nel suo più re-

M. Camjs. Una 
anli estremi limiti 
di Ornella Mut i : 

470.101 

cornpfg:-..3 WE . . . I t e r 1 
Ch ar. nello spettacolo musicale Chi vuol esser j 
lieto sia, del domani c'è gran paura. Con i ! 
R echi e Po/er i . Los Llna's sho.v. Pamela S J . I -
ders. Le vagaband. Marco Bernech. Giorg'o 
Usa.. Vito Adaiano. Mauro B'anch., Sandro 
Ross". Gli spettacoli ven^ana efrelt jatl tutte 
le serr alle 2 1 . 3 0 , mentre domcrvee 20 marzo 
saranno e f fe t tua ; 2 spettacoli u:;o olla ore 17 
e l'3ltro esile 2 1 . 3 0 . 
La ,e:-.d ta dal biglietti per i P3s;l rumerai! 

eriellua presso bigl'cttrr'E] d^l tculra dJl-
le 10 alle 13 e d 3 " c " l 5 ci:a 21 .30 . 

Ito. cf-
Colori. 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a g n a . 113 - Te l . 222^88 
L 800 
I! divertente f i lm: I l dormiglione. $:ri 
retto ed interpretato da V.'oady A i . c i . 
IL . S 0 D ) . Per t j t t i . 
( U . s . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel . 222.437 
« Eccezionale p.-in->3 » 
Proposte per un cinema di qjal i tà. Una formi
dabile interpretazione di Sissi Sp3cek candi
data all'Oscar nel moderno, sensazionale e 
violento capolavoro: La rabbia giovane di Te
rence Mai'cSc. In Technicolor con Siss: Spacek. 
Mart in Sheen e Warren Ojtes (Rigorosamen
te V M 1 3 ) . Prezzo unico l_ 1.500 (Rid . AGIS . 
A R C I . ACLI . ENDAS l_ 1 . 0 0 0 ) . 
K I N O SPAZIO 
Via del Sole, 10 - Tel . 215.634 
(Ap . 15 .15 ) 
L. 7 0 0 
« II r-.jpvo e -erna americano •: 
Ore 15 .30 : Canoa d. F. Cazals 
Ore 17 .30 : Cella di rigore d. F. 
O.-e 2 0 . 3 0 : La passione secondo 

Cazals. 
Berenice di 

O e 22.30: Cin ein l'ubriacone di G. Retes. 
ADRIANO 
Via Roma gnosi - Tel. 483607 
Liebes lager. A calpri. con Karl Ka-c- ' -g. Rari 
Ascpt. Ror-.ny Costar. Alan Col! .-.». ( V M 1 3 ) . 
A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F . Vezzani - Tel . 452.296 
Un grande fi lm! Gli spericolati. In tech-.'eso.-. 
con Robert Redford e Gene HacVrr.an. P;r tutt.! 

Today in english The graduale di 
con Dustin Holfman. Ka:!iar ìe 
116.30. 18 ,30 , 2 0 ,3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587700 
2 ore d! autentico dlver! mento: La strana coppia 
a colori con Jack Lemmon, Walter Matthsu. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Tenere duro era il suo motto, infatti non ci 
fu bella donna che riuscisse a smuoverlo, e 
il povero Pecoraro... si fece ricco. Amore, 
letti e tradimenti. Technicolor con Marisa Mel i , 
Don Backy, Marisa Longo e Sonia Viviani. 
Vietatisslmo minori 18 anni. 
EDEN 
Via della Fonder la • Tel . 225.643 
Per il ciclo « Appuntamento con Toto »: Tolò 
il turco napoletano. Con Aldo Gì uff ré, Carlo 
Campanini. Un'altra comicissima avventura di 
Totò. a colori. 
EOLO 
Borgo S. F r e d i a n o - Tel . 2116.822 
In proseguimento di prima vision;. La 
ganlsta de e L'ultima donna 
cente film per la regia di 
tensione drammatica portata 
dalla femminilità esasperata 
Il mio primo uomo. Technicolor con Ornella 
Mut i , più bella e più nuda che mai, Peter 
Corrai, Mark Edwards. (Vietatisslmo minori 
18 anni ) . 
FIAMMA 
Via Pacu io t t i - Te l . 50.401 
In proseguimento di prima v'= one- I l mio pri
mo uomo. Tcchcnicolor. (V.etatisi ina minori 
1S 3 T l i ) . 
FIORELLA 
Via n'Annunzio - Tel. 6G2.240 
Il lilm p'ù dive-tante, imprevedibile ed alle. 
<jro. le risate più irresistib.li per un diver-
t.mento assicurato: Sturmtruppen. Technicolor 
co) Renato Pozzetto. Cochi Ponronl. Lino 
Tctlolo. Corinne Clery. Diretto dal famoso 
S.ilvctorc Samperi. E' un fi lm per tutti . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
lAp. 15) 
Il nuo.o straordinario colosso della cinema
tografia mondiale: King Kong, Technicolor. 
Una grandiosa produzione Da Laurentis con 
Jeli Br.dgci. Jesi: ;a Lanjc. E' un film per 
tutti. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmaz ia - T e ! 
(Ap. 15) 
Seconda visione essoluta. 
Patologiccmente comico, biologicamente eroti
co e. divertente. Era dai tempi del « Medico 
della mutua » che non si ridevo così tanto: 
Il ginecologo della mutua. Technicolor con 
Renio Montagnani, Aldo Fabriri. Paola Se
natore ( V M 1 8 ) . 
FULGOR 
Via M Fini guerra - Tel. 270.117 
La rabbia del sen!:mer.ti violenti: Oedipus orca, 
d. Er.prendo Visconti. A colori, con Rena 
N :cluus. •vjovn'Tiento splend d.i e p ovoc;i-.!e. 
Carmen 5ca.-p.tta. M 'g jc l Mosc. M chele Pla-
c.do. ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Fi renzuola Tel . 50.706 
Un vero colosso di i . . e n ! j r e o fcntascle-ìia: 
Centro terra: continente sconosciuto. A colori. 
C2ii Do jg Me Clo-i-e. Prt;.- Cu.li ng. Ca.ol.ne 
Munroe. 
Rid. AGIS 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 2110fi9 
Esperienze erotiche di una ragarza di 
A color:, con risei ne De Re-.-, ot 
RhodcT (V.M 1 3 ) . 
MANZONI 
Via Mar i t i - Tel 366 803 
Corazzate, portecrel. bombardieri. 
grande battanllo del Paci'.co: La battaglia di 
Mldvvay. In Tcerin coler c a i Charlton Heston, 
Henry Fonda. Jame-s Cobur.i. G'enn Ford. To
sti.ro Mlfun--. 
( Ì 5 . 2 5 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2.3C) 
R d. AG15 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
(Ap 15) 
In seconda visione assoluta. 
Pato'ajlcamente corneo, b otog'camante eroico 
e divertente. Era dal tempi de i II med :o 
della mutua » che non si rideva cosi tanto: 
I l ginecologo della mutua. Technicolor co i 
Ran;o Monfainrj.i . Aldo Fabr'z'. Paola 5?ia-
tor? ( V M 1 S ) . 
( 1 5 . 2 5 . 17 .50 . 22.10. 22 .^0 ) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locate di classe per famìglie) 
Prosegua mento di prime visioni. 
9'and'sso. spettacolare, mai avrete 
ere D ÌÙ Intense e 
son:33Ì veri e u 
Ettori del mondo 
t a n a g l i l e la morsa della suspense: Cassandra 
Crossing. Tech-Tco'or con SopVa Loren. Burt 
Lancastcr. In^rld Th j l in . Richard 
G3rdr.er. John Phllllp La.-/. Lou 
Lcvelock. Lione! Stand. 
( 1 5 . 3 0 . 1S. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Rìcasoli - Tel 23.282 
CorEzrate. portaerei, bombardieri 
gra-de betfagl'a dei P3Clf'co: La 
Midway. In Tccfin'co'a-, con Charlton Heston. 
Henry Fonda. Jamss Cobarn. Glenn Ford. To-
sr-.'ro M i f u n ; 
( 1 5 . 2 0 . 17 .53 . 2 3 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via CaDo del Motido - Tel. 675530 
(Ao 1 5 . 3 0 ) 
Un film camp'or-e d'incasso tn tutto II monde: 
La pietra che scotta. Technlcolc- con Robert 
Redfcrd. Ge3r;s Sjga!. Zero Mpstel. Per tutt i . 
' U s 2 2 . 2 0 ) 
R d. AGIS 

le. Giulio Cesare di A. Anton, coti 

(Girone) 

ARCOBALENO 
RiPC:50 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 Tel. 225.057 
D.vertiamoc ancora con R. Vianello e W . Chiari 
in: I gemelli del Texas, di Steno. A colori 

FLORIDA 
Via P i s ana . 109 • Tel. 700.130 
G.ovedi ap.iu.itamento con: La grande corsa 
del secolo. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO • Via P. Giuliani 
L. 500 -150 
(Ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
r C.neiiij .:.':.ano ». Film di Marco Bellocchio: 
I pugni in lasca. A colon. 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
( C e 20 .30 ) 
L. 250 
Serata soci 
C. M.tcìieM. 
CINEMA UNIONE 
(Riposo) 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
B. Loncsr, Tony Tl.jer in: 
sparate a vista. ( V M 1 4 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagtia, 11 
Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO 
ANTELLA 

lOre 21 .30 ) 
Donne in o.nore, di Ken Russel. Con Alan 
Bceles. Ol'.-er Recd. Glenda Jackson e Jennle 
L nden. ( V M 1S) . 

CINE ARCI S ANDREA 
L 500 
(O.e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
La scuola di Andy Worhol: Calore, di Paul 
M-arrissoy. Con Joe Dallessandro. ( ' 7 1 ) . 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
d ' o n t e a E m a ) - Bus 31-32 
RIPOSO 

POPOLO DI GRASSINA 
Repubblica Tel. 640063 

La polizia ordine» 

CULTURALE 

C A S A D E L 
Pi . i / .A l d e l l a 
(Ore 21 .30 ) 
D.vcrt.-nt.ss ma 

701.035 

DI CASELLINA 

IMPRUNETA 

cinematografica, 

e la 
R. 

campagna. 
Mo.i que 

P u 

Eccezionale. 
vissuto due 

tese con UTO stuolo di per-
-ar^ aM'dcti ai p'ù g-andi 
ma: ovr«:ta sentito più at-

Harris. 
Castel, 

Ava 
Ray 

nella p.u 
bittaglia di 

nv Irma la dolce, a colori 
Con Jeck Lemmon, Sh.rlcv Mac Laine. Per tutti 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22.593 - Uus 37 
RIPOSO 
S.M S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 
R I P 0 5 0 
CASA DEL POPOLO 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO 
Tel. 20 11.118 
Per mainanti d'iniormazlonc 
t'impegno di un grande reg.sta: L. Bunuel In 
I l lantasma della libertà. A colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi • Ses to F i o r e n t i n o 
(Ore 2 0 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 
L. 600 500 
Proposte cnematogrcllche per il ciclo « Con 
Pier Pjolo Pasolini ->: Storie scellerate ( ' 7 3 ) . 
di F. Cittì. Con N. Davoli, F. Citt,. 
MANZONI (Scandicci) 
L. 70D 
Per :l eeio « La donna nel cinema »: Due o tre 
cose che so di lei. di J. L, Godard. Con Merl 
ila Viady. 
R.d.: A.j.o. Acli. Arci, Endas. 
(U.S.: 22.30» 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Borjjo P a i t i ) 
G. Bertolucci: Abcinema, con A. Borghesi 
trojo'.- di « Novecento ». D. Sutherland. 
De N.r-j. G. Depardieu. S. Sandrc'li, L. Betti. 
B. Be-tolucc:. V. Storaro. F. Arcalli ( I t . " 7 5 ) . 
Ore 2 1 . uit. spett. ore 2 2 . 3 0 ) . 

T E A T R I 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Percola . 12 32 - Tel. 262 690 
Ore 21 .15 . .1 i coire Stabile di Trieste presenta: 
Roulette, d' Pavel Kohout. Interpreti principali: 
L J - . . - . . . G J ; •- er . Paolo G r a z i s i . Regina Bian-
CÌ: Regia di Roberto Guicciardini. Scene e 
costei.'.'. di Lorenzo Gli glia. Abb. turno A . 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Orsini Te! 8812.191 
• a.e ta;caio Soazio teatro ragazzi. 
I? ' c i o ' a ) : Gip nel televisore, del 

Te^t 3 c'.-.'e nij.-. . 
TEATRO DELLORIUOLO 
Via Onuoio, 31 Tel. 270.555 
Oggi: riposo. 
Da gio/edi. ore 2 ' . 1 5 . la compagnia di prosa 
C.ttà di Firenze Cooperjtiva detl'OriuoIo pre
senta Le due mogli, di Fedcr:co Tozzi. Re^Ia 
et. G no 5 J Ì •-.:. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia . 16 Tei 216.253 
* Stag'one sintonica di primavera 1977 » 
Vene.-di 18 marzo, ore 2 0 . 3 0 (abbonamento A ) . 
sabato 19 marzo, ore 2 0 . 3 0 (abbonamento B) 
e domen.ca 2 0 m3.-zo. ere 17 (abbonamento C) 
Concerti s nfon ci d.retti da Pier Luigi Urfclnt. 
Pian sta: Stephen B.shoo Kovacevich. Musiche 
d Sch^be-'t, Pc-trassl. * -ahms. Orchestra del 
Mrgg o Mus'ca e F orent no. 

TEATRO AMICIZ IA 
Via II P r a t o - Tel 21S820 
Tutti i venerdì e I sabati alle or* 2 1 . 3 0 • la 
domenica e nei giorni festivi ore 17 • 3 1 , 3 0 
le Compagnia d :retta da Venda Pasquini pro
senta ta novità assoluta-. Per piacere non rode 
temi it cuculo di L Fatter e S Nelli . Regia di 
Vanda Pasctulni. 
HUMOR SIDE • S M S . R IFREDI 
Via Emanuele 303 
Ouesta sera a l e ore 2 1 . 3 0 . I g'ancettivi della 
Cooperativa G-JC-PO Teitrale de! Melograno 
prcscvano: Pastikke, di Alessandro Benvenuti. 

V a G P 
• entro r.--j ? 
O-e 15 ( r : 

Rubrica a cura della SPI (Società p*r 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni 287.171-211X9 

t 
m a n i f e s t a n o nel le al- | 

i t r e forze poi i t iehe. come i". 
; P R I e il P S D I . 
' P f r r i spondere a ques t i 
! compi t i ;'. p a r t i t o dovrà es ten-
| dorsi e a r r i cch i r s i , sop ra tu t -
I t o nel le fabbr iche , nel le 
i scuole, nei r e t i emergen t i . Sa-
j r a n n o cos t i tu i t i due comi t a t i 
] d i zona pe r la val le de l Bi-
ì .^en/io ed ; C o m u n i d i Poggio 
j Aea iano e C a e m i i m a n o . p e r 
I e s t e n d e r e la s u a iniziat iva su ! 
I t e r r i t o r io e comi t a t i d i eoor-
j riir.an-.ento de i P C I ne i quar-
| t . e r i . 
j AI t e r m i n e dei lavori si è 

r iun i to li c o m i t a t o federale e 
i.» commiss ione federale d i 

] con t ro l lo che ha r i c o n f e r m a t o 
, a l la ca r i ca d i s eg re t a r i o il 
l c o m p a i o O r l a n d o F a b b r i . 

Marcello Lazzerini 

L /MESTIERE DI V I A G G I 

vacanze 
nei paesi dai 

cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

http://comtini.it
file://a:/-tni
http://-ehem.it
http://rr.if-v.ita
http://har.no
http://5ca.-p.tta
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Lo ha annunciato ieri il sindaco 

A Livorno il 19 giugno 
si vota per i quartieri 

le elezioni dirette dei consigli circoscrizionali apriranno una nuova tase nel processo 
di decentramento democratico - Nei prossimi giorni il via al dibattito tra i cittadini 

Per la zona socio-sanitaria 61 

A Poggibonsi 
insediato 

il consorzio 
Comprende 6 Comuni - Eletti il presidente e il consiglio di
rettivo • Tra poco sarà funzionante quello della Versilia sud 

Iniziato il processo per i fatti di via Nazionale 

Boschi venne ucciso da Basile 
mentre inseguiva lo studente 
La sparatoria avvenne in due fasi ben distinte — L'agente sparò la seconda volta 
quando nessuno lo minacciava — Ciò è emerso dall'interrogatorio di un suo collega 

Incontro 
per il 

cantiere 
Orlando 

L I V O R N O — I p r o b l e m i dei 
c a n t i e r e n a v a l e s o n o .->uu. e 
p o s t i al p r e c i d e n t e d e l i a < o m 
m i s s i o n e t raspor t i . on . L ibe i -
t .n i , e agl i o n . M a r o c c o . Ber 
n i n i , L u c c h e s i . T a m b u n n . . d a 
u n a d e l e g a / i o n e c o m p o r t a d a i 
E i n d a c o di L ivorno , N u m i . 
p . er i . il p r e s i d e n t e d e . l a P i o 
v m c i a , Barb iero , l ' a s ses sore 
p r o v i n c i a l e M a l i o s i , i. pre.si-
( l e n t e d e l l a C a m e n i di coni 
m e r c i o . Mancu.s:, e d o n : de! 
]M i e d c i a z i o n e C G I L CIMI. 
U I L 

Il p r e c i d e n t e d e . l a colimi..-, 
B .one e 1 d e p u t a t i p r e s e n t i 
h a n n o i n f o r m a t o .su! d i b a t t i 
t o c h e ne l la p r o s s i m a .setti 
i n a n a a v r à iuosm :n P a g a 
m e n t o .sul p i a n o F . l i m a r e e 
s u l l a c a n t i e r i s t i c a , a s s i c u r a n 
d o c h e m q u e s t o q u a d r o .->. 
t e r r a n n o in d e b i t o c o n t o le 
o s s e r v a z i o n i e l e p r o p o s t e a 
v a n z a t e d a g l i Ent i local i e 
d a i s i n d a c a t i l i vornes i . 

Il s i n d a c o di L i v o r n o h a . 
Inf ine , i n v i t a t o il p r e s i d e n t e 
l i b e r t i n i e i d e p u t a t i a v.si 
tare , n e ! m e s e di apr i le . :'. 
c a n t i e r e O r l a n d o . 

L I V O R N O — Il i9 e gì) g iù 
i m o si s v o . g e i a n n o le e ' e / ' o 
ni d i r e t t e per : c f i i . s .gh c .rco-
s c r i z i o n a l : La n o t , z i a . c h e 
d o p o il d i b a t t i t o ni c m s . g i . o 
c o m u n a l e rei m ' e m m i » * svol-
tOii e i a ncl . ' . i ! a, e s ' a l a ria-
'a dal S I K L I I O Na. in pie; . 
pi e s e n t e l'as e - - o r e al de 
e e n t r a m e n t o B a g l . n . e -; i . tp-
p r e s e n t a t i t i di ' u t ' : '• p a i i i t i 
riemocrat i< .. n e ! <-ors'i di u n a 
c o n l e i i n z a s ' a m p a H: e a-
vu'a c o n l e i m a i legl . o i t t i ta -
m m t . e m e r s i m m b ^ ' ! i ( i e o 
n i n n a l e !.i voleri* a d: ancia 
re ( u n le e i e / o n : i l . r e f e e 
d. a l f r u i t a i e c ia i ; c o i i s i g n 
c.:c o s c i . / . ( n a . una n u o v a la-
se di d e c i - i i t r a m e i r u ri**mo-
c i a t . c o d e l e g a n d o p o ' e r . e 
c o m p e t e n z e s p e i . J i c h e n e l 
a m b . t o riml'un ta c o m u n a i e , 
e una e .press .on*- p o . . t . ( « 
l i n a m e n t e un."a 1 a. il: 1 in 
4.1 l la 'a e : .per l'a ni» i r e < i n 
fei m a t a 

S . s o n o m a n i i e . s t . i t r «- pe : 
m a l i g n i l o p e r o d i f f e r i t i / . a / i o 
ni. ( r i s e r v e e p e r p l e . s i t a .e 
ha d e l i n . t e D e l o S b a r b a a 
n o m e ( I r la O C i sul la d a t a 
d e l l e e i e z i o n i , c h e n o n h a n 
n o mod:t:c<tto pero gii orict i 
l a m e n t i i m i t a r : La p r o p o s ' a 
il. r e g o l a m e n t o è d> s u d d . v i 
s i o n e in c i n - o s c r i / i o n i . c h e sa
r a n n o IO in l u o g o dei Hi q u a r 
t ieri ogg i e s i s t e n t i , è g ià s ta 
ta p o r t a t a a c r n o s i i n / a de! 
p r e f e t t o , c u i s p e t t a i n d i t e le 
e i e / i o n i , e d. u n a m p . o a r c o 

Presso il dipartimento di sicurezza sociale 

Prende il via l'attività 
del comitato regionale 

.per la lotta alla droga 
Ne fanno parte rappresentant i del l 'associazionismo, 
de i sindacati , deg l i ent i locali , deg l i organi statali 

F I R E N Z E — S i e i n s e d i a t o 
Ieri il c o m i t a t o r e g i o n a l e per 
ìà\ p r e v e n z i o n e d e l l e tos s i co 
d i p e n d e n z e . Al la r i u n i o n e , 
s v o l t a s i p r e s s o il d i p a r t i m e n 
t o s i c u r e z z a s o c i a l e d e l l a Re
g i o n e e r a n o p r e s e n t i l ' a s s e s 
s o r e G i o r g i o V e s t i i , i c o m p o 
n e n t i del c o m i t a t o r e g i o n a l e 
n o m . r i a t o da l c o n s i g l i o in 
b a s e a d u n a d e l i b e r a z i o n e 
d e l l u g l i o s c o r s o , r a p p r e s e n 
t a n t i d e l i ' A R C I - U I S P . EN-
D A S e AC LI. d e l l a f edera 
z . c n e s i n d a c a l e u n i t a r i a 
C G I L C I S L U I L . de l la s e z . o 
n e t o s c a n a d e l i ' A N C I . del-
l ' U R P T . del c o n s i g l i o regio
n a l e , p r e s i d e n t i di s e z i o n e 
di t r i b u n a l e , di C o r t e d'ap 
pe-llo e di T r i b u n a l e d e i mi- : 
n o r e o n : di F i r e n z e e di G è j 
n o v a , d i r i g e n t i di p u b b l a a , 
«scurezza , de l la s o v r . u t e n d e i i j 
zn s c o l a s t i c a r e g i o n a l e , de l . 
m i n i s t e r o de l la S a n i t à . Il co - J 
u n t a t o s a r à p r e s i e d u t o da l - | 
l ' a s s e s s o r e , Vest*-:. m e n t r e al- ! 
la v i c e - p r e s i d e n z a e s t a t o | 
e l e t t o l ' a s s e s s o r e d e l ' a Pro- . 
\ n c : a ili A r e z z o V i n c e n z o • 
C:a f f rè . j 

La c o m p o s i z i o n e d e ! coni . - ' 
t a t o , c o m e h a r i c o r d a t o l 'as- ! 
s e s s o r e V e s t i i , g a r a n t i s c e '.a i 
p r e s e n z a di t r e g r u p p i d: j 
c o m p e t e n / a : la rappre . sentan- i 
l a deg l i o r g a n i s m i s i n d a c a l i . • 
d e l i e a s s o c i a z i o n i d e m o c r a t i i 
c h e de! t e m p o l ibero , deg'>i ! 
« i t i loca! : , q u e l l a di t e c n i c . > 
d: v a n a e s t r a z i o n e ( s a n i t à ; 
r:a o s o c i a l e ) , e q u e l l a d: j 
var i o r g a n i d e l l o s t a i o e g.ii- j 
r i s d : z i o n a h p r e p o s t i a ! set I 
t o r e . 

IJC a t t i v i t à de i c o m i t a t o , or • 
g a n o c o n s u l t i v o del la Heg-.o ' 
n e . s a r à c o n c e n t r a t a n e .a 
•verifica de l i 'n t t i v i tà s v o l t a ' 
d a l l e s t r u t t u r e s a n i t a r i e del ' 
t e r r i t o r i o reg.ona' .e . ne l l ' e -a , 
n e d e : prob lemi e m e r g e n t i e i 
n e ! . a p r e d i s p o s i / . o n e . d: -.iti i 
p r o g r a m m a , o r g a n i c o d. n ; 
t e r v e n t o 

L 'asses sore W s t n h a r . /or- j 
d a t o a l c u n : t e r r e n . s u cu: ', 
fKcorrerà o p e r a r e c o n p a n .co- | 
l a r e u r g e n z o , c i o è q u e l l o de!- 1 
!a p r e v e n z i o n e p r i m a r i a , m e I 
d a n t e :n:z . .a t . \ e d: n a t u r a i 
pò. ' .ale . e de l la u i f o r m a z . o j 
n e P e r qaes:"u'.t .:no a r c o -
m o n l o s a r à nect 'ssar a u n o | 
f t r e t t o c o o r d . « i a m e : i : o t r a '. 
p r o v v e d . t o r a t ; « g l i sturi . . Re- i 
p . o n e e d K m . loca'.:. S u ! -j..i 
n o t e c n i c o s a m t a n o si guar- '< 
d.» . n f . n e n o n t a n t o a l l ' c - p a n - ! 
e . o n e di s t r u t t u r e s p e c i a l usti- ! 
c h e q u a n t o a":!o sv . ' .uppo da : 

p o r t e d e . c o n s o r z i s o c i o s a n . 
t ar i d alt - .v i ta c h e n s o o r . j 
d o n o n m o d o n r e c i s o a: bi 
• o g n - e m e r g e n t i . | 

i / a c e e n t o è s t a t o p o s t o s o i 
p r a t t u f . o su l ruo lo fondarr.en-
t a . e de l lo R e g i o n e o e r a- ian ; 
t o a t t i e n e al c o o r d m a r r . e n t o 
t r a serv iz ; ospeda-. .er . e d e \ 
tra o speda l i er i . T o p p r o f o n J . 
t r . e n t o t e c n i c o s c i e n t i f i c o dei 
m e t o d i d i a g n o s t t c . e d : c u r a . 
!o loro d i f f u s i o n e ne", t err . 
t o n o , e la r .ab: ! : :az ione e 
V . : i . - er .mento s o c : o > d e . t o s s . 
• o m a n . . 

Assemblea 
a Livorno 
sulle lotte 

delle donne 
L I V O R N O II p a s s a t o e 
p r e s e n t e d e l l e l o t t e d e l l e d o n 
n e l i v o r n e s i p e r la l o r o e m a n 
c i p a z i o n e e l i b e r a z i o n e , a t t r a 
v e r s o t e s t i m o n i a n z e e n i t e r 
v e n t i s a r à al c e n t r o di u n a 
a s s e m b l e a p r o m o s s a d a l l a f<-
d e r a z i o n e l i v o r n e s e de l PCI 
per d o m a n i a l l e Ifi.HO a l l a 
P r o v i n c i a , a l l a q u a l e p a r t i c i 
perà L a u r a D i a z 

R e c h e r a n n o t e s t i m o n i a n z e 
A n t o n i e t t a L u b r a n o . E d y P a i 
la. M i l e n a P i e r a c c i . R o s s a n a 
M a c c h i . A l e s s a n d r a M o n t i . 
Inaura G i u s t i e M a r c e l l a Nic-
c o h n i . c o p r e n d o cos i u n a n i 
p i o a r c o di e s p e r i e n z e ' dal 
m o v i m e n t o del d o p o g u e r r a 
per l i c o s t r u i r e le bas i de l la 
s o p r a v v i v e n z a e m s o l . d a n e -
tà c o n l e l o t t e dei l a v o r a t o r i . 
a l l e p r i m e e s p e r i e n z e d i sei-
vizi a u t o g e s t i t i per l ' i n f a n z i a : 
d a i s i l e n z i deg l i a n n i de l c o 
s i d d e t t o m i r a c o l o e c o n o m i c o 
a l la r ipresa de l la lo t ta p e r il 
l a v o r o e d i d i r i t t i c iv i l i 

il. l ' i : / e n t e r e s s . t ' e .il p i . 
ino r j o g o , ì con->ig.: d. quur-
t n e s a . a un i l : b a t ' i t o cci 
' a m e n ' e a m p . o ed a p e : tu a 
p . e p a : a : e le scelK- c u i le 
ij la i . i- < .:( use: . / . c u . . i la'i 
^ a i c . ' a n n o qut-sta n a o . a fa 
-e di '..!a d e m o c i . t t . i a. un d. 
o.itt to c h e o< eup- ' . a 1 . t r e 
! ') mi—,' il Jlla.'/o e g!. 11. 
/ . ih a p r i . e . I t e m i sai.nHH) 
pò. s i . i t r l i t . dal la l e g g e <••''* 
'o . 'a . f l i i e p: e', e l le pe . ) 
m.rgg .o . . i ! l : .sic n e dei m . m : 
tes t , e i e - f i l a i . .1 !'.) e JO g.U 
4iKi le r i v . i i iu . I t emi ) , (l'in 
t| le s i n o s ' i f l . c . e t l t e m e n t e 
ii.'lip. i ) e : ; n e .. ei.i It. i»n! o s l" 
e . s* :u !" i : e e si i . : ego!ain< • ì-

•i t- q u c . l o pi op: . a m e i r e e 
e - - .d ia l e s i a n o n i e h . ed .«p 

p ' o i o n d . t . . in cu i s . ,mi) p . e 
s " l t . ' f l ' Ie le loi/.t- pu! ' < lil-

I ' a u p i c - t ' H a u t i de . p a : t . 
f l i e i G a m b a i P C I i De 
R a " e i P S I t , Dt .o Sb.i t)a e 
R a s ' . a t l . ' D ( " i . C a u i i : / / a . o 
• P S I i l i h a . . ' i o p ' O s p e " a t u 
la poss i l i . ! . t a d. i O:H o. i la: e 
«• r e g o l a m e n t a l e : t e m p - de! 
.a c a m p a g n a e l e ' t o ' a l e in n i ) 
do ila c t . n t e n e r e d e c i ^ i i n e n 
i e sia i l 'o-t : pubi) ! .e . l'ile 
que l ! de . ia p r o p a g a t u l a 

N u m e r o s i gì. i n t e r r o g a t i v i 
s o l l e v a t i e i p r o b l e m i ila af
fi o n t a re o m u i- ircosc! i / i o n e 
a v r à i v i t a m e n t e un c e n t r o 
c i v i c o a t t r e z z a t o , s e c o n d o un 
p i a n o 'già a p p r m t a t o : d.spur
ia s i n d a d a pr .n ia f a s e ili 
persi n a i e , per i! q u a l e s . 
s t a n i l o s v o l g e n d o c o : s. di qua-
. f i c a / i o n e : il b i l a n c i o PJ77 
p . e v e d e i n o l t r e già u n a s u d 
d i V i s i c n e deg l i . n t e r v m t i n 
q u a : - i e r i , per c u i s a i a g.a 
p o s s i b i l e l ' e serc iz io c o n c r e t o 
il. a i c u n ' p o t e r i l . n d a ! loro 
i i s e d i a m e n t o . 

Ma gì: a s p e t t i po l i t i c i d. 
t o n d o a t t o r n o a cu i ruota 
!a s c e l t a o p e r a t a dai g r u p p . 
ih m a g g i o r a n z a e n i! con-
s«iisO. pui tra d i t f e r i ' n z M / . o 
tv. e p e r p l e s s i t à , d e l l e n i . n o 
i . in/ .e r i g u a r d a n o in p r i m o 
. u o g o . c o m e ha r i c o r d a t o il 
c o m p a g n o De l G a m b a , s e g i e 
t a u o d-'l c o n i . t a T o c i t t . i d . n o 
del P C I . l ' e s . g f i i / a ili d a r e 
r . s p o s t e d e m o c r a t i c h e a l la 
cr i s i i le! p a e s e , e s t e n d e n d o 
il s i s t e m a de l la p a r t e c i p a z i o 
n e p e r i m p e d i r e i d i s e g n i di 
c h i , a n c h e in q u e s t i d r a m -
m a t i c . g iorn i , p u n t a a d u n a 
d i v i s i o n e tra m a s s e popo la 
ri e i s t i t u z i o n i d e m o c r a t i c h e 
A c h i h a s o s t e n u t o c h e vi 
s a r e b b e c o n t r a d d i z i o n e tra 
gì: o r : e n ? a m f n t i n a z i o n a l i de ! 
PCI e que l l i l oca l i , de l G a m 
b i ha r . c o r d a t o c o m e i co
lut i l i . s t i a b b i a n o p r o p o s t o u n a 
.scelta c h e . n e l l o s p i r i t o del-
.a l e g g e , e sa l t i ! le p a r t i c o l a 
rità de l !e s i t u a z i o n i loca l i . 
N o n c'è d u b b i o i n f a t t i c h e la 
e s p e r i e n z a d e i e d q. a Li
v o r n o . s ia per la durai;» c h e 
per !.i q u a l i t à e s p r e s s a , e d 
a n c h e per le d i f f i c o l t à e d : 
p r o b l e m i c h e e s s a s t e s s a ha 
s o l l e v a t o , h a s p i n t o a d a n 
d a r e a v a n t i . Il p e r i c o l o di u n 
r i f l u s s o di p a r t e c i p a z i o n e o-
ve n o n si facc ia il . -alto di 
q u a l i t à c o n s e n t i t o da l la leg
ge . e da l la e s n e n e n z a , è 
reale-

Ne: c o r s o de l la c r n f e r e i i / a 
s;am;);i s c i o s ta t i : n o l t r e a p 
p r o f o n d i t i : p r o b l e m i de! 
r a p p o r t o tra r i s t r u t t u r a z i o n e 
dei serv iz i , d e c e n t r a m e n t o 
b u r o - r a t i c o e c r c o s c r i z i c n : e 
q u i n d i del r a p p o r t o tra de
m o c r a z i a e d e f f i c i e n z a , del 
r a p p o r t o t ra p a r t e c i p a z i o n e 
d e m o c r a t i c a , s p e s a p u b b l i c a . 
r i o r g a n i z z a z i o n e d e : serv iz i e 
r i f o r m a d e l l o S t a t o . 

S I E N A — S. i- ut L e a l m e n t e 
in.-ediata a P o j g i u o n - i nei lo 
cal i del Ci iard .no d ' I n v e r n o 
l ' a s semblea dei c o n s o r z i o s o 
( l o s a n i t a r i o d e l l a zona 61. 
c o m p r e i i s i \ a dei C o m u n i d. 
Poggibon.s i . C'o.ie Val d'Elsa. 
Sa:: G i n i i m i a n o . IJarber.no, 
C i s o i e i' R a d i c o n d o h . 

D o p o u n a breve ì n t r o d u z i o 
n e di O t e l l o M a r t i n i , s m d e c o 
di P o g g i b o i i s i . c h e ha por to 
il s . l iu to della l i r a ai conve 
n n i . - - i- s t a t o c h i a m a t o a 
d i r i g e r e i •avosi .. m e m b r o 
più an/ . -a i io d e f a s - f i n b l e a . .1 
s o c i a l i s t a R e i ' / o m '• Co l l e 
Val d'Elsa, m e n i l e ;, n i e m b i o 
più g i o v a n e , la ( o m p a g n a I-'io 
renza G u e r r a n t i , asse . -sore a! 
la S . m i t à del C o m u n e di Pog 
g ibons i e s t a t a m e a r a (ita del 
la s e g r e t e r i a d e l l ' a s s e m b l e a 

C o n 1J8 voti e s t a t o e l e t t o 
p r e s i d e n t e d e l l ' a s s e m b l e a pog 
gibonse .se B r u n o P e t r i . c a p o 

Oggi a Pistoia 
CF e CFC 

Il Comitato Federale e la Com
missione Federale di Controllo del
le lederazioni di Pistoia sono con 
vocali — in seduta congiunta — 
per oggi alle 17 (con eventuale 
prosecuzione dopo cena) per di
scutere l'ordine del giorno relativo 
a- « Preparazione del 12. congres
so provinciale (relatore il IO I I I -
pagno Vannino Chi l i ) ; bilanci del
la federazione, consuntivo 197G-
prcventivo 1977 (relatore il co.n-
payno Ferruccio Biayim » ) . 

g i u p p o c o m u n i s t a nel Cons l 
g l io c o m u n a l e di Poggibon.si . 
I! d i r e t t i v o r i su l ta cas i con i 
p o s t o ; p e r il PCI ì c o m p a g n i 
B a r o n c i n i e E r a n c i n i e l'in 
d i p e n d e n t e B a i c i ; per il PSI 
M a n e t t i e C i o l i ; per la D C 
C h i ù e N i n c i ; per il P D U P 
Vallat i ! 

« * a 

V I A R E G G I O - Si e s v o l t o 
p i e s s o il C o m u n e di V i a i e g -
g'c un d i b a t t i t o , p i o m o v o 
da l la Croce Verde , per di 
si u tere e p i ec i s . t rc m e g l . o 
gli oi l e n t a m e n t i . l ' i n t e r v e n t o 
e il ruo lo c h e dovi a s v o l g e r e 

! c o t i s o i / i o s o c i o s a n i t a r i o del 
"a V e i s i l . a S u d . a p p e n a n a t o . 
«ne dovrà d i v e n n e l u n z i o n a n 
te nei pi o s s i m i g iorni S o n o 
s t a t i i n v i t a t i al d i b a t t i t o le 
t o i / e p o l i t i c h e l i e inoc ia t che . 
. r a p p r e s e n t a l i ; : d e l l ' e n t e lo 
•ale, e c o m m i s s i o n i s a u i ' a 

l'if dei co i i s .g l di q u a i t i e r e . 
.e o r g a n i z z a / . o m s indaca ! : , i 
l o i i s u i i ili l a b b n c a . il col is i 
gl io di a m i n m i s t r a z i o n e del 
l 'o speda le e .1 p r e s i d e n t e de! 
c o n s o r z i o c o m p a g n o G i a n i r a n 
c o T a n i a g n m i 

La r i u n i o n e si e a p e r t a c o n 
! ' i n t : o i i u / i o n e di P e t r u c c i del
la Croce Verde di V i a r e g g i o 
e d e s t a t a a n i m a t a do mi 
m e i o s i i n t e r v e n t i 

I t e m i t r a t t a t i s o n o s t a t i 
n u m e i o s i mu p o s s i a m o d ire 
c h e quas i tut t i gli i n t e r v e n t i 
h a n n o p r e s o s p u n t o da l la n e 
ce.ssità di c r e a r e que l c o n 
t a t t o tra c o n s o r z i o e popola
z i o n e i n d i s p e n s a b i l e p e 
\ o r i r e la p a r t e c i p a / i o n e 
ta dei c i t t a d i n i 

; c o n 

' ° ! ) 0 /J" L'agente Basile menire risponde alle domanda del presidente della Corte, durante la p 
diret- ! u c " e n z a d e ' processo per l'uccisione del compagno Boschi. A destra è il suo difen 

runa 
sore. 

avvocato Esposito 

Gravi disturbi colpiscono le operaie di Castiglion Fibocchi 

Alla Gioie si produce malattia 
Ancora non accertate le cause dei ripetuti svenimenti e di deformazioni del volto - Urge un serio 
intervento preventivo - Un'azienda con 1600 dipendenti ed un altissimo tasso di pendolarismo 

Sull'inadeguato trattamento pensionistico 

Incontro tra mutilati 
e sindacati regionali 

m. t. 

F I R E N Z E - UIIA d e . e g a z . o 
n e d. m i n . l a t i e d inva l id i d. 
guerra d e l l a T o s c a n a s : è in
c o n t r a t a s a b a t o s.-or.so c o n la 
. -egreter .a de l la f e d e r a z i o n e 
r e g . o n a l e C G I L C I S L U I L I 
: a p p r e s e n t a i i : . de l :"ANMIG 
Inalino e s p o s t o a. s . m l a j a t i 
a g r a v e a . t u a / i o n e ne l la qua 

.e versa la c a t e g o r i a , s o p r a : 
t u t t o m r e . a z . o n e a l l a inade
g u a t e z z a del t r a t t a m e n t o o e n 
s . o n : s t . c o .n a ' t o C o m e è no-
To. m l a t t . . e n e n s i o n . d. 
guerra s o n o e a r a t t e r v / a t e . 
per .a q u i s . g e n e r a l i t à d"1: 
bci ienv.a: ' . . ili b . i s s . s s imi li 
\ e l l d p a r t e n z a e d a me;-
canis .m. d: a d e g a a m c t i t o d e l 
- u n o n i su f f i c i e i i t . 

La sesjreterin de l ia i e d e r a -
z . o n e r e g . o n a l e C G I L C I S L 
UIL. r i t e n e n d o g .us t? le r.-
v e n d . c a z . o n . a v a n z a t e da : m u 

t . .at ; e d inva l id i d: guerra . 
ila a s s i c u r a t o l ' i n t e r e s s a m e n 
t o e l ' a p p o g g i o de! s m d a : a -
' o a f f i n c h é i p r o g e t t i di leg
ge già p r e s e n t a t i in P a g a 
m e n t o a f a v o r e d e l l a c a t e 
g o n a v e n g a n o r a p i d a m e n t e 
d i scuss i ed a p p r o v a t i . 

I r a p p r e s e n t a n t i de i - 'AN 
M I G e de l s i n d a c a t o h a n n o 
c o n v e n u t o c h e la g r a v e si 
t u a / . o n e e c o n o m i c a e fìnan-
z .ar ia del P a e s e n o n p e r m e t 
te la d e f i n i t i v a s o l u z i o n e d e . 
prob lemi de l la c a t e g o r i a in 
t e m p : brev . : e poss ib i l e e 
:>.ve.ssar.o. però , c h e il go
v e r n o ed il P a r l a m e n t o d'a
n o u n p r u n o s e g n o d e » a vo 
l o n t à d: a n d a r e gradua ' .men 
te ad u n a p e r e q u a z i o n e de". 
t r a t t a m e n t o pens ion- . s t i sro d. 
guerra c o n g'.i a l tr i s i s t e m i .n 
v igore . 

C A S T I G L I O N F I B O C C H I — 
La fabbr ica .-orge a l l a m i m e 
d i a t a per . fer ia dei p . i c o . o 
p a e s e , l u n g o la s t r a d o i n e 
porta ai m u n i ' i p i o e d a l la 
s t u z . o l l e d e . c a i a b m i e r . . U n a 
l u n g a Lia li: c a p a n n o n i d. 
u n g i a l l o s p e n t o i . r i -ondar da 
u n a re te m e ; r i-.t. un gros 
^o c u n e i . o m o b . . e c h e mi i o 
d u c e a l l ' i m e ! r..> li . un p a r 
v h e g g . o Ci s o . i o a l c u n : a u t o 
bus. m o l t e m a * e h . n e . q u a l c h e 
b e l l e t t a E a G I O L E . p .u 
d: n i . l . e dij iendi u t . . :n; ius 'r .a 
d . i c n t e z . o n : i l . p i o p r i e t a i l e . 
la f a m i g l i a L-bnle . que l la c h e 
h a d a ' o il ' t o m e a.ia « sore l la 
tj.u grani i^ > il Arezzo . 

A C.istigl.G.i K i b o t i h i . un 
p . cco .o pae.-" ih I>JCO m e n o d . 
d u e m i l a a b . t a n t . , da a l c u n e 
s e t t i m a n e si p a l l a s o l o de l la 
G I O L E . P e r c h e ? La r s p o s t a 
e .s'alia b o . c a d: t u t t . - n e l l a 
t a b b n c t e. s: a n i m a . a in i n o 
d o s t r a n o , p r e o c c u p a n t e 

C h e to.-a s a ; t e d e d: p r c c . s o 
a l l ' : n t e : n o d e : c a p a m i o m d e . 
la G I O L E lo - .p 'eza . io u.i 
g r u p p o di o;;"ra:e «la m a n o 
dop?ra e qu-'is. t u f a f e m m . 
n . i e i . AVA'ic oqqi e: -uno 
miriti altri c/:o' (•<'•>: - .-p.^i.t 
u n a ragazza - ; \;nto'tn -o 
no ±c>>iprc o;- stt'<-i: durante 
In !UÌ orazione alcune operine 
allertano ; « • . : « / - O M prur:'.: a' 

unto, che 'no'.to <pt\>.\o .s: qon-
Ha fino ad alterare i linea 
>nenti A'.ti e accusano distur
bi alili occìn o alle ne remili 
littorie. Ce addirittura chi s: 
sente inani are e cade a tei 
ia prua di sen*i. Il guato e 
che non \o'm (•(;•»: i*o'at> 
• Xe'le u'tinie settimane uh 
Inaino leqiitiato un nltmcio 
trt^sinio di ma'attie -- :!.<<' 
un 'a l t ra o p e i a . a l iei < o n s i u . a 
li. f abbr .ca - . anche l'i. 1» a! 

a in no 

I n t c s s . c a / . o n e ' ' Al lergia ' ' S 
n a v . g a a n c o r a n e ! buio !.•• 
o p T . i i f c h e s. a m m a l a n o ven 
g o n o m a n d a t e via. s t a n n o a 
i . i i i una d e c i n a li: g iorni . 

Q u a l c u n a si fa r a o v e r a r e .n 
o s p e d a l e s e n z a p e t o o t t e n e r e 
una d . a g n c i : p r e s s a S: t a n n o 
m o l t e s u p p o s . / i o n . s u u n a 
s e m b r a n o c o n c o r d a l e in m o ! 
"i P a r e c h e i'a!!erg:a l 'oip.sca 
.e lavoratr ic i ar idette a l a oro 
d ' i / o n e d: abit : i v ' i v : eh' ' 
v e n g o n o ( t r a t t a t i > e .. pf-tt. 
ii.it: • o m un t e s s u t o a ba.-'-
il . c a n a p a , p a r t . i o i a r m e n ' e 
r a i o d: f o r m a . m a P o t r e b b e 
e s s e : e l ' ipotesi 'giusta e MI 
q u e - t a s t r . ida h a n n o t o m . n c . i 
•o a l a v o r a r e ie autor ."a .-.ci 
t a r . e e gli o p e r a t o r : del co . : 
s o r / . o s o c i o s a n i t a r i o de l ! i 
zona U n ' a z i o n e nec'- .- iar.a. 
c e r t o , m a n o n s u f f i c i e n t e . 

Un convegno a Siena in memoria di Giorgio Giorgetti 

La campagna toscana in cinque secoli di storia 
Nuove prospettive di ricerca sulla vita e la cultura dei contadini — Dalla matrice basso medievale sino ai 
giorni nostri — La mezzadria attraverso i secoli — Fonti d'archivio di eccezionale valore che vanno riscoperte 

Dibattito a Pisa 
sul terzo mondo 

?!SA — S t a i c i 15 TIJ- . -C . 
• - e 2 1 . r.e. a w J T09 sv 
tederà; a.-.e coma-, ita s i i ' ) 
«-.o!<,e.a una co"! * .e i ra e Sa:' 
•ul :*-na < Pe- a pace .-e T-.' 
e- ente pt - à •'.'• .njro-.? 
po^s o 0 j ;4> - t i c pe- . - J O I 
r-a-!, con DSJ3 a?, '.e :z 
i l o » Pa-e-a 1 O T U ) J I O t?.' 
Sa a! , del a CSTITI Ì * C-IS es ' j - < 
la d -e l one J f PCI 

.-1 J 

Ricordo 
Ne .a r ta.-renii deli» ria"e d.. 

co.npag'.o Trtnctas Mes eh • . 
J»Ì.-.T:O ala »er o.ie d. S i i J J 
gfo ( P i a ) , a mo.) e l ' i ->o::s 
ar iv« •> no*tro 9 srr.t.t IO JJO 1 Solo gli anziani sono rimasti ne I I* campagne toscane 

S I E M A — N o n e . p \ ) - f . a rs 
.-ere m o d o m . g l . u r e ;>'.' o n o 
:a."t-. a:i a i a.1.1,1 da. l . i sua 
.-. onipar.-1 . ..1 nu 'mor .a d. 
f ì . o r g a ' Cì iorgett . . Il ton-.t' 
_*no i i t a f . . i n e .-. e l e n a : i 
a S e.-.a d a . . ' l i ai IH i r . i r / o . - . i 
« l O . ì t a d . n . e propr .e ' ir. :ie.-
.a r<».-cana m o d - r n a • - . e 
. v o l t o s i i . t e m . . c h e i . i r a n ' e 
-.1".» a -..;.. rn.i ..i txtrt .co 
a r e n e g l . u.: . : i i . «.1:1 . a v e ; . ! 

.10 C i K . M . I o g-- .nte.«- ,-. d e . 
g.'.ilicle ."•<>: i u e ni ..'.i.'-'c i n 
m u n . s t a 

I." r. z.a:.-..». . n i e n t a t a s j 
-i a :a s rì: . e « amp. igr . e "o 

. -rane : .no a . lOsti . ^ or.: . 
«•ni par ' . , co .are ,r . -e . iz d i e al 
.e m t t r . . - . I x i s s i n i f i i v o ! . , h i 
r.-.c. . i to ad-.-.s 0:1. d.\; o .: q j a 
. . : . - .at . . v o : . , . del' . 'agr.co.t ir.i 
*• d e . . f c i m p . ì g r . e . t a l . a n e 
- tr i . i . e ." S - m o s ' a t . ure.-en-
-. . . n f a t . . fra z.. a . tr i C h . t 
: c . . . i . P e . e . t g o Inibir . - , i d o 
:-.. P o : v . M r.-.. An.-e ni. e C h a 

:.!") :i 

N a ' u pe . '.Ì/A;.\A d e .'.li; 
. e . - - a d S e n a . .. n i . i ' . - . ' i i o 
na a v r . o . ' apporto ii--l C o 
n ir.e d l . a ' i . m . n - ' ' . 1 7 ' - r . - -
:i"OV .1 - a - •• . 3 t " . " . i.-i 
d-- a Ut : o . .e A .-.>-:r.- d ^'..-
. • .1 : .111 t u p :t i t o .. .- > u* > 
a i O . i v / g : i a . 'a--«ssr. :• a a 
. i . ' . i -a T.' .v . 11 . . . « h - :, • •-• 
vb' .I .V a : 1.1"<* e •\>> ,r.i il 

f ì . i ' rJ .o G o r . ' e f . i o n i e uorr.o 
d . cu"tura, i o n i e m 1 '•>•••'e \>> 

t . c o e c o m e ami l i . ' i -". . T . - . 
h a r . c o r d a ' o .1 SJ.T u i - . t r . h ! 
to . n e i . . A:VI. d e " a 'o r . r . . . z .o 
. ie d e l l e a u ' . o n o m . e r e g . o n a ' . . 
por la c o s t r u z i o n e :.i To.-ca 
.1.» d: u n d . v e r s o r a p p o : . o fra 
st:tuz.o:v. e c . t tar i .n . ' .enden 

' . a ' I ' a f . u a z o n e d . u n n u o v o 
m«xlo d. governar»-

« L in .z . :a t . \a — h a a i ^ . u n 

"•> T a - - : 11. . o ., a . 1 
0..1**' r gag. o d .- ' . id. , . le n.i 
.e.-e.i:-.'r:'.,'> v- p"?-o - e m p i -
:> u « -ampi L i . - - g . i v ha 
.- .•mp- • .—g : . t . . e -• ...; • , , . 
granii'- . i ' - - . - . - . - • .: .-. -c-.e.t 
- ' o r . - a • ; ! . . - . . - j . -, --.».jj. .-,-
n z..i* '.-• < .'i-̂  .a »•_ --• .lì ii: 1 •• 

.a fa'. o~ ,.'.i..,» / 

I 1 1'. «,- d- " • , . . - g l ' i . - o l i 
.-"a;. < ira " -r z / r >i.' . 
•j e.--r-'::.i :•-.::-• a '., <i.-. ri 

• > a " . ' . ó l ' I - - . - - ' . . " . ) .1 ! , , : • 
.1 •> \.\: i .- i > ,1 d i l i o ;•-
.- -• ..•' ' 1 ì .1 } . • .. J.l.:- o ,, 
. - . 1 - - . • . - <! . ' - . . , 1 ^ . .- • -. 
! - . > ' " lì- . ! .-• I i ! • -• (M 1. 
'.) ig . . - t 1- a . ' 1 . t . • - - - o 
...» .'.:.' • • 1 .'.:v -. : ; ' . ' •: • 
(' M . .1 M r- - . - r»r io'--
ni i" r. ' g-- . " 1 . > • " v i . - • 
g 1 r*- •-<> . . .1 la - (j c_.. .-, -
z i -r. '1 •• - i - .'.,-. ' :•-> 
m•> v •..i-..-^ 1 Ci. — : ) n. •. ri • 
r -.--.yj. ' •) ;> e l i - •. i-- :. .̂ -• 
r i - i r p i g . i - .-•',.y'>- Ci i v r - i r o 
s i . . 01 • »! • " • ) ' . - i ' . . / • : . • o 1 ' 
ri'1 I ' I O - ; - ' P . , ' i ' i 

L i .-•• ,...'.: 1 g .o . . i ' i •• .-'1 
• 1 d-*d r . i ,).- >v 1 e.--- ::.-.•.'.' • 
. t . i ri . - • • : - - 11 : • •!• g . . - • > :" 
i l - - .- i 1 . . . 11 j . i ••(>•••.• 1 •> 
.:: : > : •. 1 / .11-~ •.-,/ • P i » 
.0 M.-.. 1 . .:. 1 :. 1 >i . ! " . . - . . : 
-) o p - "a : i..'. . / .. i .. -' t - . 
• 1 lo ) - ,.':,) : ,_j 1 .,1 : .. .1 • 

I . . ! 1 . » • . ' - - . ' 1 '• K t" - . 1 • 
I - 1.. .- .- : .•• e 1 ;..) ig j > ~;-.i • 
- . : "i I"' •• I-i .- w> o ' . i r s i 
lo n :>.' :r. 1 o ,1 . » n I . I . I . .1-
.- ;..- , •• re .1/ .0.1. - i.. i s t.i 1 
? '1.'.- •!• .0 .-' «-. > .-(•..••.• d •> 
1 t ' .n ' -s .o ..• .1 z"•• it. j'-.it 1 
n v d . c e o e i l . p t r t . r o . * . e r...'' 
v . inza . .n q . u v t o oo.ìt«\-f> " 
r.s'.i'.T.ita re-r>-)s.».or.e n . E i e 
:i.t Fas - ino O . i a r . n . c h e ha 
f . i ' to .1 p u n ' o - . i , .a s . ' .uaz.o 
ne e i o . i o n i i a e p . ' . t . M d t . . e 
r o m u n . ' a rur-il. m « r e . i i m a n -

] ' : . > . ' i " ! •• . 1 tiifì. '.: < . . . - . 
; <:• n . i g a t . c i d e . :• rr.t » .0 .—• 

•--•• :-.-. X V I I - - . - •. h i '-> 
.-' " ì ',') i i ' .ece .1 , u - . 0 d". 

i :•••••/.or.- d L^.-.«. I^.-.--. . 
. ("'. ..-.-. la. 

(1 . a-;>-tt d e . . e 1 a : : . ) :.'.:•• 
-e ..-(Oli p il n \ t : l t . h a l l o 

, o r j D i t o . . r^s'o d--. a v o - . 
:i r.> 1 a i - l a z o n e d A I - I " » M 
M-."ls 1. : - .- i .e te . ' .v p -.1 '.-
n.- '•"•") .-<• :i > .-"a-, ci - .;.-s. " 

. « - . " . " • . ' . ri" . i t a ' -or . . ! * o - - i 
- 1 ;-.i 'To-i - h'i • I ;•• 1 / / 
(i:•l^ 1 eri . o - i ' n - ^ r ri-- . 
-;.- ri I.J. .1 .: . .: ) .1 : :!.--" -
:•• . , .- •> - , , ,— v o . o • \\ .z.o.. 1 
: il 1 1 " "o :.a qu..'",i a-.- ».-. 
",. ..:•. •• .1 1 .0 .a :> '1 . i-»*:i.-<, 
r. 1 . -r ir.,, ( :., g . :.':•: •-- . 

<: • c-j ì-.t g 1.-:. .-. .--..< . -p i 
.-' t" s.J p r o l i - M . . ;) .; -, - .;. 

. : - " : . g o. ' i i . A . . . . . . M : _ . « 
P . • Q i u . 1 h . -.-.> •-- . .- '.. 
-.••- d-'-.'•-.•. iz,•>.-.•• ri--.- " • -

:-. '-'-.•' .ii'.i • •• a ca-, 1. o ri-, 
d :•• i . : .n ; .—-co..: C.i.'.o P a z 
, M J . n i t " a r ~ . i t o .1 p.•:'. i d 
: 1 .-.-"Co d . .-'OCA ai: , ' .7 a .%' 

' .1 . - - . -0 .»• Io.".". alV.'l. ' -t <Ti" 
•i e , • • / o . . . i . ? - .a.ore .". » .i"-. 
- \ i ore 1—- e A 1- . . . i - -.'O.' 
I)-. r.- . c i P . t - . h i -,- ne .. 
. i - ' . - . i 'o a « r ir" 1 d-- 1 •. ni z 
. i l ' , : . »•.!. 1 1 !" 1 d i . r o 1.-. 
1. o .1 •••' ~>.\ • - ri*-" - - . i . p i r . i 

! ? i ' . l . .'.e . 1 . i . ' . ' .o -.'''(-? 

I .tvor. ,-, .no . -".r. .ì.1 .tri 
• h . : - . ria e r e i - , i- >i. il 
M 1.-0 M .-r. n . : : . - •• .- .-.- -
• 7 ' ir»- .n '..n g..i .! .z. 1 ". 1 r> 1 
-, t i r . . ) .:. o n o r e d. f ì . o ' g ' " . 
e --.-.to a.i s . m p i s . o -: r . e 

. -.anzi .--.e.it.f e 1 <•• <---z.o.i 1 e 
• <he. Q-i.is. .- r j r a m e n t - reste 

ra i e n e p j . r o q j a l ; . c a - i t e 
...•>• ri.bi't.'.o . -to.- .ccra' '.a s i i . 

1 :• n:. o i r . a . . o . - t j d . a - o 

Duccio Balestracci 

', /;' pioh'ei'ui 1 eia <' un til 
!io. -- a l f e r m a A n t o n i o P a i ; 
ni. r e s p o i i s a b le de! .a c o n i n i s 
s o i v p n t b ' e m : d e . o\«>ro ilei 
ili f e i l e r a / a i n e il. Ai« ' / /o - oc 
c o l i e clipei ai e 'a iiurca de 
miei 1 ento a po^teiiu' ed ><>i 
Ihis'aie u>i 'ai ino :h mei •••,-
~mne che conno.'iti (I 1 "-':.'..' 
'/' incuti e e iiiiiic- tu II -
••ixi'ta s'.ltd'tue ed una' - '•••• > 
piodolt: pianti <i> • " / ' / • • ; . • ' ' 
'.'e' ( ;c:'o pi oda'.'11 <> ' 

' Lai orian.xt : « 1 n' . ( /». ,o' ; 
mut >n < ri.» '• .1 i a."la «,p ' 1 
a Mam a 'o wi, i . o pei 

muoiaci, siamo a tantutto d 
nonuto. 'ii estati' s sol loca 
da', cu'do ' 

C o m ' è nata q u e s t a l a b l i r a a ' ' 
P e : c h e s . e . n - e d . a t a a C a s t : 
g l ion KilKKih.' ' Q a a l . a i t i . 

p r o b . e m : 1 rea .a sua pre.-eiiza - 1 

A r . s p n n d e n - a quo.-t. :nì»'rro 
—nt 1 v.. < ile s e r v o n o a c o g l . e r e 
la l o g i a ri. u n o s ' . i .uppo c.io 
t . co «• i l . . - torto, p r r . o i l . o g n 
1 leu' .ento d . raziona.»- p i o 
g r a m m a / i O n e , ;-<«-o<Ì! pes . i i i t . 
1 o n s-- g 1 e >. / e .-oc .,1 .-ri 
. n n a n e . «- un a i n m . r . : s * a - o r e 
1 o m u n i le 

/•-" stata una si ella a 
' 1 elio ili profitto — a f f e m i a 
l ' ammin . s i ra tor» ' - La liiolc 
e nata una derma ti: ann: la 
per qli incentm oiter'.i dall' 
aiinniiiistraiione comunale di 
aliora id:r<-tta d a . l a DC» e 
per la disponibilità di mano
dopera espulsa -n aian nume 
ro da'le campatine ,. 

Ca.st ie l ion F i b ' w c h . n o n rag 
g i u n g e . d u e m i l a a b . t a n t . N e 
2 . . a n n i del ' i m i r a i o . o e c o n o 
m a o - stili s t a t <rea*. pos t . 
il: . a v o r o (H-r p u ri. 1 <ii)0 per 
Mine. :.j que.--a i o : s a to!!-- la 
O I O L E ha f a t t o .a p a t t e rie. 
l e o n e . I . i p r i m a 1 on-«-g i ' : i / a 
.a .-: .;ll:i . .-('' D'i.-.1.l'io g : o" 
1 h s'i g r a n d e ptr i h» JJ.n ri--. 
.., ì . ibb «a a l c u n p.i I m a n •• 
<••nt . i i . ia ri. n i a c h.::e f a n n o 
t>*'.!.i :i:o.-tra l i . .-e S o n o ..: 
pro-.a ri: . io :e.-.o:n-'..o *•: .ri- 1 
:•• il p»'!KÌi> a r . - m o E O'. v.<. 
non t a t t . g.t ab . ' , i : : t . l i . Ca.-" 
g..o:i F h ' . :ii'. :>'%->.;u l .r.ora 
!•". 1 - ' i : io : o a n . b r. . -.'ve'-... 
. p •n.-.or/.r.i N*- < 0,1 »-i i- • ..-
: ; . o - lavora"*-!:. ;i: r.r",j..::*i 
n.i a."re for.e-

A la f ì o •• .1 - ' : 1/ o..- e 
add.:'.-1 ara p.ira'ia-s.1 «' ' / . '" 
opere ie del p-i-"-e -ono por li'-
'•."':•» - a ! f - r m . : una rag.izz . 
— . una d e icc.na, Uiis.- 1; 
reni i.riOf. I. r»~•"*• arr.-.a li i 
f . cr . ' or. . p j . m a m . - tra .a 
r., ri. •> " - i l . pr«,pr m e z / 
Ar. • a .*> ria. ^'a.d ir.'io. ria 
C,-.-«•.:'..:<<. ".A..A V a . t . o r . n a 
A e ;:.-• o ,v ra. '• p » r ' o . . o m- h' 
1:1 L'n.or. i U : a nr*;'. • r." ria 
C - t i o . i\x ' -..u Q.1.1./-1 t-':i: 
p , . . :., - 0 'i Fra . anria'.- *- 1 
.. r." or i lo p.u ri :r> or» S 
arr.- .a anpe."_t .:, te:np*j r>*-. 

•"-..-ra:»- :n :anbr . ' . i Q-ia.-.d'i : 
r. -*-»- .. ' ; r.o . 'au'obn,- *• .; 
.̂ ri .1 - ; > • - ' . t r e . .-. sa t i .-opra 1 

C s-ir.-< a 1 :>:.» U .r. .*• 1 r.«-
•.'•."..'•i.Yi cu A::::. ' •" • g .o . 
. . . a CA-' / 0 1 F :yv*'.-. *"i 
f . i . ' i . a n o . , s- r.o r. u- .*'• a '.. 

s.'.ir*- a . u o . f i p.t*ve 
• 'Man* a .1 "•'•mpo riior.o 

n . i fors-* m a n . a a.: r.<- .,» . 0 

I n. .: .- .:0.0 »-<«..-.on: (•, * .-".» 
-.1 ir..':>- q i'-.-to I <'>-*. ri»-. 
•-> iom * a f . 'a-* . i . .on F . V -

1 n . ; u . i o . -otto 1.. <-;. n ri. t u ' 
t. 1 irr.p: a b r ^ n d o n a t . a *% 

:*.rr ntr .de ri. q.:.•..< he ca < i 
tor»-. a.1.1 fabbr. . a t*^---.le r h " 
. . . t . ,-s.1 a i h e. .a v o r a . 1 T . * . 
r.a.t ri. .av*jratr.c. •th'» a i<-o 
ra n o n s o n o r . t i s i . t e ». 10.10 
s i er i - .a s irr .pat . ta g m t e d e . 
l . i ' .zo. c h e a r : . - . a n o .a ma": -
na c o n gii o c c h . p a n . ri. .-0.1 
n o e c h e r . p a r t o n o a l . a .-era 
sbari. g.. a n d ò p*r .a .-.'an 
< r.c//\ 

Valerio Pelini 

F 1 H E N Z E - - U n a p i n n a ri
s p o s t a 1 giurile, de l ia c a . t o 
d ' a s s i s e c h i a m a t i a l a r luce 
sui t rag i c i fa t t i di via N a z i o 
11.ile ilei 18 a p r i l e li'75 c i i e 
v e d e imput . i t 1 l ' a g d i t e Ora 
/ : o H a - i l e e lo s t a d i u t e Fran
c e s c o P a n . e h . , l ' h a n n o gai a-
\11ta La s p . u a t o . i a di \ - i l 
t i a / n t i a . e :n cu: v e n n e u c c . s o 
; n o s ' i o i i i m p . i - ' i o Koc lo . lo 
Mo- i i i . a \ \ c n i l e 1: 11 tic t a s . 
b t n d i s t in t i ' 

O L ' a g e n t e l !a - . ! e s p a i o d a 
via F a e n z a I M I I . ' I I .0 - tu -

d e n : e P a l l i d i . c:ic !.i a v e v a 
iii.n.H 1 i a to 1 on la p i s to la . 

O B a s i l e n - e g u e n d o P a n i -
c h i c o n t . n u ò a - i i a . a e 

a l ' i m p a z / a t a .n v .a N a ' . e i a 
le i u n o s t u i i t e l.i p . c - v i i ' a il . 
d e c i n e e d e e .ne d: p e i - i i i e . 
N o n c'è d u b b i o c h e :! 110- t .o 
c o m p a g n o v c i i n e u c c i s o .11 
i m e s t a s e c o n d a f a s e e n o n 
ria \.i>\ proi i ' t t . l e di n m b . i i / o 
e s p l o s o da B a s i l e q u a n d o P a 
n a In lo m i n a c c i a v a . 

E" q u e s t o , q u a n t o e e m e r s o 
.e: 1 i n a t t . n a d a l i ' i i t i ' i l o g a t u -
: .0 ri: F i a n c e - . M P a l e o , a g i t i 
l e li: P S . c o lega (I. l ! . o . e 11 
- i lo LICCI n ' o e a p p a :' ,0 ve '.-
1 .e •(> e in il":: . i m i ' a • 1 , mi 
q u a n t o ila 11.a:.r 0 I ti o a ila 
B a s i l e . Aha . l ice rie: race, n ' o 
l a t t o ria P a l e o , n o n v. e a a u n 
ri.ibi).o d i e HA- 'e ha s p a - a ' o 
n iMi ' -Mi co 'pos i i iL icg. l* 

• ma c i . le -a 
S e m b r a , a l o . t i c . a l t . ' ' t a n 

to p .ov . i t . ) chi- P a n a r . .11.-
u a c c i) » 1 • 1 la p s 'o .a il , la
g n o gì. a g n i t . . i ! i e t'.'.ino. i o 
nie n o t o , v e s t . t : ria <> h.p;»v > 
i ! u poi c l n a m . i t a la squa t:a 
-pe i . a ' e " 1 e c h e p i o b a b 'ini li
t e il g i o v a n e s t u d e n t e s c a m 
biò per l u s i i s t i S e pai Ma 
s p a r a t o , c o m e Basi l i - s o - t . e -
n e e c o m e ;n p a r i e ha d e l i o 
P a l e o , - a i . i n n o , giuri.e. a i lo 
v e r ì o s tab i l i r e 

De l ia « s q u a d r a s u c c i l e > e 
rie. ; e : z o u o m o d i e 1.1 v. ' > 
spa A\V e DO. a l l o n t a n a ' s . a 
bori lo ili u n a F I A T < l-'-s » „ 
p a l l e r à n e . . e p . o s - . n i - u d a t i 
/ e m e s i n o s t a t e p r e v i s t e fll-
' ri' u n d i c i C o m u n q u e un 
p: m o p.is-i) \ c i s o la U'.'.'.i 
e .ZIA s!; i;o c o n i o . u ' o 

S i r i o a- 10 q u a n d o : p . e s : 
rimte S a v e r i o I' .rag n o c o n 
a c c a n t o .! giuri.ee Ma c e . l o 
I le B o b e : ! o a ; ) i e :1 ri.oa''. 
m e n t o L'acca a e : . i p p : e - » i i 
t a t a i la! d o t t o r ( J . a - e o p e Ca 
r:t: Al b a n c o ileg'n avvoca*. . . 
F r a n c o P a c c h i e C u r a n d o . 
l'ile r a p p r e s e n t a n o la p a r t e 
c i v i l e . la vedova di Ror io . to 
B u s c h i . I v a n a . :' l i g l . o Km -
n a n o e a m a d i e .Jenny B o 
- d i . , i L t i n - o i i ili P a n . c n . . 
a v v o c a ! ! N. ' in F l . i s ' o e Fi . i i i 
ce - . -o Mori L ' a v v o c a ' o Uba! 
rio E s p o s i t o e :; d l h ' w v e di 
B. is .à- S u b a n c o degl i u n p u 
' a ' : , i ' . i gen 'e d. P S F r a l i . e -
- c o P.uiK'iii e. coni»' n o l o , ir 
reper i i ) . i e 

S. ' i . / : a ci n l 'a i te : r o g a t o 
r:o di Basi l i - c ì i e c o n f e r m a 
q u a n t o già i l . s - è .11 i s t r u t t o 
;\a E" c a i e ctw la s c i a rie! 
18 a p r i l e 'Ta si t i o v a v a .11 ser-
v i / . o d'orci .ne p u b b l i c o ai v .a 
N a z . o n a l e i i s i e m e a d una 
( |Uaid:c .na ri: a g i n t . Era 11 
b o r g h e - e e d ave- ,a lo s fo l la 
g l ' l i O 

i< F a n o - ta". f e r m a t . a!-" i-
n: g i o v a n i , q u a t t r o o e n q u e 
-- e .1 r a c c u i ' o ri: B a s i l e 
e d « ' . a v a m o d n e t t . v v r - o la 
c a s e : ma Fari .n: il. v 1.1 F a n : 
/ a A l l ' a n g o l o 1 0:1 v.a N a / . o 
n a i e no v . - t o u n kjaivafie 
-1 e n d i ' . e d a i . ' . i u ' o •» t i r a r e 
l u o r . a \r. ,'tiln /-. 

P R E S I D E N T E Q ian*. c o -
p . ha , -uarato' ' 

B A S I L E Ha s p a r a t o 1. g 3 
c o l p . . N o n r.u.sci. a d . s tn i 
« n e r e .-e il c o l p o f..srh;ò n "a 
m i a d e s t r a D a l a i f o n d . n n •.. 
ra. fuor: .a p . s to la e .-;i.i:a. 

P R E S I D E N T E A qtin. i t . 
m e t r . .-,. t rovava P a n . e h ? E 
co-,» ha v..-'o'> 

B A S I L E - I. g.uva ni-- <-:n 
a 4 > m^'r . Hr> v «=*o m u 
L a n i n i i ta . Io m. .-o:.o b j ' t t 
-<i .1 t i r : a e h o .-'parato 

P M • HA . -narato lia ferm*-» 
0 n nir .s i ' 1 

f ì A S I L E Ero 1. -TI- 'ZO a* 
la . - ' r a d i ..1 -..1 N i / . n n J > 
a-.* . 0 . g .'.oc-.-h o ;> ,-ga"o ?)i 
.-•• -:at*i 

P F ^ E S I D E N I E () i 1 e h * ." 
<Z'-:v-- »'.•-.-.« . :azzo"--"*i *-i 
v o •o'> 

B A S I I E N - s - . m • Q : i 
i ) ." vo . 'n ' . ' - ìg ' ino 1. 1' .;<* ' 
v a d•" a - . ' i i ' i . - c . D SO* 
t o .-. u- «'io '•) i g n i " :. . 

L'ag*-.'.^ i n t .n - o .1 nw> 
. i c - ' o n ' o -• "'•ggop.o s < f * i n 
.- z o n . d. P.".',.'h.. q u . r . i h 

A vo'.t.i d . Fra i f . - f o P . i > o 
Qj--.-*o .' s i i r i c c o i ' . i 

; E r o .:Ì r.'>m:).*.gri..i d B « 
.-• •• Flróvan:-) d .*-••*:. al la rn 
— rm 1 Fari n S r>,r<:o-r',-.o 
v ,t Fi ' -nz-i E ' i V ' i m . i a - ' 
l a P<» n~.'T. ria v .a N a z o n n 
'.*• n o ;•.-.-•• A 'T'-:vt rr."'c 
q u a n n o .1 •"• . Os're -01 '" s"") 
b irr.-i .-• n' "o .' r imor.- d 
un' . ' . j 'o ' v e n j r i* ri 
• M ' . ' O ••• i n o i i i i i •. .-"o un y 'o 
v l'i-- < h " T ; : I " r, 1 "'1 :>.«•-.'•) 
'•>i"."o ri r o . Io :::. . -010 
.-*• i i ^ i - ' » B i '• ! . • - . i 'n *i 
- - o a e n i r -:>i ' ) .1 ' ' V O ' 
ha sp ir i"" i i n o r i : * > i n ». 

P R E S I D E N T E - D r . f T » 
v • • • ' ' 

P U I . E f ) - I.i '..-. F v n / i 
P o h o v -•<• B i - .'• cut 'e. 
p . -*ó . i . 1 n i i m cri- eo -r i -v ì 
p *-?a'o .n .1.1:1". s - j a r ì r i i i 
ri*, d i . ; ) . . ;ii :).ì.'-- rii^" 

Q 1 .: j B i s . » - riop) v.-»r 
. - i , iratT . p r . m . dj"1 ro 'n . .n 
. 1 V'.",7\ n-<-.->•• 11 P i n . - h ' 
1 n-* ! i l i va . 1 'i.r-^z nn--- *1 
n i z / t rl'-l. 1 S ' i / o n " .-••>' 
r m d o 1 '" d !"• n ' o . . u . n -5'' 
0.1 i l . ragg.u.u-'-rà a '.1 f- "• 
.1 iio- - . ro r e m o 17 l i B . s h . 
n - o i - ins-.r)'-- r> i v , m ' -*• 

Fra . n i m ^ r o s . te . s 'm.on 
m e .-ar.«nno a . -eo . t t t : e: .«ara 
l i t iche 1 e \ d re t tore del la r. 
v .-'a « Orci.r.o Panni . . -o 1 P -
rie.. «• :. genr-rale c h e ha Mio'. 
to 1 is ' i i ' - o . . a ri. P a d o v » 

g. s. 

http://maniie.st.itr
http://ni.no
http://citt.id.no
http://Ciiard.no
http://IJarber.no
http://gibonse.se
http://vend.caz.on
http://ii.it
http://iO.iv/g:ia
http://ptrt.ro.*
http://pj.ro
http://��nt.ii.ia
http://ntr.de
http://imput.it
file:///11ta
http://nmb.ii/o
http://ov.it
file:///ciso
http://giuri.ee
http://Pan.cn
http://qtin.it


l ' U l l i t à / martedì 15 marzo 1977 PAG. 13 / t o s c a n a 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

Arezzo: come la città 
si può collocare 

nella realtà toscana 
I temi affrontati nell'assise provin
ciale - La forte crescita del Partito 

Prato: fabbriche e scuole 
al centro dell'iniziativa 

Le indicazioni dell'ottavo congresso della federazione sulla ristrutturazione del
l'area tessile • Particolare attenzione ai problemi dei giovani e delle donne 

Erano in escursione in provincia di Lucca sulle Alp i Apuane 

Muoiono due fratelli 
sul monte Pisanello 

Le vittime sono due giovani di Montecatini Terme di 18 e 21 anni - Gli amici che erano con 
loro hanno assistito impotenti alla tragedia • Uno dei ragazzi è spirato dopo essere stato soccorsi) 
Sono occorse ore alle squadre di soccorso per arrivare sul luogo dove i giovani erano precipitati 

ARE/ .ZO I due a : . a . t::i 
MO.' . I . t ra : ' 12. ed d l.'i. c n -
presso p: ovine <tV t i - : ci-
muni.st: ai->t n . - <|ii< ^.'u! 
t . ino n i n c . u . o d o n i ' n a . i do
po t re i.*.orn. d. .n ' " : i > up 
prof t nel. to d . ba t t u t i sono 
s ' a t densi di a v v e n i m e n t i . 
d t iov. ta , d. r ap .d . e ,.i-,w-
z-ititi p:ooe->->: pont ic i e S'J-
r .a l i , c h e h a n n o l a v a t o un 
M-ÌIIO p .o fondo I K Ì . H ->C> -io 
ta civ.ie. .-:ui p-ohlemi fon-
dame. ' i ta ' i rìv . < . .munis t i 
•>. ' r o v a n o a d al [ .on ta :o, 
su ' la s t r u t t u r a s t e w i eli UM 
par ' . . io elio \ a n.T. • i:lo .1 
sua oruan./zaz.f.i ic. ade i 'ua ' i -
do ' e a l la tr . l ' r .a :•• ù ' a . .' 
tu / ic i i ine . nel q i a i l : o d: un 
tli.-e<mo di n n n o , . . u i h ' n , o ir-
gani /AUivo e d. d e t - n t r a 
m e n t o di :n./ . :at:va e di d: 
r e s o n e poli t .ca. 

N\-i co'•..<! tle-di u ' t im i due 
a r n i 1 comuni-i '1 ar ,-t.*K 
h a n n o sos t enu to '.re c a m p a 
gne e ' e t t o i a i ì . t duc a ca 
r a t i e r e «la/, < n a i e , . s l oga t e 
lug l i . s t m o i d m a r . .lUcu-Sii 
d'-l la e del 20 y ni uno, una 
|*"r Li eiea^iont- de . con.s.-
y.i di q u a i t i e r e nel Comu
n e capo luogo) , i n n i . . tat i 
c h i a m a t i a g o v e r n a l e ne . . a 
quas i t o t a . i t a dei terri ' .oi a» 
provinciale , h a n n o a', viato, 
con la c reaz ione dei comi
t a t i di / a i a . un p ioce >so di 
d e c e n t r a m e n t o poh t . co del 
p a r t . ' o c h e ha a n t i c i p a t o 
per ino.ti aspe ' . t . la l.nea 04-
g: p.opo-ita a live.lt) l la / .o-
Ila'.e. 

Nello s tesso p'T.ocio f< no
nn i 11 eli < I . Ì I e di disgrc. 'a-
z.one i)re->niti a n c h e ne l la 
i .-alta t o scana si s u i o an
da t i a'.'L'l.ivaiKii), .1 te.i-,u'o 
p rodut t ivo e occupa / . (Aia le 
h a n n o a c c u s a t o . colpi del 
e; olio del model lo di svilup
po .mpo-,:o da i . a DC e da . le 
e as-.. doni n a u t i , sono venu-
t . e m e r g e n d o p reoccupan t i 
1-noiikiii di cm.i r i - .mi /Hi io 
d: teli-..one t r a 1 se'.'.or: p.u 
deh'ili e p.u e-.po.it• . u . . e! 
Ie t t i del la cr ia : : le m a s s e 
•.'.ovanil:. le d o n n e . 1 ii..->o"-
c ip.i' 1. n.i stud- -.r. . 

In e-ue.sta s i t u a / i t n e . p .o-
f o n d a m e n ' e influenzata. da
gli a v v e n i m e n t i e da l . e scel
te m a t u r a t e a hvell ') naz io
na l e - l ' a s t ens ione nei enn-
f ion t i del uoverno Andreot-
t.. I 'aeut i7/ars i delle tctisio-
I). sociali s focia te 111 q u e v t 
giorni nei sanguino.-.! episo
di «li Bologna e Honia — 
s. sono a p e r t i , venerdì scoi-
so. i lavori dei 13. oongre.-so 
provinc .a le dei c o m u n i s t i 
a r e t in i , i n t rodo t t i eia un ' am-
p .a relazione del c o m p a g n o 
Vasco G l a n n o t t i . r icreiforma-
tt) al t e r m i n e del congre.-òo, 
segre ta r io del la federazione 
e conclusi dopo t r e giorni di 
v .va re d i b a t t i t o rial c o m p i 
a n o Mar io Hi ra rd : della se
gre ter ia naz iona l e 

Per t re • i .onu ci J .nsecui.v. 
h a n n o p a r t e c . p a ' o ai l avo : : . 
o . t re a i H60 delejMt. e a d un 
g r a n n u m e r o di u n i t a t i , de
legazioni uffit uil: del PriI , 
del P D U P . del P S D I e del 
P i t i : DC e PI.I h a n n o m-
v .a to propr i o.-se: va to i . . uieoi-
t i v un ca loroso s a lu to è s ta
to r ivolto ai con^res- . . i t i dal 
s n d a c o Ducei :n r app r c s eo -
t .mza d e i r a m i m n i s : raz ione 
c o m u n a l e d: Are/7o. d . r n i a 
da t r e n t ' a n n i dulie forze di 
s n i s t r a ; dal nuovo aeg i t t a -
r .o della C G I L c o m p a g n o CX-
c h . m e da': e . impalmo P : rei la, 
a n o m e m P . s : cha t r : a D"in. -
c r a u c a . che p ropr io in que
l l a f i t t a ha tc i r . i 'o ne l no
vembre scorso il p ropr io d i 
grosso cost i tut ivo. 

S i r e b i v ìmpoislb-.'.e. per 
ovvi n n l . v : d. •»•).••:.>. .-.por
t a r e .tiiiiif -» hem. i t .cam- li
t e la mo ' t ep l i c i ' à de ; "om: 
Bffrt<ita:: d a l l i r e l a / . r . * :n-
t r o d i f i v a del c o m p a g n o 
Ci a n n o t t i e la va r i e t à d?l 
ri.battito -.-. ...ip.-ata.-- -n au
la e nel le colimi ><n ni t" ra 
le a l f e d. p i r : . , o l a : e .<*--
terosse que. la .-a. pr . ib .cm: 
<!••'. p a . t "o. che :> 1 .iidii -
r inato nel a .—/.ori., l".-- co
ri: *.-». d: zona, «vv.lo t ene 
ra . e - : e n - i o m de l ' a p ; r t e -
c p i z i o n e e ne l ri l . ine.o de! 
r.iovmieut •• d. ni.i-.i-i . oa--
d n: a l i t i :".'» a e:;, a r ' . c . i . i -
re la .-" r uT . i r a e la*:.-, .'.a 
r : '" ' . ' or *a. i . / ."a/ .cn: c o m u -
i . . - -e ) . 

11 i r . - . r . e i v i " " (!-•: rapp< 
t . :>>..*..•. ^.:»v •-.-.".•) a l . a 
s>t)i*a de. 20 -" u n o e l'.n?-
c : ava r - i della er..-i di ore-
mon:a del 'a e l a - - e d o m i n a n 
t e . l'.r.cap.i ~.:a del a DC e 
del ?.»-,ern.i Androot t i d; ri
s p o n d e r e a l la j . a » : * a d.'lla 
« . l u a r e n e . le d f f . c l t a del 
Hi .v.-.nitrito eù . i.-i"::l 1:. 
d -- irez.\ . ' .one ? v i . i l . affio
ra" : r.c^l. u l t i m . t e inp . . la 
?ee."a de l l ' aus t e r i t à r o m e 
m o l a per a\*viare la c o i ' r u -
7 one di u n a .società profon
da men te r i n n o v a t a , a livello 
?:r . i : tura ' .e e sovra s t r u t t u r a 
la - eno a l t r e t t a n t . « n o i : > 
51 cui il conzre^so s: e sof
f e r m a t o a luogo , pe r c h ' a r e 
p > l 'anal is i n e ' l o specifico 
ri '.la r ea l t à a r e t i n a e :o<ei-
l'.t. e s a m i n a r e ^1 : c l emen t i 
ri. debolezza e di or .s i di 
« n modello di sv i luppo for
t e m e n t e a n c o r a t o a quel lo 
ra / i .Tia ' .e , g e t t a r e le ha.v. d: 
u n p r o g r a m m a per l 'Are t ino 
e !.» T o s c a n i c . i ruce d: so
s t ene re il con f ron to ceti le 
fo.•.-••• po'itir-'ne e soc i i l i . e 
d. por?: come p u n t o di r:fa-
T n'i n t o per :". mov.mer . to ed 
!'. r rver r .o df'.'.e : s : . tuz :cn: 
lo.-.»-i. 

L'-:a a t t T.7.one par*:cola-e . 
pc.-anto a'!") s t a t o d : l p i r -
t to e.1 a! p r r b . e m i d o l a 
< •» z.fiia ' . .ZÌ»z.one» de ' le sue 
s t r u t t u r e d. direziin.» poli-
t c i . e .statA r.se-»Ata a l 
r a p p o r t o e o i le a l t r e for
r e po ' i t : che e sociali a re t . -
n e . ohe se a p p a r e s e g n a t o 

8osi"i\.»iv.on:e ri.il m . i ' a . a r e 
I c o n v e r c e n . o . u .po r t an t i 

con 1 pa r t i t i della s in i s t r a 
o le forze in te rmed ie , è an
cora f o r ' e m e n t e condiz icna-
lo dal la presenza di u n a 
DC d o t a t a di un forte peso 
e le t to ra le e di u n o s t r e t t o 
.eL'ame eco re t to r i es tes i del 
( t ' o metlio. del m e o d o cat-
tol .co e delle c a m p a g n e m a 
.il t e m p o s tesso lega ta a l le 
lorze della r end i t a e della 
.speculazione, res t ia ad lisci
le d-i'la spirale del l ' in tegra-
li.s.mo e tl.'llo s c c n t r o fron
tale. 

!) ' f'-on'e al le l e s a t e l i . ' " 
d. ulti.. - ' : . m e < ci: q u ' l l e ft>" 
/.e «he viir.'f l)b<: o 1 i n d i l i : , 1 

. u r i l a ine . i t i .niKido' . t . da l 
20 tj.iji.no o c o i . e -- ha .sot
t o m e a t o n c i > e-'ineiUsioni 
.. (ompa-.mo Hirard . m a n 
t e n e r e a p e r t i una p rospe t ' i -
'.a di sbocco d e i r . H i a t . u ) . ca-
p«ice ti: n e u t r a . i / z a : e 1 c u i -
t racco.pi allo cooqu stt' del 
m o v . m e n t o opera io e tlemo-
era t ico . 

L-i s ' tuaz.one a p e r t a s i con 
l'aste iis.Cile - ha a^L'.unto 
I l i rardi r i p r t n d e n d o un te
ma che ha t r o v a t o a m p i o 
-.paz.o ne! d iba t t i t o — ha 
p r e s e n t a t o a n c h e m o m e n t i 
ri. incertezza e di debolezza 
da pai te nos t r a , che n o n 
haut i ' ) c o m u n q u e r imesso .n 
d iscuss ione !a val idi tà della 
.si e.'.a di fendo- quel la tii 
a t t tozza re il p a r t i t o al du 
pl.ee c o m p i ' o di lo t ta e di 
tftivo'tio .11 una l .nea di ;:i-
tt-.sa e di un . ta t r a le forze 
riemocrat.rh" caoaco di far 
U.-.c.re ì paese da l la crisi e 
di avv . a re ne i c o n t e m p o u n 
rea le p roce i so di a v a n z a t a 
al auj-alibino. 

Franco Rossi 

Dal nostro inviato 
P R A T O — c . .n : -.uoi 1")0 mi
la a b i t a n t i ed un a p p a r a t o 
p i o d u t ' i v o che fa pe rno sul
l ' indus t r ia te.-sile che ha re-
« i s t r t t o i m o ad 01/gi u n a 
I)ro2rer.;.iva o.span.s.one, quel
lo di P i a t o ct'.sf.tui-ce uno 
dei r t ' i r r i più d inamic i , da l 
p u n t o d; vista econom.t.o e 
.sociale, della l ea l t à toscana . 

L ' immair ine , p o t r e m m o di
re ìi.sica, tli ques ta rea l tà , 
. ' i b b ' a m o e.vver:.' \ all'.; con-
^re.s.^o de l ' a F e d e r a / i o n e e i -
mui i i s ia prate.se: lìaO rieleim-
t.. a l t r e t t a n t i invitaM. il salu
to non ce r to r i tua le del se-
izretar.o della Fedeia/ . ione =0-
ciali.sta Marco Mazzoni e del 
1 a p p r e s e n t a n t e del P D U P Be
vi lacqua, d i quello de! P 8 D 1 , 
!;i presenza cos t an t e dei rap-
pre.sentariti della DC, il s a lu to 
e-i'oro.-o della .• m p r e - e n t a n t e 
cnen.i S a n d r a Conch t e del 
i 'OLP. sono •?!: e l emen t i più 
appt i r i scen t i di u n a si tuazio
ne più gene ra l e di < ui il par-
t i t o con 1 suoi 117.")0 iscrit
t i , il Fi 1.65 per cen to dei voti 
nella c i t t à (che s u p e r a n o il 
à i pe r cen to nel t e r r i to r io) 
e la sua amp ia rappresen
tanza opera ia , a r t i g i a n a di ce
ti medi , cos t i tu isce p a r t e es
senziale . 

Della compless i tà dei pro
blemi e del le ques t ioni nazio
nal i e locali, il d iba t t i l o con
gressuale (ol t re 40 in tervent i» 
M è f a t to l a r g a m e n t e carico, 
s o t t o l i n e a n d o la c apac i t à e lo 
sforzo — come ha r i l eva to nel
le conclus ioni il c o m p a g n o 
S i lvano Andr i an i , m e m b r o del 
Con i : l a to Cen t r a l e — a n c h e 

di ques ta organizzazione, che 
in quest i a n n i si e l a rgamen
te r i n n o v a t a tmolt i g iovani 
.-ono ali i guida delle var ie se
zioni 1. Ciò è t a n t o più ner. ' --
sar io d a t a l 'es t rema g rav i t à 
de! m o m e n t o che il paese 
s ta a t t r a v e r s a n d o . 

I t emi con tenu t i nel l 'am
pia relazione dei .segretar .o 
c o m p a g n o Or lando Fabbr i 
h a n n o t rova to pa r t i co la re svi
luppo propr io su que l ' e quo 
s t ion . che le u l t ime vice.ido 
poli» ielle, economiche e -.0-
ciaìi h a n n o posto di minia".-
c a m e n t e in luce. Sono 1 prò 
hi un : della condizione giova 
mìf̂  (numeros i compagn i vi 
Ila mio f a ' i o r i f e r imen to : l'on. 
Morena Pagl ia ia , l'a.-M?- .ore 
reu .onale V e - t n , il s i ndaco 
li .mfini c h e .si è s o ! f e r m a t o 
a n c h e .MI o l t r e ques t ioni d i 
g r .mde interesse , lo .stesso An-
t l n a n i nelle conclus ioni ) , del
la ques t ione femmini le , del 
« modello di svi luppo » tosca 
no, in re lazione ai m a v ì no
di della poli t ica economica na 
z.ionale del ruolo che gli en
ti locali e le forze democra 
t iehe sono c h i a m i t i a svol
gere. 

Come aveva a t t e n u a t o il 
c o m p a g n o Fabbr i nel la rela
zione, una in t e ra generazio
n e e colp. ta dai processi di 
vero e p ropr io s b a r r a m e n t o 
al lavoro, da l collasso del la 
scuola e dell 'univer.sità, dal la 
crisi dei vecchi valori . T u t t o 
quo.-'.o :,::i a . la 1 1 i c e d. fe
nomen i di d isperaz ione , di 
violenza, che inves tono set
tor i del m o n d o giovanile, ren
d e n d o conc re to 1! per icolo di 
u n a l i . r a u r a e di u . ia con-

M. Carrara: rinnovamento 
con i giovani e le donne 
La relazione di Pucciarelli, riconfermato segretario - La presenza delle altre forze 
politiche - Dall'affermazione elettorale ad un impegno qualitativamente nuovo 
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MASSA — Si e ccnclu.-o con 
l'elezione degli o rgan i smi tii-
n^ - ' n i i della federazione (Puc
ciarell i è s t a t o r iconferma
to seg re ta r io provinc ia le ) il 
11. ca.igres.so p rov inc .a le del 
P C I iniz ia to s a b a t o nel tea
t r o C o m u n a l e Gugl ie lmi di 
M a s s a . E' s t a to i n d u b b i a m e n 
te un congresso c h e h a vis to 
n-ù d .ba l t : t o . u n a par tec ipa-
/..one v.va d: c o m p a i o : e di 
c o m p a g n e , t a n t o c h e mol t i 
i scr i t t i h a n n o d o v u t o r inun-
t ..ire a pa r l a re , c o n s e g n a n d o 
1 loro in te rven t i sc r i t t i a l la 
pres idenza-

S a b a t o il co.'tgre.-..o e r a 
m . z . a t o con l ' ape r tu ra del 
e i inpagno S.lv;o T 'ongiam. 
.-. n d a c o di Massa e c o n t i n u a 
to con l ' in te rven to del ie dele-
L-.tziom dei pa r t i t i riemocrati-
c. p resen t i (Negra r : pe r la 
DC. Antognol i per il P S I . Pez-
z.ca oer il P S D I . Lucchesi per 
il P i t i . Leo B a c i p< r la fede
raz ione un i t a r i a C G I L C I S L -
U I I Ì . Barbare-si pe r l a n i n i . l u 
s t r az ione c o m u n a l e di Mass . l i . 

Ha quindi pre^o la pa ro la il 
c . m p a g n o LiK:..no Pucc .are l -
1. ae-retar-.o delia f ede ra / . one . 
Con u n a re laz ione c^ i i i enu ta 
nel tempi) , l asc iando eo.-i spa-
z.o a l d ;ba t : : to . h a af f :o l i ta 
l o : problemi c h e s t a n n o di 
l .Mi te a l e :i ' . .i"t ' p<x^ • la ' : al
la 1 .as.se tip.-ra.a e q.i.::d: a l 
n o - t r o P a r t . t o . 

Pucc .arv . . . dopo ove.- m i -
g r az i a to le forze pol i t iche pre-
«ent:t il f a t to c h e abb ' .ano 
p t ) r ta to al t-on^re-.-o :'. lo-o 
.-aiuto e Aitl:il)i).,iir.t-ii;e u n 
e l e . nen to ri. .:u;>-inan.*a pol.t .-
«-.1. ma e e l iche , a l t e m p o 
.-'e - o . 1 ri. ulta* j del t ipo di 
r i p p >.-"•» » ne es . - :o t r a 1 pa r 
; : . . 'i » en-:deraz. .«ne tir.*l: ai-
cord . de . 3 . -e t tenibre) . ìia a t 
f r o n t a t o quel!: c h e =ono : cotti-
1»". no.s" r. ti >po :'. lo J . : Ì -« I .» . 
ri.'ivt» e. 'e v.':.t ii.-.'.ì elle mol
t o .:a rappre.-«-n*at "• ne . .a s to
ria s t c s - a della p n n : r . e . a . elio 
ha v . s to l ' avvento al la diro
zz ine poli t ica o a m m i n . - t r a t i -
va di moi t . C o m u n . n ne. l 'a in-
mm-.- t razione p : o v . m : a l e d: 
r .u r . t f di s :n .s t ra . 

Ma .1 f a t to or.e :1 15 c.u-
gno abbia r a p p r e s e n t a t o u n a 
g r a n d e a v a n z a t a del n o s t r o 
p a r t . t o . < c::e .". 20 J.u--no a b 
b.a . - . jn . r .ca to u n u l t e r .o re 
r»?sso a v a n t i della n o s t r a for
za. n o n devo esse re in t e so — 
\> ha de t t o :1 , -omuacno Puc-
ciarel".-. — c o m e u n fa t to d : 
au toccmp:ac : r r . en to : 5:fn:f:ca 
; o m m a : a v e r e ben c h . a r o c h e 
p iù c r a n d : sono -e n o s t r e re-
sponsab.'.-.tà. moltepl-.c: : com
pit i cu : d o v r e m m o IAT fron
te . p .ù u r g e n t e la necess i t à d: 
iMia :n:z:at :va c h e incalzi :n-
teres.-:. :mpegn: . t u t t e le for
ze dem oc ra t i c he , a n c h e per
c h é c o e q u a n t o es ige la gra-
v: tà della s i tuaz ione c h e c a r a t -
tor.zz.i :i nes-tro p. iese. 

Q u e s t o fa t to , que l lo del la 
c - . s : c h e :ns:d:a cosi grave
m e n t e la n o s t r a soc .e ta . è 
s t a t o a l c e n t r o d: t u t t i gli in
t e rven t i che si sono succedu t i 
numeros i m due giorni d: :n-
tonso d .ba t t i t o G .à la d . i cus -
s .cne nel le 110 sez :cn: er-A a p 
p a r s a impegna t a m q u e s t a di
rez ione: ha i n t e r e s s a t o 23òó 
c c m p . i ? m p>iri al 2 3 . 7 1 ' degli 
iscr i t t i ciio h a n n o c c n t e r m a t o 

- c o m e d.ceva Pucc :a re l l : nel 
la re lazione — u n a regola dei 
ir. 1.tanti comun i s t i : s a p e r va
lu t a r e le cose e 1 process i po
litici con occhio a p e r t o e con 
r igorose a t t enz ion i , s a p e r far 
vivere il me todo del d iba t t i t o , 
della pa r t ec ipaz icne . del l ' inte
ro--e 

1. d-b. i t t . to nel c o n g r e s s o h a 

r i specch i a to ques t a impos ta 
zione, a n c h e se, s econdo no i , 
a v r e b b e p o t u t o esserv i , for
se, u n a a n c o r magg io re a n a 
lisi del la s i t uaz ione del la pro
v inc ia e de l la r eg ione in con
s ide raz ione c h e l ' ass i se di 

q u e s t ' a n n o sfocia pe r la p r i m a 
volta ne ! congresso reg iona le . 
Di ques t i e l e m e n t i la d iscus
sici le ha s a p u t o c o m u n q u e te
n e r c o n t o : essa -.nfatti si e 
c o n f r o n t a t a con ia s i tuazio
n e e c c n o m . c a della n o s t r a pro
vincia , con 1 r a p p o r t i c h e esi
s t o n o con le forze democra -
t . che , e c o il processo di re
g ional izzazione che deve ve
d e r e il s u p e r a m e n t o di visio
n i m u m e i p a list .che 

Il congresso ha a n a l i z z a t o 
la crisi a. Lvcllo n a z i o n a l e , si 
-ono individu.i t i e p rec i sa t i . 
o>:i g r a n d e va r i e t à di frasi 
od e sempi — c o m e diceva il 
c o m p a g n o R o m a n o L e d d a nel
la sua conc lus .one — io cau
se di q u e s t a s i tuaz ione . Led
d a h<i d e t t o di a \ e r t r o v a t o 
v.<\ pa r " i to a p e r t o , a t t e n t o e 
p reoccupa to , c r i t ico od a u t o 
cri t ico. con un d i b a t t i t o va-
!.do c n e ha d a t o u n con t r i 
bu to a d ind iv idua re m o m e n ' i 
. p.i t i c o l a n della cris* e mo
di per r isolver la .>. 

Il congre s so ha d i m o s t r a t o 
c h e il p a r i l o nella p rov ine .a 
ti. Ma-.-a C a r r a r a è c a m b . a t o 
o l t r e c h é q u a n t i t a t i v a m e n t e 
a n c h e e m a i l ; . c - v a i i u m o . Molt i . 
i n f a t t i , d i r e m o la m a g g i o r a n 
za degl i i n t e r v e n t i , s o n o s ta 
ti dei sr.ovan: c h e h a n n o por
t a t o il loro c o n t r i b u t o , la lo 
roes -por .enza ; inoltre- la pa r t e 
c i p a / i e n e deile r o m a i L ' n e al 
d i b a t t i t o è s t a t a g r a n d e , di
m i s i raz iono della e n t r a t a n 
c a m p o di u n a re i tà c h e :..no 
a pochi a n n i o r s o n o . a n c h e 
pe r l im. t i de! p a r t i t o noi suo 
oomple^-o . t i ro era -uff .c .cn-
t en .0:1" 0 con s. do 1 a t a -

Non - rio m a n c a i , do j ' . . AC- Norberto Riccard 

Da venerdì il dibattito 
a Firenze, Siena e Lucca 

La prossima settimana si terranno, invece i 
congressi di Livorno, Viareggio e Pistoia 

In vista de! 1. Congros-<> 
Regionale del PCI i cui 
lavori sono fissati per i 
giorni 31 marzo e 1. 2. 3 
ap r i l e pross imo sono in 
corso i con gres- i del le fe
derazioni provinciali del 
P a r t i t o ; domenica s co r sa 
si .sorj conclusi i congres
si del le federazioni d: Pi
s a . Grosse to (i cui roso-
conti sono r ipor ta t i .-.ilio 
pag ine noziona!.) di Arez
zo. P r a t o . M a s s a - C a r r a r a . 

Venerdì p ro - s imo . 18 
marzo , si a p r i r à invece il 
d iba t t i to congressua le di 
a l t r e t r e ftxieraz.oni pro
vincial i ; a F i renze o r e 21 
al c inema Centra le e Se
sto Fiorent ino dopo l 'aper
tu ra dei lavori , reìnz.or.e 
del segre ta r io compagno 
Michele Ventura , s a r a n n o 
present i il c o m n a c n o Ales
sio P a l l i m i segre ta r io re
gionale del P a r t i t o e ;i 
compagno F t r rh indo Di 
Giulio del la direzione del 
PCI . 

I..it.ca: o re 2i a! t e a t ro 
del Giglio relazione ri/i 
segre ta r .o . compagno Var 
co Mareucc i — s a r a n n o 
present i il compagno Xe'.lo 
Di Paco del comita to cen
t ra le del PCI e il compa
gno Fosco B e r r a r i m del 
vomita to reg .ona ìe del 
Pa r t i t o . 

Siena — ore 21 al l 'hotel 
Ga rden . I lavori si apr i 
r a n n o con la relazione del 
. -egretar .o. compagno Mar-
g n e n t i — il d ibat t . to — a l 
qua le s a r a n n o present i il 
compagno Renzo Trivelli 
del'.-i direzione del PCI e 
il compagno Rino F io ra 
\ a r . t : del comita to regio
nale toscano — s. cor»./.: 
dora pubbl icamente d o m e 
n.ca ma t t ina , alle 9.30, al 
Metropoli tan. 

I-a pross ima sett.m.tina 
si svolgi r a n n o i congress i 
delle federazioni di Livor
no, Pistoia e Viareggio. 

c e n n i cr i t ic i , ta lvol ta a n c h e 
m o l t o accesi , che d i m o s t r a n o 
c o m e il P a r t i t o non sia quel 
« m o n o l i t o » che q u a l c h e in
f o r m a t o r e pa rz ia le vo r rebbe 
fa r a p p a r i r e . Ques t a pa r t ec i 
paz ione dei giovani a l con
gresso n o n e da s o t t o v a l u t a r e : 
-56 de : 205 delegat i sono giova
ni che n c n h a n n o a n c o r a rag
g iun to i 25 a n n i di e t à r ap 
p r e s e n t a n d o cosi il 22.43' < tlei 
de lega t i . Ma l ' e lemento da 
so t to l i nea re è quello re la t ivo 
a l la iscr izione al P a r t i t o : 91 
c o m p a g n i si sono iscr i t t i t r a 
:! '71 e il '77 pa r i al 44.39', dei 
delegat i p resen t i .E 'ques ta , in
d u b b i a m e n t e . la d imos t raz io
n e c h e il r i n n o v a m e n t o nel 
P a r t . t o va a v a n t i ass. t : più 
di q u a n t o n o n a c c a d a in al
t r e formazioni pol i t iche . 

Il congresso ha r a p p r e s e n 
t a t o u n fa t to di i ndubb io .n-
tero.sse pol i t ico; <u t r a t t a d: 
l a ro in m o d o che 'a disou--
s ione cosi a m p i a ed a r t i co 
la ta vada a v a n t i in t u t t o il 
p a r t i t o . S e co-i s a r à -. l imit i 
c h e p u r e si s eno m a n i f e s t a t i 
m a l c u n e sezioni pe r q u a n t o 
r igua rda la c r n sa novolozza 
della g rav i t a della crisi po
t r a n n o e s se re n.-ol"i e il Pa r 
t i t o . nel la sua in terezza , po
t r à assolvere , a d e g u a n d o s i a d 
u n a s i tuaz ione m i r a t a r ispet
to a l pa.ss.ito. il suo .< ruolo » 
d: p a r i l o di lot to 0 d: trover-
i io; c o e, .nfat ' . i , f ondamen
t a l e p e r u n a forza c h e r a p 
p r e s e n t a , da una p a r t e il mo
m e n t o della p r o p o - t a polit .ca 
concre ta e da l l ' a l t ra .1 mo
m e n t o del la o rgan izzaz ione 
della lo"'.a e della mobili*.. 1-
7 rcio ri-'llo m a s - " , on-i noce--
Kina . Ì ' . . I t-i.-.i.'.nne tiella cr . - . 
0 a l l ' avven to «i.!a d . roz.ono po-
l.f.ca del P a e s e d: u n a nati
va c lasse pe r la t r a s fo rn . az .o 
r.*» di 'mi i . - . i ' . t . i d'.ì'.A s.x-.e:a. 

t r appos i / ione . fra una p a r t e , 
pur se m m o r i t a r ' a della gio 
ven tù e de! m o v i m e n t o ope-
la io 

S u quali t e r r en i dobb i amo 
muove ic i? Il d iba t t i t o , che 
non ha so t t ac iu to e r r o n e ri 
t a r d i anche del nos t ro par
t i to . ha posto l'Osizenz.a di 
u n r i lancio del l ' ins ieme del 
mov imen to di lo t ta poli t ico 
e su i t i ,na ie , . nd iv iduando nel
la ques t ione del lavoro e tlel-
'•a -cuoia, d u " nodi cen t ra l i 
Clelia <. quos ' ione giovanile •> 
( he si co. lo-a, a di f ferenza 
del "08, d e n t r o una ci .s i pru 
ionria t h e se non si o p e r a n o 
1 ad.cal i t r a s f o r m a t o l i , negli 
a s s e t ' i a t tua l i non of lre mar-
u.ni tli ì-ia.vorbiiiiento. 

Analoiihi t r . i t t i po-^ono scor
gersi — ques to il succo del 
d i b a t t i t o — nella «que.s ' ione 
femmini le » che. le t ta a n c h e 
al ia luce della r ea l t à p r a t e se , 
ìegis t ra t enomen i eh crescen
te esp.i lsione da l proce.-so 
p rodut t ivo , di « lavoro a do
micil io > ti. e m a r a m a z i o n e . 

Di f ronte alla compless i tà 
ed a l l 'ampiezza di ques ta gran
de ques t ione sociale, con 1 
s.io: risvolti cu l tu ra l i ideali . 
di c o m p o r t a m e n t o il « femmi
nismo-> a p p a r e un « v e s t i t o 
t roppo 5*-etto - «per u.v.ire le 
paro le de! s e c r e t a n o F a b b r i ) 
che rischia di sf i lacciare il 
m o v i m e n t o po r t ando lo fuori 
da l la compless i tà , dello scon
t ro reale . Le due ques t ion i ci 
p o r t a n o ni cuore de l l ' a s se t to 
economico e sociale del pae
se . del « model lo » che e an
d a t o real izzandosi in ques t i 
a n n i 0 che oggi è in cr is i . 
Anche se l ' indus t r ia tess i le 
idei la qua l e e p a r t e fonda
m e n t a l e l ' a r t ig i ana to , con le 
sue 15 mila imprese ) bei ret
to bene in ques t i . inni, riu
s cendo a d au to f inanz i a r s i . 
non m a n c a n o con t r add iz ion i 
e segni di indebo l imen to , ri
scontrabi l i nel la cristall izza
zione di fasce p rodu t t i ve a di
mens ione s u b o t t i m a l e . del ri
corso massiccio al lavoro ne
ro, e d e c e n t r a t o , ne! r ischio 
clie la s t r u t t u r a p r o d u t t i v a 
si ar t icol i su u n polo con 
l imi t a t e imprese in espansio
n e ed una massa di piccole 
imprese , l avoran t i a domici
lio, a r t i g i an i , i m p a n n a t o r i , pr i 
vi d i a u t o n o m i a e di capaci
tà espansiva , con le r ipercus
sioni che ciò provoca sul pia
no delle condizioni del la
voro. 

Anello so è d a esc ludere 
u n a poli t ica di r iconvers ione . 
la p rospe t t iva ind ica to dal 
congresso , è quel la di u n a 
r i s t r u t t u r a z i o n e del s e t t o r e 
che ne consolidi la s t r u t t u 
ra e ne modif ichi la ciualità. 
Ne ' la relazione, .sottolineato 
il con t r i bu to che è v e n u t o 
da l ia resiione e dagli en t i lo
cal i . si e pa s to l ' accento su 
q u a t t r o p u n t i : formazione di 
spazi crescent i p e r i e iovanl 
nel la p roduz ione e ne : servi
zi. c reaz ione e po tenz i amen
to di servizi innova t iv i pe r 
la r icerca 0 la fo rmaz ione ; 
s i s t ema di con t ro l lo sulla mo
bi l i tà . r a f fo rzamen to dei col
l egamen t i con le i s t i tuzioni 
regional i e naz iona l i . Al t ro 
so t t o l i nea tu ra è s t a t a que l la 
della iniziativa propuls iva del
l ' en te pubbl ico p e r le infra
s t r u t t u r e . sia sul t e r r i t o p o 
* macro lo t t i , v iabi l i tà , r i ce rche 
idr iche, r i c i c l o che sul pia
no t ; cn . co . commerc ia l e e 
cred. t iz io ( r icerche progetti:-"!-
li. s i s tema b a n c a r i o e credi
tizio». 

Ma ques ta toni f icazione 
p rodu t t i va non si p o t r à rea
l izzare al di fuori di u n a li
nea che p u n t i al r i equ ihbr io 
t e r r i to r i a l e , al r i l anc io de l la 
agricolture», a l l 'uso delle ri
sorse. E' a n c h e su ques to ter
r e n o che si m i s u r a il r a p 
p o r t o ocn le a l t r e forze poli
t i che . negli en t i locali t che 
h a n n o r eg i s t r a to u n ' u l t e r i o r e 
e s to r s ione delia presenza so
c ia l i s ta alla guida delle a m m i 
n is t raz ioni - ciò che raf forza 
la col laborazione fra : d u e 
p a r t i t i , senza ledere i 'autono-
m.a di o g n u n o , come si evi
denz ia , a n c h e da l d i b a t t i t o 
in corso suì ie ques t ion i d i 
s t r a t e g i a e su t . i iune sce l t e 
di poli t ica cu l t u r a l e , c o m e il 
e l abora tor io di proget taz io
ne t e a t r a l e -\ c h e r .ch.ederà. 
u n discorso a parte> e nel la 
.-or iota. 

Noi confront i con le a l t r e 
formaz .om pol i t iche, social i 
o cu l tura l i e is t i tuzional i :! 
d i b a t t i t o corisrressuile ha ma-
n i f e s t i t o una iir.ea d: g r a n d e 
a p e r t u r a , tosa a d e s t e n d e r e 
1" occasioni di conf ron to e 
di co l laboraz ione: su q u e s t o 
t e r r e n o , la DC h a mani fes ta 
to le p ropr ie con t r add iz ion i . 
a v v e m b i i i in t a i u n e posiz .om 
ti: ch ius ira preooncet t . i e d i 
rifugio su t e r r en i a r r e t r a t i ed 
inte^ra' i .st .ci ed in sp-.r.to rie-
"ool; od i r .ee: ;e a! r i nnovamen
to che por* a no con >»• :! r:-
s ' h i o de l l ' app i a t t imen to , e de l 
decadimento". Posizioni ovol.i-
•.*.e si m a n . t e - t a n o nel le al
t r e to r re pol i t iche, come il 
P I Ù e il P 3 D I . 

Pt r r i spondere a ques t i 
con .p . t i 11 p a r t i t o dovrà c-sien-
d e r s : e a r r . cch . r s : , s o p r a t u t 
to nelle labbri», he . ne l . e 
scuole, nei cet i e m e r g e n t i . Sa
r a n n o cos t i tu i t i due c o m i t a t i 
d i zona per la val le del B.-
-onz:o ed : C o m u n i di Poggio 
Acaiar .o e C a e m i g n a n o . p e r 
e s t ende re la stia 1n.z1at-.v3 sul 
t e r r . t o r . o e con i . l a i : di o ~ r -
chnamen to d e . P C I nei qu.ir-
t . e n . 

A! t e r m i n e dei lavori s. è 
r i u n i t o il c o m i t a t o federale e 
la comm.ss ione federale d i 
cont ro l lo che h a r i c o n f e r m a t o 
a l la c a n e a di sejrrct.--r:o :i 
compasmo O r l a n d o Fabb r i . 

Marcello Lazzerini 

us più veloci a d Arezzo 
ARMzl/.O --- !).ni't :i t 1 ina - : .uà è - l a t t a t o ad 
A r i / ' o il 1I1..V0 p.ai'.o <ii-! irat 'n 1. I o nu.iv.i 
d s i ip i .uu iii'.o:vs-a li cosidetto ' Qjari* .'.a 
toro tli - c o m m e n t o , e le Vie adiacent i , s 
t;-.i"a di un punto nt \ ra l i rvo del t r a l ' . t o 
aret ino qiie'1 > t •)•• <.i!!e_'a •! i - ' i t r o .-'.ir'. •• 
con la pa r t e mie-.a tiei.a d i a . Ai cen t ro ti- ! 
la moilif'tM 1 sottopd-siiggi di via Vitto.:o 
Veneto 0 di Pes t ino la , dove da temi>> lo 
intense corrent i di traffico e r a n o giunte al 
l imi te tii sa turazione 

Il provvedaiK-nto t h e na tu . ' a lmente *••;'! 
porta l ' a l lungamento di alt uni percors i , con
sent i rà dj r agg iunge re una vv.o--ità d scu*-

1.meato molto p.ù t ievot . i ria la p i e n i e n t e . 
(1- e l imina le le r i ' c r - e z a r u i.,(i '<• - f a . i e * r 
(.«istanti e di •- d u r r e al minimo i t .0!' setua-
ioravi. Sen-ibili vantaggi n e t t a r r a n n o , mez
zi de l l ' . \T . \M che incontrano part i iol i i r ; ri'f-
1 tti 'iii a'iì'.mboi co e a l i ' u - i . t a ti- : - . it 'op.i-
saggi lievitile sul p iazza 'e doliti .-'azione fer
roviar ia . Sul l ' intero per .01 so del «uiadii iatero 
si procede tr.\t m se-riso unico an t iorar io (en
t r ando in cit tà ria via Vittorio Veneto e 
list ondo d a P c s f a i o l a ) : la svolta a s u r - t ro 
è cont inua men t re il flusso \ e .oo!a re 111 im
missione o in Uscita è reso scorrevole da l la 
par t icolare disciplina delle s t r ade ad iacent i . 

U'CiW. - D u e fratelli di 
.Montecatini Te rme . app.isSio 
nat i di a lp .n ismo. sono morti 
pt ' iv.p.tutulo m un c repacc io 
ment re d iscendevano dai mon
to Pisanel lo . sulle Alpi Apua
no. Le vittimo del mortalo in
cidente sono F ranco e Sandro 
Volpato, r i spe t t ivamente di 
21 e 18 ann i , abi tant i a Monte
catini T e n n e m via Adua. 

1 due fratelli e r ano part i t i 
domenica mat t ina ass ieme ad 
al tr i t i e am.ci di Montecatini 
per fa re un 'escurs ione sulle 
Alpi Apuano Pur t roppo 1 t re 
g.ovatu - - Giorgio Merlo di 
2.\ ann i . Fatilo Costa di 27 e 
Alessio Rossi tii 25 anni — 
sono -tat i testimoni della t r a 
gediu senza a v e r e la minima 
jv»ssibihtà di in tervenire j>er 
a iu ta re i due tratel l i Volpato. 

1 c .nque giovani avevano 
c o m i n n . r o a s ca l a r e monte 
Pisanello, una delle vette più 
al te delia Toscana (l'.Mti me
tri». a l l ' a lba e .sono a r r iva t i 
111 c ima alla montagna verso 
mezzogiorno. I)o|x> una breve 
colazione al sacco j a giovani. 
ve r -o lo 3 del pomeriggio. 
hanno i i iominc ia to a discen
de re !a mon tagna . Da no ta re 
t h e sul P..saiullo non vi or,» 
g ' i iutcìo: anzi l 'acqua eeidu 
ta «te.la not tata di -aba to a-
v e \ a contribuito a sciogliere 
1! ghiaccio, rendendolo part i
co la rmente viscido. Propr io 
per questo motivo. 1 giovani 
avevano r inunc.a to alle pic
cozze e alla co rda t a ed ave 
vano deciso di e f fe t tuare la 
«i s. c-a -1 n /a a t t ' e z z a t u r e 
pa r t a ti!.in 

Ve.-, ti U 1 <lt 1 pouu-r gi.'.o l.i 
t ragedia F ran i o Volpato Si 
f o v a v a su una 10-ta alta eir-
1 a H(HI iiu tri dal ia b.i-e della 
montagna . A.i 'unp-ov v .-o è 
.-t'ivolato ed è coni ne .ito a 
prec ip i ta re a vailo u i iando . 

A l l e l i n d a 1 f i a t» Ho S a n 
di ' t i , t In- .-; t r o v a v a p a i in 
b a s - o m a n e l l a - l e s - u d i r e 
z»it io d a d o v e e r a c a d u t o 
F r a n c o , ha c e r c . V o d i s p e r a t a -

Importante decisione della giunta regionale 

Contributi ai Comuni 
per piani urbanistici 

Verranno erogati in conto capitale per permettere fra 
l'altro il recupero del patrimonio edilizio esistente 

FIRKX/.K — I-i J . I I I ' . I * >-
:-ca...t. :i,t p .L»v.edj '0 ad ••'•> 
_Tare ad -;.i :ri :nei. .si) tr.-uijpo 
d: comu.-.i i t i i n t . t-.-rr.t-'. .a.: 
e o i i - r . b i t : i una tali".ini • :n 
t o n t o cap i t a l e p - r agevolare 
a l o n n a z . o n e eh st rumeni : ur

li mis t i c . d i base e tii at tu. i-
z one. secondo q u i n t o dispo-
t'n d i l l i ÌV-IJO re . ' .enal- ' n " 
Il provved m- 'nto — . . . u - : r a to 
da i i assessore Macche ron i — 
prevede erogazioni per circa 
250 mil ioni di l i re secondo le 
previsioni d i bi lancio e sono 
s t a t e r . pa r t i t o sul la base d: 
u n p r o g r a m m a a p p r o v a t o pre
c e d e n t e m e n t e da i consigl io re 
g ionale 

C o n t r i b u t i sono s t a t i asse
g n a i : a: .seguenti p roge t t i : re
daz ione del p.ar.o :ntercorr.u 
na i e del V a l d a r n o ; formazio
n e deel i s tud i prel .mir .ar i re-
a t .v ; al la propos ta di P a r c o 

S. R--s>.-ore M . z . : a r . n o ; forma-
z.or.e coo rd ina t a fra le- co
ni 1.1 ta "r.irit.ino del la Gar fa 
•z::.t::.i e de . la Med . a Valle 
del S e r c h . o d: u n q u a d r o p-o-
p.1-, *.:vo del le i s tonze ter r i to-
r . a l : come p r i m a def inizione 
d e l e fu tu re d . m e n s i o m com
pre r i sona l i ; fo rmazione e 
c o o r d i n a m e n t o del le a t t . v . t à 
economico t e r r . to r i a l i re la t ive 
al ia r o s i r u r . o n e del la d.ga d i 
?»Ior.tedozlio. 

L 'a l t ro s e t t o r e su l qua le s: 
s o n o c e n t r a t e > orozaz-om 
del la Regione è quel lo del re 
s u p e r o del pair : r r .on.o edi'.:-
z:o esi.-i-mte 

H a n n o :.-ufrj t i d . *.i.: con 
t r . n i * '.--- eorr . ' io: ta mor.ta.i-» 
de . la V i i d. S.eve «L ó rn. 
. . on . i . : Ci r r .un . d: Sir .sepol-
1:0 «L 'J>•YK< <Y}'JK P t- . t San 
*o f2"»-: ••-.i I. - r-vi .v«-i•. 1.-
-. - rr. • 1: 1 • >">'• <1 -ri •. P-- to 1 

ina >L. lOOOOfiOOp. S u i dm-
: . i . i i io (L 10 000.000». O r o lei 
lo i l , 3 0.i0.000i. S t . a <L R 
:i . .Kin.i. Ca.-lig'.ion F.i 'ron": 
:. > i l . . .". 000.00(1). Suver . ' to 
i l . 5 000 000), M o n t e m i g n a o 
' I . 5 000.0<)0). Monteca r lo iL.-
r • 3.000.000). S a r l . no <L. 3 
n . l i o n i » , Mar t .a n o - S a t u r n i a 
i l , 2000non 1. 

rf-^n ) s t a i : : n f . i v cc>n<o??-i 
con t r ibu t i per ìa formazione . 
la revisione di s t r u m e n t i ur-
ban . s t . c i !a cui gest ione è re-

.-.« ci.'.', par* . -o . :rn.« i r e <ì:f-
f ' to . ' t isa e ..tb.le c.ia-.t in.ii' 
t e rminaz ion i , ca renze c a r ' o 
izrat..!".•• t> cono-< ::'.•-. ;n.»v 
c : i . a m e n t o de.le prev ì.-.op' o: . 
gì n a n e , insorge; , z.» di nuove 
p rob l ema t i che , s i . t e r r i t o r i 
< o m u n a l i . Ta l i con t r ibu t i so
no s t a t i a.ssc-gri.i*; ai c o m u n i 
ti; Qu i r r a t a . V.l 'a Hasill '-a. 
C.inip-irg a n o . V.l.a e t i l i s m i - i 
d i n a . C :n ig :ano , M a g n a n o in 
T o s c a n a . F a u g h a . Monteverd i 
M a r i t t i m o , S o r a n o . 

A Siena si apre la consultazione popolare 

Quartieri: il consiglio 
non ha ancora deliberato 

1 » i . . > >., .>«., . M ...... M. : r . f . 

SIENA — Nelle p i g i n e tosca
ne de'.i'L'niià d: de>men:ca 
scorsa e* a p p a r s o a*i articc-Io 
r.giiarelante il dece-ntramento 
a S.e-na. nel qua le si r i feri
sce . e r roneamen te che il con-
s l g l o comunale di Siena a-
•»rebbe assun to deci-sioni in 
m e m o al decen t r amen to ur
bano . La notizia non r i sponde 
a veri tà ed è f m t ' o di un ba
nale equivoco del qua le ci 
•ausiamo con i l e t to r -

In eff i t t i , nel c->rs.ì della 
e inferenza - l ampa tenutas i 
al Comune di Siena venerdì 
11 m a r z o l ' assessore al docen-
trameri to aveva r.fer lo che in 
• . ia ' ui-o-i.s d-- e n g,".i")->» 
t ,T.- . .*r. er.C •• - ' ite \.:. -'. : 

t e le pr-iriiiste d i l l a c m m i s -
s:«»ne consi l iare p- r il decen
t r a m e n t o 0 si poteva d a r e il 
v.a al ia consultaz.one >>p ila
r e sul le ipotesi di nuo-va deli
mita zione dei quar . io r : e sulla 
bozza di regolamento adegua
to allo d:spos:z.«*ni della lega 
naz:onalo. 

I c a p : g r u p p i si sono limi-
tot: . of»ne- e ra g . j s t o in con
sideraci ir.e o-.-;- ..gni decisio
ne spe l ta a: consiglio comu
na le . a d e s p r i m e r e un accor
do d: mass ima che se!agi.e 
il nodo de! metodo dei consi
gli circoscriz.ona'ii e che con-
-t-nte. con gli apport i della 
s tessa "V-nolaz e»ne s-'-nese. di j 
ci-*':r.:r-- meg..> l i r ,ro>i-t 1 , 
• 1 del -n. ta*o-.e del le zone. 

mento d: t r a t t e n e r e f r a 
fello ma è s ta to anche lui tra
volto ti.il corpo di F r anco e 
tutti e duo sono anda t i a fi 
ri:re^ ,11 fondo a una profonda 
s c a r p a t a . 

I t r e compagni hanno assi 
s t . to impotenti al la d isgrazia 
senza a lcuna jxis.sibilità di 
in tervento. Hanno ce rca to su
bito di r agg iunge re il luogo . 
«love 1 1 rateili Vo'p.ito e r a n o 
precipitat i 

In tanto cominciava a ca la
re la -^er.i rendendo più diffi 
i ile la l icor i a. I primi a d no • 
corr i-re . dopo una segnalazio 
no. sono .stat! i ca rab in ie r i di 
Piazza al Sorcino t h e davano 
subi to l ' a l l a rme . I militi sono 
a r r iva t i -ul luogo dello scia
gu ra . muniti di torce olettri-
clie. verso le 11 di s e r a . Suo • 
oos-ivanioiile sul posto si por
t avano aìcuni aderent i al Club 
Alp.no di Lucca ed avevano 
.-ubilo .n i / 'o lo rict rche 

Vi *•-«> le 4 dj m a t t ' n a . una 
squadra di .-<« eorr : tor i ha 
r-iggiunto il luogo dove e r a n o 
;.!..'.; ; - e.-.-pl d e . fratelli Voi 
pato. F r a n t o e ro già mor to 
men t r e S i n d r o . anche so de 
bolmente. r. sp i rava ancora 
Vi niva cosi .idatriato su una 
barella e t r a spor t a to ^opra 
un,ì s i . t ta fuu) a valle. Ma ; 
d u r a n t e il t r ag i t to anche lui ò 
sp i ra to . 

Il puma 
sì starebbe 
avvicinando 

a vSiena 

SIENA — Il 9-oiSo pu.T.a stg. i . -
:«*o p u d ! una set!im«na fa *• 
.'e.itrote.-rs s«^es«. fra le locatiti 
d. Ch u»'. M o r u l e . n t ! . o e R»d -
co.td9:i, s' starebbe avvicini ids 
a S en». Un cr /atorc d« ' i * fave 
d. marmo della Moni agnina, 3 
u-.a q j ind cina di chilometri da -
la citta. Va i lo Fanti, Io r/T»6s» 
v. i ta a jg ' rarn ne'ia zona. 

L'uomo, mentre tranj'tava ir.-
s'eme ad un KTi'ca per una t ira 
d na in m e n o ad un bOKO. h i 
. i t i un a- -oa'e — 70 -80 cant -
rr.ct-: di a ' t tz i» , coda lunga, r i -
3 da nel.o s!c-zo di superara ur. 
d sl.ve o. m'er ^r.glastro — "*>•; 
s. inf l:.-a r.et:» boscaglia. 

Le eara'ter.sticJ-.e sarebbero « I J » -
te del fé" no g'a segnalato, fra 
l ì .pVes 
c'e.-B q \ I 
ss- o-a 
' . - / ; TD d 
e - e ; ± 
!;»s» stato 

che erano stiate fa '* 
a -— sema tonf ir^nj 

— che piana 'os-..-
c-ss *?r-r>o ?*( da ur 
i - i S j j ì 2 e cSe no-. 

poss 3. * r ipre-dsr'o. 

I cinema in Toscana 
POGGIBONSI 

POLITEAMA: I! - r i : . . - ; - . : 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: C i-i;:a 

r : *_ - ; ; 
S. A G O S T I N O . I ' . z .-. . * J Ì . I 

PISA 
I A R I S T O N x \ ^ c . o p . -05 -è -T . i , 
! ASTRA: La p-es jer.ressa 

M I G N O N : A r . ; r . c : n Grafi . ty 
! ITALIA: Il -.i.-.eeele-jo della rr. 

(VM 13) 
, NUOVO: L> !c3J« del mar» 

I O D E O N : L i s:-.-; d ; ! p i 3 - 3 
', DON EOSCO (CPE): G 0.J-. • 
I — . j :a Cire'o-_-r. 
! M O D E R N O ( S i n Frediano 1 Set-
j t i m o ) : "."o~do d: r.ot'e c-cj' 

' V M 1S) 
I AR ISTON (San Giuliano T a r m a ) : 
' 1 itz'i.-, j i . t d» J A-d-: 
1 O L I M P I A (Vecth.ano): C J U . r e - -

1 rr: 

GROSSETO 
SPLENDOR: La ve- ; . re . Il toro e 

il capricorno 
O D E O N : La fci::a„: } d. Mldwar 
M O D E R N O : La G»"3 del P i r g l n o 
M A R R A C C I N I : M i t - r M.l.ardo 
EUROPA D'ESSAI: O.t. ' .to * b i l 

ia 13 rr.jr.re a:c:»3 

EUROPA: Si a e le 120 gls-nat* 
o. 5pd3-ra 

EMPOLI 
LA PERLA: L i ^erg «. li tpro a 

.. c^pr cp-r p 
EXCELSIOR: La p a s d< Massa 
CRISTALLO: G.: u t m 93*.*-ti 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : La pres dentessa 

O D E O N : L'a.ra.-.t'de 
G R A N G U A R D I A : I l marito in 

collego ( V M 1S) 
G R A N D E ; L ^ m p ch« f - ; 3 i da! 

futuro» 

G O L D O N I : I d j : eh* «penarono 
,. raittt ( V M 13) 

L A Z Z E R I : Le | Ì T , > I : ste ( V M 1 « ) 
O U A T T R O M O R I : Tutto quello 

che s/reste valuto sapt- t sul «es
so me . ns.-i a / t ra mai osato 
ch edere f V M 13) 

AURORA: I. i - inde raket 
M O D E R N O : Te.-.ttcoi: 
SAN M A R C O : 5 matl! alta corrida 
JOLLY: fnp.-i p i r^en j to ) 
SORGENTI : ( n o i pervenuto) 

MONTECATINI 
KURSAL - Teatro: or* 2 1 . 1 5 spa*-

Tacolo musicale presentato da 
P ppo Baudo 

EXCELSIOR: chiuso 
A D R I A N O : Salo o le 120 starnate 

d. Sodomi 

http://live.lt
http://e-.po.it
http://hem.it
http://vi.il
http://tj.iji.no
http://pl.ee
http://prate.se
http://ca.igres.so
http://Mass.li
http://as.se
http://d-b.itt.to
http://individu.it
file:///ar.t
http://pa.ss.ito
http://tr.it
http://ir.ee
http://1n.z1at-.v3
file:///T./M
http://cominn.ro
http://mor.ta.i-�
http://3
http://0.i0.000i
http://arl.no
http://Alp.no
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 T U l l i t d / martedì 15 marzo 1977 

Si terrà 

al Fiorentini 

Inizia 
giovedì 

il congresso 
provinciale 

del PCI 
In i z i e r anno giovedì prossi

m o al le 9,30 — ne! c inema 
F i o r e n t i n i • ceti una rela
zione dei c o m p a g n o Andrea 
Geremicca , .segretario prov • !• 
oiale. i lavori del XV cuogres-
so del la federaz ione coinu 
ru s t a n a p o i e t a n a . 

Il congresso .sarà conclu
so. domenica m a t t i n a , dal 
c o m p a g n o Alfredo Reichl in , 
«Iella di rezione de! par t i lo . 

Nella m a t t i n a t a di giovedì 
dopo la relazU.ru> in t rodut
t iva, sono previst i i tradizio
nal i sa lu t i de: r a p p r e s e n t a n 
ti di forze pol i t iche democra
t i che e di organizzazioni di 
m a s s a . Il congresso ripren
derà . qu indi ai le 16:10 e sa rà 
p ropos ta la n o m i n a di cin
que commiss ion i 

Nella m a t i t n a t a di venerdì 
ì lavori del ccimre.s.iti s i r a n 
no sospesi .per con.senl.re ai 
delegat i la p a r t e c i p a / i o n e al
lo sciopero e a l la man i fes t a 
/.ione inde t t i dai s indaca t i 
per </!: i nves t imen t i e lo svi
luppo nel mezzogiorno. 

Venerdì , a l le 10, r ip rende 
11 d i b a t t i t o u t i l e commiss ion i . 

S a b a t o m a t t i n a , invece, al
le 9 i lavori dei congresso 
c o n t i n u a n o nel la ti.ssemb'ea 
g a l e r a le dei de legat i , m e n t r e 
a l le 16 è previs ta una nuova 
r i un ione delle commi.ssicm. 
Alle 21 di s a b a t o , in fede 
raz ione, è f issata una se 
d u t a r i se rva ta a i soli dele
gat i . m e n t r e — come diceva
mo — domenica 20 marzo 
s a r à ded ica ta a l le concili 
sioni del c o m p a g n o Reichl in 
ed al l 'e lezione dei nuovi or
gan i smi d i r igen t i 

Le c o m m i s . s x n i - - come 
informa la sezione s t a m p a e 
p r o p a g a n d a della Federa/Io
n e del PCI — n c n si r iuni 
r a n n o a l l ' i n t e r n o del c inema 
F io ren t . n . 

Nel procedimento 

penale a suo carico 

L'ex direttore 
delle TPN 

ricusa 
il giudice 
istruttore 

L' ingegnere Marcel lo R J S 
se t t i , ex d i r e t t o re general ; ' 
«Ielle T P N . ha p r e s e n t a t o alla 
Cor te di appe l lo di Napoli 
i s tanza di r icusaz ione con t ro 
il d o t t o r F rancesco Sche t t ino . 
il giudice i s t ru t to re d i e .sta 
conducendo le indagin i .sullo 
s c a n d a l o delle t r inivi? pro
vinciali . 

Si t r a t t a de l l ' es t remo ten
ta t ivo «lei Rasse t t i di blorra-
re il p roced imen to , sperimelo 
cosi di sfuggire a! fiiuiiiz.lo. 
Sul l ' i s tanza di r icusazione do 
vrà ora p ronunc ia r s i '.a P r o 
cu ra genera le 

Le condizioni per le quali 
può essere r i cusa to un magi 
s ' r a t o sono regola te dal l 'ar t t-
colo 64 de! codice di proce
dura p e n a ' e 

Il t en t a t i vo di Rasset t i di 
bloccare il p roced imen to fa 
segu i to al l ' in iziat iva del ple
tore della sezione lavoro che 
aveva r inv ia to la causa civile 
e m . i n d a t o irli atta a! pubbli
co min i s t e ro del pror-ediimi 
t o pena le che è conteniDoru 
r e a m e n t e a car ico de ! Rosset
ti . Ques ta decisione e ra in tc r 
venu t a in segui to al la docu
m e n t a z i o n e c h e :'. l iquidatore 
Di S a b a t o , cos t i tu i tes i « i r t e 
civile con t ro Rosset t i , ha ore 
s e n t a t o o! p re to re , nella aua 
' e si configura !"ipote.s; del 
rea to di corruzione oer il Ros
se t t i . o l t re a quei":! di a rvu 
Tato o malversaz ione 

Metalmeccanici e portuali decisi alla lotta 

Su una china preoccupante 

porto e riparazioni navali 

Dopo il voto sul bilancio la parola ai politici / 4 

«Più presenza nel movimento 
per battere le mano vre della DC 

Domani assemblea alla FLM — Incontro per la Cirio 
col consiglio di quart iere — Convegno sindacale del j A colloquio con Vasquez • La maggioranza deve andare avanti sulla base delle scelte programmatiche già concor-
personale di PS — Ancora irrisolta la vertenza S P I date - I tentativi di creare una specie di Vandea con tro la giunta Valenzi • Gli impegni più urgenti da attrontare 

I^i crisi del por to , il calo 
dei traffici , l ' accumulars i dei 
p iob lemi non risolt i a cui si 
agg iunge oggi nel n o s t r o sca
lo la crisi delle r iparaz ion i 
nava l i , preoccupa s e r i a m e n t e 
1 l a v o - a t o n e le loro orga
nizzazioni un i t a r i e . Sull ' insie
me delle ques t ion i esplose 

con magg io re acutezza da qua! 
che mese , p r a t i c a m e n t e dallo 
inizio di q u e s t ' a n n o , si è te 
n u t a ieri una r iun ione con- , 
g iun ta delle . s t ru t ture .sinda
cali dei l avora tor i por tua l i ; 
e me t a lmeccan i c i . Ques t i p rò , 
blemi. c o m u n q u e , s a r a n n o af
f ronta t i d o m a n i in un più a m ! 
pio d i b a t t i l o i n d e t t o dalla i 
FLM provincia le . ; 

L ' a ssemblea , che è convo > 
ca ta a l le 9.30 nella secV* de! ] 
s i n d a c a t o in via S t re t to l a S. \ 

Anna al le Pa lud i , d i scu te rà ap- ; 
p u n t o , lo s t a t o di crisi del : 
po r to di Napoli reso più ' 
d r a m m a t i c o da l l ' a t t acco ai li
velli di occupaz ione p o r t a t o 
a v a n t i nel s e t t o r e indus t r i a 
le e le p ropos t e di mobili- ! 
fazione e di lot ta su u n a 
p i a t t a f o r m a o rgan ica ed uni
t a r i a . S o n o s la t i invi ta t i a 
p renderv i p a r t e i consigli d i 

t abbr ica delle a z i ende metal
meccan iche . i r a p p r e s e n t a n t i 

dei m a r i t t i m i , la segre te r ia del
la federazione provincia le 
C G I L . CISL . UIL. S a r à pre
s e n t e un d i r igen te della FLM 
nazionale . 

Nella r i un ione di ieri mat
t ina s o n o e m e r s e da più par
ti grosse r iserve sul l 'a t teggia
m e n t o c h e la p res idenza «lei 
consorz io a u t o n o m o del por
to m a n t i e n e nei confront i dei 
problemi genera l i dello scalo 
e. in pa r t i co la re , della cant ie
r i s t ica . Ciò che la s i tuaz ione 
r ich iede oggi — è s t a t o rile
va to sono scel te e p io 
gì a n i m i seri e concre t i , so
p r a t t u t t o q u a n d o si insiste 
sulle voci di cassa integrazio
ne al la SKBN. e da un me
se e mezzo si lo t ta al la Na
va lmeccan ica e a l la Ferbo 
c o n t r o r i s t r u t t u r a z i o n i selvag
ge e u n mass icc io a t t a c c o al
l 'occupazione. 

C I R I O — Gli a s p e t t i princi
pali della ver tenza a p e r t a al 
la Cir io sono s t a t i i l lustra 
ti da una r a p p r e s e n t a n z a sin
daca l e al consigl io circoscri
z ionale di S. G i o v a n n i a Te-
duccio . In breve è s t a t o .sot
t o l i nea to che la nuova di re 
zione della Cir io i n t e n d e pro
segui re su l la vecchia s t r ada 
del r i d i m e n s i o n a m e n t o delle 
a t t i v i t à e colle produzioni , i 
l avora to r i h a n n o p rec i sa to 
d i e la lo t ta in corso mira 
a g a r a n t i r e a l l ' az ienda u n o 
svi luppo p r o d u t t i v o a d e g a t o 
al ruolo c h e il s e t t o r e della 
t r a s f o r m a z i o n e dei p rodot t i 
agricol i deve a v e r e in C a m 
p a n i a . Ciò t e n e n d o a n c h e 
c o n t o c h e la Cir io è una pre
senza p rodu t t i va essenzia le 
|K-r l ' avveni re s tesso della 
zona o r i e n t a l e di Napol i . 

Per q u e s t o è s t a t o deciso 
di p r o m u o v e r e la convoca / io 
ne di una conferenza di pro
duz ione che ch ia r i sca pro
g r a m m i e prospet t ive . 
P K R S O N A L E DI P.S. — La 
tederà/ . ione prov inc ia le C G I L . 
CISL . U I L ha i n d e t t o per 
d o m a n i a l l e 17 p re s so l'Anti
sala dei Ba ron i "Maschio An-
s i o ì n o i . u n convegno di lavo

ra to r i della pubbl ica sicurezza. 
L 'urgenza di u n a immedia

ta d i scuss ione in P a r l a m e n t o 
«••Ila legse per la smi l i ta riz
z a / i o n e e per la organizza
zione s indaca l e del ia pubbli
ca sicurezza • è d e t t o in u n 
c o m u n i c a t o d i r a m a t o dal la 
federaz ione u n i t a r i a - richie-

• de par t ioo ia r i in iz ia t ive 
V E R T E N Z A SPI — I~i S P E 
(Società pubbl ic i tà edi toriale» 

' s t a c e r c a n d o «li r imang ia r s i 
l ' impegno, a s s u n t o in sede 

• min i s t e r i a l e , col qua l e z a r a n 
! t iva l ' a ssunz ione di q u a l c u n o 

dei d i p e n d e n t i l icenzia t i r'n!-
i la succusa le n a p o l e t a n a del-

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

OiT2i m a r t e d ì 15 m a r z o 1977. 
O ì e ma si ico : Cesa re i d orna 
n i : Cir iaco». 

L U T T O 

Si è improvv i same t i t e spen
to . all'età" di 73 a n n i il pro
fessor G i o a c c h i i o Ruoto io . 
p a d r e del n o s t r o collega e 
c o m p a g n o F r a n c e s c o . del 
P D U P , r e d a t t o r e del «Quot i 
d i a n o dei l avo ra to r i ». Alla 
moj l io . a i figli, a i p a r l i t i 
l u t t i e a F r a n c e s c o g iungano 
le più s incere c c n d c a ì i a n / e 
della redaz ione deli'.i Un i t à >«. 
I-» Messa funebre s a r à cele
b r a t a czgu a l le 10. presso '.a 
Cappe l la de l l 'Ospeda le Pelle 
vrri'i'i. 

URGE SANGUE 
Urge s a n g u e de', g ruppo 

« A » nega t ivo . I d c o a t o r i 
po.xsmo recars i al la qu in t a 
c 'mrurgia de l l 'ospedale Car
darel l i . 

CULLA 

E' n a t o E-ped i to . pr imoge 
n i t o dei compa>:m Giova-ini 
R u s c i a n c e .V 'na Para? ' , io! a. 
Ai geni tor i gli a u g u r i d?i 
c o m p a g n i del depos i to Gar i t 
t one . della s ez i rne ATAN e 
della redaz ione dei;'.< Uni tà ». 

L U T T O 
DEL COMPAGNO 
COZZOLINO 

E" m o r t a Anna A versa. 
m a d r e della c o m p a g n a An to 

T m e t t a Alibert i e suocera del 
• c o m p a g n e G i u s e p p e Cozzo-

l ino. Ai c o m p a g n i A.ibert i e 
! Cozzol .no g i u n g a n o le p iù 
i s en t i t e condog l i anze dei co-
i m u n i s t i d i E rco lano . delia 
I f ederaz ione n a p o l e t a n a del 
' PCI e del la r edaz ione del-
1 ".'* U n i t à ». 

j FARMACIE NOTTURNE 

Z o n a S. F e r d i n a n d o . Via 
R o m a 343: Man teca lva r io . 

! P / z a D a n t e 71: Ch ia i a . Via 
! C i r d u c c . 21. Riviera di Civ.aia 
J 77. Via M e r g e . h n a 148. via 
' T a s s o 109; Avvoca t a -Mut to . 
' V.a Museo 45: M e r c a t a P » n -
' d ino . P.zza G a r i b a l d i 11: 
• S. Lorenzo-Vicar ia . Via S a n 
] Giov. a C a r b o n a r a 83. S:az. 
i C e n t r a l e C. Luce: 5. Via S a n 
• Pao lo 20: Stcl la-S.C. Arena . 
» Via Fori.» 20!. Via Mate rde i 
i 72. Corso G a r i b a l d i 218: Col-
• li Amine i . Co'.':. Amine-; 249: 
! Vai-nero Arencl la . Via M. Pi 
| -en-e!!-. 138. P / z a L e o n a r d o 
• 28. Via L. G i o r d a n o 144. Via 
; Mer ì i am : « . Via D. Fon ta 
ì i.a 37. Via S i m o n e Mar t i n i 80. 
| F u o r i g r o t t a . P z z a M a r c ' A n t o 
| n .o Co lonna 21: Soccavo. Via 
| E p o m e o 134: Miano-Socondi 
• glian.o. Cor so Secondig ' . iano 
i 174: Bagnol i . C a m p : Flejrrei: 
i Pont icel l i . Viale M a r g h e r i t a : 
; Poggioreale . Via S t a d e r a 139: 
: Pot i l l ipo, Via P e t r a r c a 105: 
j P i a n u r a . Via Prov inc ia le 18: 
! C h i a i a n o . M a r i a n e l l a . Pi tci-
| noia . V.a Napoli 25. Maria-
! nel la . 

la S P I . l 'a l t ra .->oc:età per la 
pubbl ic i tà . 

In fa t t i , dopo che a l cun : 
Junz ionar i deila soc.età ne; 
giorni scorai h a n n o sot topo
s to a d un s imu lac ro di collo
quio t r e dei lavora tor i licen 
ziat i . h a n n o d i c h i a r a t o che 
n e s s u n o di essi possedeva le 
c a r a t t e r i s t i c h e professional i 
per e n t r a r e a far p a r t e del 
la S P E . C o n t e m p o r a n e a meri 
te la d i rez ione «il ques ta so 
<-ietà ha f a t t o a p p a r i r e sui 
giornal i un a n n u n c i o pubbli 
«•nano d; r icerca di persona 
le. 

Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o bloc
ca a n c o r a !a r ipresa e'»'! la 
voro al la SPI fermo da! 1. 
genna io , la qua le , coinè e no 
to. e s u b o r d i n a t a a l l ' a t tuazio
ne di un acco rdo fo rmula to al 
m i n i s t e r o del Lavoro. Per ta
le accori lo, sei dei t redici 
d i p e n d e n t i della succursa le 
S P I s a r e b b e r o r i a s sun t i , al
tri due r i m a r r e b b e r o a lavo
r a r e come p rodu t t o r i col t ra t 
t a m e n t o c o n t r a t t u a l e ENA 
S A R C O , uno .sarebbe s t a t o a.s 
s u n t o dal la S P E e per gli 
u l t imi q u a t t r o che r imarre i ) 
bero fuori, il m in i s t e ro avreb
be t r o v a t o u n a .s is temazione 
ne l l ' amb i to delia ver tenza 
C a m p a n i a per l 'occupazione. 

Il p e r s o n a l e e il consigl io 
di az i enda 6 ' I la S P E nei 
corso di un ' a s semblea h a n n o 
a p p r o v a t o un d o c u m e n t o n. j! 
q u a l e c h i e d o n o a l l ' az ienda 
c h e il n u o v o pe r sona le richie
sto venga r i ce rca to t ra i di 
p e n d e n t i della S P I licenzia 
ti in m o d o da a s s i c u r a r e la 
c o n t i n u a z i o n e de l l ' a t t iv i tà ile 
gii s tessi nel r i spe t to dei giu
sti d r i t t i dei l avora to r i . 

Si a l larga l'assistenza sanitaria del Comune 

DA OGGI GRATIS 
LE CURE TERMALI 

La convenzione, stipulata per un anno con le terme di Agnano, riguar
da gli alunni delle scuole elementari e medie e i meno abbienti 

Le c u r e t e r m a l i .sono i-nt r a " e u far 
p a r t e d e l l ' a s s i s t e n z a nie:l i : :u g ru u n : i 
de l c o m u n e di X n p o l : . D.i o g g i gli 
a s s i s t i l i p o s s o n o f a r r i c o r s o n t - u c s ' u 
f o r m a t e r a p e u t i c a cii r . conosc i l i* o ef
f e t t o b e n e f i c o s e n z a . s p e n d e r e mivi li
n i . I n f a t t i .su p r o p o s t a d e l l ' a s s e s s o r e 
a l l ' I g i e n e e S a n i t à , p r o f e s s a r A n t o n i o 
C a l i , la g i u n t a c o m u n a l e h.i d e l i b e 
r a t o d i s t i p u l a r e u n a c o n v e n z i o n e c o n 
la s o c i e t à n a p o l e t a n i t e r m e di A g n a 
n o p e r l ' a f f i d a m e n t o d e l i e c u r e a g l i 
a s s i s t i t i . L.i c o n v e n z i o n e - - d e l l a du
r a t a d i u n a n n o e r i n n o v a b i l e —• c o n 
t e m p l a c ic l i di c u r e c o n s i s t e n t i in ba
g n o m i n e r a l i , b a g n i e f a n g h i , b a g n i . 
f a n g h i e m a s s a g g i , i n a i a / i o n i e a e r o 
so l o n e h u ì i z z a / i o n i . i r r i g a z i o n i o a e r o 
sol v a g i n a l i , c ic lo c o m p l e t o s o r d i t à r: 
u n g e n t i , v i s i t e m e d i c h e e a s s i s t e n z a 
s a n i t a r i a ne l c o r s o d e l l a c u r a s t e s s i . 
A n c h e gli a l u n n i d e l l e .scuole e l e m e n 
t a r i e m e d i e de l l a c i t t à IÌO:1 r a n n o d i 
o p p o r t u n e c u r e t e r m a l i . 

U n a s e c o n d a c o n v e n z i o n e . 'on le ter
m e eli A g n a n o p r e v e d e c ic l i t e r a p e u 
t i : ' : o t o r i n o l a r i n g o i a t r i e ! d e l l a d u r a t a 
d: q u i n d i c i sedut-* c i a s c u n o . Q u e s t a 
o r i g i n a l e e s p e r i e n z a di c u r e t e r m a l i 
p e r g i : s t u d e n t i si a g g i u n g e a i s e rv i 
zi d i m e d i c i n a s c o l a s t i c a di b a s e e a 
q u e l l i di m e d i c i n a s p e c i a l i s t i c a g i à 
p r a t i c a t i . 

La c o n v e n z i o n e h a la d u r a t a de l 
l ' u n n o s c o l a s t i c o in c o r s o e c o m p r e n 
d e i n a l a z i o n i e a e r o s o l , i n s u f f l a z i o n i 
e n d o t l m p a n i c h e . v i s i t e a u d i o m e t r i c h e . 
v i s i t e m e d i c h e e a s s i s t e n z a s a n i t a r i a 
ne l c o r s o d e l l a c u r a . 

Q u e s t a i n i z i a t i v a d e ! C o m u n e s i col 
l e g a a l l ' o p e r a s v o l t a a f a v o r e d e g l i 
a v e n t i d i r i t t o a l l ' a s s i s t e n z a g r a t u i t a e 
d e i g i o v a n i . G i à la s c o r s a s t a g i o n e 
— n e l q u a d r o dell'* Est air serena!- — 
c e n t i n a i a di b a m b i n i n a p o l e t a n i pas
s a r o n o l ' e s t a t e s u l l a c o s t a r o m a g n o l a 
a s p e s e d e ! C o m u n e . 

La serie di in te rv i s te sulla 
nuova tase della vita comu 
na ie che s: è a p e r t a dopo il 
voto sul bi lancio con t inua og 
gì con !e d ich ia raz ioni di V:t 
tor io Vasquez. consigl iere co 
inumile di « Democrazia pro
le tar ia ». Le sue opinioni so 
no per mol i : a spe t t i differen 
ti e in «erti casi diver
genti — r i spe t to al le a l t r e lui 
qui r ipor ta t e . E' un segno de! 
la diale t t ica viva e feconda 
che es is te a l l ' i n t e rno delia 
magg io ranza . 

Anche con Vasquez pari a 
mo dall'anali.-.: della situazio
ne «'he ha p recedu to il voto 
» gli ch i ed i amo che giudizio 
ò i sulla s i tuaz ione che il voto 
lia d e t e r m i n a t o . 

« La mia impress ione - di-
ce l ' esponente d e i n o p r o l e t a n o 
- - è che l ' anno scor.io si sia 
ai ri va ti. complessiva numi e. 
meglio alla scadenza de! bi
lancio. Sulla base . cioè, di 
una ser.e di iniziat ive nei 
qua r t i e r i e nei posti di la
voro che e r a n o una vera e 
propr ia verifica «li massa del 
lavoro svoliti. C'era, insom
ma. maggior t ens ione politi
ca. e la DC fu messa di 
f ronte alle sue responsabi l i ! A 
in modo ta le da non poter 
visi so t t r a r r e . Q u e s t ' a n n o le 
cose sono a n d a t e di v e r s i m e l i 
te. Il voto su! bi lancio è s t a t o 
visto un po ' come una rielle 
t a n t e scadenze che sono «'• 
f ronte alla a m m i n i s t r a z i o n e . 
forse a n c h e pe rché si era 
convin t i «lei "s i" l iberale che 
poi non c'è s t a to . T u t t o «aie 
sto, po l i t i camente , lo abbia
mo paga to . Però mi pa re che 
dal ia prova s i a m o uscit i Hit 
to s o m m a t o d i g n i t o s a m e n t e . 

Non cV s t a to nessun appel lo ' 
alla DC e: s i amo 1.untati a 
met te r la di i r on i e al le p o 
pi le responsabi l i t à e. su «pie 
sta ba-e , a b b i a m o supera to 
lo scoglio dei bilancio. 

« N a t u r a l m e n t e i no:!; politi ' 
«•; r e s tano . E re.sta s o p r a n n i 
to il problema d: una lori e ' 
r ipresa della a ' t i v i t à della 
-.minta. C e qua lche tendenza [ 

, alla " rou t ine" , a l l 'o rd inar ia ' 
. umi l i l i . s t i a / ione C e y;a sta 
to «pia'.che campane l lo d'ai , 
l a m i e in tal senso 

T u parli di t endenza al- . 
la « rou t ine ». di una cer
ta acaduta di tono » del
l ' ammin i s t r az ione . Ne ab
b iamo già d iscusso con [ 
a l t r i , che non sono d ac- , 

cordo su ques to giudizio , 
a m m e s s o , c o m u n q u e , che 
qua l che segno in t a le di-

i rezione ci sia, tu da che 
1 cosa pensi che possa di

pende re? 

«Sono, su ques to pun to , a b 
i ba s t anza d 'accordo con Ha 
• lasso, q u a n d o par la della : 
i p'ooccupa/.ion»» eccessiva d; 
ì a r r i v a r e in eonsigl .o con a t t i 
1 del iberat ivi che a b b i a n o n.ìx 
• una magg io ranza preco.stitu. 
: t a . Mi pa re d i e s o p r a t t u t t o 
j .1 PCI eviti , in cer t i casi, di 
• t a r e scelte n e t t e e precise 
, per ev i ta re , come s: «lice. 
[ t r a t t u r e e lacerazioni . Ma non 
' .si può ce r to (Vie «he la DC 
' abbia a n a l o g h e preoccupa 

/.ioni. 
« P e n s o a d esempio alla 

ques t i one delle liste de: di 
soccupat i , che avrebt>er;> ava 
to bisogno di pun t i di r.feri-

> m e n t o mol to precisi e che in 

Provocò 6 morti e molti feriti Un altro arresto per il traffico di stupefacenti 

NELLA CAMERA D'ALBERGO 
ORO E VALUTA STRANIERA 

L'arrestato, Ugo Di Donna, risiedeva a Cacaras - Una relazione del'uomo e i suoi ; L'arrestato, Ugo Di Donna, risiedeva a Caracas - Una relazione dell'uomo e i suoi 
rapporti con la De Mantovani hanno messo sulle sue tracce finanza e carbinieri rapporti con la De Mantovani hanno messo sulle sue tracce finanza e carabinieri 

Miti condanne nel processo 
per il disastro di M. Pendolo 

Provocazioni 
fasciste 

al tecnico 
« Galiani » 

E' da m o l l o tompa che al •* G J -
lian. • . i s t i tuto tecn co di v.a Don 
Bosco 6 . un gruppo di lascis i , cer
ca di provoca:? yl: s ludcnl . C J J -
>ando scontri verbi ! , o addir.!!ura 
l i s c i , g j e n d o però so t to lo scuo-
.3 s trovano in <jr;n pj.-te s tuden
tes se e .! g :uppo dui tepp.s l : si 
sente f i u t.-ar-.qu Ilo. 

Nei g orni sco.-s, .: CJ.-JPPO in 
g u e s t ' a n e . approt . t lando de l l 'asssn-
ra di molt i s tudenti democratici , ha 
preteso addirittura d: « st ituirs un 
processo », attraverso un 'assemblea . 
j . g iovani ant . fasc is i , impegnai . n;i 
conslgl o d ' i s l l tuto . I provocato:: 
>. s o n o intatti presentati s o t t o il 
« Galia.nl » armati di bastoni 

V o l e v a n o tanere quast 'assernb!;3 
— ha d s t ' o Giuseppe 53rr3: ino . 
uno degli * .mputati » — contro la 
vo lontà degii s tudent . 

So l tanto q u a n d o s o n o venuti an
che ; raga?;. del « Fs.-mi » e dei 
• Volta ' . ! g 'uppo e fuggito, m -
nacc.ando d t o - n a - ; nel pomi.- .j 
y .o . durame Io s . o ' j me -.:o d;I s? 
: o n d o turno d. l?r on 

E' s tato anche de. iu. ic .alo da' r i 
jazz , dei cons g : o d st lu to .1 
mazziere fascista ben noto sgi . stu
denti del « Gal'an ». G useppe R J S -
s o m a n n o : ma nessun prò.-, ari n-.en 
to e s tato preso a-.co-a na s^o 
conironti . 

E n n e s i m o a r r e s t o per !'. traf
ilerò di .s tupefacenti , ieri u Na 
poli. E' s t a t o a l l e s t i t o U-m 
Di Donna , di nit a n n i , doni; 
cilitìto a Cai . i : \ i s . in Vene/.ue-
'a. ma or ig inar io di Hosco-
rea ".e in provim-ia di Napuii . 
L 'accusa per lui è di pa->.s:\s.-,a 
.'.IPS.I'.L' di va lor i : ne!!n sua 
Mtan/.a di a lbergo — d u r a n t e 
la s i n p e r m a n e n z a nella no
s t r a c i t tà aveva pre.sr» a'.l.m 
^io al l 'Hotel M e d i t e i r a n : ; ) — 

. l e . 
ne 
scoti 
< h.] 
do! 
u n 
tn: 

II 

corso di una pern.u.i.s;z o-
so.io s t a t e r invenut i liii-

d 'o io per un peso di t re 
e c e n t o irrammi. n o n c h é 

..ir: e m a r c h : teile.-vh; per 
valore di v.ir.«- de;-.ne di 

ioni. 
nucleo inve.-,::j.i' .vo d--. 

c.ir-.ibinier: e ii nucleo di no 
lizia i r . b u i a n a de.l* uuard a 
di F inanza h a n n o .innii. ' .vo 
c o n t a t t i fra ques to personali-
-lio — !a cui col loca/ ione n-1' 
.a b i n d a d: " .uff: -ant : d: stu
pefacent i è ,ti m o m e n t o o.ut 
tos to d l t i c i ' . e — -.• la suno ' . » 
Ana Diaz De M . n r . n a n . ar
res ta ta q u a l c h e Giorno la a 
N'iexil; L 'ordine il: - r * i i : a 
oe r Ulto Di D o n n i >• >:.v t 
l . i n i a to eia. —-ì.it.tuto oro. t 
l a t o r e O.-nian ì. 

Al d: là :!. oneste n ;" / -\ 
perr>. c'è il . -e rbo :>ù i.-- >• 
ilio de.:!-. .nu;t::-ent:. a n c h e 

n e r c h é — a q u a n t o t innito 
l a t t o r a p i r e i.. ^-t-;,. — l'o i • 
r i / . m i e coni.iva i •-• se — . in/ : 
t-'itipo 'r.itiel.i.-v-V') a . f é n> 

::/..e — il re.-.to de! lavoro 
po t rebbero a n d a r e .n Unno. 

A ques to pun to , sulla posi
zione de! D: Donna e sulle 
r.rjt'.om de! .suo sirre.ito. si ou.s-
.-onf» t a r e solo delle i l l a z o m : 
<ii c t r i o si .i.i .iOlo c h e effe'. 
t u i v a con t inu i VUIIÌIÌ. ne!"..* 
o r .ne .pa i : cap . t a l : del Sud 
America , dal le qua l i . •) de t t a 
de^l . uom.n i del colonnel lo 
f 'ec.isano. p a r t e t u t t o il t ra ! 
: ico d; s tupe l ' acent . per la 
nost ra c i t t à •- 'per il resto de! 
l 'Euiv'pt >> eh-» a v e v i , da unni
che tempo, i n . / i a to una r"" < 
/ . c i " con la vedova d: O-.i-
nuro P e r n i i l o , un no to ?.soo-
n e n i e {Iella malav i ta ucv.so 
da < O' Malomni'.- >•. 

Il t r . i t t . co d. .itupef-ac -nti 
.nv'.ie :x»r ;. ir . va re nella no 
.sti'.i c i t t à una s : .ada nota" 
dal le n.izicii: de! Sud Ame 
rica (dove .n orevi«!:»n/i si 
p rod i iT-coca .ua» i r r i v i .» N i 
•io".. UriJ ». .-o'a ( lual l ' . tà si 
f'-i'ma n'-.la n - 'V- i c i t tà , men 
* re :! irros.-<» d"'!e ••< n,i.-..••• " 
t>rose-jirva :v-r il nord In -f 
fett i . : m e r i a t ; n e - !.i - o - i t n 
.--om le n r . in ' r <• t ' à ti •'. nord 
K' i -ooì e M ' e t . ; : H Nano. : f-
mol to oiti comm T C »b le la 
•ii-».-'" na e -• n <_•;-•• ri. orave 
n e:i/a m-^.!:o orletT.ile 

Dooo " j r r o - ' o d. V :o D. 
Donna . •=: a - - en )o t ìo n"--^ •-; 
velazion-. ! i«" 'T ' -m» ni i?" i 
in mt- r i t i •*. ruolo • r ' - l ' i r r ' 1 

,-t i to .ti qi i"- :n t raff-co d. 
narcot ic i 

li Partito 
IN FEDERAZIONE 

Alle 18 commissione federa
le di controllo; alle 16 diret
tivo della sezione universi
taria con De Cesare; alle 17,30 
commissione lavoro con Tu-
lanti. 
NELLE SEZIONI 

Ad Avvocala, alle 16,30, 
corso sulla storia del movi
mento operaio con Senofonte; 
alla Olivetti Pozzuoli alle 14,30 
incontro dibattito tra opera» 
e studenti con Mario Palermo 
t Cozzi. 
FGCI 

In federazione, alle 18, com
missione problemi del lavoro. 
I circoli possono r i t i rare in 
federazione le copie del n. 1 
di < Nuova Generazione ». 

APPELLO 
Il compat t i lo D o n i f i u o M.i 

car io , della s e z i o t e 13 G i u g n o 
di S a n t a c r o c e , r i covera to a! 
.-epario ch i ru r s i a del cuo re 
ria urt tf i i te h ; 3 ozno di s a i i sue 
de! a r u p p o AB rh i e n a * i v o 
C'tn volesse fo:n;r_'.:f»ie può 
"elef . 'nare ai ... 

Dopo circa se: ore di carne ', 
r.i di consiglio la terza MV.IO . 
ne penale dei t r i buna le ha e [ 
i l l e s o !a .sentenza sul d i s a s t ro 

i di Monte Pendolo con ia quale 
| ' r e .solo ti-'.atli imputri t i sono 
i s t a t i c o n d a n n u t i : Ciro O t t o n e , 
! a 2 ann i e sei mesi di reclu-
' .Mone. Carmela T« glia fèrro e . 
j Lui»: Buonocore vispett v-i , 
! n ien te a u 1 a n n o e * me.s; ed 
' a 1 a n n o t: 8 me.s:. tu t t i e d u e ; 

co» la sospen.-c.one de!la pena . 
Ol; a l t r . cu . i t t ro impu ta t i .ij ' 

• no i t a ! , tu t t i as.so'.t; con for- : 
mula piena. 

La .lentenza ha l a s c i t o mol
to perplessi i predent i in au' i i 
e s o p r a t t u t t o i n u m e r c s pa ; 

centi delle v i t t ime e dei feriti. ! 
Ha colpi to non solo l ' incom : 
prensibi le assoluzione di «!cu 
ni impu ta t i ma a n c h e Tiri! 
s.orietà delle pena infl i t ta a?!'. 
a!tr: .-.e .si considera che oas i ! 

nel t r i buna le di Napoli per il ! 
p e t o di a r m i impropri** si 
t a»niungev. ino l imiti molto 
ii.ù a l t i . Lo s tesso P.M. d o t t o r 
France>co Serp ico c h e ave 

'. va chiesto c o n d a n n e da Tf-
anni e t r e mesi ad un «n-
ito e o t to mesi, hn p r e u n n u n 
c i t o i m m e d i a t a m e n t e i 'ap ' 

1 pel lo. 

L* <a*a.-.trofe si v e r . f a o *: 
2 g e m m o K»T1 Mon te Pendo 
Vi trainò per un la rco t r . r t o . 
s e m . n a n d o rovine sulle ah: • 
•i7.o:ìl so t to s t an t i . Dopo l'in- . 

irhe ore di lavoro. ; soci-or-ito 
"i estra.s.-.ero dal l i ' macera- fi 
mort i e numeros i fer.ti . Non 
non era la pr ima volta che 
si verif.cavo una co.iii «lei ge
ne re ; !»ià aic. tni a n n i pr ima 
in M'aiuto ad uno i-ni'>-:.tiin-ri 
to analogo, era mor to J I I .s.i-
cerdote . 

Di ! l ' ih t ru t to - ia :mmed.. i tn 
m e n t e ,uv:nt- i . e m e r s e r o :n 
credibili respon.-ab:!ita Km 
noto che Monte Pendolo e ra 
cos t i tu i to da t e r r e n o I n a 
bile di facile .-iiiott.-iinfiita 
Non nolo non era .ita*.a i oin 
pinta alcun.» opera di cotiso 
l .damento . ma o j . m n o : i e ivi 
' ibbiindonatti a .-hancare. :t 
muovere ma .-.-e enormi d *e: 
-a. a «--ejire t-cri'.i/z.ì.'ih-nt. e 
s t r ade . E t u t t o que.ito nel 'a 
pai assoluta ind i f te ren /a <i*> 
_'!: o rd . iu tecnic . de! Comune . 

Alla fine dello comule.-v-ii '.-
- t n i t t o r i a i d u r a : a lutiL'h: an
ni e costel la ta d; :nf:liit«- \y 
r.z.e e sup^ rpe r : / e> t.r.al-
m e n t e _•!. a t ' . v<»nnero "ra 
.ime.---', alla V sezione pena .e 
per il -ziaii./.o n . p e t u t . r:n 
v.ì. per ina la t i . e ed a l t re r.t 
z .oni. e ait imi tenta":*.', .itron 
va*, da i p 'e . i idente V«i a n / u o 
lo 

Nella .-uà req.i..-iti»n,i il P.M 
riatto:" Se rp . ro < h . i - ip ia <-»>n 
d a n n e da t re . e in . e * :•* me 
s. ad un a iu to e o t to me.-j. 

Nuova 
segreteria 
regionale 

Federbraccianti 
CGIL 

Un documento della Federazione napoletana 

Tre proposte del PCI per 
riordinare il provveditorato 

Condannato 
e poi 

graziato: 
ora arrestato 
per estorsione 

1! c o m i t a t o d i r e t t i vo del le 
F ed e rb racc i an t i deila C a m p a 
m a si t1 r i un i to il 7 m a r z o 
con I.i o a i t e c i p a / i o n e d-l coni 

p a ^ n o Morra ed ha di.- us-o 
le p ropos te di tn. ' i . t t iv.i p«> 
litica e di r i . i t iu t* . i ra / ione de • 
a s e z i e t e n a tej .e.na '• L u 

m i t a t o d i r e t t i vo h.» .-otto-.-
n e a t o I>.ii?enzrt d i svilupp.» 
r e un più forte nniie'tr.o de'.-
'..\ c a t e / o r i a ne . quadro de ! 
d i b a t t i t o con^re. isuaìe e nel
la iniziat iva di l.i'.t.i nel.a re 
s ione ìK-r oo'.ioiMre i'. p rò 
blemii dcl ia- t r tcoi tur . ! e d»-: 
p ieno u.-o delle risorse ai i d i 
t ro del ia str.«te^ia smd.n.i ' ie 
pe r lo .ivilitppo e l ' -xij . i . t-
ziotK- in Camp-inia 

Il c o m i t a t o d . r e t t i l o h* 
ino!tx>e a i v o . t o la pr»»'ii>.-.j>. 
della - iCi-etena rej .ot ia . i : 
C G I L di m e t t e r e a d_sposi 
?;one !! r t tmp. i : : i i i M.i.i.-'iitr» 
MO:itelp,in per a ì t r i t;i«.i!i 
«hi d i d i rez ione ne! movicnen 
to e s p r i m e n d o i! p.n ve. o 
a p p r e z z a m e n t o pt^r i! lavoro 
svol to I! comi ta to d i r e t t i vo 
ha e le t to al la u n a n i m i t à l.t 
nu-^va se-*treteria i he ii.-ulta 
compos ta d a i comp.i)tni Gin 
.seppe C o ìa san t e . Raffaele Pi-
ro?-zi e P i e t ro Di Sa rno . Nuo 
vo «esfretano rP2iona!e del le 
Fede rb racc i an t i • C a m p a n i a e 
11 c o m p a r i l o Giuseppe Co'a 
s an t e . 

La scuola !i.ii)i).f'j:.,t "»'.*> e 
in quest i Sniir.i ::.'..< .-itti.» 
zior.e di j r a v e ci:-a-j:-> e t-.-:t 
Mone per ef fe t to de'!.» a - su r 
d a ro taz ione di :n.-eji- iii1,; de 
t e r n i . n a t a dà l ia i . i ,o . . : re 
**ìt> • del prò-.-veù.toie ac. i 
.-'.adi. Il rnov.m.e.ìa) <i-jt"i - t i 
j . e n t i . i je i i i tor ; , : t-oi-u-iìlt 
d i i s t i tu to , iiii .-'e.-.-: iti-e 
i n a n t i h a n n o dat . i una ,-e:..« 
e resoonsabi ' .e ri.-p.v-: a •.;. 
mas sa r i a f f e r m a n d o i . ' i i iv , 
pr in . .ni del.a cor . t in inta .li 
da t t i . .» e del p'v-to d: !.»".•> 
io 

L.i ?'ederazior.é n.«pole-.»i-.a 
<le! PCI n ! e \ a in un docu.r. ci 
to . come la vite.'.da di q.ie 
.iti s io rn : M :nsen>ce nei'..» 
j . a dr . j i r .math .-i >:tuaz:o:-.e 

.te... . -. •;;•)..! .» N»;>n.: e ni 
d iv .dua il»*! - . c e r n o e ::•• 
prò*. ' .editore i re.-;>.):i.-toni 
pr imi '«-".io .^ta*<i <ìi i . i i -
- I. Gc.-..-r.'.,i e :. :n.n..-ts'i) 

d e . . . i P I M a . t a t t i .-.. .«> - t . ) 
t . t .nor.i in; a l a c i •::. ;»v. i.» 
;e una > T > - ed orc.ir.a a ;>> 
. i t i .a .i: r i torni i. p r u i o m - T . 
della -<>.".» lodici dt*. 'irT>-
•.ediir.eii:. .>.tr/.i.i!i. .-co»l.<l::i : 
". e i on*r.idc!:ttor.. < ne h» 
cor . t r .bu t to a prec .p :"are ..» 
>c.io!a .i l.ve. ; di ir .-: t : . .ec. 
za. «si .n ' .prodi ' t t .vi ta e d . .ipre 
• <> mai *occat: Xon -..»n.i<' 
.xvo i a c i - r e — con* irci i .1 do 
. a m e n t o aii.-'n- le i ie .uni i 
rè.-.xic.i.ib.lità <le! Prowe.1 . -
to re a» . , .-tud.. La . . . r . o l a 
rt> *ìft •-• . r . ta t t ! no:i e a l t ro 

INCONTRO 
DI VALENZI 
CON I L PARROCO 
DELLA SANITÀ* 

I. s i i d a e o compa iMo V . 
lenzi ha a*.u:.i domcu .ca ILI 
cord ia le .acuii:.-,) . .< i il p,»r 
roco de.la o i i . cs i di S V.iv 
cenzo a'.Ja S a n i t à , ohe a'.: ha 
p r o s p e t t a t o i p rob lem. d: 
s,»!va™uardia e valor:zz.azictie 
de! p a t r i m i r i l o ar t i . i t ieo ed 
a i c i i i t e t t c u i c o che quel m o n a 
n u i i t o co . i t i ta . ice per >a c i t t a . 

NUOVO D I R E T T I V O 
DEL C O M I T A T O 
ANTIFASCISTA 
ALFA-SUD 

Q.tè- to .1 c.uovo d.re:"ivo 
cit-1 c o m i t a t o un.t«ir.o ao t . f a 
-c.i*a Alfa S u d . pre.- . i t iote 
Veca L o m b a r d i , s e c r e t a r . o . 
Emidd io Cozzi, se i - re ter .a : 
Michele Marfel la . F r a n o De 
Vivo. C l e m e n t e P o n t e . Pao i . 
rio F i c rda . F r a o c c Dc-1 Pre
te. F.-aiico M a n c o o . Adolfo 
Hadat io L U I J . Nuczi. R(->cco 
M a c n . G o i i i a r o W I I I Ì M » . 

••. l-'.t- !a logica , on.-(-iW-:i/.i d r i • 
e _;r.r..-.-iir.-- ^ . . - lun ' .on i de 

--.. .mic i del p rovvedi to ra to -
• >-.e. t ra ."altro, .o .-:*.\-vo p^-r 
-on.1 e. . ( . I I M I e ma le u:.!.Z 
• 'a 'o. e . o - ' r e t ' o a l . a o . a t r . 
.n co.idiz.on; di .i.-.-oln'o d:>a 
_-.o K" in.immi.-.-tbile -ed e .! 
r..-ul- <:o « . i-jiif.e.i .--.".l.^z.i': 
.:•-» . h e f cr . id ' . '« ione i v r j . ; 
-.tir.»:.» ni (.-c.ir.fi .-oa» rie! mt-
-e d. ir.arzo e p,<rz:. t .mente' 

I.» Federaz ione Nf-poleta 
ria de . PCI n.-.'..t < onie .a 
.n tera 2e-t :o. .e de ! Provvedi 
Mr.i to d: q.ir.-ti u l t imi a n n i ' 
-.a >:.»:.« car.i"'er./z.»*.i da 
' ina mto.a-rab.a- .c.e."z..a r.e. 
l ' a f f rontare il proli iema del 
iti.izifinairiviVo d - j ' . . uf.'i. .. , 
r . e . a mancanza d; :mx*».-.o 
il"!, in' .».-:ne il . ' ovemo -ti. 
prob.em- de. ' . ; o r_ : in . , i ne...» 
. .--r . . / . i 'i. .in cui r e t to r . ippar 
*o a i t i J . . o r j a . i i i m i d e m o 
• ' : . » : . . . d e i . » .-. . i o . a .'0.-.Ì.II1 
t e m e n t e u n o r a t n i he. vice ' 
\ r : . -a . p .opr i« .n una .ntiia : 

z.oi.e t o m e quei.,» di Napo!. . 
and rebbe ro p .en.»mente corre 
.-;jo:tL-.«b:!izz.tti in u n o sfor 
70 concorde ed u n i t a r i o 

Se la s i tuaz ione e que.sta. ', 
.O..I a ccad rà a l l ' a p e r t u r a del ' 
pro-.iimo a n n o scolast ico? D'ib ; 
b iamo t u m s.ipere che . se non ' 
.i. pone m a n o .iiibito a prov i 
. e d i m e n i i s t r a o r d . n a r i . da l . 

-.)ro.-.-.mo o " o b r e la ,*:tja/.orn-
;,.f-t .p . tera u l t e r io rmente con 
r..-chi d: p a r a ^ . to ta le e d. in 
^ o . e r n j b . l i t a della -«uola 

I. PCI < "n.ede i n - iti ma 
.-.: -.az.ior.'- d. em.'-rjen/a co 
.r.e quella della . v u o l j » Na 
ixn'.i M intervenga da p a n e 
del (io-.-erno cort itittr-a-n" 
• i'i ezioiià.. e i : e.T.erj^ i.*a 
>•' a ̂ .-.curare i. : .in/ie.ri.-.n.cii 

*o d^i Provved; :o .a*o a t t r a 
-.er-. i 

— I.i nn.T.t-diat.i ( opert a 
r.i d; t u t t i i posti ir. or-Jan. 
i o t h e r i sul t ino non coper ' i 

— La mis l iore ut . l izzaz.o 
..e del per- .ona> facendo te 
.a a n c h e sul p r i iK i i i d della 
rr.obi.it a. 

— I.a r iorganizzazione dee! ' 
Ufi.ci. a pa r t i r ^ da quello 
•i: ra rior.eria. dal la <-u. di 
-funzione. .-<atur.s<ono t r a 
.'altre». : r i t a rd i r.e". \>ÌIA 
m e n t o -1ez.i -itipendi. d c j l : 
.-catti d; p a r a m e t r o , P K . 

D I quest i o b i e t t n i — con 
elude il d o c u m e n t o — e ne 
ces.sano c h e si facciano intei 
pret i !a Rea ione e 2ii EELL 
con oppor tune miz .a t ive pres 
>o i! Governo, nel q u a d r o di 
una più a m p . a mobi l i tazione 
per la r i forma d a p a r t e di 
t u t t e le forze in te ressa te al
la salvezza ed al r m n o v a m e n 
to della seuola ». 

K l ' . i t i» .irr<-^' i*.i tn-i-.--.'-
t <,:n;>.i'.--;it • d e ! r i. !•.< t ':••!•• 
• • - t ' i r - -in i r-,-- .mi a ::-.•' %.-i 
.»:.•!. ( ì .1—!>:>.• \ u < i - : . : - i > ; i 

ittrm.ii..». 'j...i t-o-xi.iMi.itfi !1 
a t r i , fa ;>• r l ' i c . .- n.e fi. .. ; 
• aral i t,;.--.- ;:i i-.e:;/.: €Ì M:i 
Pa-il.i !>-.!-.-.i ih>r ."ut ": n;-i 
t \ : i uria ! le p -r un ^<>r.isi 
-•>. ,- j).i a ; - . t / . a l " f j , , , ;>r •-. 

fi'-.'t-- d-i ia K: p.iitM.ca. !. 
:n-n..'iat.i d. i ,iit, ra ;>- r 

1 tiarn:. rm, i>i fa oar te de . q.; tt-
"r.» i p . i e a t • Miitro u .a ;.• i i 
ila ••*:•• ,il.--f Leila zo'ia \ ' o 
1.1.1.1 m.nac-v andò ;i.-.:«»z:a.i'. 
j>.-r e-torc.'I 'e ..»ro dei i.ti-i.. 

(i.i a l i r . m.ii.dati <ì. -t' 
t i r a -*»:.•>» |».r F'.iiq.iale II i-
.-«>. Salvatore I). Paola , e 

: >a i \ a t ' i r e Cava. (,hieit"u'i nv». 
, -e .ond.i ^1. iiiqii:r<-titi. è ari 

he implicato r.e.ì.i v e •-.-', 
' tieì K-r-ue-tr.» Fanbr.!. in . 

li R u m i ed il Sa. ' i ierni. ' 
r.fi -Kirit» i ta t i trovati <Ì.Ì: . a 

. r ab in ien d. Ntila in po->ei 
• v> di a rmi e per qii'-ito. 
1 -ecorido le mnivc di>pos ».» 

ni di legge, sa ranno pun •-
, iati per d i re t t i ss ima. 

vece .iono al i t ia te a un ce r to 
p u n t o un po' allo -lianilo. 
propr io per la mane.ine.i di 
ques to p u n t o di :•- ternnente. 
I n t an i ,i si i iMiiteva alla pò 
net razione di noti p.-r.-ona-'it: 
democr..-t i.un. la cu. u n i c i 
a rn ia t1 !a i lcin.muj.a. La 
con- tvuenz . i d. tutu» qi ie- to e 
a b b a s t a n z a paradoi.i .i e per 
una pa r te , a lmeno , dei movi
men to . !a cvintroparte riii 'ti.u 
d: e» ven ta re .' C o m u n e e unii 
pili, come de .'.• .sere, la p.v 
teli lira e i! governo Un a l t r o 
e.-empio e qi e!!o dei it-n. a 
teit(>, de! nio. ' iniento per it-
cai . i . C'è. m i o m n i a . un c e in 
sco l lamento Ira ie force po
po la ' l e la ma f i o r a l i / a l-ld 
»• qui che l i n d e a incelisi 
la 1»C che ni ra. non d'.meii 
l i c luamolo . a c i ea re una spe-
eie il: Vandea .o l i t i . ) ia itimi 
t a \ ' a l e l l / i >.•. 

Il discorso cosi cade 
inev i tab i lmente sulla DC. 
sul t ipo di opposizione 
che por ta avant i a Na
poli la Democrazìa cri
s t i a n a . Tu condividi o no 
la preoccupazione, espres
sa f inora da tu t t i r»j.i e-
spcnen t i politici in te . pel-
lati . di ev i ta re ul ter ior i 
f r a t t u r e e con t rappos i 
zioni? 

.: La DC il.ti) >'.. t ana , pei 
t ipo ci. . n t e i e i , . . i n r a p p r e 
..onta e ti, torce ctie .[J^.\IJA 
• • un p a r t i l o che iti t u t t e le 
sue componen t i s. pre-ci i ta 
come una loiza con-t 'i \ a t l a t . 
con pimi* 'dt c isamei i ' t ' leuz.c 
n a n e . A! di là del 'e m'casio 
nuli d i l te renziaz ioni . ia linea 
che t u t t a !a DC napo le t ana 
porta a v a n t i e il: nel la e tlu 
ra contrapiio.il. .ione nei » cu 
1 rolli 1 della mai t^ io ia i i /a . Neil 
Si t i . i l ta d. icei te dovute a. 
l'i.steri.iino o a i inpuil 'a t II: » ' 
e una precis,i line. pol;t:.-a. 
elle non a r a s o pillila .i...t 
va lo r . / / az ione "(l.'ino<-:.,t . c i " 
dei l a - c i i ! ; t i ic:i : dal MSI e 
c o n t i n u a m e n t e a t t a v.i le co 
s iddet te lorze .n te iu iede- 1-" 
una linea che pan ia , !.a r. 
compos i / . one di un b.oc.M pò 
litico m o d e r a t o nel quale -,.a 
ga r an t i t a l'e^i'inon:.» n-1 a 
DC. Per t a r quc - :o . . .14. 
.ice sulle lo r / e -.oc.al.. -: .-'>'. 
'.«-citano le sp in ie co: p.irati 
Ve e (|U.i!uil<lll. te, -. pò. la 
a van i , .oereii teinei ' i te la 00!: 
t :ca tlello sia scia >•. 

Però è difficile nega re 
che una politica di con
t rappos iz ione . di blocco 
con t ro blocco s i ; rovino
sa per una c i t ta alle prese 
con problemi cosi d ram
matici . . . 

« Io dico ciie !a ìnaL'cioran 
za deve a n d a r e ava l l i , col 
p r o g r a m m a che a b b i a m o ,tp 
p rova to e che prevede ccrt< 
-celie londai l ient . i l . H: piep.i 
i m o ; p rov .ed .me l i : : li. a t t u a 

zinne de: punt i q u a l i f u u n t 1 dt . 
p r o g r a m m a e li - : renda pub 
blici. Se la DC vuole punì . l ' 
a l io s tasc .o . .-e ne a s - u m a 
la re-poii-.ib. ' .ita d: f ronte a. 
lavf i ra ton. .I.L'1. a b i t a n t . (ir: 
qua r t i e r . N a t u r a l m e n t e e e-. 
.-.elicale una forte 1.presa :••! 
movi inenio . che !a< -a -eiit: 
re c o n c r e t a m e n t e a p r e c i ! 
/.i della <-;tta diete» .e celle 
delia ain:n:n:.-t-.iz..oiie. Io <o 
no conv in to «ne d. l i o n ' c a 
q u e i t o . la DC non avrà la for 
z.i di d i re di 110. d. . i n t i m e . 
.il una ta le rc.-pon^ibil .M E 
co-i eh»- iet-ondo me .ii -.) ni 
t a n o ie unitila- alla DC. et: 
invece a d d i o s t i amo !.i--c:an 
do uno ipazio propr io ne. 
m o v i m e n t o >-. 

T u t t i sono d 'accordo nel 
r i t ene re che la crisi di 

Napoli può t r o v a r e u n av
vio di soluzione solo se. 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , a-

v a n z a n o a livello naz iona le 
processi politici nuovi e 
se si risolve la crisi eco
nomica . Tu che cosa ne 
pens i? 

•• S i . r . i i d ' . i f ' i - c d i » i'.'! : . u 
r e : • • <-!'..• .-<•'. c i . r i a !.•••*,« .;. 
v . - r - . o i ' . e ' • t . - iu l t '.:/.-. , . ^n 
d i e b b 1 - .. u n i . i i ' e - . -n .e . i c e •• 
v.i:ile:i"<> d - . i . i -..' i . i / . n . ' . e 11.« 
z . o n a ! ' 1 lì. q , ' e . . a : . . t : i o . « ' t 
Iia M a - d u o 'UU.»!:: :• I l ' e t u l i 
'. . : . : I f i l e ' i l . a e l i ; ; . - , ) ' , n . i ! | . 

1 / / . i / i o n e d e . P C I ;.< . - ' ' c e r 
n o . i t . i ' . i : . ' . . . i ' " i . i . . r . i p p » . : . 
d : f o r z e . - . r . i o i v » - : . :)!>• •; u n 
rt-I_'. a v a c e n t o ri--.!,» - t ' i t e . o 
!!«• n a p o ' . . t a n a CJ.i«--".-. : > - r c ; : é 
r i s i . * » r e b b e v . t i . e r r e !a l;:.--.t 
a ' t u a . e d . p o i . ' . c . i e f - ' n o . n . c a 
c h e -1 ì c i i ' l . i f •• !•• 1 ine ' , ' . - - . . 
. e r. / . o r . , i i . e r . d . c i i . i l . - u ! ! o 
- t e i - O p . a t . O d . i j i l e l l e p . u - . 

I t i p j i . i t e . «-.'•;..- : • • - : : . / , e ; - . , p e r 
/ . , e p . ' i I M . I . I . r.:-.'..i r . d u z . f » 
!'.•• dt l a !>.•.-•• p r o d u t ' . . a . e 
•'!••! .1 . - . ) • • .1 Ì , ! ) b . : ' .< )•. 

Quando parl i della ne
cessita i i dare subito at
tuazione alle scelte pro
grammatiche a che cosa 
t i r i fer isci in partico
lare? 

< Cot'irt .V.IÌ. 'Ì ..1 ((>:.•. n . / . o i . e 
. : . e .. III.d'i i I ." .> , i : i . - : .co •'• i j . i . . 
.<> dei:...", o K. .ti p ii %....*,•.a-
re. m. r.ter.-.co .•_ 1 .:.' -..• n 
t. per .. . - l i t i o -*or.co. i. .e 
q . ie- t .on . del ( et'/ •> ;*..-«•/.<: 
llale 1 ;H r .1 i j l a a e.f i lo i\ 
de ni a prò : f .le." • .». eon.p.»-
*o " . i z z e c m ' i i * »"" ci».... - ; .ia 
z.or.ei. l i e i - .oca ././.:/.'.,:. ,n 
riu.-'r..i.. de.:»- —:• ar..-.:-: si
ta r . e T u t t e q .:»-.-* .'ili. -..i.e 
qua . ; e: sono . in . i ie »-..-:ii<-:. 
t . d. d.s-iCiordo 1.» ; n i : ' . . ' 
de.la m.» .*:.'.ora nz.i. ir..» c'r>e 
coinun.-'ue 1! devoiio .iffi, r ^. 
re -ub.tr» K d. »-i'r ma ir 
i,rTi/.i e anr.11- ..» ( r i t i t .o . , . -
deli . m.in.f.pa../z,it«-i .1. t ra t 
ta di . i vaca r» - . I.n .n.cnt»-
a.cuni de cen t r . veri dei pò 
te re doniorr . i t ..ino i r . i i te t t »r. 
do. n a t u r a l m e n t e . : d . r . t t : del-
.a DC come forza d: opp'i-, -
/ .one». c'i-lle l?ve a t t r a v e r s o 
cu: -,ono p a s c i t i in que - t . ,»n 
ni :! e l en t e l i imo e 1! so t to 
z o \ o r n o >. 

Felice Piemontese 

http://relazU.ru
http://con.senl.re
http://Cozzol.no
http://Galia.nl
http://de.iu.ic
file://i:/is
http://rre.it
http://prodiiT-coca.ua�
http://sospen.-c.one
http://cu.it
http://Serp.ro
http://ri.it
http://ri.-p.v
http://cor.tr
http://co.it
http://-c.ir.fi
http://rr.obi.it
http://t-o-xi.iMi.itfi
http://contrapiio.il
http://londailient.il
http://-ub.tr�
http://anr.11
http://doniorr.it
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Verso il primo congresso regionale del PCI 

PER L'IRPSNIA UNA ALTERNATIVA Salerno: le risorse risono 
ALLO SPRECO E ALLE DISTORSIONI problema è come sfruttarle 

Alle zone interne non servono nuove autostrade ma progetti organici di sviluppo che utilizzino tutte le risorse : Due giorni di intenso dibattito - Il rapporto masse occupate e masse « margi-
esistenti - La relazione di Michele D'Ambrosio e le conclusioni di Biagio De Giovanni, della segreteria regionale 1 nali » - La politica dell'intesa - Le conclusioni del compagno Occhetto 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - VnA '.•.ornata 
e mc/./M di d iba t t i t o . I IL- : - > 
i40 intervent i», a t t e n t o , che 
non ha coiici-tvio n ien te ai for 
m a i i - m o .ii 'perfiuo. ma che 
h a a v r ò com-.- .)unto di nf ' -
r .men to p e r m a n e n t e 1 p r o b i 
mi le't!!, !a ri l 'e- ' - ione -ore 
?iud.ia*.t, !a rice1"'-i punt igl io 
5a delie -o lu / ion: ai proto * m: 
univi del l ' I rp :n . i e de! I\i<-
.se, nti d i b a t t i t o ( o n - i p r v o • 
del momen to difiicile. te-so 
che l 'a i terò Pae?e vive- *-c:o 
r : i v u n ' : . .lomm i n a m e n t e : 
connota*i del i;{. C o n g r e g o 
p r o v m ' : a ! e dei eom'.Misti i v: 
p . n . < tic- ha r . un . to s . i lu ' > -
elomc-nici nel capoluogo VAI 
de leb i l i e let t i nei 0! eonurc--. 
si di seziono e nei 2 di /ori i 
Anche di qui .->! cipi.-ce l'in-
teres.se < on il quale i lavori 
di olivata a.Si.se =ono s ta t i ^e 
cu . t i . ru'-'li amb ien t i pe-Mir: 
<!e!la e .u . i . la folta ir<>wn';i 
di deli-. 'a/ioni delle a l t r e foi• 
?i' democra t i che , di a m m m . 
s t r i t o r i ' t r i _''i a l t r i il ore 
.vdente deiia Provincia , e un 
passio Oiannat taMO del PSI > 
di n o n r f s e n t . i n * ! di varie or 
*"ani/za7.oni. 

Dobbiamo .sciogliere in vìa 
defini t iva — ha de t t o il eom 
pa t r i o Miche ' e D 'Ambrovo. 
segre ta r io della federazione. 
nel l 'ampia relazione — il no 
do di <-ome il Mezzogiorno 
esce dal srrovizko di r ; i i"™i 
o-'.-ettive e .sospetti ve che 
h a n n o offerto :! f r ^ c n o <lt 
col tura illa trentenn.il--> yio.i 
t ' ea DC: una pol i t - r . < he h i 
prodot to dis'_'re_'a ' ione, err.ir-
L'inazione. i so l amen to a n c h e 
fi.-'^o delle / n n ° in t e rne . I.e 
o'-iali. per r inascere — ecco 
l ' indie » ':OM«' che. 'anc-a*-i da ! 
e o - n ^ u i o D'Ainbro-io :l d.-
tM' t . to ha poi a r r i cch i to — 
<lebborii re:n^erir=ii nel cìrco
lo n rodu ' t ivo de! PT>->e. 

Cnn i " 1 R ivendicando la p :e-
n i r ' . ' . / z a z i o n e di quello che 
e ia c-..-v :n m. re r. » di r.-v.--
$•• materia ' . : e 'i:r. i n o : ni.".e 
< i p t n d o (.Vi :)"ot i^f; . . - t : ::i 
p r i m a fila. a!!a bat^air'.1.! per
ché .-. ::np ir.-'.mo a ;.-.•-•'> 
r az iona le . ,>n* "o ((-.!•' '•> ir»77 
quelle che invinol i ' ) ro-rc '-1 

sce ' t e f o n i z. or. u1»; t e r f n 
d'.verpo .^.'iluppo eit- ?ud-

O a t t u a z i o n e del la '.ezze 
l a i ; 

£ \ impiego d^: ro?".du. p .n-
^ s.v;; 

O messa a p u n t o d: tir. * 
r.conversic-no :ndus*r' »'« 

c h e alla le^ue 18.5 siti ftr*-' 
t ' u n e n t e co.le-jata che tutel i 
!"occuoa/ 'one a l nord e ne 
crei d: nuova «il sud : 

g \ la def:n :.7 one del p lano 
"̂** a .'r.co.o a l i m e n t a r e : 

0 m e : : j n p u n t o d: un tv \-
no di .ntorv-T. 'o cibile 

par te—.mz.cn: 5*.ati'.. nei me* 
r.d.on--': 

O lavoro a : giovani , a'.'e 
ra 117.7.0. 

Sono ob:e:*.v: diffi-:'.'. ma 
concre t i e responsabi l i : e non 
?on . e'-v'o la d e m i ?-">_:.a e "a 
!rre-.-..Tisab.'."à c o d i :! < pro
get to JI -i d: De M ' . a ;! m -
n:-*ro aveV.ir.ov r'-.'* m qu^ 
s ' è - e ' t : , m n ° ?: =T-i r a er . Io 
a ' f iere d- tir. <o*r> >r i t v ! ? m o 
mer. i ior .a ' .e che 'le-,reh'-x- o;> 
r>or-i a una pr--.-ur.ta corpo 
raz ione m o r a v i d*-\ P-T- I ne 
rr..ca d i ch i a r a t a de! mer idio 
n«* M i . una vo l t i f , - - i * : r ' i 
r •!.-•;-.:. (H c i r r o -.n'ur** *i 
J T ' 1 ', per a r r . v a r c : 

Che pa.N?a — que.-to h a 
d e t t o :'. collare.--_> - - - i t t r i -
\ e r ? o l.i co-t7"J.*:ono d. un 
a m p i o e u n i t a r i o mov imen to 
ri: !o.**a vr.o v e i i p ' o t aeon : -
F*: -.frohi o v.uo.; FOZJ<"* : . ;O 
c:ali il c:ovan: che r i f iu tano 
i n . ) vita ^e^.z^ >p^raii7.i. '•• 
diinr.e che m a n i f e s t a n o u n a 
an.-..i c rescen te d i liberazio-
:.o a n c h e q*i -". .-"riti d. '^'. 
medi - - <o-r.o .ot*^'ir.-ror.t 
, , . -nr. i . '".n !?:«-*.- "> (ì •• : ,:\ 

*•". :-.-•" e cor- ' .:-;r;.- - - -.-r-"> 
'. e , : - . . -: deve r-. •>'. toro ! t 
r.<-*ra ir.:.',.»".:-.-> .d ia le p x 
e -e -ot-> acauli».b»!: a u:i 
rrcj-~tto chr faccia ':t-'.la Ir-
p . m t n t ' ì r e i r ro - iu - t :va>: che 
r . ' ì - 1 -'.ttr.r.t r-̂ -i i t ---r.-t: 

R ' 
I 

d> : f'o.T.um. de'.'.e 1 *.on 

province, de.le comuni t à mon 
tane — a una s t r a t t o n i di 
r i nnovamen to e di progresso. 

Kd e qui t h e .̂ i * .mie 
.scato ii di.-.cor».o sul l ' intera . I! 
f a t to e che non M è soddi
sfa t t i d: quello che fa la Fte 
'."Olio i ( o m o i - ' n i lo h a n n o 
a l f e r n i i t o ^enz i me/./.; t e r m . 
n: M i , de t to questo, non 
bt.-tct l e rmaic i al la esor ta / io 
ne ila Regione deve fare que 
.-'o o quello» b'"nbi occorre 
intuire un paio di COM.* che , 
ignora te o .sottovalutate, {io 
t rebberò far s m a r r i r e i ter
mini concret i del irobiem.i 
Primo, d i e .' re^ionaii.iino 
(De Giovanni > e la f o r m i 
nuova del nost ro mer.d.on.t-
li.-mo, che la r e s o n e (Flam
inia, coiiM-^l.ere regionale) non 
può e.-^c-re cons idera ta una 
sor ta di ECA che distribui-
.>ct.- unch 'oà ta aj-s.àten/.a: c h e 
la Regione può. deve e.s.=ere 
iD'Aml)ro-io) o r z a n o di pro-
^rammaz.ione d°mocra t ica . che 
t r a d u c m sintesi le e s u e n 
z.e e le proposte di sviluppo 

Secondo, che la Regione in 
qu i m o t.Ue, l'mte.-a in q u a n 
to ta le ia i^ tuni?erà De Gio-
\a . in i ì! 15 e "20 _'iuyno in 
q u a n t o tali» non c o m p o r t a n o 
a i r e m a t i c a m e n t e modif iche 
.io.-»ta.n/.iaIi nella pra t ica d: 
governo- bisogna incalza
re . bisogna lo t tare , bisogna 
che l ' iniziativa a livello isti
tuz ionale sia sos tenuta d a u n 
movimento di lot ta ampio, in-
telhi-ente che =a indicare 
omett ivi cova re t i , credibil i , 
conquistabi l i . E' cosi che pas 
sa Li visione del l ' in tera non 
t o m e operazione ca t toparde-
sca l una DC che spera in 
questo modo di a n n u l l a r e o 
devi ta l izzare l 'opposizione t 
ma come .-celta, non solo ta t -
t.-.t. che impone t ras forma
zioni alle forze che l 'accetta
n o ; che cos t r inge allora la DC 
a divar icars i r i spe t to al suo 
.-istemu di -jotere e. di con-
he^uen.ta. crea spazi per la 
democrazia , per il r innova 
m e n t o 

Dei re.->to la r iprova la ,v. ha 
propr io ad Avellino, che del
l'. n te-a r ap ire.-.enta un no la 
pa t r ia Q:i. la DC m c s y a. 
la prova, q u a n d o s: è visto 
che l 'intesa, a l m e n o per i co
muni s t i . s ignif icava su! serio 
modo nuovo di governare , ha 
sbanda to , M è confu.-a. poi 
s"e a r rocca ta nella r . torsio
ne. ha ce rca to d i far la vo
ce crossa. 

A queste condizioni p rende 
c o n c e t e z z a i! di.-cor^o sul pro
get to regionale di svi luppo 
basa to -,uHe t r e grandi que
s t ioni deila C a m p a n i a : i pro
blemi del l 'a rea me t ropo l i t ana 
di Napoli, della p ianura , del-
11 coll ina e del la m o n t a g n a . 
Dove non ^ervonò le nuove 
a u t o s t r a d e di De Mita, n é u n 
r i to rno impensabi le a u n a 
agr ico l tura vecchia e immo
bile. ben.-": una s t ra teg ia dt 
-jv.iuppo che veda «.ertamente 
al ,-uo cen t ro r ae r i co l tu ru . 
ma moderna , r innova ta e col-
legata al l ' impiego delle ricor
se, a u n a industr ia l izzazione 
dif:u^a che non porti qual
che c a t t - d r a l e nel de.-erto ma 
u n a re te di piccole e medie 
imorese . complessi p rodu t t iv i 
au tonomi iP'IAT di o r o t t a m : -
nard. i t come r ibad i rà nel ,>uo 
. v e r v e n t o N a n d o Morra , se
gre ta r io reg ionale delia C G I L 
Q.ie.-t 'uir.mo ha poi r ichia
m a t o l ' a t tenz ione -»uli'es:iren-
z.t d: d a r vita a u n a s indaca to 
capace d: co lmare r i ta rd i , d: 
c icero in sos tanza non una ri
pet izione impossibile del sin
d a c a t o de! norcV ma il .(Sin
d a c a t o •> de! -ud. che contr i -
bu.sce .n ques to modo a scon-
l.zverc ia linea tìel.a divisto
ne e a rca l .zMro u n a rea le 
- . r .daf j -a t ra le duo --ociota. 
quel .a dejrji occupat i e quel
la d--. d:.-rveu'J.v:: u n . ' a al
ia quale '.o s c o p e r ò del 18 può 
far compie re u n passo in 
a v a n t : . 

I. d . -cor-o -1 e qu r.d. r.-
•'^v.dotto a' iV'ernma e h . a v e 
. ou.e compor re !a sc:.-s:or.e 
<••:<• •a . i r . i s: m a m f e s ' a t r a 
tv-r*.:-• d: !ot*a e p;-rt: to d: 
z»\orno 
E n terna cric .n m ^ i ; di
versi ha fa t to da f:'.o c^n-
du*.to-e a t u t t o -.1 d:Ka*t ; 'o o 
e".-.-- .. i rrr.p--r.-> Do G:ovar.-

ha r.')n.-?o r.e.le conclu-

La .->tretta conne-mone tra 
q u t - t . due momen t i — ha 
de t to De G i o v a n n . - - è cer to 
A d i l e m m a ma imene la foi 
za de! noatro pa r t i t o , par t i to 
nuovo che . r .pu . ' i ando !'.-.o 
l amen to , ai r innova nella con-
t . nu . t à , che non e p.u ì 'an 
t i - t a t o m a che o;x.-.-<i d e n t i o 
lo s t a t o : che :nte-.-e rappo: 
ti con in te r . s t r a t i sociali, t i ie 
mdiv .dua ob. - t t iv i n u ^ r m e d : e 
credito.ii. < he or^anizz i ; a df 
mocraz .a e ;! p .u ra i . -mo . clic 
cos i ru .ace r e a l m e n t e l ' e remo 
n.a della calì.-e opera .a . FI' 
il p a r t i t o che ricor.c.-. ^ : ~uo. 
sba^'... opera la i ic^e-- . i i .a 
r i f l e s s o n e , cne della DC in 
t ende la compless i tà de: rap
port i con la società e : .-1° 
ttnal. — come quel!, cìi que
sti giorni - di a r roccamen
to ; e il p a r t i t o che dopo il 
20 s i u^no . in una rea l t a nuo
va che esso ha c o n t i . b u i t o :n 
modo d e t e r m i n a n t e a deter-
m . n a r e . si a s t i ene su! sover 
n o nel la m i s u r a in cui e pos
siti.le e nece:>--ano conci.z.u-
n a i e l ' a t t iv i tà e pref igurare 
soluzioni più a v a n z a t e ; eh-' 
p ropone l ' aus te r i t à come a! 
t e r n a t i v a al lo spreco, una -,o 
cie tà r i n n o v a t a a n c h e moral
m e n t e c o n t r o una soc.eta 
m a l s a n a ; che ha bisogno - -
a n c h e in I rp ima — di s t ud i a r e 
la r ea l t à che lo c i rconda , di 
cap i r la , di c a m m i n a r e con le 
gambe di mil ioni d: uomini 
che i n t e n d a n o e ne condivida
n o la s t r a t eg ia per q u a n t o 
nuova e « difficile > possa ap
pa r i r e . 

Antonio Zollo 

I problemi dei giovani sono stati al centro del dibattito nei 
congressi provinciali . Diffusa è la consapevolezza che si 
è impegnati in una dura lotta per conquistare alla grande 
massa dei giovani un destino produttivo e per realizzare 
la più vasta unità tra studenti e lavoratori , tra occupati 
e disoccupati 

Dal nostro inviato 
SALERNO - 11 13 congresso 
provinciale del PCI M è con 
eluso m un clima di grande 
tensione politica, con tu t t i ì 
delegat i m piedi ad applau
di re le lucide conclusioni del 
compagno Occhetto, della di
rezione. All'entu.siasmo delle 
t trandi occasioni si e aggiun
ta , ancora una volta, la con 
sapevolezza della g r a . i t à del 
momento e de! conseguente, 
necessario impegno per per 
t a re il pac-e a cielo aper
to. fuori dal tunnel 

Ri:-..s,Mimere ora due s iorn i 
di lavoro intenso, in cui han
no p;e.sO la parola più delia 
me tà dei delegat i (una tren
t ina m assemblea e 60 nelle 
commissioni) non è cosa fa
cile, spec ia lmente se si tie
ne conto della complessi tà de
gli a rgomen t i t r a t t a t i . La ne
cessita di un rappor to nuovo 
t ra masse occupate e mas
se « marg ina l i > icotne le ha 
defini te il prof Corsale, in 
d ipenden t e elet to nelle liste 
dei P C I i . la validità della 
politica del l ' intesa, l 'urgenza 
di uno sforzo .-uoeriore di 
elaborazione, la bat tagl ia per 
u n uso diverso delle istitu
zioni, l 'essere, in una paro 
la, pa r t i to di lotta e di go
verno. Quest i gli a rgoment i 
per cui si e ar t icola ta la : ì -
sposti . alla domanda susci
t a t a . 

. (Un pa r t i t o di lot ta — ha 
de t t o Corsale — perché non 
deve lanciare spazio ad il
lusioni per cui il proget to 
di r innovamento possa esse
re gesti to solo nei vert ici isti-

SALERNO - Sottoscritto dopo oltre un mese di lotta 

Così raccordo Pennitalia 
Imposto all'azienda il criterio della rotazione della cassa integrazione - Il governo si è impegnato ad investire per 
assicurare 218 posti di lavoro in provincia di Salerno entro il febbraio 7 8 • Azioni antisindacali alla Fatme di Pagani 

Rissa per 
sbaglio tra 
« falchi » e 

marines 
Zuffa in g r a n d e s t i le fra 

q u a t t r o « falchi >- e sei mar i -
ne.s amer ican i , ieri sera a 
piazza Municipio. T u t t o è na
to per u n equivoco: gli amo 
ricani c redevano che i poli
ziotti del la squadra speciale 
fossero d e : malviventi e questi 
avevano scambia to eli ame
r icani per gli au to r i d i alcuni 
scippi avvenut i in quest i giór
n i nella zona. 

E ra c i rca mezzano t t e quan
d o d u e negr i , uscit i d a l n igh t 
c lub .< El Marocco » di via Me
d ina , osse rvavano con insi
s t enza l ' agente in borghese 
Antonio Ciannare l l i . Quest i ha 
c r t d u t o di indiv iduare nei 
d u e n m e r i c a m d? i malviven
ti e. Gopo aver incon t ra to t re 
suoi colleglli, è t o r n a t o a cer
carl i . A piazza Municipio i 
q u a t t r o a g e n t i d i P S h a n n o 
incrocia to 1 due r.egri. ai qua
li nel f r a t t empo si e r a n o ag
giunt i a l t r i q u a t t r o loro com
mil i toni . e ".: h a n n o fermat i . 
Ne è na ta i m m e d i a t a m e n t e 
u n a bur rascosa discussione. 
resa a n c o r a più accesa da . l a 
incomunicabi l i tà pe r !e lin
gue diverse, che è degene ra t a 
sub i to in una rissa. 

I e falchi > s t a v a n o per avo-
r e !a peggio — u n agen te ha. 
esplodo a n c h e q u a l c h e colpo 
di p.s to!a in a r i a — q u i n -
GO sono : n t t r ven ' i t e co;-.t<-n-
p o r a n e a m e n t e u n i p t " j 2 ' . : . i 
dei la vo lan te e la polv .a m: 
I i tare a m e r i c a n a . ». he h a n n o 
d'.v.so i con tenden t i ed r. in
no c h i a r i t o IVqu.-.^co Iden
t if icat i i con tenden t i e spa
r i t o a n c h e .! mot ivo dt'.l ' .v-

t r . ' o : un po ' malconci .-': a refi 
t : v ino t o r n i t i in que.-t j r . i 
e r l i am-r . ca r . i sul la i U S 3 -
Sur ibach i ». 

I Dopo un mese di d i n a lot 
I ta delie maes t r anze della Pen-
| nitalid è .stato sottoscri t to. 

nella t a rda s e r a t a di .-abato 
1 p resso il minis tero del Hilan-
j c:<>. l 'accordo per la iVnni-
I ta l ia . h" il r isul tato di una 
{ vas ta al leanza c rea tas i in <-:t-
i tà intorno ai lavoratori , cito 
j hanno occupato per più di 
j un m i - e l 'azienda. Il pr imo 
' da to positivo del l 'accordo è 
| il mantenimento alla produ-
j Zione d; tutti j Ó18 lavor ito-
' r i . Questo ciato consente di 
i man tene re i! controllo sui c.'i-
j versi momenti previsti dal-
! r a c c o r d o . L 'azienda, dopo a-
\ ver resisti to per oltre un me-
I so ha acce t ta to la rotazione. 
j pe r ì prossimi dodici mesi . 
] della c a s s a mtc-iirazione t r a 
| tu t te le maes t ranze . In questi 
! tn< -Ì 1 lavoratol i M aiter-
I rientrino nella produzione con 
; una pre>ei.za g iornahera rìi 
I t rect ,nloriuaran' ; ì uri:t,t. nu li

t ro i r imanent i sa ranno m 
1 (.i.-i.i i:itegraz;-n,e 

In questa fa^e <!• o a - - a in-
j tegrazione il governo si «> im-
1 pegnato - - entro iehbr 110 '7?. 
, — a real izzare un i n v e i i 
| mento pro-'luttuo clic preve-
I de un p rog ramma minimo di 
i occ upaz 'one per 218 pis t i di 
! l,*vnro Sarà quo-to. alla se 1-
. d o n ' a d. dod.cl m--s , 1! :ir--
, mo caso di mobii ' ta del la-
' voro A l a s(-,.;ienz.i dei p n -
• mi qua t t ro mesi d dia -ntfi-

scrizione del l 'accordo invece. 
; < ioè .1 l;;„Ì:->. vi -ara u r i 
i pr ima v e r u n a a hvt Ilo COv : r 

; \a tsv» p. r ! 1 re.ùizzazi-'i.'-
1 (!• ! r..i>v«> T:V, -t;:r.c :.'•». 
] O-"'. ili']'» ;.n tat to » c-r-
: t<>- prima <. i-- i.n ,-n M '-:U -
1 r.i.-i p issa t - - e r o t r a - t e r . ' t 
! dal!.! Pc u n t a l i a c:>v:a t s-. re 
• realizzata ed »-n*r.ire i-. t\:. 
, 7f.:ie UUJ :u;-ii.- azit r. la a 
, Sai. rr.o. A cj :ar.T-» pa re 'a 
1 .-tessa m.j . t . . : ' .zimaìe cntrv-

rebbe con una parte- ipazio 
ne nella realizzazione elei nuo-

I vo impianto. Il tatto positivo 
I della lotta dei lavoratori del-
• la Pennital ia è stato quel!'). 
; a t t r averso una grande unità. 
ì eli impedire il disegno deì 'a 
l multinazionale tùie*, nel cor 
' so di numerosi incontri a 
I Roma, aveva più volte mani-
j Festato la volontà di smobili 
• t a r e gli impianti. Oggi, u n e 
! ce , la multinazionale non -') 
t lo si impegna per nuovi in-
! vestimi nti nel vecchio mi 

pianti/, per il rifacimento eU 1 
| forno, ma sottoMiive un im-
' pegno pe r nuovi in;e-sti-
I menti-
! Intanto --j ta .sempre pu'i 
I riunì l 'a t tacco a l l 'occupa/ o-
, ne nell 'Agro N'ocerino: in-.n 
I t re è ancora in cor.-»o 'a v«r-
\ tenza per i licenziamenti de!-
I le maes t ranze deila MCM. 
; dobbiamo rt g i - t r a re una as 
' -u rda niziativii antioin-r.-. t 
I eiella direzione della Fa t ine 
' di Pagani . Mesi fa. dopn uno 
• .«-c.ojj^ro dell 'azienda n- r eli:--
! de re p : oioiule" modifica/.! n* 
• ai dt - t r . t i c-von-iinn-i del e > 
j verno. 1 dirnitiUi inoltrarono 
j un rupp irto alla procura su! 
I compor tamento di 27 lavora. 
. tori. K' di qualche Giorno l.< 
; Li notizia che . sulla scorta 
I di ques te informazioni, la p"o 
: cu ra della repubblica ha <lo-
j nunciato i 27 lavoratori :H r 

danneggiamento. Ma l'azion'" 
non >i ferma qui . 

, In questi giorni e i rono d>-
• leu.iti del consiglio d; fi!) 
] "urie a sono st,,;i ,-!• u incie t 
j eiali'az.ei.cia aita Pr 'K„r , l p- 1 

gli s-fs-i m- ' iv i mi n t f « r i 
1 in cor.-o "in'a/.one di s. ,(,[,.-

T<> per iì rmtiovo d. ! e >n-
: t r . r t o La KI.M e .! e-.n-:-
: gì.-i di fahbr-< a. n un . o-

:r. iriie.'-to. dt r. ::>_:.:r.o il c-''."i 
1 p irtamer.to deli 'az t irc!a < he r;-
1 e o r re ad az o--i penali r.---! 

' momento in eoi è in a t ' o 
I uno .scontro con le maestral i 
| zi' in vista della vertenza di 

giuppo. In risposta al le azio
ni dell 'azienda sono s t a t e e!-
le t tua te la set t imana scorsa . 
111 due momenti , un 'ora e mez
zo di sciopero. 

u. d. p. 

Settimana 
di diffusione 
straordinaria 

dell'Unità 
A chiusura di una sett ima

na che vede impegnate le or
ganizzazioni del nostro par
t i to in una vasta opera di 
or ientamento sul congresso 
provinciale della federazione 
di Napoli e in preparazione 
del congresso regionale l'as
sociazione Amici de l 'Unita e 
il Part i to Comunista I ta l ia 
rp hanno lanciato l ' iniziati
va per una grande diffusione 
de l 'Unita per domenica 20 
marzo. 

Si t ra t ta di arr ivare a que
sta data con una set t imana 
di impegno nella diffusione 
sui luoghi di lavoro e nei 
quart ier i . Le organizzazioni 
di part i to sono invi tate a 
prenotare le copie presso il 
C.D.S.D. ( te i . 203896). l 'Uff i 
cio diffusione de l 'Unità (te
lefono 322344) e le commis
sioni stampa e propaganda 
delle Federazioni della Cam
pania. 

M E Z Z O G I O R N O 
E C O O P E R A Z I O N E 

L'Uff.c.o H o ? . m a l e dei La
voro por .a C a m p a n . a orza-
rii/--«i "ir, c u r . P t i i o su «Moz-
znz iomo 0 cooptrazior .e -> che 
si s-.o.irera a Case r t a n e : 

21 e 22 marzo , r .e : 
locai: de.'.a Reggia. 

tuzionali . Di governo perche' 
deve gestire un p rog ramma 
suo, nuovo, e non quello, an
che se camuffato, delle vec
chie cla.s,si d i r igent i ». 

Sul problema dei giovani si 
sono softermati un po' tut t i , 
111 par t icolare De Pascale, se 
g r e t a n o provinciale de l l i 
F G C I Roseo, De Simone e 
Bonabi tacolo Ci sono respon
sabi l i tà net te — ha de t to De 
Pascale — delle vecchie t las
pi d o m m a n a t i ma e: sono 
a n c h e r i tardi ed ìncompren 
sioni soggettive che dobbia 
mo saper superare . 

Il segretar io della camera 
del lavoro Zeno ha indica 
to i ->ettori su cui bisogna 
p u n t a r e , compar to agro indù 
s t r ia le (bisogna s t r a p p a r e un 
pegni precisi alle PP .SS ». 
piccola e media industr ia 
(privilegiando i settori della 
ceramica , della telefonia, del
l ' industria tessile» e zone 1:1 
t e r n e (bisogna avviare, chia
m a n d o 111 causa la Regione. 
un processo di sviluppo e di 
e levamento delle condizioni eli 
civiltà 1. Il compagno Forte . 
invece, ha af f ion ta to la que-
.stione dei t rasport i 

Come sostenere queste hce! 
te? Ha risposto, t ra gli a l t r i . 
1! compagno San to ro : con un.i 
specificità zonale delle prò 
poste (e non si par te cer to da 
zero, come h a n n o dimost ra to , 
nei loro intervent i 1 compa
gni del Cilento (Err ico) , del
la Valle de l l ' Imo (De Giro
lamo) e di a l t re r ea l t à ) , con 
un movimento che riaggre
ghi il sociale: giovani, don
ne, masse di disoccupati d ' h a 
sos tenu to a n c h e il compagno 
Picarone dell 'Alfasud) e ta 
t e n d o d iventare la Regione 
il c en t ro dove si p rendono 

j s.celte produt t ive precise. 
1 met tendola al centro Clelia u-
I forma dello .-tato. 

Ma su questo, assai eh:.irò 
I è s l a t o il eii-cor.-o del ioni-
| pugno Per ro t t a . della seme-

teria r<"_'ioiia'e del PCI Ri 
; to rma deH'eeonom.a e rilo"-
j ma de!lo s t . r o — ha de t to - -
' non devono marciare .su du«-
i b inar i divi .-si. Non dobbiamo 
ì cade re 111 v siom economici 
1 s t iche. Hi.sogna pun ta re ad 
I uno s ta to autonomis t ico che 
| iaccia lì,', i o ir l 'altare a quel 

k) burocrat ico e accen . ra to-
re a cui -» amo abi tua t i . Da
re, quindi —- ha de t t o a n c h e 
il rompi.: .10 S iam — funzio 
ni nuove e precise a:?'.; en t i 
focali iR<-;ione e comune» e, 
allo sfc.wi tempo, pe iua r e a 

! s t r u m e n t i nuovi come i com 
I prensori . 
! Quasi -m rapi to lo a par'*», 
I nel conL'resso è s t a to ded:-
i ca to al problema dell ' intasa. 

Su que.s'o ar.Ton:ento e tor-
| na to a n c h e Ocche t to nelle 

•; conclu.siom. Bisogna s ta re .-uì 
' t e r reno dell ' intesa — ha dot 
I to — .senza compianmery. i 
I bor. 'he-e risserò «-onvinti che 
| non tu t t o può chiuderM nelle 
j istituzioni. Occorre co.struiro 
I moviment i di massa, di pro-
i posta, ope rando a! n ipTi t -
| m e n t o de.lo contraddizioni m 
i .-.".io al popolo. Ksi.-tf 1:11:1 
! Italia i w : i o p ro t - t t a . meri

d ione . m o . a n i e donne. Devo 
1 r.o essere quest i i d e s i n a t a ri 
j di una politica di aus te r i t à 

che sposti le risorse al .nei. 
I E approfondendo la que.stio-
1 r.e delle contraddizioni i l .-o-
. no al popolo: s iamo di fron-
I *e — ha «ietto (). * hot te». : : 
1 :• -•'.'l'ios. ai trravi fatt: di 
! i j . i ' s ' i z.orp.i — -id n i -he-
; gno prc-uc- upan te , preo.-ch.ii 
1 *•• A.lo .»ti.vo :--:np 1 ; "V* 1 *•• >• j 
1 <i: Rou . i nt>'.\ .-'fut .i-.v.,) . <• 
j :«.' n te dei eij.:lunf,u. ."i. Duo 
j o . i m o t rovare le forme. .1 
j . m j u a g g i o i'im:r.*d!.itez.z.i per 
1 :. .re politica con loro I.a DC 
j r . ponde con :! disborso di 
1 Mo.o . eon il « p r . m . t ' o NV>i 

df>bo:amo r:-nond» r«- < on i n a 
profonda bat tagl ia un i ta r ia e 
di mas-a per lo sviluppo, per 
il lavoro. 

Ocche t to si '" quindi avvia
to a.le conclusioni accompa
gna to da un caloroso e pro
lunga to applauso. Ir» aper ta -
ra dei lavori — presiedut i m 
rr .at t .nata da! c o m p u t o 
Ma.ndia —- ave-vano iKtrt.t'o 
il loro -a iuto Rizzo del P R I 
e rr,.i-.%a della CNA. K" . t a 
to os.ser.-ato a n c h e un nv.r..ito 
di raccozi imento per lo s t a 
d«»nto e il b r i zad i t r e di P S 
uccisi in quest i giorni. 

Marco Demarco 

Sit Siemens: denuncia del CdF 

Gravi i danni 
prodotti 

dall 'ambiente 
di lavoro 

Perforazione ai timpani, intossicazio
ne, malformazioni all'utero: i lavorato
ri chiedono un accertamento scientifico 

L'ambiente di lavoro alla Sit Siemens, è al centro di una 
vasta mobilitaziona dei lavoratori e di una vivace polemica 
svoltasi in faborica i lavoratori ne hanno discusso e alla 
fra 1 lavoratori e la direzione aziendale. I n una assemblea 
f ine si è avuta una decisa e documentata presa di posizione 
del consiglio di fabbi ica. I lavoratori hanno denunziato oltre 
al noto caso di intossicazione collettiva (circa tre mesi fa 
vennero colpiti da intossicazione 40 operai) il verif icarsi di 
una serie impressionante di infortuni e mala t t ie imputabi l i 
ai r i tmi e, più in uenerale, al l 'ambiente di lavoro: in sala 
presa nei giorni scorsi, im operaio sì è t ranciato alcune dita 
della mano destra, inoltre, nello stesso reparto, sono segna
lati casi di perforazione di t impani . In un altro reparto, in 
cui si lavora con torni automat ic i , il consiglio di fabbrica ha 
denunziato la presenza di numerosi casi di dermat i te che si 
verif icano anche nella sala pressofusione. 

Ma i casi più gravi, stando sempre alla denunzia del 
consiglio di fabbrica, si sono veri f icat i nel reparto Panne l l i : 
qui, secondo il parere di alcuni sanitar i , l 'ambiente di lavoro. 
più precisamente i fumi di saldatura che le saldatrici sono 
costrette a respirare, sarebbe la causa di alcuni aborti v e l l i 
catisi mesi fa . Ancora in sala torni semiautomat ic i , il t ipo 
di lavorazione, che comporta un continuo movimento dell'an
ca, causerebbe delle mal formazioni al l 'utero, mentre, in sala 
galvanica, il consiglio di fabbrica ha denunziato la estrema 
pericolosità degli acidi usati per la lavorazione. 

Questa serie incredibile di incidenti , ma anche la neces
sità di un serio accertamento scientifico sui casi denunziat i 
ma ancora avvolti dal dubbio, hanno convinto il consiglio di 
fabbrica della S I T Siemens, della necessita di intraprendere. 
nei prossimi giorni, un' indagine in modo da arr ivare, quanto 
pr ima, alla definizione di una mappa dettagl iata della noci-
vita. Inoltre i lavoratori , hanno avanzato alla direzione azien
dale la proposta di af f idare l'incarico per un' indagine sul* 
l 'ambiente di lavoro e per una serie di analisi , alla quale sot
toporre le lavoratrici addette a part icolari lavorazioni , al l ' isti
tuto di medicina del lavoro della pr ima facoltà dell 'univer
sità di Napoli , diretto dal professor Graz ian i . 

Le ulteriori richieste avanzate dal consiglio di fabbrica, 
r iguardano l'adozione, per tu t t i i lavorator i , di un l ibretto sa
ni tar io di rischio individuale, ormai usato dalla gran parte 
delle aziende, e la necessità che le visite periodiche, non 
siano ef fet tuate dal medico di fabbrica, ma da enti specia
lizzati che diano garanzie di scrupolosità ed obiett ivi tà. 

m. b. 

Si tratta di impegni presi da tempo 

La giunta regionale 
ritarda 

importanti adempimenti 
Nell'o.d.g. la relazione sull'intervento straordinario 
Daniele (PCI) sollecita l'insediamento dei comitati 

I! Consil ia» it-i;.o:iaie" , --ta 
to o.nivocato p-.-r m.-rcoleeli e 
.Ciovoeh prossimi. .Ma IHH'OI-
dine eiol <!:orno. < omini • ato 
delia intinta ai i;r ipp'. man 
ca ani ora una \o!* 1 11*. 1 a l i in 
Piinenio che- l 't^ci u t i \o avi oh 
\w dovuto coinp.e.v ina t u l i o 
1! al nonna.<i oii al quale- t*«i 
stata p 11 niiov.iiih-nto ,mnc-
ttnata d«i! cor is i^ 'o nella M* 
cinta del c o n i l o romon :!<• 
elei IO febbraio: ! i ro la /"" .o 
o-^aniea -uII'intiTi « nto .-ti a 
o r d i n a n o ut C'-.unp una . 

La Me -sa i m n t 1. p ò . ii'-ti 
ha . nuo ra c o m m a ito uff.-
cialmonto la o m o a/.<uv <i< 
<\\.n' importanti-- .un- in:/ a l n o 
che >i e ra imp. i r i a ta a ;*<» 
muovt'i't : :1 CHIAC -ino .->ul \^I\ 

21. e i. i \ 1,1 t i 

re ad Ariano Ir;> -. >. . ' M 
e m i r o tr-i ' 1 i . i j 0:10 I 10-
nion'.o t- 11 !.*":2.- -• Cari.) 1 
n a su'la v -v idu <!"V:'i i ': "• 
'ii'-n* 1 l'I VI .1 (1: i".i-u "a : 
da An- V (\u> V du<- • v : 1 
' \ o f 1.1 i-i p ! "f -i 1 t' :n M <!• 
L'I, importi; ii- lì.) _.:.i:r t < un 
t li'cs.-e, finora. ;•>". s«'iio stu
fo prese . 

Infine C o da !«•.;.-.traiv che 
il t arK;i!r.i:> *o «omunista al 
<-l'.'f,J. •> ' O-' • • ' l . i '• . ' 0 " I . . l . l J r I I 

Datiioic", ha m\ .tato ui\ tele
d r a m m a al prosio-T.te de ' la 
giunta per sollecitarlo ad in
sediare con u rgenz i , ne-1 r:-
>-potio dei termini di ìo,4ne. i 
comitati eli controllo. 

LyVESIH5Eav.-V3GW5E 

MEETfNGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Abbassamento 
della pressione 

dell 'acclini 
-! e ho I l la 

ri'i'i 1 I.'.I 1 M> - 'ra i i ' f t in . ir ia , '..1 
A M A N d IVI.I p - m odoro a' ia 

p e / l Ito aia!»* che co.-
l<-'*a :! . o r b a ' o . o di Capodi 
m.>:i*i" con Fuorisrrotta. Po'-
(pio. f . da'.'.e 7 di moverti e 
t io i\'.h- p-iiiic ore di ve-
«n'ieiì !H M v<nifioiiorà tic-ilo 
. erte d Pao'-iL'ro'ta. Bagnoli 
e Apuano io '"luso il rir«ie 
Tra iano» ;:M a b b a s s a m e n t o 
ci: p r f s 1 me ohe c o m p o r t e r à 
m a n c i o / a di acqua nei piani 
p,\i sii*' Inoltre- po t rà eie-
f ' i . i e da i i"ib:.no't! a c q u i 
ì i 'O l impida pei rolora/ iof ie 
e ce ».'«-ne»ite p a r ' n elle solide. 

DA SEGUIRE 
I N T O S S I C A Z I O N I 
E M E D I C I N A L I 

Ne; !oculi»del!a biblioteca 
pubblica ro 'u . ina lo ' f f lu i t ino 
F l l M ' i l l . I * " • . ! • \l.lr.\i ( i ' I 
vanni X X I I I » U:one Tra ia 
n o (Palazzo Munic ipa le di 
Soccavo» d o m a n i , a l le ore 18. 
por .1 ciclo « Oggi si pa r l a 
di...» il do t t . Lui**'. Sa lva tor i 
c o n d u r r à u n d i b i t t . t o su : In
tossicazioni da medic ina l i . 
Percho ' 1 

B A L L A T A E M O R T E 
D I P U L C I N E L L A 

Q u e s t a s ( . r , t , a l l e 21 .'10. a l 
t e a t r o S. F e r d . n a n d o . 11 irrup-
po della Rocca p r e s e n t a : 
«Ballata e m o r t a di Pulcinel
la c a p i t a n o del popolo » di 
L U : R : C o m p a g n o n e . IA reg:a 
è di E. Manico; . 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Vìa 
Sin Giorgio Vecchio, 27 - S. 
Giorgio a Cremano) 

T E A t K U TENDA ( P U H » Merca
to - Tel . 3 3 S . 2 8 0 ) 
a peso 

C l L t A (V ia Sa* Domenico • C 
Europ» - T«L 6SS 8 < S I 
O- ts t» sera a'.s ore 17 .30 
.2 C3C3. Testrs:» srt jent»; 
« Trappola per topi », t A ; s - j 
C-.r.**.e Re^'a i. P. P io =-. . 
Verca.edl e s =vedì j ' j i e r . r . 
L 2 5 0 0 . 

D U ' " | » f T * l Z9« 07«> 
D i " e ore 12 -i ^='.: « Pe* l'ono
re e t o r c h i ». cs-\ !a parteil-
c i i . sne £ V a - a D ì ] M a i r e . 

j A r i . A i l L l I V . - T-Cr e t - » 
n • - - l . i 1 . ' *• r19' 
A . > c-e 23 45 . t--r.s A ' P-l-
r rs" e!.. « Medea in Corinto », 
d G S. Mi>er . 

S A . - ' - ' K i U i C l O 
O i 9 ' * e c-e 1S.30 rer la « P*3-
pcita m-s o t i <• ca"T i - t i -« 
S»'.-.sTere C i - j i a r i e l'.rr?-«is 3. 
n i - o ir.as cj.e £• Le .1 S*::.-
T.* ... I.-.snsso L. 1 0 0 0 . 

P i • - » 
D i T j r : ai!e are 2 1 . 1 5 . tj.-no A. 
Stib e ó C i t i - . 1 ci-s T J : . Fé--
.-o. « l i con*i$iio d 'E j ino ». e.. 
L Se JSC 1. 

M A I ( I > I . « , I I i l i i n t ' i i u m u f l o l 
Dalie ore 16 30 in osi t p t l r » 
coli di Streeptetve ( V M 1 8 ) . 

| t , N f t R D l N A N O O t I • |1tH» 
tono 444 50t)» 
Alla ore 21 .15 I C: „ „ , D i i a 

Ricca =-es«--s: « Ballata e mor
te di Pulcinella capitano del po
polo ». d L Ce—3»;-.e-i* Reg'a 
C. £ Marche . 

T E A I K O b t t . L t ARTI (Via P09-
9 0 dt l r-ii . i . 13 ) 3 4 0 2 2 0 
O-e i ta sera »::e 13 e 2 1 . 1 5 !a 
eoa?, ttatraie G'i Ipocriti presen
t i . Le «arse di Dario Po, Con 
Ne 13 M«t t a. Ca-men Scivitta-o. 
A.-.torvs Fe.-raite. Paala Osso-
r.3. Renato De Rienzo, M u s i -
n ; P**ei Dor.ate.ra Brignal. Re-
5 a 2' Ne' o Mi te :a Scene • 
coitj-n- Sr^na S J : - : -cc-.trl . M J -
» :^e Puaua a S i i l o . 

S A N N A 2 Z A R O 
Da mercoledì a i > ere 21 la 
Cc-?ià.- . 'a stab'ie rapo etar.a pre-
ser.ti- « Don Patta' ia acqua 'a 
pìppa ». di A. Pc: to. R e ; a di 
G Di V . i r t . ro . 

TEATRO SPAZIO LIBERO (Parto 
Margherita. 28 B) 
Q _ M : I se-i 1 e "3 30 .1 ;o-n=e-
5 - a < Il Bitte lo fcob-o » pre
l e v a • Faust e la quadratura re
ligiosa ». re3 a et. V.i.-.o Ma--
tc-.e. 

LA KtHLA (Via Nuova Aenano 
n JT. Tei 760 U H I 
QjciTa sera ai!e ore 21 .15 e do-
m n " i-'e o-e 17 .30 e 2 1 . N.no 
Ti r i - . to e Dci'ores Palumbo pre-
l e - . t n : • A figliata », di Ri t 
i l e e V.v.am. ! 

CIRCOLI ARCI | 
ARCI G I U G L I A N O (Parto Fiori-

to. 1 2 ) ' 
A^c.:; Cz..t ora 17 i.It ore 21 . 1 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia La 
Pietre 189 Bagnoli) 
Aperto tutta la sere dalla ore 
13 a n * 2 4 . 

CIRCOLO AKTI SOCCAVO ( P j a 
Attore Vitata) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 Tal 3 2 3 196 ) 
Onesta sera, ore 2 1 . con:e-!o 
iti jr-jppo dei « Banchi nuoti ». 

ARCI TORRE DEL GRECO - CIR
COLO GIROSCOPIO 
Onesta se-a a::e ore 20 : « Pai
sà* ». d. Risseiiin.. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Gieaeppe Veso-
f i ' n o ) 
R poso 

AKLi K I O N E A I T O (3* rravarsa 
M i n a n o Semmotal 
Aperto di!:e o-e 19 alla ore 22 
per il tesse-emento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB CUCALIPTUS 

(R ?0S3) 
C I N t t i - L A ALTRO (Via Port'Aibe 

n ] 0 | 
Per il 3 . festival della f i n t i 
le enza: • L'ultima faccia del pia
neta delle scimmie ». Ore 18 . 
2 0 , 2 2 . 

E h u A » i (Via f. De Mara Te> 
telone 377 0 4 6 ) 
Gli ultimi fuochi 
Ore 17 .30-22 .15 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 41S .371 ) 
• Ricostruitone di un delitto », 
di Theodore Anghe!opu!os (p- i -
r.-.a assoluta). Ore 17 - 22 ,30 

M A X I M U M (Via Elena. 19 Te
l-Ione 632 114 ) 
I l f i u t o mig'co. d' lr.5—;a» 
BergT.m. 

CINE CLUB (Via O r l i l o 7 7 - Te
letono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R peso 

SPOl CINECLUB (Via M * Rut» 
n S »i Vo"ne»o) 
m Viaggio allucinante », d ? 
F.es<r-.er. Ore 1S.33. 2 0 . 3 : ^ 
22 30. 

N U O V O ( V i e M o n t » ( » ! « - r . o 1 6 
Te l 1 1 1 1 1 0 ) 
« La prima notte di quiete », i 
V. Z,r: .-... 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paitietio. 3S St» 
dio Conimi Tei 377 0 5 7 ) 
Mister miliardo, - .si T. H I SA 

A C A C I A V i * l i n M i u 1 2 I » 
i « i " i [ 1 7 0 S 7 1 ) 

Arrangiatewi, ca i To!ò - C 
A l O U N t -V » komonico S T*> 

ittonc a l S 6 8 0 ) 
Ouella strana ragazza che abit i 
in fondo al viale, con J. Fi>-..-
DR ( V M 13) 

A M B A S C I A I O R I (Via Crtspi. 13 
Tel 6S3 128) 
L'altra meta del cielo, con A. 
Ce:en:sno - S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 7 3 1 ) 
I l mi r i lo in collegio, c : i E. 
V e ••'.--.3 - SA 

AUGUSTEO (Piazza Osca d'Aosta 
Tei 415 361 ) 
Panico nello siadio, e " . C He-
Ì : ; - I - DR 

A U b O N I A , V i i R C j » - r c t e . » 
Inni i t i 7 0 0 ) 
L'.nquili-io del terzo p i n o . c^-. 
R ~z ì-.K. - OC

CORSO (Co-se *.i--.-lo->ile Te-
leiono 139 9111 
Il marito in coi:cgio, C;T E 
* . : ; - : - s » - ; - 5A 

O t L l t P A l M t t Vuole Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 1 4 ) 
Tentacoli, ccn B. Hoc-k.ns - A 

EXCELi iOR (V ia Milano • Te l» 
tono 268 479) 
Sangue di sbirro 

F I A M M A I V I » L Poerto 46 - Te-
K l - 1 0 4 1 6 9 S 3 > 
L'altra meta del cielo, co- A Ce-
.e- . t i -o - S. 

M L A N C i t R l (Via f-ile-n-en. 4 
T-. 417 4 1 7 ) 
La paniera rosa si idi l'ispeUore 
Clouseau, e;-. P. S: •••> • C 

F i o <->• 1 irai V t K f i c c o 3 
t r i 1 1 0 1 9 ) 1 
Rapina: mittente sconosciuto 

M E T K O r O L I t A N (Vi» C h i » T»» 
• •tono 418 8 8 0 ) 
Cielo di piombo ispettore Cal-
laghan, : s i C ciiT.vc.3d 
DR ( V M 13) 

ODEON (Piana Piedigrotta. 13 
Tei 68S 360) 
Suspiria, d: Dario Amento • DR 
( V M 14) 

ROXT (Via Tarsia T 343 149) 
Nevida Smini!», czi S. MiQj-en 
A (V.M 14) 

SANTA LUCIA (Via S, Loci*. 59 
Tel 415 5 7 2 ) 
Mister miliardo, CCT T. H H SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto. 5 » Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
K.r.3 Kor-.j. ; - - . J L i " . , ! A 

A D R I A N O iVia Monteo-i»tto. 12 
Tel 313 005) 
King Kcng. zzr. I. La ' j* A 

ALLE GINESTRE (Piazza &. VI-
tii» T-H 616 303) 
Febbre di donni 

A m o . . A l i N o v n C Careni. 1 
Ir' 377 SSH 
Una donna eh.amata apacha 

A R C O ( V i * .» < - . . . f i j r c r o . r .o, 4 
T»»i 7 7 4 7fi4i 
La pnma notte di nozze 

A K o i u . v • M . , r . t . . ti Te-
lf«o-»c J7? 152) 
An.mi persa. c:-i V G S I Ì - , » - » 
D?. 

A V I O N I V n l e degli Astronmti 
C«M. Am.n>- t » l 711 0 7 6 4 1 
L'invasione dei ragni g.ganti, cc i 
£ V i '. - Dft 

BEKT'INl ( V i . Ur rnml 1 1 ) T » 
• •••->-ir 177 l O l t 
L'invisione d e ragni gigmli , c - i 
E M i ' * - DR 

C O K A I L O I P I I I I G B Vito Te-
l-lorr- «44 ! 0 0 l 
Gli eredi di King Kong - A 

OIANA (Via Loca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
King Kong, con J. L a n j i • A 

EDEN (Via G. SanttMlca Tei*- ! 
Ione 122 7741 
Gli ottimi fuochi, con R. De Mi
no - DR (VM 14) 

EUROPA (Vi» Nuota Roteo. «9 
Tel 293 423) 
Amori in tre dimensioni 

GLORIA (Via Arenicela. 151 Te
lefono 291 .30?) 
S: : A - King Kong. c;-i J. 
w ; ; e - A 
S u S • L'ultima orgia del Terzo 
Reich 

MIGNON (Via Armmee Dna • Te> 
ir fwc 324 S93) 
Prima notte di nozze 

PLAZA I V I » K f b u r i . 7 Tele
fono 170 519 ) 
La presidentessa, c in M Me'ato 
SA 

R O t A l (Via R o n i 3S1 Tel» 
•-»n^ 1 0 ) ^ 8 8 » 

Divagazioni delle signore in va-
cinza. c-.i H V '» • C ( V M I S i 

l i i e ' . u ) t n - t - . , . , . « i > 1» 
• - I - - X . 7 6 * I 2 7 . 
Arrangiatevi, ce- T; :ò - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mir lnct l . 6 1 Te> 
i-lono 680 266) 
Tre git t i gialli, co i T. Kendail 
A 

AMkRlCA (*,»n Mirt ino Te'» 
Io-in 248 9 8 2 ) 
Ouelle strana et-tcasionl, eon N. 
.•.•i..freii - SA ( V M 18) 

ASTORIA (Salita T I M I * T > I » 
tono 1 4 ] 727) 
La segretaria privata di mio pa
dre. con M. R. Omagg'o - S 
( V M 14) 

A 5 I R A I V I » Mezzocannona, 109 
T-i 171 984 ) 
Sesso in faccia 

A 3 ( V i * V I I O - I O Veneto - M i » 
-ic t»i > I 0 ' 0 4B) 
T c u s addio, : J 1 F. :•::•- - A 

A ' A U A , V « Corri i n » Sì T e i » 
I r . - i - 6 > 9 7 S 0 i 
L'mlerno dei mongoli 

BELLINI (Vis e t ' im i Telefo
no 341 .222 ) 

BOLIVAR (Via B Caracciolo. 2 
T-i I H 5521 
La pretori , t i n E Fer.cch - C 
( V M 13) 

C A l ' i I O ! 1 V > M i - - . t » - r l e i » 
• - , - r i l i 1"» 1 
Drum, l'ultimo mindir.go. con 
K r.i.-tST - DR ( V M '.8) 

CA* .A- l l »" . A i C o r . r t, ' -. 1 J J 1 0 
' - > 7 0 6 « 1 1 1 

Storia segreta di un lager f i m -
minile, cori B. To.ff - DR 
( V M 1£) 

C U l U ) ì l O G t l - r i » umtrrrlo Te-
f i - -e « 1 6 1 ) 4 1 
Natale in casi d'anpunlamento, 
co.i F. F i b e n - DR ( V M 13) 

O O K O I A V O K U f 1 1 v i i a»- m i o 
»?rc I - i 17*. 1J"»I 
Cipolla Colt, COT F. I l e o - C 

I T A L N A P O l i ( V i i fa t to . 169 
Tri 6 3 5 . 4 4 4 ) 
(C .'.crr.s dt ? c:o ) . L'incredi

bile sfida verso l'ignoto. 
Gli uccelli, con R. Tay.or • DR 
IVV , 14) 

l U R A -V.» Vedere . Poggiorea-
le. 129 le i »S9 07 4 3 ) 
I l tempo degli assassini, con J. 
Da. csa.dro - DR I V M 18) 

M O O t H N i b S l M O (Via esterna 
dell Orto Tei 310 0 6 2 ) 
L» lugi di Logan, M Ysrk - A 

P I L K R O I (Via A C Da Meis SS 
T.i 756 78 02) 
Faccia di spia, con M. Me ato 
DJ> iV'.'i 18, 

POSle HI*») v foiilllpo 19 T» 
K l l i - »f>"> 4 ' 4 1 ) 
Orzowai, il tiglio della savana, 
t&.i P. f.'.a.i.ij i - A 

Q U A ' . K I I D G I IO 1V11 Ll«l'le-fg«rt 
.1 ->i-. « I I - f> 16 9 7 5 ) 
Eminuelle nera, con Emir.ualla 
S ( V M 13) 

KOMA 1V.1 a>\€tn.o, 36 l e i » 
I .-.(-> ) .1 . ' * 1 2 ) 
ìlji ,> ; : . e , - . . :o 

SI U S ! J>* J n o n o Veneto. 263) 
1-1 ' i n e,o 48 

Candidilo i l l 'obitorio, con C 
E-i-.*.oi - G 

T t H M L - V » l ' o r f u o l l . 1 0 T e l » 
tarn l ' I ) I l I O ) 
Ti spacco la taccia, ti spacco le 
testa, co-i Y. Yuan<j - A 

VALENTINO 
La rapini più pazza del mondo, 
co i G C. S-at: - SA 

V I T T O R I A 
I I su pai/anulo 
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Conclusi i congressi di Pesaro-Urbino e Macerata ; Affollato dibattito ad Ancona 

i Illustrate ai lavoratori 

di PS le proposte 

i di riforma dei comunisti 

Un vivace confronto sui nuovi 
compiti del PCI nella regione 

Rilevante presema di operai, giovani e ragane nei nuovi organismi dirigenli • Il compagno Giorgio Tornali 
riconfermato segretario provinciale - Vasta eco dei lavori sulla stampa locale - Le conclusioni di Luciano Barca 

URBANIA - Si tratta di tre dipinti del XV secolo 

Al lavoro l'equipe di esperti 
per restaurare gli affreschi 
della chiesa di Santa Chiara 

Presenti oltre a numerosi poliziotti, i compa- : La recen,e scoperta dopo l'attento studio degli alti del processo contro il pil-
gni Guerrini, Flamigni e il capitano Margherito I '»« Giorgio Picchi • Nel Monlefellro molle opere artistiche ancora da rinvenire 

Ampio fronte democratico 
per isolare le provocazioni 

L'analisi dei gravissimi incidenti di Bologna e Roma ha trovato ampio 
spazio nell'intervento conclusivo del compagno Armando Cossutta 

La presidenza del congresso del PCI di Macerata 

M A C E K A T A — C o n l ' i n t - i 
'.< r.*o d e i coilip.i_'•'<) Ai i i i . n l 
d o C o - - ' i ! t a . d e l i a Di t v o n -
d e ! P a r t l ' o . .*-! s o n o (O.io 'u-.! 
pie-v-.O ì'. ( ili! Illa ' e a i l o P i ' 
n o l l . ivo-i de l X I V C o i ' z r e s 
.-.<« o r o . m e l a l e d e l i a Fede. -a 
n o n e u : M a r c i a t a I ," I O Ì I 
e ' u s i o n i s o n o s t a t e m e - e i u 
' e d u l i a U-ttur.l t i : u n d<-. Il 
m i n t o d e l C o m i t a t o (il i n n 
« l l l l a l l i en to d e l i n e i at i i) ( 'e! 
. -< r 'u l l . . - ' a : d- i l 'A-!oi>. i . i " a 
.' 'U l to ai t a v o l o cit i la :>.e : 
ti- i i / a <• a t t r a v e r . - o 1. q u i . " e 
h". i!o l i ' . u l ' o u n a p p o . i o a t u ' 
*. l pa'"! t ! (ieiiKK ' . i t i c i pel 
u n .-it'iuj i m p e g n o ai fin- ' (I: 
g a r a n t i r e la vi i . i d o m o c r a t i 
e a a n e l l e a l l ' i n t e r n o d e l ' ' 1 

: - * i t » / i o ' i i m i l i t a r i . 
E' ^t ; i : . i poi la ".olia de l 

• M u t a t o (1: T o l e n t i n o (o:il ì) . t 
-MIO L i n o S e m m o l o n i c h e h a 
• o r t a ' o li .--alato d e l i " a m m i : i ! 

• a z i o n e e h a n c o r d a ' o i o 
•ne .sta r i s u l t a t a efficacie i m a 
• 1 ve r sa d i r e z i o n o p o l i t i c a co
n f i n a l e r e s a p a s s i b i l e d a ! eli 
'• a d i c o l l a b o r a z i o n e t r a i! 
1\SI e ì! P C I . c h e ì n ' h n b i a 
: i , e : r e d e v e e.i.-ere -"alfoi-za 
t a p r o p i io ;n v i s t a d e i - r . i v o 
*. r o m p i t i c h e Mino c h i a m a ' ; 
.i 1 . i t l r o n ' a r e I . n u m c ' o . - o 
• • • ibb luo c h e a f f o l l a v a il c i n e 
• ' .a h a poi a . sco l l a lo c o i p i o 
" o n d a a t t e n z i o n e i! c o m p a g n o 
C o l u t i . ! c h e . p.viuk-nd.- i .. 
p i r o i a h a .st ib. to t a t t o r . l e r : 
m e n t o • >. T . U H I t .» i ' : -h L a 
ina t- B o l o g n a . 

« K" HI a t t o — h i d e t t o - -
li:ì i m i o . a I . IM- d e l l a . - I r a t e 
_':a d e l i a p r o v o c a t o n e , ri. ila 
' e i i s i c i o < h e h a c o m e o b . e t 
" ivo il . s o v v e r t i m e n t o d e ! q u a 
(I o p o l i i : c o d e m o r i a ' i c o D . n 
l ' . u i / i a no : , a l P a r t i t o c o 
:ir.ui!.--ìa. .ita o g g i u n a r- '^p-m 
- a b i l i t à s ' r a o r d i n u r . a ;'<.•:• la 
m o b i l i t a ' i o n e d : t u r e .e i c 
. * r i - - * o r o «. \>-r il più r . . u 
(ii* i m p e _ : : o d i mi-, -a d- i n : 
• i (ii u r i - le to rvo dotilo* .a 
* r . i e i t a . a . i e I n i j , io - 'o :-. <• 
i i . e i i ' o m i o h e oi (O.TO •• »••:• 
• . u i u n t e .1 ma.-v.simo a i i n : 
A "a ih) . .* i a s o u r . i l t u f o <:.i 

o r o . lo
f i a: e 

L'U.iUi.i.-j-t' l i n - g l i 'I l i t -re .ss l 
g e n e i a ' u e tomplc- .^- .v: d e l 
Pa-.-,e <• 

D o p o a', or n v o l ' o u n ! i a -
ì e : i u ) a.)l>-i 'o a! c o n i o i-'ili o 
o a ' i - t i . a i . ( - :>ubb: :ean: a 
. - e i a . d e m o . - : ut u \ e a : .-..n:i>i 
c i t i n e i . '•)• n i ci e ->to n-o 
m o n t o - o n t a n o la Ji . f . i ta d e ' 
la s i t u a z i o n e e l ' u i i ' i e g n o ( .> 
mun-.- p.1: l a r v i i r o n i e , li t o n i 
iM'.'iio Co-o-lUta h a to.-l p : o -
.s i 'g in 'o « .n (|'.I-.-M<> mor ra n 
i o no i . a D C o i i o r i o n o -,t.*;i 
d ' a n i m o ii; p r e o - c u p . i / i o n e e 
d. i r i i i a / i o n o M i n i a t i u " o p e r 
l ' e s i .n d e \ o i o else il P a i 1-
m e n t o ha O s p t e s - o a 
- i t o d e g l i e \ m i n i . s T ! 
Tai ia-*M. .-.tati d ' a n i m o c o m -
pren . s .b i l i m a n o n g . u s t i . i r a b : 
il r . " -net to a l i a a r a v a do ! 
m o m e n t o c h e a i* r a v e r . s i a m o o 
r i s p e t t o a n e l l o a l .sen--o e no 
(. ' •<o:re d a r e a (pie', v o t o d e l 
P a r l a m e n t o c h e e s p r i m e u n 
. s ign i f i ca to p o l i t i l o m a c h e s i 
( • i n a m e n t e n o n M a i n o s t a t i 
no i a c a n t a r l o d i u n t a l e s i
g n i f i c a t o n>- p u m a , n ò d u 
r a n t e . n o d o p o la ' u n g a i-e 
d i t t a d e l P a r l a m e n t o . M a è 
M a t a la .ste.s.sa D C . c h e a t t i a 
v e r s o i 'on M o r o , p . ù ' i l o a 
c h i o d e r ò d i a . ^ o l v e r e 1 d u e 
e \ nniu.->*ri p a i o .M Ma n r o f - i 
-..i d i v o l e r c o n v a l i d a l e . i* t ra 
-. er.-o u n ' . o t o d^! P . - r i a m o n 
t o t u t t o u n m e : o d o d i s io \e r 

i lo ' l i - n ' o n i l a l o e 'J0J41O al i 
c o r a il .MIO d o m i n i o p o r ' / a - 
v e n i r e . 

Il ( ( i m i u . ' i w C o - - i ' t t a p ò . 
d o p o a . e i a l ; i o ; ' . . t o 1 u n i . 
d e b o d Upa/lO.'lO. d e . l a . p . O i a 
e c o n o n v . a t- do i :o a i i t o n o m t e 
: o . a i i : .n t>e t to a ile cj'i.i.1 n a 
d e f i n i t o la Io i i i f :ì82 ' p i o 
t o i t . i a n i e n t o a n o t r . r . a ri.-, io! 
10 a ^ h i m n o . - n ; •• a l i o e.M 
_'0>i/o> i - : ! e :en : i ' i - ' a l l ' i n . e - . a 
re . : Olla e ila ( u-l ( 'JlielllvO 

L ' a o t ' o r d o c h e -''• •- "••-• . - t ab . l . 
i o a . l a K e n i a n o M a i n i l e lo 
i o n - : d o r o u n o d e i p iù . i v . m / a 
t : e ,in a c o o i c i o ili g r a n d e 
v a . o r e o h e m e t t o in . - t emo a l 
la d e t i n v i o n e d i u n p r o g r a m 
m a o a i l a s u a a t t u a z i o n e .e 
• j ' ' and i fo rze p o j i o i a r i e d e m o 
( T a t u i l e .M'nza di: : i r i n n i i ' a / . o 
n i . a n c n e ^o t - sm 'e un . i con-
t r i d . l i / i o n e n e l n i o i i ' . e n ' o in 
c a i p a i r i c o n o s c e n d o la n e 
e e - o i t à d i u n a p r e s e n z a q u a 
l i f i c a t a e deci - . iva d o ! n o à t r o 
P a r t i t o v i e . i o e s f l u ^ o d a l l a 
•_'o-'.ono c i i r e t t a e q u i n d i d a l 
la u m i l t à *. 

P u m a d i c h i u d e i e il C o n -
« r o . v n ,-o:ici .>tat: e l e t t i a l l a 
u n a n i m i t à il n u o v o C o m i t a t o 
l o d e r à le r i d o ' t o <l<.i 4-ì a Sa 
compaL ' i i i e il C o m i t a t o fede-
l a le d i i o n i ro l lo p o r t a t o a d 
11 m e m b r i 

g.d.g. 

Eletti i nuovi organismi 
della federazione picena 

T *r t<- <!•• lo l o r z o o h e ! ••". 
• o - a . - . l a b i l i t à d i JO'.e . i o 

V- t i h e . n i i ' T i i U:\A - o l l a e .:". 
i n o il . ì e - t i i i o e ' ' a v v i l i v o 

(;-:r.,M r.t ' . o d e i P a - . - - I.-' d . 
*. . - . o r . . i n . i ' T ' i t ' .--o.i'» . - - n i 
:>:•• . - ' . i t e in i a i ì . ' o r a d" :>:ii 
-•^ii.i 0 2 ^ . . d a i i : i o . - o e . I z . z u -

r » • - ' . L O p o r t ' i ' t o ;. n o 
. - ' . o -.lop.il.» .-•• i j v i n i ' <!i . t -
• e nord- , r e i i : *. . - t a •• l i a n 
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z ; - e U C ; - J 197 cl^cga* - . 1 
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ci, -0-.1 : J * 3 ' ;dc 2 ? .he 1 t
J^^ 

J j 5 5 i.-^iib- 2 3 5 e i c^ 1 
a- i-, -. !-• t - :.- ; e J •. ; V 3 j t i ' 
14 3 1 t - •„ «- . - , : '.? > - 1 
i u e 1; - c - i e ; -:.. 'S - 3 j • > -
>-.i d - , ; - ' s ; ' : : ; . . : • r .-. -
j ed 3*: . ? c->^3^ d J . 5 J - .- . 
.-sa ne o c od u~ .-JD C ^ J E 

z o - ? yo . • ca - e . se-isa e i e «-e 
»'a , I 3 S Ì J c-s^.-c c o l e r e - ; * J- ' 
Ì-J3 2 0 -a.} do t e m i ogg 3 i ;^c 
r : -e 3 : : : 3 - c i ed : 
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:JD •: Leo.T Rciai j M;.-2- 0.' 
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F j - i o v _ i . d^ .^ t j n n i . ,: .--: 
•32.- 3 i: d C o T - o . o B3.-d n. Al-
f . d o . So i i : -, irò o B3-.-3CC -1 
L J J . C 3 Ì . . - : ; V.3- "3 GatiJ or. 
D J - o M : CJCC C3i3-^. Pi-izi 
A^ 3 3 5 : 3 - - Ei-3 e. 5',J 3 , ' J 
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La Finmare deve far conoscere il piano di attività 

E' di nuovo in lotta il personale 
delle Linee marittime adriatiche 

P K S A R O — l ' n p a r t i t o d i o 
d - . f u t o . p r o p o n e o M c o i i t r o n 
t.i e e l io q u u i d . >a c o n c r e t a -
m e n t e jwrM M I ! r e a l e t e r ••• 
n o di lo t ta c h i ' !<t . s i tuaz ione 
p o h t u a . e i o n o n i i i a . -.oei.tli- i 
i n o r a l o rich:o<lo. Ci >oml>'a 
f i l e q u e - . ' a c o : i - . . d o r a / u ) n o d. 
f o n d o d e b b a t r a r M d a i i r e 
g i o r n i d i l a v o r i d e l n o M r o c o n 
g r e s - o p;-o\ m c u i l e (li P e s a r o 
e L ' rb ino 

L ' a m p i a od e l i . c a i e i \ l i-
z.iono di a p e r t u r a d" i - o u i o 
t a r l o ( i i o r ^ . o ' l ' o r n a i : u Ile ,i 
n u o v o c o m i t a t o l i n i e r a le o la 
CDimiiiMii n e t o l l e r a l e (li ' 0 1 
t ro l lo e l e t t i d a l cont;r , ,-'->o 
h a n n o r i c o n f e r m a t o a cap-o 
d e l l a - ;oi ; re tor .a ». il «M'iu t 
a p p r o t o n d i t o d i b a t t i t o elio e 
M-flUito. le concUl>.on: le 
c o m p a i a n o B a i v a . h a n n o ino 
s t r a t o a i n u n i t - r i M i n v i t i ' . . 
a l l o d e l e g a / i o n i deij l i a l t r i 
p a r t i t i d e m o c r a t i c i , ag l i -.te-. 
SÌ r a p p r e s e n t a n t i d o g i ' i i r g i 
ni l o c a ' i d i i n f o r m a z i o n e >n: 
q u a l i va d a t o a t t o d e i r n ' . c 
r t ' s s e e d e l n ' i e v o - - s e n z a 
pr i -oodoi i t i — r i s e r v a t o a l con 
iHVsso d e i c o m u n i s t i ) , c o m e 
il P a r t ' t o nel s u o i - o m p l e ^ o . 
I w s e e u r t i p p o d i r i g e n t e , .il' 
f ron t a e d i s c u t i ' i p r o b l e i i u . 
a c c e t t a . ;inzi r : c h o d o il con 
f r o n t o c o n le a l t r e forzo <U • 
n i o j r a t i . h e . p o r t a a v a n t i -.1:1 
/<i i n c e r t e z z e il p r o p r i o a d " 
f i l a m e n t o e r m n o v a m e n t o . 

I nuov i o r g a n i s m i di r . i io i i t 
d e l l a F e d e r a z i o n e p r o v . n c i i le 
( l o m i t a t o l\ d o r a l e e - . o m m i s 
s ione f o d e r a ! ^ d : con t roU- i i 
s o n o - t a t i p r o J o i K l a u i e n t o ; .11 
n o v a l i . Op . - r a i . n u o v i g ov a.i 
e r.iuiizzt.- sono e n t r a t i a f a r 
no p a r t o . K" s t a t o «ne l lo e k t 
to 1! C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e d e l 
P C I . u n o r g a n i s m o d i n u o v a 
c o s t m i z . o n e . c h e a n n o v e r a un 
n o t e v o Y n u m e r o di lavora t - - -
n . in to l le tUi i i l i , d o n n e , g i . n a 
n i . a m m i n i s t r a t o r i d i e n t i •<) 
ca l i o d i r i g e n t i d i o r g a n i z z a 
zioni d : m a s s a . 

Dojxi lo c o n c l u s i o n i <U'\ 
c o m p a g n o B a r c a , c h e .si è .1 
l u n g o o c c u p a t o d e l l a q u e s t i o 
no g i o v a n i l e . •• o c c o r r o ba t 
t e r e e d i s o l a r e , h a d e l l o , la 
v ìolenz.a d a q u a l s i a s i p a r t e 
e.-sa v e n g a . I n s i e m e a l p iù 
l a r g o s c h i e r a m e n t o d i f o r * e . 
.senza t r o v a r e g :us t i r icaz . io : i . 
a t e p p i s m i , a l l o s q u a d r i s m o 
q u a l i c h e s i a n o le e t i c h e t t e so t 
t o c u i si a m m a n t i n o <;. B a r . : i 
h a p r o s e g u i t o a f f e r m a n d o c h e 
il d i s o r i e n t a m e n t o . la c a d - i 
ta d i i d e a l i , hi d i s p e r . s . o n e 1 
la r r a n t u m a z . i o i k - <h fo rzo g .o 
v a n i < v e n g o n o d a c o n d i z i o n i 
o b i e t t i v e d i e m a r g i n a z i o n e . 
v e n g o n o ihi a n n i d; m a l g o -
V - T I I O . m a f o r - e v e n g o n o dii 
c i k ' d a ! f a t t o c h e !a l m e a 
p- i l i t ica c h e n o . i n d i c h i a m o e 
i l i o e l ' un i ca c h e p u ò p o r t a 
r e I n o r i d a l l a cr;.M. la v . a 
d e l l a i n l e - a . do l i u n i t a , d e l l o 
co!iqii;-t«- n e l l a l i lx-r i . i . n . l 
p l t i r a L s i n o e n e l l a d e i i i i v r a 
/ : a . d i o b . e t t i v i i n t e r m e d i d i 
p r o s ; r o s s o , non . s e m p r e e u n i 
p ro>a ;n m o d o g i u s t o c o m e 
l i nea d i lo t ta e h " r . c h i o i -
l ' i m p e g n o d i t u t t i 

II c o n g r o s s . , h.i [>•• a p p r o 
v a t o a l i ' t m a n i m i t à ;ì doc . i 
m.- i l to po' , t ic .» e l a ! ) . ) r a to •-
p m ;h> s to a i de i e - i a t i d . i i ìa 

• . o m m i s s i o n o pA)ht ; ;a . In i s - o 
.sono c o n t e n u t i 1 ti-m d e l i a 1 -
noa {Militici g e n e r a l e (!••: ;i>>-
t 10 - \ ' o l p a e - e - - s l e g j o 
:i-'!la mozio i i . ' - - < o-it .nii i.:o 
a d e - s o r e p re se - ' . ! . •- a or-
.si e r e le o i io rg e ( a p a c , d . r . n 
l a z z a r o 1 te ; i ì a t :v d i r . to- .>o 
..ui o t r o r i s i * i t o a l 2o g r j g ' i o 
e- d a p r r e la s t r a d a a l r -: 
• i n v a n ì - n ' o d v t n o r r a ' i . •». a ' i a 
r v i - t r ' . ; z . o : i e d e ! t* s - i ; , , .-.<> 

i , o :n . :< i . s o . - . a ] , _ r - i ' i a r a l o o - 1 

p a e s e .-lei p l u r a l s : i , . i I„ i : -

ri-. i i v i l i i ( a d e ! i - o s t r o p a r t . ' o 

,s, d i m o s t r a s e m p r e p a i .- -i 

s t a •• c a p a i e <1. r a « v o g ' i • • 

n i M V e a d - ' s o - ; i 

P a s - i n d o a i - o m - r o ^ • ) • ! • " -

s, . i t ! e - : n . i • ii, < ' e \I . ••«•! ' -

o n .- st t ;z .1- . rt gi-ina". 

AN'CON' \ - - P i 0 1 «.dina d a l l ' o n o ! o v o l o c o m p a g n o P a o l o l i n o n i 
n i . s. è s v o l t a la t o n l e r e n z a d i b a t t i t o su : p r o b l e m i d e l l ' o r d i n i 
d e m o c r a t i c o e s u l l a p r o p o s t a l o t i u m i s i a p o r la 1 i f o n n a d e l l a 
P u b b l i c a Si in e z z a . 1 e l . t z ione e c o n c l u s i o n i s o n o s t a t e s v o l t i 
d a l l ' o n o r e v o l e F l a i n i g n i ; è niti 1 v e n u t o t r a gli a l t r i il c a p i t a n o 
di P S S a l v a t o l e M a i ghoi ' i to . 

P e r m o ' t i v e r s i si è t r a t t a t o di un t a t t o n u o v o : n e l l a s a l a 
g r e m i t i s s . m a . g ì : a in o n e t a n i non so lo si s o n o t r o v a t i a f i a n c o 
di un l e n t n a ' o di l a v o r a t o t i d' P S . i n a n e h a n n o p o t u t o ve r i f . 
c a r o l ' a l t a cos i l enza s n i d a t a l o 0 c i v i l e , la consa|>ov o l e z z a d e l 
1;» f u n z i o n e d e m o c i ' a t i i a e p ' o g r e . s s i s t a elio u n a P S r i f o r m a l a 
p u ò svo lge ] e 

S, p u ò d i r e i.be è s t a t o i a ' ' o un ul le i l o i e p a s s o in a v a n i i 
n e l l a 1 o s t r u z i o n e d: q u e l l a u n " . : t r a p o p o l o e t o r z e « i n n a t e 1:1 
d'sjK'i i .sabile m siui . iz ioi i ! p e r : n'aiso c o m e i p i i s t a 

\ e l I ' . I I IKI a l t i - n ' o e r e s p o n s a b i l e 1 l a v o r a t o r i del l . i P u b 
b l a a s, , n 'ozza non si sono l a t ' i p r e n d e t e d.\\ n e r v o s i s m o , a! 
g u n g e i i (K li.i no t iz ia dog i ;tu ' d e n t i di B o ' o g n a , a v v e n u t i noi 
la n i i i l l i n a t a d o v e e i a m o l t o .1 s t u d e n t e l . o r u s s o : i p i o s t o non 
so lo ha p •rniess.» ( h e 1! d i b a ' t . ' o .si s v o l g e s s e m m o d o s e r r a t o 
e j i i o d u t t i v o m a s o p r a t t u t t o n o i ha lasi. . a l o s p a z i o a t e n t a t i v i 
d. s v i a r e 'a d i s c u s s i o n e , i i h i u h é a n c ' ' o gii i n t e r v e n t i de i r a p 
p r o s o i i t a n t i de i P a r t i t o r a d a a i e e d: L o t t a c o n ' i n u a . .sono s t a 
ti a ' f r o n t a t i i m i e s t ; o r n a t r a n q u i l l i t à e ' ' l ' s p o n s a b i l i l à . 

D a l i a d is i USSIOMO 1111 h a n n o p a r l e c ' p a ' o t i i n z i o n a r i . uffi ia 
lì. s o t i u t t . c lai . g r a d u a t i 0 i i t t a d i i u . ù e m o r s a c o n e l f i c a c i a 
non so lo la d e n u n c i a d i u n a s . t u a / i n n o o r i n a i u isOst t -n ib i le . 111.'. 
s o p ì , i l i i r t o la d e i Na v o l o n t à <h i - a m b i a r o : la s m i l i t a r i z z a z i o n i 
de l c o r p o di P S e la r . f o r m a sono c o n q u i s t e o r i n a : m a t u r e 
il cu : 1 l avo ra to : - ' non i n t e n d o n o più r i n u n c i a r e . 

( / ne l l o .1 n i : .si p u n t a è un 1 o r p o clic- s i a p a r t e di un i o n i 
p l e s s o d i s t r u m e n t i di p r e v e n z i o n e e di t u t e l a d e m o c r a t i c a 
c o o r d i n a t i t r a loro e c h e s u i n o m g r a d o di f a r fi o n t e a i i o n i 
pit i pos t i i\,\ u n a m a t u r a s o i a - t a - c o m b a t t e r ò u n a d e l i n q u e n 
/,\ s e m p r e p m o r g a n i z z a t a e d- i tuta di s t r u m e n t i e m e z z i so 
f i s t i e n t i , i n t e r v e n i r e in cpiei c i n i p i c h e s<(!i,, a l l 'or ,4.110 do : ta t i 
t o a t t u a l i d i s a g i : e s p o r t a / i o n e di c a p i t a l i , t r a l f u o di d r o g a 
e v a s e m i f i .s ia i : . s p e c u ! i / i o m . snt is t icaz. ioi i i a l i m e n t a r i , c o i r u 
/ i o n i , t r a m o e v e r s i v e . 

La s i t u a z i m e non p o n n e t t i u l t e r i o r i r i nv ì i - s e il g o v e r o 
110:1 v u o l e o non sa. p r e s e n t a r e u n a p r o p r i a pro |>os ta di l e g g i . 
no ; f a r e m o m e t t e i e . nei p r o s s i m : g i o r n i , n i i ' o r d ' i i o de i ];••.o; 
. lolla C o m m i s s ' o . ' i e la d is i us.siojie de i p i o g e t t i <W\ P C I o •!. i 
P S I . h a d e t t o t r a g!' a p p l a u s i ne l l e e uni lusicìm il inuma- . : . ) • 
F i . t m i g n , . 

Matteo Biscarini 

! TUBINO ."sono in iz ia t i in 

URBANIA — Un affresco di scuola marchigiana preraffaell i ta 
del sec. XV, secondo alcuni attribuibile a Timoteo Vi t i . L'ope
ra, custodita nella chiesa di S. Chiara, rappresenta la Madon
na con bambino, S. Orsola, e le vergin i ; S. Francesco, S. Am
brogio e S. Chiara 

L'« Anonima sequestri » sarda aveva ramificazioni anche in altre regioni del Paese 

Una banda su scala nazionale 

>: a : 1 .:•' . . I o m p ' , - s i (!-

a :..*V«- pi». . t . i li -. -•-.- a . . e 

* i -a" . d e v o n o d a r - . . " . - v i i 

i o - , . e a l t r t reg:o- - . ì . .1 'or-) , 

t \>> e .spot . s i . » 1. t: Ir ') >'•> • 

L'interno di una nave traghetto delle « Linee Mari t t ime dell 'Adriatico » 

A N C O . N A — K' A : ; . . . . 0 - e . - , . - . : . t e r r e n o • 
tt.- 1 .0" . 1 v.i e ri.'".-.-.1 . .1 , v r t e - «1.1:1! 
•.;••.» e : : e . .•.--1:.? , 1 : . •>.-.. -..r..i i c . i . . •» .. p.-r 
.-.1:1,1.0 dè l .o :i-..'to::,«'.. : i . i - . - . ,- ,-vr . . C»?.it .-.-
l i F a b . .a.-.o . « J a - o p ) T ,i'.or«'t">. • e • T . r «1-
.'.0.1 0 de5»'.: . u : r . ,1 '?::.i ae..«- L ne . 1 M.ir . t 
t ni." d e ' . . ' A d r . a f . i o II i i m v . o o « n.- .a F . r . 
: i . . t r : :-.-".! ..-.ti-i-.v a : i . o r » :.«.• » .ii .x-oe:. ' 
,:.,ir..i d . . r . t '. . t a o q.;-\ «> «•, i - . ipaz.oi i . i . . ' .r. : 
:>.t . ..-.0:10 de' , v o r .òo . rda ta : . . t . \ s i : ; n d o . r-cr 
*...'•. d. i . .v L.r . e M ir.tt. .!-..• r..- . ' A d r . a t . . M .1 a 
. S r . o t a A d r . a t . - . a ci. N . iv . ; . i . ' . , . r .o L ' i r . t . v r ò 
•_•..! \ o « n e q*.5..id. : . a v o r i t o r . .- pv in j i ino . ; 
. - t i i r i i ^ t e . i : ' : , ' i . r . o r i .1 . .ir. 1 : : . - . » t a e , 
.-<. . r . t t r . d e o .10 :i. mt:" ,r. .v.- . ; r . i . ' . t t . 1.1 . ; 
p M i i w n i n i . d e . l e L.:i.v4 ' ) i 

I n p a r i . . - o l a r e . . qiit>.- t . ' . .^r tot io - u . .-.- | 
p . i o n t : p a n i : — i t . n e r . i r . . J r . t j j e n / e . t o c - i t o i 
d o . ' e . . n o e o h e - .ni7.rr-ar .no io..i .! p r . r r .o |j:-n ! 
n.«.o 19"8. . - a . v a i u a r d f» d e l i x c u p i z . c n . * d ? . i 
pe r . -o i i a l . ' a m n i . n . s t r a l l o t n ì v . u a r i t ^ a l i 
tUrt' .moiitt- ; m p i-«r«ito. m a n t i . - . .nu-nto d e . l a I 
•Cile d. e.-o.'O.Z.o t- .11 n m U . e l . t o nr\ p ò . l o , 

.» r.o 
l i A . l i «jl".»i 

.-< F. i i o^. o a 
L . r e e " — .. 
0.1 : i t . . e r.c;-. n.. .»«.-
d a v t v . ut.':» . . v e .sf-tr-Drcrenb.'" 
.-•t-.o ,s .1 i r i - . ' . / . o r . . i ; j a .-« p p r . : : 
.: t r .er- i r . i- . i ^ r t a r . t o .e t«"*.iatr v 

:>ort. A. T : ' o 

— . . . . . . . . . « j . li p-.-.l.!-. . ' .t . d o . . e 
Ri r. . - t r i O d e . . . : M a . - i l a M ? r 

- r t i . i ' o -. . - n r . - o n t . V ) rr... 
o.-.e l a . - - d . c a 

g . «1 i t ù .1 
i:"...1 r . . t» . 

. . . i n 1 •• 
P 

1 •• 

•r a'.. e . . i1t-r i t . d . m n . i n . - d e r . . e : ^ b ù ? r o 
quo . - to i K i t e n z . a . ? . s m . i r . t e . . a m e n t o d e . 

. S . - I . Ì Z . i t a . . a n i n e . > ? t t o r . - c . \ à . : . e c o . i o m i c : 
t u r . s t . c : d i t u t t a la c e s t a a d r . a t . e » . . d i p e n 
d o n i , do l io La t r i* M a r . t t : n t o h a n n o . n f o r m e t o 
d i l l a . s . t u a z . o n e . C o r n a r . . . le P . o v . r . i . e 1«" 
Re»7.on. 0 .e r a p p r e s e n t a i - . / ? p , t r . . «n i en i . t r : 

p . i ' t i . •.Ì.Ì/.^I-.,- « <t «et 1 ;• r 

- , : )«r . ir- - !a p r - ' •>. - ia • r s . i ; - l 

p.t-.-se e a . t e i : : M S - , . , S , I .1 • 

v o r . o .)- r o : r « - r e la >' ; , i ì a d< 1 

p r « i p r : o r ; : i : M i , ! ; i i ' , :• . c . v . « 

«.-d t \ x ) i ] . i m i i i K" i l i c i m i . 1 •< 

r.t. 1 q u a l e « lev- < . - iv-r, - r > i :. 

in-» in d e . ,s vn ' a ;-)-tr,< **A-
razai . ' ie c o n l a i t 1 s.j.u .>, r • 
l . . o l i ! t u t t a I.) s u a i'nrz.i t>. 
: i t : i a %• o r n a m / z a ì i v «. e--'. 
tt i t : . i :a s.:a o a n a c la d '.•)!' 1 
u n .: r imlo i i ; g n v e n . n d, . 
( . n i . i i si . < ie : , tm « : , Ì « I : : d- 1 
e . s t . t ' i z in . : . . ia s i . i .i/.'> ".-

d «:r:--n'.a*n. , i t n . -, s h> _a,> 
i>>ri. c o n le a l t r e t n r z o ;. > 
: ! 1 ile (U Ilio. r a t ; , hi • 

D k ' .1:1,11 1 ".e 1! i n r i - t r e - s , . 
ha r .n . i . i i«> . : i . . ' t r e 1 g r a n d -
va.or«- d e l . a . n t e - a ri-g.o:ia.« 
r a g g u ito d«i:v,> .1 l a ^ . igr.ii « 
\\A r : . n a m a t o a ' I e ,:id:;-.iz •> 
n d e l d o ; . . m o n t o p r o a t r . i ' o 
r o d t ! l o n g r o s s , , r e g nn.i.--. 
e d h a e s p r e s - , 1 .,« :ie."ess.; , i 
1 rio s 1 n . : n n igan,» noi!" ni-
sa t u t u - \- t o r z e (Kil. t :che » 
s n ; : a h d e m o c r a t i c h e e s. f.r.-
c..\ A\aniATv ia p r o p o s t a d. 
un p a i d . r e t t o ìmjK'cr.o d e . 
P C I ne l g o v e r n o d e l l a R e 
g.n.ie. 

. . t o . r t . e g. m. 

q u e s t i g i o r n i 1 l a v o r . d i r«-
s t a i i r o cu t r e u f f r e s c l u sco-

1 (H'iti d i r i v e l i l o n e l l a C h i o s a 
di S a n t a C h i a r a eli l ' . ' b a n i a . 
Si r i c o r d e r à c h e a n c h e ne l 
111.master» a d i a c e n t e s o n o v e 
mi t i a l l a luco lo s c o r s o a n n o 
p a r e v i » e o p e r e d ' a r t e . D ' a i 
t r o n d e , t u t t o il M o n t o f e l t r o è 
r . i c o il , o p e r e m e s i ' i n a b i l i , 
m o l t o dol io q u a l i - - a l t ros i -h i 

1 . s o p r a t t u t t o - a n c o r a i\^\ s . o 
! p . ' r o o v a l o r i z z a r e , n a s i o s t e 
1 c o m e sono <\,\ a l t r e p t t u r e , 
1 <.\.\ g r a t i c c i o i\.\ i n t o n a c h i II 
1 i . i s o t a l o r a — t a l o r a un m e 
' t i . o l o s o s t u d i o ili d o c u m e n t i 
I ( h e n o t e s t i m o n i a n o r e s i s t e n 

za - - 11 p e r m e t t o n o d i ros t i -
, t u . r o n e l l a l o r o p i e n c z a t a l i 

o p e r e . 

Dogl i a f f r e s c h i d e l l a C h e -
-a d S a n t a C h i a r a s, è avi» 
t a c o n o s c e i i z a s t u d i a n d o gli 
a t t i d i i.n p r o n s s o de l «filli. 
( . l o r g i o P111I11. p i t t o r e u r b a -
i i . o n s e de l s e i . X \ 1. o\\ s t a 
io l o n d a n n a t o p e r a v e r e no t 
teiii tn) a! a t o m i " a r m a t u r i d a 
v a n t i a l l ' • \sv o ' i s . a n e ^ d. 
l ì . l i s t - i l de l W ' s e o v o . s u o coti 
t e m p o r a n e o , i . m l ' . i i t e ' V . o n e 
di ' ' a r i a s i o m p a r r e so t to il 
s u o p e n n e l l o , r t e n e n d o la p r ò 
p r i a a r t e pi 11 v iva e m o d e r n a 
V l r ( lo . i i ' i ior . t . (Ili e v a n o pò : 

1 he la c h i e s a e r a st n a t r a 
s t o - m a t a a l l ' i n i z i o de l 'Unii d i 
gì . l ' b a l d i i i ! B i n i o s S ! g r a t e 

i l i e ti io. si sono si o p o r t e . 

! o l t r e a l l ' - A s c e ì s i o n e * s o p r a 

' l ' a l t a r e m a g g i o r e , m a < C r » 
1 
1 e f i s s iono •• su l l a p a r e t e d. 

• sii-.i e su ((uolia s i n i s t r a u n a 

J M a d o n n a c o n i L i m b i n o e i 
1 s i i l i - l ' r a i n osi o. A m b r o g i o , 
1 ( ' t i a r a . S a n t ' O r s o l a 0 le w r 

g in > 

Dig in tos - n< I t r a t t o e nel 

• r a m o i o n i | v o s . t . v o . p u r i o n 

: q u a l c h e |K-s.ituoz.z.a ni i e t t o fi 

' g u r e ( p o r e s e m p i o n e l C r i s t o 

1 d e l l a - C r o c i f i s s i o n e ) 1 d u e 

j d i p i n t i sono d . d i f f i c i l e a ' . t r i-
1 b u z i o - i e p o r la •< M a d o n n i 

1 cori B a m b a i o a l c u n i p e n s a 

' n o a i r u r b i i i a t c T i m o t e o V i f . 

1 m a a l t r i a v a n z a n o se r i d u b 

Trasferiti a Fermo il meccanico di Chivasso e suo cognato trovati in possesso di banconote « spor- ; <o appartenenza "ali..' ,\M^ 
che » -1 rapitori di Botticelli sarebbero gli stessi che fecero sparire l'iircStrstrtale pratese Baldassini | :"^.\\^4,,,', p , n ,fr-,e,,i,a dv] 

Ci p r o i i K ' v a s o t t o l i n e a r e , tilt 

t a v ' a . n e l d a r e la n o t i z i a , il 

v a i o l i ' d e l r - c u p e r o S a p p i a 

ni.» l e d i f f i c o l t a e c o n o m i e h e 

d e ! m o m c - i t o . m a p e n s i a m o 

a n c h e c h e s d e l i b a f a t e o g u : 

r a g . o i i « ' v o ! i ' s f o r z o p e r s c o p r i 

r e c . ò c h e è n . t s . o - t o . p o r v a 

l o n z z . u v 0 t i - s t a u r a r e t tò 1'10 
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ANCONA — Approvato un odg unitario 

Provincia: condannati 
i gravi incidenti di Roma 
ANCONA — Ieri m a n i n a , il Consigl io provinciale di Ancona, nel corso 
di una sua ordinaria r iunione , ha v o l a l o un ordine del «jiorno di s d e g n o 
e di condanna p~r l gravi incidenti di Roma e Bologna. Il Consigl io 
provinciale si e lat to a l tr-s i promotore di un incontro da tenersi oggi 
— martedì — tra Regione . Comune e Provincia di Ancona « alf inche 
venga concordala un'az ione comune sui latti che ancora una volta s o n o 
culminali con il sacrìl icio di giovani vite umane *. 

Sui gravissimi episodi di violenza accaduti nei giorni scorsi in varie 
citta ital iane si e registrata anche una presa di pos iz ione dei presidenti 
del le Regioni italiane riuniti a c o n i c j n o a Senigall ia. In un d o c u m e n t o 
v o t a l o al l 'unanimità. c s ta to tra l'altro rivolto un appel lo ai giovani 
alf inche dalle loro mamlcs taz ion i vengano isolate le « bande di violent i -
che con troppa tacitila r i e scono ad inserirsi nei vari gruppi g iovani l i . 

Sempre sulla medes ima ques t ione , il s indaco di Ancona Guido Monina 
ha inviato il seguente te legramma al questore e al comandante della 
Legione dei Carabinieri di Ancona: - Un riferimento ai recenti e gra
vissimi episodi di intolleranza verificatisi a Roma e a Bologna, d c s . d c r o 
far pervenire l 'espress ione di piena solidarietà per il servizio del le forze 
del l 'ordine, s o t t o p o s t e a durissimi impegni in difesa delle ist ituzioni 
democrat iche ». 
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\1ARTEDI 15 MARZO 
Ho visitato l'eccezionale esposi
zione di Mobili (2.000 niq.) 
Ho acquistato a prezzi veramen
te straordinari 
Mi hanno trattato ottimamente 
ed ho notato una organizzazione 
veramente completa 
Ritornerò sicuramente ! ! ! 

«si tratta della Ditta 

MOBILI 4-B 
BARACCOLA (Ancona) 

SS. 16 - Zona Industriale - Tel. 593251 
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I CONGRESSI DEL PCI / Perugino 

La crisi può essere 
un'occasione 

di rinnovamento 
L'impegno dei comunisti nelle fabbriche per l'occu
pazione e lo sviluppo - I problemi dei giovani 

P E R U G I A — La orisi può e 
deve essere u n i g r ande oc 
cas tone d. c a m b i a m e n t o . Que
s t a è s t a t a l 'aftermaz' .one po
s ta a l c e n t r o del d i b a t t i t o 
congressua le del comprendo 
r .o di Perug ia cne , avv. i to sa
b a t o m a t t . n a con u n i r-elaz.o 
n e del .secret ìr.o Ugna to Lo---
ch i a l l ' a lbergo Mar . di Di
r u t a si e eoiie'.u-o domeii. '-u 
m a t t i n a con un in te rven to de'. 
c o m p a g n o G e r m a n o M a r / ; 
p r e s i d e n t e della g iun ta ic-
gionale . 

L 'mt roduz ono e l i d:s u= 
s:o:ie si sono a .ungo sol fé r 
m a t e nel l 'anal is i dei problemi 
f o n d a m e n t a ' i p-e-i-ii*. n<-l 
' omprensor io . m d i c a n d o al 
tMi[>i .s'<\s.so . *erre:i. d' la 
voro pe r gli or„'an..->nu d.r . 
g e n ' i che .sono u<-v.*. e l e ' t : 
cla'.l'asii.M' eonuros-, i il-1 

I»a b i t ' a i r l . a p='r l 'cvcupa-
r.ione e per gli . nves t im?n t : 
p rodu t t iv i deve essere la di
rezione f o n d a m e n t a l e su cui 
i m p e g n a r e la lo*ta dei co-
m u n i s ' i nelle i a b h r . e h e nelle 
c a m p a g n e , nel tessuto u r b m o 
« fra 1 g.ovani . In ques t a ott.-
ca devono muoverai a n c h e gì. 
e n t i loca1.:, visti .sempre più 
c o m e sogget t i che eomp.o.no 
inves t iment i produt t iv i e che 

Domani riunione del 

PCI su «casa e 

centri storici» 
Domani, mercoledì alle 

ore 9.30 si terrà presso il 
Comitato regionale a Pe
rugia. una riunione sui 
problemi della casa e dei 
centri storici. La relazione 
sarà svolta dal compagno 
Giustinelli. 

SPOLETO 

Varato il 
programma 77 
della Comunità 

dei monti 
Mariani 

SPOIaETO — Dopo una se-
r . e n i r iunioni p a r t e c . p m v e 
t e n u t e in t-utt: : Comuni del 
s u o te r r i to r io , la C o m u n i t à 
m o n t a n a dei Mon t : M a r . a n . 
e del S e r a n o , pres ieduta il il 
c o m p a g n o Renzo Fa notti , h a 
v a r a t o :1 p r o g r a m m a di in
t e rven t i pe r l ' anno 1977. D-i-
vrli incon t r i con le pv>;>,/.azio
ni m o n t a n e intere*-. : te è 
emer.s t la <r.u-te/zu delle so?'. 
t e o p e r i l o p>- •. p rog rammi 
in corso por . recupero e la 
valor izzazione del le risorse 
de l la m o n t a g n a ed :n part ico
l a r e del r e t t o r e z.ooteci.co. 

Lii c o m u n i t à è nello s tesso 
t e m p o impegna t a ad asaiou-
r a r e migl ior : cond z:on. eco
n o m i c h e e soc.a.-. a l le popola
zioni res ident i ed a d . tende
re le coivi.zioiu umb.ei i ta l i 
ed idrozeo.ogiehf» del *err.to-
r io pe r f renare il p r o c c i o di 
deg radaz ione . I»a oomun . l a 
m o n t a n a pene inoltr-- t r a le 
File l inee d: ini »rvento u n a 
n / . o n e promoz on I 'O ed u l t i 
m a t i v a per '.o j>v.lappo del-
Va.ssoc :a7ionismo o l ' e - r - m ^ o 
TV* del "a eoo;>?ra/ c:ie al f.:i? 
d. l.m t a r e gì: effe t t i negatevi 
de", fraz-.onam.ento f o t i d a r o . 

I/e spcv-e p.e\.s:-e p . r . ' a n n o 
1977 a m m o n t a n o ad o'"re tV*i 
m . l . on . d. l.ro •» e* :i-.p.v.i.io:n 
t. i t e r ve: : : . feri t i ! . . nvrr-» 
m e n t o 7AVtV!i c->. orvro eom-
p ' e m e i i M r . oc! ..if r t -e rat : u r i 

offrono pun t i di r i fe r .mento 
zx.nera.e a l le forze s o c i l i ed 
eeoi iom.che del t e r r i to r io . 

G r a n d e a t t enz ione è s t a t a 
ded ica ta a l l 'un ivers i tà ed a! 
m o n d o g l o v m i l e : dove sono 
present i sp .n t e d i sg regan t i , 
t i .ora pericolose c h e v a n n o 
comlx t t ' u te , c e r cando di n-
cos t ru . re un t e r reno u n i t a r i o 
fra c a s s e opera ia , disoccupa
ti e .-.'.udenti sui temi delio 
sv . luppo economico e di un 
nuovo modo d: v ive re A que
s to proposi to il congresso h a 
p-x-to al cen t ro ì problemi del
la c i t t a di Perugia ed m part i 
co lare del c e n t r o s tor ico dove 
sono avventi* : in quest i ulti-
m. a n n i fenomeni crescent i di 
•e v ' . i r / / i / 'o i > e d. d.s?:'* 
iZ t z .o iv .-o '. l e. 

K' le --essai' o p • e ò - - è ->* i 
' o d ' ^ ' o — un .• : t r , r \0! i 'o t-.-o 
i i:icre:n-'\i*.ire '<• a t ' . v i t a c-o 
nom.ehe . a m.-il .ora re il te--
s u ' o a b t . t ' . v o d-'l c e n t r o s to 
r.co. a v : t» . .zva 'e il d ib i t -
t . ' o cu' . 'u: ile c e r c a n d o di 
comproudt e f^r:nnnt.: m n v i 
e *r r i d o n i s to : che di una 
c . t t à ÌU-CII compless i e di non 
fac. le comp.-L-n-ione. 

F o n d a m e n t a l e e .-/..ito g.u-
d i ca to il ruolo d e . consigli di 
qua— «re. de . qua ì v a n n o 
e s a l t a l e le ca raVer i s t iohe d: 
indag ine sul t e r r . t o n o e di 
p ropos ' ì La cost ruzione di u n 
proge t to per il e omprensor .o , 
e mfu t t i mol to lega to al la ca-
p i c i t à che a v r a n n o quest i or-
g i n ' s m . di m e t t e r e a cont ron-
•o le is tanze de; c i f a d i n i . svi-
' i ppando processi u n i t a r i 1/ 
.mp°gno dei e o m u n s t . s a rà 
p a r t i c o l a r m e n t e r ivolto a l la 
cresc. ta di miov 1 aggreg.a/.lo 
ni ed allo .svi.uppo del d :b i T -
t *o e.'.'.''• ver . f icando e con-
l r o n t a n d o le d . r e t i , ve fonda
meli*. ili use . te da l loro con
gresso. con •! magg io r nume
ro di c . ' t ad . iv 

I' corno igno M i r r i , nelle 
coiiclu.s.on.. racco:: . .ondo gi. 
s t .mo. ì venut i d i ' , d . b a t t i t o e 
p a r t i t o d a l l ' a n a l e : del la gra-
v . tà della crisi , a f f e r m a n d o 
c h e da ques ta si può uscire m 
modo positivo solo se si svi
l u p p a n o g rand i fenomeni uni
t a - . . f :a .e forz-» soc .ah e po-
l . ' . ehe . Il p a ' t i t o comunis t a . 
ha a f l e r m a t o M a r r . . h a s:n 
dal la l ibbra / .one p o r t a t o a 
' . . u n u n i i n v i un.* i n a con 
"..rie le iorze popoi.tr. . il ter
r eno della d.vis mio e dello 
.scontro ci fu impos to i>er u n 
lungo periodo da l ia conserva
zione e dal la reazione, ne1!' 
a t t u a l e siti! t / .one di crisi e 
di di.sirresazione è più cine 
ma i ivces.-.ario c h e il p a r t i t o 
r . p renda con forzi in m a n o la 
b m d . e r a del l ' in i . ta de . le forze 
popò! . in. 

T a ' e politica, eh»» noi ri te
n i a m o fondamen ta l e . d e \ e es
se re p i t n m o m o di t u t t i i co
muni s t i s ia che oper ino al l ' 
i n t e r n o del le amminis t raz . ionì 
sia che oper ino ne ! mov .men
to. A proposi to de l movimen
to. il compagno M a r r i h a sot
to l ineato . la necess . tà di u n a 
maggiore presenza dei comu-
n:s*i in t u t t e le sue ar t icola
zioni. Non si può c redere iu
t a " . . h e la grav . tà dei pro-
b ' em: che sono og=ri d a v a n t i 
a l ' a 50~.eta u m b r a , pos-sono 
essere risolti ^olo sui p i ano 
a m m i n i s f . a t . v o . « S.* pensas-
s mo a questo , h a d e t t o Mar-
r \ pense r emmo ,-o!o <i gesti
re la e r s i e non r iu sc i r emmo 
a prod. i r re profondi mu ta -
m e n t . s t r u t ' u r a l : nel la soe.e-
ta reg.ona'.e. 

I x i f a politica e con f ron to 
debbono porcai essere le co-
s t a n ' i de l l ' a t t r -gg .amento d e : 
co inun st: « P roge t to U m b r o *» 
e accordo is t i tuzionale , le 
p ropos te l anc i a t e da l do
c u m e n t o r e r . o n a l e del pa r t i 
to. debbono e re? "or** e ma
t u r a r e n un c l ima di e r m d e 
v:vie;t.à e c o n f r o n ' o fra le 
for?** fft ' .ali , e »o*.::.che. Noi 

acqu-sto d: à' -e.-z: 
r en i pe r r - s t r i t t u r ^ z i o n e p-o-
du*t :va e ces t .one d i jre.-tione 
fld o r j a n . s m : «i-v-o-c at.-. . 

U n a «ir>-\M di "."> m.l .on: è 
*t i t a prev ^ M . ne". qu.-..1ro del 
p a n o genera le d . svi.uppD. 
p e r l i red.i7.o:i.-' del p , a : u 
p'ur.enn.a' .e e d-.'. p . i n o urrta-
n . s t x o . 

g. t. 

vozl-.inio 0 ' v '.w'c le ener-
e.e v . - i . . d . \ . t r-.'i.oi'? s c u 
c i a lo ,i e r u m p--r 'a re t l : /-
Taz.orv d: ques ' i d u e proget t i . 

Dono ,iv.»r r pro.-o '••* ind -
caz .on i e.a emer se d a l con
gresso r . soe t to «ii problemi 
p.u .m.>,ir".m*: pre.---n-i ne l 
i o m n .i~ i. o d. Pe rug . i. .'. 
icm>><:"o M r r : t>: e roffer
ir ' •» .-u. •"• q u " s f on . r guar-
ciiii" .a •r.ac-"h.na pubb'.i-a. 
i r l e m:io con:-'* *-Treno di di-

Kit • *•> e d: co:i*"ron"o :' ftin-
z .or .amen:o dei 5erv:z:, la loro 
produ**.v.tà. i Crii": e !-* d.f-
f-.-o!*à e^nnom'ehe .n cu-, si 
t ro- .ano <:'.. e : : ' , . o - i l : che '.-
e.-.i-.i-.o .~v;o : : M : I ; 1 O coni™ 
la ' .cr ic 38J. c h e compi-, "era 
:'. de~en*ramer.*o regiona"..?::-
co può d a r e la poss'.b.l.tà d: 
r.«-*r i " u r a r e a l cun , uff .c; e 
ser*."iz:. 

TERNI - Sempre più gravi i pericoli per il « giro» di consumatori 

È eroina pura quella arrivata 
negli ultimi giorni in città 

Sono letteralmente «sparite» dalla circolazione le droghe leggere, mentre si offrono a basso 
costo sostanze altamente tossiche • Ma i prezzi già tendono ad aumentare - Un gr. 250 mila lire 

Prosegue l'occupazione 
all'Alter occa di Terni 

T E R N I — F ino a d o m a n i non si a v r a n n o 
nuovi s \ i l upp i nel la vicenda del lo s tabi l i 
m e n t o t ipograf ico Alterocca, la fabbr ica ter
n a n a o c c u p a t a da i 120 d i p e n d e n t i c h e d a 
d i c e m b i e n o n percep i scono lo s t i pend io . L'oc
c u p a z i o n e e r a in iz ia ta la m a t t i n a di s a b a t o 
scorso dopo la not izia che u n i n c o n t r o f ra 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e comuna l e , la p r o p r i e t à 
de l lo s t a b i l i m e n t o e la S v i l u p p u m b r u t si e r a 
r i so l to con un nul la di fa t to . 

A quel la r i u n i o n e il S i n d a c o di T e r n i . 
So tg iu . aveva reso no to che . pe r dec is ione 
p re sa da i c a p i g r u p p o dei p a r t i t i denioer.it 1 
ci c h e s i edono in Consigl io c o m u n a l e , 1 in
dice di f abb r i cab ih t à de l l ' a rea dello s tabi 
l i m e n t o e ra s t a t o e leva lo pe r p e r m e t t e r e 
u n a f a b b n c a b i l n à p a n a 34.500 m e t r i cubi . 
c o n t r o i Ili mi la previs t i o r i g i n a r i a m e n t e da l 
p i a n o rego la to re . Ma la p r o p r i e t à , c h e pre
t e n d e a l m e n o 54 mila m e t r i cubi , n o n si è 
d e t t a sodd i s f a t t a . 

La Svi luppunibr ia ino l t re .-a era impegna
ta a concedere u n a f idejusMone per s a n a r e 
il deficit de l l ' az ienda L 'a l t ra sera invece il 
p rop r i e t a r io ha c h i e s t o una vera e p iopr i a 
pa i t e c ipaz ione az iona r i a della f inanz i , ina ie-
gionale in u n a q u a n t i t à pa r i a l la differenza 
fra il deficit im i mi l i a rdo e 2()0 mil ioni i e 
il r i cava to dell 'ut i l izzo de l l ' a rea . Sia l'Ani-
min i s t r a z ione c o m u n a l e c h e la S v i l u p p u m 
b n a non si sono t r o v a t e d ' accordo con la 
r i ch ies ta della p rop r i e t à del poligrafico e 
cosi la r i un ione e t e r m i n a t a senza a lcuna 
decis ione r isolut iva , con il sempl ice impe
rnio a r ivedersi , d o m a n i a Perug ia , alla 
S v i l u p p u m b n a . 

I l avora tor i , di f ron te a l l ' e s i to i n f ru t t uoso 
della r iun ione , h a n n o qu ind i deciso di in
tens i f ica re la lo t ta , con l 'occupazione della 
fabbrica . Nei pross imi triorni delegazioni rìii 
d ipenden t i del Pol igraf ico si i n c o n t r e r a n 
n o con i pa r t i t i democra t i c i c i t t ad in i 

T E R N I — Avevamo già de
n u n c i n o c h e a Tern i è in 
a t t o i; t e n t a : . \ o d. far p a « a 
re l 'eroina s eguendo i c a n o n : 
*( classici » del g i ro ' s compare 
da l la c i rcolazione la droga 
leggera, l 'hascisc la m a r u u a -
n a ed in cambio .si offre a ti 
tolo di pro%-a e ro ina della mi
gliore qua l i t à , a prezzi inizial
m e n t e i r r . son . 

| O r a ne a b b i a m o c o n f e r m a : 
I a T e r n . e a r r i v a t a l 'eroin i 
i « b i a n c a » . Si t r u ' t a dello stu

pefacen te conoacsuto so t to cL-
vers ; noni . : « e . n e s e » . « t h a i 
l andese ». Con questo , si vuole 

! ind icare la sos t anza opp.acea 
I che v iene d i ! Limoso « t r . an-
I golo d 'oro >. un t reg.one mori-
| l agnosa che include te r r . to r i 
j della B i r m a n i a , de! Laos e de!-

a T h a . l a n d . a . L 'ero .na bian-
<: t che M t iova a T e r n : \ .ene 

I a p p u n t o da l la T h a i l a n d . u 
I QuQst-a aoatanza si d.fferenzia 
| da l l ' a l t ro genere di e r o m a che 
| va s e t t o ti n o m e di . brown 
1 s u g a r » e s senz ia lmen te nel 
' g r ado d. r a l f inaz .one la b.an-
I ca ha u n a purezza del 95 98' ; 
i m e n t r e l ' a l t : a a r r iva aìl'80-

8:.' ; . 
Ques t a d e f e r e n z a appa ren -

i t e m e n t e di scardo .s gn.f icata 
I ha invece una import m z a 

f o n d a m e n t a l e . L 'eroina bian
ca d e t e r m i n a , in e h . la con
s u m a . u n a assuefazione assa i 
più r ap ida — non è facile 
quan t i f i ca re , poiché t u t t o di
pende d i l l a frequenza delle 
dosi e da i q u a n t i ' a t i v i d: cui 
s. d-.spone — della « brown 

, s u g a r ». Con u n i c e r t a dose 
) di appros .s imaz.one. si può 
i d i r e c h e .-e con la seconda si 
] è a s sue fa t t i in un mese, con 
I l 'eroina b .anca , l 'assuefazione 

ar r iva dopo una s e t t i m a n a . 
Chi n e la uso giunge a n c h e a 
sei. set*e. pe rs .no dieci som
min is t raz ion i — in gergo « bu-
e h . > — al ^ o r n o 

Esposte dal Comune le vergognose denunce fiscali di numerosi professionisti *~' 

Soltanto 99 cittadini di Orvieto 
dichiarano 10 milioni di reddito 

La denuncia più elevata supera di poco i 30 milioni - Criiiche al governo che non offre ai Comuni 
i mezzi per un controllo più severo contro gli evasori • Una dichiarazione dell'assessore Basili 

Un comunicato del PCI spoletino 

Gravi e infondate accuse 
verso il compagno Aiello 

O R V I E T O — Le d e n u n c e dei 
reddi t i d e ! 1974 che l 'amnn-
n i s t r az ione c o m u n a l e ha espo
s t o nel l 'Albo p r e t o n o del Co
m u n e e c h e u n q u o t i d i a n o 
locale h a pubbl ica to :n pa r t e , 
h a n n o so l leva to lo sdegno e 
l 'md iznaz ione di t u t t i : lavo
ra to r i e c i t t a d i n i ones t i , p e r 

! le «facciate evasioni f:.-,cal; 
c h e r i su l t ano da l l ' e same del-

i le d ich ia raz ion i 

ra di r i s a n a m e n t o e r .nno-
v.i m e n t o de . l ' economia pe r 
sconf.g'gere l ' inflazione, per 
u~c.re da l la crisi economica. 
Il r i s a n a m e n t o delle f inanze 
dello S t a t o è u n o dei capi
saldi d i q u e s t a politica, che j 
e poss.bile s o l t a n t o co lpendo 
a fondo l 'evasione fiscale. B . 
5o-ina co lp . re l 'evasione s -a 
p - r ragioni di c a r a t t e r e eco 
r.om.co. pe rchè .senza soldi 

S P O L E T O — Accuse gravi . 
n o n p r o v a t e ed a v e n t i fini 
c h . u r a m e n t e den ig r a to r i , so
n o a p p a r s e nei g i o m : scorsi 
su u n quo t id i ano r o m a n o ne i 
conf ron t i del c o m p a g n o F r a n 
cesco A.ello. d i r . g e n t e de l l a 
Azienda t r a s p o r t i del n a s t r o 
C o m u n e e s .ndaco del Comu
n e d: Cas te l R i t a ld i (accusa
t o a s s u r d a m e n t e d i ave r .sot
t r a t t o p e r ch i ssà qual i fini, 
u n a p a r t e de l l ' approvvigiona-
m e n t o d : gasolio del Comu
ne». Ta l i accuse eo!p.sco:io 
il c o m p a g n o A.elio qua l e fun
z ionar io del la c i t a t a Azien 
d a m a è c h i a r o c h e es^e mi
r a n o il co lp . re .'. nos t ro com
p a g n o a n c h e per .1 suo :m-
p e z n o poli t ico c i a m m i n i s t r a -
i .vo. 

rr;w erononiica e dal dissesto 
finanziano provocato de: tan
ti anni di po'.itna governatila 
caratterizzata da sprechi, da 
errori, da parassitismi. 

Desidera mettere in eviden
za a (/ucsto riguardo :.' ten
tatilo strumentale e scorret
to di comiolgerc il i.omp:igno 
A-ello non solo e non tanto 
ionie dirigente dell'Azienda 
trasporti, ma soprattutto co
me sindaco di un Comune de
mocratico di recente strappa
to ad un'amministrazione im
plicata m questioni «ulte qua
li la magistratura sta tuttora 
indagando. Si ru hiamano gli 
estensori dell'articolo al ri
spetto d<-'la etica profess'o-
nale. i'n tandoli al'a pubb'i-

D : ques t e ver.go.-no.se d.- j non si può p e n s a r e di r.=oI-
eh .a razioni ' n a t u r a . n i e n t e e- levare il paese dal le tondi -
.-cluoe. quel le a l edd . to i ^ o i i zion: :n cu . e .stato ne t t a to 
=,'j n e ù i i . u t e .n qa-.->".i g .orn: ; d a e h : f ino ad oggi h i go-

L 'mt roduz ione di ques to 
pa r t i co l a re de r iva to dell 'op
pio r igua rda , a d i re la v e n t a , 
t u t t a l ' I ta l ia , m a il f a t t o che 
con t a n t a p:ontezza s:a s t a t o 
reso reperibi le sul m e r c a t o di 
T e r n i è u n d a t o senza dubbio 
p reoccupan te . 

Non s: può nascondere che 
con que.sta sos tanza 1 pencol i 
per l ' incolumità fisica, per la 
vita s tessa di ch i ne fa uso. 
a u m e n t a n o . Sia per la rapi 
d i t a con cui in te rv iene r a s 
suefazione. s ia per il fa t to 
c h e con ques to g rado di pu 
rezza, l 'ero.na b ianca si pre 
s t a più fac i lmente a l « tagl io » 
— c h e HI gergo s t a a ind icare 
la f r ammis t ione con a l t re so 
s t a n z e che delio s tupefacen te 
non h a n n o propr io nulla , se 
non la .somiglianza nel l 'aspet 
to es ter iore — e quindi till 'im 
n r s s i o i v nel s angue di so 
s t a n z e intol lerabil i e p e n c o 
lose. 

Q u a n t o costa a T e r n i ? Ora 
i prezzi, ne! giro di poco t em 
pò sono no tevo lmente e re 
.scinti, pa re si s ia a r r iva t i a 
250 mila l.re a! g r a m m o . E. 
d a t a l 'assuefazione, per man
teners i rego la rmente , per evi 
t a r e le crisi di as t inenza , ci 
vogliono a! mese 750 800 mila 
lire. P e r c h é il p u n t o è pro
prio ques to : l'uso d i droga . 
nel caso del l 'eroina, non è 
p.ù m o m e n t o di evas ione ma 
mderogab. ' .e necessi tà fisiolo
gica. Ed il c o n s u m a t o r e di 
e ro ina sa che se e n t r o 24 ore 
da l l ' u l t ima dose non se ne 
sommmis*ra un ' a l t r a , va in
c o n t r o ad una crisi mol to 
for te . Allora, se ha i soldi, 
bene. Se non li ha . m 24 ore 
se li deve p rocu ra r e : o « pe
s c a n d o >> ne . borsellini dei gè 
ni tor i o r u b a n d o un 'au to ra 
dio o peggio ancora . 

Qual i sono gli s t r u m e n t i di 
i n t e rven to ' ' Gli ont.icoli di 
fondo a nos t ro giudizio sono 
due . Anz i tu t to il f a t to che . 
pò.che '.'u~o delle d roghe 'eg-
ge ie n o i a i . v c i i d a n n i t a n ' o 
'."'ali che n o r m a l m e n t e .si c :c 
de tnvsi l .o non ne a r reca p.u 
di a l t r i t enomeni . comune-
n w o r ' . - n u " . meno gravi 

| come !" ilco..s:noi .sp.nge a 
i .»: tb.l re una sor ta d. an.i log.a 
1 con ' . 'cromi : e d icevamo che 
! eoa i'ha.->c .se. si co r revano i. 
I sebi s-en d: vita e ques to si 
! e d . m o s t r a ' o fa 'so D u n q u e è 
< iMSS'b:!** e t v ane l i " con !>roi-
j n.i .- a la .-•.•--.-a co.-,a •> A que 
} .-*o s. r .co leg.» il .secondo oV. t-
• colo - la co iv.nzione c h e titan
i o posso s n i - t t e r e q u a n d o vo-
l g'.:o A che e :! presuppos to più 
1 d a n n o s o e più r i d i c a l o ne! 
I l a r e u.so di d r o ? h e pesan t i . 
I C e una ideologia d a c o m b i ' -
! t e re qui . id . l'idea del '< più 
I b r i v o i. d i quello che sf .da la 
j mor t e . 
! P e r questo , t o r n i a m o a di-
I : e . il p r . m o ob.e t t .vo è quello 
' del la .n forma7ione: per 
) s r l ramniat izz tre i; e . .ma, co-
: m . n e . a r e a d - .n t rodi r re c'è-
] ni '-nt: d: d . s ' i nz ione fra : d.-

\e:.M t . p . di d roga e d i n v - ) 
s t r i re c h e l 'eroina non è una j 
sce.t . i . ma u n giro pericoloso, | 
d a ' qui ' .e . u n a \ o l ' a entra ' . . . j 
non .s. c-t-ce più 

In .secondo luogo la s ' r u t ' u - j 
r.i - a n . t a r . a al l 'a l tezza della j 
s ' . i i c o n e L'ospedale d. Ter- > 
n. .si s*a p r e p a r a n d o , ni p i r t e | 
è j . à proli* o. a d u n a azione i 
d. e m e r g e n z a . E" c e r t o co-

Opinabile sentenza a Perugia 

I fascisti crearono i 
disordini, ma sono 
stati tutti assolti 

I fatti risalgono al referendum per il divorzio del 
1974 - Condannato un giovane di Lotta continua 

I P E R U G I A — n»>|M) quasi due 
j a n n i si e s v o t o .e i m a t t . n a 

il processo pe-" . l a t t i del l.< 
j magg .o '74 I*'u a . .o :a che nel 
! c e n t r o d i P e i a c a l u i o n o per 
I p r e t a t e u n i .-ei.e eh pioveva 
i z.on: nisciste c o n t r o . nuine-
. ro - sfinii e ••.uliin c*ne si e:a-
I no numi ' , per a sco l t a re ì d a ' . 

sul r e i e r e n d u m t rasmess i dal
la federazione de ! PCI di piaz
za del la Repubbl ica . 

Per < fat t i del 13 m a i z o due 
neofascist i , l 'ormai t r . s temen-
te no to G iuseppe Pier . s tc (è 
a t t u a l m e n t e 1:1 ca rce re :>er 
l ' a t t e n t a t o il p ' o c u r a t o r e de!- i 
la Repubbl ica di Perug .a , Al- ! 
fredo Ano" . ) , e C laud io Ca- ! 
parvi , c a n d i d a t o del MSI per I 
!e a m m i n i s t r a t i v e de ! 20 e:u- ! 
guo. e r a n o s t a t i i . n w i t i a [ 
giudizio j 

Il p r imo e ra a c c u s a t o di i 
aver m inacc i a to u n sottuff; 
c a l e della Pubbl ica s cure /za 
ed ì' .secondo d: aver '.vinci,ito 
u n bas tone , d a l ' a sede de! 
MSI di piazza IV n o \ e m b : e . 

che colpi un commissa r io d: 
PS . Que.-to m e n t r e numerixsi 
e t t a d i n i p i o t e s t a v a n o c o n t r o 
le provocazioni e dal la M*de 
.sede d e ! MSI c o n t i n u a v a n o a 
e^ulere oggett i c o n t u n d e n t i 
lane .iti tullu folla Ieri !u sen
tenza . ì due neofascist i as-

! so!; . , m e n t i e Aldo Pover in i . 
i un e sponen t e di IiOtt.t Con-
j t m u a . è- s t a t o c o n d a n n a t o a 
, qua'.: to mesi d; ivclusione pe r 
i o l t raggio, so l amen te m lxase 

al le s c a r n e tes t imon.anzo di 
a l cun : agent i . 

Da n o t a i o che Pover ini e r a 
s t a t o d e n u n c i a t o d a u n neo-
f isc.stu px*r il fur to di u n pac
c h e t t o di s iga re t t e e a l m e n o 
per que.sta accusa e s t a t o pro
sciolto. Assolto per comple
ta est ra nota ai fat t i a n c h e un 
g.ov.ine di Avanguard ia ope
raia U n ' u l t i m i anno t az ione -
la .sentenza jxir!a di insuffi-
c enza di p-*ove per Caparv i . 
Pera ' t ivi r iconosciuto da nu 
meros . t es t .moni m e n t r e lan
ciava il bas tone da l l a fine
s t r a del MSI . 

Con il rinnovo del direttivo 

Conclusa a Terni la conferenza 
d'organizzazione dell'Alleanza 

i 

! o v u n q u e . L 'op .mone pubb. ica | *« - mato. sia i v r rac ion : di < n iun^ue c h e .sotto que.s'o pro-
J .-i d o m a n d a cu^u -si può fdre j equ i t à e s .us t iz ia . pe rchè ere- ' " 

; cazionc de'lc prm -* in loro 
Sul la q u e s t o n e :! C o m i t a t o ' po*«r5.*o ed alla citazione rf**.*-

c o n r i - e n s o r i a l e de l PCI d . ' le rotiti OT CU: sono "tate (:*-
Spo'.f.o ha diramato il se- j tinte le notizie pubbli, ate. \ 
g u e n t e c o m u n i c a t o : « L a se- j con la certezza che solo ut- i 
art-ter. z !0'i:nv'.'M'r,flV d-'l \ trai erto <;u-.'-ta prassi po'.rf; j 

' " ' *f«ir;f2 c/n;i- I 

i j>er :n ipcd. re c h e vengano sot
t r a t t i t u r . , quo.-*: mi l ia rd i dal-
le cas.so del .o S t a t o , che p-oa-
sib . l i tà n . inno le pubbl.c l:e 
amni in i s t r . t z .on i . ;,t I I D > ; M ' 
ammin . . - t r az ione vomuna le , , 
di i n t e rven i r e per s t r o n c a r e 
le r . a m e r t t o tn . i s .on . li.-L-a... ( 

A b b a i n o r ivo. to ques te do- | 
mar .de a- c o m p a g n o G . >rg:o \ 
H3o.li. a .si e-so re. nllt f .n;mze ! 
e p r o g r a m m a z . o n e . j 

Il D . P H n. 6è0 de ! 21> ! 
s e t t e m b r e 1D7J. p ^ - h i !>jt-:r. i 
a i : ' .da a l le amm.i . .~i r . iz .on. ' 

do che sia g iun to il m o m e n t o 
| d. far p i g a r e ch i v e r a m e n t e 
| può far lo fionerido f.ne al l 'a t-
i t acco :nd s c r .m ' i i a t o c o n t r o : 
' rec'.'i t . p .u b.t.---:. 

o o e c o n e u n impegno niag-
ir.ore. in pa r t i co l a re nelle 

| .si iole. n e . luoghi d: i n c o . r r o 
' fra : g i o v m . . dove b i sogn i 
| por*a re '.' n lo rmaz .one ed n 
i d care le .s t rut ture per : ea.-i 
• d. onvrgenz , ! . 

Remo Grassi • Maurizio Benvenuti 

T E R N I Si è t e n u t a s a b a t o la conferenza provinc ia le d'oi 
gan iz /az ione della Alleanza Con tad in i , c h e si è conclusa con 
il i i n n o v o degli o n t a n i - m i d i r igen t i , in pa r t i co l a r e del rom. -
t a t o d i r e t t i vo e con l 'approvazione di u n a r isoluzione pro
g r a m m a t i c a . Nella relazione, svolta dal c o m p a g n o A d n a n o 
Padigl ioni , segreta* io dell 'Alleanza provincia le e nel d iba t t i 
to, sono s t a t i t r a t t a t i ì temi di fondo dello sv i luppo e del 
r i n n o v a m e n t o dcH'a-_'riroltura. obbie t t ivo — si e de t t o - ccn 
t r a l e pe rché il paese esca dalla crisi . 

Sono s t a t i qu indi ampia im n t e a f f r o n ' a ' i i p roblemi dell ' 
impresa d u e t t o col t ivat r ice , i nd i cando ne l l ' assoc iaz ionismo la 
s t r a d a d a segu i re per u n a agr ico l tu ra e f f e t t i vamen te r i s a n a t a 
e m o d e r n a . Accan to al la e.sigcn/a del r a f fo r zamen to dell 'oi-
gani7z.izione, la confe r ìn*a provincia le dell 'Alleanza ha ri
p ropos to l ' ipotesi della Costi*m-iite c o n t a d i n a , che dovrebbe 
r a p p r e s e n t a i e un moni* rito di cisivo m-Un cos t ruz ione della 

1 un i t a dei con t ad in i , u m i l i a n d o rAlle.in/:1. con l'UCI e la 
i Federmez.7adri 

PCI. pre-a i--iìne de: conte I 
nut: de'''artuolo upnnr.o :' j 
giorno 5 7/:arco ne ' ' . ; . TOMO- • 
ca di un g.ornale TO-ICW. \ 
c*prt"iP al compagno Frau. e- ' 
*. o A:eìlo co?ì ;n'iegm->:''n!e I 
colp:to. la p.'u ca'oro'-a -oli • 
dar-.eta. e: tutto il Partito e 

{ d. tutti i demo-rci-c: Ritie
ne i l'.e ta'e \wo»o. i :o'ento | 

| fì'.'i7*. o r r i ! r ; ancìi'e**o :n j 
(ideila ."o.J.,3 qualunquistica j 

i tedente r. provo are ulterio
re disorientamento e disordi- \ 
ne c.'l'int^rno delle ma*sc pò- 1 
pn'nr- e deal: o^aant^^i f*f*- I 

n m • txz'.ona'.i dn esse difetti, osai ; 
9 •**• * g-z duramente co'pii: dal'a '. 

,-..rr,' fattoi la ut 
rezza. 

Si rt.ene f;u:na:. pro;.rio a 
-•"^n.'.'o di guanto a a d-'tt-i, 
e- trer :a>\c'it-" opportuna "i'r- . 
z.atn :: dell'Av^rr.nistraz.cne j <'he la \ezze venga ir.c-di: 

c e m u n a u per .iit-r»on.r«. «..n 
c re i amer . to nel . ' <ica .t,i:r.- r. 
t o del .o dt-nunco d e : rcdtJ.:. . 
S . curamer . t e a n o d e . . . . i i .n 
de; .a I t g i o e p . o p i . o quo.-.'.o. 
es-o e^c.ud-- . Con.a ;i da l 
p o t e r e s e r c i t a r e q:.a„s.a^; 
az ione tesa a colp.ro »v. a-
-sicr.r fisc^.e ¥.' r.eces.-ar.o 
qu. r .d ; — . t f ferma Ba^.li - -

Una bella vittoria, quella del Perugia sulla Lazio, rovinata solo dai teppisti 

Anche questa volta è finita a sassate 
Alcuni « ultras » perugini hanno mandato in frantumi i vetri del pullman laziale, ferendo Vinicio 
Sul piano tecnico nulla da eccepire sul risultato • Per la Ternana prende corpo lo "spettro" della C 

comunale ai produrre pubb':-
eamente ed in breve tempo 
tutti i doru~ienti e le re'a 
ero';»' ro"'ip ro?<7r;': la a-tolu'a 
entrane.ta den'i a'nmini-lru-
tun e de- d-pendent: de.li 
Az-enda trasporti 

Anche :i Congresso de'.! t s---
rione- rie'. PCI d. C . s - 1 R 
•aldi h a espresso p e n i sol: 
d a r . e t a con .1 IOTC.VI.T.O A.el
i o 

La Sagrestani di Terni era già stata « visitata » dai fascisti 

Grave atto di teppismo contro una sezione PCI 
T E R N I — U n graviss imo ce
s t o t epp is t i co è s t a t o comp.u-
t o l 'a l t ra n o t t e e : d a n n i d?".-
Wi sezione del P C I a S a g r e -
s t a n . » de l quar t :c r€ Carde to . 
A p p r o L t t a n d o del la pos.zione 
p . u t t o s t o nascos ta d e . loca.. . 
:gno t : h a n n o preso .1. m . r a 
'.a sede de'^a se2.or.e. n e h a n 
n o i n f r a n t o la t a r ^ a . ed h a n 
n o . m b r a t t a t o le s a r a e nesehe 
con s c r u t o de l . r an t i ed .in*.:-
cenvaruste . Con u n a b a o n a 
tìase d : impudenza , o l t re che 
di .gnoranza (come 'a foto 
d . m o s t r a i , gli a u t o r i de'.'.':gno-
b.le ges to h a n n o a n c h e « f .r-
m a t o » r . m p r e s a con la s:gla 
UC S : t r a t t a d: u n e p j o d . o 
m q u a l ficaa.le, av\ -enu*o. per 
d : più. AI d a n n i d; u n a se-
7..or.e c h e e ra s t a t a recente
m e n t e ogget to d. una s .m' .e 
provocaz,one da p a r t e de . fa
scis t i . 

I d^- .gent . de'.'.a sezione han
n o z:à provveduto a spargere 
d e n u n c i a c o n t r o ignoti , p?r 
c h e s . ano ind iv idua t i e puni
t i ì responsabil i de l l ' a t to tep-

ca t a .n m o d o da d a r e a - l i 
En t i locai, q j e i mezzi r.eve.--
.-ar: per corner.*.re *ma -.al.d.t 
gest ione d e m o c r a t i c a f» u:i.-

' t a n a eie! s . s t ema t r . b u t a n o . 
i 

. Nei a n o s t r a c . t t a . con.e 
d ' a l t r o n d e ir. t :"•> .. p , i tse , 

| .-i.»n:o in pre^«::z,i d . n: i.-
. .s.ccc èva-.or. , l^ . ' a l : . B.t=t. 
j peri.-a re . ".alito TKT <. . t a r e al-
! cur.. d.-.t. .cr.? r.el Ct.mur.e tì. 
! O r i . e t o -e: :o .-olo f>y . c. t ta-
• d.r. . c h e h.ir.r.o tic.lunette u n 
. r e d d i t o supor .o re a. d:ec. m:-
» . .on:. e d: «,uc-s;; buona pa r t e 
j .-ono a redd i to i^sc. La ci-e 
; r.ur.cia p .u e .e-, . i ta. s u p - r a d : 
; poco 30 m.li-^r.:. T . ì t t . ,-^r.no. j 
: .nveee che <'< rr.-o.ta rt r.te t 

c h e h a r e d d . t . pt r ciec.r.-^ e [ 
dec.r.e d: rr.:..or.:. ed a lcun. 

, s u p e r a n o d: srr.»n lu r . j a : 10-D j 
j m-.lion: "."anno d: r e ^ i . - o . , 

j Le r<-.g.or.. e . cc - i s i . i tC.ata J 
i evas ione s«:.:o CA r.cer- ar.-: • 
i nel s.sterna f_-c^.e .t.t.i.-.r.o. j 
! U n s i s t ema f_sc<i.v ,-trutt . i rato > 
I :n modo d.i d.=-c.r.ej.-.re . ! 
i reti t i . : , p .u bassi o : retici.:. , 
i da lavoro d i p e n d e n t e , rr.a r.or. • 
! ha m a : cc .p . to .e zro.-se èva- ! 

s .om. Ne..a nos t ra o t t a v.-.c- ! 
r.o :ns :eme e.gl. ope ra , c e - '< 
r a p p r e s e n t a n o una m.ncra r .Z i I 
de l .a popola7 cr.-., , -opra t tu t to ! 
persone ch-j app.«r*er.,-ono a | 
q u e ".a fascia d. ce to inter
med io e c s t . t u . t a o l t r e che da 
picco.i a r t . z t a n i e picco ì corr.-
mc rc i an t . , c a un r..;rr.er^ ele
va to ti. pe r sone .» r edd i to :'„--
se . Ebbene -»opr. ' .tutto ; i q j - -
.-;e p* rsone ^rav. , o ;g i .r. 
m a n . t r a p . s a n t e .a cr.>. eco
nomica 

In m o d o par t ' co ' . a re p°s-i 
su l loro redd i t i l ' .nfla2ior.e. 
Il p rob lema c e n t r a l e .n que
s t a fase del la v i ta naz iona le 
e quel lo d e . l ' a w o d i un 'ope-

! G ' . cp . -od . ti-eplorevol: di ' maz lone di C a s t a g n e r è a so-
; t e p p ^ m o c n e s. sono ver:!:- : li t r e p u n t i dal terzo posto in 
I c a t : a f.ne ga ra , h a n n o fut- i z r a d u a t o r i a e sa rebbe a n c h e 

to de f .n . r e la v . t t a r . i del P-e- i oro c h e tecnico e d i r igen t i 
I rug.a su"..a Laz.c-. una vitto- J b .ancoross i la sme t t e s se ro di 
j r . a p.T.jra. S o n o a r r . v a t . d i e ( fare ; modes t i e p a r l a r e solo 
I pur . : . :n c lass . f .ca . m a con j d: salvezza. Il t e rz 'u l t imo DO-
! ess . si è levata '.'accusa di ! s t o è d i s t a n t e ben o t t o lun-
' <t a n t ^ p o r f . v . t a •- verso p a r t e | zhezze. e segu . t a re a p a r l a r e 
I del pubbl ico p e n i z i o o . Le sa i - . d. lo t ta pe r la re t rocessione 
• . -a 'e l anc . a to verso ;'. pulì- i s.srn.fica p r e n d e r e In g i ro la 
I me.n de. la Laz.o . h a n n a co- j t : fcser :a locale. 

t r es ima g io rna t a d; camplo 
n a t o a ' . l 'ult .mo pos to in clas
sifica. Abb .amo s e m p r e so-

r a r a t e m p o oer le t tere . At 
tua ' .mento .. mezzo e quello 
che è e va p o r t a t o a. t r a 

s t e n u t o che l ' a l l o n t a n a m e n t o | gua rdo , cos*'. quel che co>ti 
d i Fabbr i da l l a p a n c h . n a del- " 
la T e r n a n a e r a u n e r ro re ma
croscopico. I fa t t i , pu r t rop 
po. ci h a n n o d a t o ragione . j 

Ma c o che è fa t to e fa t to i 
e pe r gii e r ro r i del p.-is-^ato e! . 

i II t r a g u a r d o e u n o solo, la 
1 salvezza e la T e r n a n o non 
> m e n t a c e r t a m e n t e il l imbo 
I del.a ser .e C. 

Guglielmo Mazzetti 

' , - t r e f o V.n.c-.o. a l l ena to re del-
: la s q u a d r a r o m a n a , a sot to-
i pDr-:. a con t ro l l , nella c.r . .-
i CA ocu.-st .ca per le les.oni pro-
j voca te da l . e s che^ze dei \ e -
! t r . f r a n t u m a t i . 
i Un a t t o d . p u r o v a n d a l i s m o 
] che n o n s. può ce r to g.ust.fi. 
j c a - e . a d d u c e n d o a s r a s a n t e 
, g.. e p ^ o - ; acc.».1j;: ne. .a par

t i ta ce", g.ron-e d . a n d a t a con 
• . laz.a".:. Q u e l a che poteva 
, -essere ur.a za .a z . o rna t a d. 
i o u r c sport s e t r a s fo rma ta 
1 -'0=1 r. u n i r . ' -.••"*• d.mo-
; s t r i » , ne ri. '. ic."1.; -a f p . i . -

.-n:i Un ^o..--»! ^ cr. • . r>-, .1 
t^.: .po i . p . t . a . u . n u r . i . c a i . . 
so 'o c r e a n d o u n fronte ur..-

| t a r . o d. ver . socr*. v. cr.e _co-
i l.r.o e ali i n t a n a i ^ da . lo .-*a-
I d .o d . Pe rù* .a cert i g.ov.na-
; .-'r. • h - r.. ..-::. •."!•) o n r e 
: ^ v ir t .c» ti -.. » e -\-t .i-r.br.i 

Pi-.-anclo a . c^r.:- r.uto ••'in.-
co del .a p a r : . : i. cn» d . re? Il 

! P a r u r a hft v . r . " , l'.r.~",ntro 
i con p .ono m^r . t a e s~rc.i o 
j si c.r.que : p u n t . ce l loz ." .a-
j t d à z i . umor , r.ezl. -i.:.:i.. t re 

.r.co.-,-... I r .r .Ci.z. ut . . .zz. i ' a 
I c e n t r o c a m p i h i . . n i 3 u o e r a 
i to f.r.chc- qa^r t t ^ rdua p r . i . a 
j ccr. p . - n o nv-.-r.tj e .-. s 'c .o 
j . - j . i q j . - " i : . . g<i" i . i . d. t . t j -

. i r . P r. •- Am--:.*.i .- -.-, 3 : a : . 

.• .ri .r«.r.>: - .r . . jT. . . tb. . .>.r 
?:.rt'\ e ti<:erm.r.*i/..one ed 
h a n n o p ro luso ne..a ?»ra 
t.itito d: quel br .o che h a v:-
\MC.zzato tutto, la s q u a d r a 
bioncorossa. 

D o p o ques ta v i f o r i a , la for-

A! Pe rug ia . :n p o c h e oaro-
| le. s ta pe r essere a p e r t a la 
i v.-a alla q u a l i f i c a t o n e in Coo-

pa EUFA. E ' innegabi le que-
! s t o d a t o d i fa t to . Ed è su 
j q u e s t o b . n a r i o c h e si dovreb-

Nulla a che fare con lo sport 

: bero m u o v e r e ( m a c e r t a m e n - i zio la partita non / t i * 
j t e z.à si s t a n n o muovendo . botte, ne gli umbri ne i : 

ni tornano a ! solo c h e n o n lo dicono) gli 
; ope ra to r i de", s e t t o r e bianco-
! rosso S e g u . t a n d o a d essere 
i um.'.i. m a a n c h e consapevo".: 

del la p rop r i a forza. j 
! . . . | 
! T e r n i p i a n z e . è a r r .va t a !a I 
| T.n-"^ ma . - ronf iv i I-a nar- j 

• : > r»-'-s.i a S a n B-\-/-1-:*ii , 
, dw. T r o n t o h a fa t to d .ven t a r e ! 
i 1» T e r n a n a :1 fanal .r .o d. co- I 
> d a sDli tar .o de! camoiona- j 
, to. r. sozno b r u t t o oro-e-
i gue cosi con u n a p u n t u a l . t à ! 
i s - i - - r •.*.- ' 
i L i r t i j r t d- «nnii>1 ir-'* . 1 I 
j se r .e C. ata d iven t ando seni- ! 
J p r e p .ù cons.?.*ente. Tu t t a - I 

v ». m m e a n i o ancora 14 oar-
! t : t " a .a f-.ne del to rneo , è | 
i <V!sTc3b:"e che 5*>eran7e d: I 
ì 5 * 
1 me a t t u a r . e ? O m"*z!.o. come 
i e ^ r i n t - r l e al lo spor t .vo pub-
! b l . c i t e r n a n o ? 
; Qua .cosa -,a c e r t a m e n t e 
j d x b r .o . s.a nel.» s q u a d r a 

c n e ne . ' a cmduz.on-e f c n . c a 
| o che d . r s. vozl a nel'.» d.-

r .zenza E" inconcen.bi le che 
un i .-quadra c o m " quella 
rossoverde. dota* i d: u n no-
tenz la ' e teen.co t ra i p .u n -
« p ^ t a b i l i di t u t t a la cadet-
ter .a» a'.logzi al la ven t iqua t -

Ormai e una tradizione con
solidata; «t* fra Perug i e Li

sce a 
roma-

casa conienti. 
Questa volta, però, da parte 
perugina si è abbondante
mente superato il segno Qua
le significato, se non quello 
puramente teppistico, può as

si ha. p:ù. allora con lo Sport * 
/ / giudizio deie essere net

to- la responsabilità degli 
e ultras » perugini, nonostan
te la solita presenza intempe
rante di alcuni facinorosi al 
seguito della Laz'o, è totale. 

E il sospetto che i motivi 
più propriamente calcistici, 
dopo una partita aisai tran

sumare i! fatto rhe uni tren- ' quilla peraltro brillantemen
te vnta rtii qn'oni. non r'en-
'Tino p*"" laìeinTe il p> to «,' 
7.' > '"'e'izn e a'.l':rraz\ina':tà 
e *?;o'*o furie. 

'.•na d< raiazzolti a^p'l'.'iv.'t 
:.' ,*>'. "man d<"'la squadra 
n-p'iV per prenderlo 1 1 v>'<"; 
.'••* mattonate' Che rjjip'irto 
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SARDEGNA • Incontro tra i movimenti giovanili e il presidente Raggio 

Vanno legati a prospettive 
concrete i provvedimenti 

per dare lavoro ai giovani 
Erano presenti rappresentanti della DC, del PCI, PSI, 
PRI e PSDI - Una conferenza patrocinata dalla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — f La condizione giovanile da d r a m m a t i c a diventa esplosiva. E' necessario che 
essa venga affrontata con provvedimenti di c a r a t t e r e s t raordinar io . Favorire un inserimento 
dei giovani nel lavoro e nel processo di r inasci ta della Sardegna : questo è uno dei punti cen
tral i che o«gi vanno posti all 'at tenzione dei part i t i del l ' intera e del movimento autonomistico 
Ma è chiaro clic 1 provvedimenti di ca ra t t e r e s t raord inar io devono essere protondamenle ledati 
ad una prospett iva di rea le r innovamento e ad un piano generale per r imediare i guasti provo 

t a l . d a l l a (T!M 

SARDEGNA • Dal comitato della programmazione 

Approvata prima parte 
del progetto minerario 

Riguarda il comparto piombo-zinco 
importante base per la trattativa 

Il documento 
col governo 

CAGLIARI - Il pr imo nucleo del progetto minerar io inetalltir 
g i to , riferito al compar to del piomlio /ini o. è s ta to app io 
vato dal Comitato regionale per la p rog ramma/ ione . 11 prò 
getto complessivo r iguarderà anche la rat Tina/ione di altri 
metal l i , t r a i quali i più immutant i sono bario, fluoro, alni 
mimo 

Il documento licenziato è s t a t i discusso in sede di Comitato 
per la p rogrammazione , integrato con la par tec ipa/ ione de: 
rappresen tan t i delle organizzazioni sindacali e dei compren 
«ori più immedia t amen te interessati al progetto. 

L'approvazione di questo documento è un lat to di e s t r ema 
importanza per le popolazioni del Stile ìs Iglesiente. che liana». 
nel se t tore considerato la Tonte maggiore delle r isorse occu
pazionali. Ksso è .uoltre una condizione di forza | X T la 
Regione, che può presentars i ora alla t ra t ta t iva col governo 
sui problemi a|HTti dallo scioglimento de i rKgam con un doti; 
mento di indiscutibile valore scientifico, oltre che di impegno 
politico unitario. 

ABRUZZO — L'assemblea convocata per domani 

Sulla mezzadria la prima 
riunione del Consiglio 
regionale dopo la crisi 

E' previsto un documento dei partiti dell'intesa 
Altro punto in discussione: l'occupazione giovanile 

Nostro servizio 
I /AQUILA — Il precidente del ; 
consiglio regionale d'Abruzzo. ' 
compatt i lo Arna ldo D. G.o- : 
vanni ha convocato pe r do- i 
man i 16 m a i r o — d' intesa j 
con l'ufficio di pre.s.d?nza e , 
con i cap. irruppo co.i.silian ; 
— la pr ima r iunione del l ' a i 
.vmblea , dopo la conclusione 
della cn.si. per d iscutere e 
de l ibera re in m e n t o a d u n • 
n u t r i t o o rd ine del giorno. ' 
T r a gli a rgomen t i c h e \ „ u . u i - ; 
n o «f f ron ta l i nella r .un ione ' 
d. mereoledì, figura quello ; 
« o l t r e m e n t e il s u p e r a m e n t o 
della mezzadria . E' piev.Ma | 
l 'elaborazione, il d .b . i t : . to e ' 
l 'adozione di un documen to ! 
d i pa r t e de . par t i t i u r i n a t a - ; 
r . del l 'accordo politico prò ! 
. • r a m m a t i m in q u a n t o !'ar- t 
d i m e n i o del pa.-vsaz.jiO della ' 
mezzadra! ad aff . t to . u s u r a ' 
come p u n t o -specifico dell ' in- ; 
t-^sa p rog rammai : ca ;.ì cu: e • 
s anc i to « l'impetrilo per il .-u ' 
Ii-ranit-nto della m-.v/.idr.a ' 
sulla buse delle conclusioni [ 
dei convegno di Macera ta ». 

I! fa t to d. aver pa-.*r> ì'ac , 
cen to .sui problemi delia me / - \ 
? i d r : a . non solo d imas t r a i.i I 
concre ta disponibi l i tà delle J 
forze pol . t iche per q u a n t o r: 
c i a r d a l 'a t tuazione rap .da • 
del l ' in tera p iogramma* i\\'. m i ì 
.«=. . nquadra nella s i t aaz .one 
genera le di m.z.at iva d. '.ot i 
ta delia categor .a p?r o t t cne ! 
re da l Par', imen to u.1.1 !=-gge I 
v «'.da per la t rasformazione 

economica 
per avviare un divei.-o p u 
avanza to modello d. .sviluppo 
sociale e civne dell'Idola ». 

Questa la r ichiesta principa 
le sca tur i t a dal l ' incontro i-a 
. rappie .scntant i di movimeli 
ti giovanili isolani ed .1 pre 
bidente del Con.sigiio regiona
le compagno Andrea Raggio, 
al quale e a la to chies to li pa 
trocinio per una conterenza 
sulla condizione aiovaii.le in 
Sa rdegna I! compagno Rag 
gio ha r ibad. to , nterendo.-.i al 
.suo d i s c o l o d; insediamento. 
e-he e nt'ce.-^ario « t i r i bui re al 
Consiglio regionale un nuovo 
e p.u a m p . o ruolo di uidiri/. 
zo politico e di coordinamen
to di t u t t e le iniziative e dei 
provvediment i di c a r a t t e r e 
politico, cu l tura le , sociale. Al
lo stesso t empo — ha de t to 
Reggio — bisogna promuove 
le il più ampio d iba t t . t o e 
lu mass ima par tecipazione at
torno alle scelte delia prò 
g romma/ ione . In qu.ee-to qua
d r o il Consiglio regionale por
terà a v a n t i a breve scadenza 

, delle iniziative tese a fa voi i-
i re un ruolo più avanza to del 
' .e nuove generazioni. « Per

ciò sono ipotizzabili — ha d; 
• c h i a r a t o ancora Raggio — 
, rappor t i più .stretti con i gio 
' vani a t t r ave r so la co.-itituz.io 
j ne di prec.si moment , e se 
! di di incont ro e di discussione. 
i Ad crfinp-o. può e.-vicu- utile 
; un di ba t t i to a t t o r n o al la Con 

Miita della Gioventù Knt io ta 
.. preme.-.se deve essere con 

J vocaia la co n t e r en / a .sui la 
| condizione giovanile in Sar-
I degna, cu . non m a n c h e ! a t e r 
I to l 'adesione e la pai tecipu 
I zione u t t iva del Con.s.glio >e 
ì gionaie ». 
I L<i s i tuazione ha d e t t o il coni 

pagno Antonio Mar t . s . -segre 
ì t a r i * l e s iona le della FGCL -si 
! aggrava e si de ter iora in ma-
; mera ta le da p resen ta l e ; pe 
j ncoli di una emarg inaz .one 
] totale dei giovani da l lavoro 
. produt t ivo 

Va va lu ta to con es t rema at
tenzione il rap ido processo di 

! disgregazione della scuola e 
| del l 'universi tà , che a n c h e a 
i Cagliari e in Sardegna è al-
1 l 'origine della sfiducia di lar-
I ghi s t r a t i di giovani ver.so le 
' i s t ruz ioni democra t i che , e 

può offrire marg in i per l'azio
ne di r i s t re t t i gruppi eversi-

' vi. Né possono essere tac iut i 
fenomeni d e g r a d a n t i che . so 

interessi d. ben 10 mila mez
zadri . deve compiere un a t t o 
di ch ia ra volontà pol.t .ca per 
con t r . bui re alla soluzione del 
urave ed annoso problema. 

Al t io se t tore di impegno da 
pa r i e delie icrze po'.it.che. è 
quello dell 'occupazione giova
nile. Nell 'ambito d^ll'inte-sa 
un i ta r i a di predisporre preci
si a l t . leg.slativ. per a t t u a r e 
le s-e'.te fa t te con il p.aiio di 
emergenza ne! qua le ven.va
no del in.t i mezz. e modi per 
.. p reavv iamen to a! L u c r o de : 
g.ovam. occorre a n d a r e avan-
t con procedure rapide . G.à 
.n un recente incont ro t ra il 
comi t a to regionale pe.' la oe-
cupaz.one g.ovamle e la quin
ta commiss ione consil iare, s: 
prendeva :n cons.dera7 . .one la 
esigenza d: misure sollecite 
ed eff .eac: Suila ba.-e della 
c o m u n e va lu t a / . one secondo 
ciii « .' prob.ema del'.'occupa-
/ . one g.ovan.le non e un p.-o 
blema comr.ui i turule. n u u n 
fa t to s t r u t t u r a l e !e cu. ori-
gin. sono da r l c e n v e ne ! 
d i s to r to t .po di svi luppo im
presso a l Paese. 

D- qui la necessità del ra-
p.Ao "jt.l.z/o delle r.sorst- re-
i.ona!: .n di rez .one del loccu-
P.i7.cne giovanile e la f.na-
lizzaz.one a "ale scopo an
che de . fond. CEE 

della mez /ad r . a m to La r. I. 9- P-

Preoccupazioni per la recrudescenza di malattie infettive 

Già 22 i casi di epatite 
accertati nel Crotonese 

Appello ai cittadini perché rispettino le più elementari norme igie
niche - Ma è ben poco per poter arrestare l'andamento epidemico 

Settimana di lotta dei pescatori di S. Gilla 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I pescatori di S. Gilla, al termine 
di un'assemblea generale, hanno proclamato una 
settimana di abitazioni, dec idendo di aderire com
patti allo sc iopero «jcncralc di venerdì pross imo. 
Per questa mattina è prevista una mani lestazione 
davanti al Municipio di Cagliari. 

I pescatori in un documento denunciano le -jravi 
responsabil ità del l 'amministrazione comunale di Ca
gliari che, oltre ad aver mancato nel passato al
l'esercizio dei suoi principali poteri per dilc.tdere 
lo stagno di S. Gilla dalla aggressione degli inse
diamenti industriali, ha gravemente ed irrespausa-
bi lmente contribuito al l ' inquinamento organico della 
laguna riversandovi gran parte dei propri liquami 
di logna, senza essere preventivamente sottopost i 
ad alcun trattamento depurativo. 

Pei questa precisa ragione lo stagno di 5. Gilla 
viene indicato oggi come un e lemento di a l ten .ato 
alla salute pubblica, riversando sui lavoratori della 
pesca le pesanti conseguenze di tale lat to . Ai'? 
denunce e alle lotte dei pescatori che da anni d i v i 

dono con onesta e coraggio la (onte del proprio 
lavoro, una ricchezza fondamentale della citta, ed 
ins ieme l'igiene e la salute pubblica, le varie am
ministrazioni comunali dominate dalla DC hanno 
finora risposto con promesse inutili ed elusive. 

Ne e chiara test imonianza il fatto che il Comune 
di Cagliari a 4 anni di distanza dall 'epidemìa cole
rica e nonostante i l inanziamenti allora ottenuti , 
non ha ancora proceduto alla realizzazione del de
puratore fognario, del quale si discute sulla ubi
cazione, spes so in m o d o non corrispondente ai reati 
e fondamentali interessi dei cittadini. 

I pescatori di S. Gilla ch iedono pertanto che 
vengano immediatamente eliminati tutti gli «carichi 
di acque nere nel lo stagno, e che vengano rispet
tati i precisi impegni assunti anche recente,nenie 
dalla giunta comunale . In particolare i pescatori 
richiedono che si realizzi rapidamente il dcpura'ore 
lognario per rimuovere uno dei lattori che mag
giormente contribuiscono al l ' inquinamento e alla de

gradazione del l 'ambiente . 
NELLA FOTO: Una immagine dei pescatori di S. 
Gilla che attendono da mesi di poter tornare a pesca
re nel loro stagno. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE - - Sono 22 i casi 
di epat i te virale accer ta t i , a 
seguito di ivgolaie denuiu i i. 
nel terniora» del Crotonese 
du ran te questi primi mesi del
l 'anno m corso. (ìli ultim. ca 
si .sono stati registrat i appe 
na pochi g'orni fa Questa la 
comunicazione fatta al consi
glio comunale dal l ' assessore 
aila San.tà Luinare. anclie a 
nome dell 'ufficale sanitario 
dottor .Mattaci- Raso 

Dei casi ,u vertat i , uno ri 
salta in cura press.) ;! lo. i 
le ospedale civile ulna qu n 
d u e n n e ) mentre tutti _el a! 
tr i . che interessano bambini 
di età scolare e prescolare . 
sono stati dirottati ug'i ospe 
clali di Catanzaro e di Messi
na. (il locale osnedale mfat 
ti non è ancora completa 
mente at trezzato nel repar to 
iniet t ivi) . 

Anche se la s i t u a / u n e non 
è considerala d rammat ica , le 
autorità sani tar ie af fermano 
che .si t rat ta di una » recru 
deseen?a ;> rispetto ai mesi 
precedenti , e che l'anelameli 
to epidemico, peral tro, va 

Regione Abruzzo, quindi , do
ve la ter ra condo t t a a mez
zadria .s; aggira in torno a i 7,"> 
mila e t t a r i , coinvolgendo gli i p r a t t u t t o nei quar t ie r i popo

lari. compor t ano il rischio di 
una regressione complessiva 
del ruolo deile giovani gene
razioni nella .stessa società 
civile. 

ce In que.stu .situazione — ha 
de t t o il compagno Mar t i s — 
rifacendosi ad u n documen to 
del moviment i giovanili ìl'.u 
.strato o! compagno Raggio -
t- evidente che le nu.sure tam
pone non bas t ano Per esem
pio un p .ano di preavviamen 
*o a l lavoro dei giovani in 
it-rea d: prima cxvupaz.o'ie 
può m.senr.si o r g a n i c a m e n t e 
in un più generale processo 
di sviluppo delia società sar
da e naz.onale .solo a condi-
z.one che esso non si risolva 
,n un ennes imo provvedimen 
to assistenziale. Al cont ra r lo . 
.1 p iano deve pa r t i r e da que
sti presuppost i : 1) u n lavoro 
produt t ivo e soc ia lmente uti
le ad u n n u m e r o consistei! 
te di giovani : 2» cost i tu . re . 
a t t r averso la combinazione 
t ra s tudio e lavoro, un eie 
men to di * pinta verso una ri
convers ione e qualif icazione 
della forza lavoro giovanile. 
adezuando ìa al le necessi tà pò 
s t e da i p ian: regionali di svi
luppo. Insomma. Aìle Regio
ni va a t t r ibu i t a u n a funzione 
d e t e r m i n a n t e ne ' . i 'or .entamen 
to e nella spesa dei fond: d. 
soombil i . 

Le proposte scaturite dal convegno di S. Angelo di Brolo 

Bisogna produrre più nocciole 
migliorandone però la qualità 

Una coltura che può rappresentare una grossa occasione di sviluppo 
per l'economia messinese — L'intervento del compagno De Pasquale 

Nos» ro servizio 
MKSS!N\ - Per l 'e ionomia 
messinese la coìti! azione d i ! 
v noe co l ine può r a p p r e v n 
t a r e una grossa oc c a c o n e ri. 
--viluppo. Perche questo av-
\ e m ; a . però, è tu co - , . i no . 
<ia una *>«irte. garant i re V *n-
mediata applicazione delia 
legge reg onale sii! noce.ai. ' 
to. da l l ' a l t ra , pun ta re a' mi 
glioramento della qualità ••(! 
a l l ' aumento della quanti tà di 
nocc.o'e prodotte Sono qu -
s'.e le conclusion d un af 'oì 
latis-inio convegno sii. ;i'K-
c o k t o , che si e- svolto :- .-s 
Angelo di Brolo Vi h a n r o 
par tecipato il presciente '!• 1 
l 'assemblea regionale, -«ri. 
Pancrazio De Pasqua!--. : u 
meros ' deputat i rego-i.i i. 
sindaci ed a m m m i s t n i n r ' d. 
!>en 17 comuni delia zo-i ; <!. : 

monti Xebrod' . s:nd ;ca".-u. 
tecnici del l ' ispet torato a j r a 
rio provinciale, rappr» -< n-
tanti delle organizza/ «m ih 
coltivatori e del 'e ( O - I I V - - ' ; 
ve. Ad apr i re . lavori e -"a 
to il compagno Nino .W> •••; i. 
dep italo reg o:ia\- e v:.d i, ii 
di S Ange'o d Hro'.o. clic ha 
sub.to dentine ato '.i m,: i • i 
ta appl:cn7«»ne d- l ' a 1,-j^-
sai no--c:o\to. vara ta d.iila 

Regione nella scorsa legisl i-
tura . 

Il compito di chiar i re gli 
aspetti tecnici della c o l t r a 
/ one di noce.ole nel 'a p-o 
-. c.c- a di .Messina, e totvato 
a\ dott. Plotino, capo del
l ' ispettorato ag ra r io provri-
e ale. Rilevata i ' importan/a 
della produzione di nocciole 
tier l 'economia messi , ie-e 
gli e t t a r . coltivati sono q u i s : 

l'< m i a e nel «olo l!t7(ì. il 
prodotto \*,'.uì bile è stato sti
mato in (piasi dm- miliardi e 
mezzo». 1 dott. Plotino ha 
presentato i dati uwKld O i 
«enti de ' la resa nietlia per t t-
•aro <a. 21).H quintali della 
Campan a. la S.cilia non r c 
sce ad oo;)orre che una r«'sa 
di 4.7 quintali per e l t a i o ) . 
sp egando che lo scarto va r -
condotto alla a r re t ra tezza ?<T-
rio'ogica d e " e colti va/'•>ni e 
alla carenza delle s t rut ture 
r i v i ! : . 

SoiKl 

d' S lv, 
iad.ni < 

segu ti gli mte rv \n t . 
sir.. dell 'Alleanza con
dì Fa randa , dell 'l 'si o 

:'t- provine «ale agricolto. i. 
'!•• hanno nic>si m r 1 evo ì.i 

CALABRIA - Inaccettabile la stizzosa reazione della Confagricoltura 

Perché è buona la legge sul bergamotto 

nicess.t . i di 
< oornraz •>::e 
<i: no v io ' c 
' t r a lo-o. e. 
pos-ejgo:vi ctie u* 
'er rer .o i . 

Kis:>);ide:.'io ad una os<» r-
vaz.o-.e d - Fara i ida . e :ie avt-

:r.( r? inent ir- la 
tra . co't v.Tor: 
de '.' prov Ì T ' I 
-e a "\ m ! T n >-i 

ettar-» <!i 

ost- :; ito 
a r e p.ù 
( j i . m * t a 

,i p>ls^i!j • ';i 
l'.la q ì.il.ta < 

orodntto (1. 
Tr.: d i 

o 

Nost ro servizio 
RECHT.IO CALABRIA — L a p 
prov az ione della legge reg.o-
r.a'.e su", consorz.o e sul con
fe r imento obbl igator io de ' . les 
senz.i d i be rgamot to ha provo 
r a t o una stizzosa reazione d a 
pa r t e del l 'Unione prov in . ale 
dt\r l . ag r . co l ton : t è . i n t a t t i . 
r . tvi : ag ra r i il t imore d i non 
po te r più gest . re . senza . ì . iuii 
cont ro . lo e nel.iriteres.s-> o . 
e l t a n e dee .ne di fam.gi .e d. 
pras.-.-. p ropr .e ta r . . quel .e m-
pent i s o m m e erogate , annua". 
niente , da l lo S t a t o a fo :do 
perdu to . D. qu.. ia p ro tes ta 
c o n t r o la MC.irts.ià e la l .m.ta-
tezza nel t empo del l ' Inter ven 
to f .nanziar to della R e s o n e . 
c o n t r o "„\ presenza, nel nuovo 
consigli di ammin i s t r az ione . 
ri: ca tegor ie non d i r e t t a m e n t e 
legate a l l ag r . co l t u r a 

Alla violenta reaz.one della 
Confagricol tura ha fa t to eco. 
f i n a m e n t e , una pro tes ta 
d e l l U C I . l"associa7.one t o n t a 
d i n a di .spiraz.one s^>e.a._-~ta. 
che ( u m i l m e n t e •> s: accinge 
rebbe a p repa ra re proposte d i 
modif .ca di u n a legge non an 
cora verificata nella .sua n ra t . 
ca rea'.izzaz.one 

Molto p.ù re jponsab . lmente . 
TA-leanza C o n t a d m . r i t iene la 
legge, ne! suo complesso, pò 
f . t iva perchè recepisce le ri 
ch ies te delle orgamzzaz.oni 
con tad ine per una m a d o r e 
democraz .a nella d i rez .one e 
nella «est.one del Con>orz:o. 
perché Mino previ.st: « .n ter 
venti nel .settore med ian te p.a 

n. a7 .endal ; ed .nteraz enda".. 
d: sv . .uppo. mtz .a t .ve tecn iche 
finalizzate al m.g l io ramento 
del la produzione, . n . z a t l v e 
econom-che e soc.al . per Io 
.sviluppo delle forme astocia-
t ve. una adegua ta organ.zza-
z one commerc ia le , la confi
sca delle e&senze non genu:-
.te. la norma'. .zzaz.onc de. la 
vita cer-sortile >• 

I.'A'.'eanza Contad .n i . t in 
r . f e r m e n t o ag i . ar tn.ol . 19 20 
- - con : quali il Consigl o di 
ammin.-- t raz .one riserva agli 
e spor ta to r i ed agli industr ia l i 
t ras formator i :'. 70' delie es
senze dag. i stessi confer i te -
r . t .e . ie t h e ogni prevedibile 
r_sch.o pascli essere ev . t a to a 
vop.d.z.one che .1 Con-orzto a A 
.solva p.enair .ente alle sue fun-
z.on. ••". 

Pe r cca' e r e : te rmini del la 
po 'emica in corso e bene r.-
^ai•.re nel t empo f.n da . "46. 
con legge dello S ta to , si stabi
li. d a t a la pregevo.ezza e la 
r a r . t a del prodotto, l ' ammas
so c b b ' . g a t o n o de", bergamot
to a i u.i appoa. to consorz.o. 
Nor.ositante la norma costru
tta s . de t e rm.no . ne . fat t . . un 
do-.ip.o m j r i H t o . quello g t s t . t o 
dal "can-orzio e quello d . r e t to 
d a opera tor i priva!: . 

Cau.sa del fal l imento della 
legge .sor.o s t a t i d a una p a r t e 
g.. .nteresM speculat ivi degli 
ir.dustr.a'.. t ras formator i , dal
l 'a l tra la folle a l t a l ena de . 
prezzi de l . e s senza s p u n t a t a fi 
no a 36 mila lire il kz. l'ai-
te raz .one del p rodo ' to . '.a pò-
. . t e a del coru-orz.o. e.-.senz.al 

n ien 'e pogg.ata >.!. voncett : d 
assistenza e d. sussistenza. 
nonos tan te il be rgamot to a-
•.ense r agg .un to u n o dei più 
al t i r.d.c. di reddi t ivi tà . 

I«i Regione Calabr ia , in ba 
se ad una legge dello S t a t o 
d e . 1S73. nel dover disc.p"ma
re l ' intera ma te r i a si e t rovata 
d; f ronte al la necess. tà d: 
.sciogliere impor tan t i nodi , a n 
che d: o rd ine .st i tuz.onale" e 
.stato, casi, supe ra to . ve ich .o 
concet to del voto « p u r .mo » 
per so»t. tu:r .o con :'. voto prò 
porzionale e s epa ra to t ra prò 
prietar t e coloni e s t a t o pre 
•..sto un coitetzl.o d i amm,n: -
.-tra7.one d: c i . f anno par te 
S r a p p ^ e n i a r . i : d e . propr .e 
"ar.. 4 dei colon., espert i no 
minat i dal c o n i g l i o reg OTÌA>. 
r appresen tan t i di t u t t e le or-
gamzz.17.0".. professional: e 
s indaca i ; ed. a t . tolo consulti
vo. ; r app re sen t an t i de l l 'Ente 
di sviluppo agr .eo 'o . del . ' I-
spe t to ra to a l l ' agncc l tu ra . del 
'a Camera d: Commerc o. .. 
d i re t to re della st.i7.one sper.-
men ta l e per i ' induatr .a delle 
essenze. 

Non s. t r a t t a , dunque , d. 
tendenze « r . e f a n t i a c h e ~ do 
cu te a '< popul ismo poli t ico *» 
come d e n u n c i la Confagrn.ol 
t u r a . m,i de.l 'esigenza d. a u 
pera re le contrappos.7 .*ni 
trA le diverse forze sociali :n-
teresMite aila produzione, tra
sformazione e vendi ta 

La t.na'.izzazione dell 'am-
m.i.stio obbl ieator .o ad una po-
l.tica complessiva che inter 
venga t-.a sulle s t r u ' t u r e agra 

o 

r »- .- n -s.i. :tf :• -."-• ". » :.- -r, 
s"c . . j ta cor. l 'art H(i . i . .« -•.-
ta/ . . ; . :e d: ' i l Cer."-o ci: .-• : : 
e d r .cerehe CÌÌ* C.<>. r.i . -.> r.i 
t e j ì" p iano d- n . . j < r.irr.t-n 
v<: d--.'e tecn.- :i- <i. "ra-t irn'_>. 
/ .or.e. DcT 1 I" " Z/.j/.o.-.e .*i•; 
.-ottopro-iott: d»-. b - r ^ . n . o " o . 
"jer la r ter» a d r. i- ".. >">H- n. 
d. merca to 

Si t r a f a - - io:r,e pr 'v .^i-
.'.ir" 2 d e l . i .- -rze ci d.ir • -.. 
Con^orz o u.ta .-•r.i ' tura i i .ni 
m <a e mcd-r . t . i . d ' . ^ rr..-. 
nager .a le . d. ev.tar-- j . err- r. 
de", passa to , d. rr.o^d.re. . on 
oppor tune d - sp , ì ^ . ' t . : i -.--T 
ne . quei t.rr.or. e h - .s.i-.- t.t 
a r t 2() »q;;e lo cr.e n r - . 
agevo.az.on. p*r »--p._'rt.it«-,r. »-d 
.ndu.- t r . i . . tra.stor-r..itor. ' ;.y r̂ 
.a c u ate.-jra i «orr . ' in^t . 
vano pro'.>x-"-'- .ir.i d v^r.-.ì 
itorrnat.v.i. 

Q.:**". t h e c o r - a . ..: ><i-t?.:.-.-. 
^ono . car.«tt-r . p.--.-.-. . ed .r. 
nova:or . d. una e j g e c n - . 
<er:aT.^.ite. potrà essere m. 
gì.orata . - J / . I ba^e ce . .e J r . 
me eip--r.er.ze q.iar. 'o a. f 
.ian.t.arr.en:. - f - - . r . d i l . i 
Reg.«".n" .n 3>m rr.. o.t. d. . r»-
p*-r .. '77 - - '-.-.-. p o t r a n n o < r» 
.-cere .-* .. Co.i-orz o av:.i a 
t a p p e t a d. <<il.t-i.ir.s. agi . A -
t r . f.nanz.a.T.ent.. reg.o.i.» • e 
na/.ona' . . . des t .n . i t . a.l a g r . c , . 
tu ra e. sop ra t tu t to . »e avrà .a 
capac . ta pol.t .ca d. a t t u a r e 
sino in fondo la legge reg.o-
na .e sali amm.t.s.-o de..'e»ti n-
^A d. bergamot to 

Maria Franco 

va 
t).m' 

-.n i.tcali-ta 
( " f i l i . , h a ( t e t t o ' ìs:' 0.-.-0 

l' i ' .».-.- ,--•»••. i'-r»- ,"o<•-•l!)^,• 

t e i a ni ir.«Kl.i;vra d-1 -• ' 
r-- t < o-t ; i ta .:' *7»» p - r e* n*o 
d ì do-ir.t i. gar.i'it r-- "."ani -
<.i/ o:> eie. v>i".'r.itt . oggi : i • 
gam«-n*e v ol,u i^I \hìni n 
v-ngorvo na.:.t ';. .'ì nv-si ;i .' 
4" T>-r o ;e»i •• n>".o e 'e 
<ior'> il »"i" j> r ' e i t t o i . • .".: 
vorire 'ii.o -v \;;>,>.i r>d t - t r - i 
'e eg.i'-i a .a » «ilt.v az.one <le 
« •'••k C.o',-

S e t o r i a t o p.» a m r ' > ' -
d-l .: ap' i ' .caz o - ie della eg-V 
-• g oia'»-. con ' nt'-rv» r"o •!» ' 
n r . - d e n t e d, ': ' \ R S \ f ' e r 
m.Vii il grand-. val.»r«- o»'.la 
n i r t e c p a z •)•!»• a ' c-»nvti.ii. ' i : 
' u - n ' i i « f : iz n tr. <h 11".-r>-' 
••i"at.» a g r a r o >! c-.nin.ig. o 
I \ F'a-oaa'.- ha det to < "r., . c-
• o r r e .sjp». r a r e dee -..•n.-e".'.-• 
•-'.. r . t ra 'c . b'ir»»-.rat <~ ."•• 
a i . o r . i s, on>m2o->) a'. •• .i ' 
'.:.:/ o:,e de ' .a k g g e . 

r»iic'<lde».-1<i I \ u o r ' . il eoTl 
n.;gr-o S.i!v.:tore Rtndo.-e. pre 
- ' ì- .Te d-. ! a fomm.s- .)'te 
a - r a r . a ri-'.'.'\RS tal co-i.v-
:.i.» -.-rito p-esent . t re , . 'fi 
;>-i."i»nt- (l<-'...ì t o-n:n s-.or.e: '. 
rit m«i:r.stiano (Vrm.ii'ia. . ! 

--.nibb'.icano Nato.- ,• •! si, 
v a l i - t i S.irdo Ir . t i rr . i . h i ..• 
' e r m a t o cine la com.Ti.s-.o le 
regionale ha g.à p rev i con-
'a t t i con gì; enti i.>.ai. e con 
.e forze - .vial i e proda!» 
p-\" verif icare 
tu.iz.on-» dello 
s ill 'agr coltura 

il grado ci, a' 
l , .n t eggl reg 0-,a!i 

b. $. 

CALABRIA 

E' ripreso 
il lavoro 

(ma a giorni 

alterni) 

al calzificio 
di S. Leo 

Dal corrispondente 
RK(;(-ToC'A!,\rHtI.\. - K' 
ripreso, .slamane, il lavo 
io al cai/ifivio di San I x o : 
>: lavora a giorni al terni . 
come nei mesi nreccrieiiti. 
pecche la d.rez one azien 
cl-jle non e m grado, [iel
le note d ficoita f nanzia 
r .e del grupjio Andn ae . di 
.'.ssiciirare il normale r.-
fornimen'o delle m a t t i l e 
prime. 

1,'ac^oròo, stipulato n 
piefe t lura . p'evi-de pr»ci-
-« garanzie p». r il JI.-LM 
m»*!ito de saiar . d fi b-
le.i .o i- di ni.'Tzo: lo n r< 
ziop.e .i/ eii'la < ria riunii 
. i a t o aila prc 'e -a (ì. far 
Uscire gli au 'o ' -e i i c a r i m i 
'1 i . i lz- t ae -o a -!at,- n 
i n n a t e : v . magazz-n: del 
"o - ' ah . m - ' i ' o 'iove re- te 
rorrio f-no a (| I.IP Io ì'a 
z.enda -.ÌV.I .n grado (i. .>.• 
gare ì -a la r , g.a ma* ir.-t. 

M attt ndereiiìi- iin.i f. 

« le i . 
1"M 
Vo .. 

(ia ": 
t l 'è 
-Do-

Ls- .O' l t 

rn.' . 'Ki 
> e - -e re 
IV \ e o.t 
« Ì » - V O : Ì O i 

t. daii'INP.-s 

• lo ;>>fan - ,o e--» r« 
. irò' i -a ari :>-r 
<i febbraio e nurz -

; i : i. i 

-!)'<K care-
re ( ile de 
r.mb»ir-ate 
•Vi mi ' on. 

-i.re corr
ai ino 

, m t - i 

I* 

i e . e i„i .1 r» z.o-.,- iz.» : 
.no.tre. im >.-g;iata a-! .i-
-.•. ur.ire. u in •• Vei.I.te 
deì'.e v.i.zt 2i.i . o n f e z o n i 
t e . . , u ( ) i. 
;r m» i -i-
pr-viuz •> >. 
me-e I'T.i 
ze c o n n i 
a g »»rp.i 

-to d: 111 mat - ru-
g.ir.i-it.rar.no "a 

,»• r (li l 'ene 
tto. le rn.ue-iran 
•ano a .avi-rar»-
a .".cri e v eiie 

m . i . l t eu r a :a : A 
tir a Z.or« De." llie'.a 
-tt tur.an.i .*. I^i dee 
7 , n * v - i i''< a »• <\<-l 
. a . d e i . " - \ r H r e it* h i 
t o :a T u ' o t a ./.i 
n a . i . 

R e - ì a . - e m : > .-. ;• 
la - ia g r iv , t a . 

- a m i e 
1 o r . i r . o 

- a a 
o;>-

r. ga 
i i d n » 

i tu'la 
' I I . l Z . O 

d. l ice: 
a: 

.a 

vz/.ì -uii av ve 
e delle fabbr.i he U --. 
la ' . abres . i-d ina't«-rata 
bat tagi .a ',n-: co- t r .nge 

re il governo a m.tnU nere 
fede ai -iKii .m.x-gni di -o 
luzione ole.la vert«fizi con 
l'.ntervt .ito o r . tt.i delle 
P P S S . . 

portun.inu ale trattati, le i on 
dotte fognanti 

Tuttavia le .stesse autorità 
sani tar ie no i ritengono che 
queste misure nii-s.i-io da su 
'e . lo tnbat tero l 'epidemia, e 
s sono rivolti, perciò, al 'a 
iitt.iri'ii in /a per UÌ\A collabo 
i azio le clic sarà tanto pai 
p * v osa quanto maggio-v sa 
ra la s.-mpolosità nel s.'t-u i > 
alcune r.Kc-emu'idaz oni. 

S. c-o'isii-l a i ì ìal ì ' 'a ni ls 
sima puli/i i de ' ' a p.'rs.m i. d-
no i mann ' a iv t ' itt.i o ver ì i 
"a - e i / a e le s a io state ab 
boi ' l inii'iiienle lav att . d nu 1 
i ' i^enre frati1 di mar • i ru 
d . d non d, noi ve > s,, !H-* 
u con • r fini do in -l . in 
mezzo ul 'e s trade. 

11 fenomeno, i he come ih 
b.iimo d i t to . ne sua a i d a 
mento ep.deiinologKo vi-'.-u ut 
lentamente seguito dall'uftì io 
digiene de1 Connine, trova il 
suo focolaio di ili fez one ilei 
Comuni l'initrofi i presunebd-
niente u Cutr.» e Roiv i di s'i
to) sviluppandosi, p u . ne"u 
e t l à eh Crotone, u) iO!)-e-
guenza riell'allhisso di alunni 
e studenti che ffeqin ntana le 

v a n e si in ,'.. 

s t re t t amente seguito Fruì 
tc-ggiato iìt\ adeguate misure 
di profilassi, quali il control 
lo salutar ,o nc-He scuole, la 
disinfczione e la disinfesta 
zione di dosi di gammaglubu 
ime. Sono state iiiteiisifuau
le operazioni di pulizia e di 
lavaggio deile .strade e oo 

Cna nart colare r a - . om i*i-
daz 'one nerciò è st ita ri voi 
fa ani he ai c a i ' di ist . 'u ' i 
ed a- direttori didatti . p. r 
ehi'1 e-er. it no gli OD > iv-irc 
controlli sulle onera / .om di 
DUIIZ a n.-i lo. al. si ola-li i 
Da ieri. Lineflì. è stato ai .-he 
raddoppiato il qtia-lt'tat v u d1 

i loro in-ll'acoita not ib le 

Michele La Torre 

Servizi comunali 
paralizzati: 

Cagliari piena 
di rifiuti 

C A G L I A R I — La citta tra
sformata in un immenso 
immondezznio per lo scio
pero dei netturbini in cor
so da una set t imana; i 
t ranvier i in lotta per il re
golare pagamento degli 
stipendi, bloccano i servi
zi di trasporto urbano ed 
extra urbano, provocando 
i disagi e le proteste di 
decine di migl iaia di la
vorator i , studenti , donne; 
gli uffici comunal i lette
ra lmente bloccati da più 
giorni a seguito dell'as
semblea permanente del 
dipendent i : questa la si
tuazione nel comune di 
Cagl iar i , che non e esa
gerato def inire di emer
genza. 

Preoccupa maggiormen
te l'agitazione degli addet
t i alla nettezza urbana. 
che ha provocato l'invasio
ne di montagne e monta
gne di sacchetti di r i f iu t i . 
sventrat i e sparsi in ogni 
angolo per l'azione dei ca
ni . nonché trascinati dal
le folate di vento. 

« Allo stato in cui siamo 
è possibile lo scoppio di 
una epidemia ». ha affer
mato in un appello al sin
daco l'ufficio sanitar io del 
comune, sollecitando in
terventi urgentissimi. 

BASILICATA - Ancora ostacoli per lo stabilimento di Gaudiano 

Ultimato il conservificio ora 
manca l'organismo di gestione 

La « linea del pomodoro » è slata realizzata e potrebbe già entrare in funzio
ne - Gli agricoltori del Melfese chiedono un intervento dell'Ente di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
P O T E N Z A - Neanche que 
.st 'anno aaià p . u i t o pei eli 
t ra re in funzione, col pros 
s i n o raccol to del pomodoro . 
li conservif-.c.o di Claudiana 
.n a g i o di Lavello La <> li 
nea del pomodoro > e già. 
.stata u. l ima la e poti ebbe 
g:a e n t r a r e ;n f r i z i o n e ma 
a ques to .si f r a p p i n e la m a n 
eaiiza d: un organo d. -ze 
stion*- della fabbrica, non 
che la mancanza d. por-ona 
le qual i f icato , non a n c o - a 
p r e p a r a t o con o p p o r ' u u . 
e orsi 

L a ( o.sU 
va:ori del! 
.az.oni de: 
fé se. c u i 
n..straz.oiii 

e. I. 

e a.s.-u'da I <o.:. 
;i zona e .<• popo-

< ornimi del Me! 
.ti t e s ' a le amili . 

comuna l i , h a n n o 
-.ntensificato la loio az.on'-
pre.sso la giiuVa ie_'.ona i 
per o t t e n e r e d i e sub.*.o s.a 
d e f m . t o l'avv.o de ' la z!'-*.o 
n e del Co iwrv i f i c .o , da pa r 
te del l 'Ente di Sviluppo, in 
a t t e sa dei p i s ^ g g . o ai mo 
v ' inumo coopera t ivo . Un < o 
u n t a t o u n i i a r i o a I«iv-'llo 
na promosso va i . e m.inif-
.-taz.oni c i t t ad ine . Ma -tiì'-or» 
ui*imamente, l ' incontro ,svo. 
-os; con !a ir.unta r--g.cna 
'.e. al qua le na i . no p a r ' e 

< .p.it o il s indaco d. I-i vello. 
r . i pp r esen tan t i de! con i . t a to 
i - t t ad .no e delle or_'u>i.zza 
z.cti. piofe-so. i ìa . i . - a idaca . . 
e coopera t ive locai: e pro-
vira a!., si e c o n c ' u - o —nza 
mpez.n. pret is. da p a r t e de" 
a g.unta e del l 'assessore re 
. ' a n a l e «ll 'Aa: icoitura I. 
-:rob!cm«i e - t a iu .- . : .e--o 
;>-.•.' un . i p p r o f o n d . m t n ' o . al 
<"o:i-.«..o leuion.tle. .. qua 
e * ut*.iv.a. m a i n a n d o t.<ì.t 
tju-e d. a -cu- s .o ra - , e .CK- un.» 
p-op.i-"a prec.s.» de.la g.un 
•a. na d.ff. colta a d a f ì r r t i 
",i.-.o !!••'. me: ito 

I-afcj ^;a ( i ie . co . ' .v . i ' o r . 
fi. pomodoro a •'. Me!f---e. 
i. ìovanv-nte .nrl.f'-s. ne < n i 
f r n t . della - p - \ .il.i/.oii»' p : -
v . r . i . -ono -t.it l o s t r e t t . a d 
rtitvttare nuovaii ient ' - . <(>*• 
*.,it t . da ques ' . i mpo-*. nn: 
malrr .ente per .1 tram.*.- d. 
.ti c a p j r r r a t o r . ed .nte:;i>-
d .ar . -fUM .scrup )!.. sp»v..i 
. JZ.Ì' • ne i r.ne .«.are ..« *«i 
_'..a .-J. (Cti 'ad. i i . Vedren. J 
q : n.d. d. nuovo . ( o n t a d . n . 
Si..a m - r c e ri--, .i C'.r.o e d. 
j i . ' r e i- .dj iT.i a..ii.en*.ir.. 

I. problema clella ir.es--« 
i. tunz .one eie. tonverv A. 

i .•» d. O. iud iano e un proba-
ma .TOi-o L'.is-urdfi ari?o 
.r. 'nt.» por*a*o d . i . i ' . iv i—o 
-e a-z.dn.i e a. ' i 'Agr.co.tura. 
-••cc'ido .. q u a . e ^ diff.co. 
•a e r a p p r e s e n ' . v a e- -enz.a l 
m e n t e dalia c r . - : d. merca to 
( h e .nve.-te .. pomodoro, c o 
cr.e renderebbe r . -cn.osa la 
ze . - t .me dell :n in .an :o . por 
*a a . . "a l t re t t an to a - su rda con 
<-. ' « . m e ( h e una volta co-.tru. 
": .s.mi'.i . m p . a n t . n<>n -e n--
deve far n.en*'-. deve tr.it 
*ar-. d. c ip . t . i . e i inmob.. .z 
za to e niac. n.n.i.-.o a b b a n 
d o n a t o rtl.'j-u.'a de. I'.Tipo 

Q u e - t o t .po ri. con r .u - .on" . 
ci.fatt., po t rebbe r . t o r n a r e r. 
i_-u.»rao a d una ser.e d: . n - c 

produ t t .ve nel c a m p o deal . o. 
t o f ru f . co . i E pò: c e anche 
ci., vorrebbe d.tre la colpa a . 
co . t .va lor i per .a m a n c a t a ut.-
..zz.iz.cne del!',icqua i r n e u a 
Ma t a n t o p.u, al lora, potreb
be essere p.-opr.o la ul t ima-
z.one del.a costruz.or.e de . 
. ' .mp . an to d: Cìaud.ano, .n t u : 
te > s-ae l.nee d. t r a - f o . m a 

za tu*, con.scrvazioiie e coni-
mt rcializzaZione de . p rodot i . 
' faL'.oi.ni. carciof.. c e t n o l . 
e t c ì , e me t t e r e i p r o d u t t o i . 
e .a itc-s'.on-.- stes-a al i .pa 
ro da crisi , pei la pos-ib.l *a 
d. o n i - n ' a i s . in ( ol t .vaz.on. 
v.il.de Ma -i'"^ he la ì .vend - a 
/ ione dei e o m p l e t a m e n t o iK 1 
la c o s t r u z u t i e d e i l ' . m p a n i o 
d. G.iuriiann. per cu . occo-
rono ancora into-.no ai »• m 
li.ircii di l ue . va-ne a>u-:>:.i 
.^odri.-ta'ta Cosi non - può 
con: ima re O i e s e m p . vanno 
o l ' r e 

V. e .a < i l i l ia le del l a t ' e (i. 
P o i e n z i . un m o n n e nuovo 
eompìes-o ti e: -. pau :o -a 
A la L'C'st.one .lli-fta e n t c . e e : 
.spfi ide u n a ' /z.t ' . i . i if (!••' 

complcs-o al ci - )*'o de' •)" -
della .-'.la p^iteil' a ita e -. v • 
n e .avjiMto ..i ' t t i i n p o . t a ' o 
a debito da a l t r e re'j .on.. --. n 
/.t assolvere a! a lunz.o::-- d. 
mpu.sO ala i -v uipii'i zon*« e 

•ì . o re2. ' tl.iie 
.Su una -C.c- (1. (1 le-* on i " 

n.e que.-.ie. .egate a p p u n ' o ad 
i - r .ev meni puhbl.i . in !'.i no 
s* a r i ' . ' / ' H ' ' < O'njllel.inieir '< 
(1 .nipiant i alimeli*a:. , finai: 
7 .amento a p.ccoie i- meri. 
.•:ipre-e. . t ives».menti de! pia 
no ferrovia! .o. que - t . on . ri-! 
'a figa -ul f iume S .nn . . i r e : 
ven*o ne ' la zona rie 'e I\tr*e 

c . i l a Z ii'l - ' a * . i l . • c e > '' z u;> 
ini d e }).i. a i n m t a 1 . \ a n d i . 
P c ' I :. i ! a ì i e - ' o a : m u . - t r " 
d e H a'I o e (ii ' .a p ' OJ! i*'. 
ni i z n • i" e< o n o n u c a . e n M o 
. n o . u n . i ! > p o s * o n» i n * - o 
v . ' a d o >p,).-t . - n e n / l ' i i 
n e . ( i n e L i n i di p.> ! i . i lt 1' i 

Ma t i i ' ' . t l* o a " l a i ! 'a a n 
< n e c o n . p . >>!)!i ni (li a ire 
-* .<-iu d'-^l . . ' i l ! ) a l l ' .• la n ' a 
: . i o n i e .1 « o n i ' ! i o (i 
I. i k'e.ai t i.i !' .!:' 'i Vi n ' o 
n e . . a !a e d . , r . -. ... c l e l . ' K n - . 
d i S v 1 i p p o . 'a .i':'f..i ' i f! i t 
•• i . v o l ' a d a l c o i i m u . - n o Ci .1 

« m i o S h i i i . r . < ,1,1 1^: u ; v > 
d( . P C I . .1! :> ••s .di n t e (ì< . 
C 0 . 1 .H..11 i e j . t i i . i l t - e n a ' o . i 
B a i c i , p e - v o c - . a . i v v . a t . i u n i 
a*, e c o i i s u ' a / . i n - * d e . ' e t o . 
/ e p . o!« --.11:1 i . . . . - . n c i a c a " . « 
. i i . i 'h , . ; . - . . • - u . . a - . e . l a rie. a 
« • i n i d i ' ) . a .1 p i v - . d e : i t » d e . 
C':»n .L: o d ' a m i l i . n - t : a z o n < -
d e l . " F - V e d S v . l u ' p p » AL". ..-•! 
, ' i d Ut-. ! e a ' . . . a ! 1 c i e e 
/.< i l e p o t - v _' Ull-'t e a l i l . i l 
p i - ' - ' o . a i C o n - g..11 r e z . - i . a 
l e , 11 m o d o u n . t a l ' o 

S . * i a * * a (1 a f t . - ^ ' t . i l e I te*: . 
p . p e . l ' . i p p ' 1 . ' . " I f lU'...t .e_-
••e :e< t ' i r . e m e * ' - « i p n r o v a ' . i ^-t 
C o n , _'l .o H e / . o n a e ri. H . i s . -
1 < , r , i ,.1 la :• / rina.-Z.' . iZ u n e 
(U .' F i . ' e 0 S . i u >.) 1 A / . .• o ' n 

Francesco Turro 

Combattiva manifestazione domenica scorsa 

A Bonifati cittadini in piazza 

contro le violenze della mafia 

Malgrado la pioggia operai, braccianti, studenti e 
donne hanno assistilo in massa al comizio unitario 

Dal nostro corrispondente 
C O S K N / A Tu'* a la popolazione di K o n : ! i l . (lomenti a 
- (orsa 111 Ioti a per man i fe s t a re c o n t r o ia n.al..* 

Mal «-rado ia v .o lcn ' . ss ima bufera di v i i . ' o e di p.o^nia 
e ne domenica ha -convolto t u f o 11 h 'or . i l . Un* m e o ( o - e n 
in .o . nidi ' '- p - r - o n e - - op. ..*.. b:a< < i .m' . . ; ' w i i R " . " T . ' K! n j . 
impietrati , lou . i r . en i.mti rioni.- - Ì. - " t " i..d-in.»ie .1. p.azza 
ed h a n n o iii.ni.lf-T.iio .! proni a» .-(!< -:r.(» col. ro l'ur.pn-.-c.o 
i i an te ( -«a la t ion di a*U-.'.*all e .li*.!-., da/101:.. <l*' da Tf n in i 
o r m i * ; rb i*o .1 p i - ! . a pop-". ../.or.- di I t .n . : .< ' . . • <ir» 
m e n d o ne! c o n t e m p o .a -ol.d.n .• ;.-. p.'> (o::.pi«-,i n - ; con 
fronti dell.imn-uii.-traz.or. '* t o m . n . i i e ci. - . r u ' . a . :.' e : ta*a 
ed e il ber.'us-no pr in i ipa ì r delle az.oii . n . a i . o - ' 

I / u l u m a c r imina le tir.ivata e - t a t o < on.c <• tu«" ». ! uu • n 
dio del l ' au to d ' ! Mndaco. tou.p.i ' i r . > Ai . 'ov « <•< race, t .•> per 
!a seconda volta nel turo ri poetii n.«s. • -'•< a m- ; i •!-.-* di 
•>-nz.n.i riO'Klcu.pc) ria ì-rno*: t epp : - t . e da ta ade t . imn. '* 

A ma ni t e s tu re in piazza .oc i n t o a. ì-ivo a t o n ri Ho:. !-*M 
( ' e r ano a n c h e folte* de!e?az.oiii rì .ii: : . . .r .:- ' . .r<>:. lo . i ' .uni l l 
e di c i t t ad in i di t u t t a la fascia t i r n n a a <..-.:.*; ..-. -San I.u 
cido. Paola . Belvedere M.ir i t t in.o. Veib .c .no . Sa i . ' a Mal ia del 
Cedro. Pra ia a M a r e e re 

I„t man i fes t az ione si e conclusa con un con.iz.o d- i ( o m 
paeni onorevole F rancesco M a r i o n Ui, cri En.ii .o C"o. z,i. diri 
een te della federazione soci,i l .-ia di Co-er. /a 

Il coir.p.iirno M.ir torelh. in par t i co la re , dopo avere a n 
iiur.ci.tto che il g ruppo p a r l a m e n t a r e iomun.s*a l.a già ( o m 
p .u to un pa:>co uffu tale verso il min . s te . o d i i r i i r e . n o p - r 
in fo rmare Cossiza del clima di t ens ione e di piofru.rio tu . 
I».imento che le azioni m.ifio-e h a n n o provoca! > a HoMf.iH. l.a 
1 r i t i r a lo la lentezza con cui le forze de Moiri.n^ e Ì»1I inqu; 
r e m . pre-cedono ne'. ' . ' .nd.v.d-ju'e e confiu.rc / . »-•.•.-ut or: e i 
m a n d a n t i deph o l t re dieci a t t e n u i t i e azioni 1.umici.norie 
verificatisi negli u l t imi t re a n n i a Ho'i .fat: 

L 'Amminis t raz ione comuna le di I ìom' . r . i . d a i n o c i n t o . 
dal la m a n i t e - t a z i o n e --voltasi domenica h.i t t a t i o nuova linfa 
e nuovo v.gore per po r t a r e a v a n t i con coerenza .1 suo p i o 
vrramma di svi luppo e di o p - r c sociali e. - o p i a t t u i i o . la sua 
coraegios,! lot ta c o n t r o la - .perula/ ione cdiliz.a sulla (o s t a 
( h e e i n d i r e t t a m e n t e la causa dell ui-oiut it- 01 I f enomeno 
ma l ioso a Boll.fati 

O.C. 

http://pa.-vsaz.jiO
http://qu.ee
http://co.-itituz.io
http://iad.ni
http://nel.iriteres.s
http://ammin.--traz.one
http://determ.no
http://st.i7.one
http://ii.ni
http://eip--r.er.ze
http://c-.nin.ig
http://tu.iz.on-�
http://ir.i-it.rar.no
file://-/rHre
http://nai.no
http://-ttad.no
http://-t.it
http://ir.es
http://tr.it
http://zz.iz.cne
http://entc.ee
http://iej.tii.ilt
http://diiriire.no
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A Reggio Calabria grossa partecipazione per l'iniziativa del PCI 

OPERAI, STUDENTI, DONNE 
HANNO MANIFESTATO CONTRO 
LA PARALISI DELLA CITTA' 

Accanto ai lavoratori, gente giunta da tutti i quar
tieri — Comizio conclusivo del compagno Tortorella 

Bloccano 
i binari 

i cittadini di 
M. di Melilli 

PALERMO — Ancora una 
protesta deg.i ab.tant: di Ma 
Tina di Mollili (S'.ra.us'i) la 
frazione la cui annosi era e 
inquinata dalle esa'.az.oni del
la raffineria ISAB: ¥) perso 
ne — molte donne e bamb.-
ni — si sono disposi., su. b. 
nari della l.ne.i f.-rro-. ,ar.:i 
che congiunge la frazione a 
Melilli, in modo da impedi
re il traffico con il continen
te. I treni arrivano e parto
no adesso da Priolo: per col
lega re l i frazione col c i p > 
luogo la direzione delle ferro 
vie ha istituito un servizio di 
pullman.s. che dura ormai da 
43 ere. 

Gli ub't mti d: Minna d: 
Melilli reclamano IH (-i)ii.vi;n i 
d<*l!e nuove case pronvsse in 
un'altra località, dopo che è 
stato disposto ;l trasferimen
to dell'intero abitato per 
Riunire all'inquinamento. 

Si stanno registrando inrre-
dibili ritardi nella st.ojla d<*i 
contratti con imnrenditon 
edili di Siracusa che aveva
no messo in un primo tempo 
a disposizione degli ab.tant: 
della frazione di Meh'.'u un 
centinaio di appirtam-'nt:. IAI 
frazione dovrebbe es--»re tra
sferita in una piccola «cit tà 
satellite » 

Calfanissetta: 
di nuovo 
guasti gli 
acquedotti 

PALERMO — Tornano le au
tobotti a CV.tanissetta per di-
str.buire l'acqua alle popola
zioni: come già due mesi fa. 
dopo l i i r -mie frana, gì. ac
que-dot". M idon.e est e Mado-
n.e o\.-,*, ehr r.forri.s'-ono la 
c.f.ii. s. sono guastati proba-
b.Imente j>*r una ^nne-sima 
rottura delle condutture cau
sai i dag!' smottamenti del 
terreno Da s.ibito le autobot
ti sono tornate a circolare in 
c.ttà per r.forn.re g'.i ospeda-
I. e le comunità. 

Numerosi ed,Lei scolastici 
sono r.rni.v. a .-.""-co: .' m:u'i-
h trale «Alessandro Manzo
ni» s t a m i : : na e r.mas'o ch'U
so TKT effetto della ce ;sa/.o-
ne della erogazione dall'ac
qua. [ io-m de. piani! ita tori 
vendono sforniti dalle auto
botti e solo :n questa manie
ra ieri matt .na e stato possi -
b.Ie nforn.re di pane la città. 

I com.tati di quartiere in
tanto sono .n ag.tazio.ie: per 
mercoledì prossimo nel vil
laggio Santa Barbira uno dei 
quartieri smetto più colpiti 
da" i siccità tor/a 'a. è stata 
indetta un'assemblea popola
re alla qaa.e ,-ono stati invi
tati gli amm.ni t ra tor i comu
nali. e 1 capigruppo consiliari 
dei partiti democratici. 

Un'iniziativa Pei a S. Marco in Lamìs 

Campagne turismo territorio 
nodi di fondo per il Gargano 
FOGGIA - - «Lo r--.iIi.ppo de.le .mese unitarie per un nuovo 
modo di amministrare 1 Comuni e la Regione -> è stato il 
tema al centro di una manifestazione che s: è tenuta do
menica 13 a S. Marco in Lanns. L'in.ziativa è stata del co
mitato d: zena del PCI del Gargano. 

Alla manifestazione il compagno La Torre, assessore al 
Comune di Mente S. Angelo, nella sua relazione mtrodut-
t.va ha posto il problema della necessità dello sviluppo delle 
intese unitarie ohe nella Regione Puglia e m particolare 
ne: Comuni del Gargano. segna una battuta d'arresto. 

Nei diversi interventi l'accento e l'attenzicne sono stati 
rivolti verso i problemi specifici, quali quelli riguardanti ad 
esempio le terre incolte e malcoltivate (sono state indivi
duate vaste zone come l'Ente Zaccagnmo. il lago di S. Egi
dio. la Casa Sollievo, ecc.) e quelli dei laghi e dei boschi del 
Gargano, nonché delle coste e quindi della pesca e del tu-
nsmo, et! infine le strutture civili. Ferma è risultata la co
scienza de: comunisti gargamei di essere i promotori della 
rinascita di una zona, montana e turistica, tra le più impor
tant i d'Itaiia. Da tut to questo risulta la funzicne della comu
nità montana del Gargano e di tutti gli altri Enti locali. 

Questi temi seno stati ripresi in modo dettagliato dal 
compagno Giuseppe Papa. consigliere regionale, che si è sof
fermato sui problemi dell'intesa ed ha ripreso la proposta 
comunista per un « rilancio » e '.< rinnovamento :> della inte
sa. Que.-to rilancio e questo innovamento è possibile a t re 
oondizicni: 1» di un aggiornamento programmatico che ten
ga cento della cr,si economica: 2) il passaggio dall'intese 
programmatica alla maggioranza progra-nmaiioa. e questo 
richiede i'.idozione del pr:nc.p:o dell'accordo, ncn solo sul 
programma, ma sugli ut t : di governo nella giunta, insieme 
ad una profonda riorganizzazione del consiglio regionale, nel 
quale ; comunisti abbiano le respcn-abilità che loro deriva-
no dal consenso che har.no. e dall'essere sostanz.almente par
te della maggioranza: 3i la rinuncia a pratiche che dividano 
nettamente la magg:oranza d: programma ne: partiti impe
gnati in giunta e l'adozione di un sistema di rapporti su basi 
di parità tra i partiti del nuovo accordo programmatico, che 
non sia episodico e formale, ma efficace e periodico mezzo 
d: nttuaz.cne di una nuova politica. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un 
torte impegno po'.tico di mas
sa ha < a.- r.ter.zzato la mani-
legazione citt id,na de! PCI 
di .-abaio scorso. 

Per oltre due ore e mez/a, 
una folla di giovani, di ra
gazze. di lavoratori, d: citta
dini di tutte le categorie e 
r.masta :n p.azza Duomo, do
ve dalla tribuna si sono alter
nati ai microfoni studenti 
un.vers. tan e delle scuole se
condarie. giovani, operai del
le OMECA. de.'.a Andrene. 
de'.'a L.quichim.t a. Un corteo 
d: cittadini e di lavoratori, 
partito da Sbarre è statola.-
colto m p.uzz-i Duomo cìagli* 
applausi dei nui 'erosi preseli-
t.. anip.a la pariee.pazione 
femminile da tutti 1 quartie
ri popolari. GÌ. operai della 
L'.qu.chimìc i, messi « cassa 
integrazione, hanno fortemen
te denunci a* o •;; g.oco pidro-
ni le che vor:-'bb? strumen
tai./.za: e la necess.ta di lavo
ro e 1.' attese occupazionali 
«lei sud per imporre le pro
prie scelte produ'nve. 

La vicenda delle bmprotei-
ne è nota, la L.qu.ch.m:ca 
ss rifiuta, pr'iticamente. d: av
viare la produzione sperimen
tale. concessa dal in.insterò 
eiella Sanità, perché vuole pas
sare d.rettamente a quella 
industriale ed alia commer
cializzazione del prodotto. In 
difficoltà o in crisi sono tutte 
le altre attività del Reggino: 
c'è la necessità — ha d e f o ;! 
segretario del comitato c.tta-
d:no limone Zamp.a — d: un 
forte r.lancio de'la tematica 
della « vertenza Reggio » ehe 
troverà un nuovo significativo 
momento di lotta unitaria ve
nerdì 13 marzo nella sr.ormta 
d: scoperò generale, indetta 
dalla CGIL. CISL. UIL. 

La situazione della città è 
grave: la lunga r-r.si al co
mune ed alla provincia di 
Reirgio Calabria, imposta dal-
L> incertezze e dalle ambisir-
tà d: una DC. incapace di 
scrollarsi le vecch.e bird.ru-
re di potere clientelare, deve 
trovare, subito, sbocchi nos:-
t .Vi . 

H rifiuto de: eomun.st: al 
recupero democristiano d: 
Battaglia, che anche di re-. 
cente. non ha mancato mai 
di introdurre elementi di in
tegralismo e d: spaccature 
t ra le forze democratiche. 
mette oggi alla prova le reali 
intenzioni democristiane di 
un rinnovamento nei metodi 
e nelle scelte di governo: do
po il chiaro atteggiamento 
repubblicano prend'amo atto 
con soddisfazione che il comi
ta to provinciale del P3I è 
contro la teoria della «scel
t a autonoma », che anche i 
compagni che si r.chiamano 
alle posizioni di Mancini so
no nettamente contrari a 
qualsiasi riedizione « Batta
glia » per quel che giustamen
te — come stamane, ricorda
va « Calabria Oggi ». quindi
cinale socialista — ha rap
presentato nelle tragiche vi
cende reggine. 

La ni m.fesUizione cittadina 
del PCI è s ta 'a conclusa da 
un discorso del compagno Al
do Tortorella. della direz.ine 
del PCI, il quale, dopo aver 
scordato il grande valore de
mocratico delle conclusioni 
elei recente d.battito parla
mentare sull'affare LcK-kheed. 
ha parlato sulla gravità della 
situazione economica del pae
se, 

Enzo Lacaria 

Riprende intanto il lavoro alla « Cirio » 

Questa mattina a Foggia incontro 
per la questione degli stagionali 

Ieri riunione della commissione comunale del lavoro per la vertenza 
Frigodaunia - Si ricerca un accordo con la società finanziaria SOPAL 

PESCARA 

Grave la ragazza 
precipitata 

dalla finestra 
di una clinica 

psichiatrica 
PESCARA — Inchiesta dei 
Carabinieri a Città S. Ange
lo presso Pescara, su un o-
s- u-o episodio avvenuto al-
l ' .ntemo della clinica per ma-
I.i.iie mentali «Villa Sere-
r..« . Una ragazza d: 28 an-
n.. ospite della clinica, è pre-
c.p.tata da una finestra al
ta 20 metri, schiantandosi 
e", suolo. Le sue condizioni 
.-eoo gravissime. I medici 
star.no tentando di strappar
la alla morte, ma la giovane 
presenta '.esicm interne e 
irai iure ossee numerose 

I A ragazza, figlia d: igno-

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I I ivor.ror: de..a 
C.r.o .-or.o r.vr.tr,!'.: da..a lo-
:o :n z.aii>a ri. .otta .n at 

I tesa de^.: ;ncor. — /*. O-'^ 

m 
t.» 
d : 
r-
e . 
la 
ar-

na trascorso mo. ar.<i: 
un brefotrofio, po', è .--a-
r.cover.v.a nel a c'.'.n:ca; 

~i aver t .a -.-orso un lun-
penedo nel.'ospedale ?:-.-
.itr:co d: Teramo. In quel-
città Luisa Corazzi, di .3 
... è nata. 

I". tragiro ep.sodio in clinic* 
sarebbe avvenuto domenica 
sera, verso le ore 23. Secon
do quento si e appreso. La 
C.^ruzzl si sarebbe alzata dal
la «-edla e si sarebbe diretta 
•erso una finestra, aprendo
la. Su: jxirticolar.. niaocano 
notlz.e. 

de. 22 marzo press.mo. Que-
.-•a decs.one d: r.prendere .1 
lavoro è scaturita dal fatto 
cne v: e i'.n.pegno ad affron
tare la que.-t.cr.e deg.: occu
pati stag.ona.: nel. incontro 
cne s. terra questa matt .na a 
Fo2£.a press:) l"assoc az:or.e 
:r.<io.-:r.a.e d. C.tp.lanata. 

Per quanto r .gjaroa l'.ri-
contro del 22. :I cor.sig.io co
munale e .e forze po.u.che 
ce.-a DC. Gel PCI. del PSI. 
de. PSDI e le orgamzzazio-
n: sindaca'.: CGIL<:iSL-UIL, 
un.tamente al consiglio di 
fabbrica della Cir.o. hanno 
pesto :n un documento i 
preb.emi chz dovranno esse
re affrontati 

Questi problemi sono i se
guenti: 

1) gì: imp.ant. e le strut
ture g.à es.s.enii consent.reb-
bero una .avoraz:one d: c:r-
ca 150 qu.nta.: al g:orno di 
prodotti Itt.c: (sard.ne e al:-
c> nel per.odo stag.cna'.e. al
largando : l.vell: occupaz.o-
na.. a 160 w.ik lavorativa e 
cite invece attualmente ven
gono .avorat. c rea 6ò qu.n-
lì., al j .orao, mantenendo un 
I.ve.lo or^upaz-onal-i ..: c r ea 
60 àiieii. tra stag.ona".: e f̂ s-
s. e ne. p.eno per.odo d: la-
voraz or.e; 

2> la non ut:I:zzaz:one de-
gl: imp.sr.:: e de.Ie strutture 
non solo abb-vssa :'. livello 
occupazionale d: o:rea '.a me
ta, ma ne.lo stesso tempo e-
leva il costo di produzione. 
detcrminato fra spese d: in-
vest.menii e produz.one me
desima: 3) le strutture esi-
s'.ent. per la lavorazione del
le .-ard ne sono compatibili 

per l";itser.n-.-;-.ito d: una se
conda linea che uf.I.zzereb-
ne app.-.r.o le m i ^ h . r . e 11-
_'...'.te.-ite e .-. m.u.cri.r.e zr*-.:-
IMtr.v.. 

Ino.tre. b.so-znerà nr.che 
-.er.i.care e '"onetìcere : pro-
srarr.ni: furar, della C.r.o. n-'I 
qjr.itro del « budzé"- r, produt-
t.-.o annud.e. d: vcr.ricare la 
\ o o n t a de..a C:r.o d: mante-
r.ert; gì: attuai: Itvell: occu-
paz.o.ta.:: ci: confrontare e 
•»er::.care "effettiva volontà 
ce..a .-oc.cta p-.r la p.ena u-
t...z-.ii.one dea., .mp.&nt: 

Per quanto r:ruardft invece 
la Fngodaun.a.. ìer: .-: e 
r.un.ta al Comune d. Fogg.a 
la commissione consil.are al 
Lavoro, alla cui r.unione 
hanno partecipato le orga-
n.z2azlon: sindacai: ed :'. con-
s:gI:o d: fabbr.ca. 

Dopo un amp:o dibattito. 
la r.unione s. è conclusa con 
l'approvaz.or.e d: un docu
mento nel quale v: sono del
le proposte per cercare tì: ar
rivare al p.ù presto alla so-
Iuz.or.e della ver.enza. Que
sto documento sarà anche og
getto di d^cussione nella r.u-
r.'one di mercoledì 15 pres
so la Frigodaunia. 

Intanto i d.r:gen:l slr.da-
'.: del rettore alimentare ed 
il cons.gl.o d: febbr:ca stan
no sv.Iuppando una ser.e di 
art'.co'ate in.z.at.ve ner fare 
in modo che alla r.unione de'. 
17 corrente che avrà luogo a 
Roma, s: possa quanto pr.-
ma gtuneere i d un accordo 
con la SOPAL. la fmanz.a-
rla della Fr;?odaun'.a. AI o?ni 
modo v.va è l'attesa Der I» 
decs.oni cu: j?:un?erà la con
ferenza aperta che i lavorato-
r: della Fr.?odaun:a hanno 
indetto appunto per merco
ledì 16. 

Continua nel Mezzogiorno la campagna congressuale del PCI 

Un partito 
sempre più 

di lotta e 
di governo 

Al centro dei lavori un'attenta ana
lisi dei compiti nuovi che spetta
no ai comunisti nel Sud - Le scelte 
di cambiamento e di rinnovamen
to economico e sociale - La politica 
di austerità - Si sviluppa la poli
tica delle intese - Una nuova leva 
di dirigenti -1 dati del tesseramento 

ENN A / Un attento uso delle risorse 
Dal nostro rorrisponrlente 

EN'XA — Precedili! da! compagno M:-
ciielanictl^ it iaju. capogruppo al-'as^em-
b.-'a :< -luna.e e dal compagno Luii^i Bo;»-
p.o del comitato rej.^n.i.e s.ci'.iaiio si 
seno svolti ì lavori e!-. 1 congresso prò 
v.-i'iale elei PCI d. Fnnu. AI congresio 
seno intervenute ìe eìele.'az.cni del PSI, 
delia DC e de! PSDI. 

I qua-, c into deleira-i e i numerosi in-
v.tati. lhnHio dato vita ad un serrato e 
vivace dibattito nei due giorni del con
eremo "cn circa 40 intervent:, che seno 
stat . ap-^r. dal.a re ' a ' . rne del segretario 
p"o»:nc..t. >. i.):n;).i:iv) Cri^afull:. Una 
relaz.cne amu:a e art .dilata, che ha ccn-
sentito ai dib.tttito d. svilupparsi in mo
no cf.ncreto. con spunti ed approfondi
menti vai ca rat ter. generali della crisi 
ee-onomica e ,-ociale de! no-tro paese, .-ui 
problemi delle popolaz:on: s.ci'..ano e del
la provine.a di Etina. sulle prospettive e 
gli obb.ettivì di lotta, sulla situazione 
negli enti l e a l i , sui rapporti con le al t re 
forze politiche dell'Enne-ic e sul rafforza
mento elei nostro partito. Grande rilievo 
hanno avuto i temi politici nazìcnali del 
momento: la proposta del nostro parti to 

di un governo di unita nazionale per 
fronteggiare la crisi e per operare scelte 
di cambiamento e di rinnovamento eco
nomico e sociale. 

Molto spazio hanno avuto : recenti fatti 
d: Bologna e di Roma, avvenuti quasi 
centestualmente ai lavori del congresso. 
In parucolare i giovani (presenti in mo
do mass.ccio a testimonianza di un rin
novamento che ha investito .ti quest: 
anni profondamente i srrupp: din stenti 
delle sezioni e a livello provinciale» sono 
intervenuti su questo tema, sottolinean
do nella maggior parte dei casi come. 
accanto alla denuncia dei metodi squa
drat ici . adottata tì,\ ristretti gruppi di 
provocatori, il nostro partito e il mov.-
mento democratico debba porsi con i»r 
za l'obbiettivo di guidare la lotta per il 
definitivo superamento di situazioni co-
me quelle dell'università e della scuola 
superiore che scontano oggi ì guasti m 
esse provocati da anni e anni di abban
dono consapevole da parte dei governi a 
direzione democristiana.- . . -

Rilievo ha avuto la tematica econo
mica e politica della regione, un fatto 
positivo questo e che deve essere pro
seguito per coprire una carenza e una 

insufficienza di dibattito e di iniziativa 
politica che- e»:-.te ni molte sezioni del'a 
prov.ucia. In questo senso il dibattito 
congressuale ha avuto il merito di co
gliere gii -.'retti ledami che nella sana
zione attuale e-...-.t< no tra la battaglia 
per un d.ver-.o .-.viluppo economico e. 
.-.CKiale de-! -pae-e e l'.tuziativa sviluppata 
a livello re •rionale» dal nostro partito 

: I»i voldi 'a d' costruire una Sicilia 
produttiva '..bcrata d.u guaiti di trenta 
anni di politica denioi-nst.ana — ha det
to nelle c o n d u r m i :I compagno Miche
langelo R:i-so deve guidare i comunisti 
ennesi ne'l'identificare ob.ettiM economi
ci e socia.i rea'.:, ledati alle notevoli ri
sorge maie:\al! e umane di questa pro
vincia df»'"Isola >. I-I qui il compagno 
Russo ha sottoLne-ato come una delle 
scelte fondamentali, insieme a quelle del
la trasforma/iene dell'agricoltura, della 
difesa de! .->uolo. dell'utilizzazione corretta 
de.le somme del'a legge 42 per le zone 
minerarie, sia quella della valorizzazione 
piena eleile poiemnaliià del settore dei 
.-.ali potassici, che rappresenta una delle 
risorse <i disposizione per fare avanzare 
il precesso di sviluppo economico e so
ciale de.Ie zone interne dell'Isola. 

« Prioritario è però, in questo senso — 
ha aflennato il compagno Ru.-.so - che 
si colpiSvM finalmente alle radici la poli
tica clientela.e e speculativa che ha ca-
rat ter i / /a to la ge-àicne dell'ISPEA ». 

Il compagno R11-..-0 ha ribadì'o che è 
su questi temi e va questi c.-oRiiuti che 
deve marciare la linea delie larghe in
tere unitarie e il rapporto ceti le al t re 
forze politiche, jx-r fare av.in/.iro un qua
dro che si pre-enta .11 provine.a di Enna 
ior tenunte a net iato, per responsabilità 
precise delia Democrazia cristiana enneso 
e per l'ambiguità pre.-ente. per alcuni 
aspetti, nel Partito socialista italiano. 
ceti cui è necessario riprendere strett i 
rapporti un.turi a tutti i live'li 

Il congrego s. è c<«uiuso nella tarda 
serata di domenica ett i la elezione del 
nuovo comitato federale in cui hanno 
ia t 'o ingies-o molti giovani, della com-
misvione" federale di controllo, e dei dele
gati al congresso regionale. 

11 comitato federale ai e qu.ndi riunito 
brevemente i>ei" procedere alla rielezione 
de! s cuo tono prov.nciale, riconfermando 
111 quésta c a n t a il compagno Crisafulll. 

Corrado Bellia 

PESCARA / // rinnovamento dei quadri 
Dal corrispondente 

PESCARA — Il 12. consrre.-
so dei comun.sti pescaresi è 
stato conc.uso dui senatore 
Poma, eielia d.razione del 
PCI. al c.nerna C .cus CÌJ-
i ienxQ mattina, dopo d i ? 
?:orm d: :rr<.-r.?o e serrato 
dibi ' t . -o . All'Hotel Adr. r -
'•o d: Mcnf.-.ivf.r.o. dove il 
.ongre.-v-o .-: era .ìpv.to v---
n;-.dì con la relazion:- d •'. 
srgrctar.o di F^dvrazio.t? 
5:".vano Console. : 2f»ì delo-
gut; dell3 CI .-ez:or.: della 
prov.nc.a avevano d.battuto 
I tem: dello sv..uppo. eiel 
collegamento alle masse, ds I-
la politica delle tnt-^so. :T"n 
s?r.7a mettere :n luce : pro-
olem: che pone -al partito .a 

complessità della situazione 
attuale. 

La necessità di adeguare 
:i part: to a: nuovi comp.t:, 
insieme all'urgenza eh uti
l i z a r e f:no 111 fondo la cre-
-KT.ta di quadri, talvolta im
petuosa, che ha registrato 
'a nostra federaz.one negl: 
.ilt.m: anni, sono stati al 
(entro della relazione e di 
molti interventi, sottolinea-
• domen.ca anche dal com 
PAgno Pema. La novità del
l'attuale campagna congres
suale. con a! centro la strut-
turaz.one in zone d*»l parti
to e il divenire istanza del 
comitato regionale, è parti
colarmente s:gn:ficativo per 
'a provincia di Pescara. Co
me ha rilevato autocritica

mente lo stesso compagno 
Console, la tematica regio
nale non sempre ha avuto 
nei congressi delle sezioni e 
nel dibattito dei compagni 
ti rilievo che sarebbe stato 
necessario. 

La relazione e gli inter
venti hanno inoltre messo 
in luce che la positiva va
lutazione degli accordi pen
ta-partito alla Regione e a! 
Comune di Pescara, e i suc
cessi registrati anche in pro
vincia nella politica delle 
intese, non devono offusca
re la consapevolezza di do
ver essere all'attacco con la 
iniziativa delle ma.sse. su 
pernndo rapidamente le d:f-
fxoltà del movimento imi
t ano e la parziale inade

guatezza del mov.merito per 
l'occupazione e lo .sviluppo. 

Un saluto non fornitile è 
stato portato ni congre-si-o 
dal pres.dente dolio Provin-
c.a Dur.n.. dei PriDI. da 
Cordova del PSI. da! prof. 
Vitale del PRI e da', vie» 
sgretario provinciale delia 
DC. prof. Gol.ni. il sindaci 
di Pescara Casai.ni aveva 
inviato un lungo telegr-am 
ma, letto a: delegati al l ' in
aio della seduta di venerdì 
Quest. interventi sono testi-
monianz-i de." ucrref-'-j'o 
pe.-o polii .co elei PCI. eh.- •• 
o?gi il primo partito della 
provincia, nmm.nt.stra coti 
altre forze 2H Coniar.:, p i r 
te»cipa alla maLF::.oranza al 
Comune di P e . n r a . 

La composizione dei dele
gati al congresso, peraltro. 
illustra bene l'aggregazione 
realizzatasi intorno al no 
stro part.to, di forze e t»t . 
nuovi: la presenza eì. 2'ì 
donne e d; 42 giovun: sotto 
1 2.» anni, l'alta percentua
le »50'f circa) di imp.og.n. 
maegn-inf. e student.. i 1"> 
delegati fra artigiani e eom-
mercianti. ne sono .--fitno r,.-
gnificativo. Come ha ribadi
to anche il compagno Penìa 
domenica, questa tendenza 
post iva deve accompagna r-
«. a! .superamento d<-. ritar
di organizzativi n*»:ie lab-
hriehe e nelle compeigne. Il 
r.nnovamenio di cju.idr. eiel
la nostra federaz.one (oltre 
ia metà dei delegati risul

tava reclutata tra il '60 e il 
'Tri» deve suklarsi allo t-on-
t.mi.tà di una trad:z:one. e 
Mtoiun/.arsi col rafforzamen
to dd .a v:ta tlemoeratica, 

Amministratori di comu-
n. grandi e piccoli, il com
pagno soc.ali.sta D. Bartolo
meo, pr«.s.dente della Lega 
r»-g.onaIe delle cooperativo 
hanno affermato, tra gli ul-
t r . la necessità di raffor
zare le autonomie locali « 
l'associazionismo, per rea-
li/Aire sce-Ite di sviluppo 
:n d.rez.one de'.iazncoltura. 
per .a r.conver.s.one dei 
1 progetti speciali ». j>er il 
ì.equ.I.br.o d i ! territorio. 

Nadia Tarantini 

L'AQUILA / Importanti intese unitarie 
Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — II XIV « c e r r e t o eiella Fé-
«-.-az.-•!•» t ir.àr.ì-ta dc.'Aqui.a.. aper"o 
".^r-.errii II er«: ,.1 re".az.e«ie del 1 ompagno 
A.varo Iovai.n.t:., protrattosi f:no al.a 
• arci,» n / t e e .~.«K»to 12 < ro numeros: 
e . n i i . vv . - r : . .•".•.•-•.">»nt: e e^ci l'approva-
z o.i--» ci. mi do.u:::er."o po.:".cj. I'e.ez:cne 
<:• . r / n v o < orr.:".-.to fedt-r.»..e. della fini-
missione feler :-.- d -..ir/ro.-o di cu. e 
.-".aio r.eletto p»-." &- •'•••:"- «z- -ne pre-.d.ri 
te 1 t ..r;.;-:r.ì ••:. K : :•• C ceretie e ae: 
c--'.-.-r,r. ;:. » I Ì : .< --1 :•_"."::.i.e. .-: e cai-
>.̂ i » -'i :-.• •". • .1 I.< -."'.•. : .a :::an.fes"a-
."•.••f.-"' ; , ; • ; ) . .. ;- :._;•.t i. «.«tema R' "•:. ne. 
e ,r- > dt...« <; .-•• •"» ..-.itno p.i. .- . -i : n:»i 
p i J t i 01 . r- ~<.7.cr> Hr.:.. e P . t i r i Cui ' . . 
id<..\ d i rer- . . - » .:/: ti...e d-1 part.to. 

A" «::".-"••--"» ....r.r.3 p r - - J p-.-.r:e 173 
de.e-^.-.-.. •••.-".. «te < nr--^ o: 123 cor.gre,-^. 
d. ^-v.i-iit.. <- 1" 11.-..a <i. .r.\.T»ii. tra eu. 
:" F r . d r o ri-- "A'-i.It. . ranares-^nt-nt. 
dell.-. D-l". ri-1 P.-5I *» ri-\ PSDI. con .. ^»-
'.:"> •-• . '..;--:.-') .-.". ccr-.rr--io de. nsp-'t-
t.v: p.ir"..t.. :. pre-:d-:ti"e del CG~.S..J..O 
rer.or.a.- • orr.p :.<:'> A:'i.-. d ì D. G.ov.-.n-
1... ec::= ri.e". r--_ ' ri,»... =.nda~,»'..v". e 1 
~ rei. • . r.. *.»t."i cor. :r.. ri--I .1 r . is t ra pro-
vinca . 

La relazione di Alvaro lovannitt i . il 
quale alla f.r.e dei lavori del congresso 
«• stato riconfermato per acclamazione 
segretario della Federazione, è stata 
un'ampia s.ntesi dell'azione del nostro 
partito dall'ultimo congresso ad oggi in 
campo naz.onale e prov.nCia!e. e le mo 
d:f:che sopravvenute nei rapporti tra 1 
pani t i democratici dopo i successi elet
torali del PCI del 15 giugno 1975 e del 
20 K-u?no ]<»7ò contrassegnati in Abruzzo 
casr'.i accordi politici programmatici rag-
g.unt. t-.i DC. PSI. PCI. PSDI. e PRI al-a 
Regime e al comune dell'Aquila, che 
.-.«•ino posto fine alla trentennale discri-
r.i.nazione anticomunista e dato vita a 
rapiort i r.uov: tra le forze politiche de-
r;- >-.-.! 1.oh--» dell'Aquila e :n Abruzzo e 
dando luogo all 'avanzamento de", quadro 
poi.t .co. 

Xe.Ia sua relazione il segretario della 
Federazione s. è soffermato sulla grave 
cr.s: eccnom.ca e nazionale, e sul pro-
b.emi che eia essa derivano, sulla neces-
-.tà d; uno sforzo da fare per compren
derne e farne comprendere tu t ta l'ecce-
z.or-r.e trrav.ta e su: pro-.-vedimenii occor
renti per u?cirne. Sul sianificato della 
p-r..:.Crt d. austerità sostenuta da: co 
rr.jr..-.t., aul.a necessità di porre f.r.e agli 

sprechi, di cui esempio eclatante è in 
Abruzzo la questione delle due autostrade 
per le quali, mentre venne preventivata 
all'Inizio una spesa a carico dello Stato 
di 33 miliardi, essa verrebbe a superare 
2500 miliardi ad opera completata. 

Ciò significherebbe, ha detto lovannit
ti. gettare nella voragine senza fondo di 
quest'opera faraonica tre volte tanto d: 
ciò che lo stato na speso per l'agricol
tura e le zone verdi di tutto il paese. 
Accennando alia situazione abruzzese egli 
ha. r.badito la necessità di abbandonare 
la politica fallimentare delle Infrastrut
ture e di elaborare nuove scelte per dare 
alla Reglcr.e nuovi programmi in grado 
di sviluppare l'occupazicne attraverso 
l'agricoltura. la riconversione industria
le. la qualificaz.cne dei servizi e de; con
sumi sociali. 

Sul piano strettamente politico lovan
nitti. pur giudicando positivi gli accordi 
raggiunti alia Regione e al comune del
l'Aquila. ha affermato la necessità di 
superare la contraddizicne esistente t ra 
la presenza a pieno titolo dei comunisti 
r.e'.Ia maggioranza e il loro mancato In
gresso nelle giunte. Obiettivo de! secondo 
periodo dell'attività de! partito comuni

sta sarà perciò la lotta perché il supera
mento di questa contraddizione, che • 
appunto la parola d'ord.ne del congres
so: « I l PCI: partito di governo e di 
lotta per un progetto di rinnovamento 
della soc.età ita..ana e dell'Abruzzo», ven
ga tradotto in realta operante negli enti 
locali, nelle comunità montane, ne.la Re
gione e in tutti gii altri organismi demo
cratici. 

Dopo un at tento e critico esame della 
politica abruzzese portata avanti dalla 
DC lovannut : ha dato un ampio spazio 
alla situazione delle sVrutturc del par
tito nell'ambito della Federazione, alla 
necessità del rafforzamento qualitativo 
deile sezioni e delle zene. 

Il compamo lovannitti ha concluso 11 
suo intervento con un appello ad un più 
at tento impegno de! partito per cogliere 
gli aspetti fondamentali della nuova con
dizione g.ovani.e. di attenz.one al pro
blemi dell'università, all'utilizzo di tut
te le forze nuove venute al partito 
per avanzare dentro la società nuova 
che con la socializzaz.one dei mezzi di 
produz.cne apra a"."Ha..a un avvenire 
di lavoro e di prosperità. 

Ermanno Arduini 

BARI /Approfondito d ibattito CATANZARO / Ruolo nuovo 
Dalla nostra redazione 
BARI. — Si è cv.clu-o • • -
men.ca sera con i ' . r ' r -
\cr.to dei compagno li-;.-
zo Tr.\t".Ii. .-crrotarlo > -
e onale ckl PCI per l i P . 
gì.a. il lo. cengrcs-o ri- .-
la federazione provine. : 
le dei PCI baro-e. t-e-i.w 
calo -.n nrcpiraz.or.e :-'. 
pr rno eotìcor-o remota--
d 'I part.to e re s. ur:.t 
ne.la pr.ma x-.'.'i del no. • 
se di apr.'.o. 

I lavori de", cor.jr — > 
erano *ta*. ap-rti \ t r.-. r-.i 
sera da una relazione in
troduttiva del .»c.:re:.-: o 
provinciale uscente ti*.. 
PCI barese 

"-!'• ov.."^v.:. n rar-pre-
- n ' a n z a cu o'.-re 2<> m i a 
.-v.-.'t. "r.arj.-') pirtc-cipato 
,-. < or.jrc-i<) .r.s.eme a i 
i.n gran numero eh .r.v.ta-
• e a nutrite de-Ie<:.-.z.ri 
n rìc'.Ie forze tw'.tiche 
ri- T.-y. ratiche. delle orra-
r . .v i7/f . i s.r.daeal: o riel
le fis=,)C az.«»rii ekrnocràti-
e..T.- di t.itt-goria. Era pre-
-••• "te al conire>.-o anche 
..ra de.egazior.e'ì-.Iia I^-ga 
• :>: l ' i m n i ' t . rie'. Monte-
r.e--ro 

A conclusione dell'inten
di ri hatt.to. nel corso del 
q.:aie sono .nter\enjti 51 
tra delegati e invitati, il 
cmeros50 ha eletto i nuo
vi organismi dirigenti del

la f«_riera7.o-.e lyart-se d<;l 
PCI. li compagno Onofrio 
Ve-ssia è -tato ncenferma-
to nella carica di segreta
r i della federazione oro-
\i.iC.al--. Del li'J'i'm (nTi. 
tato federale fanno pa ' te 
79 compagni, omp.amcnte 
rappresentativi di un am-
p.o ventaglio di forze so 
e ali e di categorie profes 
,-.<»r.aì.. 

I de'.eeati hanrui anche 
approvato \m documento 
pò.II.co finale nel qjale 
<-ono riassunti i temi p.ù 
importanti dei d.batt *o 
conzre»-suo> e definite !e 
linee dcll'iniz.ativa politi
ca del PCI per i prossimi 
mesi. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — S! sono 
conclusi domenica, con l'in
tervento del compagno sena
tore Napoleone Colajanni 
nel Corr..t i to Central»», i la 
i.or. del J.'J. congresso de..'» 
federaz.one di Catanzaro 
óV-1 PCI. Il congresso che 
era m.z.ato venerdì sera .n 
una grande S-iIa ciitad.na, 
ha re?.strato l'.nteresse del 
:e forze pò..tic he democra-
t.ehe «cui.la Democrazia 
rr„-=tlar.a. al PSI. al PSDI 
al PRI» le quali sono anche 
.ntervenute nel d.batt.io 
congressua.e. 

Ai -.entro dei eongrcs.0 
e della reazione d<»l segre-
t-ir.o uscente, compamo 
Franco Por.tano. sono stat : 
dunque. 1 mutamenti avve

rai:. lungo qteft . ann . in 
C'.i.ibr.a e ne.ai feder-t/.or.»» 
A. Catanzaro. Mut«mer.t., 
qj-vt;. resi ancor p.u pil-
paD... dal.e .nte-.e pol.t.co 
programmatiche stab.I.te do
no il 15 g.ugno fra le forze 
democratiche.- anche al Co
mune e alia Prov.ne.a di 
Catanzaro, e da una r.ns-i.-
data un.tà a sln.stra. C o 
che comunque è stato for
temente r.badito è che •.'. 
nuovo ruolo del PCI. con." 
part.to di governo, deve es 
.-ere fempre di p.u afferma 
to, attraverso un mov.m.n 
to di iniz.ative e d. lotta che 
batta ogni resìst-nzn e ogn. 
contraddizione che. m par 
t colar modo da parte della 
Democrazia cr.stiana. impe
discono una p'.ù organica 
collaborazione unitaria che 

facc i assumere «nche a'. 
PCI d.r.' o di co.trr.o. 

A torà us.or.e dei lavori 
ceri-> .-'iit. eletti :1 nuovo 
tom.t-xto fe-derale. la com-
m.ss:one federale di control-
Io <~h»-. a .oro volta, hanno 
eletto il nuovo segretario. A 
t*.e u.car.co è stato chia 
n.sto. su proposta d'-I com-
pamo P~>. t.ir.o. il compa
gno M-ì • o Para:j.;.-c.T. cne 
q j nd. . i . c l i -\ s^t'retc-r a 
re-'.«me. e d» I PCI AI com 
pi?n<j Frir.co Po..la no. che 
do;jo otto anni el. importan-
u- lavoro d! direzione poli
tica e d. grande impegno. 
ha lasc ato fu sua rlchìe-
.-ta. la segreteria, il comi
tato federale e la commis
sione federale di controllo 
henr.o espresso un fraterno 
e caloroso ringraziamento 

r. e. 
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